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Monique VEAUTE 
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Direzione: Monique VEAUTE 
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Amministratore: Fabrizio GRIFASI 

Sezione tedesca - Direttore artistico: 
Maria MORHART 
Coordinatore artistico per l'Accademia di Ungheria: 
Ada GENTILE 

Programmazione della 
sezione video: Colette VEAUTE e Carlo INFANTE 

Direzione tecnica: Saverio GENOVESE 
Responsabile tecnico 
per Villa Massimo: Alberto CHINIGÒ 
Responsabile tecnico 
per Villa Medici: Nick CARDEN 
Responsabile logistica: Mara SERRI con Colette VEAUTE 
Responsabile delle edizioni: Anne Marie SAUZEAU 
Biglietteria e direzione di sala: Patrizia SBORDONI 
Prevendite biglietti ai gruppi 
e programmi di sala: Valeria GRIFASI 
Segreteria amministrativa: Sonia ZARLENGA 
Segreteria artistica: Coralie BARTHELEMY 
Segreteria generale: Monica CORSI 

Grafica: Paolo BERNACCA 
Ufficio stampa e pubbliche relazioni: International Affairs 
Ufficio stampa a Parigi: Angelique OUSSEDIK 

Sovrintendente Amministrazione: Giovanni CHIARION CASONI 
Consulenza fiscale: Francesco DE PETRA 
Consulenza amministrativa: Gianluca GALOTTI 
Consulenza legale: Edoardo PUGLIESE 

Immagine del Festival 1991: Maestro Piero DORAZIO 

COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 

Assessore: On. le Paolo BATTISTUZZI 
Direttore: Massimo DI GIOVANNI 

Ufficio Spettacolo: 
Primo dirigente: Alberto M. ARZILLI 

Elisabetta BRUSCOLINI/ Cinema 
Raffaele DE LIO/ Teatro 
Mara MARIOTTI/ Promozione 
Enrico MASTRANGELY Allestimenti 

In coproduzione con 
ACCADEMIA DI FRANCIA 
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ACCADEMIA TEDESCA 
ACCADEMIA D'UNGHERIA 
BRITISH SCHOOL AT ROME 

Enti e Istituzioni che sostengono 
il Festival ROMAEUROPA 1991 

Italia 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
MINISTERO DEI BENI CULTURALI 
MINISTERO DEL TURISMO E SPETTACOLO 

Francia 
MINISTERE DE LA CULTURE, 
DE LA COMMUNICATION ET DES GRAND TRAVAUX 

— Centre National du Cinéma 
— Direction des Affaires Internationales 
— Direction du Théàtre 
— Centre National du livre 

MINISTERE DES AFFAIRES ETRANGERES, 
SECRETARIAT D'ETAT AUX RELATIONS 
CULTURELLES INTERNATIONALES, 
ASSOCIATION FRANCAISE D'ACTION ARTISTIQUE 
SACEM 

Gran Bretagna 
BRITISH COUNCIL 

Repubblica Federale di Germania 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
MINISTERO DELL'INTERNO 
GOETHE INSTITUT 

Spagna 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
MINISTERO DELLA CULTURA 

Sotto l'alto patrocinio di 
AMBASCIATA DI FRANCIA 
AMBASCIATA DI SPAGNA 
AMBASCIATA DELLA REPUBBLICA 
FEDERALE DI GERMANIA 
AMBASCIATA DI GRAN BRETAGNA 
AMBASCIATA DELL'URSS 
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La manifestazione prende 
il via il 22 del mese con un 
grande concerto di Berio. 
tin palco di diciotto metri 
e una tribuna di seicento 
posti immersi nel parco. 
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Festival li Villa Massi-
mo è sta 9 dato il via 
cinque asili fa - ci dice 
Elisabeth Wolken, da 
ventisei anni alla guida 

dell'Accademia Tedesca - e questo è 
stato il nostro primo programma - ag-
giunge mostrandoci un dépliant a sof-
fietto delle dimensioni di mezza carto-
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lina postale. - Un nostro borsista è 
l'autore dei disegni che vede, niente 
foto naturalmente». 
«Questo è stato il primo anno, con un 
finanziamento di 70 milioni dell'Asses-
sorato alla Cultura del Comune di Ro-
ma. Fu un Festival ideato e realizzato 
da Maria Morhart, una giovane signora 
che ha studiato storia del teatro in 
Germania, Cesare Nissirio e da me. Il 
secondo anno siamo cresciuti (ed il 
programma con noi) ed abbiamo avu-
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to anche l'apporto della Provincia. 
«In origine il Festival aveva come idea 
di proporre spettacoli non solo tede-
schi, ma anche italiani: ci piaceva di-
ventare un punto e un momento d'in-
contro, non chiuderci ma aprirci allo 
scambio tra giovani artisti. Purtroppo, a 
questo punto, devo parlare delle diffi-
coltà finanziarie e delle tradizionali len-
tezze burocratiche (ad esempio, i con-
tributi del Comune ci giungono due an-
ni dopo la delibera); difficoltà e lentez-
ze che ci hanno messo un attimo in gi-
nocchio, ci hanno costretti, in un certo 
senso, a prefinanziare noi il Festival. Ri-
cordo nel maggio dell'89: Sindaco e As-
sessore alla Cultura si erano dimessi e 
noi una settimana dopo avremmo avu-
to la conferenza stampa di presentazio-
ne. Nonostante ciò - e nonostante tutti 
ci sconsigliassero dall'andare avanti -
anche quell'anno il Festival lo abbiamo 
fatto: non potevamo bruciare in un atti-
mo mesi e mesi di lavoro. 
«Ma questi problemi non sono una no-
stra esclusiva; i medesimi ostacoli de-
ve superare Villa Medici, ad esempio, 
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to, ci riteniamo fortunati: l'Ungheria, ad esempio, non dispone di un parco e, assieme alla Spagna, sono state e sa-ranno nostre ospiti; di Villa Medici, in-vece, c'è poco da dire: si tratta di uno scenario unico, di incomparabile sug-gestione. 
«Per l'edizione di quest'anno, il pro-gramma che presenteremo a Villa Massimo inizia il 22 giugno con un grande concerto di Berio; continuiamo il 26 con una serata musicale su com-posizioni di tre `miei' borsisti eseguite da un gruppo che viene appositamen-te dalla Germania. E' questo un altro aspetto che da sempre ci ha spinti a fare e a proseguire questo Festival: far conoscere i nostri borsisti ad un pub-blico più vasto, non solo tedesco. Cer-tamente in queste occasioni non ha `casa piena', ma è una cosa che va fat-ta, è un'occasione che va sfruttata. Le posso dire, inoltre, che qualche giorno prima dell'apertura del Festival, inau-gureremo una mostra di un pittore e di uno scultore borsisti a Villa Massi-mo: chi viene la sera per lo spettacolo, prima o dopo potrà visitare anche la mostra. 
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Il programma 
prende il via CO?? un 
concerto di Berio e 
prosegue con una 
serie di interessanti 
serate musicali, 
mostre, convegni, 
appuntamenti 
culturali. 

... 
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«Il 2 luglio, poi, avremo un concerto di 
Hans Werner Henze, uno dei più noti 
compositori tedeschi, che vive a Mari-
no ormai da tempo e compie 65 anni 
il 1° luglio: si tratterà di una festa di 
compleanno con musiche di Helize di-
rette da Henze. Il 4 luglio presentere-
mo una chicca cinematografica: 'Tabu' 
cli Murnau con musica dal vivo. Poi ci 
saranno due serate di danza spagnola. 
Infine abbiamo tre sere di danza con 
il gruppo Hoffmann, secondo solo a 
Pina Baush. 
«Il 15 di luglio concludiamo i nostri 
spettacoli e andiamo in ferie, speran-
do di aver fatto un buon lavort. I rico-
noscimenti, d'altro canto, non ci man-
cano. Recentemente, il Presidente 
Cossiga ha ricevuto il senatore Pierac-
cini, come Presidente di Romaeuropa, 
accompagnato da Jean-Marie Drot, Di-
rettore dell'Accademia di Villa Medici, 
e dalla sottoscritta, come vicepresiden-
ti, e dal Direttore Artistico, Gioacchino 
Lanza Tomasi. In quell'occasione ab-
biamo annunciato al Presidente Cossi-
ga che il 1° luglio gli renderemo 
omaggio con un concerto al Quirinale 

dei dodici cellisti dei Berliner Philar-
moniker. 
«Ma oltre alle difficoltà burocratiche 
qui in Italia, i problemi ci vengono an-
che dai rapporti con la Germania. 
L'anno scorso, ad esempio, il Presi-
dente Pieraccini ed io abbiamo fatto 
un tour di 'Land' in 'Land' per presen-
tare il Festival: da noi, infatti, non esi-
ste un Ministero unico della Cultura, 
ma ce n'è uno per ciascun Land. Ora, 
con la riunificazione delle due Germa-
nie, è cambiato tutto e quel viaggio si 
è rivelato praticamente inutile. Ag-
giunga poi i tagli alle spese per la cul-
tura, le prime a 'saltare' per fronteggia-
re le necessità della nuova situazione. 
Come Accademia Tedesca dipendia-
mo dal Ministero dell'Interno: cosa 
strana ma comprensibile se si pensa 
che Villa Massimo fu una donazione al 
re di Prussia e tutto ciò che appartene-
va alla Prussia, dopo la guerra è passa-
to sotto il controllo del Ministero 
dell'Interno, noi compresi. Q. osto mi-
nistero afferma che non è suo compito 
'portare la cultura tedesca all'estero'; 
alla fin dei conti, i contributi che rice-

riamo sono i 30.000 marchi (22 milio-
ni di lire!) che ci dà il Goethe Institut 
ogni anno e una sommiTWCte 
che ci dà il Ministero degli Esteri. Cifre 
a dir poco ridicole. 
Ma l'importante è andare avanti, cre-
scendo e credendo in quello che si fa. 
«Anche pensando ai nostri borsisti. A 
Villa Massimo ne ospitiamo sempre 
dodici: due musicisti, due architetti, 
due scrittori e sei che si occupano di 
arti visive. Si trattengono qui general-
mente un anno. Vengono selezionati 
in Germania da una giuria composta 
di professori, direttori di musei e arti-
sti; questa giuria prende in considera-
zione artisti già noti in patria, che han-
no pubblicato libri, presentato mostre 
o altro, ma sconosciuti all'estero; ai 
prescelti viene conferito il Premio Villa 
Massimo con relativa borsa di studio 
di un anno. Ai borsisti, poi, si aggiun-
gono due 'ospiti d'onore', personaggi 
già molto affermati che non passano 
ovviamente al setaccio della giuria. 
Grandi nomi, a Villa Massimo, ne sono 
stati ospitati parecchi. E molti ancora 
ne saranno ospitati nei prossimi anni.» 
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La Dominvest è un'Agenzia specializzata 
nella compravendita di ville, appartamenti 
ed immobili di prestigio in genere. 
Ricerca, inoltre, interi stabili per venderli 
a costruttori qualificati, 
assicurando agli stessi una rapida 

commercializzazione di tutto il fabbricato. 
Un personale esperto e professionale 
àssiste il Cliente in tutte le operazioni 
previste in materia immobiliare. 
Se volete realizzare un buon investi-
mento, rivolgetevi alla Dominvest. 

E SICURO. L'INVESTIMENTO È CASA. 
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VILLA MASSIMO, 
UN GIOIELLO TRA ARTE 
E GUERRA. 

Villa Massimo ha ottanta anni di storia 
tormentata da guerre, difficoltà buro-
cratiche ed economiche, confische, 
ospiti non paganti e non invitati ed al-
tri mille ostacoli che questa istituzio-
ne ha superato con la tenacia e lo 
slancio propri del suo ideatore e fon-
datore: Eduard Arnhold. Arnhold è 
Villa Massimo e, viceversa. Villa Mas-
simo è Eduard Arnhold: se Fanno di 
fondazione di questa ambasciata cul-
turale tedesca è il 1913. una data rela-
tivamente recente, l'idea viveva già 
da decenni nella mente di questo illu-
stre intellettuale, amante dell'arte, col-
lezionista e ascoltato consigliere di 
grandi musei germanici. Paul Cassirer 
ebbe a dire che Arnhold fu 41 primo 
che nella mia vita di commerciante di 
oggetti d'arte sia venuto da me come 
acquirente, il primo che con quell'ac-
quisto mi abbia fatto conoscere il ca-
rattere del raffinato amatore. il primo 
che fosse allora disposto a fare sacrifi-
ci consistenti per un'arte che a 
quell'epoca (negli anni '70 dell'800) 
non era davvero apprezzata nel no-
stro Paese: l'impressionismo». Il 20 di-
cembre 1910 Arnhold acquistò dal 
principe Massimo 35.000 metri quadri 
di parco di cipressi appena fuori Por-
ta Pia, «straordinariamente bello, di 
considerevole estensione. cinque 
grandi prati incorniciati da lecci e ci-
pressi secolari; grandi pini pittoreschi, 
vista sulla campagna romana sino ai 
colli Albani». Tre anni dopo l'Accade-
mia Tedesca di Villa Massimo, con i 
suoi dieci studi, era pronta ad acco-
gliere giovani artisti nella - allora - ca-
pitale dell'arte. E' a questo punto che 
la grande storia interferisce per la pri-
ma volta con Villa Massimo: scoppia 
la prima Guerra Mondiale e per un 
decennio il complesso rimase confi-
scato dallo Stato Italiano. Nel '24 ven-
ne restituito formalmente e solo nel 
'28 di fatto venne riconsegnato, sac-
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cheggiato nei suoi pezzi migliori: 
quadri, mobili, oggetti d'arredamento. 
Ad Arnhold successe come primo di-
rettore Herbert Gericke - che del fon-
datore dell'Accademia aveva sposato 
la nipote adottiva ma le enormi diffi-
coltà finanziarie della Repubblica di 
Weimar rendevano quasi impossibile 
qualsiasi attività. Venne poi il tetro 
periodo nazista, proprio quando - nel 
'30 e ̀ 31 - l'Accademia aveva ricomin-
ciato a vivere presentando le sue pri-
me mostre: «Divenne un gioco di pre-
stigio - scrive Elisabeth Wolken, figlia 
di Gericke e attuale direttrice di Villa 
Massimo condurre l'Accademia in-
denne attraverso quei tempi, tanto 
più che dissidi di natura politica, in-
tolleranze estremistiche di destra e di 
sinistra e la questione ebraica turba-
rono sensibilmente la pace tra gli arti-
sti». Quando le autorità ministeriali gli 
intimarono «la depurazione del patri-
monio di quadri di Villa Massimo. e 
l'eliminazione di tutte le opere da re-
spingersi nello spirito del discorso del 
Fuhrer sull'arte degenerata», Gericke 
comprese che nulla poteva essere tat-
to per opporsi. Venne estromesso 
dall'incarico e, di lì a pochi anni. Villa 
Massimo chiuse i battenti per la II 
Guerra Mondiale. L'effettiva restitu-
zione avvenne nell'ottobre dei 56. al-
la giovane Repubblica Federale che si 
trovava ad affrontare un problema già 
propostosi alla fine degli anni Venti: 
convincere gli inquilini ad andarsene; 
ciò avvenne con fatica anche se si 

t i 

; • 

4 .à 
1/47:4-•.r. 1. 2r -

fliVF/te ":"..”4-.9a1",„ 

"E-5109 Y1
--• 

t 

-3„ 

5r.0124 

ta4 -
•gr 

u 

trattava della commissione italiana 
presso l'Unesco e di illustri artisti co-
me Guttuso, Leoncillo, Mazzacurati, 
La Regina. 
Da allora, l'Accademia Tedesca di Vil-
la Massimo ha affrontato la propria se-
conda rinascita, in uno stimolante am-
biente popolato da pittori, architetti. 
scrittori, musicisti. attori e artisti vari, 
noti e meno noti, tedeschi alla scoper-
ta di Roma o italiani disposti a farsi co-
noscere meglio (di qui sono passati o 
passano, tra gli altri, Moravia, Gas-
sman, Elena Croce e Carla Fracci, Pao-
lo Portoghesi e Pupi Avati). Dal '65, 
direttrice di Villa Massimo è Elisabeth 
Wolken, che ha ideato e fatto crescere 
il Festival Romaeuropa di cui parliamo 
in altre pagine, e che così scrive: «E' 
facile rendersi conto che oggi fare arte 
significa vivere pericolosamente. Al 
dubbio sul proprio talento e sulla ne-
cessità della propria opera, si aggiun-
ge l'apatia di una società che crede di 
poter fare a meno dell'arte. Villa Mas-
simo è passata dalle mani di un ricco 
che sapeva questo e cercava di dare 
un aiuto secondo le sue possibilità, in 
quelle di uno Stato che non è avaro. 
Entrambi, il ricco e il potere statale, 
non sono esattamente tra coloro con i 
quali gli artisti intrattengono rapporti 
idilliaci. Ad onore di entrambi va però 
detto che accrescono le possibilità di 
spravvivenza del vero artista offrendo-
gli, ad esempio a Villa Massimo, un 
periodo di riflessione. E' questo che 
conta.« 
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I> Roma, Festivaomaeuropa 1991. Accademie e ambasciate aprono a spettacoli di cinema, balletto, teatro, mostre. Dal 10 giugno tino al 22 luglio. 
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3 31- IL FESTIVAL DI VILLA MEDICI Roma europea Inaugurazione con Kurtàg, poi prime esecuzioni di Berio e Paul Roberts. Per la danza Hoffmann e Saporta 
ROMA. Si apre il 10 giugno, e 
dura fino al 22 luglio. l'edizione 
'91 del Festival Romeuropa, che 
ora fà capo a una fondazione. 
Nata anni fa a Villa Medici, per 
iniziativa dell'Accademia di 
Francia, questa rassegna vede la 
partecipazione anche della 
British School e di altre Accade-
mie straniere presenti nella 
capitale: Ungheria, Spagna, 
Germania. Discipline e iniziati-
ve di vario tipo riempiono un 
cartellone che, come attrattiva 
ulteriore, trova ospitalità tra le 
sale e i giardini delle storiche 
sedi dei vari Enti. È questa la 
principale manifestazione d'ar-
te dell'estate romana, sulla quale 
infatti confluisce il sostegno del 
Comune e della Regione Lazio, 
oltre che del Ministero dello 
spettacolo. Sarà una serata con 
musiche pianistiche di Kurtàg 
ad aprire una serie di incontri e 

i di esecuzioni che, collocati tra le 
Accademie di Francia e d'Un-gheria, vanno sotto l'etichetta 

"Nuovi spazi musicali». Tra gli appuntamenti maggiori 
è da segnalare il concerto diretto 
da Berio il 22 giugno a Villa 
Massimo, con alcune pagine in 
prima ssoluta, tra le quali Call, 
per quintetto di ottoni, e Aligne 
di Paul Roberts; dello stesso 
Berio seguiranno Calino e Wanlin. Sempre a Villa Massi-

mo apparirà Nenie per dirigere 
musiche proprie; è poi prevista 
la proiezione del film Ta nì di 

Murnau, con musiche dal vivo 
di Violeta Dinescu. Dalla Germania proviene an-cora lo spettacolo più importante 

dell'intero Festival. È una pro-
duzione del Tanztheater di Bochum: Machandel (Il gi-nepro : è una fiaba di Grimm), 

lavoro di notevole complessità, 
anche scenica della Hoffmann, 
che da molti anni manca dal-I 'Italia. Altra proposta signi-ficativa del versante coreutico è, 

a Villa Medici, La tempesta di Karine Saporta: è uno spettacolo 
nuovo, coprodotto col Festival 
di Avignone, che contiene an-che molte parti musicali. È poi annunciato il balletto 

dell'Opera di Parigi con un tito-lo convenzionale classico, Suite 
en blanc di Serge Lifar, accanto 
a lavori di Jerome Robbins e 
Twila Tharp. Sempre per la 
danza, ma di marca spagnola, vi 
sarà un gruppo di avanguardia 
catalano—Gelarberte Azzopardi 
— una sorta di teatrodanza della 
violenza, e una compagnia clas-
sica, Madrid Flamenco. Romaeuropa ospiterà l 'En-semble Intercontemporain, con 

Boulez che, tra le altre pagine, 
dirige per la prima volta un lavo-
ro di Petrassi, Estri. Come 
appuntamenti celebrativi, sono 
annunciati i violoncellisti dei 
Berliner Philarmoniker il 1° lu-glio al Quirinale (Cappella 
Paolina), e il pianista Alexeev il 
5 luglio a Villa Abamelek. 

1U 



La rassegna, giunta a livelli internazionali, vittima dei "tagli" ai fondi per la cultura 
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RO314iuz Europa, il Campidoglio non concede contributi 
di DANILO MAESTOSI 
L'adesione di Francesco 

Cossiga era stata ufficiaiiz-
lata all'inizio dell'anno. Il 
patrocinio di Francois 
Mitterrand è arrivato mer-
coledì scorso. La firma 
due presidenti della R: 
pubblica stampigliata s. 
manifesti, locandine e stn-
scioni, in testa ad un elen-
co di nomi illustri che in-
clude capi di governo, poli-
tici e intellettuali dí diversi 
paesi. Un cartello record di 
sostenitori che quest'anno 
segna la definitiva consa-
crazione del festiva) Roma 
Europa e la sua ascesa nel 
ristretto novero delle più 
grandi passerelle interna-,
zionali. Ma neanche que-
sto prestigioso biglietto da 
visita sembra bastare a 
preservare la rassegna, 
giunta alla sua sesta edizio-
ne, da un clamoroso nau-
fragio. Costola d'elite inne-
stata dall'86 nel corpo in 
disfacimento dell'Estate 
romana, la manifestazione 
nschia di essere strangola-
ta dalla valanga dei tagli 
che si è abbattuta sui fondi 
per la cultura. 

Giovanni Pieraccini, 
presidente della Fondazio-
ne che da due anni è l'ossa-
tura direttiva del festiva!, 
guarda sconsolato il volu-
metto del programma già 
pronto per 1e stampe, poi 
un taccuino pieno di pre-
ventivi e di cifre, cancellati 
e nfatti più volte: «No, i 
conti proprio non tornano. 
A cinque giorni dalla con-
ferenza di presentazione e 
ad appena due settimane 
dal debutto, c'è una voragi-
ne spaventosa da colmare. 
li biiancio della manifesta-
zione che copre un ciclo 
ininterrotto di serate dal 
10 giugno al 22 luglio si è 
assestato sui 3 miliardi e 
meno. Una buona metà 
coperto dagli sponsor veo-

L'orgmizzazione chiedeva 750 
milioni di contributi, come per 
l'edizione '90. Ma il Comune 
non ha neanche risposto - 

chi e nuovi: Eni, Assitalia, 
Acqua Marcia, Cassa di 
Risparmio di Roma. Per 
l'altra metà ci siamo affi-
dati alla promessa di'con-
ferma dei contributi rice-
vuti l'altro anno. Lo Stato 
ha già fatto la sua parte, as-
segnandoci 600 milioni. La 
Regione sta per mettercene 
a disposizione altri 400. E 
invece di colpo il Comune, 
che pure è il nostro partner più stretto, ci ha chiuso il 
rubinetto. Chiedevamo 
750 milioni, come nel '90. 

Ma non abbiamo avuto 
ancora risposta. E in via 
ufficiosa ci hanno fatto ca-
pire che dovremo arran-
giarci. Un voltafaccia in-
spiegabile, proprio ora che 
il festival è divenuto la più 
importante, direi l'unica, 
rassegna di livello interna-
zionale dell'estate romana. 
Una ribalta di scambi cul-
turali che è riuscita a salda-
re la collaborazione dei 
maggiori istituti di cultura 
stranieri a Roma». 

Raggiunto dall'accorato 

L'assessore Battistuzzi: «Abbia-
mo un solo miliardo per tutto 
l'anno. Potremo appena' aiutare 
quattro o cinque iniziative» 

• 
Sos degli organizzatori del 
festiva!, l'assessore alla 
Cultura Paolo Battistuzzi 
proclama la sua impoten-
za: «Che colpa ne ho se con 
la stretta di bilancio la 
Giunta ha lasciato a secco 
l'effi mero. Un solo miliar-
do per tutto l'anno. Se do i 
750 milioni a Villa Medici -
tanto vale che chiuda l'uf-
ficio. Con quella cifra do-
vrò limitarmi a mettere in 
moto solo quattro o cinque 
iniziative. Manifestazioni 
altrettanto valide, ma sen-

za neanche un po' di benzi-
na per partire*, 

Giovanni Pieraccini 
non si rassegna. Non è pos-
sibile che il Campidoglio lo 
lasci nel pantano, consu-
mando un affronto che in-
vestirebbe, oltre al pubbli-
co romano, anche gli illu-

. atri padrini del festiva,. Ma 
intanto, da organizzatore 
avveduto, deve anche pre-
pararsi al peggio. E lavora-
re sui programma, per far-
lo rientrare nel budget. 
Già, ma dove tagliare?• . 

Con che coraggio rinun-
ciare alla serata d'omaggio 
a Prokofiev che il 5 luglio 
dovrebbe aprire per la pri-
ma volta gli inviolabili 
cancelli di Villa Abamelek, 
sede dell'ambasciata sovie-
tica? Si può forse annullare 
il concerto in onore di Cos-
siga nei giardini del Quiri-
nale: 14 violoncellisti tede-
schi al lavoro da mesi per 
adattare i brani in pro-
gramma? O rinunciare ai 
concerti diretti da Boulez o 
da Berlo, mostri sacri dellì 
musica contemporanea. O 
cancellare la tourriée dei 
corpo di batto dell'Opera 
di Parigi. O le esibizioni di 
flamenco all'Accademia di 
Spagna? No, meglio coni- • 
gnare le frirbici al Comune. 
Almeno non potrà sottrar 
si a una spiegazione.i 

, r 

Cartellone ridotto' all'osso: rorganizzatore o rischia in proprio • 4 Estate romana, c'è posto solo per il fai 
Povera Estate romana. Ha 
solo quindici anni, ma co-
mincia a dimostrarli tutti, 
questa stagione di ker-
messe all'aperto che negli 
anni d'oro del suo inven-
tore, Renato Nicolini, era 
quanto di meglio offrisse 
la città. Il '91 le prepara 
un mesto compleanno, al-
l'insegna dei fa-da-te. Nel 
portafoglio comunale, che 
un tempo era imbottito di 
soldi, è rimhsto appena un 
miliardo per tutto l'anno. 
Nei cartellone, ormai 
sfrondato all'osso, sono 
sopravvissuti solo gli or-
ganinatori in grado d'ar-, 
cangiarsi o di rischiare in 
proprio. Occhio ai titoli e 

D II programma delle manifestazioni prevede la no-vità di ”Massenzio" al laghetto dell'Eur. Sponso-rizzati dal gruppo Ferruzzi e dal Messaggero, film e concerti abbinati agli Europei di basket 
alle date che anticipiamo. 
L'estate romana, salvo 
marginali ritocchi, sarà 
tutta qui. 
Roma-Europa. Dal 10 giu-
gno al 22 luglio, E' la ras-
segna inaugurale, ma il 
programma rischia di es-
sere, come spieghiamo in 
questa stessa pagina, note-
volmente ridimensionato. 

Massenzio alrFur. Dal 24 
giugno al 20 luglio. Sfrat-
tati dalla locandina delle 
iniziative comunali, i ci- • 
nefili delle maratone ai 
Fori, al Colosseo e al Cr-
co Massimo hanno trova-
to riparo sotto altro tetto. 
Sponsorizzati dal gruppo 
Ferruzzi e dal Messagge-
ro, spostano le tende e gli 

schermi all'E«, nei giar- 
dini del laghetto, per offri-
re svago e accoglienza al 
pubblico degli Europei di 
basket, che affollerà il Pa-
laeur. Formula di sempre. 
Scorpacciate di cinema e 
qualche concerto, in una 
cornice firmata da rino-
mati architetti dell'effi-
mero. 
Murales. Dopo anni. di 

1 
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• • • • .• . 

soggiorno. slitte' iCallinate: 
del Colossed quadrato 
dell'Eur, il festival jazz si 
sposta a luglio su un'altra 
scena: lo stadio del tennis' 
del Foro Italico.
Stadio Olimpico. Dal 24 
luglio al 10 agosto. Il gran-
de rock in curva sud, per 
la prima volta. Ventimila 
posti numerati e almeno. 
cinque grandi eventi, con 
concerti in abbinata di 
cantanti e gruppi famosi. 
Festiva! di facts:scienza. 
Da MatliftltaltiOlle d'a-
pertura di tarda primave-
ra a grande attrazione del,
luglio in città. E un traslo-
co per forza maggiore dal-
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la sua storica sede al Ca-
pranica e al Capranichetta 
(sale ormai troppo picco-
le) in altri cinema di via 
Cola di Rimo, Probabile 
anche qualche serata all'a-
perto e in piazza se ci sa-
ranno soldi e permessi per 
gli allestimenti. 
Cineporta. Le serate di ci-
nema, targate cattolici po-

polari, restano nei giardi-
. rii del Clvis, da metà lu-

',io a metà agosto, au- • 
meritando la concentra-
rione netta zona del Foro 
Italico. . 
11 Labirinto. Muore per 
mancanza di fondi lo sto-
rico festiva) della danza. -
Ma in compenso arriva 
una fascinosa rassegna al-- • 

l'insegna del cinema. mu-
to: Date 19 luglio-I ago-
sto. Venti serate di grandi 
maestri primo Novecento 
(Buste. Keirton, Sto-
heim, %nage, Sjostrom, 
Brovm) accompagnati dal 
vivo dall'orchestra della 
Rai oda band tenere, co-
me quella di Toni Esposi-

:,••• i D. M. •• • : t: , • • • • . 
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I Quotidiani d'Italia 
QUOTIDIANO DI LECCE 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

LA REPUBBLICA 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

L RESTO DEL CARLINO 
Via Enrico Menai, 106 

40138 BOLOGNA 

IL SECOLO XIX 
Via Vane, 2 

16122 GENOVA 

IL SECOLO D'ITALIA 
Via Milano, 70 

00184 ROMA 

LA SICILIA 
V.le Oc da Pordenone, 50 

95128 CATANIA 

IL SOLE 24 ORE 
Via Monviao, 26 

20154 MILANO 

STADIO 
Piana Indipendenza, 11/6 

00185 ROMA 

LA STAMPA 
Via Marenco, 32 

10120 TORINO 

STAMPA SERA 
Via Marenco, 32 

10126 TORINO 

IL TIRRENO 
Viale Alfieri, 9 

67100 LIVORNO

IL TEMPO 
Piazza Colonna, 388 

00187 ROMA

LA TRIBUNA DI TREVISO 
Piazza Ancillotto 

31100 TREVISO 

TUTTOSPORT 
Via Vlllar, 2 

10147 TORINO

L'UNIONE SARDA 
Viale Regina Elena, 14 

09100 CAGLIARI

L'UMANITÀ 
Via di S. Marta In via, 12 

00187 ROMA 

L'UNITÀ 
Viale FulvIc Testi, 75 

20182 MILANO

L'UNITA 
Via del Taudnl, 19 

00185 ROMA 

LA VOCE DEL POPOLO 
Bulevard Marx Engels, 20 

HIJEKA 

LA VOCE REPUBBLICANA 
Piazza dei Caprettari, 70 

00188 ROMA 

Audi 

1991 
L 

um: appello di intellettuali promosso da  Giovanni Nettaceli' 

e C C 
«Basta conle risse, prevalga la ragione) 

RISCHIA di bruciarsi sul 
rogo delle polemiche il castel-
lo finora di carta dell'audito-
rium. Perché gli steccati 
aguzzi che contrappongono il 
«partito del Borghetto» a 
quello «delle caserme» e all'al-
tro del parcheggio al villaggio 
Olimpico allontanano la pos-
sibilità di un accordo in con-
siglio comunale entro i tempi 
ormai strettissimi (11 giugno) 
consentiti dalla legge per 
Roma Capitale. Ecco allora 
che si mobilita una fetta del 
inondo culturale romano per 
dire ai politici e agli urbani-
sti, ai giornalisti troppo acca-
niti in parziali campagne di 
stampa, agli ambientalisti, 
agli imprenditori che occorre 
chiudere subito il cerchio 
stemperando gli acuti e cer-
cando i punti di convergenza. 

Ne è nato un appello pro-
mosso da Giovanni Pieracci-
ni, l'ex senatore socialista e 
minist ora animatore 'di 
una le più interessanti 

estazioni culturali ca-

pitoline, il registi Roma Eu-
ropa, oltre che consrelrie 
dflssociazione Amici di 
Santa Cecilia e presidente 
dell'Associazione Amici dell' 
Opera. Le firme apposte in 
calce sono tante e tutte auto-
revolissime. E affiancano di-
rettori d'orchestra, musicisti 
e musicologi — Gioacchino 
Lanza 'Ibniasi, Roman Vlad, 
Goffredo Petrassi, Adriana 
Panni, Massimo Bogiankino 
— a registi (Carlo Lizzani, 
Odilo Pontecorvo), a pittori 
(Piero Dorazio e Achille Perii-
li), ad economisti e sociologi 
(Paolo Neon, Umberto Colom-
bo e Giuseppe De Rita). E an-
cora: Antonio Cederna e Vit-
torio Emiliani, Franco Purini 
e Vieri Quilici, Vezio De Lu-
cia e Antonio Debenedetti, il 
rettore de «La Sapienza» Tec-
ce e il sovrintendente del 
Teatro dell'Opera Clan Paolo 
Cresci. 

Preoccupati tut ella «po-
lemica sulla scelta uogo 
'ove costruire il futuro a 

tortura È una polemica che 
può diventare pericolosa — è 
scritto nel documento — spo-
stando l'attenzione pubblica 
unicamente verso i problemi 
della localizzazione anziché 
sull'insieme dei problemi an-
che giuridici e finanziari che 
debbono essere affrontati e 
superati». L'invito perentorio 
è rivolto agli amministratori: 
«È necessario che il Consiglio 
comunale stabilisca entro I'll 
giugno in modo chiaro la 
scelta del luogo. Per questo 
bisogna evitare che il Consi-
glio si divida in rigide con-
trapposizioni che rendono 
difficile la formazione di una 
maggioranza assai vasta, sen-
za la quale si rischia l'insor-
gere di futuri ostacoli e nuo-
ve difficoltà. Ed occorre !nol-. 
tre che subito dopo si affron-
tino i problemi finanziari per 
la realizzazione dell'opera, dei 
quali si parla assai poco, 
mentre non sono né facili né 
piccoli, comportando una 
spesa qùasi certamente supe-

riore ai duecento miliardi. 
• Del resto le tre localizi.az 
ni sulle quali ci si batte so: 
tutte nella direttiva Fiati 
nio, quella indicata concrei 
mente nel programma i 
Roma Capitale. Anzi, ossea 
Pieraccini, «distano tra lo. 
in linea d'aria un chilonieti 
al massimo un chilometro 
mezzo. E allora la strada 
percorrere è un'altra: invt 
di fare una guerra di parvi 
Il Comune predisponga scii. 
de tecniche sulle tre opzioi 
E si scelga quella che poi 
minori problemi urbanisti. 
di traffico, ambientali, ritte 
che appare di più rapida rt ; 
lizzazione e di minor costo. 
questo il senso del nostro a: 
pello: si faccia prevalere, tu t 
insieme, la voce della ragio: 
e non si perda lo scopo, cl 
appare raggiungibile ma a 
che facilmente perdibile,
costruire l'auditorium doi 
cinquantacinque anni di u 
tesa». 
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PIETRO D'OTTAVIO 

Ormai è la costola principa-
ie dell'Estate Romana. Già 
due anni fa il quotidiano 
francese Le Monde scrisse 
in prima pagina che il Fe-
stival Ror_pa  ;liropa, ideato 
dalle amMciate estere a 
Roma, era l'unica sezione 
di grande'prestigio del-
l'Estate Romana. Scoppiò 
una polemica al vetriolo e 
si sfiorò l'incidente diplo-
matico. Ma a distanza di un 
paio di stagioni la valuta-
zione dell'autorevole gior-

nale francese si rivela sem-

pre più fondata. 
Con un cartellone dell' 

Estate Romana ridotto al lu-

micino, la lunga stagione 

estiva di Roma Europa è un 
autentico toccasana per ro-
mani e stranieri. Sempre 

che il Comune trovi almeno 

quei 750 miloni di contri-
buto richiesti dall'organiz-
zazione. Il programma, che 
doveva essere presentato 
ufficialmente stamattina al 
pubblico e alla stampa, ruo-
ta intorno a due eventi 
principali. Salvo variazioni 
dell'ultima ora, in primo 
piano c'è il concerto per il 
centenario della nascita di 
Sergej Prokofiev con il pia-

Luciano Berio 

nista Dmitri Alxeev venerdì 
5 luglio a Villa Abalamek, 
ambasciata sovietica assai 
raramente aperta al pubbli-
co. 
Di ottimo livello anche il 
concerto del primo luglio 
all'ambasciata tedesca di 
Villa Massimo dei dodici 
violoncellisti della Berliner 
Philarmoniker, offerto dal 
festival al Presidente..della 
Repubblica, il quale ha da 
tempo dato l'desione alla 
manifestazione,mentre 
quella del collega d'oltralpe 
Francois Mitterand è arri-
vata appena in tempo per la 

presentazione. La Berliner 

si è esibita ultimamente in 

Italia a Ferrara con "Pierino 

e il Lupo", ma è assente 

dalla ribalta romana da de-
cenni e, anche se per l'oc-
casione arrivano sono i vio-
loncellisti del celebre en-
semble, si tratta di un gran-
de evento. 
Ma la programmazione of-
fre ancora altri avvenimenti 
di grande risonanza. A par-
tire dal concerto del 22 giu-
gno a Villa Massimo con 
Luciano Berio che presenta 
in prima esecuzione la sue 
ultime fatiche "Calmo" e 
"Ofanim", oltre a "Cali", in 
prima esecuzione italiana. 
Nella stessa sera l'Orche-

- t ssic, e danz 
l'Europa a Roma 
stra Giovanile Italiana,sem-
pre diretta da Berio, con la 
soprano Luisa Castellani e 
la mezzo soprano Esti Ke-
nan, presenta anche "Ali-
gne", prima esecuzione ita-
liana del compositore con-
temporaneo Paul Roberts. 
Importante anche il ritorno 
del direttore d'orchestra-
francese Pierre Boulez, che 
mercoledì 17 luglio alle 
21,30 si esibisce a Piazza 
Farnese, di fronte all'Am-
basciata di Francia. In pro-
grama musiche di Varese 
("Inte rale"), Petrassi 
("Estxi Berio (Ritorno de-

gli Snovidenia"), Messiaen 
("Qouleurs della Cité Cele-
ste"), Grisey ("Modula-
tions") . 
L'inaugurazione della rasse-

gna è invece affidata al duo 

di pianisti ungheresi Gyor-
gy e Marta Kurtag, che si 
esibiscono in un repertorio 
di musiche contemporanee 

a quattro mani a Palazzo 
Falconnieri, sede dell'acca-
demia magiara. Ma Roma 
Europa è anche danza. Da 
vedere lo spettacolo di tea-
tro-danza di Reinhild Hoff-
mann "Machandel", nell'in-__ 
tepretazione del Tanzthea-

ter Bochum, mercoledì 10 
luglio a Villa Massimo. La 
colonna sonora percorre 
tutta la storia della musica 

dal '600 di Monteverdi fino 

all'era contemporanea di 
Luigi Nono, passando per 
Vivaldi, Mhaler, Schubert, 

Mozart e Tschaikowsky. Tra 

gli altri spettacoli il concer-
to della pianista Marcella 
Crudeli giovedì 13 all'acca-
demia di Ungheria, l'esibi-
zione del quintetto di clari-
netti "Claravoce" e del 
quintetto di voci "Novo Par-
naso" sempre all'accademia 

magiara il 17 giugno. 
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Pierre Boulez 

Il centenario di 
Sergej Prokofiev 
Cade quest'anno il cen-
tenario della nascita di 
Sergej Prokofiev, gran-
de compositore russo 
di estrazione trazionale 
ma non estraneo al pro-
cesso di trasformazione 
della composizione in 
chiave stravinskiana al-
l'alba del secolo. 
Prokofiev è celebre al 

grande pubblico soprat-
tutto per essere l'autore 
della famosa sinfonia 
classica "Pierino e il 
Lupo": l'anniversario 
della sua nascita viene 
adeguatamente celebra-
to call'edizione di que-
st'anno - la numero cin-
que - del festival di Ro-
ma Europa. Infatti il 
concerto di celebrazio-
ne dell'anniversari si 
preannuncia come un 
assoluto evento di pri-
missimo piano per la 
stagione romana della 
grande musica classica. 
Ma Prokofiev, oltre a 
Pierino e il Lupo ,rap-

Fresentata pochi mesi a 
errara dai Berliner , ha 

scritto numerose pagi-
ne importanti della mu-
sica classica di questo 
secolo, come ad esem-
pio la "cantata per Ale-
xander Nevski". 
Tra l'altro Prokofiev è 

l'autore di alcune co-
lonne sonore dei fi lm 
del cineasta russo Ser-
gej Eisenstein. 
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Un balletto con Vladimir Derevianko per raccontare come l'uomo esorcizza le sue paure 
NAPOLI • Ventinove anni, di-
namico, spregiudicato e passio-
nale, all'occorrenza anche og-
gettivo e super razionale, Lu-
ciano Canníto è sicuramente 
uno dei più concreti riferimenti 
della coreografia italiana. 

Chiacchieratissimo per il suo 
strabiliante exploit nel mondò 
della danza degli anni '90, lo ri-
cordiamo appena qualche an-
no fa lottare per formare una 
compagnia di danza a Napoli e 
lo ritroviamo oggi a dirigere 
una delle compagnie più richie-
ste sul mercato. ila firmato co-
reografie per le più prestigiose 
compagnie italiane e straniere e 
la sua agenda, ci racconda, è 
già piena fino a settembre '92. 

Lo incontriamo, finalmente 
a Napoli. con uno dei suoi la-
vori di maggior successo «De-
moni» coprodotto l'estate scor-
sa con il Festintloma EuLua 
e che stasera e domani presenta 
al teatro Bellini e ospita Vladi-
mir Derevianko.• 

Qual è il sendo di «Demoni» e 
perchè ha scelto questo terna? 

• «Le paure e le angoscie del-
l'uomo secondo me hanno 
mosso la storia più delle loro 
voglie e dei loro desideri. Credo 
che l'esorcizzazione delle paure 
sia così istintiva in ciascuno di 
noi che molte basi etico-sociali 
dei nostri giorni siano conse-
guenza di scelte precise fatte nel 
passato per scaricare le proprie 
insicurezze, debolezze e paure. 
Prendiamo la donna ad esem-
pio. Perchè proprio Eva la cau-
sa del Peccato? Perché Elena la 
miccia della guerra? Perché le 
streghe bruciate? Ecco nel mio 
balletto parlo anche di questi 
personaggi e traccio una sorta 
di panoramica storica delle 
principali evoluzioni e trasfor-
mazioni del senso del trasgres-
sivo e proibito nell'umanità: 
l'esorcizzazione empirica, mi-
sta e psicologica». 

Vladignir Derevianko, anno-
verato nella rosa dei 5 migliori 
danzatori al mondo, l'artista 
ospite di Napoli Dance Theatre 
per questa produzione; perché 
proprio lui? 
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Luciano Cannito in un balletto di 

«Secondo me è il danzatore 
più eclettico, con una fisicità 
talmente misteriosa e fuori del 
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comune che non poteva essere 
che..lui a impersonare il tra-
sgr5ssivo, il fuorviante, che cosi 

spesso sfocia nella'genialità. 
Inoltre Valodia subisce una ta-
le metamorfosi in scena che 
magnetizza chiunque gli sia ac-
canto o lo guardi: dal pubblico 
agli stessi danzatort che duran-
te le sue variazioni, scopro • 
«pietrificati» dietrole quinte». 

A quale progetto 'Sta attual-
mente t lavorando? .
' - . «Ad un lavoro c; e'mi entu-
siasma'giorno dopo'giorno di 
più. Un balletto su'Mozart. Il 
genio riscoperto specialmente 
con questo - bicentenario. Ma 
proprio perché tutti 'ne parle-
ranno ho imrnaginli,to Una sto-
ria che 'racconti, per ' magia,
Mozart che si ritrova nei nostri 
giorni, dove tutti ascoltano la 
sua musica, .ma :i!-úturalmente 
lo prendono per niatto perché 
lui è assolutamente, anacroni-
stico nei suo costumi e mentali- geríale in u'ia compagnia t; 
tà settecentesca. Alla fine, do- danza non è una contraddizi..) 
po tante peripezie, scopriremo ( ne. perché mia struttura ch,
che, tutta la storia altro non è/ produce cultura, produce ut 
che un sogno di un pazzo, ap-( bene utile alla società che quil 

di ha un valore, perciò un pre' 
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punto, che credeva di esso: 
Mozart... Per questo ia“nt. 
oltre a Derevianko che impei•. 
sonalizzerà Mozart sto prep,i 
randa una sorpresa per il poi 
Mica italiano, ovvero il ritura, 
alle scene di GrazW Galanti 
unica stella al feníininile chi; 
compagnia di 13è. jlt t per qu , 
10 anni». 

Il incallito della danza itali:, 
na sta attravery'ando un monniz 
tu di crisi. Può spiegarci paci,' 
Napoli Daneé Theatre ne è 
mune? 

«Non di&ntico mai di seill 
dere la ni  attività di coreogi 
fo da quélla di direttore artis:: 
co. tliyi preparazione non soll
artistif,:a ma anche organizza! 
va e iSndispevsabile per qualsid 
si uruppo cl.e abbia voglia d 
cr .scere. i. tna struttura mai.:

zo, e dLaique merita un'o! g.: 
nizzationc per.5.• 
ne giuste al posto giutio 
staff organizzativo, sono ire 
portovi i ballerini 

. • 1, : ,» 
it iunga doltissimo L 
voro, aver la voglia e qualcos,i 
da dire agli altri, le capacitA 
espressive per farlo, esperienza 
nel proprio settore e umiltà. h 
resto viene da sè...» 

Attualmente Ave a l'Unta, ch, 
cosa è rimasto in lei di Napoli e 
della napoletanità? 

y t <.‘ l • ' pr, dessiona i 
nll lizth viaggiar,

:A a:ioni:matta 
pre› Tutt ,

ciò ha conti ils,uite ad arricchi 
mi e ad allargare i miei punti 

i , ta. E questo nel mondo del 
l'ai le è riti.).. .n..ntale. Ma no. 
ho in;:i dimenticato 1_21i an:i 
formatik i della mia ‘ita, i pi( 
importanti forse, sicuramente 
più belli. È- per questo che h 
tiettiea n) It mio tavolo a quesa. 
città •' • • • 



SPETTACOLI NEI LUOGHI PIÙ SUGGESTIVIDELLA CAPITALE 

Romaeuro 
La danza e la musica in primo piano, con una serie &prime esecuzioni al fidate ad artisti difama mondiale ROMA - Trentuno spettacoli, fra cui 15 concerti, 12 balletti, tre serate di cinema con mu-sica dal vivo e sei creazioni teatrali, con la partecipazio-

ne di 400 artisti provenienti da tutta Europa. Tutto que-sto nel calendario della sesta edizione del Festival Romae-uropa, che si svolgerà dal 10 giugno al 25 luglio nei luoghi &i suggestivi e prestigiosi 

della capitale. Ampio spazio verrà dato alla danza, dalla neoclassica alla contempora-nea: si comincia 1' 8 e il 9 lu-glio a Villa Medici con «La 
Princesse de Milan», in pri-ma assoluta, con la coreogra-fa Karin Saporta, ispirato alla «Tempesta» di Shakespe-are e realizzato in collabora-zione col compositore Micha-el Nyman. Seguirà, dal 10 al 
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a 
12 luglio in prima italiana al teatro Argentina, «Machan-&h-creati:Lila Reinhild Hoff-mann, una delle coreografe più interessanti del Tanzthe-ater tedesco. Sempre il 12, a Villa Medici, una serata dedi-cata al folclore spagnolo con la compagnia . Madrid-Ha-menco, diretta da Joaquin Ruiz. Dal 18 al 21 luglio sarà di scena a Villa Medici il pre-stigioso balletto dell' Opera di Parigi in tre quadri creati da Serge Lifar, Jerome Rob-bins e Twila Tharp. Chiude-rà il ciclo della danza, ancora all' Accademia di Francia, il 24 e 25 luglio in prima italia-na, «El sueno de Artemis» della compagnia Gelabert-Azzopardi sul tema del desti-no. 
Anche la musica avrà un posto preminente nel festi-val: si comincia con un ciclo di cinque concerti all' Acca-demia ungherese dal 12 al 24 giugno, eseguiti dal magiaro Gyorgy Kurtag, dal gruppo vocale Novo Parnaso, dal quartetto Eder di Budapest, dal quartetto di clarinetti Claravoce diretto da Vittorio Bonolis e dal Parnassus En-semble di Londra. Due con-certi molto particolari, fusio-ne di percussioni, scultura e giochi pirotecnici, saranno • offerti dal Bow Gamelan En-semble davanti alla British School il 18 e 19 giugno. A Villa Massimo il 22 giugno Luciano Berio dirigerà 1' or-chestra giovanile italiana nella prima esecuzione asso-luta di tre sue composizioni, 'Cali' , 'Calmo' e 'Ofanim' . Sempre nella sede dell' Acca-demia tedesca, si esibirà il 26 giugno il Mutare Ensemble di Francoforte in musiche di 

Kuhnl, Danner e Miiller-I Ior-nbach e il due luglio llaiis Werner 'lenze dirigerà 1' en-semble Modern di Francofor-te in sue due composizioni, «Kammermusik» e «Le mira - de de la rose». Inoltre, saran-no due i concerti in nuovi spazi. Il primo concerto si terrà nei giardini del Quiri-nale e sara un omaggio dell' orchestra filarmonica di Ber-lino al presidente della re-pubblica Cossiga (primo lu-glio); il secondo, un recital del pianista Dimitri Ale)ceev per il centenario della nasci-
ta di Prokofiev, verrà ospita-to per la prima volta a Villa Abamelek, sede dell' amba-sciata sovietica (5 luglio). E 
con la musica si chiuderà a palazzo Farnese, con 1' en-
semble Intercontemporain 
diretto per tre serate da Pier-
re Boulez (17, 18 e 20 luglio). Nella sezione cinema, la se-
rata di punta sarà quella del-
la proiezione a Villa Massi-
mo del film «Tabu» dello sve-dese Fridrich Murnau con musiche dal vivo dell' ensem-ble Modern (4 luglio). Inte-ressanti anche, nella stessa sede, due serate a terna con film e musica: una dedicata al «Tango», col quartetto Ce-
dron (28 giugno) e una al «Jazz», con il quartetto di Al 
Copley ed Hal Singer (29 giu-
gno). 

Ricca inoltre la sezione vi-
deo che dal 18 al 30 giugno a 
Villa Medici offrirà al pubbl i-
co una panoramica di oltre 
cento opere di video sulla sperimentazione teatrale e coreografica dell' ultimo de-cennio in Europa, e la sezio-ne Videoarte, con 60 filmati sulle ultime tendenze nella pittura, scultura e fotografia. 
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Al via la rassegna Romaeuropa '91. 

La scena romana 
si tinge d'Europa 
ROMA - Un'estate roma-na all'insegna della cultura, dello spettacolo e del diver-timento. Lo garantiscono gli organizzatori della sesta edizione del festival Romae-uropa '91, in programma dal 10 giugno al 25 luglio, che anche quest'anno si pre-sentano con un ricco quanto mai vario calendario. In programma infatti trentuno spettacoli, fra cui 15 concer-ti, 12 balletti, tre serate di cinema con musica dal vivo e sei creazioni teatrali. A ciò si aggiungeranno tre mo-stre, due rassegne video e sei incontri letterari, con la partecipazione di 400 artisti provenienti da tutta Euro-pa. Giovanni Pieraccini," presidente della fondazione Romaeuropa arte e cultura che organizza la manifesta-zione, presentando ieri il fe-stival alla stami", ha detto che esso «ha sempre più l'o-biettivo di fare di Roma una città aperta e sensibile alla 

ricerca artistica odierna ed il fulcro di un dialogo cultu-rale nel processo di costru-zione dell'unità europea». Ampio spazio verrà dato alla danza, dalla neoclassi-. ca alla contemporanea: si comincia l'8 e il 9 luglio a villa Medici con «La prin-cesse de milan» della coreo-grafa Karin Saporta. Segui-rà, dal 10 al 12- luglio in pri-ma italiana al teatro Argen-tina, «Machandel» creato da Hoffmann. Sempre il 12, • a villa Medici, una serata dedicata al folclore spagnolo con la compagnia Madrid-flamenco, diretta da Joa-quin Ruiz. Anche la musica avrà un posto preminente nel festival: si comincia con un ciclo di 5 concerti all'ac-cademia ungherese dal 12 al 24 giugno, eseguiti dal magiaro Gyorgy Kurtag, dal gruppo vocale Novo Parna-so, dal quartetto Eder di Budapest e dal quartetto di clarinetti diretto da Bonolis. 
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Al via la ri asiègna+R();Caturopa '91 
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Là scena romana 
si finge 'Europa 
ROMA - Un'estate roma-na all'insegna della cultura, dello spettacolo e del diver-timento. Lo garantiscono gli organizzatori della sesta edizione del festival Romae-uropa '91, in programma dal 10 giugno al 25 luglio, che anche quest'anno si pre-sentano con un ricco quanto mai vario calendario. In programma infatti trentuno spettacoli, fra cui 15 concer-ti, 12 balletti, tre serate di cinema con musica dal vivo e sei creazioni teatrali. A ciò si aggiungeranno tre mo-stre, due rassegne video e sei incontri letterari, con la partecipazione di 400 artisti provenienti da tutta Euro-pa. Giovanni Pieraccini, presidente della fondazione Romaeuropa arte e cultura che organizza la manifesta-zione, presentando ieri il fe-stival alla stampa, ha detto che esso «ha sempre più l'o-biettivo di fare di Roma una città aperta e sensibile alla 

ricerca artistica odierna ed il fulcro di un dialogo cultu-rale nel processo di costru-zione dell'unità europea». Ampio •spazio verrà dato alla danza, dalla neoclassi-ca alla contemporanea: si comincia 1'8 e il 9 luglio a villa Medici con «La prin-cesse de milan» della coreo-grafa Karin Saporta. Segui-rà, dal 10 al 12 luglio in pri-ma italiana al teatro Argen-tina, «Machandel» creato da lloffmann. Sempre il 12, a villa Medici, una serata dedicata al folclore spagnolo con la compagnia Madrid.-fl amenco, diretta da Joa-quin Ruiz. Anche la musica avrà un posto preminente nel festival: si comincia con un ciclo di 5 concerti all'ac-cademia ungherese dal 12 al 24 giugno, eseguiti dal magiaro Gyorgy Kurtag, dal gruppo vocale Novo Parna-so, dal quartetto Eder di Budapest e dal quartetto di clarinetti diretto da Bonolis. 
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ROMA - Un'estatetroina- v -ricerca artistica odierna ed na all'insegna della cultura, • il fulcro di un dialogo cultu-dello spettacolo e del diver- „rale nel processo. di costru-timento. Lo garantiscono gli zione dell'unità europea». organizzaton della . sesta Ampio 'spazio verrà dato edizione del festival Romae- alla danza, dalla neoclassi-uropa '91, in pro amma. ca contempóranéa: si dal 10 giugno al 25grluglio, comincia l'8 e il 9 luglio a che anche quest'anno si presi rvilla Medici con 't «La prin-sentano con un ricco guanto : cesse de milan» della ;coreo-mai vario calendanar. In' grafa Karin -Saporta: Segui-programma infatti trentuno ; rà, dal 10 al 12 luglio in pri-spettacoli, fra cui 15 concer- • ma italiana al teatro Argen-ti, 12 balletti, tre serate di tina, «Mashandel». creato cinema con musica dal vivo da Hoffmann. Sempre il 12, e sei creazioni teatrali. A ciò a villa Medici, una serata si aggiungeranno tre mo- dedicata al folclore spagnolo stre, due rassegne video e con la compagnia Madrid-sei incontri letterari, con la flamenco, diretta da Joa-partecipazione di 400 artisti quin Ruiz. Anche la musica provenienti da tutta Euro- avrà un posto preminente pa. Giovanni Pieraccini, nel festival: si comincia con presidente della fondazione un ciclo di 5 concerti all'ac-Romaeuropa arte e cultura cademia ungherese dal 12 che organizza la manifesta- al 24 giugno, eseguiti dal zione, presentando ieri il fe- magiaro Gyorgy Kurtag, dal stivai alla stampa, ha detto gruppo vocale Novo Parna-che esso «ha sempre più l'o- so, dal quartetto Eder di biettivo di fare di Roma una Budapest e dal quartetto di città aperta e sensibile alla clarinetti diretto da lionolis. 
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Concerti, balletti, film ed esposizioni 

Roma, un'estate • 
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di spettacoli 
Trenta serate per ma rassegna z-ROMA — Trentuno spettaco-

li, fra cui 15 concerti, 12 ballet-
ti, tre serate di cinema con mu-sica dal vivo e sei creazioni tea-trali, oltre a tre mostre, due rassegne video e sei incontri 
letterari, con la partecipazione di 400 artisti provenienti da 
tutta Europa. Tutto questo 
nel calendario serrato e all'in-
segna della massima qualità 
della sesta edizione del festival 
"Romaeuropa", che si svol-
gtil dai 111 giugno al 25 luglio 
nei luoghi più sugsestivi della 
capitale. Giovanni Pieraccini, 
presidente della fondazione 
Romaeuropa Arte e Cultura 
che organizza la manifestazio-
ne, presentando ieri il festivgl 
alla stampa, ha detto che esso 
«ha sempre più l'obiettivo di 
fare di Roma una città aperta 
e sensibile alla ricerca artistica 
odierna ed il fulcro di un dialo-
go culturale nel processo di co-
struzione dell'unità europea». 
Ampio spazio verrà dato alla 
danza, dalla neoclassica alla 
contemporanea: si comincia 
1'8 e il 9 luglio a Villa Medici 
con «La princesse de Milan», 
in prima assoluta, della coreo-
grafa Karin Saporta, ispirato 
alla celebre «Tempesta» di 
Shakespeare. Seguirà, dal 10 
al 12 luglio in prima italiana 
al teatro Argentina, «Machan-
del» creato da Reinhild Hof-
fmann, una delle coreografe 
più interessanti del Tanzthea-
ter tedesco. Sempre il 12, a Vil-
la Medici, una serata dedicata 
al folclore spagnolo con la 
compagnia Madrid-Flamen-
co, diretta da Joaquin Ruiz. 

Dal 18 al 21 luglio sarà di 
scena a Villa Medici il presti-
gioso balletto dell'Opera di Pa-
rigi in tre quadri creati da Ser-
e Lifar, ierome Robbins e 

Twila Tharp. Chiuderà il ciclo 
della danza, ancora all'Acca-
demia di Francia il 24 e 25 lu-
glio in prima italiana, «El sue-
no de dkrtemis» della compa-

gnia Gelabert-Azzopardi sul 
tema del destino. 

Anche la musica avrà un po-
sto preminente nel festival: si 
comincia con un ciclo di cin: 
que concerti all'accademia un-
gherese dal 12 al 24 giugno, 
eseguiti dal magiaro Gyorgy 
Kurtag, dal gruppo vocale No-
vo Parnaso, dal quartetto 
Edet di Budapest, dal quartet-
to di clarinetti Claravoce diret-
to da Vittorio Bonolis e dal 
Parnas Ensemble di Lon-
dra. Duaàs C concerti molto parti-
colari, fusione di percussioni, 
scultura e giochi pirotecnici, 
saranno offerti dal Bow Carne-
lan Ensemble davanti alla Bri-
tish School il 18 e 19 giugno. A Villa Massimo il 22 giugno 
Luciano Berio dirigerà l'Or-
chestra giovanile italiana nella 
prima esecuzione assoluta di 
tre sue composizioni. Sempre 
nella sede dell'Accademia tede-
sca, si esibirà il 26 giugno il 
Mutare Ensemble di Franco-
forte in musiche di Kuhnl, 
Danner e Muller-llornbach e 
il 2 luglio Hans Werner Henze 
dirigerà l'Ensemble Modern 
di Francoforte in sue due com-
posizioni, «Kammermusik» e 
«Le miracle de la rose». 

Nella sezione cinema, la se-
rata di punta sarà quella della 
proiezione a Villa Massimo 
del film «Tabu» dello svedese 
Fridrich Murnau con musiche 
dal vivo dell'Ensemble Mo-
dern (4 luglio). Interessanti an-
che, nella stessa sede, due sera-
te a tema con film e musica: 
una dedicata al tango, col 
quartetto Cedron (28 giugno) 
e una al jazz, con il quartetto 
di Al Copley e Hal Singer (29 
giugno). Ricca inoltre la sezio-
ne video che dal 18 al 30 giu-
gno a Villa Medici offrirà al 
pubblico una panoramica di 
oltre cento opere di video sul-
la sperimentazione teat?ale e 
coreografica dell'ultimo decen-
nio in Europa. 
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Dal 10 giugno al 25 luglio appuntamento con gli artisti di sette paesi 

'estate di RomaEuropa 
In programma un concerto della Filarmonica di Berlino al Quirinale 

Per il centenario di Prokofiev apre. anche Villa Abamelek 

LE PIÙ prestigiose ville della 
capitale faranno da palco-
scenico alle 35 rappresenta-
zioni della sesta edizione del 
Festival RomaEuropa. Ben 
sette paesi mettono a dispo-
sizione spazi d'eccezione 
come Villa Medici, Villa 
Massimo, Villa Abamelek, i 
palazzi Farnese e Falconieri, 
la British School. E inoltre 
ci saranno le quinte naturali 
di Villa Borghese, e gli 
splendidi spazi architettoni-
ci di piazza Navona e piar.ca 
del Popolo. Dal 10 giugno al 
25 luglio saranno presentati 
quindici concerti, dodici bal-
letti, tre spettacoli di cinema 
con musica dal vivo, sei spet-
tacoli teatrali, due rassegne 
video e alcuni interessanti 
incontri. Quattrocento arti-
sti provenienti dalla Fran-
cia, la Germania. la Spagna. 
e per la prima volta anche 
dalla Gran Bretagna e dalla 
Russia, presenteranno du-
rante le sei settimane del Fe-
stival le migliori produzioni 
della cultura del nostro tem-
po, proponendo le parti più 
vive della ricerca artistica 
contemporanea. Il program-
ma di quest'anno si prean-
nuncia particolarmente ric-
co e prestigioso per la pre-
senza dei balletti dell'Opera. 
di Parigi (dal 1.8 al 21 1-7lio a 
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I violoncelli della Filarmonica di Berlino 

Villa Medici), di Reinhild 
Hoffman al Teatro Argenti-
na e soprattutto per l'aper-
tura di Villa Abamelek, resi-
denza dell'ambasciatore so-
vietico, che per il centenario 
della nascita di Prokofiev 
ospiterà, il 5 luglio; il concer-
to del pianista D. Alexeev. 

Il programma del festival 
si articola in sette sezioni. 
Particolarmente ricco è il 
cartellone concertistico che 
prevede la presenza di quat-
tro grandi e indiscussi pro-
tagonisti della musica euro-
pea. Si comincia il 10 giugno 

..e.11'Accadern, d'Ungheria 

con il `concerto del magiaro 
Gyorgy Kurtag. Luciano 
Berio dirigerà, il 22 giugno a 
Villa Massimo, tre sue prime 
esecuzioni; il 2 luglio l'Acca-
demia tedesca ospiterà l'En-
semble Modem di Franco-
forte diretta da H.W. Henze 
che propone «Kammermu-
sik» e «Le miracle de la rose». 
Infine Pierre Boulez diri-
gerà, dal 17 al 20 luglio a Pa-
lazzo Farnese, l'Ensemble 
Intercontemporain nell'ese-
cuzione di alcuni classici del 
Novecento. Due i concerti in 
nuovi spazi (ma solo con l' 
invito): il primo luglio i dodi-

.. • 

ci• violoncellisti della Filar-
monica di Berlino offriran-
no un concerto in omaggio 
al Presidente della Repub-
blica nei giardini del Quiri-
nale e il 5 luglio ci sarà il 
recital del pianista Dimitri 
Alexeev a Villa Abamelec. 

Per la sezione danza, l'8 e 9 
luglio all'Accademia di 
Francia, attori, cantanti e 
danzatori saranno impegna-
ti nella creazione di Karin 
Saporta, realizzata in colla-
borazione col compositore 
Michael Nyman, dal titolo 
«La Princesse de Milan». Il 
12 luglio a Villa Medici la 

• - - • _ 

compagnia Madrid Flamen-
co diretta da Joaquin Ruiz 
presenterà una serata dedi-
cata al grande folklore spa-
gnolo. Concluderà la danza a 
Villa Medici, il 24 e 25 luglio 
la compagnia Gelabert-Az-
zopardi che propone un bal-
letto sul tema del destino in-
titolato «El Suefio de Arte-
mis». 

Il  Festival diretto da Mo-
nique Veaute e Giacchino 
Lanza Tornasi propone an-
che una serie di serate di ci-
nema con musica dal vivo. Il 
4 luglio sarà proiettato a Vil-
la Massimo il film «Tabù» di 
Fridrich Murnau, con le 
musiche della rumena Viole-
ta Dinescu interpretate dall' 
Ensamble Modem. Per la se-
rata Tango (28 giugno) è 
prevista la presenza del 
Quartetto Cedron che ac-
compagnerà la proiezione di 
un film argentino sul tango. 
Per la serata Jazz (29 giu-
gno) concerto di Al Copley 
seguito dal film «Stormy 
weather». Particolarmente 
nutrita la sezione video inti-
tolata «Mondi riflessi» che, 
dal 18 al 30 giugno a Villa 
Medici, presenterà più di 
cento opere sulla sperimen-
tazione teatrale e coreografi-
ca. 

Daniela Pescetely 
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La sesta edizione del Festival parte 11 10 giugno e si conclude il 25 luglio 
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di LEONARDO JATTARELLI 

Quest'anno, aderendo 
• appieno al titolo creato per 
l'importante kermesse di 
spettacoli, il Festival «Ro-
maeuropa '91» diretto da 
Monique Veaute e Gioac-
chino Lanza Tomasi, 
giunto alla sua sesta edi-
zione, incentra la sua at-
tenzione proprio sull'in-
contro di diverse culture 
dell'antico continente, al 
di là della proposizione di 
motivi antologici o di re-
pertorio, puntando diret-
tamente alla ricerca artisti-
ca odierna con proposte 
esclusive. Sei i luoghi de-
putati per la rassegna che 
si aprirà il 10 giugno per 
concludersi il 25 luglio: ol-
tre a Villa Medici, sede 
"storica" del Festival, figu-
rano Villa Massimo, Pa-
lazzo Falconieri, Palazzo 

A «Romgeuroim '91» protagonista 
D In questa Oione I presenti Luciano Berio, Pie= Boulez, Hans Wetner Henze e il magiaro Gyoigy Kurtag. «Tabu» di Murnau per il cinema. Il ri-torno del Balletto dell'Opéra di Parigi 

Farnese, la British School 
e Villa Abamelek, residen-
za dell'ambasciatore so-
vietico, che riapre per l'oc- • 
casione. 

Trentuno gli spettacoli 
in cartellone per un totale 
di 35 rappresentazioni di 
cui 15 concerti, 12 balletti, 
tre spettacoli di cinema 
con musica dal vivo, sei 
spettacoli teatrali oltre a 
tre mostre e a due rassegne 
video e quattro incontri 
con la partecipazione di 
400 artisti. Evento "clou" 
quello dell' l luglio al Qui-

rinale, offerto dal presi-
dente della Repubblica, 
Cossiga (sotto il cui alto 
patronato si svolge la ma-
nifestazione assieme a 
quello del presidente fran-
cese Mitterrand), con un 
concerto dei violoncellisti 
dei «Berliner Philharmo-
niker». Ma vediamo gli 
appuntamenti più interes-
santi, settore per settore. 
Per la sezione Cinema-vi-
deo il 4 luglio a Villa Mas-
simo proiezione del film 
Tabu di Murnau, eccelso 
esponente dell'espressio-

4 

nismo cinematografico te-
desco, con le musiche del-
la rumena Violeta Dinescu 
interpretate dall'Ensemble 
Modem diretto da Kaspar 
De Roo. Tra gli altri ap-
puntamenti, la sezione vi-
deo propone, dal 18 al 30 
giugno a Villa Medici, più 
di cento opere sulla speri-
mentazione teatrale del-
l'ultimo decennio in Euro-
pa. 

E arriviamo alla sezione 
Danza che vede impegnate 
cinque compagnie tra le 
più rappresentative di 

musica 
Francia, Spagna e Germ 
nia. Ecco allora La pri 
cesse de Milan di hai-
a rta 8 e 9 luglio a Vil 

Me• ici mentre al Tea t, 
Argentina dal 10 al 12 li 
glio la coreografa tedese 
Reinhild Hoffmann prL 
senta Machandel 
terpretazione del Tanr 
heater Bochum. Grand 
appuntamento, dal 18 e 
21 luglio a Villa Medici 
con il Balletto dell'Oper 
di Parigi che torna a Rom 
presentando due classic 
del Novecento: la neoclas 
sica Suite en blanc creat. 
da Serge Lifar e In th, 
Night di Jerome Robbins 
In cartellone anche una se 
rata spagnola con la com. 
pagnia Madrid-Flamencc 
diretta da Joaquin Rui7 
(12 luglio a Villa Medici) 

Le presenze più interes 
santi sono comunque tutt, 
per la sezione Musica: pro 
tagonisti Luciano Beric 
Pierre Boulez in veste d 
direttore, Hans Werne 
Henze e il magiaro Gyorg.
Kurtag. Nove appunta 
menti tra i quali le tre esc 
cuzioni di Berio a Vili. 
Massimo (il 22 giugno ali( 
21.30), l'Ensemble Mo 
dern di Francoforte diretti 
da Henze (il 2 luglio al 
l'Accademia tedesca) e i 
recital del pianista Dimitr 
Alexeev in occasione de' 
centenario della nascita d 
Prokofiev (il 5 luglio a Vil 
la Abamelek). Chiude int'. 
ne la sezione Letture tea-
tro, una novità per il Festi-
val «Romaeuropa» con sei 
serate dedicate a scrittori 
contemporanei italiani e 
francesi, affidate alla regia 
di Jean La Cornerie. 
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giugno cartellone di arti varie «Romaeuropa» 

delle Ville riunite 
ROSSELLA BATTISTI, 

All'appuntamento estivo 
— quest'anno dal 10 giugno al 

22 luglio — il festival Romaeu-
rapa giunge puntuale, forse 

con il fiato leggermente più 

corto rispetto alle scorse cin-
que edizioni. Una flessione im-
percettibile, tradita da segni 

minimi come la sezione cine-

ma ridotta a tre soli titoli (pe-

raltro ricompensata da un'ab-

bondante rassegna di video) o 

da un programma musicale 
ricco di nomi nuovi, ma con 

pochi eventi di grande richia-

mo. Resta saldo, invece, il pila-

stro «danza», e, in generale, la 

varietà del «menù» del cartello-

ne che propone anche sei in-
contri letterari, sei creazioni 

teatrali e tre mostre. Quest'an-

no, al quartetto di accademie 

che danno vita a Romaeuropa 

(accademia di Francia, di Spa-

gna. d'Ungheria e quella tede-
sca) si aggiunge il British 
Council, che mette a disposi-

zione la British School (via 
Gramsci 61) con due imperdi-
bili concerti del Bow Gamelan 
Ensemble (18-19 giugno) in 

un'affascinante miscela di per-
cussioni, scultura e giochi piro-
tecnici. Per la prima volta si 
aprirà anche Villa Abamelec 
(5 luglio) con la complicità» 
dell'ambasciata sovietica in un 

concerto del pianista Alexeev 

in occasione del centenario 
della nascita di Prokofiev, 
mentre il l luglio nei giardini 
del Quirinale si terrà un con-
certo in onore del presidente 
della Repubblica con i dodici 
Violoncellisti del Berliner Phi-
larmoniker. Ma, chicche a par-
te, vediamo il calendario di Ro-
maeuropa nel dettaglio. 

Musica. Il sla. è dato da Pa-
lazzo Falconieri che apre il fe-
stiva! con un prestigioso con-
certo del magiaro Gyorgy Kur-
tag, affiancato dalla moglie 
Malta. Gli altri appuntamenti 

dell'accademia d'Ungheria 
(13-17-20 e.24 giugno) dispie-
gano un ventaglio di musiche 
contemporanee europee — fra 
gli interpreti citiamo il quartet-
to «Eden> e il celebrato Pamas-
sus Ensemble di Londra. A Pa-
lazzo Farnese, Boulez dirige 
brani di Varése, Petrassi, Mes-
siaen e Grisey (dal 17 al 20 lu-
glio). Luciano Berlo, invece, 
dirige...se stesso con tre sue 
composizioni in prima assolu-
ta: Call, Calmo e Ofcmim (Villa 
Massimo 22 giugno). Graditis-
simo ritorno sulle scene roma-
ne è Hans Wemer Henze, an-
che lui interprete di se stesso, 
dirigendo la sua Karrunerfnuszit 
e Le Mimde de la Rase (sem-
pre Villa Massimo il 2 luglio). 

Danza. Balletto dell'Oppéérraa

di Parigi (18-21 luglio a Villa 
Medici) t i n  inhild Hoffmann 
(teatro Argentina 10-12 luglio) 
sono I due poli di attrazione 
fondamentali del programma 
'di danze, in bilico fra il nuovo 
classicismo dell'Opéra di Du-
pond e le eredità espressioni-

ste del Tanztheater. Ma spazio 
viene dato anche a esponenti 
quasi inediti in Italia, come Ka-
nne Saporta (8-9 luglio, villa 
Medici) e il catalano Cesc Ge-
labert con Lydia Azzopardi 
(28-29 giugno, villa Massimo). 

Cinema-video. Centrale è 
l'appuntamento con Tabu di 
Mumau, la cui proiezione avrà 
luogo il 4 luglio con musiche 

dal vivo presso Villa Massimo. 
ma interessanti sono anche le 
due serate dedicate al tango e 
al jazz (Villa Medici 10-11 lu- l 
glio) con miscellanee di musi-
ca e filmati vari. Una nota a 
parte merita la lunghissima 
rassegna di video di danza e di 
teatro presso Villa Medici, che 
dal 18 al 6 luglio presenta una 
panoramica di cento opere. 
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Romaeuropa Festival 
00193 Roma 

Appunto-pento 
culturale 

per Itttate 
IERI nella sala della Proto-
moteca in Campidoglio è sta-
ta presentata la manifesta-
zione "Romaeuropa Festival 
1991Thiniziativa che è sotto 
l'alto patronato del presiden-
te della Repubblica italiana 
Cossiga e di quello della Re-
pubblica francese Mitte-
rand, si svolgerà dal 10 giu-
gno al 25 luglio prossimi. 
"Romaeuropa Festival 1991" 
é da sei anni l'appuntamento 
artistico-culturale perma-
nente dell'estate romana, 
ideato come strumento per 
fare di Roma un punto d'in-
contro di un dialogo cultura-
le nel processo di costruzio-
ne dell' unità del nostro con-
tinente. In principio l' inizia-
tiva era limitata all'Italia e 
alla Francia poi si è allargata 
a numerose istituzioni stra-
niere presenti nella capita-
lelaitto questo si traduce in 
un calendario di appunta-
menti di alto livello artistico 
che prevede grandi spettaco-
li nell'arco di tempo fra giu-
gno e luglio. Durante 1' ap-
puntamento saranno presen-
tati trentacinque spettacoli 
tra i quali quindici concerti, 
dodici balletti, tre spettacoli 
di cinema con musica dal vi-
vo, sei rappresentazioni tea-
trali, oltre a tre mostre, due 

'rassegne video, T:ratti-o col-
loqui, con la partecipazione 
di circa quattrocento artisti. 
Gli spazi entro i quali si svol-
geranno i vari spettacoli so-
no situati in ville e parchi tra 
i più suggestivi per un festi-
val.Tra questi da ricordare la 
sede dell'Accademia di Fran-
cia,con il suo splendido giar-
dino architettonico,Villa 
Massimo , sede dell' Accade-
mia tedesca,i1 Palazzo Falco-
nieri dell'Accademia unghe-
rese in via Giulia, Palazzo 
Farnese ,sede dell'Ambascia-
ta di Francia, fino agli splen-
diti punti cittadini di Villa 
Borghese, Piazza Navona e 
Piazza del Popola Tutto que-
sto a dimostrazione della ne-
cessità di scambi e comuni-
cazioni in alcuni dei luoghi 

più prestigiosi di Roma, allo 
scopo di determinare un 
coinvolgimento della città 
con artisti di vario livello.I1 

programma dell' iniziativa" 
Romaeuropa festival 1991"è 
in grado di sviluppare un dia-

logo culturale con tutta l'Eu-
ropa , in vista soprattutto 
delle prossime scadenze del 
1992. 

Giovanna Astolfi 
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DANZA, CLASSICA E MODER 
di SERENA PERRONE CAPANO 

e 
e 

e 

n gruppo di danzatori sulla sce-
na srotola le trame narrative 

dello spettacolo, ognuno segue il 
proprio percorso senza mai incrocia-
re quello dei compagni, impegnato in 
una muta ricerca solitaria; ma il ritmo 
si serra, i gesti ricompongono la tra-
ma, dal disordine emerge chiaro il di-
segno; lo spettacolo ha preso forma 
e i danzatori escono di scena arro-
tolandolo come un vecchio tappeto. 
Gli eventi di danza ospiti dell'estate 
italiana '91 assomigliano proprio a 
questo spettacolo, costellazioni di un 
firmamento interessante anche per-
ché frammentario. 

Una prima, tessera di mosaico è 
l'omaggio che anche il mondo della 
danza rende Wolfgang Amadeus te in scena nell'ambito e Festiva! 

Mozart la 44° edizione dell'Estate Fie-331Roma Euro a (che c9est'estate avrà 

solana presenta, al Teatro Romano, 
Herr Salieri, una novità assoluta fir-
mata da Fabrizio Monteverde, uno 
dei più interessanti coreografi della 
nuova generazione, dedicata al com«, 
plesso rapporto tra Mozart e il musi-
cista ufficiale della corte viennese; la 
prestigiosa compagnia svedese Mal-
mo Baletten danzerò a Fiesole sulle 
note del Requiem mozartiano in una 
coreografia,firmata da Jean Paul Co-
melin. 

Raccogliamo un altro filo del nostro 
itinerario ideale tra teatri, piazze e 
giardini di un'Italia più appartata ma 
non per questo meno vivace, per in-
contrare una grande tradizione, que-
sta volta orientale, che è tra le pro-
posfe del Festival di Castiglioncello 
ad agosto e della bella rassegna set-
tembrina di Rovereto «Oriente-Occi-
dente» arrivata al suo decimo anno. 
L'ottantaduenne Kazuo Ohno, il mas-
simo esponente della danza giappo-
nese Buto,la cosidetta danza delle te-
nebre, danzerà rispettivamente a Ca-
stello Pasquini e a Costei Beseno in-
terpretando lo struggente incontro 

con un'anziana ballerina di tango. 
L'Argentina, questo il titolo dello spet-

tacolo, fonde il tradizionale incedeie 
lento della danza Buto con una sce-
nografia postatomica ed un'atmosfe-
ra sonnambulesca. 

Ancora il Giappone come prota-
gonista di Onagato, lo spettacolo che 
il celeberrimo fantasista, mimo e dan-

zatore inglese Lindsay Kernp ripropo-

ne a Castiglioncello mentre nell'am-
bito di «Oriente-Occidente» si po-
tranno seguire i raffinati rituali delle 
danze di corte tibetune. 

L'ispirazione teatrale, il confronto 
tra testo e coreografia, tra retorica 
della parola e stilizzazione del gesto 
è un indizio interessante che troviamo 
in alcune produzioni che arrivano 

. dalla Francia, paese che in Europa 
conserva il primato, creativo, ma an-

cor più organizzativo, di quest'arte. 
Mentre nel teatro-danza ripetitivo 

ed essenziale del cecoslovacco natu-
ralizzato francese Josef Nodi, ospite 

a Rovereto con Cornedia tempio, è 
facilmente riconoscibile il segno del 

. teatro di Kantor, Karine Sa porta met-

sede en lle tre splendide Accademie 
di Francia, di Germania e d'Unghe-
ria) una personale rivisitazione della 
Tempesta di Skakespeare. Lo spetta-
colo che si avvale di 5 cantanti, 10 
ballerini e 5 attori è il frutto di una col-
laborazione tra la coreografa france-
se e l'eclettico musicista Michael 
Nyman che ha firmato le colonne so-
nore degli ultimi film di Peter Green-
way. I due artisti si sono incontrati in 
occasione di Prospero's book, il nuo-
vo film del dissacrante regista inglese 
di cui è prevista l'uscita in Italia all'i-
nizio dell'estate e che si rifà proprio al 
capolavoro shakespeariano. Infine, 
nell'ambito del Festk(al 'lncont • 

ne di Palermo — città c e insieme a 
Bari esprime una delle realtà meridio-
nali sensibili alle proposte della dan-

za contemporanea -- Charles Cré-
Ange affronta con divertita ironia un 

testo del teatro closbico francese: Il 
misantropo. Il suo spettacolo Noir sal-

le debutta in una prima esclusiva na-
zionale nello Spazio Teatro Libero 
cercando di mostrore meccanismi 
della comicità di Mcilière tramite lo 
gestualità del corpo. Anche se in for-

ma indiretta, è ancora aria di Francia 
quella che si respira ira le numerose 
compagnie belghe, ppiti d'onore del 
Festiva! di Castiglioncallo. Sono state 
chiamate da un neo-cittadino illustre, 
Misha van Hoecke, c'ie dopo essere 
stato per anni alla guida della mitica 
scuola Mudra fondata da Maurice 

Beicirt, ha preferito una sede forse 

meno prestigiosa ma lanciata ormai 

alla scoperta delle proposte più inte-
ressanti a livello europeo. 

Rapsodico e discontinuo è l'appor-
to offerto quest'anno da un paese 
che negli ultimi anni si è affacciato 
prepotentemente sulla scena mon-
diale della danza moderna, la Spa-
gna, ulteriore tassello del mosaico-
danza della nostra estate. 

Accanto a due spettacoli più tradi-
zionali, sbarcheranno in Italia un gio-
vane danzatore, Vincent Saez, e un 
interessante duo, la compagnia Ge-
labert-Azzopardi. 

Per gli appassionati delle atmosfe-
re «amor y muerte»., dunque, consi-
gliamo la Compagnia di Danza Ma-
drid Flamenco che, sotto la direzione 
di Joaquim Ruiz, propone un flamen-
co tradizionale composto da danze 
individuali, duetti, assali di chitarra, 
canti e un finale di festa a Villa Mas-
simo all'interno di Roma E pa co-
me anche l'ickttima «flamencos en 
route», comioagnia formatasi intorno 
alla figura della ballerina Susana, 
che utilizza le forme del flamenco per 
creare nuove coreografie, in scena a 
Bolzano Danza a fine luglio. Decisa-
mente più trasgressiva la proposta di 

Vincent Saez al teatro Zandonai di 
Rovereto: Rapta, un incontro omo-
sessuale dalla coinvolgente fisicità 
mentre Cesc Gelabert e Lydia Azzo-
pardi parlano il linguaggio rarefatto 
e cerebrale dell'avanguardia spa-
gnola nella loro nuovissima produ-
zione, Il sogno di Artemide, un'opero 
che mette in scena le differenze cul-

turali, solarità e tenebre, per creare 
contrasti. 

Arrivati a tirare le fila di questo ca-
novaccio estivo dedicato alla danza, 
tre appuntamenti da non perdere: lo 
splendido franco-albanese Angelin 

Preljocai al Petruzzelli di Bari in un Ro-

meo e Giulietta firmato dal Lyor 

Opera Ballet; una musa della mo 

dern dance americana, Lucinda Ghil 

ds, a Rovereto e una delle vette de 

balletto. classico internazionale, i 

Dance Theatre of Harlem al festivo 

dei due mondi di Spoleto. 
E i bis? ancora tanta danza di qua 

tifò a Vignale Danza in luglio, o Po' 
verigi in settembre, al Florence Fest 

val, a Taormina Arte. 



Nella capitale appuntamento estivo con la cultura 

Il «RomaEuropa» all'insegna dell'arte 

Q I1 Festival «RomaEuropa» 

giunge quest'anno al suo sesto 

- appuntamento estivo con la 

capitale. Unica prestigiosa 

attività dell'estate a Roma ca-

pace di attirare l'attenzione 

dell'opinione pubblica e dei 

turisti, il Festival «RomaEu-

ropa» s'i muove sin dai suoi 

esordi sui binari di un'ottica 

europea, coinvolgendo le 

maggiori Accademie straniere 

operanti in città. 

Diretto da Monique tute e 

da Gioacchino Lanza Tomasi 

e presieduto dal senatore Gio-

vanni Pieraccini, anche que-

st'anno il Festiva' propone in 

alcuni dei più suggestivi 

squarci di Roma alcuni eventi 

di grande importanza, spe-

cialmente nel solco di una li-

nea di scelte artistiche intera-

mente votate alla produzione 

del nostro secolo. 

Per convincersi dello sforzo e 

della qualità raggiunte dal Fe-

stival, cui solo può rimprove-

rarsi forse una troppo piccola 

attenzione agli eventi culturali 

di casa nostra, basti sfogliare 

il cartellone della ormai pros-

sima stagione, presentata in 

Campidoglio dagli interessati 

e dall'assessore alla cultura 

Battistuzzi. 
Perla musica saranno presen-

ti alcuni dei nomi più presti-

giosi dall'attuale panorama 

compositivo: Luciano Serio 

che dirigerà sue musiche, il 

magiaro Gyòrgy Kurtag, 

Hans Werner Henze e Pierre 

Boulez col suo «Ensemble In-

tercontemporain». Due con-

certi straordinari saranno co-

stituiti anche dalla esibizione 

dei 12 violoncelli della Filar-

monica di Berlino nei Giardini 

del Quirinale (1. luglio) e del 

pianista Dimitri Alexeev (5 lu-

glio) per il centenario di Pro-

kofiev nella Villa Abamelec, 

sede dell'ambasciata . russa. 

Due luoghi eccezionalmente 

concessi al Festival (e solo per 

concerti ad inviti). 

Di rilievo anche il cartellone 

della danza, nel quale fa spic-

co la presenza del balletto del-

l'Opera di Parigi (dal 18 lu-

glio) in coreografie di Rob-

bins, Lifar e Tharp. Ma inte-

resse destano anche le più re-

centi produzioni della neoe-

spressionista tedesca Beinhild 

Hoffmann (10 luglio), della 

celebrata Karin Saporta in un 

lavoro di ascendenza shake-

speariana (8 luglio) e della 

campagnia spagnola Gelabert 

- Azzopardi. 
Per il cinema la chicca è costi-

tuita dalla proiezione del film 

Tabu di F.W.Mumau, ma due 

serate tra film e musica dal 

vivo saranno dedicate al jazz e 

al tango. Nutrita anche la se-

zione video, che propone fil-

mati di danza, e teatro speri-

mentale e arte. 
Una novità sarà costituita da 

sei serate di letture teatrali per 

la regia di Jean La Cornerie, 

ainab;entate nei giardini di 

Villa Medici. Un fitto cartello-

ne, che si protrarrà dal 10 

giugno fino al 25 luglio, e che 

terrà compagnia ai romani re-

stati in città ed ai molti turisti 

di passaggio. Un Festival, che 

fa insomma di Roma una ca-

pitale di fatto, almeno nella 

(non sempre) effimera cultura 

d'estate. 
Lorenzo Tozzi 
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Nella capitale appuntamento estivo con la cultura 

Il «RomaEuropa» all'insegna dell'arte 

H li Festiva! «RomaEutopa» 

giunge quest'anno al suo sesto 

appuntamento estivo Con la 

capitale. Unica prestigiosa 

attività dell'estate a Roma ca-

pace di iitirare l'attenzione 

dell'opinione pubblica e dei 

turisti, il Festival «RomaEu-

ropa» si muove sin dai suoi 

esordi sui binari di un'ottica 

europea, coinvolsendo le 

maggiori Accademie straniere 

operanti in città. 

Diretto da Monique Veaute e 

da Gioacchino Lanza Tomasi 

e presieduto dal senatore Gio-

vanni Pieraccini, anche que-

st'anno il Festival propone in 

alcuni dei più suggestivi 

squarci di Roma alcuni eventi 

di grande importanza, spe-

cialmente nel solco di una li-

nea di scelte artistiche intera-

mente votate alla produzione 

del nostro secolo. 

Per convincersi dello sforzo e 

della qualità raggiunte dal Fe-

stival, cui solo può rimprove-

rarsi forse una troppo piccola 

attenzione agli eventi culturali 

di casa nostra, basti sfogliare 

cartellone della ormai pros-

sima stagione, presentata in centi produzioniirdella neoe-

Campidoglio dagli interessati spressionista tedesca Beinhild 

e dall'assessore alla cultura , Hoffmann (10 luglio), della 

Battistuzzi. 
i celebrata Karin Saporta in un 

Per la musica saranno presen- i lavoro. di ascendenza shake-

ti alcuni dei nomi più presti- speariana (8 luglio) e della 

giosi dall'attuale panorama compagnia spagnola Gelabert 

compositivo: Luciano Berio - Azzopardi. 

che dirigerà sue musiche, il Per il cinema la chicca è costi-

magiaro Gyòrgy Kurtag, tuita dalla proiezione del film 

Hans Werner Henze e Pierre Tabu di F.W.Murnau, ma due 

Boulez col suo «Ensemble In- . serate tra film e musica dal 

tercontemporain». Due con- r vivo saranno dedicate al jazz e 

certi straordinari saranno co- • al tango. Nutrita anche la se-

stituiti anche dalla esibizione zione video, che propone fil -

dei 12 violoncelli della Filar- mati di danza, e teatro speri-

monica di Berlino nei Giardini mentale e arte. 

del Quirinale (1. luglio) e del i Una novità sarà costituita da 

pianista Dimitri Alexeev (5 lu- ; sei serate di letture teatrali per 

glio) per il centenario di Pro- i la regia di Jean La Cornerie, 

kofiev nella Villa Abamelec, i amabientate nei giardini di 

sede dell'ambasciata russa. . Villa Medici. Un fitto cartello-

Due luoghi eccezionalmente i ne, che si protrarrà dal 10 

concessi al Festival (e solo per • giugno fino al 25 luglio, e che 

concerti ad inviti). 
I terrà compagnia ai romani re-

Di rilievo anche il cartellone I stati in città ed ai molti turisti 

della danza, nel quale fa spic- di passaggio. Un Festival, che 

co lapresenza del balletto del- * fa insomma di Roma una ca-

l'Opera di Parigi (dal 18 lu- pitale di fatto, almeno nella 

glio) in coreografie di Rob- (non sempre) effimera cultura 

bins, Lifar e Tharp. Ma inte- d'estate. 

resse destano anche le più re- 
Lorenzo Tozzi 
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N ell'anno in cui ricorre il bicente-
nario della morte del grande 

musicista austriaco l'imperativo che 
sembra caratterizzare la maggior par-
te dei festival e delle rassegne musicali 
italiane è: eseguire Mozart. Ma non 
solo: lo proposta musicale delle nu-
merose manifestazioni che si svolgono 
tra maggio e settembre in Italia è ric-
chissima. Quello mozartiano può es-
sere così un percorso ideale che, svol-
gendosi attraverso le grandi città ed 
i piccoli centri della nostra penisola, 
mette in contatto un pubblico ancora 
più ampio con le tante e diversificate 
realtà musicali presenti in questo ca-
lendario estivo 1991. Seguendo l'e-
sempio del viaggiatore settecentesco 
Charles Burney, appassionato storico 
della musica e musicista egli stesso, 
l'ascolto del concerto e dell'opera 
può anche diventare un'occasione 
per visitare nuovi luoghi e per ammi-
rare le bellezze artistiche delle chiese, 
dei teatri di tradizione, dei palazzi si-
gnorili e degli antichi teatri romani, 
dove si svolgono gran parte delle ma-
nifestazioni 

MOZART E VIVALDI 
Tra i numerosi appuntamenti dedicati 
a Mozart in occasione del bicentena-
rio segnaliamo le interessanti propo-
ste del 54" Maggio Musicale Fioren-
tino. La prestigiosa London Symphony 
Orchestra sotto la guida di. Sir George 
Salti ha eseguito il 26 maggio lo Sin-
fonia K 385 (Haffner); Zubin Mehta di-
rige il 21 giugno Così fan tutte: ottimi 
l'allestimento e gli interpreti vocali tra 
i quali Leila Cuberli, la ormai famosa 
Cecilia Bortoli, Michele Pertusi, Natale' 
De Carolis. Sempre nel segno di Ma-
zart sono due le opere in cartellone al 
34° Festival dei Due Mondi di Spoleto: 
Le nozze di Figaro con la direzione di 
Paolo Carignani e la regia di Gian 
Carlo Menotti il 2 luglio; e Apollo e 
i iyacinthus, composto dal musicista 
all'età di dodici anni, il 5 luglio. 

La direzione è affidata a Gerhard 
Schmidt Gaden e la regia è sempre 
di Gian Cado Menotti. Anche la 44 
Estate Fiesolano celebra l'anniversa-
rio mozartiano con l'esecuzione del 
Requiem il 19 luglio nel suggestivo 
teatro romano di Fiesole sotto la di-
rezione di Ferdinand Leitner. Sempre 

CLASSICA, OPERA, SINFONICA 
di PAOLA MOSCARELLI 

al teatro romano andrà in scena la tri-
logia Mozart / Da Ponte (Le nozze di 
Figaro, Don Giovanni, Così fan tutto) 
con la direzione di Claudio Desideri. 
Questa iniziativa ha come scopo me-
ritevole quello di promuovere giovani 
talenti. Mozart 200 è il tema che ca-
ratterizza la 7 edizione del Veneto Fe-
stival. Due sono gli aspetti principali di 
questo festival: i concerti dedicati al-
l'esecuzione delle sinfonie di Mozart e 
l'omaggio a Vivaldi del quale que-
st'anno ricorre il 250° anniversario del-
la morte. Del musicista veneziano i So-
listi Veneti, diretti da Claudio Scimone, 
eseguono l'Estro Armonico op. 3 (il 3 
giugno) nello splendido teatro °lim-
pido di Vicenza. Un altro omaggio a 

.Vivaldi è presente nel programma del 
Festiva( della Valle d'Itria a Martina 
Franca, con l'opera Fornace. L'opera, 
in scena il 27 luglio, è patrocinata dal-
l'Associazione ì uropea del Festival di 
Musica e si avvale di un nuovo alle-
stimento. La direzione è di Massimi-
liano Carraro e l'ottimo cast vocale 
comprende Roquel Pierotti, Marina 
Bolgan, Serena lazzarini. Il festival si 
conclude I'll agosto con un omaggio 
a Mozart: l'es.;.cuzione della Grande 
Messo K:427, direttore Paolo Carigna-
ni. 

OPERA 
Tra gli allestimenti operistici più inte-
ressanti di questa estate è da segna-
lare la prima rappresentazione euro-
pea di Goya di Gian Carlo Menotti al 
festival di Spoleto, con la direzione del 
giovane musicista americano Steven 
Mercurio e la regia di Gian Carlo Me-
notti. L'opera, eseguita per la prima 
volta all'Opera House di Washington 
nel 1986,viene riproposta nella versio-
ne ritmica italiana in occasione del-
l'ottantesimo compleanno del compo-
sitore. Al Ravenna Festival Riccardo 
Muti ripropone la Lodoiska di Luigi 
Cherubini l'Il luglio, dopo lo straordi-
nario successo ottenuto con questa 
opera la scorso febbraio alla Scala di 
Milano. Sempre interessante il cartel-
lone del Rossini Opera Festival di Pe-
saro che quest'anno propone l'edizio-
ne critica delle Cantate per i Borboni, 
seconda serie, il 21 agosto con' i va-
lenti interpreti rossinioni Cecilia Bartoli 
e Rockwell Bleke, Da segnalare/in un 

altro settore dell'opera italiana, il nuo-
vo allestimento della Turandot di Puc-
cini che il 37° Festival Pucciniano di 
Torre del Lago ha in cartellone il 26 
luglio. La regia è di Gabriele Lavia, la 
direzione di Yuri Aronovitch, il cast dei 
cantanti comprende: Ghena Dimitro-
va, Nicola Martinucci, Paolo Washin-
gton. Infine nella meravigliosa cornice 
del teatro greco-romanordi Taormina 
il 9 settembre va in scena il Lohengrin 
di Wagner, 'Il nuovo allestimento fa 
-parte della sezione musicale Opera e 
v‘ito di Taormina Arte 91.

MUSICA ANTICA E CONTEMPORANEA 
Curiosa mescolanza tra antico e con-
temporaneo è il programma dell'A-
ter-forum Festival di Ferrara. Accanto 
agli autori del Rinascimento italiano, 
eseguiti da gruppi musicali specializ-
zati nello stile esecutivo di questo re-
pertorio, quali The Tallis Scholars il 26 
giugno, troviamo prime esecuzioni 
europee di musicisti quali John Cage 
e Paul Bowels. 
Da segnalare il Festival di Musica an-
tica di Urbino, che oltre ai concerti or-
ganizza corsi e seminari di interpre-
tazione ilologica.e di prassi esecutiva 
del repertorio medievale e rinasci-
mentale, Al contrario la sezione mu-
sicale del Es_sitysRomil a-Europo'91 è 
tutta incentrata sulla produzione mu-
sicale contemporanea. Tra le propo-
ste più interessanti il confronto sul te-
ma «Comporre oggi in Europa», tra 
musicisti di diversa formazione e na-
zionalità. Tra le prime esecuzioni ita-
liane quelle di Luciano Berio e di Paul 
Roberts il 22 giugno a Villa Massimo 
a Roma. Sempre per la musica con-
temporanea, il Cantiere Internaziona-
le d'arte di Montepulciano diretto da 

A...Hans Werner Henze, propone il 1 
agosto la prima italiana di Greek, 
opera di .Mark, Anthony, Jonathan 
Moore, dall'omonima commedia di 
Steve Berkof. E infine Prokofiev e la 
musica russa sono protagonisti a set-
tembre della XLVI Sagra Musicale 
Umbra. Nel centenario della nascita 
del musicista russo infatti vengono 
eseguite o Perugia il 24 settembre la 
famosa cantata Aleksondr Nevski e, 
prima esecuzione in Italia, l'opera 
Mackio/ena con la direzione di Evge-
nij Koiobov. 
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Puntamento estivó con la cultura 

Il «RomaEuro 
11 Festiva! «RornaEuropa» 

giunge quest'anno al suo sesto 
appuntamento estivo con la 
capitale. Unica prestigiosa 
attività dell'estate a Roma ca-
pace di attirare l'attenzione 
dell'opinione pubblica e dei 
turisti, il Festival «RomaEu-
ropa» si muove sin dai suoi 
esordi sui binari di un'ottica 
europea; coinvoligendo le 
maggiori Accademie stranjgre 
operanti in città. I 
Diretto da Monique Waute e 
da Gioacchino Lanza Tomasi 
e presieduto dal senatore Gio-
vanni Pieraccini, anche que-
st'anno il Festival propone in 
alcuni dei più suggestivi 
squarci di Roma alcuni eventi 
di grande importanza, spe-
cialmente nel solco di una li-
nea di scelte artistiche intera-
mente votate alla produzione 
del nostro secolo. 
Per convincersi dello sforzo e 
della qualità raggiunte dal Fe-
stival, cui solo può rimprove-
rarsi forse una troppo piccola 
attenzione agli eventi culturali 
di casa nostra, basti sfogliare 
il cartellone della ormai pros-

a» all'insegna dell'arte 
sima 'stagione, presentata in 
Campidoglio dagli interessati 
e dall'assessore alla cultura 
Battistuzzi. 
Per la musica saranno presen-
ti alcuni dei nomi più presti-. 
giosi dall'attuale panorama 
compositivo: Luciano Berio 
che dirigerà sue musiche, il 
magiaro Gytirgy Kurtag, 
Hans Werner Henze e Pierre 
Boulez col suo «Ensemble In-
tercontemporain». Due con-
certi straordinari saranno co-
stituiti anche dalla esibizione 
dei 12 violoncelli della Filar-
monica di Berlino nei Giardini 
del Quirinale (1. luglio) e del 
pianista Dimitri Alexeev (5 lu-
glio) per il centenario di Pro-
kofiev nella Villa Abamelec, 
sede dell'ambasciata russa. 
Due luoghi eccezionalmente 
concessi al Festival (e solo per 
concerti ad inviti). 
Di rilievo anche il cartellone 
della danza, nel quale fa spic-
co la presenza del balletto del-
l'Opéra di Parigi (dal 18 lu-
glio) in coreografie di Rob-
bins, Lifar e Tharp. Ma inte-
resse destano anche le più re-

centi produzioni della neoe-
spressionista tedesca Beinhil0 
Iloffmann (10 luglio), dell
celebrata Karin Saporta in u 
lavoro di ascendenza shak 
speariana (8 luglio) e dell 
campagnia spagnola Gelabert 
- Azzopardi. 
Per il cinema la chicca è costi!--
tuita dalla proiezione del filir,l, 
Mbu di F.W.Murnau, ma dud
serate tra film e musica dal I 
vivo saranno dedicate al jazz e 
al tango. Nutrita anche 1,a se 
zione video, che propone fil 
mari di danza, e teatro speri 
mentale e arte. 
Una novità sarà costituita da 
sei serate di letture teatrali per 
la regia di Jean La Cornene, 
amabientate nei giardini di 
Villa Medici. Un fitto cartello-', 
ne, che si protrarrà dal 10 
giugno fino al 25 luglió, e che 
terrà compagnia ai romani re-
stati in città ed ai molti turisti 
di passaggio. Un Festival, che • 
fa insomma di Roma una ca-
pitale di fatto, almeno nella 
(non sempre) effimera cultura 
d'estate. 

Lorenzo Inizi 
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Entro martedì il Comune deciderà tra Borghetto, via Reni e Parcheggio Flaminio 

urn, meno sette 
i Si rimescolarvi di nuovo le carte sulla Sa dell'area 
!Auditori 
EEntro martedì prossimo 

Consiglio comunale 
dovrà decidere l'area de-
stinata ad accogliere il 

uovo Auditorium, una 
elta per la quale nelle 

corse settimane si sono 
confrontati e scontrati gli 
ddetti ai lavori, musicolo-

e musicisti, i politici, i 
ppresentanti di enti e 

associazioni, gli urbanisti. 
A una settimana dal voto, 

/ impressione è che stia 
ccadendo qualcosa para-
onabile agli ultimi, frene-

tici istanti che precedono 
la scoccata del «mazziere» 
1 Palio di Siena: quando 
i definiscono accordi tra-
versali, si rimescolano le 

amicizie e le alleanze, si 

li
erca la posizione miglio-
e. Questa impressione è 
mersa ieri mattina du-
ante l'incontro promosso 

da un gruppo di autorevoli 

I
ersonaggi: fra loro c'era-
o il costituzionalista Leo-
oldo Elia, il presidente 
ell'associazione Roma 

Europa, Giovanni n reTrac-
"Tnt- il presidente della 

ondazione Rossini di Pe-
aro, Vittorio Emiliani, i 

maestri Goffredo Petrassi, 
Roman Vlad ed Ennio 

re

orricone. «Noi conside-
'amo che la scelta ottima-

sia quella del Borghetto 
Flaminio», hanno ribadito 

fi

olti fra gli intervenuti, 
ma comunque è necessa-
o evitare che la divergen-

za di opinione fi nisca per 
diventare un alibi e per 

g
rovocare un ritardo che 
arebbe disastroso, rispet-
o alla data dell'il giugno, 

entro la quale il Campido-
glio deve pronunciarsi». 

II 

A microfoni spenti, qual-
uno ha aggiunto: «Se per 
Borghetto Flaminio esi-

stono problemi pratici di 
ealizzazione troppo com-
li cati, allora anche una 
oluzione alternativa può 
ssere preferibile al rischio 

di perdere tutto». Le due 

ipotesi «a latere» sono 
quella delle caserme di via 
Guido Reni, sostenuta fra 
gli altri dall'assessore ai 
Lavori • pubblici Gianfran-
co Redavid, e quella del 
«parcheggio Flaminio», 
per la quale nei giorni 
scorsi, in un dibattito alla 
Fiera di Roma, è tornato a 
schierarsi Renato Nicolini: 
«Non ci sarebbero demoli-
zioni di manufatti da fa-
re», ha detto il capogrup-
po del Pds in Campido-
glio, «come avverrebbe in-
vece per le caserme di via 
Reni, dove si rischierebbe-
ro inoltre tempi lunghissi-
mi in attesa della cessione 
da parte del demanio mili-
tare. Quanto al Borghetto 
Flaminio, l'impatto am-
bientale risulterebbe 
enorme se davvero si pen-
sa alla costruzione di un 
Auditorium alto fino a 
venticinque o trenta me-
tri». 

È chiaro che, dietro i di-
battiti, ci sono forti pres-
sioni e potenti interessi 
estranei al «suono della 
musica». Le categorie, che 
nei diversi campi rappre-
sentano la città, hanno di-
mostrato in tutta la vicen-
da dell'Auditorium di es-
sere arrivate al traguardo 
impreparate e sbandate. Il 
sindaco Franco Carraro, 
nel suo intervento al di-
battito che si è svolto ieri, 
ha assicurato che la sca-
denza di martedì sarà co-
munque rispettata: la spe-
ranza è di arrivare alla più 
ampia convergenza in 
consiglio comunale. Quan-
do la scelta sarà stata fat-
ta, i tempi potrebbero fi -
nalmente diventare più ra-
pidi, perché si potrà pro-
cedere all'esproprio dell'a-
rea, e ad altre incomben-
ze, direttamente con un 
decreto del presidente del 
Consiglio. 

P. L. 
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La telenovela del Teatro di Roma 
Come una telenovela. Dove la tra-

ma si dipana lenta, anzi lentissima, 
per accrescere la suspense in attesa 
del colpo di scena. Ma tutto inevita-
bilmente finisce, anche Dallas. Tutto, 
eccetto le polemiche sul Teatro di Ro-
ma. La stagione è quasi saltata e cer-
to si dovrà ricorrere ai soliti aggiu-
stamenti burocratici per avere i fi-
nanziamenti previsti. 

Insomma, bisogna fare in fretta. E 
invece siamo ancora ai rinvii. Fino 
ad oggi, al di là di impegni assunti 
pubblicamente, ci si è limitati ad ap-
provare lo statuto del nuovo ente 
Teatro di Roma, dopo un'estenuante 
altalena tra il Campidoglio e la Pisa-
na, per superare lo scoglio di tre 
emendamenti. Sul resto, sulle nomine 
del presidente e del direttore artisti-
co, da giorni ormai è calato un silen-
zio inaccettabile. Ha altro da pensa-
re il Campidoglio, con l'acqua alla 
gola sul fronte della Variante di sal-
vaguardia e di Roma Capitale. 

Eppure, l'accordo politico sulle 
due nomine esisterebbe già. E qui la 
telenovela si trasforma in farsa. 
Perché i partiti direttamente interes-
sati, al di là dei compromessi fatico-
samente ratificati, evitano di uscire 
allo scoperto, dovendo tener conto 
dei fragili equilibri interni. Le «cor-
renti» soffiano impetuose provocan-
do pericolosi tifoni. Perciò ognuno 
alza barriere di cristallo a difesa di 
interessi che corrispondono a fette di 
potere e di voti. 

Questa politica produce al massi-
mo castelli di sabbia in faccia al ma-
re magnum dell'interesse collettivo. 
Dimentica che la città ha diritto ad 
avere teatri efficienti diretti da «tec-
nici» di provata sensibilità artistica 
e con indubbie capacità manageria-
li. Non «mostri» dello spettacolo, da 
sfruttare come specchietti per le allo-
dole. Ma forse questo è pretendere 
troppo. 

G. D. S. 



_l lir 
Ro o Dall'8 luglio a Villa Medici 

leigrapdprdatiz 
ritornà nella Capità1 
Si apre con «La principessa di Milano» 
LA GRANDE danza ritorna 
nella capitale, nell'ambito 
del RomaturopaFestival; il
mese di luglio vedrà infatti 
alternarsi sul palcoscenico 
allestito a Villa Medici al-
cune delle formazioni più 
interessanti del panorama 
coreografico europeo. Il de-
butto è previsto per 1'8 lu-
glio, con la compagnia di 
Karine Saporta, che pre-
senta la recentissima crea-
zione «La principessa di Mi-
lano», destinata ad essere ri-
presa dopo questa «antepri-
ma», al Festival d'Avignon. 
Lo spettacolo è nato dalla 
collaborazione della coreo-
grafa e del musicista Mi-
chel Nyman con il regista 
cinematografico Peter 
Greenaway per il film «Pro-
spero's Book». Karine Sa-
porta non si avvicina alla 
«Tempesta» di Shakespeare 
in modo narrativo: la «Prin-
cipessa di Milano» si an-
nuncia come un esempio di 
teatro totale in cui danzato-
ri, musici, cantanti si ispi-
rano alle pièces shakespea-
riane come se fosse uno 
scrigno di immagini al qua-
le attingere per raccontare 
uno scontro di forze titani-
che. 

Natura e Magia — dice 
Karine Saporta — sono 
non-umane e non-psicologi-
che ma, proprio per questo 
dense di segni metafisici. 
(Si replica il 9 luglio). Tra le 
magie tempestose della Sa-
porta ed il sicuro successo 
dello spettacolo «Madrid 
Flamenco», presentato il 
giorno 12 dalla compagnia 
del coreografo Joaquim 
Ruiz (nel quale figura come 
interprete anche Miguel 

Angel), si sarebbe dovuto 
inserire il Tanztheater Bo-
chum di Reinhild Hoffman 
con lo spettacolo «Il mondo 
fiabesco di Grimm). Pro-
grammato nello spazio del 
Teatro Argentina, lo spetta-
colo deve scontare gli effetti 
del vuoto di potere che fiac-
ca lo stabile della capitale: 
nessuno ha potuto firmare 
per dare l'agibilità del tea-
tro e a meno di fortunosi ed 
auspicabili rimedi dell'ulti-
mo minuto il festival (e il 
pubblico) dovrà rinunciare 
ad un prestigioso appunta-
mento. 

In una manifestazione 
patrocinata anche dal Pre-
sidente della Repubblica 
francese non poteva man-
care il balletto dell'Opera di 
Parigi (dal 18 al 21 luglio) 
con un programma che ar-
monizza diplomaticamente 
tendenze varie nell'ambito 
della danza moderna: Ball' 
astrattismo della «Suite en 
bianca di Serge Lifar, alle 
meditazioni chopiniane più 
disinvolte di Jerome Rob-
bins («In the night), per 
terminare con Twyla Tharp 
e la coreografia creata nel 
1976 per Michail Barishni-
kov («Push comes to sho-
ve»). E' quasi superfluo an-
nunciare che, nel ruolo ori-
ginariamente danzato da 
Barishnikov, il pubblico ro-
mano potrà ammirare (solo 
per ie prime due repliche) 
Patrick Dupond, direttore 
artistico della compagnia. Il 
programma — e il festival 

si concludono all'insegna 
della sperimentazione con 
Cesc Gelabert e Lydia Azzo-
pardi e la loro recentissima 
creazione «El Sueno de Ar-

. 

• t 

temisi, prodotta dal Centre 
d'Action Culturelle de Ba-
yonne. La vergine dea Arte-
mide è presa a simbolo e 
pretesto di un 'viaggio» co-
reografico e spettacolare 
dove si completano a vicen-
da i diversi iter professiona-
li e culturali dei due coreo-
grafi. Architetto con la pas-
sione della danza ovvero 
danzatore con la passione 
della forma Gelabert, croce-
via di culture mediterranee 
e continentali la Azzopardi, 
la loro creazione vuole cele-
brare la predestinazione, la 
fertilità, la vita e la morte, 
partendo, dall'immagine di 
una dea. cacciatrice che è 
anche ,protettrice della Na-
tura (debutto il 24 e replica 
il 25). 
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cinemaIl  di Greenaway è l'ispiratore della coreografia 

RomaEuropa '91 / In collaborazione con l'Assessorato alla Cultura 

ue n tti r t a s 

Cinema e musica a ritmo di tango; dal rythm and blues 
alle sofisticazioni del jazz con il pianista Al Copley 
NELLA SPLENDIDA corni-
ce di Villa Massimo, si sono 
svolte le due Notti, del Tan-
go e del Jazz organizzate 
dalla fondazione RomaEu-
ropa in collaborazione con 1' 
Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma. La Notte 
del Tango si è articolata 
nelle due parti del concerto 
del Cuarteto Cedròn e nell' 
intermezzo filmico El Tango 
en el Cine di Rodolfo Corral 
e Guillermo Fernandez Ju-
rado, del 1979. Nel suo reper-
torio tradizionale, il Cuarte-
to Cedròn ha incluso una 
serie di Tango cosiddetti 
«primari» (1890-1910), anche 
se è già musica strutturata 
e definita. C'è in esso la fre-
schezza del primitivo, so-
prattutto nella sua ritmica, 
ma il «mondo- musicale del 

'Cuarteto Cedròn resta fede-
le all'estetica di quel Tango 
irrimediabilmente urbano 
che esalta le illusioni sfug-
gite e tutti i volti dell'esilio, 
insomma una sintesi della 
città. 

El Tango en el Cine di R. 
Corral e G.F. Jurado, costi-
tuisce, inoltre, una ricchis-
sima antologia del Tango; vi 

. compaiono tutti i divi e i 
maestri del Tango nei suoi 
aspetti di ballo, canto e mu-

. sica orchestrati. La Notte si 
è conclusa con Die Tango-
kénigen, film muto di Max 
Mack, realizzato nel 1913 e 
costituisce una rarità. Fu a 
suo tempo uno dei primi 
svaudeville» berlinesi della 
storia del cinema e una' elle 
prime «fictions» imperpiate 
sull'entusiasmo europei per 

il nuovo ballo, appunto, il 
Tango. 

La seconda Notte, del 
Jazz, invece, ha visto in sce-
na Al Copley — pianista e 
cantante ma anche brillan-
te arrangiatore, co-fondato-
re della formazione Room-
ful of Blues che per due vol-
te ha vinto il Grammy 
Award —, e Hal Singel 
Quartet, formato da Harold 
Singer nel 1948, la cui musi-
ca attuale è la fusione delle 
differenti tappe della sua 
carriera. Unisce il feeling 
del blues, lo swing, la poten-
za ritmica del «rythm and 
blues» alle sofisticazioni del 
jazz moderno. Il concerto è 
stato intervallato da quattro 
cortometraggi: Symphony 
In Black, omaggio a Duke 
Ellington, Black and Tan 

IttimaEuropa '91 / A 'Villa Massimo si è avulso della formazione da camera «Ensemble Modem» 

Fantasy, uno dei primi film 
sonori dedicati al jazz au-
tentico e al ballo nero-ame-
ricano, Smash your Bagga-
ge, spettacolo di danza di 
Williams, detto rubben legs 
(gambe di gomma), e The 
spirit movies, filmato costi-
tuito da cinque parti, tra II 
1950 e il 1980, che presenta 
una eccezionale antologia 
della danza nero-americana. 

Il lungometraggio Stormy 
Weather, la più bella com-
media musicale negra dove 
jazz e tap-dance trascinano 
in un movimento intenso 
che termina con un fuoco d' 
artificio, ha chiuso queste 
manifestazioni meritevoli 
per la novità dell'impianto 
organizzativo e la qualità 
dell'impegno. 

Eugenio Zacchi 

Hans Werner Henze: un intenso interprete del nostro tempo 
Ha personalmente scelto e diretto due lavori, «Kammermusik» del '58 e «Le Mirarle de la Rose» dell'81 

HA COMPIUTO da pochi 

giornii 65 anni il composito-

re tedesco Hans Werner 

Henze e il suo linguaggio 

musicale, sebbene non poco 

ostico, continua ad essere 

denso di «significati». Lo è 

sempre stato compositore a> 

lido e coltissimo, immerso al 

par di Hindernith, nella tra-

, dizione germanica e, nello 

stesso tempo, come Sto-

ckhausen, proteso al futuro 

i anche se su una strada di-

versa, la strada che da 

• Schoenberg conduce alla dis-
sonanza pura, all'esplodere di 
una protesta che sa di avan-
guardia senza giungere alla 
dissolvenza e autodistruzio-
ne, anzi, ai contrario, tende 
alla più densa costruttività. 

Per Roma Europa Festival 
'91 ha scelto, lui stesso, e di-
retto personalmente due la-
vori, rispettivamente del 
1958, «Kammermusik» e del 
1981, «Le Miracle de la Rose», 
valendosi dell'Ensemble Mo-
dern, una formazione da ca-

mera molto ferrata e impor-
tante, creata nel 1980 da al-.
cuni componenti della Jungé 
Deutsche Philarmonie, resi-
dente dall'85 a Francoforte, 
specializzata in musica con-
temporanea e ormai famosa. 

Le composizioni sono im-
merse ambedue nell'atmosfe-
ra «patologica» del nostro 
tempo, la prima per essere le-
gata al testo tardivo di Hol-
derlin «In lieblicher Blaue» 
(Entro amabile azzurro), tut-
to imbevuto di schizofrenia, e 

l'altro essendo ispirato all' 
opera omonima dello scritto- 
re e drammaturgo francese 
del 900 Jean Genet., estroso 
quanto sregolato e persino 
reduce più volte dalla galera. 

E' sorprendente, in Henze, 
il modo di accostamento a 
questi due testi, l'uno tratta-
to in 13 tempi distribuiti fra 
ottetto strumentale, tenore e 
chitarra, il secondo affidato 
al clarinetto solista e tredici 
altri strumenti che architet-
tano un discorso propria-

mente teatrale e drammatico 
senza voce umana. Quali i ri-
sultati di «Kammermusik ' 
58'? 

Un Insieme di fatidici 
«lai» (lamenti) fiati-violini, e 
seriale, cantante voce alluci-
nata, di dissonanze contraf-. 
fatte e cattive, di ossessione 
accelerata e smornta, di vo-
calizi bizzosi, di timbrici 
espedienti dei solisti, con tre-
dici e solo di chitarra e stille 
di pianto amaro. Ma su que-
sta varietà vince la monocro-

mia di una grande desolato-
ne, ed essa ti afferra dall'alba 
al tramonto del pezzo senza 
mollare la preda dell'ascolta-
tore un po' depresso, un po' 
assorto nell'ingranaggio tur-
bato.

Differente il clima costrut-
tivo di «Mirarle», ma non dei 
tutto dissimile l'atmosfera 
psicologica di certe sequenze 
ammalianti di violini stri-
scianti, la follia del clarinet-
to, la marcia funebre degli 
ottoni, la celesta, i tamburi, 

nel carcere di una frenesia 
fra realtà e sogno che sa di 
sconcertante surrealismo se 
non fosse affidato a un pen-
tagramma di concreta 
«scienza» musicale. Tanti ap-
plausi, di un pubblico nutri-
to, a questo ingegnere serio-
so, ma anche simpatico e sor-
ridente «personaggio» del no-
stro tempo e all'abilissimo 
Ensemble Modem che lo ha 
così propriamente rappresen-
tato. 

Renzo Bonvicini 
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Romaeuropa '91 
• 

La città eterna iventa 
ca Rale dell'Europa culturale 
ROMA R co pro 

gramma per "ltomaeuro-
pa '91", che durerà dal 12 
giugno al 31 luglio e che 
registra la collaborazione 
operativa tra il comune, 
la regione Lazio, il Mini-
stro dello spettacolo, l'As-
sitalia, l'acqua marcia e 
una nutrita serie di spon-
sor, tra i quali AGIP, 
MERCEDES, SNAM.etc. 
Francia, Ungheria, Ger-
mania e atri paesi della 
CEE contribuiscono alle 
iniziative mettendo a di-
sposizione luoghi superbi 
della città (da Villa Massi-

y mo a Villa Medici) e orga-
nizzando più di un appun-
tamento. "L'Italia spende 
troppo poco per la cultu- - 
ra, le arti e il ritardo, l'ar-
retratezza, il disinteresse 
di pubblici e privati impe-
discono-rilevavaGiovan-
ni Pieraccini, Presidente 
del Festival, nel corso di 
una conferenza stampa in 
Campidoglio -che si formi 
quella coscienza civile 
che, sola, può permettere 
modificazioni di struttu-
ra e mentalità nel paese, 
rovesciando convenzioni 
e tran tran burocratico". 
La ben diversa realtà cul-
turale di Francia e Ger-
mania, ma pure di Gran 
Bretagna e paesi dell'Est, 
ora poveri e alla ricerca di 
un benestere che non 
hanno mai avuto, dovreh-
be essere ad esempio per 
un paese che punta a 
mettersi in luce con l'Uni-
tà Europea. 

Monique Veaute e 
Gioacehino Lanza Torna-
si hanno esposto il pro-
gramma che punterà 
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meglio su musica e danza. 
Quasi assente il teatro, il 
cinema annovera tuttavia 
la proiezione (4 luglio a 
Villa Massimo) di "Tabù" 
I NIurnau, il regista sve-
dese di "Nosferatu" con 
musiche di Violeta Dine-. 
scu dirette da Kaspar De 
Boo. Si tratta del capola-
voro del regista e raccon-
ta gli amori tra un pesca-
tore di perle e una fan-
ciulla consacrata agli dei. 
L'8 e 9 luglio (a Villa 
Medici) verrà allestito il 
balletto "la principesse de 
Milan"di Karin Saporta, 
su musiche di Michaci 
INyman: ispirato alla 
"tempesta" di Skakespea-
re, il lavoro sarà proposto 
in prima mondiale. Altra 
presenza cospicua sarà 
l'esibizione di Iteinhild 
Hoffmann (all'Argentina) 
:una delle coreografe più 
applaudite del Tanzthea-
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ter di Wupperthal e Bo-
chum. Tra il 18 e il 21 
Luglio il pubblico romano 
potrà vedere il balletto 
dell'opera di Parigi, di-
retto da Patrick Dupond, 

.con pezzi di Serge. Lifar 
(1943) e Jerome Itobbins 
(1970) e nella recentissi-
ma "Push come to Shove" 
di Twyla Tharp. Chiusu-
ra per la danza il 24 e 23 
lurrlio (Villa Medici) con 
"ci sucno de artcmis", 
balletto sul senso del fato 
concepito da Lydia Azzo-
partii e svolto da Cesc 
Gelabert. 

Interessanti concerti 
presso l'Accademia d'Un-
gheria come primi appun-
tamenti della sezione 
musica: compositori ed 
esecutori di spicco tra il 
12 e 24 giugno, con Gyor-
gy e Martha Kurtag in 
evidenza. Luciano Berio 
dirigerà poi (a Villa Mas-

•5. 

simo) tre sue prime esecu-
zioni : Call' , "Calmo" e 
"Ofani'ra", insieme con 
"Aligne" di Paul Itoberts. 
Altra presenza notevole 
della musica del secondo 
novecento, sarà \Verner 
Itenze a dirigere la sua 
"Kammermusik" (1958) e 
"Le Miracle De La Rose "

(1978), due lavori chiave 
della ricerca musicale. ll 
1° luglio, i dodici violon-
cellisti della Filarmonica 
di Berlino offriranno un 
concerto omaggio al Pre-
sidente della repubblica 
Cossiga mentre il 5 luglio 
si aprirà per la prima volt. 
al pubblico Villa Abam 
lec, sede dell'Ambasciata 
Sovietica, con un recital 
del pianista Dimitri 
Alexecv: in occasione del-
la nascita di Prokoriev 
sarà eseguito un program-
ma esemplare. Dal 17 al 
20 luglio sarà la volta di 
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Pierre Boulez che dirige-. 
rà pezzi celebri di Varese, 
Petrassi, Berio, Messiaen, 
e Grisey (Palazzo Farne-
se). 

11 teatro o frirà ben 
poco: letture ( i testi nei 
giardini di Villa Medici. 
Jean la Cornerie, Segre-
tario Generale della 
Comeide Francaisc avreb-
be scelto novelle Italiane e 
Francesi, poesia, testi di 
teatro. Si fanno i nomi di 
Ciovunni Macchia, Elisa-
baia Rasy, Paul Fournal, 
Daniele Del Giudice, Pier-
re Michon, ltezvani, Jac-
ques lto;ubad e Valerio 
lagrell?...11 27 giugno a 

Villa i  MasiSirno letture di 
0 ~ -
autori tedeschi. 

Abbonati al 
Quotidiano 
usa il CCP 

11.11468717 
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ROMAEUROPA 

Da lunedì prossimo Villa Medici si trasformerà in un grande anfiteatro all'aperto 

un bel "giar 
IVANA MUSIANI 

Quanta ghiaia del vialone 
che porta all'interno dell'Ac-
cademia di Francia è stata • 
consumata da quando, nel 
1986, è nato il Festival di 
Villa Medici, manifestazione 
estiva certamente tra le più 
gradite dal pubblico roma-
no. 
La sua continua espansione, 
il progressivo coinvolgimen-
to di altre accademie stranie-
re presenti a Roma ha tra-
sformato l'etichetta in Ro-
maeuropa: giusta decisione, 
dal momento che per questa 
edizione vi sono interessate 
quelle di Francia, Spagna, 
Germania e Ungheria, non-
ché l'Ambasciata dell'URSS, 
il British Council e la British 
School. 
Il programma che andremo a 

rillustuue e adeguato sia alla 
fama delle citate istituzioni 
che degli enti patrocinanti e 
sponsor. I luoghi, invece, so-
no tra i più belli e in taluni 
casi poco noti (come Villa 
Abemelek, per la prima vol-
ta aperta ad un concerto, sia 
pure per inviti) che possa of-
frire la capitale; Anche Mo-
nique VeautU, Vice "'den-
te di Romàe " 991, nel-i. 
la sua ampia é appassionata 
presentazione del Festiva! 
hailconosciùtò ché "`Roma è 
una città unica, capitale co-
sniopolita, giardino segreto 
degli artisti del mondo inte-
ro,- rifugio dei creatori euro-
pei nostalgici del sud, resi-
denze dei borsisti di varie 
nazioni" '(che sono ben 32 
che qui a Roma hanno una 
loro accademia, e chissà che 
tra qualche anno la manife-
stazione, che per necessità i 
cose si chiamerà Romauni-
verso-i-non-trovi-il modo di 
riunirle tutte insieme. 
Dopo questi iniziali e giusti 

e 

Per l'Europa degh artisti 
e bio segreto" 

Le manifestazioni si dividono tra• musica, incontri, danza, 
t. teatro, cinema, video e mostre. Un concerto della Filarmonica 
. di Berlino, offerto' aI Presidente Cossiga. 'Villa Abamelek, per 

la prima vota aperta al pubblico per-celebrare Prokofiev nel 
centenario 'della nascita. Da Parigi il balletto dell'Opera. 
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rirdaltlégatitgriti turbato 
non poco .1a . citazione. finale 
dèlla.VeaUte'dal `f.MiSogallo” 
di Vittorio Alfieri,: l'umorale 
astigiano (di madre francese, 
si.badi), che si stizzi moltiS-
simo coio-francesi perché 
dovette fuggire da Parigi in 
piena rivoltizione in quanto 
aristocratico, benché avesse 
adèrito a quegli ideali di li-
bertà che erano anche i suoi., 
Ecco quel che ci preoccupa; 
poiché vi saranno certamen-

9Pei:ne:;.413-in•: C 3b1.\: .5';:f:i:knr., J119.1 ist& a ; 
hascitardel grande illusici -

te altri autori italiani misoal- BelliasiinPtibini per la 
lemanni, misorussi, , danza: Karin Sàporta, Pina 
magiari é-così via (misO vie- .Baush; Susanne Linke, la 
ne dal sceso misos e signifi- compagnia Madrid Fla-
ca odio), speriamo che non monco, il balletto del-
vo$liano contristarci con ci_ i 'l'Opera di Parigi, ecc.-! 
tazioni a noi del tutto scono- t‘' Serate tango si alterneran-
sciute: in Italia, infatti, cre- no a serate jazz, i cinefil i 
diamo che ci sia soltanto, potranno assistere, tra l'al-
Monique Veaute ad aver let- 'tro alla visione di un capo-
to il Misogallo. lavoro del muto, 'fabu di 
Le manifestazioni che inizio- Murnau, con- le musiche 
ranno lunedì prossimo,- sii dal vivo di Violeta Dine-
dividono tra musica, incon- scu. Ecc. Ecc. 

.tri, danza, letture di testi 
teatrali e spettacoli di tea 
tro, cinema (con musicE 
dal vivo); video e mostre. 

'.Gli spettacoli inizieranno 
alle 21.30. Impossibile 
elencare l'intero pacchetto 
dell'offerta: ci limiteremo 
ad alcune -indicazioni. 
Grande spazio alla musicv 
contemporanea con nov( 

' kappuntamenti. tra concert i 
e maintii, Oltre allo spazi( 
riservato alle ultime coni-

, posizioni .di Luciano Be 
rio, Pierre Boulez, Han 
Werner Henze e il magiare 

1Kurtag, che vede la pre-
t° tienza di questi nomi di 

spicco o sul: podio o al 
?pianoforte.
il 14 luglio i 12:violéndelli • 
stidella Filarmonica di 

-- Berlino offriranno ún con 
•t!' certo al. Presidente .delle 

Repubblica•,nei giardini 
del Quirinale, mentre dal-

. la r sidenza 
scia  tigo;11 piani-

- .`  sta .A eicèWvtélébretà Pro-
------kòfiev nel centenario della 

Ivics -C 5-ce_A /i N piolS/1 
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Comune di Roma 
• 

ILLUSTRATO IL PROGRAMMA DELL'EUROFESTIVAL 1991 
, e , La manifestazione "Romaeuropa festival 1991", giunta alla sesta edizione, è stata presentata questa mattina nella sala della Pomoteca, 

in Campidoglio. L'iniziativa si svolgerà da110 giugno al 25 luglio prossimi, sotto l'alto patronato del presidente della Repubblica italiana 
e di quello della Repubblica francese. Erano presenti all'incontro, con l'assessore alla Cultura on. Paolo Battistuzzi, íl presidente della 
fondazione "Romaeuropa arte e cultura", sen. Giovanni Pieraccini, Gioacchino Lanzi Tommasi, direttore artistico dell'orchestra sinfo-
nica della Rai e dell'Accademia Filarmonica di Roma, Monique Veaute, consiglietepér la cultura del presidente dell'AssenSbla nazio-
nale a Parigi, Jean Marie Drot, direttore dell'Accademia di Francia a Roma, Elisabeth Wolken, direttrice dell'Academia tedesca a 
Villa Massimo. L'assessore Battistuzzi, nel portare ai presenti il saluto dell'Amministrazione capitolina, ha afferinet5thetiniziativa 
rappresenta ormai un prestigioso appunamento culturale, per il quale il Comune di Roma è impegnato nella elaborazione dei program-
ma, nella ricerca degli spazi ed in ogni altro necessario intervento. "L'Eurofestival in questi anni - ha detteBattistuzzi - è aumentato per 
la qualità, per la quantità e per le adesioni e, dato che rappresenta il coagulo di incontri culturali importanti, il Comune di Roma terrà 
collegamenti sempre più stretti con la fondazione, perché le manifestazioni siano incrementate in una visione sempre più ampia di 
partecipazione e di collaborazione". Subito dopo, il presidente Pieraccmi ha sottolineato il significato dell'Eurofestival, divenuto ormai una fondatone in grado di sviluppa-
re un dialogo culturale con tutta l'Europa, in vista soprattutto delle prossime scadenze dell'Europa Unita. Il programma presentato 
apre la città alla cultura in stupendi spazi, che ne esaltano il valore artistico in una cornice incomparabile. L'attùale edizione vede la 
partecipazione di istituzioni culturali, oltre che di Italia, di Francia, Germania, Ungheria, Spagna, Gran Bretagna e da quest'anno anche 
della Unione Sovietica. Saranno presentati 31 spettacoli diversi, per un totale di 35 rappresentazioni, di cui 15 concerti, 12 balletti, 3 
spettacoli di cinema con musica dal vivo, 6 spettacoli teatrali, oltre a tre mostre, due rassegne video, quattro colloqui, con la partecipa-
zione di circa 400 artisti. Gli spazi entro i quali si svolgeranno i vari spettacoli sono situati in ville e parchi fra i più suggestivi: Villa 
Medici, Villa Massimo, Palazzo Falconieri, Palazzo Farnese, Villa Borghese, piazza Navona e piazza del Popolo, British School, piazza 
S. Pietro in Montorio, Villa Abamelec. Il 1° luglio si terrà per il presidente della Repubblica, nei giardini del Quirinale, un concerto dei 
violoncellisti dei Berliner Philarmoniker. 
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«estiva] gute co una ra ssegna di musica contemporanea 

Così "RomaEuropa 

fra musica e danza 
di LANDA KETOFF 

D A VILLA Medici ai Giardini del Quirinale, a 

San Pietro in Montorio, a Villa Massimo, Villa 

Abamelek, Palazzo Farnese, Palazzo Falconieri e 

ancora, Villa Borghese, Piazza Navona, Piazza del 

Popolo: il Festival RomaEuropa offre quest' 

anno, oltre agli spettacoli, un tour in alcuni dei più 

belli (spesso inaccessibili) luoghi romani. Le Acca-

demie e le Ambasciate che occupano Ville e Palazzi 

stanno aprendosi a una a una per partecipare a que-

sta festa europea dello spettacolo che alla nascita, 

sei anni fa, era solo una sorta di gemellaggio cultura-

le Italia-Francia o piuttosto un incontro voluto dall' 

Accademia di Francia tra i suoi borsisti e la città che 

li ospita dai tempi del Re Sole. Un'idea francese che 

è stata premiata con una presenza preminente, ri-

spetto alle altre nazioni, nei Festival che ne sono se-

guiti e nella Fondazione (presieduta da Giovanni 

Pieraccini) che dal' anno scorso ne è responsabile. 

L'edizione 1991 di RomaEuropa si inaugura lu-

nedìprossimo, 10 giugno, con una rassegna di musi-

ca contemporanea intitolata Nuovi spazi musica-

li e cutata dalla compositrice Ada Gentile nel borro-

m iniano Palazzo Falconieri sede dell'Accademia di 

Ungheria. Si apre con un ungherese, Gyorgy 

Kurtag, uno dei musicisti più interessanti di oggi, 

autore e interprete delle proprie musiche in duo, al 

pianoforte, con la moglie Marta. Un fi tto program-

ma di concerti e di incontri-concerto con giovani 

compositori completa questa prima parte del Festi-

val che termina il 24. Intanto il 18 a Villa Medici, 

sede dell'Accademia di Francia, inizia una rassegna 

di spettacoli in video intitolata Mondi riflessi, e in 

quegli stessi giorni la British School propone con-

certi del Bow Gamolan Ensemble che unisce scul-

tura e musica. 
Musica dal 22 giugno all'Accademia Tedesca a 

Villa Massimo con una prima serata tra le più at-

traenti della rassegna: l'Orchestra Giovanile Italia-

na, The Finchley Children's Music Group e Tempo 

Reale diretti da Luciano Berio ne eseguono tre ope-

re in prima assoluta Call e le nuove versionidi lavori 

già noti, oltre a una «prima» di Paul Roberts. Altra 

presenza importante a Villa Massimo è Hans Wer-

nerHenze che dirige musiche sue. Non musiche sue 

ma di celebri colleghi dirige invece a Palazzo Fame-

se Piene Boulez col suo Ensemble Interrontempo-

rain. 
Un complesso di 12 violoncelli della prestigiosa 

Filarmonica di Berlino offre un concetto al Presi-

dente Cos.si ga nei Giardini del Quirinaleil 1. luglio, e 

per la prima volta quest'anno si apre anche Villa A-

barnelek, sede dell'Ambasciatore sovietico, per ce-

lebrare Pmkofiev nel centenario della nascita. 

Molto spazio è dato alla danza, con i complessi 

dell'Opéra di Parigi, uno spettacolo composito, La 

Princesse de Milan (tratto dalla «Tempesta» sha-

kespeariana), frutto della collaborazione del com-

positore Michael Nyrnan e di Karin Saporta per la 

coreografia (in pruina assoluta), e con Remhild-

Itoffmann, Pina Bausch, Suzanne Linke (che porta 

al Teatro Argentina Machandel interpretato dal 

Tanztheater B' ochum) gruppi di tango e di flamen-

co e la compagnia Gelabert-Azzopank Per la prima 

volta, entra al festival la prosa con uno spettacolo 

i tal o-fran cese formato da testi italiani e francesi I et-

ti o rappresentati da artisti delle due !nazioni a Villa 

Medici, e, a Villa Massimo, letture di autori tede-

schi. 
La sezione cinema propone vari spettacoli con 

musica dal vivo, e ha il  suo momento culminante 

nella proiezione di Tabu di Mummie fi lm muto an-

ch'esso accompagnato da musica dal vivo. 
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l Roma Europa Festival, organizzato dall'Accade-mia di Francia e che abbraccia quest'inizio d'esta-te per terminare alla fine di luglio è l'unico sopra-vissutodopo l'epoca nicoliniana. Alla formula dei primi anni, nella quale gli spettaéoli -musica, danza, cinema, ecc.., - erano ospitati nei giar-dini di Villa Medici se n'è sostituita un'altra, da alcuni anni infatti il festival si sposta in varie sedi. Ciò che è rimasto inalterato è l'enorme quantità di risorse mes-se a disposizione defestival dallo Stato italiano, dal Comune di Roma e C!gi sponsor italiani e francesi. Gli avvéniMenti del festival, in quasi due mesi di pro-grammazicine, si risolvono in pochissime occasioni: fra tutte la presenza di Pietre Boulez con il suo Ensetn-ble Intercontemporain parigino - ma Boulez, quest'anno soprattutto, lo si è ascoltato più volte in Italia - e la panoramica offerta, in varie sedi, di quanto accade in Europa nel settore della musica e delle arti. 

sordnissu 
La vera novità di quepte ultime edizioni sta proprio nell'aver coagulato intorno al festiva! le accademie ro-mane con il loro contributo di idee, oltre che econo-mico. Cosi facendo, la varietà, In mancanza di vera originalità, è assicurata. Per il concerto inaugurale un duo pianistico d'eccezione: Gyorgy e Marta Kurtag in un programma monografico dedicato alla musica di Gyorgy Kurtag, uno dei più grandi musicisti viventi. Parallelamente a questa rassegna, ma nella sede dell'Accademia di Francia, a Villa Medici (viale Trinità dei Monti, 1), nei giorni 12, 15, 19 e 22 (sempre alle ore 19.00) avranno luogo degli incontri con i giovani mu-sicisti che in questi mesi sono ospiti delle Accademie straniere a Roma e con alcuni italiani. Gli incontri, che comprenderanno anche ascolti musicali, verranno presentati da Jean Marie Drot, direttore dell'Accade-mia di Francia. l'ingresso ai concerti, come agli incon-tri è libero. 

P. A. 

Qu\ G-to\64-Nt 
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festival parte con una »assegna di musica contemporanea 

Così "RomaEuropa" 
fra musica e danza 

di LANDA KETOFF 

D A VILLA Medici ai Giardini del Quirinale, a 
San Pietro in Montorio, a Villa Massimo, Villa 

Abamelek, Palazzo Farnese, Palazzo Falconieri e 
ancora, Villa Borghese, Piazza Navona, Piazza del 
Popolo: il Festival RomaEuropa offre quest' 
anno, oltre agli spettacoli, un tour in alcuni dei più 
belli (spesso inaccessibili) luoghi romani. Le Acca-
demie e le Ambasciate che occupano Ville e Palazzi 
stanno aprendosi a una a una per partecipare a que-
sta festa europea dello spettacolo che alla nascita, 
sei anni fa, era solo una sorta di gemellaggio cultura-
le Italia-Francia o piuttosto un incontro voluto dall' 
Accademia di Francia tra i suoi borsisti e la città che 
li ospita dai tempi del Re Sole. Un'idea francese che 
è stata premiata con una presenza preminente, ri-
spetto alle altre nazioni, nei Festival che ne sono se-
guiti e nella Fondazione (presieduta da Giovanni 
Pieraccini) che dall'anno scorso ne è responsabile. 

L'edizione 1991 di RomaEuropa si inaugura lu-
nedì prossimo, 10 giugno, con una rassegna di musi-
ca contemporanea intitolata Nuovi spazi musica-
li e curata dalla compositrice Ada Gentile nel borro-
miniano Palazzo Falconieri sede dell'Accademia di 
Ungheria. Si apre con un ungherese, Gyorgy 
Kurtàg, uno dei musicisti più interessanti di oggi, 
autore e interprete delle proprie musiche in duo, al 
pianoforte, con la moglie Marta. Un fi tto program-
ma di concerti e di incontri-concerto con giovani 
compositori completa questa prima parte del Festi-
val che termina il 24. Intanto il 18 a Villa Medici, 
sede dell'Accademia di Francia, inizia una rassegna 
di spettacoli in video intitolata Mondi riflessi, e in 
quegli stessi giorni la British School propone con-
certi del Bow Gamolan Ensemble che unisce scul-
tura e musica. 

Musica dal 22 giugno all'Accademia Tedesca a 

Villa Massimo con una prima serata tra le più at-
traenti della rassegna: l'Orchestra Giovanile Italia-
na, The Finchley Children's Music Group e Tempo 
Reale diretti da Luciano Berio ne eseguono tre ope-
re in prima assoluta Calle le nuove versioni di lavori 
già noti, oltre a una «prima» di Paul Roberts. Altra 
presenza importante a Villa Massimo è Hans Wer-
n er H enze che dirige musiche sue. Non musiche sue 
ma di celebri colleghi dirige invece a Palazzo Farne-
se Pierre Boulez col suo Ensemble Intercontempo-
rain. 

Un complesso di 12 violoncelli della prestigiosa 
Filarmonica di Berlino offre un concerto al Presi-
dente Cossiga nei Giardini del Quirinale il 1. luglio, e 
per laprima volta quest'anno si apre anche Villa A-
bamelek, sede dell'Ambasciatore sovietico, per ce-
lebrare Prokofiev nel centenario della nascita. 

Molto spazio è dato alla danza, con i complessi 
dell'Opéra di Parigi, uno spettacolo composito, La 
Princesse de Milan (tratto dalla «Tempesta» sha-
kespeariana), frutto della collaborazione del com-
positore Michael Nyman e di Karin Saporta per la 
coreografia (in prima assoluta), e con Remhild 
Hoffinann, Pina Bausch, Suzanne Linke (che porta 
al Teatro Argentina Machandel interpretato dal 
Tanztheater Bochum) gruppi di tango e di flamen-
co e la compagnia Gelabert-Anopardi. Perla prima 
volta, entra al festival la prosa con uno spettacolo 
italo-francese formato da testi italiani e francesi let-
ti o rappresentati da artisti delle due nazioni a Villa 
Medici, e, a Villa Massimo, letture di autori tede-
schi. 

La sezione cinema propone vari spettacoli con 
musica dal vivo, e ha il suo momento culminante 
nella proiezione di Tabu di Murnau, fi lm muto an-
ch'esso accompagnato da musica dal vivo. 
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Ancora in bilico 
finanziamenti 

Caracalla, ViAà 
Medici e i hi altri 
spettacoli all'aperto 
Gardini ̀5-esuscita" 

Massenzio? 

Cul 
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T1 I CERTO c'è soltanto 
«1J una cosa: cercheremo 
di trovare sia i tre miliardi per la 
lirica a Caracalla che i 900 milio-
ni per il festival Roma-Europa di 
villa Me c ,"1-"TrIntieérassesSe're 
al Bilancio Massimo Palombi, lo 
garantisce l'assessore alla Cultu-
ra Paolo Battistuzzi e il presiden-
te della commissione cultura 
Calcagni, la fa sapere indiretta-
mente anche Carraro. A quando 
la decisione? «Lunedì o martedì 
in giunta». E per gli appuntamen-
ti estivi "meno nobili" che carat-
terizzavano l'estate romana? 
«Chissà». 

Anche quest'anno si avvicina-
no un luglio e agosto di sbadigli. 
Nessuno stupore. Gli ammini-
stratori si dilaniano sull'audito-
rium prossimo venturo, ma an-
cora non hanno trovato uno spa-
zio all'aperto per i concerti estivi 
di Santa Cecilia sfrattati dal Cam-
pidoglio. Caracalla compie 50 
anni ma è ancora in bilico: Giam-
paolo Cresci «questua» il nuovo 
ingente contributo «nonostante 
il non esi o budget già a di sposi-
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solitigum d'estate 
di SIMONA CASALINI 

immobile (per la direzione arti-
stica l'ultimo candidato di presti-
gio era Peter Stein, ma anche il 
geniale regista tedesco sembra 
aver già declinato l'invito). Non a 
caso l'ultimo spettacolo in car-
tellone è «Cronaca di una morte 
annunciata», Cgil, Cisl e Uil dal 
16 giugno hanno già scritto il de 
profundis del teatro pubblico. E 
il teatro estivo a Ostia Antica una 

volta fiore all'occhiello dell'Ar-
gentina? Sembra che si farà ma a 
cura di due coop private, una di 
area socialista e l'altra dc, che 
hanno ottenuto dalla Regione sia 
i finanziamenti che l'uso di quei 
prestigiosi spazi. 

Se si farà (la richiesta al Comu-
ne è di 400 milioni) il Fantafesti-

,val del cinema andrà al Cola di 
Rienzo. Il Festival del Jazz? Ne ha 

chiesti 52O e andrebbe per la pri-
ma volta al bar del tennis del Foro 
Italico. La rassegna Cineporto, 
sempre nell'area della Farnesi-
na, chiede 200 milioni. Euritmia 
all'Eur ne vorrebbe 550 mentre 
la storica rassegna cinematogra-
fica di Massenzio, quest'anno sul 
laghetto dell'Eur, sta trattando 
con il gruppo Ferruzzi-Gardini 
per un generoso contributo di 
600 milioni. 

()unii altri spettacoli si salve-
ranno? Il liberale Battistuzzi al-
larga le braccia. «Ho un budget 
ridicolo, poco più di un miliardo 
e mezzo». E adesso gli danno ra-
gione tutti i gruppi politici, dai 
Verdi al Pds al Pri ai missini che, 
insieme ad altri membri della 
maggioranza, si preparano ad ap-
provare in Consiglio un ordine 
del giorno per trovargli almeno 
un altro miliardo e mezzo (stor-
nato dai proventi della Lotteria 
Roma, o dai soldipagati al Comu-
ne dall'Italgas, dalle sponsoriz-
zazioni di banche come la Bnl o il 
Monte dei Paschi, le «tesoriere. 
del Comune) per permettergli di 
programmare «qualcosa di de-

nte.. 



• Trentuno spettacoli diversi per 35 rappresentazioni, di cui 15 concerti, 12 balletti, 3 spettacoli di cinema con musica dal vivo e 6 spettacoli teatrali, oltre a 3 mostre e 2 rassegne video, con la parteci-patone di oltre 400 artisti. E': quanto propone la sesta edizione del Festival RomaEuropa in pro-gramma dal ° giugno al 25 luglio. Da sei anni appuntamento arti-stico permanente dell'estate roma-na, ideato come strumento per fa-re di Roma il fulcro di un dialogo culturale nel processo di costretto-ne dell'unità del nostro continen-te, il Festival si avvale di spazi sug-gestivi quali Villa Medici, coni suoi splendidi giardini architettonici, Villa Massimo, sede dell'Accade-mia tedesca, il borrominiano Pa-lazzo Falconieri dell'Accademia ungherese a via Giulia, Palazzo Farnese, sede dell'Ambasciata di Francia, fino agli splendidi punti cittadini di Villa Borghese, Piazza Navona e Piazza del Popolo. Le linee conduttrici della mani-festazione sono sempre orientate verso tematiche monografiche non rigide. Nel 1989 il fi lo conduttore fu costituito dal bicentenario del-la Rivoluzione francese mentre lo tcorso arino ai profeti pone l'ac-cento sul processo di integrazione europea. Il 1991 si preannuncia al-trettanto interessante proponendo una stimolante serie di serate di ci-nema con musica dal vivo. Il fiore all'occhiello è costituito dalla proiezione, il 4 luglio a Villa Massimo, del film «Tabu» del re-

Anche il balletto dell'Opera di Parigi al Festival RomaEur 

state in musica a • 

:trgista svédese; Wilhelm Murnau, l'autore di «Nosferatu» con le mu-siche della romena Violeta Dine-scu, interpretate dall'Esemble Mo-' dern diretto da Kaspar De Roo. Considerato il capolavoro di Mur-nau, questo film muto che al suo apparire, poco dopo la morte del-l'autore, fu accompagnato dalle musiche di Hugo Reisenfeld, rac-conta dell'amore di un pescatore di perle per una fanciulla consacra-ta agli Dei. 
Particolarmente nutrita è la Se-zione Video che dal 18 giugno al 30 giugno sarà ospitata a Villa Medi-ci sotto il titolo «Mondi riflessi». A cura di Colette Veaute e Carlo In-fante comprende un'ampia pano-ramica di oltre cento opere di vi-deo sulla sperimentazione teatra-le e coreografica dell'ultimo decen-nio in Europa. 

Dall'8 al 13 luglio per la rasse-gna «Videoarte» la Sala Renoir e la Sala Mostre dell'Accademia di Francia ospiteranno oltre sessan-ta filmati sulla pittura, la scultura e la fotografia, con interviste, ri-tratti di artisti, per fare il punto sulla creatività artistica del nostro tempo. 
Anche quest'anno il Festival Romaeuropa, diretto da Monique Veaute e Gioacchino Lanza Torna-si, giunto al quinto anno di vita, la-

e . 
• • • . • scia ampio spazio alla Danza, pro-ponendo alcune importanti compa-gnie di rilevanza internazionale che spazieranno dal neoclassico al contemporaneo. Negli spazi tradi-zionali del Festival saranno ospi-‘tate cinque compagnie considera-te tra le più rappresentative dei ri-spettivi paesi: Francia, Spagna e Germania. 

Attori, cantanti e danzatori sa-ranno impiegati nella creazione di Karin Saporta realizzata in colla-borazione con il compositore, Mi-chael Nyman, dal titolo «La Prin-cess de Milan». Il lavoro, presen-- tato in prima assoluta a RomaEu-ropa si richiama alla nota Tempe-sta di Shakespeare e nasce da una collaborazione tra la coreografa francese ed il compositore in occa-sione del film di Peter Greenway «Prospero's book» la cui uscita è prevista per l'estate prossima. Altra prestigiosa presenza è quella di Reinhild Hoffmann, insie-me a Fina Bausch e Susanne Lin-ke, una delle coreografi più inte-ressanti del Tanzheater tedesco che presenta in prima italiana- al Teatro Argentina «Machandel» nell'interpretazione del Tanzthea-ter Bochum. 
Il 12 luglio, a Villa Medici, sarà la volta della compagnia Madrid-Flamenco diretta da Joaquim Ruiz 

33 Se 

OSÒ di danza.. 
in una serata dedicata il grande folclore agnolo. Torna inoltre a Roma, dal 18 al 21 luglio a Villa Medici, il balletto dell'Opera di Pa-rigi, la più prestigiosa compagnia di danza oggi esistente. Il comples-

so parigino, ora diretto da Patrick Pupond, si esibirà in due classici, del Novecento, la neoclassica «Sui-te en blanc», creata da Serge Li-far nel 1943 e «The night» del 1970, meditazione coreografica di Jerome Robbins su musiche di chopinianer 

0)\,,ato.esà. 

(f.c.) 
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FA. COMUNE DICE NO 
Nienté soldi
al Festival «RomaEuropa» 
Niente soldi dal Comune al Festival «FlomaEuropa», 
che si apre domani con il concerto di uno dei maggiori 
compositori del mondo, l'ungherese Kurtag. L'asses-
sore alla Cultura Battistuzzi, al quale gli stanziamenti 
per le manifestazioni culturali sono stati decurtati del 
30 per cento rispetto allo scorso anno, ha rinviato alla 
Giunta l'approvazione di finanziamenti per il Festival. 
La manifestazione rischia cosi di bloccarsi, nonostante 
il ricco programma. 

O LOMBARDI IN VI PAGINA 

I 

Comune avaro 
verso il Festival 
di Villa Medici 

COMINCIA domani il Festi-
va( RomaEuropa (si chiama 
cosi dall'altr'anno, anche se 
rimane più noto col nome ori-
ginario di Festiva! di Villa 
Medici). Ma chissà se e come 
finirà. Perché sull'appunta-
mento qualitativamente più 
alto dell'«Estate Romana» 
pende la spada dl Damocle del 
contributo negato dall'asses-
sorato alla Cultura dets,Pomu-
ne: 750 milioni che Battistuzzi 
dice senza mentire di non 
avere, una somma fondamen-
tale per la realizzazione del 
Festiva!, che costa in tutto tre 
miliardi e mezzo. 

La spiacevole notizia Gio-
vanni Pieraccini, presidente 
della Fondazione RomaEuro-
pa, l'ha avuta pochi giorni fa. 
In una riunione della Com-
missione Cultura Battistuzzi 
ha più o meno detto: di soldi 
per le manifestazioni spetta-
colari quest'anno ne ho anco-
ra meno (un miliardo e mezzo, 
contro il miliardo e ottocento 
milioni dello scorso anno, 
ri.d.r.), dunque al Festival Ro-
maEuropa ci pensi diretta-
mente la Giunta. 

È avvenuta la stessa cosa 
per la stagione lirica di Cara-
calla, che ha ottenuto diretta-
mente dalla Sala delle Ban-
diere i tre miliardi necessari 
ad assicurare le rappresenta-
zioni estive. Ma mentre per la 
lirica la delibera sul finanzia-
menti è arrivata in anticipo, 
per «RomaEuropa» si tratta 
ancora di discutere, e, visto il 
disinteresse del Campidoglio 
per quanto sa di cultura, i ti-
mori sono giustificati. 

«Un gran pasticcio — s'ac-
cora a ragione Pieraccini 
perché Battistuzzi avrebbe 
dovuto dirmelo qualche mese 
fa, quando s'è cominciato ad 
avviare la macchina del Festi-
val, che di soldi per il to-
maeuropay non ce n'erano. 
Ora il rischio è che debba in 
tutta fretta convocare una 
conferenza stampa per dire 
`signori, non se ne fa nulla'. 
Oppure che debba tagliare 
drasticamente alcuni spetta-
coli. Ma con quale criterio? 
Negando la partecipazione a 
qualcuna delle nazioni euroL 
pee che proprio quest'anno 

hanno detto si?». E che hanno 
assunto anche oneri finanzia-
ri: 300 milioni dalla Francia, 
altri dal G0ethe Institut, 
mentre forme di collaborazio-
ne sono venute da Spagna, 
Inghilterra, Ungheria. Uniti 
ai contributi degli sponsor 
(Assitalia, Eni, Acqua Mar-
cia), a quelli di Stato e Regio-
ne e alla vendita del biglietti, 
permetterano la chiusura in 
pareggio del Festival. A patto, 
però, che giunga anche il so-
stegno del Comune. 

Un diverso scenario rovine-
rebbe quest'edizione '91 che si 
presenta ricca di novità. 
Come l'apertura di palazzi e 
giardini normalmente inaz, 
cessibili al pubblico e che in-
vece ospiteranno concerti e 
spettacoli. Villa Medici, ovvia-
mente, ma anche Villa Alia-
melek (sede dell'ambasciata 
sovietica), Palazzo Parnese, i 
giardini del Quirinale, Palaz-
zo Falconieri, San Pietro in 
Montorio, Villa Massimo. A 
qualificare li «RomaEuropa ' 
91» c'è poi il cartellone: tra 
giugno e luglio saranno a 
Roma quattro tra i maggiori 
compositori viventi (l'unghe-
rese Kurtag che proprio do.. 
mani sera inaugura la mani-
festazione con un concerto di 
pianoforte all'Accademia d' 
Ungheria; il tedesco 'lenze, 
Luciano Berlo e il francese 
Boulez. E ancora, il Balletto 
dell'Opera di Parigi e l'En-
semble Modelli che accompa-
gnerà la proiezione di «Tabe», 
un film di Mutilali. 

Si giustifica così il patrona-
to che i presidenti di Italia e 
Francia, Cossiga e Mitter-
rand, hanno dato alla manife-
stazione. E il libro che la Pre-
sidenza del Consiglio dei Mi-
nistri ha dedicato appunto 
alla Fondazione RomaEuro-
pa. Con una prefazione di An-
dreotti in cui si legge tra l'al-
tro: «Questa internazionaliz-
zazione di uno spazio cultura-
le reale della città di Roma è 
un documento stesso di una 
politica che enti locali (e, se 
posso dire, anche il governo) 
dovrebbero perseguire in 
modo più accentuato». Che 
non sia solo un proponimento. 

Lidia Lombardi 
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• Trentuno spettacoli diversi 
per 35 rappresentazioni, di cui 15 
concerti, 12 balletti, 3 spettacoli di 
cinema con musica dal vivo e 6 
spettacoli teatrali, oltre a 3 mostre 
e 2 rassegne video, con la parteci-
pazione di oltre 400 artisti. E' 
quanto propone la sesta edizione 
del Festival RomaEuropa in pro-
gramma dal 10 giugno al 25 luglio. 

Da sei anni appuntamento arti-
stico permanente dell'estate roma-
na, ideato come strumento per fa-
re di Roma il fulcro di un dialogo 
culturale nel processo di costruzio-
ne dell'unità del nostro continen-
te, il Festiva] si avvale di spazi sug-
gestivi quali Villa Medici, con i suoi' 
splendidi giardini architettonici, 
Villa Massimo, sede dell'Accade-
mia tedesca, il borrominiano Pa-
lazzo Falconieri dell'Accademia 
ungherese a via Giulia, Palazzo 
Farnese, sede dell'Ambasciata di 
Francia, fino agli splendidi punti 
cittadini di Villa Borghese, Piazza 
Navona e Piazza del Popolo. 

Le linee conduttrici della mani-
festazione sono sempre orientate 
verso tematiche monografiche non 
rigide. Nel 1989 il filo conduttore 
fu costituito dal bicentenario del-
la Rivoluzione francese mentre lo 
scorso anno sí preferì porre l'ac-
cento sul processo di integrazione 
europea. Il 1991 si preannuncià al-
trettanto interessante proponendo 
una stimolante serie di serate di ci-
nema con musica dal vivo. 

Il fiore all'occhiello è costituito 
dalla proiezione, il 4 luglio a Villa 
Massuno. del film «Tabu» del re-

1291 
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Anche il balletto dell'Opera di Parigi al FestivalSa.:13 

Estate in musica a passo di danza 
gista svedese, Wilhelm Murnau, 
'autore di «Nosferatu» con le mu-

siche della romena Violeta Dine-
scu, interpretate dall'Esemble Mo-
dern diretto da Kaspar De Roo. 
Considerato il capolavoro di Mur-
nau, questo film muto che al suo 
apparire, poco dopo la morte del-
l'autore, fu accompagnato dalle 
musiche di ago Reisenfeld, rac-
conta dell'amore di un pescatore 

• di perle per una fanciulla consacra-
ta agli Dei. 

Particolarmente nutrita è la Se-
zione Video che dal 18 giugno al 30 
giugno sarà ospitata a Villa Medi-
ci sotto il titolo «Mondi riflessi». A 
cura di Colette Veaute e Carlo In-
fante comprende un'ampia pano-
ramica di oltre cento opere di vi-
deo sulla sperimentazione teatra-
le e coreografica dell'ultimo decen-
nio in Europa. 

Dall'8 al 13 luglio per la rasse-
gna «Videoarte» la Sala Renoir e 
la Sala Mostre dell'Accademia di 
Francia ospiteranno oltre sessan-
ta filmati sulla pittura, la scultura 
e la fotografia, con interviste, ri-
tratti di artisti, per fare il punto 
sulla creatività artistica del nostro 
tempo. 

Anche quest'anno il  Festival 
Romaeuropa diretto da Monique 
Veaute e Gioacchino Lanza Torna-
si, giunto al quinto anno di vita, la-

scia ampio spazio alla Danza, pro-
ponendo alcune importanti compa-
gnie di rilevanza internazionale 
che spazieranno dal neoclassico al 
contemporaneo. Negli spazi tradi-
zionali del Festiva! saranno ospi-, 
tate cinque compagnie considera-
te tra le più rappresentative dei ri-

ttivi paesi: Francia, Spagna e 
Germania - 

Attori, cantanti e danzatori sa-
ranno impiegati nella creazione di 
Karin Saporta realizzata in colla-
borazione con il compositore, Mi-
chael Nyman, dal titolo «La Prin-
cess de Milan». Il lavoro, presen-
tato in prima assoluta a RomaEu-
ropa si richiama alla nota Tempe-
sta di Shakespeare e nasce da una 
collaborazione tra la coreografa 
francese ed il compositore in occa-
sione del film di Peter Greenway 
«Prospero's book» la cui uscita è 
prevista per l'estate prossima. 

Altra prestigiosa presenza è 
quella di Reinhild Hoffmann, insie-
me a Pina Bausch e Susanne Lin-
ke, una delle coreografi più inte-
ressanti del Tanzheater tedesco 
che presenta in prima italiana al 
Teatro Argentina «Machandel» 
nell'interpretazione del Tanzthea-
ter Bochum. 

1112 luglio, a Villa Medici, sarà 
la volta della compagnia Madrid-
Flamenco diretta ca Joauuim Ruiz 

in una serata dedicata all grande 
folclore spagnolo. Torna inoltre a 
Roma, dal 18 al 21 luglio a Villa 
Medici, il balletto dell'Opera di Pa-
rigi, la più prestigiosa compagnia 
di danza oggi esistente. Il  comples-

so parig o ora diretto da Patrick 
Pupond, si esibirà in due classici _ 
del Novecento, la neoclassica «Sui-
te en blanc», creata da Serge Li-
far nel 1943 e «The night» del 
1970, meditazione coreografica di 
Jerome Robbins su musiche di 
chopiniane.i—

(Lc.) 



Lunedì 10 Giugno 1991 l'agenzia di viagfr 
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RomaEuropa Festiva 
Una ricca estaté in città GIUNTO quest'anno alla se-

sta edizione, il Festial Ro-
maEuropa 1991 rappresenta 
uno stimolo costante per i 
romani a vivere la propria 
città anche d'estate in modo 
costruttivo. 
Obiettivo del Festival è 

sempre stato quello di rilan-
ciare il ruolo di Roma prota-
gonista nell'ambito di un di-
scorso culturale-europeo. E 
sempre più attiva e numero-
sa diventa la partecipazione 
alla' *manifestazione delle 

. rappresentanze straniere 
presenti nella capitale. 
La rassegna che comincia 

oggi e si concluderà il 25 lu-
glio, si svolgerà oltre che 
nella Villa Medici, a Villa 
Massimo; nell'Accademia 
Tedesca; a Palazzo Falco-
nieri nell'Accademia d'Un-
gheria; a Palazzo Farnese; 
alla British School; all'Acca-
demia di Spagna e a Villa 
Abamelek, • residenza del-

• l'ambasciatore sovietico. 
Diretto da Monique Veatite 

e Gioacchino Lanza Tomasi, 
il Festiva! che si pone come 
momento d'incontro di di-
verse culture, punta alla ri-
cerca artistica odierna con 
proposte esclusive. 
Trentuno gli spettacoli in 

cartellone, per un totale di 
35 rappresentazioni di cui 
15 concerti, 12 balletti, 3 
spettacoli di cinema con 
musica dal vivo e sei spetta-
coli teatrali, oltre a tre mo-
stre a due rassegne video e 
quattro Incontri con la par-
tecipazione di circa 400 arti-
sti. Inoltre il primo luglio al 
Quirinale verrà offerto al 
Presidente della Repubblica 
un concerto del violoncelli-
sti del Berliner Phi$armoni-
ker. 
L'importante kermesse di 

spettacoli si divide in quat-
tro sezioni. II fiore all'oc-
chiello della sezione 
Cinema-Video è il Film Tabu 
dir fildrich witneirn mur-
nau, Importante esponente 
dell'espressionismo cine-
matografico tedesco, con le 
musiche della rumena Viole-
ta Dinescu interpretate dal-
l'Ensemble Modern • diretto. 
da Kaipar de Roo. La prole-. 
zione è fissata per il quattro 
luglio a Villa Massimo, dove 
il 28 e il 29 giugno si svolge-
rà la serata Tango con il 

Quartetto Cedron e la Sera-ta Jazz con un concerto di 
Al Copley ed Hal Singer 
Quartet che sarà seguito dal 
Film «Stormy Weather». Fra 
gli altri appuntamenti, la se-zione video propone dal 18 al 30 giugno nelle sale di Vil-
la Medici sotto il titolo di 
Mondi Riflessi, un'ampia pa-
noramica di più di 100 opere sulla sperimentazione tea-
trale e coreografica dell'ulti-
mo decennio in Europa. Dal-
l'otto al tredici luglio poi, 
sempre presso l'Accademia di Francia si svolgerà la ras-segna Videoarte 3: più di 
sessanta filmati sulla pittu-ra, scultura e fotografia, con 
interviste, ritratti dl artisti, 
per fare il punto sulla creati-
vità artistica del nostro tem-
Po-

Ampio spazio è stato dedi-
cato alla sezione Danza che vedrà impegnate cinque im-portanti compagnie Interna-zionali provenienti da Spa-gna, Francia e Germania e che spazieranno dal neo-
classico al contemporaneo. A Villa Medici l'otto e il no-me luglio attori, cantanti e danzatori sl esibiranno ne «La Princesse de Milan», di Karim Saporta, realizzata In 
collaborazione con il com-positore Michael Niman e ,presentato in prima assolu-ta a RomaEuropa. Dai 10 al 12 luglio al Teatro Argenti-na, Rainhild Hoffmann, in-
sieme a Pina Bausch e Su-sanna Linke, presenteranno in prima italiana Machandel 
nell'interpretazione di Tanz-theater Bochum. 
Una serata dedicata al fol-

clore spagnolo si terrà il 12 luglio a Villa Madidi. Si esi-birà la compagnia Madrid Flamenco diretta da Joa-quin Rulz. Sempre a Villa Medici ritorna anche que-st'anno il balletto dell'Opera di Parlai. dai 1$1 al 21 l'enti^ La prestigiosa compagnia 
di danza, diretta da Patrick . 
Pupond, abbinerà la tradi-
zione della vecchia Europa 
alle ultime tendenze d'ol-
treoceano. Vedremo due 
classici del Novecento (la.
neoclassica Sulte en Bianc 
creata da Serpa Lifar nel 
1943 e in The Night de11970) 
e in un vocabolario attualiz-
zato. dalla coreografa Twyik 
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Tharp, Pustt come to shove. 
Concluderà la danza a Villa 
Medici il 24 e il 25 luglio la 
compagnia Gelabert-
Azzopardi con EI Sueno de 
•Artemis sui tema del desti-
no. 
Maggiore rilievo è stato da-

to' quest'anno alla tigkne 
• musica. II nutrito cartellorie 

concertistico prevede la pre-
senza di flustri nomi della 
musica d'oggi come Lucia-
no Berlo, Pierre Boulez, 
Hans Wernar Menu e Gyor-
gy Kurtag. Nove gli appunta-
menti: quattro incontri con 
compositori sul tema «Com-
porre oggi in Europa» e cin-. 
que concedi che si svolge 
ranno tra il 12 e il 24 giugno 
nell'Accademia d'Ungheria 
e a Villa Medici. 
Segnaliamo l'originale 

concerto del Bow Gamelan 
Ensembie In un'osmosi di 
scultura, percussioni e gio-
chi pirotecnici. Il 22 giugno 

a Villa Massimi, Luciano Be-
rio dirigerà tre sue prime 
esecuzioni: Cali, Camo e 
Ofanim. Il 26 giugno, sem-
pre a Villa Massimo sarà poi 
la volta del Mutare Ensem-
ble di Francoforte in musi-
che di Kuhnl, Danner, Mul-
ler. Tre serate, dal 17 al 20 
luglio, saranno dedicate alla 
musica contemporanea, In 
Palazzo Farnese. Il famoso Pierre Boulez dirigerà I'En-
sembie Intercontemporain. 
Novità del' . Festival Roma-

Europa la sezione Letture 
Teatro. Dal 16 al 22 luglio, i 
suggestivi giardini dl Villa 
Medici, saranno il palcosce-
nico naturale di numerosi 
attori francesi ed Itallàni 
che in lingua originale con 
la regia di Jean La Corniere, 
proporranno generi letterari 
dl scrittori contemporanei 
italiani e francesi. 

Tiziana Conte 
 AN•••••••• 

ll Balletto dell'Opera di Parigi nell'esibliione di Suite VI blanC creata da Sue Ufn 
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ROMA EUROPA 

Festival Romaeuropa à Rome du 
10 juin au 25 juillet 
Crée eri 1986 par l'Acadérnie de 
France à Rome (Villa Ulicis), ce 
festival investit aujourd'hui la totali-
té de la ville. Toutes les académies 
étrangères à Rome sont partenaires. 
Au programme à la Villa Médicis : 
Patrick Dupond avec l'Opéra de Pa-
ris, Pierre Boulez avec l'Ensemble 
intercontemporain, la dernière créa-
tion de Karine Saporta, une section 
cinéma d'archives et une section 
vidéo. Les pensionnaires plasticiens 
et photographes exposeront leurs 
oeuvres et les compositeurs partici-
peront à des concerts à l'Ambassade 
de France. 
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RomaEuropa Festivcd '91 

Una 'acca estate in città 
GIUNTO quest'anno alla se-
sta edizione, il Festial Ro-
maEuropa 1991 rappresenta 
uno stimolo costante per i 
romani a vivere la propria 
città anche d'estate in modo 
costruttivo. 
Obiettivo del Festival è 

sempre stato quello di rilan-
ciare il ruolo di Roma prota-
gonista nell'ambito dl un di-
scorso culturale-europeo. E 
sempre più attiva e numero-
sa diventa la partecipazione 
alla manifestazione delle 
rappresentanze straniere 
presenti nella capitale. 
La rassegna che comincia 

oggi e si concluderà il 25 lu-
glio, si svolgerà oltre che 
nella Villa Medici, a Villa 
Massimo, nell'Accademia 
Tedesca; a Palazzo Falco-
nieri nell'Accademia d'Un-
gheria; a Palazzo Farnese; 
alla British School; all'Acca-
demia di Spagna e a Villa 
Abamelek, residenza del-
l'ambasciatore sovietico. 
Diretto da Monique Veaute 

e Gioacchino Lenza Tomasi, 
il Festival che si pone come 
momento d'incontro di di-
verse culture, punta alla ri-
cerca artistica odierna con 
proposte esclusive. 
Trentuno gli spettacoli in 

cartellone, per un totale di 
35 rappresentazioni di cui 
15 concerti, 12 balletti, ,3 
spettacoli di cinema con 
musica dal vivo e sei spetta-
coli teatrali, oltre a tre mo-
stre a due rassegne video e 
quattro incontr) con la par-
tecipazione di circa 400 arti-
sti. Inoltre fi primo luglio al 
Quirinale verrà offerto al 
Presidente della Repubblica 
un concerto dei violoncelli-
sti del Berliner Philarmoni-
ker. . 
L'importante kermesse di 

spettacoli si divide in quat-
tro sezioni. Il fiore all'oc-
chiello della sezione 
Cinema-Video è il Film Tabu 
di Fridrich Wilhelm Mur-
nau, importante esponente 
dell'espressionismo cine-
matografico tedesco, con le 
musiche della rumena Viole-
ta Dinescu interpretate dal-
i'Ensemble Modern diretto 
da Kaspar de Roo. La proie-
zione è fissata per il quattro 
luglio a Villa Massimo, dove 
il 28 e ii 29 giugno si svolge-
rà la serata Tango con il 

Quartetto Cedron e la Sera-
ta Jazz con un concerto di 
Al Copley ed Hal Singer 
Quartet che sarà seguito dal 
Film «Stormy Weather«. Fra 
gli altri appuntamenti, la se-

.zione video propone dal 18 
al 30 giugno nelle sale di Vil-
la Medici sotto il titolo di 
Mondi Riflessi, un'ampia pa-
noramica di più di 100 opere 
sulla sperimentazione tea-
trale e coreografica dell'ulti—
mo decennio in Europa. Dal-
l'otto al tredici luglio poi, 
sempre presso I'Mcademia 
dl Francia si svolgerà la ras-
segna Videoarte 3: più di 
sessanta filmati sulla pittu-
ra, scultura e fotografia, con 
interviste, ritratti di artisti, 
per fare il punto sulla creati-
vità artistica del nostro tem-
po. 

Ampio spazio è stato dedi-
cato alla sezlone Danza che 
vedrà impegnate cinque im-
portanti compagnie interna-
zionali provenienti da Spa-
gna, Francia e Germania e 
che spazieranno dal neo-
classico al contemporaneo. 
A Villa Medici l'otto e il no-
me luglio attori, cantanti e 
danzatori si- esibiranno ne 
«La Princesse de Milan», di 
Karim Saporta, realizzata In 
collaborazione con il com-
positore Michael Niman e 
presentato in prima assolti:» 
ta a RomaEuropa. Dal 10 al, 
12 luglio al Teatro Argenti-
na, Reinhild Hoffmann, in-
sieme a Pina Bausch e Su-
sanne Linke, presenteranno 
in prima italiana Machandel • 
nell'interpretazione di Tanz-
theater Bochum. 
Una serata dedicata ai fol-

clore spagnolo si terrà il 12 
luglio a Villa Medici. Si esi-
birà la compagnia Madrid 
Flamenco diretta da Joa-
quin Ruiz. Sempre a Villa 
Medici ritorna anche que-
st'anno il balletto dell'Opera 
di Parigi, dal 18 ai 21 luglio. 
La prestigiosa compagnia 

di danza, diretta da Patrick 
Pupond, abbinerà la tradi-
zione della vecchia Europa 
alle ultime tendenze d'ol-
treoceano. Vedremo due 
classici del Novecento (la 
neoclassica Suite en Eilànc 
creata da Serge Lifar nel 
1943 e in The Night del 1970) 
e in un vocabolario attualiz-
zato. dalla coreografa Twyla_ 

ry 

3 X. •^4,3» 

.1  ^ 4 ~ /a.ve • 
sYtt.<•• • • •• 

wt• 

•ts 

vé 

/:•• 

Fé 

Tharp, Push come to shove; 
Concluderà la danza a Villa 
Medici il 24 e il 25 luglio la 
compagnia Gelabert-
Azzopardi con EI Sueno de 
Artemis sul tema del desti-
no. 
Maggiore rilievo è stato da-

to quest'anno beg.19ngt 
Musica. II nutrito cartellone 
concertistico prevede la pre-
senza di illustri nomi della 
musica d'oggi come Lucia-
no Berlo, Pierre Boulez, 
Hans Werner Henze e Gyor-
gy Kurtag. Nove gli appunta-
menti: quattro incontri con i 
compositori sul tema «Com-
porre oggi in Europa» e cin-
que concerti che si svolge-
ranno tra 11 12 e li 24 giugno 
nell'Accademia d'Ungheria 
e a Villa Medici. 
Segnaliamo l'originale 

concerto del Bow Gamelan 
Ensembie in un'osmosi di 
scultura, percussioni e gio-
chi pirotecnici. 11 22 giugno 

a Villa Massimi, Luciano Be-
rio dirigerà tre sue prime 
esecuzioni: Cali, Camo e 
Olanim. li 26 giugno, sem-
pre a Villa Massimo sarà poi 
la volta del Mutare Ensem-
bie di Francoforte in musi-
che di Kuhnl, Danner, Mui-
ler. Tre serate, dal 17 al 20 
luglio, saranno dedicate alla 
musica contemporanea, in 
Palazzo Farnese. li famoso 
Pierre Boulez dirigerà l'En-
sembie Intercontemporain. 
Novità dei Festival Roma-

Europa la sezione Letture 
Teatro. Dal 16 al 22 luglio, i 
suggestivi giardini di Villa 
Medici, saranno il palcosce-
nico naturale di numerosi 
attori francesi ed italiani 
che in lingua originale con 
la regia di Jean La Cornlere, 
proporranno generi letterari 
di scrittori contemporanei 
italiani e francesi. 

Tiziana Conte 
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iniziato a Roma il 10 giugno e si concluderà il 22 luglio Romaeu-ropa Festival '91 organizzato dalla "Fondazione RomaEuropa Arte e Cultura", sotto l'Alto patronato del Presidente della Repubblica italiana e. del Presidente della Repubblica fran-cese, con la collaborazione del Comu-ne di Roma, della Regione Lazio, del Ministero del Turismo e dello spetta-colo, e la sponsoriz7a7ione dell'Acqua Pia Antica Marcia e dell' Assitalia. 
festival offre un cartellone assai variegato e ricco di importanti appun-tamenti, che spazia principalmente nei settori musica e danza, senza tuttavia trascurare il cinema (con proiezioni di importanti e storiche pellicole) e l'arte visiva in genere (mostre di pitture e v i deoarte). 

Elencare qualcuno dei prestigiosi interpreti che si esibiscono nelle varie sedi del festival (Quirinale, Accade-mia Tedesca, di Francia, d'Ungheria, Ambasciata dell'Urss, British Coun-cil) sarebbe far torto agli altri, tutti meritevoli di menzione. Rimandiamo pertanto al programma della manife-stazione pubblicato nello "Speciale Festival" del 24 maggio scorso, per pubblicare in questo numero un'inter-vista con il senatore Giovanni Pierac-cini, presidente della "Fondazione Ro-maEuropa Arte e Cultura". 
Riaffermata la vocazione euro-

peista della Fondazione e dunque del Festival, ci tracci un breve bilancio di quanto si è fatto e di quanto si va 
a fare. 

"Il Festival Romaeuropa è cre-sciuto molto e molto rapidamente. È nato come Festival di Villa Me-dici, italofrancese. Oggi le nazioni 
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A ROMA UN FESTIVAL 
CON VOCAZIONE EUROPEA 

europee partecipanti sono sette: Italia, Francia, Germania, Spagna, Gran Bre-tagna, Ungheria e da quest' anno Unio-ne Sovietica. 
Questo sviluppo è stato possibile per la presenza a Roma di tante Acca-demie straniere. Roma, in sostanza, non ha smesso di essere un centro in-ternazionale di cultura, di arte, di stu-dio, ma stranamente questo fatto fon-

damentale restava in sordina. 
Il Festival lo ha portato in evidenza 

e l'ha trasfomato tn un elemento di forza. Esso rappresenta oggi, dopo sei anni, un dialogo della cultura europea nella storica fase che viviamo della unificazione del Continente. 
I riconoscimenti non sono mancati: infatti il 'Festiva' è oggi sotto l'Alto tdíval 

Patronato dei Presidenti della Repub-blica italiana e francese e la Presidenza del Consiglio dei Ministri gli ha dedi-cato un un volume uscito proprio in questi giorni. 
Se poi si pensa che il Festival ha aperto al pubblico luoghi bellissimi, e fin qui riservati agli "addetti ai lavori", come Villa Medici, Villa Massimo, l'Accademia di Spagna al Gianicolo, Palazzo Falconieri, si può vedere come esso, oltre al suo contentuto culturale, rechi anche un contributo importante allo Spettacolo e al Turismo a Roma. Con l'aiuto dei sovietici, anche Vil-la Ahamelec si apre per un concerto, quasi a testimoniare in tal modo il ri-trovato dialogo, vorrei dire la ritrovata unità, con l'Europa". 

‘` IL Gio PN,1 A LE 
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Romaeuropa, Festival europt Ma, in una sua intervista dello scor anno, ci parlò anche delle possit aperture extracomunitarie. So,stati fatti passi concreti in quel direzione? 
"Se lei parla della Comunità eu r pea, ho già detto che sono entrai, sovietici. 
Da quest'anno infatti ci sono paesi extracomunitari: Ungheria Urss. Se lei pensa ai continenti debt dire che la loro presenza c'è già stata ci sarà. Infatti non si può concepire in cultura europea chiusa in se stessa sei za rapporti con le altre culture. P, esempio l'altro'anno avemmo g spettacoli asiatici del Ramayama". 
In tema di interscambio o gemi laggi, europei ed extra, qualche ir ziativa è andata in porto ed esisto! progetti per l'immediato futuro? "Si; noi abbiamo rapporti con alt Festival europei: stiamo costruendo, anno per anno. In particolare abbiani un buon rapporto di collaborazione c. il Festival d'Avignone e siamo in coi tatto per un probabile gemellaggio ce il Festival d'Automne di Parigi. Anch in Germania abbiamo cominciato a avere degli incontri con vari Festivals Per quanto riguarda questa coli") razione le dirò un curioso particolare Gli spettacoli delle compagnie di Bal ; e Bangkok che lo scorso anno porta-rono il Ramayama a Roma, come le ho detto prima, vennero da noi prima che da Avignone, ma per la stampa italiana non romana, in particolare quella set-tentrionale, il fatto diventò degno di grandi articoli, con titoli a molte co-lonne, soltanto quando arrivarono ad Avignone". 
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di LEONARDO JATTAREW 

• Grossi problemi per 'la 
cosiddetta «Estate Roma-
na». Al di là di un carnet di 
appuntamenti che solo a 
prima vista potrebbe risul-
tare soddisfacente, esistono 
delle grosse carenze a livel-
lo strutturale, decisionale, 
finanziano che da qualche 
anno a questa pane stanno 
rischiando di tagliar fuori 
la, capitale dal grande cir-
cuito della cultura naziona-
le e internazionale. 

Archiviata ormai da 
tempo quella che era stata 
definita la "passerella del-
l'effimero" messa su da Re-
nato Nicolini, che era ser-
vita, al di là di un giudizio 
sui contenuti, almeno da 
detonatore contro una apa-
tia artistica da solleone, ora 
l'Estate Romana, che si è 
aperta ufficialmente ieri 
con il concerto di Gyorgy 
Kurtag all'Accademia 
d'Ungheria nell'ambito del 
Festiva! «Romaeuropa 
'91», si ritrova orfana non 
solo dì alcuni storici luoghi 
deputati, ma anche di ade-
guati finanziamenti pubbli-
ci che non le permettono di 
decollare. Partiamo pro-
pno dai «Festival Romaeu-
ropa». Per la sua sesta edi-
zione, che si svolge sotto 
l'alto patronato dei Presi-
denti Cossiga e Mitterand, 
gli organizzatori hanno 
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Incerte le stagioni 4i Santa Cecilia e di Ostia Antica 
3 E 11 via ieri ufficialmente con il 

«Festival Romaaunpa» che 
deve ancora avere dal Comune 
750 milioni di stannamento 

basti citare per la musica la 
presenza di personalità co- 
me lo stesso Kurtag, Lucia-
no Beno, Pie re Boulez, 
Hans Werner Henze. Ma i 
soldi mancano e la com-
plessa organizzazione non 
ha ancora ottenuto l'intera 
copertura finanziaria. Tre 
miliardi e mezzo di spesa, 
ammortizzata per metà da-
gli sponsor e per l'altra daI-
lo Stato, dal Comune di 
Roma e dalla Regione La-
zio: «Lo Stato ha già prov-
veduto per la sua pane - af-
ferma Giovanni Pieraccini, 
presidente della Fondazio-

'rn• • ' 
. • 1.• 

ne-- con 600 milioni e lo 
stesso ha fatto la Regione 
con altri 400. Mancano pe-
rò i fondi promessi dal Co-
mune. 750 milioni, che 
non si sa se e quando po-
tranno arrivare». L'asses-
sore alla Cultura Battistuz-
zi replica che «con un solo 
miliardo alla Cultura, stan-
ziato dalla Giunta per tutto 
l'anno bisogna fare miraco-
li». Quale soluzione? «Ho 
saputo che la commissione 
Cultura ha passato il pro-
blema alla Giunta comuna-
le - precisa Pieraccini - che 
dovrebbe occuparsene in 

, • . • • 

Salvato in extremis il program-
ma della lirica alle Terme di 
Caracalla che propone «Aida», 
«Nabucco» e «Zorba il greco». 

questi giorni. Vedremo. 
Penso comunque che si 
debba tener conto anche di 
alcune priorità di ceni 
eventi rispetto ad altre ma-
nifestazioni. E parlo di 
"Romaeuropa" come della 
stagione estiva di S. Cecilia 
e di quella di Caracalla». 
Come era accaduto lo scor-
so anno, anche in questa 
stagione si npropone per S. 
Cecilia il dramma di un 
luogo adeguato per i con-
certi all'aperto. Nulla anco-
ra è stato deciso: c'è solo 
l'amara conferma della im-

possibilità  di operare nel 
magnifico scenario della 
Basilica di Massenzio, an-
cora pericolante. Fuori 
causa anche l'antico luogo 
deputato del Gianicolo. 

Sembrava tramontata, 
per gli amanti della lirica, 
anche l'opportunità di ve-
dere operativo lo stonco 
spazio di Caracalla, dopo le 
alterne vicende che hanno 
caratterizzato da diversi 
mesi a questa parte la vita 
del Teatro dell'Opera di 
Roma. Alla fine si è giunti 
ad un accordo tra le parti, 
Sovrintendenza ai Monu-

menti e Ministero dei Beni 
Culturali per un "sì" che fa 
ben sperare anche per i 
prossimi anni. Saranno al-
lestiti dunque, a partire dai 
primi di luglio, Aida, Na-
bucco e Zorba il greco. 

Rimangono invece an-
cora dei grandi punti inter-
rogativi per quanto riguar-
da l'attività estiva del tea-
tro Argentina e quella di 
Ostia Antica. Il Teatro di 
Roma, ora Ente Morale, 
sta pagando da anni una 
crisi che ormai non sembra 
trovare soluzione. Oltre al-
la assenza a tutt'oggi di un 
direttore artistico e un defi-
cit di circa sei miliardi, 
l'Argentina rischia tra l'al-
tro di saltare la prossima 
stagione teatrale non po-
tendo contare, con tutta 
probabilità, neanche sul 
contributo ministeriale. 
Sembrano in forse anche le 
recite, previste da questa 
sera, di «Cronaca di una 
morte annunciata» di Mar-
quez. Tutto dunque fa pen-
sare che sia quanto meno 
improbabile anche solo un 
mini-programma per l'e-
state. Strettamente collega-
ta alla crisi dell'Argentina 
anche la sorte dell'anfitea-
tro di Ostia Antica, la cui 
programmazione estiva 
potrebbe passare a due coo-
perative legate alla Regione 
Lazio Finora, con:un:4 -er,, 

è isis stitun 
Mill.illefd! n 



Da oggi a venerdì studiosi di 18 paesi a convegno allo Stenditoio del San Michele 

Capitale de eologia 
Temi del dibattito: il recupero, il restauro e la tutela del patrimonio antico oltre al controllo 

e alla regolamentazione degli acquisti troppo disinvolti. L intervento di Adriano La Regina 

«ROMA e le grandi capi-

tali europee dell'archeolo-

gia': è il tema di un gran-

de convegno internaziona-

le, promosso dall'Associa-

zione cultuale Roma-Eu-

ropa con il patroci ,e il 

supporto del Ministero 

per i Beni Culturali e Am-

bientali e della Regione 

l'amo, che si svolgerà, da 

oggi a venerdì, nella sala 

dello Stenditoio (Via di 

San Michele 22). Parteci-

pano ai lavori studiosi di 

18 paesi che discuteranno 

temi di cruciale importan-

za connessi con il recupe-

ro, il Lauro e la tutela 

dei p trimoni archeologi-

ci, ei rispettivi ambiti 

na onali e nel più a • 

testo europeo ed tra 

n
n .

ppo 

È un'occasione per ri-

pensare, una volta per 

tutte in modo appropriato 

e coerente, le politiche di 

scavo, le tecniche di salva-

taggio e conservazione e le 

destinazioni museografi-

che di antichi reperti ri-

spetto alle quali aspettati-

ve e richieste dei non-spe-

cialisti sono ormai assurte 

a fenomeno culturale di 

massa. 

Barriere doganali 

D'altra parte — come ha 

sottolineato Adriano La 

Regina nella presentazio-

ne del convegno — l'immi-

• ente abolizione delle bar-

doganali in Europa 

à problemi delicatissi-

mi per quanto riguarda la 

proprietà e la circolazione 

dei beni archeologici: a 

tutt'oggi, la disomoge-

neità delle varie normati-

ve nazionali e la mancan-

za di accordi precisi e vin-

colanti a livello interna-

zionale ha concesso spazi 

amplissimi per volumi im-

pressionanti di traffici so-

spetti, quando non addi-

rittura illeciti, anche se di 

fatto non perseguibili. 

Non è un caso dunque 

che tra i partecipanti al 

convegno figurino i re-

sponsabili delle Direzioni 

alle antichità e i direttori 

dei musei di paesi quali 1' 

Italia, la Grecia e la Tur-

chia, che sono i maggiori 

«fornitori» di materiali ar-

cheologici e quelli di altri 

paesi che viceversa si pre-

sentano da decenni come 

tradizionali e disinvolti 

acquirenti. L'argomento, 

certo non nuovo ma sem-

pre più attuale, di come 

conciliare scoperte di sca-

vo, tutela della proprietà e 

margini di commercializ-

nzione / donazione / pre-

stito, sarà uno dei temi 

più attuali e scottanti del 

convegno. 

Utopie ottocentesche 

È significativa in tal 

sensò la presenza del cu-

ratore alle antichità del 

(fin troppo) famoso Museo 

Paul Getty, che illustrerà 

un pacchetto di proposte 

concrete con l'opportuno 

sostegno di adeguate con-

tropartite finanziarie. 

Sembra chiaro — e 1' 

agenda dei lavori del con-

vegno non si presta ad 

equivoci — che la politica 

odierna sui beni archeolo-

gici della «nostra» anti-

chità ha urgente bisogno 

di uscire dalle pastoie e 

dalle utopie inefficienti ed 

improduttive di stampo 

ottocentesco. Per un'effet-

tiva ed opportuna collabo-

razione tra chi ha tesori e 

non li sa amministrare e 

chi, non avendo tesori in 

casa, ha volontà, capacità 

e mezzi da investire, è for-

se giunto il momento di 

intendere' in concreto e 

con pra: a ca franchez-

za. . . . . 
Carlo cagnizrì 

1L 

ocibi\.\)0 
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QUOTIDIANO DI LECCE 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

LA REPUBBLICA 
Piazza Indipendenza, 11/0 

00185 ROMA 

IL RESTO DEL CARLINO 
Via Enrico Mattel, 106 

40138 BOLOGNA 

IL SECOLO XIX 
Via Varese, 2 

16122 GENOVA 

IL SECOLO D'ITALIA 
Via Milano, 70 

00184 ROMA 

LA SICILIA 
V.le Oc. da Pordenone, 50 

95128 CATANIA 

IL SOLE 24 ORE 
Via Monviso, 26 

20154 MILANO 

STADIO 
Piazza Indipendenza, 1178 

00185 ROMA 

LA STAMPA 
Via Marenco, 32 

10128 TORINO ------- - 
STAMPA SERA 
Via Marenco, 32 

10128 TORINO 

IL TIRRENO 
Viale Alfieri. 9 

57100 LIVORNO 

IL TEMPO 
Piazza Colonna, 368 

00187 ROMA 

LA TRIBUNA DI TREVISO 
Piana Ancillotto 

31100 TREVISO 

TUTTOSPORT 
Via Villar, 2 

10147 TORINO 

L'UNIONE SARDA 
Viale Regina Elena, 14 

09100 CAGLIARI 

L'UMANITÀ 
Via di S. Maria in via, 12 

00187 ROMA 

L'UNITA 
Viale Fulvic Testi, 75 

Z0182 MILANO 

L'UNITÀ 
Via dei Teurinl, 19 

00185 ROMA 

LA VOCE DEL POPOLO 
Bulevard Marx Engels, 20 

RLJEKA 

LA VOCE REPUBBLICANA 
Piazza del Caprettari. 70 

00188 ROMA 

19 GIU, 1991 
4 eSIANER CARACALLA E 

OMA-E A - La giunta, 
su proposta e 'assessore alla 
Cultura Battistuzzi ha provve-
duto al finanziamento della 
stagione di Ca racalla (2 miliar-
di 600 milioni) e del festival 
Roma-Europa (400 milioni). 
'Per gli altri spettacoli estivi, si 
è limitata ad approvare un 're-

, golarnento per l'erogazione
—N4ti contributi'. 
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L'ADIGE 
Via Zanella, 1 

38100 TRENTO 

CONQUISTE DEL LAVORO Via Po, 21 
00198 ROMA 

AGENZIA VIAGGI 
Via IV Fontane, 147 

00184 ROMA 

CORRIERE ADRIATICO 
Via Botti, 20 

60126 ANCONA 

--1-- 

ALTO ADIGE 
lungotalvera S. Quirino, 28 

39100 BOLZANO 

CORRIERE DELIA PROVINCIA 
V.le Varese, 71 

22100 COMO 
L'ARENA 
Piazzetta Municipio, 8 

37127 VERONA 

CORRIERE MERCANTILE 
Via Archimede, 169 

16142 GENOVA 
AVANTI 
Via Tornaconti 148 

00186 ROMA 

CORRIERE DELLA SERA 
Via SolferIno, 28 

20121 MILANO 
AVVENIRE 
Via Mauro Macchi, 81 

20124 MILANO 

CORRIERE DELLA SERA 
Via Del Parlamento, 9 

00188 ROMA
L'AVVISATORE MARITTIMO Via S. Vincenzo, 42 

16121 GENOVA 

CORRIERE DEL GIORNO 
Piazza Dante, 5 

74100 TARANTO 
BERGAMO OGGI 
Via L. Palazzolo, 89 

24100 BERGAMO 

CORRIERE DELLO SPORT 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 
BRESCIA OGGI 
Vla Eritrea, 20 

25100 BRESCIA 

L'ECO DI BERGAMO 
V.le Papa Glov. XXIII, 118 

24100 BERGAMO 
LA CITTA' 
Via Campo dl Marte, 13 

50137 FIRENZE 

ESPRESSO SERA 
Viale Od. Da Porden., 50 

95128 CATANIA 

t 2 GR,. 19J J 

CAMPIDOGLIO i Approvati i contributi 
per Caracalla e il Festival RomaEuropa 
S La giunta comunale nella seduta di ieri ha appro-vato il regolamento per l'erogazione dei contri-buti allo spettacolo. In base alla legge sulla traspa> renza dello scorso agosto, infatti, ogni contributo de-ve rientrare in una disciplina precisa. «Per questo motivo — informa un comunicato —; sino a oggi l'as-sessorato alla Cultura non ha dato alcun contributo per 11 1991. Ora sono state approvate le condizioni per un'accelerazione dei tempi per programmare l'attività per il secondo semestre 1991, con una parti-colare urgenza per quanto riguarda l'estate. la giun-ta, su proposta dell'assessore ltattistuzzi, ha provve-duto al finanziamento della stagione di Caracalla con 2 miliardi e 600 milioni e con 400 milioni del Festival RomaEuropa. Si ha così la certezza die le due inizia-tive culturali saranno realizzate». 
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Soddisfatto l'assess 1Stuzzi 

Caracalla 
e Romaeuropa: 
stagione salva 
L'ESTATE romana è salva: o meno è salva quella «mezza 

estate» che il Campidoglio riesce ad assicurarci — tra molte 

incertezze e ripensamenti — da qualche anno a questa par-

te. Come ha più volte denunciato 'assessore alla Cultura e 

al Centro Storico Gian Paolo Battistuzzi infatti, negli 

ultimi anni il bilancio del suo assessorato e stato falcidiato 

rispetto agli anni Ottanta. 
Ieri la giunta, su proposta dell'assessore Battistuzzi, ha 

finalmente «sciolto la riserva» decidendo di approvare il re-

golamento per l'erogazione dei contributi per il finanzia-

mento della stagione lirica di Caracalla, per cui sono stati 

stanziati 2 miliardi e 600 milioni, e il Festival Romaeuropa, 

cui sono stati assegnati altri 400 milioni. 
In base alla legge sulla trasparenza dello scorso mese di 

agosto, infatti, ogni contributo deve rientrare in una disci-

plina precisa e per questo motiva fino ad oggi l'assessorato 

alla Cultura non era stato in grado di decidere alcun con-

tributo per la corrente stagione., «Con la decisione della 

giunta — ha affermato con soddisfazione ieri Battistuzzi al 

termine della riunione — ci sono quindi le condizioni per 

accelerare tutti i tempi per programmare l'attività per il 

secondo semestre e, con particolare urgenza, per quanto 

riguarda appunto l'estate». 
Pa. Ce. 
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MONDI RIMESSI 

Nell'ambito del Fasti-
vai RomaEuropa, al-
'Accademia di Fran-
cia-Villa Medici si 
apre una rassegna vi-
deo curata da Colette 
Vaute e Carlo Infan-
te: è Mondi riflessi, 
la sperimentazione 
teatrale e coreografi-
ca in video. Informa-
zioni al n. 6811444. 

LP lire che su un programma 
ricco di appuntamenti, il 

festival RomaEuropa, che si e 
aperto lunedì 10 per proseguirti 
fino al 25 luglio, ha uno dei suoi 
punti di forza negli spazi desti 
nati agli spettacoli. Villa Medi. 
ci, Villa Massimo, Palazzo Fal-
coniai, Palazzo Farnese, Villa 
Abamelek, sedi di ambasciate e 
di accademie straniere, aprono 
saloni e giardini per una serie 
di manifestazioni che, privile-
giando musica e danza, com-
prendono anche proiezioni di 
film e di video o letture di testi 
letterari e teatrali. 

Nato nel 1986 come una sorta 
di gemellaggio tra Italia e Fran-
cia, come un'iniziativa voluta 
dall'Accademia di Francia per 
sottolineare il rapporto dei suoi 
borsisti con Roma, il festival 
"RomaEuropa" si è nel tempo 
allargato a istituzioni culturali 
straniere presenti nella città ed 
è diventato l'appuntamento ar-
tistico culturale permanente 
dell'estate romana. 

Per questa edizione sono in 
programma 31 spettacoli diver-
si, per un totale di 35 rappresen-
tazioni che comprendono 15 
concerti, 12 balletti, 3 spettacoli 
di cinema con musica dal vivo e 
6 spettacoli teatrali (oltre a 3 
mostre, a 2 rassegne video e a 4 
colloqui) con la partecipazione 
di quattrocento artisti. 

Sono soprattutto musicali gli 
appuntamenti di questa setti-
mana. Stasera (giovedì) alle 
20,30 all'Accademia d'Unghe-
ria (che ha sede nel borromi-
niano Palazzo Falconieri di via 
Giulia), per la rassegna Nuovi 
spazi musicali, c'è un concertp 
—su musiche di Kolb, Piacenti-
ni, Samori, Bruzdowicz, Henze, 
De Pablo, Maw — eseguito da 

O P E R 

Accanto, 
Luciano 
Berlo, 
a Villa 
Massimo il 
22 giugno; 
sopra, il 
Balletto 
dell'Operà 
di Parigi. 
che sarà 
impegnato 
a Villa 
Medici dal 
18 al 21 
luglio 

t 

t 

t 

IN SETTIMANA ifb iu o itR(RA 
T i A C O N C E R 

zt: 

Marcella Crudeli al pianoforte, 
Corrado Canonici al contrab-
basso e Luigi Lanzillotta al vio-
loncello. 

Una tavola rotonda sul tenia 
Comporre oggi in Europa, 
con l'intervento di Francesco 
Telli (Italia), Philippe Mion 
(Francia) e Claus Kulml (Ger-
mania), costituisce l'appunta-
mento di sabato 15, alle 19, a Vil-
la Medici. 

Lunedì 17 a Palazzo Falco-
nieri (alle 20,30) un altro con-
certo. Quello del Quartetto di 
Clarinetti Claravoce e del 
Quintetto di Voci Novo Par-
naso. Le musiche sono di Pen-
nisi Baratello, Bortolotti, Ricci, 
Anzaghi, Molino, Coral. Dirige 
Vittorio Bonolis. 

Un originale concerto, in 
piazza Granisci, di fronte alla 
British School (il 18 e 19 giugno) 
è rappresentato dalla presenza 
del How Gamelan Ensemble, 
che amalgama scultura, per-
cussioni e giochi pirotecnici. 

29 

"ROMAEUROPA" 
APRE 

L'ESTATE 
di ROBERTO ROMBI 

Ville e palazzi ospiteranno fino al 
22 luglio trentuno spettacoli 

con la partecipazione di 400 artisti 
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Martedì 18 inizia una rassegna, 
che si protrarrà fino al 30 giu-
gno, di video sulla danza e la 
musica che saranno proiettati 
dalle 16 alle 19 nella sala Re-
noir di Villa Medici. Mentre 
sempre a Villa Medici, merco-
ledì 19 alle 19, Davide Macculi 
(Italia), Gérard Pesson (Fran-
cia) e Patxi larranaga (Spagna) 
si incontrano per discutere sul 
tema Comporre oggi in Euro-
pa. 

Tra gli altri appuntamenti 
musicali che si protrarranno 
per tutto giugno e in luglio, so-
no da segnalare il concerto (a 
Villa Massimo il 22 giugno) 
di Luciano Berio che dirigerà 
l'Orchestra Giovanile Italiana, 
The Finchley Children's Group 
e Tempo Reale nell'esecuzione 
di tre sue opere: Call (in prima 
assoluta), Calmo e Ofanim.I12 
luglio l'Accademia tedesca 
ospiterà l'Ensemble Modero 
di Francoforte; Hans Werner 
lienze dirigerà la sua Kam-

mermusik e Le imbatte de la 
rose. Il 5 luglio si aprirà per la 
prima volta alla musica Villa 
Abamelek, sede dell'amba-
sciata sovietica, per ospitare il 
recital del pianista Dimitri 
Alexeev in occasione del cen-
tenario della nascita di Proko-
fiev. Per tre serate consecutive, 
da117 al 20 luglio, a Palazzo Far-
nese l'Ensembie Intercon-
temporatn sarà diretto dal più 
grande compositore francese 
in attività, Pierre Boulez. 

Gli spettacoli di danza pren-
dono il via l'8 luglio (con una re-
plica il 9) a Villa Medici con 
un'opera composita, Ia prin—
cesse de Milan, frutto della 
collaborazione del compositore 
Michael Nyman e di Karin Sa-
porta per la coreografia. Dal 10 
al 12 luglio sarà la volta, al Tea-
tro Argentina, di Reinhild 
Hoffman che, insieme a Fina 
Bausch e Susanne Linke, pre-
senterà Machandel nell'inter-
pretazione del Tanztheater 
Bochum. Il balletto dell'Ope-
rà di Parigi sarà invece a Villa 
Medici dal 18a l 21 lug lio e si esi-
birà in due classici del Nove-
cento: Suite en blatte e In the 
Night. Concluderà la danza a 
Villa Medici, 1124e i125 luglio, la 
compagnia Gelabert-Azzo-
pardi che propone in prima ita-
liana El sue no de Artemis. 

Tra gli appuntamenti dedica-
ti al cinema è da segnalare, 114 
luglio a Villa Massimo, la 
proiezione di Tabu di Murnau, 
un film muto, che racconta del-
l'amore di un pescatore di perle 
per una fanciulla consacrata 
agli dei, accompagnato dalle 
musiche di Violeta Dinescu in-
terpretate dell'Ensemble Mo-
dern con la direzione di Kaspar 
De Roo. 



FESTIVA'. ROMA EUROPA,35-t 

L' ;a; 
4 S e ì ani della cultura euro 

il sesto anno conse-
ivo è tornato l'ap-
itamento estivo con 
di Villa Medici che 
ne edizioni. per non 
•ccezione unicamen-
e e per dimostrarsi 
iibile al dialogo con 
Roma (l'amministra-
olina è uno dei pri n-
pnitori del festival 

non fa grassi sforzi 
7.72 un'estate ro-
ta a tutta città) si è 
'estival Roma Euro-
to lo scambio culti,- 

rale ad altri paesi europei e ex-
t raeuropei. l'organiziazione 
del festival. prima curata dagli 
Amici di Villa Medici. compete 
ora alla fondazione Roma Eu-
ropa che raccoglie. oltre ai 
francesi. italiani. Mpagnoii. rus-
si. tedeschi. ungheresi a cui si 
ai..giunge la recente ,4desione 
britannica. 

Fino al 25 luglio nel -circuito 
europeo. del festival. fra amba-
sciate e ac:cadeinie (Villa Medi-
ci. Palazzo i rne'q. Villa Mas-
simo. Palar.z» Falconieri. Briti-
sh School e. Villa • Abameiek 

o

•11 

Micaela Bongi 
aperta per il centenario di Pro-. 
kofiev con il concerto del-pia-
nista Dimitri Alexeev), circa 
400 artisti proporranno 15 con-
certi. 12 balletti. 3 spettacoli di 
cinema con orchestra dal vivo 
e 6 spettacoli tetarali: inoltre 3 
mostre. 2 rassegne video e 
quattro colloqui. 

Fiore all'occhiello di questa 
edizione, la proiezione. il 4 lu-
glio a Villa Massimo, di' Tobu. 
dello svedese Fridrich• Wi-
lheim Murnau. considerato il 

suo capolavoro.: film muto, 
che per le sue prime proiezio-, ni, poco dopo la morte dell'au- • 
tore, fu accompagnato dalle 
musiche di Hugo Reisenfeld,.. 
racconta dell'amore di un pe-
scalare di perle per una ragaz- _ 
7.3 consacrata agli dei. A Villa 
Massimo Tobu avra l'accompa-
gnamento delle musiche della 
rumena Vioteta Dinescu ese-
guite dall'Ensamble Modern, 
diretto da Kaspar De Roo. 

Per la sezione danza torna a 

Roma, dal 18 al 21 luglio a Villa 
Medici, il balletto dell'Opera di 
Parigi, ora diretta da Patrick 
Pupond. Altro spettacolo di ri-
lievo. La princesse de Milan, 
realizzato dalla coreografa Ka-
rin Saporta e dal compositore 
Michael Nyman, in una colla-
borazione nata in occasione 
del fi lm di Greenway Prospe-
ro's book. La princesse de Mi-
lan si richiama alla Tempesta 
di Shakespeere il cui testo sarà 
parzialmente cantato e recita-

ì 

to. Ancora per la danza, dal 10 
al 12 luglio al teatro Arrentina, 
Reínhild Hoffman che, insit-
me a ,Pino, Bausch e Susanna 
I.inke, preser-- irMochandel, in-
terpretato dal Tanztheater Bo-
chum: • 

Nutrito anche il cartellone 
concertistico cne vede la pre-
senza di Luciano Berla Pierre 
Boulez (che dirigerà l'Ensem-
ble Intercontemporain dal 17 
al =luglio, a Palazzo Farnese), 
Hans Werner Henze (con la 
sua Kammermusik e Le mira-
cie de la Rose eseguiti dall'En-

semble Modem di F 
diretto da Henze) ed 
Gyorgy Kurtag. Mer 
loncellisti dell'Orche 
manica di Berlino sa 
pannaggio esclusivo 
naie. 

Novità del festival 
ropa di quest'anno, la 
testi letterari e teatra 
al 22 luglio gli splend: 
ni di Villa Medici fa 
scenografia naturale z 
ra di dieci testi di a 
scrittori contemporar 
ni e francesi. . 
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diventano sempre più 
complicati i rapporti con 
gli enti locali e le strutture 
pubbliche». n discorso di 
Drot pone un problema 
generale, anche se il Co-
mune ha appena approva-
to un fin2nz~nul di 4)00 
milioni per la rassegna. 

Giunto alla sesta edizio-
ne, il Festiva' «RomaEuxo-
pa '91», che è nato proprio 
fra le mure dell'Accademia 
francese a Villa Medici, 
coinvolge quest'anno set-
te paesi: Italia, Francia, 
Spagna, Germania, Un-
gheria. Inghilterra e Unio-
ne Sovietica. Gli spettaco-
li sono trentuno, fra i quali 
quindici concerti,- dodici 
balletti, rappresentazioni 
teatrali e cinematografi-
che, tre mostre t due radi-
segue video, con quattro« 
cento artisti 

. Questo il pacchetto del-
le Miziative, ospitate, dal -
I0 giugno al 25 luglio a Vil-
la Massimo, Palazzo Fai-
comeri. Palazzo Farnese, 
all'Istituto San Mieivie, al 
Teatro Argentina e natu-
ralmente a Villa Medici. 

Si aggiungono, que-
st'anno, altri due spazi: la 
«Eritish School» e Villa 
Abameiek (residenz.a del-
l'ambasciatore sovietico) 
che per la p—u.rna' .volta apre-

t(e.* 
UV) ) 
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È il numero dei paesi partecipanti, con la novità dell'Urss 
«Tabù» di Murnau, Serata Tango, il jazz di Stormo Weather 

• 

• 

«È ora di decidersi vo-
gliamo una Roma citta 
aperta oppure una città 
rinchiusa in se stessa?»: 
Jean-Marie Drot, il diret-
tore dell'Accademia -di 
Francia interviene palPrnl-
('nnIPM-43 circa il disinte-
resse dei pubblici poteri 
verso il Festival «Ro-
maEuropa». 

«Sono cinque anni che 
vivo in. questa città» dice 
Drot «e mi sono più volte 
chiesto come mai in que-
sta meravigliosa capitale , RomaEuropa) e i due di-

la modernità si W.512iltP Si , retton della manifestano-

naia semsa7inet« dl percor- ne, Monique Veaute e 

rere un labirinto nel quale CriOaChi,D,0 T.A117-3. Tornasi 

in-UCTIP a Drot lamentano 
una scarsa attenzione da 
parte aegii amreinistraton 
pubblici e dei politici.

MUSICA - Luciano Be-
rlo, Pierre Bouiez, T-Tnn•S
Werner Ilenze e 1 magiaro 
Gyorgy Kurtag, sono ira i 
compositori attesi al Fe-
stiva', Berlo dirigerà «Call» 
e «Calmo e Ofanim» (22 
giugno); Henze invece la 
sua «Kammermusik» (2 
luglio), (Boulez gli «Este-
ri» di Petrassi), (17 luglio). 
Inoltre il pianista Dimitri 
Alexeev, (5 luglio), a Villa 
Abamelek terra un récital 
dedicato a Prokofiev. 
L'Accademia d'Ungheria 
ospita a Villa Falconieri in 
via Giulia la rassegna di 
lavori contemporanei 
eNuovi spazi musicali», 
curata dalla composarica 
Ada Gentile. Si è aperta 
con un concerto dei  

Gyorgy e Marta Kur-
tag, del quale riferiamo in 
questa pagina. Oggi sara 
la volta della pianista Mar-. 
cella Crudeli, del violon-
cellista Luigi Lanaillotta e 
del contrabbassista Cor-
rado Canonici. 

CINEMA - Il  4 luglio a 
Villa Ria-zumo  vena pre-
sentato il film muto 
«Tabù», il capolavoro del 
-regista, tedesco Murnau,-, 

le sue porte alla città. 
Inoltre, i giardini del Qui-
=aie accoglieranno un 
concerto di omaggio al 
presidente della Repubbli-
ca, eseguito dai dodici vio-
loncellisti dell'Orcnestra 
Filarmonica di Berlino.. 

Le polemiche tuttavia 
non mancano nell'organiz-
zazione di questo Festiva' 
che costa tre miliardi e 
mezzo, 11 senatore Gio-
vanni Pieraccini (presi-
dente della Fondazione 

che racconta la storia del-
1 l'amore di un pescatore di 

perle per una fanciulla 
consacrata agli dei. La 
proiezione sara accampa-

3 dalle mu-siehe della 
rumena Vioieta Cinescu, 
interpretate dal vivo dai-
l'Ensemble Modena, diret-
to aa Kaspar De Roo. 

E inoltre prevista la Se-
rata Tango (23 giugno), 
con «La reme du tango» di 
Max Mack il primo film su 
questo ballo re 4.,.L.a7..zato nel 
1913, e l'esibizione del ce-
lebre quartetto Cedron 
nel suo repertorio di tan-
ghi composti tra 11 1890 e 
1910: c'e poi la Serata Jazz 
(29 giugno) con il film 
«Storrny Weather» dl An-
frew L. Stone e un concer-
to di Al Compìey e Hal 
Singer Quartet. 

DANZA - La grande tra-
dizione e presente con d 
ballPtto dell'Opera di Pa-
rigi diretto da Patnck Du-
pond (18-21 luglio). la 
«nouvelle danne» francese 
amvera con Kann Sapora, 
(8 luglio), quella tedesca 
con Reinhild Hoffmann 
(10 luglio) e quella spa-
gnola con la campagnia 
della Catalogna Gelabert-
Azzopardi (24 luglio). 
Questi gli appuntamenti 
coreografici, ai quali si ag-
giunge anche una serata 
dedicata al. falciare spa-
gnolo con la compagnia 
Madrid-lila:ne= diretta 
da Joaquin 

TEATRO - Dal 18 al 22 
luglio a Villa Medici si 
svolgeranno sei serate de-
dicate a scrittori contem-
poranei italiani e francesi, 
curate dal regista Kean La 
Urnerie, segretario gene-
rale della Comédie Fran-
eaise. Anna Maria Guar-
nieri interpreterà tra gli 
altri testi di Giovanni 

R,ezvaiii,•' ?terre 
mienon e Valerio MageilL 

- Emilia Costimtíni 
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«Tabe. di Murnau. in programma il 4 luglio a Villa Massi-

mo con musicna aai vivo: accanto. Patrick Dupond che 

guidera dal 18 al 21 luglio il balletto dell'Opera di Parigi 

Al pianoforte marito e moglie 
La rassegna «Nuovi Spazi Musicali-

di Ada Gentile è confluita anche que-

st'anno nel «pool» RoreaF.uropa. La 

battuta inaugurale ha segnato un pri-

mo successo. Ormai, dopo la «scoper-

ta» del compositore Gyorgy Kurtag al 
Festival Pontiac), si è incominciato a 
pensare alla sua onginalissima perso-
nalità di musicista cornea= nuovo 
«caso» ungherese. 

12 programma eseguito tutto d'un 

lato, cinquanta minuti di musica sen-
za intervallo. comprendeva una serie di 
brani tratti dalli raccolta «Giuochi» di 

Kurtag, pubblicata in tre volumi. Il  pri-

mo e appena uscito, in Italia, nelle edi-

zioni Ricordi. Poche parole introdutti-
ve dette da Pietro Acquafredda, poi il 

gran gioco alla tastiera dei coniugi 
Kurtag, Gyorgy e Maria. 

Quel che distingue ia vena di Kurtag 

è l'uso di un linguaggio moderno che 

perb non mortifica la fantasia; una .sin-

tesi di tanti modi e tic discendenti dal-
le ricerche postwebenuane, un omag-

gio alle magie timbriche del passato 

barocco, un civilissìmo filtro di astuti 

riferimenti folclorici. 
Erano seduti entrambi Ctinan al 

grancoda con la leggerezza e la sicu-
rezza di se tipica dei cantastorie. Difat-
ti 11 primo episodio era una trascrizione 
di Bach, dove l'attenzione d'ascolto 

puntava sul registro timbrico. Tanto 
che la natura stessa, il suono del «Pre-
ludio e Corale», un po' afono nel con-
:i:appunto, multo chiaro nelle singole 
note discorsive, somigliava xs&ai plu a 

Bacia di un autentico Bach. 
Fra gli episodi di maggiore impasto, 

la nera dei «glissando' eseguiti da un 
capo all'altro della tastiera, senza mai 
staccare il pedale. L'omaggio a Scar-
latti, l'accattivante e dolcissima provo-

cawone delle dissonanze. 
diva Tannennaurn 
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"Animate 
le notti 
estive 

romane 
Le notti estiye di Ro-ma tornano di nuovo ad essere animate, do-po il torpore dell'in-verno . Ecco allora che si spalancano i palazzi e i giardini più sugge-stivi per ospitare ogni forma d'arte. Fino al 25 luglio, per la sesta edizione di Romaeut o-pa 1991, patrocinata dal presidente della Repubblica francese, 400 artisti si cimente-ranno in 15 concerti, 12 balletti, 3 spettacoli di cinema con musica dal vivo e 6 teatrali, più 3 mostre e 2 rasse-gne video. Una produ-zione così varia mira a dare viva voce ad un programma di artisti e di complessi contem-poranei, privilegiando la cultura del nostro tempo e proponendo la ricerca artistica odier-na italiana ed curo-pea . 

Nei 45 giorni del fe-stival gli artisti si al-ternano nelle sedi an-tiche e prestigiose quali villa Medici, vil-la Massimo, villa Aba-melek, palazzo Falco-nieri, palazzo Farnese e l'edificio della Briti-sh School. Fra le rap-presentazioni più inte-ressanti «La Princesse de Milan» (8 e 9 luglio a villa Medici) presen-tato in prima assoluta a RunaeuuRa che si rifà alla «Tempesta» di Shakespare. Il testo, in parte cantato e in parte recitato, è inter-pretato da Reinhild lloffmanna, Pina Bau• sch e Susanne Linkie. Sempre a Villa Medici, 11 12 luglio, la compa-gnia Madrid Flamen-co, diretta da Joaquin Ruiz, si esibirà in una serata dedicata al folk-lore spagnolo. 
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Soppressa anche art ee.±:wri Andca 
Santa Cecilia approda ai Ninfeo cli Villa Giulia 
Alla Farnesina due mesi di «Cine Orto » 

• • ara 4...; • • • 911. 

a 

armo mais lol d'auto 
L'estate ztrnosferic.a è in ritardo, ma anche quella' 
degli spettacoli e degli appuntamenti culturali resta 
indietro. Ostia Antica tace, ammutolita dalle sca•
denze non rispettate dal Teatro di Roma. Santa Ce-
cilia si rifugia nel Ninfeo di Villa Giulia, ancora priva 
di una sede fissa per i concerti all'aperto. E anche il 
festival Romaeuropa appare quest'anno con qual-
che ruga in piki e qualche spettacolo in meno. 

ROSSELLA BATTISTI 

. Estate all'asciutto per 
chi resta in città. Resistono 
saio le grandi roccaforti, ma 
con programmi sempre più 
appannati. Ridotta all'osso la 
presenza del teatro, penaliz-
zate le piccole rassi-gne a 
volte «gioiellini» come ie se-
dute di improvvisazione jazz 
del mini-festival Controindi-
cazioni, sfoltito il cartellone 
di danza. Ecco settore 

• settore cosa offre I estate 
Musica. E il settore più sov-
venzionato dal Comune con 
i due miliardi e 800 concessi 
a Caracalla e i 400 milioni 
(altri 350 promessi) al testi-
val di Romaeuropa (che pe-

1, rò è una manifestazione poli-
, valente). Resta da risolvere, 
invece, il problema degli spa-
zi, di anno in anno più dram-
matico: Caracalla è stata 
concessa, sembra, per l'ulti-
ma volta (per un periodo 
che va dal 3 luglio al 21 ago-
st4 Romapuroba si svolge 
all'interno dei giardini messi 
a disposizione dalle Accade-
mie e dalle Ambasciate (co-

ItARISTELLA tERVAS1 

prendo un arco complessivo 
di appuntamenti dai 10 giu-
gno ai 22 luglio), mentre i 
concerti di Santa Cecilia va-
gano alla ricerca di un nido 
fisso per l'estate, arrangian-
dosi da quando il Campido-
glio e le aitre aree sono state 
sottratte. Per questa stagione, 
Santa Cecilia ha trovato asilo 
nel Ninfeo di Villa Giulia, do-
ve si svolgeranno i consueti 
concerti sinfonici all'aperto 
da _fine giugno a luglio. E in 
futuro, chissà, è stata pro-
messa la Basilica di Massen-
zio, una volta finiti i restauri. 
Danza. C'era una volta la 
danza d'estate. Ma nel cono 
degli anni le rassegne e le 
rappresentazioni si sono di-
radate fino quasi a scompari-
re. Un unico titolo nel cartel-
lone di Caracalla CZorba i! 
greco con Elisabetta Terabust 
e Raffaele Paganini, 4-8-10-
14-18 agosto); due soli ap-
puntamenti di rilievo interna-
zionale nell'ambito di Ro-
maeuropa (Reinhild Hoff-
mann al Teatro Argentina dal 
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10 al 13 luglio e l'Opera. di 
Parigi a Villa Medici dal 18 al 
21 luglio) ,e due di nuova 
danza. Eroico lo sforzo di 
Mediascena, che senza sov-
venzioni estive del Comune, 
riesce a mantenere la rasse-
gna di danza all'aperto, spi-
golando spazi ora alla Filar-
monica, ora alla Gnam. Que-
st'anno è in ballottaggio il 
giardino dí Palazzo Brancac-
cio, che, se l'operazione an-
drà in porto. aprirà i cancelli 
dai 24 luglio per una decina 
di giorni con un omaggio alla 
danza classica. Con tanca si 
farà anche Danzaetruna, la 
rassegna itinerante nei bor-
ghi del viterbese e che non 
ha ottenuto stavolta l'aiuto 
dell'amministrazione provin-
ciale. In questa toumee toc-
cherà i comuni di Ronciglio-
ne, Tuscania e Tarquinia (in 
forse, Capo dimorate e Basa-
nello) . 
Teatro. Un atto doloroso 
quello della stagione teatrale 
estiva. Spenti gli echi maritti-
mi di Ostia Antica (trascinata 
nel mutismo dal desolante 
stato dell'Argentina, ancora 
senza direttore artistico, sen-
za presidente e quindi senza 
programmazione), nella ca-
pitale c'è poco o niente. La 
settimana di performance 
dedicate a testi italiani e fran-
cesi che Villa Medici ospita 
dal 16 al 22 luglio. O la co-
raggiosa resistenza di Sergio 
Ammirata della compagnia 
«La, Piautina» che per ti venti-
cinquesimo anno svolge sen-
za sovvenzioni la stagione 

Sfilat?jazz al Foro Itliico 
all'Olimpico Miles Davis e Pat Metheny 
Perla danza «torba Greco » a Caracalla 

• 

teatrale estiva alla Quercia 
del Tasso (dal 1 luglio a set-
tembre), dedicando il lunedì 
alla danza con il gruppo di 
Gianni Notati. Sipario chiuso 
sul resto della città e chi vuo-
le vedere qualcosa di interes-
sante, deve prendere la mac-
china e andare almeno a 
Fondi, dove dal 18 luglio al 
16 agosto si svolge un festival 
completo. 
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Jazz-Rock-Pop. Il Festiva' 
jazz, da anni a Euritmia, si 
sposta quest'anno allo Sta-
dio dei tennis. La quindicesi-
ma edizione ha tre spazi: al-
l'Olimpico il grande evento 
(23 luglio) con l'esibizione 
in concerto dei due maggiori 
artisti del jazz, il trombettista 
Miies Davis e il chitarrista Pat 
Metheny. Nel Campo centra-
le del Foro Italico risaltano i 

9 

nomi di Dizzy Giliespie e Mi-
riam Makeba (9 luglio), Or-
nette Colernan con il gruppo 
«Prime Time» (17 luglio) e i 
Manhattan Transfer (18 lu-
glio). Infine nel «jazzland 
club» Ie presenze fisse del Ja-
mes Moody quartet (8-9 lu-
glio) e poi il trio di Matthew 
Garrison (13 luglio). Scarsa 
è invece (almeno per ora) la 
programmazione per quanto 
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riguarda la musica rock. 
conoscono solo due date c 
concerti: il 3 luglio Claudi,
Baglioni allo Stadio Flaminit 
I'8 luglio Rod Stewart al R. 
laeur. 
Cinema. Si inagura oggi, or 
21.30, con la proiezione c 
Cuore seluaggio, La Sireneu. 
e Dick Tracy, la storica rass. 
gna di Massenzio, quest'ar. 
no trasferita sul laghetto de. 
l'Eur. tre film a sera fino al 
luglio, ingresso lire 8.000. S. 
guono Fantaiestival ch 
trova sede dal 5 al 12 lugli 
presso il cinema Cola L 
Rienzo. Il Cineporto nconfe; 
ma io spazio della Famesin. 
dal 19 luglio al 15 settembrk. 
Va avanti anche il Labinnt. 
di via Pompeo Magno, ma I. 
rassegna di cinema mini 
con accompagnamento so 
noro dal vivo, prevista per i. 
fine di luglio, è in forse. 
Festa dell'Unità. Isola T, 
benna 4-28 luglio. Sotto il te 
ma ,La sponda sinistra dibatti 
ti, caffè-concerto, cinema 
(tre a sera), discoteca, spa 
zio video, osteria romana
incontra presso la «Casa de 
popoli». L'ingresso è libero. 
Manifestazioni varie. Giar-
dini di Castel Sant'Angelo 
«Invito alla lettura» (27 giu 
gno-31 agosto, iniziativa dei • 
l'Associazione regionale li-
brari ambulanti), libri, spet-
tacoli, cunosità, giochi e h 
storo. Tevere Expo, la fierz, 
dei prodotti delle regioni, 
apre il 27 giugno e si conclu-
de il 21 ivglio. 

La «storza» 
estate rcmaria 
In tasso 
Paolo Battistuzzi 
e Renato Nzolini • 
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Guida ragionata ai più stimolanti festiva' italiani da giugno a settembre 

Un'estate in palcoscenico 
A Modena muov=i -filoc~teatro russo 
Viaggio in Italia sull'onda delle emozioni intellet-
tuali. Per tutta l'estate non c'è città o cittadina che 
non proponga un festival e ad emergere sono solita-
mente i luoghi in cui il teatro, d'inverno, non esiste, 
la gente ava a letto presto con le orecchie che rim-
bombano di fatuità televisive. 

Non possiamo — ne intendiamo — segnalarvi 
tutti gli appuntamenti. Sia perchè dei più noti si 
parla in sovrappiù (vedi Spoleto) sia perchè altri 
sono ancora in via di definizione. Ma ce n'è abba-
stanza per un calendario più che stimolante fino a 
settembre. Il teatro in Italia vive un momento diffici-
le (da anni. purtroppo) e sono proprio le «rassegne 
estive», un tempo snobbate, cne riescono ad enu-
cleare gli appuntamenti più affascinanti. 

MANTOVA. Dal 23 ago-
sto al 14 settembre. piaz-
za Castello e piazza San-
ta Bàrbara faranno da 
scenario a Scritture del 
teatro. fi  festiva' nella 
città dei Gonzaga si apre 
con Transit, ù nuovo 
spettacolo di Ko Muro-
bushi, la danza giappo-
nese del butho tutta gw-
cata sui nervi e sulle an-
gosce esistenziali. Il car-
tellone prevede inoltre 
variazioni su I cenci di 
Antonine Artaud del tea-
tro Teates (27 agosto), Io 
e Pirandello, un'antolo-
gia di testi dell'autore si-
ciliano proposti da Paola 
Borboni (31 agosto), La 
storia di Romeo e Giuliet-
ta del Teatro Settimo (3 
settembre). Biancaneve 
del Teatro del Carretto 
(6 settembre), Descrizio-
ne di una battaglia della 
compagnia di Giorgio 
Barberio Corsetti (11 set-
tembre), Coro di Remon-
di e Caporossi (13 set-
tembre). viane che si svolge que-

ROMA. Trentuno st'anno dal 5 al 28 luglio. 
spettacoli per la sesta 11 tutto nel nome di Mo-
edizione del festival Ro- 3 zart, d'obbligo nell'anno 
maeti a, che si svai, del bicentenario, per 
dal IO-giugno al 25 luglio. > una manifestazione de-
Ampio spazio verrà dato 4 dicata al 700. S'inaugura 
alla danza, dalla neoclas- con un'incursione nella 
sica alla contempora- danza con M x M, mara-
nea: si comincia 1'8 e il 9 tona per Mozart, galleria 
luglio a Villa Medici con 
La princesse de Milan, in 
prima assoluta, della co-
reografa francese Karin 
Saporta, ispirato alla ce-
lebre «Tempesta» di Sha-
kespeare. Seguirà al 
Teatro Argentina, Ma-
chandel di Reinhild Hoff-

m ann. inialle con sa r. 

del Tanztheater tedesco. 
Chiuderà il ciclo della 
danza i124 e 25 luglio, El 
sueno de Artemis della 
compagnia spagnola Ge-
ìabert-Azzopardi. 

ASCOLI PICENO. 
Una monografia temati-
ca sul più grande burat-
tinaio italiano e la sua 
famiglia. Otello Sarzi, 
realizzata attraverso 
spettacoli, dibattiti e mo-
stre; una sezione inter-
nazionale dedicata alla 
spagna, di cui verranno 
ospitate le principali 
compagnie di teatro per 
ragazzi. Sonò queste le 
principali novità della 
seconda edizione del fe-
stivai internazionale del 
teatro per ragazzi, che si 
svolgerà dal 21 al 28 lu-
glio a Porto Sant' Elpidio 
e a Sant'Elpidio a mare 
(Ascoli Piceno). 

NAPOLI. Sarà curio-
samente ia musica il fi lo 
conduttore del sesto fe-
stiva! delle Ville Vesu-

di personaggi legati al 
mondo e l'opera del mu-
sicista con coreografie 
inedite e la partecipazio-
ne, tra gli altri, di Julio 
Boca, Viadimir Dere-
vlanko, Daniel Ezralow, 
Luciana Savignano. Eli-
sabetta Terabust. Per la 
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presario della Smirne 
goldoniano con Mariano 
Rigillo, realizzato da Ma-
rio Missiroli in forma di 
musical con composizio-
ni di Armando Trovajoli 
(13 luglio); un Borghese 
gentiluomo di Moliere 
con Flavio Rucci (25 lu-
glio); La finta serva di 
Marivaux interpretato 
da Leopoldo Mastellorù 
(11 luglio. • 

VOLTERRA. Tre stu-
di per i Demoni, una ri-
cerca teatrale ispirata al 
romanzo di Dostoievs-
kij, per la regia di Venezia (la cui ultima cartellone di prosa del 
Thierry Salmon. inaugu- edizione è del 1986) con Festiva". di Spoleto. Tra i 
rerà il 5 luglio. il quinto un omaggio. in program- titoli più curiosi di que-

ntamillillistivagillirrntellialina dal.. al 31~t'ann~o La 

Ancora in. prima assolu-
ta saranno presentate. 
nel giorno dell'inaugu-
razione del festiva': The 
said eyes of Karlheinz 
0hl ( I cosiddetti occhi di 
Karlheinz Ohl), regia di 
Gerald Thomas; 25 uomi-
ni. regia di Francois 
Kahn. Sempre il 5 an-
dranno in scena La ver-
gogna, regia di Danio 
Manfredini e Yo. Arbor. 
Gonzalo, coreografia di 
Alvaro Restrepo. 

VENEZIA. Torna il fe-
stiva' della Biennale di 

grande artista polacco 
recentemente scompar-
so. Dal 2 al 6 luglio ver-
ranno rappresentati La 
classe morta, e Oggi è il 
mio compleanno. 

ASTI. Compie tredici 
anni il festival piemonte-
se che ha tra i suoi scopi 
la diffusione della dram-
maturgia contempora-
nea. Quest'anno va in 
scena dal 7 al 21 luglio e 
la direzione artistica è 
passata da Sergio Fanto-
ni a Guido Davico Boni-
no, attuale direttore del 

Israel Horovitz. 
MODENA. Quest'an-

no il festival di San Ge-
miniano (uno dei più 
blasonati della speri-
mentazione italiana) si 
chiama Viaggio in Rus-
sia. Perchè propone un 
itinerario ragionato sul-
le onde del nuovo teatro 
che la perestrojika di 
Gorbaciov ha liberato 
nell'impero comunista e 
anche di quello che con 
la perestroijka non ha 
nieente a che fare, sogna 
l'Occidente e i suoi ritmi 
convulsi preoccupando-
si dì trasportarne sulla 
scena le contraddizioni. 
Boris Millgran proporrà 
Zoo story di Albee (27 
giugno), Sergej Pros-
kurnja Canto sui nostri 
fratelli dell'Azov. Undici 
spettacoli in tutto. com-
preso La casa della ma-
dre del regista sardo Le-
lio Lecis, ispirato ad una 
vicenda tra misticismo e 
violenza. 

SANTARCANGELO. 
Tra gli spettacoli del fe-
stiva" diretto da Antonio 
Attisani, quest'anno 
spite principe è l'Opera 
nazionale del Tibet, 
un'occasione per capire 
(dall'il al 14 luglio) filo-
sofia e costumi di un po-
polo che riszchia l'estin-
zione schiacciato com'è 
dalla dittatura del comu-
nismo cinese. Altri grup-
pi ospiti a Santarcangelo 
sono il Tamteatromusi-
ca, le Albe di Verhaen e 
il sovietico Velemir Tea-
tro. Infine -Remondi e Ca-
porossi presentano Leg-
genda. variazioni sul te-
ma del loro teatro mac-
chinoso e affascinante 
come un meccano. 

BERGAMO. Dal 20 
giugno ai primi di luglio. 
Tra le proposte, una in-
tera notte di danze india-
ne con la fierezza e i be-
lissimt rilievi corporei 
dei katakhali e una notte 
«sarda» che esordisce 
con lo spettacolo Senza 
terra dei Cada Die di 
Giancarlo Buffi per con-
tinuare poi con il Coro di 
Bitti e le launeddas boe-
che 
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ROMAEUROP 
Rassegna vid 
ma Da martedì 

pio a Villa edici, 
dalle 17 alle 20, con 
esclusione dei lunedì, si 
terrà la rassegna video 
con ingresso gratuito 
«Mondi riflessi: la nuova 
scena audio-visuale» a 
cura di Colette Veaute e 
Carlo Infante. La pro-
grammazione compren-
de un centinaio di video 
sulla danza contempora-
nea e la ricerca teatrale e 
le selezioni di materiali 
mirano a fare il punto sul 
rapporto tra spettacolo 
dal vivo e spettacolo re-
gistrato. 

ARCHNLÓGIA i Si è conclusoí1 convegno internazionale 

«Prestiti ai musei strade e 
per co battere i tombaroli» 
«Gli scempi dei cristiani 

o dei barbari, le condizioni 
in cui hanno trascorso sot-
to terra i secoli di abban-
dono fino alla scoperta 
che ce li ha restituiti, i re-
stauri sapienti o insensati 
di cui si avvantaggiarono o 
soffersero, le incrostazioni 
o la patina autentica o fal-
sa, tutto fino all'atmosfera 
dei musei ove nei nostri 
tempi sono rinchiusi, ne 
segna per sempre il corpo 
di metallo o di pietra»: 
così Marguerite Yource-
n ar sintetizza il lungo 
cammino che intercorre 
fra la realtà odierna e l'e-
poca in cui un'opera, o un 
«bene culturale», vennero 
prodotti. La citazione, e la 
successiva (e un po' im-
pietosa) osservazione, so-
no tratte dall'intervento di 
Alessandra Melucco Vac-
caro, direttore archeologi-
co dell'Istituto centrale 
del Restauro; e possono 
costituire un'efficace in-
troduzione al resoconto di 
un affollato, ricco conve-
gno di cinque giorni, chiu-
sosi ieri nel complesso del 
San Michele: «Roma e le 
capitali europee dell'ar-
cheologia». L'ampiezza 
dei temi trattati, in effetti, 
tras€ende di gran lunga i 
limiti che sembrano deli-
neati da questo titolo: è 
vero che ci si è a lungo sof-
fermati sul confronto fra i 
problemi di «archeologia 
urbana» dell'Urbe stessa e 
quelli delle altre capitali 
(potremmo dire, in altri 
termini, di quelle che ftiro-
no le provincie europee 

dell'impero romano); ma è 
anche vero che si sono 
gettati sul tappeto molti 
altri argomenti, talvolta 
perfino scottanti: città e 
museo, tutela e valorizza-
zione, conoscenza, restau-
ro e valorizzazione, infor-
mazione e divulgazione, fi-
no alla tavola rotonda fi-
nale sulla circolazione del-
le opere d'arte nella comu-
nità europea. 

Promosso dal Consiglio 
e dalla giunta regionale 
del Lazio e dall'ancor gio-
vane associazione cultura-
le «Romaeuropa», patroci-
nato dal ministero per i 
Beni culturali e ambienta-
li, il convegno si è avvalso 
anche della presenza di 
politici (Andreotti, F'anfa-
ni, Covatta, Astori, Batti-
stuzzi, Nicolini) e di alti 
dirigenti ministeriali 
(Proietti, Sisinni): una 
presenza talvolta un po' 
fugace (nel senso lettera-
le: intervento e fuga), tal-
volta portatrice (come ha 
elegantemente ironizzato, 
o autoironizzato, lo stesso 
Covatta) di «illustri bana-
lità», ma forse davvero ri-
velatrice di un interesse 
crescente. 

Per quanto riguarda in 
particolare Roma, il so-
printendente La Regina 
ha ricordato il peculiare 
ruolo di questa città, affi-
data a «una pluralità di 
istituzioni, italiane (Stato 
e Comune) e pontificie», 
sede inoltre di molti istitu-
ti stranieri, e perciò «natu-
rale sede di incontro tra 
coloro che, sul terreno del-

la ricerca e della conserva-
zione, si trovano ad affron-
tare nuovi problemi comu-
ni». Il soprintendente ha 
anche passato in rassegna 
le numerose attività in 
corso nel centro e nel su-
burbio (di cui peraltro il 
Corriere si è più volte oc-
cupato) e gli approfonditi 
progetti archeologico-ur-
banistici. E ora che tali 
progetti divengano realtà: 
questo il deciso auspicio 
di Giuseppe Proietti, so-
printendente generale del 
ministero. In particolare, 
attingendo a nuovi finan-
ziamenti,' come quelli per 
Roma capitale, si dovreb-
be finalmente avviare la 
realizzazione del grande 
parco archeologico cen-
trale (i Fori). A patto che i 
parchi non finiscano per 
ridursi (come ha detto di 
temere Giuseppina Pisani 
Sartorio, direttrice presso 
la X Ripartizione del Co-
mune) a valvola di scarico 
per «la cattiva coscienza 
degli urbanisti»: isolotti di 
verde e di ruderi fra ce-
mentificazioni più o meno 
selvagge. 

In queste pagine di cro-
naca romana, non c'è spa-
zio purtroppo per le realtà 
della Grecia e della Tracia, 
della Pannonia e della Da-
cia, delle province iberiche 
e illiriche e anatoliche, su 
cui si sono soffermati nu-
merosi relatori; bisogna 
dar conto, invece, del pro-
blema della circolazione 
delle opere d'arte, dibattu-
to — come si è accennato 
— nella tavola rotonda fi -

nale. E chiaro (come è sta 
to detto più volte, e come è 
stato qui ricordato da fichi 
Vlad Borrel11) che le opere 
d'arte e i reperti archeolo 
gici non possono esseri 
considerati come «merci-, 
per le quali in Europa e 
partire dal 1993 cadrà ogni 
frontiera: un problema re-
so ancor più duro dalla 
consolidata presenza della 
perversa spirale scavi clan-
destini (molti dei quali 
praticati proprio nelle ne-
cropoli etrusche del Lazio), 
— commerci illeciti -- po-
tenti e ricchi musei e colle 
zionisti stranieri. Una si 
tuazione resa ancor più de-
licata dal fatto che certi 
grandi musei sono, da un 
lato, potenziali tentatori 
per questo mercato non le-
gale; dall'altro, prestigiosi 
centri dl ricerca, come il 
Paul Getty Museum di Ma-
libu, California, rappresen-
tato al convegno da Ma-
rion True, curatore delle 
antichità. Per porre un fre-
no a tutto questo, «sdram-
rnatizzando» il mercato, si 
è proposta, in un voto fina-
le, l'istituzione di «prestit; 
di lunga durata» di beni ar-
cheologici non esposti al 
pubblico «a quei musei, 
istituti e università di qua-
lunque parte del mondo, i 
quali si impegnino a non 
incrementare la devasta-
zione dei suoli archeologici 
mediante l'acquisto di og-
getti antichi di cui non sia 
documentata e riconosciu-
ta la regolare provenien-
za». 

Sergio Rinaldi Tufi 
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Da Mirella Freni a Sino 
el «cartellone». 
spiccano due ape 
piintarn»nta: il re-' 

Cita' del soprano Mirata 
Freni e dei basso Nicolal 
Ghiaurov al Teatro dei-
rOpera, domenica prossi-
ma, e il «Crepuscolo degli 
dei» di Wagner che' sarà 
diretto, da Giuseppe Si-
nopoll, sabato, per Santa 
Cecilia. Il concerto segna.
Il ritorno della Freni, ac-
clamata nei giorni scorsi 
alla Scala per «Boheraes 
d. Fuccilli, all'Opera di 
Roma dopo quasi ven-
t'anni 111 suo ottimo spet-
tacolo risaliva al «Patata. 
di Oounod nell'allesti-
mento di Jeah-Louis Bar-
rault. Anche Gluaurov e 
assente da undici anni 
dall'Opera di Roma. L'in-
casso del recitai sana de-
stinato l'asso-
nazione che ai occupa 
deLa lotta contro l'Aida, 
della cui sezione listale è 
presidente il professore 
Fernando Aiuti. Per «Ro-
maEuropa» dirige Lucia-
no Serio. 
■ OGGI —S'inaugura al-
le 2130 alla Sala Baldini 
In piazza Campiteli il Fe-
stival internazionale delle 
Arti Barocche: in pro-
gramma newirha d'epoca" 

eseguite dal Collegium.
Pro Musica. e3) , 

• Per la rassegna slq vi 
Spazi momrali», collegata 
al Festival RomaLturopa,
auge saia dello 
Stenditoio del San Mi-
chele a Rapa trainano del 

Quartetto di clarinetti 
Claravoce e del Quintetto 
di voci Nuovo Parnaso: 
musiche di Permisi, Bara-
vello, Bortolotti, Ricci, 
Arcangeli, Molino, Coral, 
Anzaghi. 

Per la «Rassegna inter-
nazionale dl musica =-
temporanea» alle 21 al 
Ghione concerto dell'E!). 
semble Frusinate diretto. 
da Claudio Rufa. con Pa-
mela Hebert soprano; 
nuitche di Keberle. Da-
show, Pini. Benat., Men-
cherini. Bellisano 
I DOMANI — Ancora 
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Miran& Freni terrà un recitai cloroanica al Teatro digro-
poca. A cime= Giuseppe Sinopoii (in atto) dtrigera sa-

bato a Santa Cecilia ii «Crepuscolo dagli dai» di Wa-

gas e Luciano Seno nella stessa aerata &ara por Ho!. 

maEuropa all'Accademia Tedesca di Villa Massimo 

(replica mercoledì, stessa 
ora) concerto del Bow 
Gamelan Ensemble, un 
gruppo &Ingoiare formato 
da Paul Burwell insieme 

allo scultore Richard Wil-

san e alla percussionista 
Anne Beare. Il terzetto 
utilina per le performan-
ce rottami di scarto, co-
me carcasse di lavatrici 
fuori uso. aspirapolveri, 
barili, bombole e altri ri-
fiuti metallici 
• MERCOLEDÌ — L'As-
sociazione « C arissimi» 
propone alle 21 al Pontifi-
co Istituto di Musica Sa-
cra un concerto dedicato 
a Mozart e Martorell. Con 
l'orchestra «Canssimi» e 
li coro «Laeti Cantores» 
(maestro Giovanni Ragoi 
diretti da Paolo Capirci, 
si esibiranno i solisti Dora 
Ltguori, Massimo Bacci, 
Idarica Liguori, Stefano 
Pezzi, Chiara Miglia n, 
Sante lacuna. 

Per «Nuovi Spazi Musi-
all'Accaciemia di 

caertilitip 

dei Monti alle 19 incon-
tro-concerto con Patii 
Larranaga. David Maccu-
li e Gerard Pessan, esecu-
tori Tagliapietra al piano-
forte, il trio di Roma e Sil-
vestri al flauto. 

Alle \20.45 all'Audito-
num del Goethe Institut 
in via Savoia concerto 
dell'Ensemble dei Qua-
derni Ferocia" di Musica 
contemporanea, diretto 
da Siegtrid Palmi lavori di 
Hanns Eisler, Renzo Rota 
e Mauncio Fatgel. 
■ GIOVEDI — Alle 21.30 
all'Accademia di Spagna 
In piazza San Pietro in 
Montone, per il Festival. 
delle Arti Barocche, il so-
prano Katia Ricciarelli 
con l'Orchestra da came-
ra degli Archi del Festival 
organistico di Reggio 
Emilia. In programma il 
Concerto grosso in si mi-
nore per archi di Gemi-
mani, «lieta Signore» di 
Stradella. «Oh dei mio 
dolce arcior» d: Gluck, 
jP‘aillasorte 

oli, un gran finale 
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«Oh Had I Jubal's Lyre» 
di Haendel, «Sposa son 
citsprezzataa e «Agitata 
da due venti» di VIvalrli 

All'Accademia d'Un-
gheria in via Giulia alle 
20.30, per «Nuovi spazi 
musicali», concerto del-
l'Eder Quarta di Buda-
pest con Tiziana Moneta 
al pianoforte. Mlicirhe di 
Liget, Sanata Gentile. 
Fellegara. Ba. 
- Al Ghione alle 21 il pia-
nista Enrico Camerini; 
musiche di Brahms, De-
bussy, Chopin. 
■ SABATO — Alle 18 al-
l'Auditorio" di via della 
Conciliazione per la sta-
gione ainronca di Santa 
Cecilia, giunta all'appun-
tamento conclusivo Giu-
seppe Sinopoli dingerà in 
forma di concerto il «Gót-
terdammerung» di Wa-
gner,. terza giornata del 
«Ring». Gli interpreti sa-
ranno i soprani Janis 
Martin, Luana De Voi, 
Barbara Carter, Hellen 
K
alt aezzia 

ren. laude ideo-

Hanna Schwarz, Ritorni 
Katagiri, il tenore Ranier 
Goldberg, i bassi Kurt 
Bydl. Odiar Hillebrandt, 
Eike Wim Schulte. Repli-
che mercoledì 26 alle ore 
18 e domenica 30 giugno 
autore].?. 

All'Accademia Tedesca 
di Villa Massimo, alle 
21.30, per il Festiva' Ro-
maEuropa concerto rea-
lizzato in rnllaborazione 
con il British Counc11; vi 
partecipano l'Orchestra 
Giovanile Italiana, 
chley Children's Music 
Group, Il Tempo Reale. 
Direttore Luciano Berlo, 
soprano Lussa Castellani, 
mezzosoprano Esti Ke-
nan, trombone Michele 
Lo Muto, percussionisti 
Danilo Grassi e Giovanni 
Tansborrino, maestro del 
coro Raland Corp. In pro-
gramma mi i n., fin P di Bene 
e Paul Roberta 

Per «Nuovi spazi musi-
cali« all'Accademia di 
Francia Ce 19 incontro-

nera. Fabio Citarteli° 
Ciardi, Lucia Banchetti; 
Padova e Pizzo al piano-
forte. Sciatone al riannet-
to, Zurna al flauto. 
• DOMENICA — Alle 
2130 al Teatro dell'Ope-
ra, il concerto attesissimo 
di Mirella Freni e Nicolai 
Ghiaurov con orchestra e 
coro diretti dal maestro 
Nello SantL Nella prima 
parte sono in program-
ma: la Sinfonia dalla «Se-
miramide» di Reami, l'a-
ria di Gremin dall'«Euge-
nio Onieghin» di Citi-
kovsky; «Ritorna vinci-
tori daLl'«Aida» di Verdi; 
l'aria di Filippo II dal 
«Don Carlo» di Verdi; «Io 
san l'umile ancella. dai-
ì'cAdriana Lecouvreur dl -
Cilea; nono al Sole dal-
l'alriss di MascagnL La 
seconda parte e dedicata 
a Faccini: Coro a bocca 
chiusa e Intermezzo dalla 
«Madama Butterfly», 
«Donde lieta usci» e «Vec-
chia ai:narrai. dalla «Bo-
berne», Intermezzo da 
.Marron Lescaut» e Inter-
mezzo in la maggiore, 
«TU che di gel sei anta» e 
Morte di Liti dalla «Tu-
randot». • 

Al British Council, per 
il festival RomaEuropa, 
alle 21.30 concerto del 
Parnassus Ensemble di 
Londra, formato da gio-
vani solisti sotto la dire-
none dei violinista Peter 
Sliepparc: Quartetto con 
flauto 11-.285 di Mozart, 
Quartetto in do minore di 
Brahms, «Ghast Dances-
di May, «Serbian Calu-
ra» della Weir. 

Per il «RomeFestivala 
alle 20.45 nel Cortile della 
Radlica di San Clemente 
concerto dedicato al cla-
rinetto romantico e mo-
derno. Giuseppe Magtioc-
ca ai clarinetto, Ada 
Bracchi al pianoforte: in 
lrranrttna  Ferguson, Fen-
t. Schumarun, Brahms, 

Ad Anagtu nel Palazzo 
Comunale, alle 21 per il 
festival «Incontri =girali 
d'Estate»: il Quartetto 
Academica in musiche di 
Haydn. Beethoven . e 
Schubert. (r. s.t . • • 
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Einiziato a Roma il 10 giugno e si 
concluderà il 22 lugli~_ 

ropa Festival '91 organizzato dalla 
"Fondazione RomaEurooa Arte e 
Cultura", sotto l'Alto patronato del 
Presidente della Repubblica italiana e. 
del Presidente della Repubblica fran-
cese, con la collaborazione del Comu-
ne di Roma, della Regione I cerio, del 
Ministero del Turismo e dello spetta-
colo, e la sponsorizzazione dell'Acqua 
Pia Antica Marcia e dell' Assitalia. 

Il festival offre un cartellone assai 
variegato e ricco di importanti appun-
tamenti, che spazia principalmente nei 
settori musica e danza, senza tuttavia 
trascurare il cinema (con proiezioni di 
importanti e storiche pellicole) e l'arte 
visiva in genere (mostre di pitture e 
videoarte). 

Elencare qualcuno dei prestigiosi 
interpreti che si esibiscono nelle varie 
sedi dei festiva! (Quirinale, Accade-
mia Tedesca, di Francia, d'Ungheria, 
Ambasciata dell'Urss, British Coun-
cii) sarebbe far torto agii altri, tutti 
meritevoli di menzione. Rimandiamo 
pertanto ai programma della manife-
stazione pubblicato nello "Speciale 
Festival" del 24 maggio scorso, per 
pubblicare in questo numero un'inter-
vista con il senatore Giovanni Pierac-
cini, presidente della "Fondazione Ro-
maEuropa Arte e Cultura". 

Riaffermata la vocazione euro-
peista della Fondazione e dunque del 
Festiva!, ci tracci un breve bilancio 
di quanto si è fatto e di quanto si va 
a fare. 

'Il Festival Romaeuropa è cre-
sciuto molto e molto rapidamente. 

È nato come Festiva! di Villa Me-
italo e O nati 
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A ROMA UN FESTIVAL 
CON VOCAZIONE EUROPEA 

europee partecipanti sono sette: Italia, 
Francia, Germania, Spagna, Gran Bre-
tagna, Ungheria e da quest'anno li mo-
ne Sovietica. 

Questo sviluppo è stato possibile 
per la presenza a Roma di tante Acca-
demie straniere. Roma, in sostanza, 
non ha smesso di essere un centro in-
ternazionale di cultura, di arte, di stu-
dio, ma stranamente questo fatto fon-
damentale restava in sordina. 

Il Festiva! lo ha portato in evidenza 
e l'ha trastomato in un elemento di 
forza. Esso rappresenta oggi, dopo sei 

A 
i) 

nella storica fase che viviamo della A 
anni, un dialogo della cultura europea 

unificazione del Continente. RBEN I riciiiienti ridio i
V nito 

Patronato dei Presidenti della Repub-
blica italiana e francese e la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri gli ha dedi-
cato un un volume uscito proprio in 
questi giorni. 

Se poi si pensa che il Festival ha 
aperto al pubblico luoghi bellissimi, e 
fin qui riservati agli "addetti ai lavori", 
come Villa Medici, Villa Massimo, 
l'Accademia di Spagna al Gianicolo, 
Palazzo Falconieri, si può vedere come 
esso, oltre al suo contentuto culturale. 
rechi anche un contributo importante 
allo Spettacolo e al Turismo a Roma. 

Con l'aiuto dei sovietici, anche Vil-
la Ahamelec si apre per un concerto, 
quasi a testimoniare in tal modo il ri-

to cii orrei trov ne, guardami varialo 

Romaeuropa, Festiva! europeo. 
Ma, in una sua intervista dello scorso 
anno, ci parlò anche delle possibili 
aperture extracomunitarie. Sono 
stati fatti passi concreti in questa 
direzione? 

"Se lei parla della Comunità euro-
pea, ho già detto che sono entrati i 
sovietici. 

Da quest'anno infatti ci sono due 
paesi extracomunitari: Ungheria e 
Urss. Se lei pensa ai continenti debbo 
dire che la loro presenza c'è già stata e 
ci sarà. Infatti non si puo concepire una 
cultura europea chiusa in se stessa sen-
za rapporti con le altre culture. Per 
esempio l' altro' anno avemmo gli 
spettacoli asiatici del Rarnayama". 

in tema di interscambio o gemel-
laggi, europei ed extra, qualche ini-
ziativa è andata ín porto ed esistono 
progetti per l'immediato futuro? 

"Si; noi abbiamo rapporti con altri 
Festival europei: stiamo costruendoli 
anno per anno. In particolare abbiamo 
un buon rapporto di collaborazione con 
il Festival d'Avignone e siamo in con-
tatto per un probabile.gemellaggio con 
il Festival d' Automne di Parigi. Anche 
in Germania abbiamo cominciato ad 
avere degli incontri con vari Festivals. 

Per quanto riguarda questa collabo-
razione le dirò un curioso particolare. 
Glì spettacoli delle compagnie di Bali 
e Bangkok che lo scorso anno porta-
rono il Ramayama a Roma, come le ho 
detto prima, vennero da noi prima che 
da Avignone, ma per la stampa italiana 
non romana, in particolare quella set-
tentrionale, il fatto diventò degno di 
grandi articoli, con titoli a molte co-

li" • • rilit :1 ? no . 



Festa 
t elle arti 
a Villa 

Massimo 
ANNARITA CRISTO 

AVILLA MASSIMO, sede 
romana dell'Accademia 

Tedesca, la ormai tradizionale 
«Festa delle arti» ha salutato 
l'avvio della bella stagione con 
un fantasiosa serata all'aperto. 
Tutte le arti, dalla musica alla 
poesia, al teatro, alla danza 
hanno dato vita ad uno spetta-
colo che quest'anno ha deside-
rato rappresentare un omaggio 
all'arte al femminile. 

Per quanto riguarda le arti fi-
gurative, pittura e scultura, nei 
saloni della villa era allestita 
una mostra di opere prodotte 
per l'Accademia, struttura che 
si propone attività non soltanto 
formative ma anche creative. 
Durante la serata l'associazione 
«Athena partenos» ha cense-
ga n t o le targhe d'argento '9 I . 

Cesare Nissirio, conduttore 
della serata, curava la veste bril-
lante dello spettacolo alternan-
do gli interventi di personalità 
con pregevoli esibizioni di nu-
merosi artisti; tra cui ricordere-
mo le sonate rinascimentali del-
la flautista Maria Martini, o le 
canzoni tedesche di Violetta 
Chiarini, o il balletto interpre-
tato dal corpo di ballo e solisti 
del Teatro dell'Opera di Roma. i B i

La «Festa delle arti» ha offer-
to più di uno uno spunto di ri-
flessione sulla imminente aper- )C., V C)QA-3 
turg della stagione estivar ella 
caP:tale e in molte altre città e 
località climatiche italiane. 

A Villa Massimo la festa si è 
conclusi,' i «fuochi d'allegrez-
za», della tradizione settecente-
sca di pirotecnica da giardino. 

La stagione di Villa Massimo 
continuerà, nell'ambito del fe-
stival  Roma-Europa, la propria 
attività- estiva nel segno delle ar-
ti, proponendo una serie di con-
certi e spettacoli di danza, prin-
cipalmente dovuti ad autori e 
gruppi tedeschi. 

~re Il cartellone prévèle Pincon-
tro Scriver okgi in Germania 
(25 giu e la danza di Gela-
bert zzopardi (28-29 giugno) 

Tanztheater Bochum di R. 
offmann (10-11-12 luglio); la 

musica del Mutare Ensemble di 
Francoforte (26 giugno) e dell' 
Ensemble modern diretto da 
H.W. nenie (2 luglio); il cine-
ma con musica dal vivo con Ta-
bu di Murnau (4 luglio). Inoltre 
sarà ospitato un Concerto con 
coro diretto da Berio (22 giu-
gno) r\ed il drid Flamenc di-
retto d Ruiz ( 15 luglio). 
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Iniziata la rassegna c le apre le ville nella capitale 
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Kurtag, Berio, ausch... 
è Peclettica «Romaeuropa» 

di MAUR() MARIANI e 33 
ROMA - E' nato come un gemellaggio 

culturale fra Roma e Parigi, ma con gli an-
ni si è trasformato e allargato grazie all'ap-
porto delle Accademie straniere presenti 
in gran numero a Roma, fino a diventare 
un punto di incontro europeo e a scegliersi 
un nome ambizioso come «Romaeuropa». 
E' un festival un po' composito, perché ha 
raccolto anche l'eredità della defunta Esta-
te Romana, come rivelano chiaramente 
certe scelte «alternative», per cui il concer-
to impegnato confina con la rassegna di vi-
deo «Mondi riflessi» e con lo spettacolo del 
Bow Gamelan Ensemble, che vuole unire 
l'Oriente all'Occidente e la cultura alla 
musica. Anche la proiezione di capolavori 
del cinema muto con la musica eseguita 
dal vivo è un uso introdotto in anni ormai 
lontani dall'Estate nicoliniana con «Napo-
leon» di Gance: quest'anno è la volta di 
«Tabù» di Murnau. 

Pur senza disertare piazza Navona e 
piazza del Popolo, luoghi mitici dell'Estate 
Romana, il festival «Romaeuropa» predili-
ge le sale e i giardini (normalmente chiusi 

é al pubblico) (Tolte accademie e delle amba-
sciate: la f.itneese Villa Medici, la tedesca 
Villa Massunt, l'ungherese Palazzo Falco-
nieri, lo spagnolo San Pietro in Montorio. 
E quest'annosi apriranno eccezionalmente, 
ma solo a un selezionatissimo pubblico di 
invitati, anche i giardini del Quirinale, per 

un concerto dei 12 violoncelli della Filar-
monica di Berlino, e Villa Abamelek, sede 
dell'ambasciata. russa, per una celebrazio-
ne di Prokofiev. ,i 

L'onore di inaugurare il festival è spetta-
to a Gy6rgy Kurtag che, alternandosi al 
pianoforte con la moglie Marta, ha presen-
tato all'Accademia d'Unghieria una trenti-, 
na di brevissimi pezzi (da qualche secondo 
a pochi minuti) tratti da «Giochi», una sua. 
raccolta pianistica per l'infanzia. E' un mo-
do per sperimentare, giocando, le risorse 
del pianoforte, spaziando dalle trascrizioni 
di Bach al linguaggio contemporaneo con 
«cluster», glissando .e armonici: quindi è 
qualcosa di più di un metodo didattico, è 
un metodo per capire la musica. Dopo 
Kurtag, al centro del progràmma musicale 
del festival saranno altri tre grandi compo-
sitori, che dirigeranno loro musiche: Berio 
(con la prima assoluta di «Call»), !lenze e 
Boulez. 

La parte del leone la farà però la danza, 
che aprirà a luglio con il Ballet de l'Opéra 
di Parigi e proseguirà con «La princesse de 
Milan» tratto da «La temresta» di Shake-
speare con la coreogafia di Karin Saporita, 
con le compagnie di Reinhild Hoffmann e 
Pina Bausch e con il Tanztheater Bochum 
nel «Machandel» di Susanne Linke, con 
gruppi di tango e di flamenco e con la 
compagnia Gelabert-Azzopa rd i. 



Musica, e teatro 
in ville patrizie 
per la «ricca» 
estate romana 
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I.E NOTTI ESTIVE 1)I 
ROMA tornano di nuovo ad 
essere animate, dopo il tor 
pare dell'inverno. Ecco allora 
che si spalancano i palazzi e i 
giardini più suggestivi per 
ospitare ogni forma d'arte. 3 3 

Fino al 25 luglio, per la se-
sta edizione  Riamaeuro a 
1991, patrocinaftr—frit 
dente della Repubblica fran-
cese, 400 artisti si cimente-
ranno in quindici concerti, 12 
balletti, 3 spettacoli di cinema 
con musica dal vivo e 6 tea-
trali, più 3 mostre e 2 rassegne 
video. 

Una pioduzione così varia 
mira a dare viva voce  ad un 
programma di artisti e di 
com- lessi contemporanei, 
privi.egiando la cultura del 
nostro tempo e proponendo la 
ricerca artistica odierna ita-
liana ed europea. 

Nei giorni del festival gli ar-
tisti si alternano nelle sedi an-
tiche e prestigiose quali Villa 
Medici, Villa Massimo, Villa 
Abamelck, Palazzo Falconieri, 
Palazzo Vatnese e l'edificio 
della British School. 

Fra le rappresentazioni pii 
interessanti, «Ia princesse de 
Milan» (8 e 9 luglio a Villa 
Medicil presentato in prima 
assoluta a Romaeuropa che si 
rifà alla «Tempesta. di Stia-. 
hesti-seme:ti fc:rt --ztr,1/24sire 

11 testo, in parte cantato e in 
'parte recitato, è interpretato 
da Reinhild lioffmanna, Vina 
Datiseli e Susanne Linkie. 

Sempre a Villa Medici, il 12 
luglio, la compagnia Madrid -
Flamenco, diretta da Joaquin 
Raiz, si esibirà in una serata 
dedicata al folklore spagnolo. 

Particolarmente nutrito il 
cartellone concertistico ap-
puntamento all'Accademia 
d'Ungheria e Villa Medici — 
con Luciano Berio, Pierre 
Boulezze, Gyorgy Kuartag. 

Dal canto suo l'Accademia 
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di «Santa tecilia. ha trovato 
nel bellissimo cortile di Villa 
Giulia una degna sede per i 
concerti estivi che verranno 
conclusi il 25 e 26 luglio da 
Franco Petracchi (nella fotol, 
-he dirigerà pagine sinfoniche 

Rossini, Ilaydn, Weber e 
• Mendelssohn. • •. • 

• Ma tra le iniziative 'per le 
calde serate d'estate ci sono 
anche quelle dell'associazione 
del tempietto, che dal primo 
luglio al 31 agosto, organizza 
ogni sera concerti di musica 
classica tra i «Fantasmi degli 
antichi romani. al teatro 
Marcello. , • 

Due ore circa di intratteni-
mento serale, tra pubblico al 
quarta per cento straniero, è 
la soluzione per godere I a-
scolto di musica classica in 
un'atmosfera meno formale e 
ricercata del sotto. 

11 prezzo per ogni concerto è 
di 15mila lire. 

Alla settima edizione il «Fe-
stiva! musicale delle Nazioni. 
che propone interpreti prove-
nienti da tutto il mondo come 
il giapponese Ihroshi Takasu, 
la nostra Marini Greco ed al-
tri artisti già noti al pubblico 
del Tempietto. La seconda se-
rata del ciclo, quella del 2 
giugno, è stata per bendi-
cenza.( Gli incassi 9000: stat1; 
devoluti, — alla associazionei 
lotta ai tumori., I

Sempre per gli appassionati 
di musica, tutte le domeniche 
fino a metà luglio, ma solo in 
mattinata sul piazzale del 
Pincio, suoneranno le bande 
dell'Arma del carabinieri, 
della Marina militare e dei vi-
gili urbani. • 

L'iniziativa è partita dal-
l'assessorato al turismo della 
Regione Iati° per promuo-
vere quelle attività culturali . 
che affondano le proprie ra-
dici nel passato e che è giusto' 
rispolverare. 
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Guida critica agli spettacoli classici,;:t di frontiera 
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Alacchétenipo libero! Da luglio a settejnbre ci aspetta 
uno slalom gigante efra concerti recitai, 

mostre, balletti, video, pedbrin(uut poetiche 
e satim al veleno. E poi, le lunghe no • del cinema • 

4
A CURA D1 ANDREINA DE TOM:\ 

Valeria Moriconi 
interpreterà 
Savinio il 10 
luglio a Spoleto 
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DI LEONETTA BENTIVOGLIO 

La nuova tendenza? 
I Tornare al classico 

L
a prospettiva di tendenza è chiara: il tradizionalismo domina 
l'estate '91 della danza. Distanze siderali sembrano ormai se-
pararci dagli infuocati anni Ottanta, gli anni delle scoperte, 

dei ribaltamenti linguistici, dei procedimenti intercodice, della più fu-

i
' sa sperimentazione. Pare che piaccia invece, a questa nostra dan-

di fine secolo, specchiarsi nella propria storia: guardarsi indietro, 
ndisegnare affreschi di memorie, vivere nel riflesso di un classicismo 

lido e costante. 
Così, se ci si trova a dover tracciare un itinerario selettivo nella map-
di appuntamenti offerti quest'anno dal festival, l'attenzione cade, 

inevitabilmente, su alcuni imponenti complessi di balletto: gruppi di for-

l' impatto spettacolare e d'identità stilistiche garantite sul più conforta-
le versante classico-accademico. Sono il Dance Theatre of Harlem, 

dal 2 luglio a Spoleto (con due programmi al Teatro Romano fino al 6 i glio), il Balletto dell'Opéra di Parigi, che sarà a Roma, Villa Medici, 
il Festiva' Romaeuropa,_dal 18 al 21 luglio, e l'Americ,an Ballet 

Theatre, in esclusiva a Palermo esattamente negli stessi giorni. Tre sfa-
anti roccaforti di un'unica dimensione. La compagnia di Harlem, 
ndata (nel '69) e diretta da Arthur Mitchell, già membro del New 

York City Ballet (e primo ballerino nero a meritare d'essere incoronato 
ff incipal dancer della famosa compagnia americana), ha raccolto con 

one l'eredità di Balanchine, fino a farsi considerare, oggi, ar--›-

fine hanno fatto i furori 
dell'avanguardia? Sembra che questi 

I l Novanta vogliano, e non solo 
campo della danza, rispecchiarsi 

in un solido classicismo. Ecco allora 
itroposta dell'American Baliet: un 

Romeo e Giulietta interpretato dai 
giovanissimi, seppur già affermati, 
Alessandra Ferri e Julio Bocca, a 
destra nella foto. Saranno in esclusiva 
a Palermo dal 16 al 21 luglio, Insieme 
alla Sulte en blanc di Serge Lifar 
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come un autentico parametro del neoclassi-
cismo. E se l'Opéra di Parigi funge da punta 
di diamante nel panorama ballettistico euro-
peo, l'American Ballet, da patte sua, rappre-
senta, a pari merito con il New York City 
Ballet, il migliore (per densità di tradizione, 
prestigio e livello tecnico) tra i complessi sta-
tunitensi. Anche i titoli proposti giungono a 
confermarci l'uniforme atmosfera stagionale 
di svolazzante lirismo sulle punte: in partico-
lare la Suite en blanc di Serge Lifar, miraco-
lo di puro kitsch neoclassico, che figura nel 
programma del grande complesso parigino 
atteso a Roma, e il Romeo e Giulietta, offer-
to dall'Arnerican Ballet a Palermo nell'ele-
gantissima versione coreografica di Ken-
neth McMillan e con una coppia d'inter-
preti di lusso: Alessandra Ferri e Julio 
Bocca, languidi, conturbanti e fi nalmente 
giovanissimi eroi di un sentimento che, 
nel tramite del loro slancio espressivo, ap-
pare in scena vivo e vero. 

Itinerari alternativi? Diciamo subito che 
sono tre soltanto, sulle sponde anti-classi-
che, gli eventi che meritano una segnala-
zione. A Roma, l'8 e il 9 luglio, Vira Medi-
ci ospita La princesse de Milan, lo spetta-

Particolarmente ricco il 
cartellone della danza al 
Festival del Due Mondi di 
Spoleto che propone: li 
Dance Theatre ot Harlem, 
Les Ballets de Montecarlo 
e, novità per l'Italia, il 
Desrosiers Dance Theatre, 
qui a sinistra. A destra, la 
compagnia di Mischa van 
Hoecke che sarà al 
Ravenna Festival, dal 18 
luglio, per la 
Muta del Portici di Auber 

colo che la coreografa francese Karine Sa-
porta, una tra le più eccentriche portavoci 
della nouvelle danse, ha tratto da La tem-
pesta di Shakespeare (e che, subito dopo, 
sarà in scena al Festival di Avignone). 1110 
e il 12, sempré per Romaeuropa (ma di-
slocata al chiuso, al Teatro Argentina), è 
in calendario Machandel, una novità di 
Reinhild Hoffmann, autrice in prima linea 
nella famiglia tedesca del Tanztheater. I 
suoi potenti spettacoli barocchi, sempre 
feroci nell'enfasi espressionista, sono una 
rarità per l'Italia. 

In sintonia con il consueto, crudele im-
maginario che caratterizza la Ho Iman 
(impegnata nel prestigioso teatro di Bo-
chum, lo stesso del grande regista Peter 
Zadek), Machandel, viaggio ricco di sim-
boli, narra la favola nera di una matrigna 
che fa divorare al suo sposo il corpo del fi-
gliastro (il figlio che suo marito ha avuto 
da un precedente matrimonio). Infine a 
Spoleto (dal 10 al 14 luglio), e per la pri-
ma volta in Italia, sbarca il canadese Ro-
bert Desrosiers: clownesco, suadente, irri-
verente, maligno. Proprio il più perfido tra 

nipotini di Lindsay Kemp. 
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La Fontana à Trovi nostaudata. La vasca &ara viureranata 
Cla una nn-Fria>O* *t sanarti 

commini aort segua fr-eno TARASCIO", ad/meni, 

rimumbaor.a4i ,•,,,,a,24O battistrada& !reso bk-liNIFA.Zi, 

Si prepara la festa 
a piazza di Treni 

Finito il lungo muro 
ora gli occhi 

sono puntati galla serata 
d'inaugurazione 

del 16 luglio. Ci sari 
un assente: il  depuratore 
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Fontana nu 
DANILO lidlAESTO•Si 

Ii sodici luglio. dopo aut 

anni di torzato letargo sot-

to una coperta ai tuoi e lei, 

ai piasucia Fontana di 
Travi tornata a zampillare 

in monoovIsione. 

Il copione dell'inaugura-

zione. curato direttamente 

ciall'Assitaiia. che ha spon-

sonzzaup con 2 mularch 

l'intervento di risanamen-

to. riserva alla sesta cu fine 

restauro ta consacrazione 

di un collegamento uiter-

nazionaie umevlsivo. L na 

serata al gala in affetta, 

condotta da Pippo Fiatalo 

e affidata alta regia di 

Maurizio Scaparro. L'idea 

era in paranza ai amman-

tare l'intero speuscoio sul-

la piazza di Treva seste` 

nanna un palcoscenico 

torma ai zattera dentro ti 

vascone aeua lontana e 

una DICCOla tribuna per gin 

ospiti sulla sc-ullnata a ala-

ami. Ma poi e stata scarta-

ta. per ragioni ai gusto e di 

opportunita. impensabile 

'deturpare, anone 5040 per 

pause ore, l'immagine di 

ritrovalo spiendort del 

monumento con nuove 

sovrastrutture. E unpossi-

bue  tanta at1Cla., in-

Non si è riusciti a installare l'impianto che 
dovrebbe eliminare il calcare dai getti. 
Tutta colpi di un. delibera "int.mgliata 
nelle seme della burocrazia capitolina

fliggere ai romaru e ai turi-

sta l'umiliazione di una 

=monta per sola vip. 
Si e alla fine optato per (tue 

cuverse postazioni. taa 

piu leggt-ra. in piazza. 

per immortalare l'attimo 

ari cui la Fontana torriera 

ruminami e Inquadrare 

nell'au-nosfera incantata 

dia suoi giochi d'acqua la 

consueta passerella ai in-

terviste e commcntt. La 
seconda, nei parco ai valla 

Mediu, per seguire te nasi 

al un grande 'nove tornano 

fainigtua preparato in coi-

laparazione con ti festival 

sto costoso intervento si 

accinge a tagliare 11 tra-

guardo lascia la bocca 

amara. 

Su, restauro. nulla da-dire. 

Il tavoro di cesello com-

piuto dal tecnica della ditta 

Ardalrel, sotto la rigorosa 

supervisione dell'assesso-

rato alla cultura, ripaga si-

curamente della spesa e 

ozi ntarai accumulati per 

gli imprevisu che hanno 

costellato la marcia del 

canute. imponente e sug-

gesuvo i impatto cne a ai. 

stanza ti monumento. re-

kgliasizEuropt_sne pont - 5----~LO SUOI originar. 

ria 
r.. tra Téîttre attrazionari color:. nacQuisiate' -

sulla ribalta baucuo dei- t S°rPrenacnte 
cura 

l'Opera di Parigi. 

Brindisi. complimenta E 

applausi per tutti. E' facile 

prevederlo. Una testa cosa 

soienne, davanti a milioni 

al persone. non lascia mai 

troppo spazio alle poterm-

ene. ai aubol, ai processi. 

hppurc u modo ari cui qua-

- 

aettagu. cne S010 uno 

sguardo piu attento e rav-

vicinato puo cogliere. 

E' la cornice aegii altri in-

tcrvcnu aesunau a com-

pletare l'operazione, che e 

venuta completamente a 

mancare 1, problema del-

, acca.. innanzitutto. Pe: 

a v Vi

Intanto si mene a punto il grande show 
prestmtert Pippo Baudo. reca di Mauri-
zio Scaparro in mondovisione tivù. Scar-
tata ridica di una =zona 

evitare che sui marmi tor-

nano a aeposliarsi muschi 

e cascare ta Fontana dove-

va essere 'dotata ai un sofi-

sticato impunto di tratta-

mento del flusso manco. 

soldi, 500 milioni. sulla 

carta ci sono. ma capo un 

anno la delibera, cric riave-

va affidare ii progetto alla 

ditta Tecriodal. La stessa 

aie cura la depurazione 

della Fontana del Tntonc. 
e ancora ineagilaia. Colpa 

di alcuni cavilli eccepui 

dal Corteo ma ancnc dea-

l - inerzia con cui I asterso-

rate ai tecnoicluai ria gr-
auto la pratica. Risultate. 

per Ora SI parte con 

LUalliD0UG. u ciepuraaorr 

cne sta bisogno di umane 

tre mesi per entrare a regi-

me arnvera se va Pene a fi-

ne anno. 

In secondo luogo la npavi-

mentazioue aula piazza. 

CU ora e un tappetaccic 

piene ai toppe e avvalté-

menu. senza aoc:guate fo-

gne e con una errata pen-

denza cric riversa l'acqua 

piovana nell'imputo sotto 

il vascone. In porani mesi i, 

lavoro ar nsanamenti: 

compiuto sulle graaanatc 

rischia ai andare in lumi- 

li  progetto e già pronto. 

ma ú Comune e la prima 

circoscrizione hanno pre-

teMO accantonano. 

In terzo luogo la sistema-

zione idell'arreoo umano 

E' stato tatto qualche in-

tervento aunosu-auvo ai 
emozione su un paio ài 
vetrine aouszve. Ma sono 

state latSCLate molle une-

gne tuon norma. cric alte-

rano ie :amate oca  

li quadro della piazza e po: 

guastato dalla mancata 

unteggiauira di un intero 

fronte al rdlfict li iato clic 

confina con piazza dei 

Ci-mien: intonaci scrosta-

ti e cadenu. uno smozzi-

cale. nparazione all'e-

dilizia privata avrebbe po-

tuto imporre ai propnetan 

dello stabile di provvedere 

e in caso d'inaaepiennza 

intervenire d'autonta. Ma 

e uno strumento ci, cu, 

Campidoglio non si e mai 

avvaiso. 11 caso. segnatale 

con un fonogramma dalla 

direzione del cantiere, e 

stato archiviato senza n -

sposta. La macznia di 
qucll'angolo ai sporcizia e 

aegrado dunque resterai E 

finira per accentuare ti 

senso ci. incompietezza 

provocato 'dalia tettoia ai 

plastica, che ora protegge ti 
cantiere Pala= Poi:. 

incomoenao sua prospetto 

cena Fontana cne ac esso,

si appoggia. I aut restaun 

sono paruu purtroppo a 

tempi sfalsaci. L'unico ri-

matili po.asibue cara copn-

re provvisonamente quel-

l'ineorignia sporgenza con 

un telone. 

E infine ti probiema della 

vigilanza. Rimessa a nuo-

vo Fontana ca, Travi. L 

monumento torse ptu get-

tonato celia anta nprenae-

ra ad attirare pienom. Un 

assalto a. Tatua cne am-

erebbe arginato. aumen-

tatilo ta presenza aei vigili 

ed i controlli anuvanaa.a. 

se non si vuote bruciare in 

poco tempo i cfietto del re-

stauro.

Sono Quattro punti che 

l assessore aria cultura 

Paolo flatustuzzi ha anno-

tato sui suo taccuino e por-

tera la settimana prossima 

all esame nei suo contegni 

ai giunta, in una conteren-

za ai servizi sui mali del 

centro stono: «E' inutile 

spendere tanu solai per ta-

re un vestito nuovo a piaz-

za di Trivi e lasciarla poi 

con le cs'arpe slanciai-e. 

L'unico falla cne posso di-

rettamente tamponare e 

pero quatta della pavimen-

tazione: sto cercanao 

tonai tra te magre riserve 

dei m,- , orafo. Speri: 

che il sindaco e gli assesso-

n cric si aiviaono ie com-

petenze su dueSlarea 

afuancneranno con la stes-

sa aeusione netta soluzio-

nc uegii altri problemi».
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latrcidonna comunica che sono disponibili dei biglietti scontati per íl Festival Ho-
maeuropa 1991, in particolare per le rappresentazioni del 2, 4, 8 e 9 luglio, Per big; 
mdkurri Itst316449 (dalle 11 alle 17).
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I rateai dì Colombo (Galoppabio & Villa 
• Borghese): ore 21.00. *peso ike 10 mila.,,, ,'• ;„.„-*!:•* - . ti

. Concerto della giovans band giarnakana "."4- 1.„....1 
iThird mori& e detta  tappe, Sider ' ' • '1' ' 

-,- C.IVOL A seguire serali ~t* cognati. , 1: ,' ca'i (•.:$0 4...: ..4 1.4.•-,..•. 
' • LUCA De Gennaio. Stand. punto risaprai  bar Metile= della pace (Pero Mi:arto:ex Matta . 
.• 

e pigi putkoetioard. . . > , . , .< ,, . • , • • ;, bio): alle 21.00 da con 1 Mobsites. musica 
.ljoosenike nano Udii gerEur) • 4; d'aurore eon EnticoCapnuio e ~Ohi& I*- 
, concedo devianimi. oraNna C sale , e .. niche cogli I Ktneieer.'zietà slciraaril e al" 

che peserete-1 i suo ultimo delicato 41  ' • Pai:Minai • • ,-. i , •' ;••..(r si( a i
burri, R~o nomea Presso del bigtietio !Paesi di Coioesbe t Gabppaloictì1 Mila 

- a ire 15 niiU <1,2130. •• • • ".•••• " 4 :. •'••i ' • i r. Bonghese)!. ore 21.0k tinge:2g. Crear.
Teatro di IbtarCeD0 (via del Teatro ~etici, - i^' atra di 'rimata aialeas'iti (vent.. t -^„,*:•• t 
• • 44. Tal 4814800): è appodata, can ai piedi , - amidi, liagliosd (Stadio Pluninio): ieplica 
'' delle maestose colonne dei Tempio d' t,Z 'dato *how dell'Oro ieri pire esaudire le O-

Ap090. la rassegna di musica «AI Teatro di • '~iesla dei tana Delicato ai acumi tenero. • aram-ftlke Musica viva ogni aereo organizzata' - A «Dm 20.30. Me 27 mia " "•-i : ' '7;4 ':'•") l. , -', dal «Tempie». Per sessantadue i ' Paola Marci (C.ampogggelineekl foro ltali• pubblico romano poti* apprezzare r imali- "ilk.e0),.ore,21. • — • :--- '' - ' • . • ' ' '.' ca dei grandi maestri proposta da attira ...‘ 
; provenienti da tesso d mondo. Questa sera !'..ve" >133~ SuarAinelo): ore 2109 
`, alte 21. per il Festiva! Nazionale delle bia- • go~ dei quwleaDiS telo De Paola. ' • • 
1". • :ioni 1991 l'anteprima,: It Statane*. & .Gesualod remo Amete Comimaio via Sul-
', Agarici, F. gaccma i a Venturi eseguiranno .•,‘,k Nikb)..nerartibilodet 17 Festiva! deilinfio• 
L„inusic.he'di F. Schubert (Duo in La min; ira , "•:..:,'bile. ill gliesellne beeemedothale di danza 
• kht Ne Krahe). Prezto da rogiti so 15.000 ,i=zie questa ama I Solaidel Maggio 

bonamenia _‘ • Apollo° hine iikaagekia & C.entografie di G. Ba":" 
• lanc . musica Stravinsity. • guirà ,-.• 2 martedì ... 5: 'v: • -e "Man Collth«, omeopatie di R. PednSe;.zaint e 

- N ,4M.E?".;TPIt!g. a,alarOutt - ., '...• 

• 

Serata Controindicaziont al Giardini' dei- ; ••••" • 
l'Accademia Fkarmcnica (via Flaminia 

ars, ma sono preme droors,e,brux jsug). • di' Fkerize is Gala No:wiii‘sac0 

. •".*. f-f•if. • - • • •I1 •:•• ••• • • • ••••• 4 .1# 5 1, • ••,. •1,. • • 

• ;  •V INg::!•• 

• • • 

. • ••:. /"!& 
• .‘• stí.< 

Sabato ...-.')'••• » 
• 1 • •••••••• ',.•• • •• • 

• ..•••:. r.• 
t. .0 • j - .• (ilh • •!>4 

• a "•!•••• : 40'00 . • . 
1,„Cay:: 

• fNir •1:1C • •  112) alle cote 21.00 concerto coli I ••••.: • • • • •• • s 
- sua radiami. • - •• • • - ',Ts GienaatiO (?callo A/44412444141414. ala ?tad-
I Paesi dl Colombo (Geloppasoio di Villa i .•.4z▪ 3.1" LI» •••,... '417 ;•••• • • •• 

Borghese): ore 21.00. ingresso Mite 10 mila:  1 13. 9.;'í .• • ••••1 4 •• 
Coricano del musicistacolombiano Joe A> .:•••••••••:•• •• 2!: e, 
PoYo. Provante  Prodigio delle musica ledo)" ; rete eir:•ir;:lre'r 

-anieticana. Discoteca alio con Dekrea' >Ai ••,• tr,!: • * "' a. • 
'e.to Meeting della Pace al Foro boario (et Mal. ,• • .; • ..4• •`•• 

tatoio). Concerti alle 21.00 ~lemmi rd0 .4"-•!:•;.9. • ••• • • :•••••`••• • 
do 7'oicere Arder (sentitalesi) e !cedi Da • ' .5 -
si da Torba Pitesentaziora Vidim Festini •••.„ '•• 

• di extracomunitario e apad f• sia.% 
• •1 • contro L. guerak Binario *and ' • 
• battilo. ingresso a sottoscrizione, s t sa a'1•1  

Villa Massimo. alle 21,3 Hans Wemer New.* 
me dirige due famose opere legate alle saii'; 
'affinità letterarie, una poesia di HOidedin ar•'• 
un temiamo di Gene . krarvnerrnutair e lir r 
Miro* de /o ~saranno eseguiti darai. • 
eernble Modero di nanoolorts. • . • 

Sa» Cleazienta nel cortile detta Ba ife alle 
20.45 Eccitai della mezzosoprano Elisabei-
ta Virt ta accompaenano Bere Strong alla-
chitarra e Laura lei al paratale. 

Teatro Marcala Concerto inaugurale alle 21 
• a favore dell'Associazione lotta ai timori. 

Adriano Paolini al pianoione esegue coi.. 
che di Chopin, Schumam Lisa •t• • • •• 

• 

Mercoledì 

*O ••1%. 
• • 

•••••• • • 
'.1114•Ar•tirs ••••• • +0... ••.0'•••••44Vj Cnet 
•S‘ 1: • :. '• • ••• •'. .• 
.:',•%•,••••••. • • : • . . 
. t. • .. . • .. e. 
• t.••••1O. • • :• ...• a& • 

• r •! • • ' • e ,,••• : • 

• i • 

•34.1.1••• ' 4 „is •• • 

,44015ige \e& 
• ISA, .5;••• • • • ' 1."

• •••; 4 %Ne.) 

• ' t%-s-.'  • ' 
beardlo liagtlook stadio Plalaininee;31300:1,

Lire 27 mila più dritti di prevendita. 
pesi di Colomba Galoppabio di Wall**. 

• =cane 21.30. e550 lire 10 Mal 
lesta salsa con iliearsicista ' 

meme Rube° Lake ..:•••••• •••". 
&sedi% della Pace al Foro Boati° teX 

ta3oio) Ore 21 ~ho-tarme con t 44tais. - 
raK pop 'untale con i Lino e I Misítveriiat , • 
rock'n roti demenziale con i francesi Dine 
FaxtBeat. in‘ress01104oectizione. 

levare Jazz a Caste! SA:nella* 72•00mu-
eica dal vivo coni Queen° dei sasscdonir 
sta napoletano Jam Senape (anche dotria..• 
rii).Binerta e puntandoli°. • • 

:amali& per i I Festiva! Musicale di Caracal. • 
la alle 19.15 concerto dei Solisti del Tetano , 
dell'Opera. Alle 21 prima rappresentazione 4. • p:lin::: • - 

alle 21 Riuseggi.,  a intemnionale di 
Danza. Questa sarai/Web di 

ifluidigin programma 'Puoi . 2 11.: 
«Salameli di a Plaza& «Pomeriggio. & M. 
CeMakilice «La incide della tanciuga. 41 R.
Nord: e tRota..ioloTosda G. Soni/ '`• 

delhAiday. direttoci Nello Santi. regia di Sit 
' via Cassini. , 

teatro Mas ce% (via del Teatro Marcello 44-
Tal. 4814800): per la rassegna organizzata 
dall'associazione culturale 41 Tent:kilo«. 

• gota sera alle 21 rl pianista Claudio Bonla 
e- nuirà musiche di Schumann. Ingrat-

e so M* 15.000, ma I pookella abbonarsi in 
' vario moda 

• 

ags 

taglio animo per 
minuta. Per permasosi di 
programma con lego arra-
tipo le toste seme estiva tio• 
co una guida ragionata tuffi 
avvenimenti «ciao' del mese. 

„Io quei» taie pagine vi rac. 
ooeitiarsno cosa: succede& nei 
prossimi 31 giornk dove tra-

'amarene la notte. cosa vedere 
• accollare per eoprenives 

nonostante ra. 
libler nissaivare. Prima di akar 
14 nel kiogo pre~. • eo.n. 
Mimiate ~al ~r.his 
dei programma appai" ai-
- •,.• . 
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teatino del Foro kalica Ingresso iu re Aa 
mila. Classico show per il caolaulaii• • .,•í 

Nal di Colombe (Galoppatoio 4111 lieía
• Borghese): ore 21.03, ingresso bre 10 mila. 

Concerto di TIC Puente Cadi,' Cruz. orme. 
ria «due leggende del sound latino arnerica.. 
so. Grande festa di suoni cintitici -11

Meeting deSa pace Foro Boario (ex Matta: 
mio). Concetto aho con 
diano Lkve7y, mio con l=:nt ( 

• rodire'roil «aia& Riebea. Oe* 21 

VIlla &turbo« 
' pesco a sottoecrizione." ' 7 t elj a; 

«Tabù• & Mumau• usata oleta Dio*. 
WL, esecuzione dellinsembie Moderi di 
Francobite. Alle 21,3a Ingresso 30.000. 

IFtlansonica (via Flamini& 118): nel giardino 
derAocademia. atte 2130 serata blues con 
i «Raro Ramano azzurro*. ingresso lira 20e 
10 mila. 

Arena Esedra (via dei ~inala 9): <Unica 
• e none è il nome della rassegna che questa 

• ' cera popone Enternbie «lod Musicali.* 

••• n 

lè• • 
. 

•• t•`*-' 

musiche di Vivai& Bach:Kaendel 
Zipoli e Careili. 0we 243. Ingresso lire 20 e 

' - -t . • 
:, t a 

Venerdì • 
, 

• I . 

I Paesi di Colombi '(Galoppatoio Villa 
Borghese): ore 21.00. ingresso 10 rade-, Notte danzante con <avo* dei Canti. Al. 

cortsoiletdi,damiepoccRattgAgica De 
Gennaio; • ; 4/ • •• • • 

.nienaiisena,  (Poso iiPítio:ex Matta 
• .,t$ ;$51rao:21.uu
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Royaie l'orchestra Lolah. Ore 2200 prole-
' done del fila daliattagiia di9getii 
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siche di Be Poen e Mozait Ingresso lire 
5000. • • 

Seraeotieta (Castello Caeang: perii 27 Fest-
• vai ~tino di Musica alie 21 concerto della 

Sudiveskieutsches Karivneorchester Floor-
direua da Peter Lukas Grid. 

Lunedì • 

Name alle 21.00 Rod Sievran in concetto. 
Ex grande aockers platinab artista se approda nella nostra città per la prima 

....,.soita:•-•"•:-.411:"•:•• • •••,- • 
Mila Medi& anteprima assobta di danza del 

nuovo lavoro firmato da Karine Sapori*, 4ta 
" Principessa' di Milano., au musiche 49 lob-

---- rhaet Remati (4 composibromogrardeeto 
Peter Cacenracy). La a e musi-
cista si sono ispirati aia 'Tempesta. & Sha-
kespeare, ma anche all'ultimo hirn non in-

' cora tacito derinquieio regista inglese 
Greenaviay„ •Proapero's Books In una con-

- vergenza tra danza, musica e teatro, La Sa. 
poeta crea un .mcsiciei di incantesimi e di 

NOalksiOate* al leatr° Manaoni *how della 
-bandcapoverdiana 

XVJaa Feativak Serata di apertura. Presso I 
• slattand Club. (spazio adiacente allo sta-
;L'. • dio • dei Tennis). musica • dal vivo, con 
• quaneteadi James Moody. • •• . • . • 

• .FIlaristmdcerarctictia0Flarrainia..118): *monda le• 
sta nei dell'Accademia Fliarmoni- • 

"" • 'cacao Gruppo barano di Ctionl Musiche 
' da Badi • Bachankit passando per &od, 

lovas. Genhwin e Niro Rota. Alle 21,30. pi-• 
00400'2000 rullai .•-• • „' 

• • 

1•4': 

•-g• 
Cui 

Martedì 

•••••.-
' • 

XV 3a,u Festival (Foro ltaboo, Stadio del 
Termis):grande serata con Derry C 
i padre dei laza moderno* la *oca 
loca Mirlara laakeba. E un'occasione unica 

! per lebete coloro che amano le Celnailationi Una serata in due pani con ballerini. can 
* . 

.* n • • • •• 
• Tata:: el••• • . • 

• • •• •3••• ••• • • • • 
• " • 

• •• 

00 4•14***" per «sopravvivere» distate,
in cita e dintorni 

• t tane e chitarristi ton gran finale con tutta la 
compagnia. Le fie sono di loaquin ' Buie Ore 21,30, lire .000. 

Cani Piazza della Torre Antica. Ore 2 . liscio e musica da ballo. 
Bifore Hotlywood Palazzo delle Espeisizio-ni. Va Nazionale 194 (sala Rossellini). ci. • noma muto in America 1895-1915 Dalle 1830 alle 22-30 proiezione dei film 'Un'e. poca. di divertimenti. e «Piaceri .• .rr abeC-

Chettla• 

asc • • 

Sabato 

Posa Cliemesseet alle 20,45 nel cc - i , •••••• • • 
adira concerto di danze con • . • . • .ro. :,.e•  &i,  -oar • • ••• • ••••r--- • • ••;•• „ t.;..s„„s 

re -. ' . 4 i on.torilv vai Balle. la coreografie, senza titolo, a .4. „i •• • ••• • •4• .a
 esegue 

di Susan iiffiel mentre Paolo m al 

4,11149011;sest ur o ji~le. i h Iiiki‘,..11~..~11. 

gamba lattaio di trio De Pacali 
. •••• • • t •4.• - 

,.:11:8=Drelici::less'imPliagabillai suoi idtinli(Pl~rlibelgai.:Plani4taPestaC4Xsi'd):8454eallamtur"Presega7naell°-„tle brani dtBariolt. Alle 21. *agre  lite 20e 
• •••..7:••• ?'•'."•• •*, 

1r. 
'me) • 

• 5 
• ge**: 
11•114.%44 

.:**110.111•1•••• 
'• 

• • • 
Domenica N v " • 

03: •‘i ! t , • 
•4 ..‹•;40.2,i,4&• N. • • • 

• r. •z• • r.ir t. a! .*"?. 111. 
• . :1 • . . • • 

• e•••• ••3..t.• • I 
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irtikad (Villa Faicorded): per la seconda sa• 
• rata Milelbscolanei Paolo Poi e Arato-
' filo Ballata doirse Siglo. Testi 

e musica& Saha Cer 21. itdoemasiont 
• • • - 

I Paesi di ~t* (Galoppalolo dl Villa 
Borghese): ore 21.00. Miti 10 mila. Serata 

• concluerna con i Soca lestivak dati" aro i • gelso *colori dal carnosi di Trioidad. 
Meeting della Paro (Foro Coatto. ex Matta-

Mio): musica 4i.e. mtatirazziale con Dna-
l'I X relrikl13%4Wgre21;125?.
iffisia Pepe Penta  4 il quinte» 
o d1 AJtredo Ro~• Ore 21•00 
ione del fila leone del deserto.. 
Jazz (Cotti 5. Angelo): ore 21.00 
tao da-1 trio del battensta Roberto Gas-
g1  domarti). 
Same% (via del Teatro Martello, 44 
1814800): alle «Tempiettio. pes-
i pianista Roberto De Romanici in etnia 
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Giovedì

Mnteca &Mila Giulla stasera alle 21 contar-.° monoternatico su Vevaldi del Coro di Santa cecilia con i Virtuosi di Piaga diretti da bkitbett Balatsch. In programma il Gloria e il Masnikai e concerti do maggiore. in re minme e do calme. 
XV Jazz FeadvaL Stadio del Tennis (Foro ha-' lig hol noAlle 21.00 concerto del tantau1ore Veloci°. Nazionalità brasiliana e una giganiesca passione per ta musica & Che Baker, Joao Gilherto, Aince e Mediaci lackson Il suo siile assembia. duncrue. . variegati m'  una miscea briosa e gradevoia-sima. A seguire, presso il slazzland Clut», Mode Paula. 
Tevere Jazz a Caste4 S. Angelo Nue: 'varate. e passionale con chittmsta Roberto Cioni e d suo qua:teso (anche dorrumi). 
Saa Clemente atie 20,45 nei cortile detta ba-silica recitai delle soprano Dica Oney e • Melody Baggech, amorn~ate da Laura Lee al ~te e da Berit Soong alta chi. tana. In programma arie di Donizetti, Bara-ne, Roasini e aicuni insoidi Lieder da fieetiga veri. 
Teatro Martello: alle 21 concerto monote-manco su Chopin con le pianiste Maria Gra-zia °Mani e Muta Grazia lIalpasso. • • , 

Venerdì 

Genaaisoi ta ngor..impreesione pelarti& dei Teatro Fantasoco di Buenos Aerea che sta-sera all'Arena comunaie presenia •La nue-va herrn*. io spettacolo. in due patti, si in• serSig 44~U:o dei Festive deirkgbora-

XV.laza Feethek Foro Narro (stadio del Ten• nis). Rock iniettato di laza e ~l con gli in• • contenibili nome. of • tf• e....ert.. Una sezione fiati da brividi e classe da vendere. Presso dauland Club« perionnance muttimedials • con Clara lama*. ' • - 
Medici: grande spettacoio di !lamento in tutte le sue espressioni madriiene, attor-no al tema centrale di aamorymuerte..a. 

• . • • •. 
sonore. Suilo ssesao palco, sa."....t poi. mu-

'eicista cubano Paquito nivea. A fine con- I 
certo bebop* raffinate irn_provvisazioni con 
3 James lbtxly Quartet. Per luda la durata 
della ossegna &narra &pentii Bar dei pen-
ne.

Tevere Jazz (•Caesei &Angelo): alle 22 musi; 
..,ca 'becca le «Tantuo Band Orch~a. (0g. 

gdoweloO• inixeleo 9:411dbo• 
Caracalia, aie 19.45 per chi i l' aveste Persi. Il 

l* FesPrai Caracalla • concer-
to dei Solai del Teatro t the 21 
F•Aida• &Rea da Nello Sane. • e %Lata 
Cassini. 

Teatro Marca, (via dei Teatro 14~Ro, 44-
TeL4814800): continua la manna 
nata dai «Tempiedos Questa sera le 21 è 
di scena Chopen eseguito dal_pianista 
fuio Xitgabzit.ihgressi~12311. 

10 
Mercoledì 

Ninfea dl Mita Glulla stasera alle 21 coricar-
. to monmematico su Vivaidi dei Coro di 
-Santa cedila con I Vlituce Praga diretti 
• da Notte« Balatack In programma Goda 
'ed Magnificai ali concetti in do inagg!one, 
ln re maineeedo eninora. 

• XV Jazz Federa Stadio dei Tennis (Foro tua-
iico). Me 21.00 concerto dei cantautom 
Gelano ledoeo. Nazionalità brasiliana e 
una gigaziteac. a paesione pe.Ljela musica di 
Chet &ker. !oso albedo, h'  e Michael 

. • lackson euo stlie amernbia. dunque, aia 
; miriegati una malaila briosa e gradesoiii› 
ama. A premo ii.laralatx1 atit‘ 
bio da 

Tevere ~e a Citati S. Angelo blues «varice. 
e passionale con ii chitarrista Roberlo Ciotti 
e ai sucaquarsetio (anche domani). - • • 

San Cleasesec alle 20,45 nel cortile delta ba-
silica recali delle eoprano Tricia Oney e 
mekx>1 mocomPagnals da Laura 
Lee al ptenoeone • da Bere buone alla 
tarra_ h programma arie 6 Donizeiti, Belli-ni, Rosai& e akuni Lieti« di Beetho• 
Ven. 

Teatro Melodie alte 21 concetto monda-
matico Chopin con le Panisie Maria Gra-
zia Ci:Manie/tana Grazia Dalpasso. 

• Loti. neo a 
11,113a Paaapidik stasera alla 21 rappuntin 

teo più estroso dela rassegna musicale n 
todU con il brillante quintetio di ottoni di 
vid Short In programma un ventagli( 

' musiche fra d cotto e i Jazz, da Korsakt 
Gersdrevin e da Scott 39prin a Erroi 

' ner. "" •. .,:roetre ltartelior 21 'concerto clasi 
(Malan, Chopin e Schuniania) con il pi sta &ettaro Starcela. ' 

Festivak Foro Itanco. Presso i 41 land Club. concerto del trio & Manheiv 
' • viso" y=0 . stonar. contrabbara 

Aprilla Suona arie 21.00 muska dal 1140. 
i Ladri di ~te e ie cortue Anna e k 

. • refie I biglietti costano 20 mila aree si 
Va/10 in prevenolita peesso negozio •De 

• poli. e «Radio Uno Subs • • t • 
&fon ~temo& Palazzo dela 

Vla Nazionale 194. Dalle 18.30 
proiezione& 'Piaceri e Trabocchett 
«Un'epoca di divertimenti.. 

Domenica • • 

Tevere Jaz* a Caste S•Angela Rodolio i 
atee, chitarruta dei «Banco». terrà un c 
certo con il suo sestetto. 

XV Jazz Festini Foto Itafica Presto 
'tana ?litri serata con liedeilegier.ver • lie cantante americana, dotata di una n • soie adendone locale. In rado di pia -con mamima disinvoltura dai iaza al fica fino a bccare la musica leggera. 

&fare Hol~ Palazzo delle Esposi 
via Nazionale 194. Dalle 1830 alle Z 

proiezione dei film *America ie Trami • ~esiti/11a di Farniglias 
Gazza" si coriclude stasera Q.' 21 e: 

Festiva) dellinfiorata con Nuovo Sa» 
' &Roma. Formata dalla fusione delta o 

pagpnia & Vinorio Biat con quel' di Wi 
Zappolini e Franca Barbiome. 
kerma:ione presenta 'Feste 10Mailes fir 
to dalla Bartobrnei e il simpatico «Racc 
con Conta di Biagi, ispirato al noto can 

. , . 
Fraacatb tanto per rimanere in lama di Ce 

romani, danza anche alla Villa Tono 
dove al Teatro delle Fontane (ore 21) 
butta in prima romana Toraci Suriki a 
suo ultimo lavoro ispiralo 4 Pratoiini, 
Ragazze di San Fredianos 

9/11107 '36'6-191 



npunta d'on 
• 

-XI 2- • 
• , 

„ ••• 414 t . , 
; • „ •••:. - ' Cts. • . e. 

USA RAINFOW ■ 

n primo segnale, niente af-
fatto rassicurante, viene 

- dalla cancellazione dello 
spettacolo del Tanztheater 
BoFbuzia nel cartellone del 

festival Romaeuropa. Il seoandosegnaleviene nord: 
morto «Ballo è bello«, rppigi yeoran; festival di Comac-
chio. Sul palco montato nepa: Trepponti„ .nono-
stante le perfide incursioni 54Sniare, ha sfilato il olia 

c. della danza internagionale,1 sp eisiiportando in esclusiva 
generi e artisti desueti. Ma, anche ad ignorare questi due.

• segnali recessivi, ce n'è un tergo: la stagione dell'Opera di 
Roma a Caracolla ospita un solo balletto, Zorba il greco di 
Teodorakis, coreografia di Marsine, con Elisabetta Tera-
bUsí e Raffaele Pagariir4. E. tiowinkendente fa sapere 
che, d'ora in poi, quaappuniamentoíarà solo iniisiéaler-..: • • • ••••••• 

Organizzato dalla accademie straniere in ital. Ú pro-gramma di Romaeurepa prevede 1'8 e 9 luglio c'è la prima astionprincesse de Milan di Karin Sa-porta, su musiche di Michael Nyman. tratto da La tem-
pesta di Shakespeare. Per secondo, ma di grande inte-resse, Machenriel, di Reinhikl Hoffmann, una delle co-reografe del Tanzthoater tedesco. Ma poiché era previ-sto all'Argentina, e le incertezze amministrative di quel teatro sembrano avviarlo a un coma sempre piti pitaglgth W sradttagulin stato sishuliatui giura i vis lAtasatim sa I - dispoaliS A rusilial• Ma> • • cimento, 1112 luglio a Villa Medici, una serata dedica-
ta al folclore spagnolo can la compagnia madrid-fla-meno), diretta da Joaquin Ruiz. Dal 18 al 21 luglio sarà di scena a Villa Medici il prestigioso balletto dell'Ope-ra di Parigi in tre quadri, creati da Serge Lifar, Jerome Robbins e Twila Tharp. Chiuderà il ciclo delladanza, 
il 24 e 25 luglio in prima italiana. «Il suono de Ane-mia della compagnia Gelabert-Azzopardi. 

VILLE VESUVIANII 

MxM, una maratona per Mozart Dal .5 al 7 luglio un'interrotto gala settecentesco, un Mozart danzato a Villa Campoleto. Don Giovanni. Figaro, Papageno ognuno dei grandi danzatoti' che si alterneranno in scena hanno scelto un personaggio mozartiano. Tra gli altri, ci saranno Julio Bocca, Vladimir Derevíanko, Da-niel Ezralow, Eleonora Cari -Lana'  Elisabetta Terabust Lindsay Kemp, Raffaele Paglnini, Luciana Savignano, 
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Gheorge fanc.u, i nterballetto e il corpo di ballo del San Carlo. Ripresa da Raidtui, MxM proporrà in tre giorni quasi dieci ore ininterrotte di danza. Tra gli altri, il gruppo Efesto proporrà Kappacinquecentoventisette,llpozzo degli angeli, O:malori. 
Dal 13 al 30 luglio in piazza Duomo, a Osimo, si balla. Inaugurerà Raffaele Paganini con Zorbo il greco, seguirà il Desztsiers dance theater di Tornato, l'Ater-balletto mila opttdUaititie ~minalo dama, e@n lursgam lavtimmi @how »Guaì& compagnia 4Tutto nuovo di Torino. 

BERVI 

Quasi a smentire le dirhiarazioni di allarme sul setto-re, riapre i battenti il Festival di Nervi, dopo qualche anno di chiusura. Curato anche quest'anno da Mario Porcile, il palcoscenico nei parchi di Nervi ospiterà dal 4 al 21 luglio la Compagnia accademia di danza popo- lare dell'Unta di lgor Moiseev, una Gisella dell'inglish national Sallet e, per finire, una serata dedicata a «Le rivelazioni* degli ultimi anni, Vadim Pisareev, Vladi-mit Majakov, Julio Bocca. 

ESTATI FIESOLANA 

Tutta dedicata alla nuova danza italiana, invece, que-st'Estate fiesolana al teatro romano. Pinocchio ciel Bal-letto di Toscana, coreografia di Fabrizio Monteverde, ha inaugurato ieri il programma di-danza. Ancora • 

t ~~111 4

\~ 

ME, 

Monteverde firma con Mauro Conti la coreografia di Err Sanati, musiche di Mozart, per la compagnia di Ma,ggiocianza.11 programma, poi, continuerà con Ermi-nia di Torao Suzuki, francogiapponese di nazionalità italiana, che si è ispirato alla Gerusalemme liberata dal Tasso. Seguirà Ulisse, viaggio folle, canta e dances di Virgilio Sieni e Parco Butterfly. Ospite straniero il teatro accademico Maly con ulna Stlfele da Zunwavilla 

ROVERETO 

Tardivo, come sempre, il Oriente Occidente, dall'i al 15 settembre con un programma densissimo. Un oc-chio a est con le danze e le cerimonie rituali del Tibe-tan institute performing acta e con i due spettacoli di Kazuo Ohno a Castel Basano. Ma poi sì torna ad ovest, all'America femminile di Meredith Monk e di Lucin-da Childs (a cui il festiva] dedica due serate e due pri-me assolute), o a quella più antica delle danze di Isado-ra Duncan, ricostruite con cura fi lologica dall'Anna-belle Gamson dance sola. Come è ormai tradizione, il programma è aperto da una produzione, Vestigia di un corpo della compagnia Paco Decina. 
Buon ultimo, slittato in controtendenza verso l'autunno, il Festiva] di Cagliari, che si terrà dal 22 settembre al 14 ottobre. Dopo aver esplorato le piste dalla nouvelle dante francese, quest'armo presenterà la ricerca dei gruppi della comunità francese in Belgio. Come sempre, in prima nazionale assoltile . 

MINN 



Roma-Rome ha avuto oc-
casione di segnalare il Fe-

stival Romaeuropa come esem-
pio di iniziativa che, basata su 
una struttura permanente —
l'omonima Fondazione — ha 
tutti i titoli per inserirsi stabil-
mente e organicamente nel pa-
norama culturale romano. La 
presentazione del programma 
previsto per la prossima estate 
conferma quella, del resto rea-
listica, previsione. L'idea cen-
trale, quella cioè di trovare uno 
strumento che fungesse da 
coordinamento tra le Istituzio-
ni culturali straniere presenti a 
Roma e già attive, ognuna per 
suo conto, nel campo artistico, 
è risultata vincente. Capofila e 
punto di riferimento, la Fonda-
zione può operare da "cassa di 
compensazione" fra Istituti e 
Accademie straniere da una 
parte e gli interlocutori delle 
Amministrazioni locali dall'al-
tra. Inoltre, stabilito un inizia-
le pacchetto di sponsor e di 
partecipanti, la Fondazione 
può agire in senso promozio-
nale, per allargare la rosa de-
gli uni e degli altri. È quello che 
si è nel frattempo verificato: tra 
gli sponsor, da segnalare l'in-
gresso della Società Acqua 
Marcia. 'fra i partecipanti, alle 
consolidate presenze di france-
si, ungheresi, tedeschi e spa-
gnoli, è da segnalare quella de-
gli inglesi che da quest'anno 
aprono gli ambienti della Bri-
tish School a mostre e concer-
ti da camera: un altro spazio 
"istituzionale" straniero si con-
verte alle attività artistiche e ar-
ricchisce un circuito che è già 
notevolmente ricco. Ma in que-
sto senso il programma '91 del 
Festival Romaeuropa contiene 
una novità che merita qualche 
punto esclamativo: l'ingresso 
dei sovietici. Ricorrendo il pri-
mo centenario della nascita del 
musicista Prokofiev, l'Amba-
sciata dell'URSS ha accettato 
di ospitare un concerto del pia-
nista Dimitri Alexev. È un se-
gnale, fra i tanti che i "muri" 
non cadono invano: che anche 
i sovietici escano dalla separa-
tezza che ha sin qui isolato le 
loro residenze dal contatto con 
la Città, è un fatto da salutare 
con soddisfazione. Tanto più 
che, per l'occasione, si apriran-
no i saloni di Villa Abamelek, 
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SEMPRE PIÙ EUROPEO 
IL FESTIVAL 

ROMAEUROPA 

Si sviluppano l'idea e l'organizzazione di questa merite-
vole iniziativa internazionale che chiama ad emularsi com-
plessi artistici di vari Paesi sul palcoscenico di un'estate 
romana ormai non più scarsa di risorse. 

THE ROMAEUROPA 
FESTIVAL IS 

INCREASINGLY EUROPEAN 
The concept and organization of this worthy initiative are 
growing, presenting artistic activities from a variety of 
countries on the Rome summer stage. 
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Una veduta, ripresa dal 
piazzale del Gianicolo, di Villa 
Abamelek, sede 
dell'Ambasciata sovietica in 
Italia. Qui si svolgerà una delle 
manifestazioni del "Festiva! 
Romaeuropa". 

la più sconosciuta delle ville 
storiche romane. Villa Abame-
lek potrà così aggiungersi a Vil-
la Medici, Villa Massimo, Pa-
lazzo Falconieri, Palazzo Far-
nese nel novero delle residenze 
diplomatiche o culturali che si 
riconvertono occasionalmente 
ad un diverso rapporto con i 
cittadini e i turisti: un rappor-
to che consente, come è certo 
il caso di Villa Abamelek, una 
vera e propria scoperta. Non so 
quanti romani vi sono mai en-
trati: molti, affacciandosi ver-
so ovest dal piazzale del Gia-
nicolo avranno ammirato, sen-

A view from the Janiculum 
of the Villa Abamelek, seat 

of the Soviet Embassy in Italy, 
which will host one of the 

events of the "Romaeuropa 
Festiva!". 

za sapere di che si tratta, "l'on-
dulata distesa di pini del decli-
vio della villa", confinante con 
"la valletta attraversata dalla 
parte campestre di via delle 
Fornaci" (cito dalla guida "Ve-
dere e capire Roma" di A. Ra-
vaglioli). Nota anche come Vil-
la Belvedere, essa fu edificata 
dal Cardinal Ferroni alla fine 
del Seicento, accanto alla Vil-
la Doria-Pamphili, lungo la via 
Aurelia Antica. 

Subì diversi passaggi di pro-
prietà fino a che fu acquistata 
dal principe Abamelek Laza-
rew, a cui si devono agli inizi 

o Co i-A

del '900 i restauri ad opera del-
l'architetto Vincenzo Moraldi. 
Tra le curiosità di cui la villa è 
ricca, si segnala il teatro Giraud 
— poi ribattezzato Casino del-
le Muse — un edificio nel qua-
le i nobili romani allestivano, 
durante il carnevale, spettacoli 
in costume. Un'altra novità è 
l'apertura dei giardini del Qui-
rinale per un concerto che il Fe-
stival offre al Presidente della 
Repubblica con il complesso 
d'archi dei Berliner Philarmo-
niker. 

Alla "conquista" di ambienti 
misconosciuti il Festival affian-
ca un programma impostato 
sul duplice binario che ha ca-
ratterizzato le precedenti edi-
zioni: eventi spettacolari di am-
pio richiamo e attenzione alle 
novità della cultura europea. 

Al primo filone sono riferi-
bili, ad esempio, le notti del ci-
nema e della musica, che si 
svolgeranno a Villa Medici, ab-
binando al tango, al jazz, al 
flamenco altrettanti film "a te-
ma". Anche la tournée del Bal-
letto dell'Opéra di Parigi (an-
cora a Villa Medici) riserva se-
rate di forte richiamo. 

L'altro versante assicura la 
prosecuzione del dialogo fra 
Roma e le novità in atto in al-
cuni settori della cultura euro-
pea: inglesi, francesi e tedeschi 
allestiranno mostre dei rispet-
tivi borsisti: un modo per sag-
giare l'attualità del "soggiorno 
romano". 

L'Accademia di Francia or-
ganizza una serie di seminari-
concerti intitolata "Comporre 
oggi in Europa", che vede sfi-
lare musicisti di tutte le nazio-
nalità partecipanti al Festival. 
Gli ungheresi, specialisti in mu-
sica da camera, ospiteranno 
nella bella sala di Palazzo Fal-
conieri una serie di concerti. 
Non mancheranno due grandi 
artisti della musica contempo-
ranea: il tedesco Hans Werner 
Henze e l'italiano Luciano Be-
rio, presenti come direttori di 
proprie opere, alcune inedite. 

In definitiva, un mix che co-
niuga opportunamente spetta-
colo e cultura, riempiendo di 
contenuti non effimeri la voca-
zione di Roma a funzionare co-
me "carrefour" della cultura 
europea. 

F.O. 
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ROMAEUROPA: CULTURAL CURRENCIES 

Il cartellone riunisce le forze delle più 
prestigiose Accademie presenti nella capitale. 
Una fantastica vetrina estiva che offre concerti, 
balletti, cinema, teatro, poesia e letteratura 

n festival che si chiama Ro-
maEuropa, sottotitolo arte e 
cultura, dichiara subito le sue 
intenzioni, la sua progettualità 
aperta, vivace, immersa nelle 
correnti di pensiero e di creati-
vità contemporanee. 
Tanto più quando si pensi che il 
cartellone riunisce le forze delle 
più prestigiose Accademie della 
"casa Europa" presenti nella ca-
pitale, senza più confini tra est e 
ovest: quella di Ungheria, dove a 
giugno hanno avuto luogo nu-
merosi concerti, quella di Fran-
cia, con sede a Villa Medici, 
quella di Spagna a Piazza San 
Pietro in Montorio, quella tede-
sca a Villa Massimo, poi la Bri-
tish School e il British Council. 
Ciascuna presenta al pubblico 
internazionale della calda estate 
romana la vetrina della migliore 
produzione artistica del proprio 
paese, il che significa anche dare 
spazio ai gusti, alle mode, alle 
tendenze, che sono il risultato 
della storia e delle caratteristi-
che culturali di ognuno, ma con 
il proposito di farne oggetto di 
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scambio, di reciproca conoscen-
za e di dibattito a tutto campo. 
Musica, cinema, video, lettera-
tura, poesia e danza occupano 
la scena, con una serie di pro-
poste tra le più stimolanti. 
Basti citare Pierre Boulez, diret-
tore d'orchestra e compositore 
notissimo per le sue "forme 
aperte", "citazioni" impressio-
nistiche e "alee controllate", 
esecutore di elezione delle parti-
ture più attuali, per sentire im-
mediatamente le suggestioni di 
Messiaen, Petrassi, Berio, i 
grandi dell'innovazione del no-
vecento. 
Dall'amore che i festival france-
si coltivano per le lectures, na-
sce una bella serie di"mises en 
espace"di brani di scrittori e 
poeti, narratori e drammaturghi 
italiani e francesi, che precede 
gli spettacoli previsti a Villa 
Medici, dal 16 al 22 luglio. Nel-
lo stesso spirito di appassionata 
indagine nei suoni, nei colori, 
nelle immagini quattro serate di 
film a tema: il tango, il jazz, l'o-
riente, la civiltà tzigana. 
Un ruolo di primo piano, anche 
per la sua intrinseca capacità di 
superamento delle barriere lin-
guistiche, lo giocherà la danza, 
la nueva dansa espariola, la 
nouvelle danse e la danse d'eco-
le francese, il Tanztheater tede-
sco. 
Dalla Spagna Cesc Gelabert, 
catalano, pioniere del postmo-
dern, maestro delle ultime gene-
razioni della movida di Barcel-
lona, porta una novità assoluta.
Coraggioso, ironico, caliente, 
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L'Accademia di 
Francia con sede a 
Villa Medici 
e, nella foto più 
piccola, quella 
di Spagna 
nella bella piazza 
di San Pietro in 
Montorio offrono una 
serie di spettacoli 
dando spazio ai gusti, 
alle mode 
e alle nuove tendenze 

o A taste of 
contemporary 

Europe's cultural 
creativity is on offer 
at thís summer's 
edition of 
RomaEuropa. Events 
are being organised by 
the French Academy 
(left) above 
the Spanish Steps 
and its Spanish 
counterpart (bottoni 
of opposite page) 
on the Janiculum Hill 

A festiva! called Roma-
Europa and sub-
headed Art and Culture 

immediately declares its intent-
ions: an operi, lively artistic 
brief, drawing on the latest cur-
rents in contemporary thought 
and creativity. 
This is all the more apparent 
when you realize that the event 
combines the ,forces of the most 
prestigious academies that make 
up the capital's own 'European 
house', straddling East and 
West: the Hungarian Academy, 
where a series of concerts took 
piace in June, the French Aca-
demy at Villa Medici, the Span-
ish Acaderny at Piazza San 
Pietro in Montorio, and the Ger-
man Academy at Villa Massimo. 
Each presents a showcase of its 
country's l'est artistic production 
to the international public in the 
hot Roman summer. This also 
means finding space for 
tastes, fashions and trends that 
are resulting from each country's 
history and culture, with the aim 
of making them a com-
mon currency of exchange, an in-
strument for wide-ranging deba-
te and mutuai understanding. 
Music, cinema, video, literature, 
poetry and dance take the stage, 
in a wide range of highly stimu-
lating offerings. It's enough to 
mention the conductor Pierre 
Boulez - a composer also famous 
for his `open' forms, impression-
istic citations and controlled al-
eatory passages, and a scrupu-
kus advocate of new works to 
immediately feel the vibrant cali 
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IL CALENDARIO 
VILLA MEDICI 

8 e 9 luglio ore 21,30. 
La tempesta, musica 

Michael Nyman, 
coreografia Karine 

Saporta 
VILLA MASSIMO 

9 e 10 luglio ore 21, 30 
novità in prima italiana 

della compagnia di Cesc 
Gelabert é Carlos Santos 

dal 10 al 12 luglio ore 
21,30 Machandel di 
Reinhild Hoffmann 

VILLA MEDICI 
dal 10 al 13 luglio 

ore 21,30. 
Notti del cinema 
10: serata tango 

11: serata jazz 
12: serata orientale 

13: serata tzigana 
dal 16 al 24 luglio 

ore 20-21 
scrittori contemporanei 
italiani e francesi «mis 

en espace» da Jean 
Lacornerie 

16: teatro italiano 
17: romanzo italiano 

e francese 
18: poesia italiana 

e francese 
19: letteratura italiana 

e francese 
21: teatro francese 
22: novelle italiane 

e francesi 
PALAllO FARNESE 

17 e 18 luglio ore 21,30 

t 

P 

Ensemble 
intercontemporain, 

direttore Pierre Boulez, 
musiche di Edgar 
Varèse, Goffredo 

Petrassi, Luciano Berio, 
Olivier Messiaen, 

Gérard Grisey 
VILLA MEDICI 

dal 18 al 22 luglio ore 
21,30 Ballet de l'Opéra 

de Paris in Sulle en 
blanc di Serge Lifar, In 

the Night di 
Robbins-Chopin, Push 

comes to Shove di 
Tharp-Haydn-Lamb 

PALAllO FARNESE 
19 luglio ore 21,30 

Ensemble 
intercontemporain, 
direttore Frédérick 

Chaslin, musiche di 
Pascal Dusapin, Gérard 
Pesson, Claire Schapira, 

Ivan Fedeli 
e Frédérick Martiri, 
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ha già all'attivo balletti dal fa-
scino singolare, come un Re-
quiem verdiano, ambientato in 
un inquietante cimitero espres-
sionista, o come la vicenda tra-
gica dell'ineguagliabile torero 
Belmonte. 
Dalla Germania una delle tre 
grandi del Tanztheater, Rein-
hild Hoffmann, che divide con 
Pina Bausch e Susanne Linke il 
merito di aver ridato vita alla 
danza moderna europea espres-
sionista, già nota in Italia per 
una splendida Callas, propone 
il suo nuovo spettacolo Ma-
chandel. 
Dalla Francia arriva un esem-
pio perfetto della tradizione 
ballettistica, da una parte, e 
della giovane coreografia doc 
dall'altra. Il Balletto dell'Opéra 
di Parigi, oggi capitanato dal 
divo Patrick Dupond, angelo 
biondo dai salti prodigiosi e 
adorabile bon vivant, presenta 
uno splendido programma che 
riassume passato e presente del-
la compagnia. Sulle en blanc di 
Serge Lifar, creatura dei mitici 
Ballets Russes, rappresenta in 
pieno quello stile neoclassico, 
pomposo ed imperiale che fa 
della tecnica accademica un 
monumento alla grandeur, che 
egli seppe immaginare per i suoi 
ballerini, i "migliori del mon-
do". 
In the Night di Jerome Rob-
bins, il coreografo di West Side 
Story, è, invece, il frutto di una 
collaborazione privilegiata che 
l'Opéra ha avviato con questo 
autore, rappresentante ideale 

of Messiaen, Petrassi and Berio, 
the great innovators of our cen-
tury. 
The interest • French festivals 
have always shown in readings 
emerges once more in a fine sen 
ries of performances of pieces by 
French and Italian poets, nove-
lists and playwrights, which will 
precede the main events at Villa 
Medici, July 16-22. In the same 
spirit of impassioned investiga-
tion of sounds, colors and im-
ages, there will be four evenings 
of films on the tango, jazz, the 
Far East, and Tzigane culture. 
Because of its intrinsic ability to 
cross language barriers, a funda-
mental role will also be played by 
dance: nueva danza espariola, 
nouvelle danse, danse d'école, 
and Tanztheater. 
From Spain, the Catalan Cesc 
Gelabert, pioneer of the postmo-
dern and acknowledged master 
of the latest generation of Barce-
lona's movida, will be bringing a 
previously unperformed piece, 
Courageous, ironie, and above 
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THE SCHEDULE 

VILLA MEDICI 
July 8-9 21:30 

The Tempest, music by 
Michael Nyman, 
Choreography Karine 
Saporta 

.. VILLA MASSIMO 

. July 9-10 21:30 
Italian premiare of 
a new work by the 
company of Cesc 
Gelabert and 
Carlos Santos 
July 10-12 21:30 
Machandelby Reinhild 
Hoffmann 
VILLA MEDICI 
July 10-13 21:30 
Cinema Nights 
10: tango evening 
11: jazz evening 
12: Far East evening 
13: Tzigane evening 
July 16-24 20:00-21:00 
Contemporary Italian 
and French writers 'mis 
en espace' by Jean 
Lacornerie 
16: Italian theater 
17: Italian and French 
nove! 
18: Italian and French 
poetry 
19: Italian and French 
literature 
20: French Theater 
22: Italian and French 
short stories 
PALAllO FARNESE 
July 17-18 21:30 
Ensemble 
intercontemporain, 
conductor Pierre Boulez, 
music by Edgar Varèse, 
Goffredo Petrassi, 
Luciano Berio, Olivier 
Messiaen and Gérard 
Grisey. 
VILLA MEDICI 
July 18-22 21:30 Ballet 
de I'Opéra de Paris in 
Suite en blanc by Serge 
Lifar, In the Night by 
Robbins-Chopin, Push 
comes to Shove by 
Tharp-Haydn-Lamb. 
PALAllO FARNESE 
July 19 21:30 
Ensemble 
intercontemporain, 
conductor Frédérick 
Chaslin, music by Pascal 
Dusapin, Gérard Pesson 
Claire Schapira, 
Ivan Fedeli 
and Frédérick Martin. 
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ki e Marsigliese 
per la danza la sta-

gione estiva ro-
mana avrà i suoi 

momenti principali nel 
Festival «RomaEuropa» 

nel balletto «Zorba il 
greco» a Caracalla. 
M «ROMAEUROPA» —
La rassegna internazio-
nale; promossa dalle 
Accademie straniere di 
Roma, annuncia alcuni 

"interessanti appunta-
menti: 1'8 luglio a Villa 
Medici sarà di scena 
Karin Saporta, espo-
nente della nuova dan-
za francese; a Villa Mas-
simo si esibirà il 12 lu-
glio la compagnia Ma-
drid Flamenco; quindi 
si tornerà dal 18 al 21 
luglio a Villa Medici per 
il Balletto dell'Opera di 
Parigi guidato da Pa-
trick Dupond, e si con-

cluderà il 24 luglio, nuo-
vamente a Villa Massi-
mo, con la compagnia 
di danza catalana Gela-
bert-Azzopardi. 
■ CARACALLA — È in 
cartellone un solo bal-
letto, «Zorba il greco», 
coreografia di Lorca 
Massine, musica di Mi-. 
kis Theodorakis, prota-
gonisti Elisabetta Tera-
bust e Raffaele Pagani-
nip direttore Alberto 
Ventura. Le date sono: 
4, 8, 10 e 14 agosto. 
■ GENZANO - Il Fe-
stival dell'Infiorata pre-
senta il 5 luglio i Solisti 
del Maggio Danza di Fi-
renze, con il program-
ma «Galà neoclassico», 
coreografie di Rino Pe-
dra;zini e George Ba-
lanchine. Il 6 sarà di 
scena il Balletto di Sar-

degna diretto da Paola 
Leoni che presenterà 
un programma compo-
sito nel quale figura an-
che un brano ispirato 
alle colonne sonore di 
Nino Rota. Replica do-
menica. La rassegna 
proporrà anche il 14 lu-
glio il Nuovo Balletto di 
Roma. ̀t, 
al TEATRO BRAN-
CACCIO — Si volgerà 
sabato il 'saggio di fine 
anno dell'Accademia 
Nazionale di Danza. Il 
programm&, peVede 
anche la rarità «Re-
volt», composta per la 
televisione da Birgit 
Cullberg nel 1960, e 
nuovamente allestita 
dalla coreografa svede-
se per gli allievi dell'Ac-
cademia. Replica do-
menica. (r. s.) 
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Es MAXUROP4 1991 1991 ROhligiUROPE FESTIVAL 

Appuntamento artistico culturale ir-
rinunciabile dell'estate romana da ben 
sci edizioni, il Festival ha raggiunto una 
dimensione sempre più europea: il suo 
cartellone ricco di occasioni stimolanti è 

- il punto d'incontro di un dialogo cultu-
rale che, limitato all'inizio tra l'Italia e 
la Francia, si è allargato successivamen-
te alla Germania, all'Ungheria, alla 
Spagna, alla Gran Bretagna e, quest'an-
no per la prima volta, anche all'URSS 
— rappresentate dalle loro prestigiose 
Accademie a Roma. Luoghi suggestivi 
come le sedi delle varie Accademie e al-
cuni splendidi spazi cittadini sono lo 
scenario nel quale si articola di volta in 
volta il calendario della manifestazione, 
incentrato su eventi di musica e di dan-
za, ma con un riguardo al cinema, al 
teatro e all'arte visiva. Lo scopo è sem-
pre quello di dar viva voce ad un pro-
gramma di artisti e di complessi con-
temporanei nelle loro produzioni più 
rappresentative, privilegiando la cultura 
del nostro tempo e scegliendo le parti 
più innovative della ricerca artistica 
odierna, con proposte spesso in esclusi-
va italiana o europea. 

Il festival, iniziato il 10 giugno, si 
protrarrà fino al 2.2 luglio. Questo il 
programma per il periodo 1-15 luglio: 

A noi to be missed cultura! artistic 
appointment of the Roman summer 
since six editions, the Festiva! has reached 
an increasingly European dimension: its 
programme, rich of stimulating ocrasions, 
is the meeting point of cultura! dialogue 
which, only limited to Italy and France 
at the beginning, has progressively been 
enlarged to Germany, Hungary, Spain, 
Great Britain and, for the first lime this 
year, alno to URSS — represented by their 
prestigious academies in Rome. EvoCative 
placa as the seats of the various academies 
and some beautiful city areas are the 
scenery ir. which the programme of the 
display is presented; pivoting on music 
and dance, but also presenting cinema, 
theatre and visual art. The objective is 
to give ampie spaces to a programme of 
contemporanean artists and bands in their 
most representative productions, 
priviledging nowadays culture and 
choosing the most innovative parts of 
today's artistic research, often represented 
for the first time in Italy or Europe. 

The Festiva!, started lOth lune, will be 
on unti! 22nd July. This is the programme 
for the 1st-15th July period: 
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Dal film Tabù di Muraau 

Lunedì I (Giardini del Quirinale, solo 
con invito): concerto dei dodici violon-
cellisti del Berliner Philarmoniker. 

Martedì 2 (Accademia Tedesca, Lar-
go di Villa Massimo, 1/2): Hans Wer-
ner Henze dirige l'Ensemble Modera di 
Francoforte; in programma due sue 
opere: Kammermusik (1958) e re mi-
racele de la rose (1978). 

Giovedì 4 (Accademia Tedesca): 
proiezione del film Tabù capolavoro del 
regista svedese F.W. Murnau, accom-
pagnato dalle musiche della rumena 
Violeta Dinescu, eseguite dal vivo dal-
l'Ensemble Modero, diretto da Kaspar 
De Roo. 

Venerdì 5 (Villa Abamelec, solo con 
invito): concerto del pianista D. Me-
xeev, in occasione del centenario della 
nascita di Prokofiev. 

Lunedì 8 e martedì 9 (Accademia di 
Francia, Viale Trinità de' Monti, l): La 
princesse de Milan, spettacolo di danza 
realizzato dalla coreografa francese Ka-
rin Saporta in collaborazione con il 
compositore Michael Nyman, ispirato 
alla «Tempesta» di Shakespeare. 

Dall'8 al 13 (Sala Renoir e Sale Mo-
stre dell'Accademia di Francia): rasse-
gna Videoarte 3, oltre sessanta filmati 
sulla pittura, la scultura e la fotografia, 
con interviste e ritratti di artisti per fare 
il punto sulla creatività artistica del no-
stro tempo. 

Dal 10 al 12 (Teatro Argentina, Lar-
go Argentina, 52): Machandel spettaco-
lo di danza interpretato dal Tanztheater 
Bochum. Coreografie di Reinhild Hoff-
man, una delle coreografe più interes-
santi del Tanztheater tedesco. 

Venerdì 12 (Accademia di Francia): 
serata dedicata al grande folklore spa-
gnolo, con la compagnia Madrid-
Flamenco diretta da Joaquin Ruiz. 

Contemporaneamente al festiva' 
avranno luogo due mostre d'arte, dedi-
cate agli artisti tedeschi (all'Accademia 
tedesca fino al 14 luglio) e agli artisti 
francesi (all'Accademia di Francia 
dall'8 al 22 luglio) borsisti delle rispetti-
ve accademie. 

Per ulteriori informazioni: Fondazio-
ne Romacuropa, tel. 6841308. Per l'ac-
quisto dei biglietti (ore 10-13 e 16-19):
ORBIS, Piazza Esquilino, 37, tel. 
4827403; Accademia di Francia, Villa 

Piazza Trinita' dc hif,),, tì, l, 

Monday 1st (Quirinale Gardens, only 
with invitation): concert of the twelve 
violoncelists of the Berliner Philarmoniker. 

Tuesday 2nd (German Academy, Largo 
di Villa Massimo, 1/2): Hans Werner 
Henze directs the Frankfurt Modero 
Ensemble; the programme schedules two 
operas: Kammermusik (1958) and Le 
miracle de la rose (1978). 

Thursday 4th (German Academy): 
projection of the film Tabu masterpiece 
of the Swedish director F. W. Murnau, 
accompagnied by the music of the 
Romanian Violetta Dinescu, executed by 
the Modero Ensemble, directed by Kaspar 
De Roo. 

Friday 5th (Abamelec Villa, only with 
invitation): concert of the pianist 
D. Alexeev, in occasion of the centenary 
of the birth of Prokofiev. 

Monday 8th and Tuesday 9th (French 
Academy, Viale Trinità de' Monti, 1): La 
princesse de Milan, dance show carried 
out with the French coreography of Karin 
Saporta in cooperation with the composer 
Michael Nyman, inspired to the «Storm» 
of Shakespeare. 

From 8th to I 3th (Renoir Hall and 
Exhibition Hans of the French Academy): 
Videoarte 3 review, more tran sixty films 
on palnting, sculpture and photography, 
with interviews and portraits of artists to 
summarize today's artistic creativity. 

Fkom 10th to l2th (Argentina Theatre, 
Largo Argentina, 52): Machandel, dance 
show interpreted by Tanztheatre Bochum. 
Coreographies by Reinhild Hoffman, one 
of the roast interesting coregraphies of 
the German Tanztheater. 

Friday 12th (French Academy): evening 
dedicated to the great Spanish folklore, 
with the troup of ballet-dancers Madrid-
Flamenco directed by Joaquin Ruiz. 

Contemporaneously to the festival, two 
art exhibitions, dedicated to the German 
artists (at the German Academy unti! 14th 
July) and to the French artists (at the 
French Academy from 8th io 22nd lui» 
scholarship holders of the respective 
academies will be on. 

For further Information: Rome-Europe 
Foundation, tel. 6841398. To purchase 
tickets (10 a.m.-1 p.m. and 4 p.m.-7 p.m.): 
ORB1S, Piazza Esquilino, 37, teL 4827403; 
French Academy, Villa Medici, Piova 
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onfermando una 
Tendenza che si è 
fatta negli ultimi 

'anni sempre più eviden-
te, il cartellone dell'e-
state romana di musica 
classica diventa sempre 
più povero. La difficoltà 
di reperire sedi adegua-
te, l'inaridirsi delle fonti 
finanziarie, la disponibi-
li tà sempre minore degli 
interpreti a presentarsi 
su una piazza difficile, 
fanno sì che continui a 
diminuire sia il numero 
dei palcoscenici interes-
sati sia quello delle ma-
nifestazioni previste. 
M TERME DI CARA-
CALLA — Per quanto 
riguarda la lirica, la sta-
gione estiva del Teatro 
dell'Opera si aprirà il 3 
luglio con «Aida» di Ver-
di, un classico di Cara-
calla che sarà diretto da 
Nello Santi per la regia 
di Silvia Cassini, le sce-
ne di Camillo Parravici-
ni, i costumi di Carla 
Pozzoli da quelli di Ca-
ramba, la coreografia di 
Franca Bartolomei. Il 
cast dell'inaugurazione , 
presenta Maria Chiara 

nel ruolo del titolo, Ni-

cola Martinucci come 
Radames, Bruna Ba-
glioni per Amneris, 
Alessandro Cassis come 
Amonasro, Nicola Ghiu-
selev per Ramfis. Le re-
pliche sono previste il 7, 
10, 13, 16, 20, 23, 28 lu-

glio e il 6 agosto. 
Il secondo spettacolo, 

«Nabucco» di Verdi, de-
butterà domenica 21 lu-
glio, con repliche il 24, 

poi il primo, il 7, il 9,1'11 

e il 13 agosto. Direttore 

sarà ancora Nello Santi, 

regista Renzo Giacchie-
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ctracalla 

Marilyn Home e Katia RicCiarelli, qui nei «sianéa e 

Falliero» di Pesaro, attese per la Notte delle Stelle» 

ri. Il cast è formato da 
Silvano Carroli per Na-
bucco, Monika Pick 
Hieronimi per Abigaille, 
Lucile Vigon per Isame-
le. Ci saranno anche 
quattro recite straordi-
narie del «Rigoletto», ri-
preso dalla stagione che 
si è appena conclusa. 

A Caracalla si. svol-
gerà anche il 24 luglio la 
«Notte delle stelle» ri-
presa in Mondovisione; 
con famosi soprani e 
mezzosoprani. L'elenco 
completo delle parteci-
panti è ancora da defini-
re. 
■ ROMAEUROPA —
Prosegue fino al 25 lu-

glio nelle sedi di , Villa 
Medici, Villa Massimo, 
Palazzo Falconieri, Pa-
lazzo Farnese, Istituto 
San Michele, Teatro Ar-
gentina, British School 
e Ambasciata dell'Urss 
a Villa Abamelek. Oggi 
nei Giardini del Quirina-
le il concerto offerto al 
presidente della Repub-
blica con i dodici violon-
cellisti del Berliner Phi-
larmoniker; domani a 
Villa Massimo il concer-
to dell'Ensemble Mo-
dern diretto da Hans 
Werner Henze; il 5 lu-
glio a Villa Abamelek il 
concerto del pianista 
Dimitri Alexeev per il 

- --1‘31 
(-) 
ceit\AA_QA 

centenario della nascita 
di Prokofiev; il 17 luglio 
a Palazzo Farnese l'En-
semble Intercontempo-
rain diretto da Pierre 
Boulez, che replicherà il 
giorno successivo. 
■ SANTA CECILIA —
La stagione estiva si 
svolge nel Ninfeo di Villa 
Giulia e prevede quat-
tro concerti. Il Coro del-
l'Accademia e i Virtuosi 
di Praga, direttore Nor-
bert Balatsch, in un tut-
to Vivaldi (11 e 12 lu-
glio); il direttore Ste-
phen Harrap con Giu-
liano Carmignola (violi-
no) e Mario Brunello 
(violoncello) per Bee-
thoven e Brahms (18 e 
19 luglio); il direttore 
Raymond Hughes e i 
pianisti Velia De Vita e 
Stefano Micheletti per 
Brahms e Orff (23 e 24 
luglio). Direttore Fran-
co Petracchi per Rossi-
ni, Haydn, Weber e 
Mendelssohn (25 e 26 
luglio). 
• ROMEFESTIVAL —
Ventesima edizione del-
la rassegna curata da 
Fritz Maraffi: il pro-
gramma 'si svolge nel 
cortile della Basilica di 
San Clemente fino a 
tutto agosto. Come 
sempre, i diversi esecu-
tori saranno impegnati 
in musiche senza confi-
ni-, che spaziano dal 
classico alla li rica e al 
jazz. 
a «CARISSIMI» — Fino 
al 24 luglio proseguirà la 
stagione nella Sala del 
Pontificio Istituto di 
Musica sacra in piazza 
Sant'Agostino. Gli ap-
puntamenti si svolgono 
ogni mercoledì. (r. s.) 



Sconti per le donne 
334-L'Arcidonna comunica che sono disponibili dei biglietti scontati per il Festival Ro-maeuropa 1991, in particolare per le rappresentazioni del 2, 4, 8 e 9 luglio. rhTe—ririferf-màìrò-nti'el.316449 (dalle. 11 alle 17). • 
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DOPO CHE ntana lata 
1-• maggioranza consiliare 

quella larga maggioranza 
che il sindaco Carraro auspi-
cava — ha votato la localizza-
zione del ,nuovo Auditorium 
per Santa Cecilia al parcheg-
gione del Villaggio Olimpico 
nonché i primi 15 miliardi di 
finanziamento (poca cosa, ma 
è pur sempre un passo avan-
ti), occorre che coloro i quali, 
per ragioni professionali, per 
motivi culturali, per passione 
vogliono che l'Auditorium, 
stavolta,. nasca davvero si 
uniscano per formare una 
sola, forte, pressante «lobby» 
(onesta, onestissima «lobby», s' 
intende) affinché le scadenze 
vengano rispettate, le proce-
dure rapidamente espletate, 
col più alto livello tecnico 
professionale possibile. 

Già si è udita qualche auto-
flagellazione del tipo «Ah, 
tanto non si farà mai, ne sen-
to parlare da tanto tempo...». 
Oppure rimpianti del genere: 
«Era meglio là, era meglio 
qua». L'area è stata scelta in 
base a criteri urbanistici cor-
retti. Su di essa i più grandi 
architetti di auditorium po-
tranno concorrere (chi non 
sarebbe invogliato a provarsi 
a Roma in una zona di archi-
tettura moderna qualificata e 
con lo sfondo di Villa Glori?) 
con progetti di grande qualità 
e innovazione. L'Accademia di 
Santa Cecilia dovrà fornire e 
fornirà l'esatto quadro tecni-
co delle proprie esigenze: di 
quelle assolutamente prima-
rie e di quelle che potrebbero 
venire soddisfatte in via suc-
cessiva con un progetto mo-
dulare: 

Ora la scelta della localizza-
zione va alla commissione go-
vernativa per Roma capitale, 
per poi tornare in consiglio 
comunale. Ma intanto sarà 
bene sollecitare altri enti, la 
Regione in particolare, a pre-
vedere nuovi, adeguati finan-
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ziamenti alla grande imprésa. 
Che potrà avere pure il con-
corso di aziende e di loro con-
sorzi, ma in modo corretto, 
limpido, chiaro. Il percorso 
dell'Auditorium è definito, i 
vari stadi sono sotto gli occhi 
di tutti. L'Accademia di San-
ta Cecilia farà al meglio la 
propria parte nel vigilare af-
fincLé non vi siano ritardi. 
Ma è pure essenziale che colo-
ro i quali si sono battuti per 1' 
Auditorium pensando, a loca-
lizzazioni differenti, avvenuta 
la scelta urbanistica, unisca-
no le forze. Qui è in questione 
il nuovo Auditorium nel 
maxi-parcheggio del Villaggio 
Olimpico insieme alla indi-
spensabile riqualificazione, 
insieme al recupero a parco 
pubblico e a servizi compati-
bili del Borghetto Flaminio 
tanto degradato (e tanto utile 
al centro storico e alla città). 

Vittorio Ripa di Meana, 
presidente degli Amici di San-
ta Cecilia, è stato eletto nel 
consiglio dell'Accademia (con-
siglio che sarebbe bene com-
pletare e rendere funzionante 
al più presto). Bogiankino, 
Petrassi, Vlad e altri che si 
sono battuti con -passione e 
saggezza per l'Audiotorium 
sono accademici. Il senatore 
Pieraccini, presidente degli 
Amici dell'Opera é di Roma 
Europa Fqtivgal, si è mbtto 
adoperato, equilibratamente, 
per una soluzione valida e ra-
pida. Con lui artisti come D' 
Orazio e Perilli. Quelli che ho 
nominato e altri ancora po-
trebbero formare una sorta di 
comitato per l'Auditorium, 
quella onesta «lobby» di cui 
probabilmente c'è bisogno per 
sostenere l'Accademia e per 
supportare, incalzare l'azione 
capitolina nelle varie fasi, 
progettuali e attuative. Non 
ci si può, non ci si deve atten-
dere tutto dall'alto. Per poi la-
gnarsi e basta.

Vittorio Emiliani 

4 \ 
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Danse-musique 

Le Ballet de l'Opéra de Paris, Boulez et Karina Saport à 

PARIS, 2 juil (AFP) - Le Dallet de l'Opera de Paris et la chorégraphe 

Marine Saporta, Pierre Boulez et san Ensemble intercontemporain (EICY 

composeront l' 1/4essentiel de la représentation fram;aise au 2ème festival 
pluridisciplinaire "Roma Europa" qui, depuis le 10 ju '1

I  
VI 

a • et jusqu'au ,,, u..:..:_. illet i 

éclate dans une dizaine de lieux de la capitale italienne. 

Dans la foulée de sa tournée en URSS, le Pallet de l'Opera de Paris. da:L .1., 
veno à Roma l'été 1989, revient du 18 au produirim A la Villa 

Médicis, sous la confluite de son directeur. l'etcile Patrick Dupond. dans 
it 

"Suite en blanc" de Lifar. "In the nicht" de Robbins et "Push comes to shove 

de Tv4vIa Tharp. 
"Roma Europa" en effet connu des prémices, dea 198 , à l' iniative de la 

France avec un festival estivai autour de la Villa M=dici=. Cui maintenant 

s'est élargi des institutions italiennes et d'autres pays d'Europe 

(Allemaone, Espapne, Hongrie, URSS?. 
L'EIC se produira au Palais Farnèse sous l= direction de Pierre Brule .7 

H Messiaen, Petrassi, Per i° et Grisev (a. ; et 4 - 

Varècc,
Fréderic Chaslin dans des programmes de jeunes rom I... J  . ,,_eurs franc=t i s (19 , 

jt.4illet) . 
Les 8 et 9 juiflet, Rome à la Villa Meditis aura, avant le Festival 

d'Avignon„ la pr i. theu r du nouveau ballet 3.11n. arine Saporta, "larà tempéte", 

inspiré de Shakespeare, avec la participation de danseurci et comdiens des. 

Centres chorègraphique et dramatique nationaux de Caen. ,,,/ 
yt/lt/phv 

fi tar
AFP 0 17'1304 JI II_ 91 
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Télégrammes • CAPA a manqué de peu le grand prix du Festiva I de la Communication d'Entreprise à Biarritz pour son iconoclaste « Professionrenifleur », une commande de CETELEM. • La jeune graphiste Annette Lucas a créé le nouveau logo de la Cour des Comptes, et donné un look à son rapport. Ses honoraires (moins de 40 000 francs) ne vaudront pas les foudres d'une Cour qui en 1990 avait épinglé la Caisse nationale d'Allocations familiales pour un logo jugé trop bien payé. • Faute de lecteurs (57 000) et de pub, e l'Express » arréte son « Mensuel » à son numéro 4. • Michel Aubry, Eric Dalbis, Claire-Jeanne Jezequel, Philippe Lepeut, Frédérique Lucien et les photographes Frédéric Brenner et Isabel Formosa sont admis pour un an à la Villa Wicis. • La police a 

.0-s< i'empeché Gitobu Imanyara, journaliste kenyan libéré de prison gite à « Reporters sans frontières », de venir en Grèce recevoir la piume d'or de la liberté de la FIEJ. • Pierre Bouteiller dédie l' été de France-Inter aux jeunes età la musique, au jazz età la mémoire. Hommage à Prévert tous les soirs à 20 heures, et le dimanche,grte 
• Sur 

kréo TEL. oeSE RI-C-LA? 
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Questi sette giorni a cura di Landa Ketoff 

el repertorio operistico esistono la-ne vori che esigono una rappresentazio-ne nel raccolto ambiente di un teatro, al-tri che tollerano bene anche una realiz-zazione in spazi aperti. Perché le piccole storie intime, che non consentono sceno-grafie mastodontiche né l'intervento di grandi masse corali, appaiono quasi mi-sere sui grandi palcoscenici delle Arene, mentre per contro un drammone storico vi si adatta assai meglio. Ma, tra tutte, l'opera che meglio tollera una esecuzione all'aperto è Aida, che giustamente è la più sfruttata per tali occasioni. Quando per qualche anno fu tolta dal cartellone di Caracalla dovettero rimettercela, ri-chiesta a gran voce dal pubblico. 
Questo grand-opéra e infatti, anche nei momenti più intimi, la storia di due popoli che idealmente sono sempre in scena, responsabili delle vicissitudini dei due protagonisti. Le loro storie non 

• Teatro dell'Opera 
Si aperta ieri la stagio-

ne alle Terme di Cara-
calla (di cui parla in 
apertura) con l'inaugu-
razione di una mostra 
del cinquantenario della 
lirica alle Terme, un 
concerto di musica da 
camera dei Solisti dell'O-
pera e l'Aida di Verdi di-
retta da Nello Santi con 
l'allestimento tradizio-
nale di Parravicini-Cru-
ciani e la regia di Silvia 
Cassini, protagonisti 
Maria Chiara, Bruna Ba-
glioni, Vincenzo Scude-
ri, Alessandro Cassis, 
Nicola Ghiuselev, Carlo 
De Bortoli. L'opera, sem-
pre preceduta da un con-
certo (alle 19,15), si repli-
ca in settimana il 6 e il 9 
alle 21 (tel. 4883641). 

• Accademia 
filarmonica 

Stasera alle 21,30 nel 
Giardino della Filar-
monia in via Flaminia 
118 è in programma un 
concerto interamente de-
dicato al blues, con pezzi 
tradizionali dall'inizio 
del secolo in poi, reinter-
pretati dal gruppo Raro 
Ramarro Azzurro se-
condo lo stile degli anni 
Sessanta e Settanta nella 
costa occidentale degli 
Stati Uniti. Il gruppo, 
formatosi nel 1984, com-

Aida e Radames 
a Caracalla 

sono private, come in "Bohème", per fa-re un esempio, ma rappresentano il dramma che nasce dalla secolare incon-ciliabilità tra diritti del cuore e doveri del rango che ora finalmente (ma, fatto singolare, con dolore di molti sudditi) è quasi scomparsa. 
La vicenda di Aida, andata in scena ie-

ri a Caracalla, è notissima. Tuttavia l'accenniamo per sommi capi per quei giovani che per la prima volta si avvici-
nano al teatro lirico. Gli Etiopi, guidati 
dal re Amonasro, hanno invaso l'Egitto 

prende due chitarre, 
un'armonica, contrabas-
so e pianoforte (tcl. 
3201752). 

• festiva! RomaEuropa 
Stasera 

fre uno spettacolo di ci-
nema e musica con la 
proiezione (alle 21,30) a 
Villa Massimo) del film 
Tabu di Friedrich W. 
Murnau, celebre regista 
tedesco (1888-1931) autore 
anche di "Nosferatu", 
che sarà accompagnato 
da musiche della ru ve-
na Violetta Dinescu in-
terpretate dal vivo dal-
l'Ensemble Modern di-
retto da Kaspar de Roo. 
Al suo apparire, poco do-
po la morte dell'autore, 
questo film muto che 
racconta dell'amore di 
un pescatore di perle per 
una fanciulla consacrata 
agli Dei, era accompa-
gnato da musiche di Hu-
go Reisenfeld. Il 5 luglio 
si apre per la prima vol-
ta alla musica la Villa 
Abamelek, sede del-
l'Ambasciatore sovieti-
co, per un recital con 
musiche di Prokofiev (a 
inviti) del pianista Dimi-
tri Alexee in occasione 
del centenario della na-
scita del musicista. Dan-
za, musica e teatro nella 
Principessa di Milano, 
1'8 e il 9 all'Accademia 
di Francia alle 21,30. La 

che si prepara a respingerli con un eser-
cito guidato da Radames, innamorato di 
Aida, schiava della figlia del Faraone, 
Amneris a sua volta innamorata di Ra-
dames e gelosissima. Gli Egizi vincono e 
a Radames viene tributato il trionfo e gli 
viene concessa la mano di Amneris. Tra 
i prigionieri etiopi c'è il re Amonasro che (ma nessuno lo sa) è il padre di Aida. 
Questi obbliga la figlia, pur riluttante, a 
far rivelare a Radames, nel loro ultimo 
incontro amoroso, i movimenti dell'e-
sercito egizio. Purtroppo Radames si la-
scia ingenuamente sfuggire le preziose notizie e, scoperto, è condannato a mor-
te per tradimento: sarà sepolto vivo. A 
nulla valgono gli interventi di Amneris 
per salvarlo. Quando la "fatai pietra" sta per chiudersi Radames si accorge che Aida è nascosta nella tomba per mo-
rire con lui. Aida si replica a Caracalla 
fino al 7 agostq. 

• 
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Un momento dell'Aida andata in scena ieri, mercoledì 3, a Caracalla. Si replica il 6 e il 9 alle 21 
coreografia, di Karine 
Saporta, è su musiche 
di Michael Nyman. Lo 
spettacolo si ispira 
(traendone però solo al-
cune scene) alla "Tem-
pesta" shakespeariana 
ed è prodotto dal Centro 
coreografico nazionale 
di Caen in Normandia 
che la Saporta dirige con 
molta fantasia e grande 
rigore tecnico (tel . 
6783321). 

90 

• Villa Pannfrili 
Nel parco di Villa 

Pamphili nei pressi di 
Porta San Pairzazio è da 
poco iniziato un festiva' 
che sabato 6 alle 21 pro-
pone il suo secondo con-
certo: il bravo pianista 
Giuseppe Scotese suo-
na Liszt e Bartòk. Il ter-
zo concerto, mercoledì 10 
alle 21, è dedicato a Gio-
vani Talenti Italiani e 

presenta il pianista mila-
nese Luca Schieppati, 
in musiche di Chopin e 
Liszt, e il Duo formato 
da Paolo Ravaglia, clari-
netto, Monica Lonero, 
pianoforte, nella Sonata 
per clarinetto e pianofor-
te di Bernstein e in musi-
che di Gerald Finzi e Ho-
rowitz (tel. 3231813). 

• Fondazione 
Palestrina 

La RAI, l'UER (Union 
Européenne de Radiodif-
fusion) e l'Assessorato 
alla cultura del Comune 
presentano una serie di 
incontri musicali su Pa-
lestrina e il suo tempo 
dei quali si parla in altra 
parte. Nella Sala d'Er-
cole del Campidoglio 
oggi alle 18, i Solisti del 
Madrigale diretti da 
Giovanni Acciai eseguo-
no Le Vergini-Madrigali 
a 5 voci di Palestrina 
(tel. 36864789). 



e 

Roma chiama Europa 
Questo il programma del Fésfival Romaeuropa. Per la musica: domani recital del pianista Dimitri Alexeev pere il centenario della nascita di Prokofiev, verrà ospitato per la prima volta a Villa Abamelek, sede dell'ambasciata sovietica. Nella sezione cinema, la serata di punta sarà oggi con la proiezione a Villa Massimo di «Tabe» di Fridrich Murnau con musiche dal vivo dell'Ensemble Modem. 
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« La tempéte », de Karine Saporta 

ROMA EUROPA FESTIVAL 91 
Créé en 1986 à l'initiative de l'Académie de France à Rome, ce 
festival a pour vocation d'offrir aux artistes des lieux prestigieux 
dans la Ville éternelle. On pourra dono voir à la Villa Peradicis la 
version que Karine Saporta donne de « La tempéte » de 
Shakespeare, les 8 et 9 juillet, le Ballet de l'Opéra de Paris, du 18 
au 21 juillet, le Tanz Theater de Reinhild Hoffmann, à l'Academia 
Tedesca, du 10 au 13 juillet, et l'Ensemble intercontemporain 
(Boulez-Chaslin), du 17 au 20 juillet, au palais Farnèse. 

FESTIVAL D'AIX 
Temps forts de ce festival intéressant : la Compagnie 
Preljocaj (13, 15 juillet) ; « Les projets de rue » du duo 
Fattoumi-Lamoureux (15-16 juillet) ; la revue du Ballet 
Rambert, avec « Opal Loop », de Trisha Brown, et une 
création d'Hervé Robbe (19-20 juillet). 

LE_ %Fp iC 
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Roma chiama Europass ,R Questo i °gramma del Festival Romaeuropa. Per la danza oggi «La princesse de Milan», in prima assoluta, dutPa coreografa Kari alla celebre «Tempesta» di Shakespeare. I112 luglio, sempre a Vili' ta dedicata al folklore spagnolo con la compagnia Madrid•.flame quin Ruiz. 
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igsminat
■ Romaeuropa Festival - Stasera alle 21,30 

appuntamento a Villa Medici, piazza Trinità 

dei Monti 1, in occasione della prima rappre-

sentazione dello spettacolo di danza La 

principessa de Milan. Creazione di Karine 

Saporta, su musiche di Michael Nyman. I-

noltre, per Videoarte 3;'proiezioni di video 

su artisti, scultori e fototografi, dalle ore 11 

alle 12,30 e dalle 17,30 alle 19. Il prezzo del 

biglietto è di 30.000 lire; ridotti 25.000 lire. 
*** 

t 



a 

u 

• •-a• e.n.0 
./ali t tale i.tIGIL,CC/r, 

a ll'aae de 90 ans, (te 

rs raiso piiiiiglisnEtallisi e Vieux Continent 
21, boulevard Montmartre. 75002 PARIS 

MI 42 96 99 07 

Lents ci eur 

LEt  tGARO CO) ' t 

4 
44. 

37 Rue du Louvre 

75081 PARIS cedex 02 

tel: 42.21.62.00. 
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Genève 
Au Musée de l'Athénée, du 12 juillet au 

29 septembre : Félix Vallotton. Vingt-qua-
tre tableaux, quatorze dessins et une qua-

iontaine de xylographies, provenant de
llections privées suisses, témoignent de 

ceuvre du peintre, né à Lausanne en 
1865, mort en 1925 à Paris, ami puis 

embre des Nabis. A retenir : des paysa-
111es à l'huile (Bain de mer près d'Honfleur, 

e Potager, Cagnes temps gris), des Nus, 
n portrait de Vuillard, des scènes de 

guerre (Soldats en réserve sur le front de 

ilhampagne). Et surtout les bois gravés, 
spirés par la manière japonaise, et qui 

nt fait ca rAntitatinn 

9 ]UILLET 91 

~MI un 
has, à droite) ; ces cou-
verts sont à la galerie 
KB de Bruxelles (en 
bas à gauche); tout 
ilergé est exposé à 
Welkenraedt (en bas, 
au centre) ; cette toile 
de Malevich, Composi-
tion Suprématiste, (en 
bas, à droite) est égale-
ment à Londres, à 
I'Anely Juda Fine Art 
Gallery (Photos Engue-
rand, AFP, Stills, DR.) 

ssentiellement 
ricaines, fran-
it de compren-
. d'un maitre 
nnées de sa 

1ft: : 
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al 
Brothers. Le 16 juillet : Herble Hancock et 
Wayne Shorter. Le 17 juillet : Chick Corea 
et Michel Petrucciani, et le 18 juillet : B. 
B. '<Ing. Le 19 juillet : Miles Davis. Le 
20 juil let : David Sanborn. Tél . : 

ittitah. 

:659S'S—g, 

Londres 

A la Royal Academy of Arts, jusqu'au 
le r septembre : Le Paysage fauve. 
75 peintures, de 1904 à 1908, signées 
Matisse, Derain, Braque, Dufy, Vlaminck, 
mais aussi Kees Van Dongen, Othon Fries, 
ou Albert Marquet, sont regroupées par 
thiamoc nAnnranhinilPs /Prnvenr.n Nnr-

Rome 

Dans le cadre du Festival Romaeu-
ropa, à la villa Médicis, aujourd'hui pour 
la seconde des deux représentations à 
21 h 30 : La Princesse de Milan, un « opéra 
dansé .» créé par la chorégraphe Karine 
Saporta et le compositeur Michael Nyman, 
librement inspiré de la pièce de William 
Shakespeare La Tempéte. 5 chanteurs, 
10 danseurs et 5 acteurs seront les inter-
prètes de cette ceuvre théàtrale au 
confluent de plusieurs genres, fondé sur 
« un certain vide psychologique au cceur 
de la spirale, un vide d'émotion et de 
nombreux signes métaphysiques » (Sic !). 
Les 17 et 18 juillet, à 21 h 30, concert de 
l'Ensemble InterContemporain, dirigé par 
Pierre Boulez. Au programme : Integrale 
de Varese (1923), Estri de Petrassi, Ritorni 
degli Snovidenia de Berlo, Couleurs de la 
Cité celeste de Messiaen, et Modulations 
de Grisey. Le 19 juillet, le méme Ensem-
ble InterContemporain interprétera des 
ceuvres des anciens pensionnaires de 
l'Acadérnie de France à Rome, sous la 
direction de Frédéric Chaslin : Commande 
de l'EIC pour quintette à cuivres, de Pas-
cal Dusapin; Les Chants de Faes, de 
Gérard Pesson, Rumeurs, de Claire Scha-
pira; Chords, de Yan Fedele, et Com-
mande de l'EIC pour trombone solo et 
ensemble, de Frédérick Martin. Tél. : 
19/39.6/678.33.21. 

Toujours dans le cadre du Festival 
Romaeuropa, dans les jardins de la Villa 
Médicis Mise en espace de textes littérai-
res fran9ais et italiens. Le 18 juillet : au 
pied de la statue de Rome, seront Lis 
Dillin-Bay, un raconto militare de Daniele 
Del Guidice, et Le Perchiste, de Paul 
Fournel. Le 19 juillet, dans l'extraordinaire 
bosquet du Niobée, ce seront La Ruine de 
Kash, de Roberto Calasso, et Maitres et 
Serviteurs, de Pierre Michon. Le 21 juillet, 
on dira La Glycine, de Rezvani, près du 
tempie de Vénus. Et le 22 juillet, Gnif-Gnaf, 
de Magrelli, et Dialogue sur la lumière, de 
Jacques Roubaud. Tél. : 19/39.6/678.33.21. 

Stuttgart 
• t 

A la Staatsgalerie, jusqu'au 4 aoCit 
Max Ernst. A l'occasion du centenaire de 
la naissance du grand surréaliste, une 
superbe rétrospective qui sera à Paris à 
l 'automne prochain. Tél , 
19/49 711/212.50 50. 

Welkenraedt - 
(Belgique) 

LE. rt--  ARA) 
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• Italie-France-Culture 
"La Princesse de Milan" à la Villa Médicis Shakespeare dansé selon Karine 
Saporta 

ROME, 9 juil (AFP) - A l'occasion du festival RopraEuropa 1991, la 
chorégraphe Eran aire Karina Saporta a presente lundi soir pour la première 
fois à l'étranger, dans le cadre prestigieux de la Villa Médicis, son ballet 
"la princesse de Milan", avant de le reprendre à la fin du mois au festival 
d'Avignon. 

Créé en Normandie, où Farine Saporta dirige le centre national de 
chorégraphie, ce spectacle male à la fois danse, musique et théàtre et 
s'inspíre directement de la "Tempéte" de Shakespeare. 

Découpée en morceaux choisis, chantee, récitée, dansée, la pièce de 
Shakespeare vue par Karine Saporta et le compositeur Michael Nvman transporte 
dans un univers onirique et fantasmagorique, entre enfer et paradis. "J'ai 
toujours été attirée par l'imagerie chrétienne, expiique Rarine Saporta. Ce 
qui n' interesse, c'est le 
colui de la réalité 
seul geste suffit 

Dans le cadre 

dormine du réve 
humaine. La danse, de 

et de la magie, beaucoup plus que 
nature, est portée à l'ambiauité. Un 

à exprimer une idee". 
des jardins de la villa Mèdicis, le ballet, mis en ::.cene 

par Michel Dubois qui dirige le Centre Drantatique National de Normandie, 
celebre ce que l'on appelle aujourd'hui la "unse nouvelle". 
d'expériences choreoraphiques originales, Karine Saporta s'est inspirée pour 
certaines scènes du "saut à l'élastique", un sport spectaculaiee porte pour la 
première fois sur scene. 

Karine Saporta promène également sa vision fantastique du monde dans le 
dernier film de Peter Greenaway, "Prospero'sBook, lui aussi inspiré de la 
"Tempéte", et dans lequel elle a dirige la choregraphie. Elle a érialement 
exposé quelques clichés au festival de la photographie, à Ar7qs. San theme 
favori les anges et les madones. 

JLV/MG 
AFP 090123 JUL 91 
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Roma chiama Europa 33 9„ 

Questo il programma del Festival Romaeuropa. Per la danza venerdì, a Villa Medici, 

una serata dedicata al folclore spagnolo con la compagnia Madrid-flamenco, diretta 

da Joaquin Ruiz, Dal 18 al 21 luglio sarà di scena a Villa Medici il prestigioso balletto 

dell'Opera di Parigi in tre quadri creati da Serge rifar, Jerome Robbins e Twyla 

Tharp. Chiuderà il ciclo della danza, ancora all'accademia di Francia il 24 e 25 

glio in prima italiana, «El sueno de artemis» della compagnia Gelabert-Azzopardi sul 

tema del destino. Musica: a Palazzo Farnese, con l'Ensemble Intercontemporain di-

retto per tre serate da Pierre Boulez (17, 18 e 20 luglio). Chiuderanno Romaeuropa 

sei serate «letterarie» a Villa Medici dedicate alla lettura di testi di scrittori contem-

poranei italiani e francesi (dal 16 al 22 luglio). 

e 
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Lame di parole 
per Napoli 
'A ruttata, quella di 

Eduardo, è ormai da 
tempo passata. Ep-

pure c'è chi ancora dorme. 
Qualcuno si chiede_ccomme 
fanno cu stu calore?». E ri-
prende dicendo che foraé" 
fanno meglio quelli che. dor-
mono, perché «quanno se 
dorme, nun se sente niente». 
Come non si vede neanche 
niente. 

Quella che nella celebre 
battuta di Eduardo lasciava 
posto alla speranza, in que-
st'altra del giovane «autore 
Enzo Moscato diventa quasi 
una anestizzante, ma ingua-
ribile e inarrendevole rasse-
gnazione per una Napoli 
sfregiata e degradata, simile 
a un prezioso affresco corro-
so dal tempo e dall'umidità, 
le cui tracce antiche — men-
tre nuove se ne creano — so-
no lì ben visibili, sempre, per 
chi vuoi vedere. Una città 
che reca le stratificazioni dei 
regni di Francia e di Spagna 
e di altre dominazioni; una 
città solare e cupa allo stesso 
tempo, ignorante e sapiente, 
vitale e agonizzante, una 
città offesa ma non abbattu-
ta, ferita ma non morta. 

C't sempre, e inevitabil-
mente e necessariamente, 
Napoli, al centro della ricer-
ca drarnrnaturgica e scenica 
della consolidata ditta di 
Thatri Uniti, che hanno eletto 
questa «città fantasma» a lo-
ro patria. Napoli vista e vis-
suta come un «luogo dell'ani-
ma riluttante ai falsi valori 
della modernità e indifferen-
te alla sua seduzione». 

La frase è di Mario Mano-
ne che insieme a Toni Servii-
lo firma la regia di un altro 
lavoro che nasce dall'incon-
tro con Enzo Moscato (dopo 
il precedente Partitura) dal 
titolo Rasoi, andato in scena 
in prima assoluta al Valle di 
Roma, ultimo intenso baglio-
re di questa stagione teatrale. 

Quella del napoletano En-
zo Moscato è una scrittura 
che pesca dal mare contami-
nato della tradizione parte-
nopea e della letteratura più 
colta, dentro il quale immer-
ge la sua in un dialettale paa 
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stiake linguistico di neoba-
rocca fattura. 

Non c'è trama alcuna in 
Rasoi, né personaggi, né rap-
presentazione di fatti o azio-
ni. Bensì frammenti, brevi 
brani rapsodici (tratti in 
gran parte dal già citato testo 
Partitura) che, come lame di 
rasoi ben affilati, possono ta-
gliare per dire e denunciare. 
In questo teatro si narra sol-
tanto e a una sola voce, come 
nella tragedia greca quando 
il coro rievoca storie che 
hanno determinato il destino 
degli uomini, Storie singole e 

A 

7,.•••.-s• • 

Due momenti W 'Rasoi' . 
scrittura scenica dl Enzo 
Moscato (nella loto sopra). 

~Or' 

I t. • 

te .§ 

solitarie qui, che sono i corpi 
stessi degli attori esposti co-
meTp oa ms t al ag si 

che
a l l ees isni vset tet vs pdr oe l : 

nunciano. 
Figure visionarie dal lin-

guaggio delirante, dense di 
metafore, che hanno le par-
venze di chi abita cortili e 
antichi anfratti lavici: c'è il 
ragazzo di eduardiana me-
moria, descritto all'inizio, 
che dorme su un letto simile 
a un giaciglio da lazzaretto, 
incapace di alzarsi e affron-
tare la vita; una statica Ma-
donna vivente di oleografica 
figurazione popolare, che 
narra la triste vicenda del 
guaglione Palummiello; un 
mentecatto ubriaco e farne-
ticante che racconta dei do-
minatori stranieri, inceppan-
do sulle parole e su quello 
che c'è per terra; e poi la cor-
te e lo smodato e insaziabile 
Re 'Bomba sempre li a ban'-

, chettare; e infine il guappo 
in doppiopetto gassato, il 
quale, accompagnato al pia-
noforte, ci descriverà nel det-
tagli, con un lirico pezzo da 
caffè-concerto intitolato Li-
toranea, un mare diventato 
«un azzurro obitorio, mai vi-
sto e mai pensato». E uno 
sparo improvviso verrà a 
raggelare quella comicità. da 
sceneggiata. 

Un sipario che scorre in-
dietreggiando, lasciandoci 
l'immagine di un'onda che 
arretra dopo aver trascinato 
e depositato sulla riva relitti 
umani, ce le mostra una ad 

Routtleuropts 

I l Festiva! Romaturopa, nato ttellS6, è 
ornai da sei anni l'appuntamento arti-
stico-culturale permanente dell'estate 

romana, ideato e diretto da Monique 
Veaute e Gloacchino Lama Ibmasi, come 
strumento per fare di Roma il fulcro di 
un dialogo culturale nel processo di co-
struzione dell'unità del nostro continente, 
e in particolare, dell'Europa, 

Limitato niz o, t e 
Francia, si è poi allargato a numerose 
istituzioni 

Madri" laniacat (alt" cantatitiistituzioni culturali straniere (e anello ex- e danzatoti saranno impiegati In una 
troeuropee) presenti nano capitole. Sono creazione di Kari ,: Saporta, realizzata in 
coltivo°. Watti le Accademie dl Francia, 

. ., 
collalseraziont coi compositore Michael 

miersit s onankh li n: t heriaLit jimith .' . Nyntan, che si richiama alla, nota Tempe- • 
d oírtar lif orit4h -gb~y ribastkita i -~taltajeariatta,- dal Molò La prittcer-
deliThi: 314tò ciò si trOttute fis un datene' :s« dtì.'~- g ~anima :>P6rwergatico-t' 
dartà 'tratto livella akistico che prevede' Prevede-Mi a resto la Preselieui di Ludano: : 

stro tempo, proponendo non motivi mito-
logici o di repertorio, ma le parti pia vive 
denti ricerca artistica odierna. 

Accenniamo ad alcuni degli appunta-
menti dl guasta edizione che si svolge fino 
al 25 luglio nei suggestivi spazi di lilla 
Medici, Villa Massimo, PalazzoFalconie-
ri, Palazzo Farttese, Villa Abarnelek e al-
tri. Per la danza saranno ospitate cinque 
compagnie. Tra queste, oltre alla presti-
giosa compagnia dell'Opera di Parigi di-
retta da Patrick >Tondi Reitiliild 

aill, i an alla Hofincia. toeaquin Ridi con la com. 

-VideO, Insulta, eventi speciali,- Berlo,. Piami Roulet, Hans-Worner 
poct adii9s prore:nona di ars,,,:it ~D.Gyonot iCurtai-',0S4:~471.4.14045:::, 

rtist1:.sedi compleisi;;Ontemportuuti ':•lo-~ 4:l'Orchestra bgehisiiiístiOlf. 
Loro produzioni it entative. Con:' i. " Berlino; Indire' jicestastn'00liiiiiétit di i ' 

'.lo . scopo di patinino del no- t:: te letterari 4  , letterari 
• t•V,'4,4;* • I c'e ; . 1, , 

.. "yr›: .• •• 'avr: i' ?n:y.r rst72-.•r; -..1:1-,-if tint:',21fl in' tvxy'r.'ir''''':27.4.1?..t.,-:59}.:•• • "A:: rtr7`; w.

"~"InriliMr 
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LIBERTÀ 
Via Benedettine, 68 

29100 PIACENZA 

ORE 12 
Via G. Paisiello, 4/6 

00198 ROMA 
IL MANIFESTO 
Via Tomacelli, 146 

00188 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
Casella Postale 5 96 

ROMA 
IL MATTINO 
Via Chiatamone, 65 

80121 NAPOLI 

PAESE SERA 
Via del Tritone, 81 

00187 ROMA 
IL MATTINO DI PADOVA 
Via Pelino, 15 

35100 PADOVA 

IL CENTRO 
Corso Vitt. Emanuele, 372 

65100 PESCARA 
IL MESSAGGERO 
Via del Tritone, 152 

00187 ROMA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Pellico, 8 

34122 TRIESTE 
MESSAGGERO VENETO 
Viale Palmanova, 290 

33100 UDINE 

IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00188 ROMA 
NAZIONE 
Via F. Paolieri, 2 

50122 FIRENZE 

LA PREALPINA 
Viale Tamagnò, 13 

21100 VARESE 
NOTTE 
Piazza Cavour, 2 

20121 MILANO 

LA PROVINCIA PAVESE 
Via Torquato Tasso, 47 

27100 PAVIA 
LA NUOVA SARDEGNA 
Via Porcellana, 9 

07100 SASSARI 

LA PROVINCIA 
Via Anzani, 52 

22100 COMO 
L'ORA 
Piazza F. Napoli, 5 

90141 PALERMO 

LA PROVINCIA 
Via delle Industrie, 2 

26100 CREMONA 

1 a Li ne 1391 
Roma chiama Europa > 3 

Oggi, il Festival Romaeuropa propone, a Villa Medici, una serata dedicata al folclore 
spagnolo runtruntrettA4~rid-flamenco, diretta da Joaquin Ruiz. Dal 18 al 21 
luglio,n sempre a villa medici, sarà di scena il balletto dell'Opera di Parigi in tre 
quadri creati da Serge Lifar, Jerome Robbins e Twyla Tharp. Per la musica a Palazzo 
Farnese, con l'Ensemble Intercontemporain diretto per tre serate da Pierre Boulez 
(17, 18 e 20 luglio). Chiuderanno Romaeuropa sei serate «letterarie» a Villa Medici 
dedicate alla lettura di testi di scrittori contemporanei italiani e francesi (dal 16 al 22 
luglio). 
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L'ADIGE 
Via Zanolla, 1 

38100 TRENTO 

AGENZIA VIAGGI 
Via IV Fontane, 147 

00184 ROMA 

CORRIERE ADRIATICO 
Via Berti, 20 

60126 ANCONA 

ALTO ADIGE 
Lungotalvera S. Quirino, 26 

39100 BOLZANO 

CORRIERE ARETINO 
Corso Italia, 206 

52100 AREZZO 

L'ARENA 
Piazzetta Municipio, 8 

37127 VERONA 

CORRIERE DI SIENA 
Via Bernardo Tolomel, 5 

53100 SIENA 

AVANTI 
Via Tomacelli, 146 

00186 ROMA 

CORRIERE DELLA PROV. 
Viale Varese, 71 

22100 COMO 

AVVENIRE 
Via Mauro Macchi, 61 

20124 MILANO 

CORRIERE MERCANTILE 
Via Archimede, 169 

16142 GENOVA 

L'AVVISATORE MARITTIMO 
Via S. Vincenzo, 42 

16121 GENOVA 

CORRIERE DELLA SERA 
Via Solferino, 28 

20121  MILANO 

BERGAMO OGGI 
Via L. Palazzolo, 89 

24100 BERGAMO 

CORRIERE DELLA SERA 
Via del Parlamento, 9

00188 ROMA 
K 

BRESCIA OGGI 
Via Eritrea, 20 

25100 BRESCIA 

CORRIERE DEL GIORNO 
Piazza Dante, 5 

74100 TARANTO 

LA CITTÀ 
Via Campo di Marte, 13 

50137 FIRENZE 

CORRIERE DELLO SPORT 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

i LvG, 9,93

Una rassegna internazionale a Palazzo Brancaccio 

L'Europa a passo di danza 
Dalton & Hartel Dance 

Company, Dallas Black 
Dance Theatre, Aterbal-
letto, Nuovo Balletto di 
Roma. Questi sono alcuni 
dei protagonisti della Ras-
segna internazionale di 
danza organizzata da 
«Mediascena», che si svol-
gerà dal 25 luglio al 4 ago-
sto nel Parco dei Saloni di 
Palazzo Brancaccio, in 
viale del Monte Oppio. La 
manifestazione, che giun-
ge quest'anno alla quinta 
edizione, nella dimensione 
ottocentesca di Palazzo 
Brancaccio, realizzerà per 
la prima volta un progetto 
artistico mirato alla convi-
venza di più stili nell'am-
bito del panorama euro-
peo. 

È dal 1987 che «Media-
scena», nell'ambito di 
«Italiarte», cura la vetrina 

estiva degli spettacoli di 
danza nella capitale. In 
questi anni ha ospitato al-
cune delle migliori produ-
zioni coreografiche italia-
ne e straniere, in collabo-
razione con l'Accademia 
nazionale di danza, l'Acca-
demia filarmonica romana 
e con la Galleria nazionale 
d'arte moderna. 'hOst

La rassegna si confronta 
tuttavia anche con altre 
manifestazioni che si oc-
cupano di danza: per 
esempio il Festival Ro-
magtifepa-che quest'anno 
ha proposto, tra l'altro, 
l'Opera di Parigi e la «nou-
velle dance» di Karine Sa-
porta. 

Il cartellone di «Media-
scena» prevede la presen-
za di otto gruppi, per un 
totale di undici spettacoli. 
Inaugura il 25 luglio il pro-

gramma il Balletto di To-
scana con variazioni co-
reografiche su musiche di 
Stravinsky. Seguono la 
Compagnia italiana del 
balletto classico con il co-
reografo Tuccio Rigano 
(26 luglio); la Dalton Com-
pany con una serie di crea-
zioni su musica contem-
poranea (27 luglio); il Bal-
letto di Venezia impegna-
to in composizioni folklori-
stiche (28-29luglio); l'Ater-
balletto con le coreografie 
di Amedeo Amodio su mu-
siche di Mozart, Gershwin 
e Chopin (30-31 luglio); il` 
Balletto '90 e il Nuovo Bal-
letto di Roma con creazio-
ni di Anita Bucchi e Vitto-I 
rio Biagi (1-3 agosto); e lal
Dallas Dance Theatre che 
proporrà anche degli «spi-
ritual» in versione danzata 
(4 agosto). (r.s.) 
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Appuntamento artistico culturale ir-
rinunciabile dell'estate romana da ben 
sei edizioni, il Festival ha raggiunto una 
dimensione sempre più europea: il suo 
cartellone ricco di occasioni stimolanti è 
il punto d'incontro di un dialogo cultu-
rale che, limitato all'inizio tra l'Italia e 
la Francia, si è allargato successivamen-
te alla Germania, all'Ungheria, alla 
Spagna, alla Gran Bretagna e, quest'an-

A not to be missed cultura! artistic 
appointment of the Roman summer since 
six editions, the Festiva! has reached an 
íncreasingly European dimension: its 
programme, rich of stimulating occasions, 
is the meeting point of a cultura! dialogue 
which, only limited to Italy and France 
at the beginning, has progressive& been 
enlarged to Germany, Hungary, Spain, 
Great Britain and, for the first time this 
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"erre Bouier 

no per la prima volta, anche all'URSS 
— rappresentate dalle loro prestigiose 
Accademie a Roma. Luoghi suggestivi 
come le sedi delle varie Accademie e al-
cuni splendidi spazi cittadini sono lo 
scenario nel quale si articola di volta in 
volta il calendario della manifestazione, 
incentrato su eventi di musica e di dan-
za, ma con un riguardo al cinema, al 
teatro e all'arte visiva, Lo scopo è sem-
pre quello di dar viva voce ad un pro-
gramma di artisti e di complessi con-
temporanei nelle loro produzioni più 
rappresentative, privilegiando la cultura 
del nostro tempo e scegliendo le parti 
più innovative della ricerca artistica 
odierna, con proposte spesso in esclusi-
va italiana o europea. 

Il festival, iniziato iI 10 giugno, si 
protrae fino al 22 luglio. Questo il pro-
gramma per il periodo 16-31 luglio: 

Da mercoledì 17 a sabato 20 (Palazzo 
Farnese, Piazza Farnese): il 17 e il 18 
!'Ensemble Intercontemporain diretto 

year, also to URSS represented by their 
prestigious academies in Rome. Evocative 
places as the seats of the vorious academies 
and some beautiful city areas are the 
scenary in which the programme of the 
display is presented; pivoting on music 
and dance, bui also presenting cinema, 
theatre and visual art. The objective is 
to give ampie spaces to a programme of 
contemporanean artists and bands in their 
most representative productions, 
priviledging nowadays culture and 
choosing the most innovative parts of 
today's artistic research, often represented 
for the first time in Italy or Europe. 

The festiva!, started 10th lune, is on 
unti! 22nd July. This is the programme 
for the 16th-31st July period: 

From Wednesday 17th lo Saturday 20th 
(Farnese Palace, Piazza Farnese): 17th and 
18th the Ensemble intercontemporain 
directed by the great Pierre Boulez 
proposes some classics of the XX century 
as the Integrale by Varèse, and Estri by 
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Suite en blanc (Opéra di Parigi) 
dal grande Pierre Boulez propone alcu-ni classici del Novecento come intégrate• di Varèse, Estri di Petrassi, oltre a Be-rio, Messiaen e Grisey; il 19 luglio Frè-déric Chaslin dirige l'Ensemble Inter-contemporain insieme al Quintetto di ottoni EIC, musiche di alcuni giovani borsisti dell'Accademia di Francia. Da martedì 16 a lunedì 22: (Accade-di Francia, Viale Trinità de' Monti, 1): sei serate dedicate a scrittori contem-poranei italiani e francesi, raggruppati per generi: teatro italiano (16 luglio), romanzo italiano e francese (19), teatro francese (21) e poesia italiana e francese (22). i brani, letti o rappresentati, sono stati scelti da Martien Bauer, direttrice della Maison des Ecrivains di Parigi, i 

protagonisti sono attori francesi ed ita-liani diretti regia ds IpA n r 

Petrassi, other Man Berio, Messiaen and Grisey: 19th July Frédéric Chaslin directs the Ensemble Intercontemporain together with the brass Quinte: E1C, music by some young scholarships of the French ,4 cademy. 
From Tuesday .16th io Monday 22nd: (French Academy, Viale Trinità de' Monti, 1): six evenings dedicated to French and Italian contemporanean writers, grouped by literary themes: Italian Theatre (16th July), Italian and French romance (19), French thevire (21) and Italian and French poetry (22). The pieces, lectured or represented, have been chosen by Martien Bauer, director of the Maison des Ecrivains of Paris, the prolagonists are French and Italian actors directed by Jean La Cornerie, genera! Secretery o f ti-e 
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Incontro 
di culture 
a Villa 
Medici 
di Cristina Della Valle 33q_ 
ROMA - Figlio della Settimana di 
Musica Contemporanea, il Festival 
«Romaeur_o_pp di Villa Medici muo-
ve anche quest'anno le acque sta-
gnanti del mondo culturale romano. • 
Malgrado la notevole afa di questo 
luglio tropicale i «consumatori» di 
cultura della capitale decretano il 
successo di questa sesta edizione del 
Festival. La rassegna, ideata da Jean 

- Marie Drot, direttore dell'Accade-
mia di Francia, ha visto platee sem-
pre gremite ed attente ad un pro-
gramma quest'anno particolarmen-
te ricco e composito. 
Se ormai da anni il festival di Villa 
Medici significa per i romani possibi-
lità di incontro e di dialogo con gli ar-
tisti ospiti dell'Accademia stessa, e 
dunque l'incontro e lo scambio tra la 
verità della ragione cattolica e la mo-
rale laica, mai come quest'anno il Fe-
stival è occasione di interscambio 
tra le culture europee. La fama rico-
nosciuta delle manifestazioni di Vil-
la Medici viene quest'anno ancor più 
consolidata grazie alle sinergie e al 
contributo delle accademie di Spa-
gna, Germania, Ungheria e del Bri-
tish Council. 

Artefice di questa apertura verso 
culture di un continente, che ha assi-
stito fi nalmente alla disgregazione 
totale del mondo comunista, la Fon-

\6 

dazione Romaeuropa. Grazie al sue 
paziente lavoro, infatti, si è trasfor-
mato il dialogo franco - italiano in 
una polifonia in cui si fondono voci 
francesi, inglesi, tedesche, spagnole, 
ungheresi e russe. 

Il programma si è articolato fra 
più sedi, tutte prestigiose e suggesti 
ve. Così come abbiamo assistito al 
l'anteprima mondiale della «Princi 
pessa di Milano», versione coreogra 
fica barocca della «Tempesta» ci 
Shakespeare, (spettacolo della regi 
na della «Nouvelle dance», la france 
se Karina Saporta, e del regista in 
glese Peter Greenway) nella sugge 
stiva cornice di Villa Medici, altret 
tanto privilegio sarà assistere in Pa 
lazzo Farnese al concerto del Mac 
stro Pierre Boulez. 

Oltre quest'ultimo, appuntament 
da non perdere, segnaliamo Video 
arte 3 presso la sala Renoir di Vill, 
Medici. 
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I Quotidiani d'Italia 

LIBERTÀ 
Via Benedettine, 68 

29100 PIACENZA 

ORE 12 
Via G. Paisiello, 416 

00198 ROMA 

IL MANIFESTO 
Via Tornateti', 146 

00186 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
Casella Postale 8 98 

ROMA ____ _..__ 
IL MATTINO 
Via Chiatamone, 65 

80121 NAPOLI 

PAESE SERA 
Via del Tritone, 61 

00187 ROMA 

IL MATTINO DI PADOVA 
Via Pelino, 15 

35100 PADOVA 

IL CENTRO 
Corso Vitt. Emanuele, 372 

85100 PESCARA 

x IL MESSAGGERO 
Via del Tritone, 152 

00187 ROMA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Panico, 8 

34122 TRIESTE 

MESSAGGERO VENETO 
Viale Palmanova, 290 

33100 UDINE 

IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00188 ROMA 

NAZIONE 
Via F. Paolieri, 2 

50122 FIRENZE 

LA PREALPINA 
Viale Tamagnò, 13 

21100 VARESE 

NOTTE 
Piazza Cavour, 2 

20121 MILANO 

LA PROVINCIA PAVESE 
Via Torquato Tasso, 47 

27100 PAVIA 

LA NUOVA SARDEGNA 
Via Porcellana, 9 

07100 SASSARI 

LA PROVINCIA 
Via Anzanl, 52 

22100 COMO 

L'ORA 
Piazza F. Napoli, 5 

90141 PALERMO 

LA PROVINCIA 
Via delle Industrie, 2 

26100 CREMONA 

I tue, 19 91 
M Concerto e letteratura al Ronsopa 
Festival. Pierre Boulez dirige a Palazzo 
Farnese gli strumentisti dell'Ensemble 

fr‘zIntercontemporain. Musiche contempo-
eranee italiane e francesi di Varese, Pe-

trassi, Berio, Messiaen e Grisey (piazza 
Farnese - ore 21,30). A Villa Medici «Il 
libro in scene», passeggiate nella lettera-
tura italiana e francese. Scene tratte dai 
romanzi di Jean Echenoz e Elisabetta 
Rasy (dalle 20 - viale Trinità dei Monti). 
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QUOTIDIANO DI LECCE 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

IL TIRRENO 
Viale Alfieri, 9 

57100 LIVORNO 

LA REPUBBLICA 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

IL TEMPO 
Piazza Colonna, 366 

00187 ROMA 

IL RESTO DEL CARLINO 
Via Enrico Mattei, 106 

40138 BOLOGNA 

LA TRIBUNA DI TREVISO 
Piazza Ancillotto 

31100 TREVISO 

IL SECOLO XIX 
Via Varese, 2 

16122 GENOVA 

TUTTOSPORT 
Via Villar, 2 

10147 TORINO 
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334, 
RomaEuropa 
Là rassegìiar propone ':oggi un 
programma ,,particolarmente 
Cicco di 'appuntamenti. A Pa- • 
lazzo Farnese, alle 21,30, se-
condo concerto di Pierre Boulez 
che dirige il suo Ensemble In-
tercontemporain in musiche di 
Varèse, Petrassi, Berio, Mes-
siaen e Grisey. In repertorio al-
cuni classici non solo della pri-
ma metà del secolo ma anche le 
opere salienti degli Anni 50, 60, 
70. 

A Villa Medici, nei pressi 
della statua di Roma, alle 20, «Il 
libro in scene. Passeggiate nella 
letteratura italiana e francese, 
in sei stazioni». Due i racconti: 
il primo di Paul Fournel, «Les 
Athlètes dans leur t è' te» con gli 
attori Daniel Znyk e Jean-Ba-
ptiste Malartre, il secondo «Dil-
lon Bay», un racconto militare 
di Daniel Del Giudice, con Pier-
luigi Cuomo. 

Sempre a Villa Medici, alle 
21,30, debutta il Balletto del-
l'Opérà di Parigi. Sotto la dire-
zione di Patrick Dupond, il pre-
stigioso corpo di ballo offre un 
programma che condensa la 
storia essenziale della danza 
moderna. Le coreografie sono 
di Serge Lifar, Jéróme Robbins 
e Twyla Tharp. Repliche fino al 
21 luglio. 

E 
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RomaEuropa 
Stasera alle 21,30 a Pa-

lazzo Farnese si replica 

il concerto dell'Ensem-

ble Intercontemporain 

diretto da Pierre Bou-

lez di cui si è parlato la 
settimana scorsa. In pro-
gramma, Intégrales di 

Varèse, Estri di Petras-

si, Ritorno degli Snovi-

denja di Berio, Cou-

leurs de la Cité céleste 

• 

di Messiaen e Modula-
tions di Grisey. Solisti 
Jean-Guihen Queyras, 
violoncello, Florent Bof-
fard, pianoforte. Domani 
alle 21,30, ancora a Pa-
lazzo Farnese, l'Ensem-
ble Intercontemporain 
diretto da Frédéric 
Chaslin, assieme al 
Quintetto di Ottoni del-
l'Ensemble e ad un grup-
po di solisti, interpreta 
musiche di nuovi compo-
sitori francesi: Stanze, 
dyade pour quintette 
de cuivre di Pascal Du-
sapin, Les Chants Faéz 
di Gérard Pesson, Ru-
meur di Claire Shapira, 
Concerto per trombo-
ne di Fréderick Martin e 
Chord dell'italiano Ivan 
Fedele che spesso lavora 
con l'Ensemble. Dal 18 al 
21 la sera alle 21,30 a Vil-
la Medici si esibisce il 
Balletto dell'Opéra di 
Parigi diretto da Patrick 
Dupond (se ne parla in 
altra parte) con un pro-
gramma che condensa la 
storia della danza mo-
derna riprendendo due 
indimenticabili coreo-
grafie del passato - Suite 
en blanc che fu la prima 
coreografia "astratta" 
creata nel 1943 da Serge 
Lifar su musica di Lalo, 
e In the night del '70 fir-
mato da Jeró' me Robbins 
su alcuni Notturni di 
Chopin - e presentando 
una creazione recente e 
molto audace di Twyla 
Tharp su musica di 
Haydn, Push come to 
shove. Ancora eip 

i A i2E,PuBe L I cm, 

1,4O r441 

danza il 24 (replica 
il 25) a Villa Medici, a 
chiusura del Festival: 
Lydia Azzopardi e Cesc 
Gelabert, che lavorano 
insieme dall'86, presen-
tano EI suefio de Arte-
mis (tel. 6783321). 
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00185 ROMA 
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Via Marenco, 32 
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STAMPA SERA 
Via Marenco, 32 

10126 TORINO 

L'UNIONE SARDA 
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20182 MILANO 
L'UNITÀ 
Via dei Taurini, 19 
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■ Romaeuropa Festiva! - Seconda esibizio-neWrallitribam..igata di Francia, Pa-lazzo Farnese, dell' Ensemble Intercon-temporain diretto da Piene Boulez. Alla stessa ora, all'Accademia di Francia a Villa Medici, spettacolo del Balletto dell'Opera di Parigi. Biglietto: L. 30.000. * * * 
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LIBERTÀ 
Via Benedettine, 68 

29100 PIACENZA 

ORE 12 
Via G. Paisiello, 4/6 

00198 ROMA 

IL MANIFESTO 
Via Tomacelli, 146 

00186 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
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(ROMA 

IL MATTINO 
Via Chiatamone, 65 

80121 NAPOLI 

PAESE SERA 
Via del Tritone, 61 
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IL MATTINO DI PADOVA 
Via Pelizzo, 15 

35100 PADOVA 

IL CENTRO 
Corso Vitt. Emanuele, 372 

65100 PESCARA 

IL MESSAGGERO 
Via del Tritone, 152 

00187 ROMA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Panico, 8 

34122 TRIESTE 

MESSAGGERO VENETO 
Viale Palmanova, 290 

33100 UDINE 

IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00186 ROMA 
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Via F. Paolieri, 2 

50122 FIRENZE 

LA PREALPINA 
Viale Tamagnò, 13 
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Piazza Cavour, 2 

20121 MILANO 
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Piazza F. Napoli, 5 
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1119, 534V 
■ Danza e musica al RowLewopa Festival. Pierre 

Boulez dirige a Palazzo Farnese gli strumentisti del-

l'Ensemble Intercontemporain: musiche contempo-

ranee italiane e francesi di Varese, Petrassi, Berio, 

Messiaen e Grisey (piazza Farnese, ore 21,30). Pas-

seggiate nella letteratura italiana e francese «Ai piedi 

della statua di Roma» dai racconti di Paul Fournel e 

di Daniele Del Giudice (Villa Medici - viale Trinità 

dei Monti - ore 20). «Balletto dell'Opera di Parigi», 

coreografie di Lifair, Robbins e Tharp (ore 21,30 - vil-

la Medici). 
133r 
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i 9 LOS. 1991 

RomaEuropa 33 
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-e 

Nel cartellone del Festival sono 
in programrifti:3a1Palazzo Far-
nese, l'Ensemble Intercontem-
porain, sotto la direzione di 
Frédéric Chaslin, presenta ope-
re di compositori francesi. Tra 
questi Dusapin, Pesson, Fedele, 
Martin e Shapira. Inizio alle 
21,30. Alla stessa ora, a Villa 
Medici «Da sempre, per sem-
pre», danze del balletto dell'O-
pera de Paris diretto da Patrick 
Dupond. Alle 20, nel bosco del-
le Niobidi di Villa Medici, per 
«Libro in scene; passeggiate 
nella letteratura italiana e 
francese, in sei stazioni», due 
tempi con scene tratte da «Ma-
itres et serviteurs» di Pierre 
Michon e da «La rovina di 
Kasch» di Roberto Calasso. 

1 Aktuvuticc_ 
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loca i  A CI otrn 199 
/M Romaeuropa Festival - A\ 
Palatinarne§e concerto 
dell' Ensemble Intercon-
temporain diretto da Frede-
tic Chaslin. Musiche di Dusa-
pin, Pesson, Schapira, Fede-
le. A Villa Medici il Balletto 
dell'Opera di Parigi. Alle 
1,30. Biglietto: L. 3O.000. * * 
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0
61 
0187 ROMA 

IL CENTRO 
C,orso Vitt. Emanuele, 372 

65100 PESCARA  

IL PICCOLO 
Via Silvio Pellico, 8 

34122 TRIESTE 

IL POPOLO 
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ktCt. t.) \ 

Danza 

 Fe-
e musica  

Romaguropa 

stivale frédéric ChaSlin dirige a palazzo

Intere gli 
strumentisti 

dell'Ensemble 

Intercontemporain: musiche di Dusa-

pin, Pesson, Schapira, Fedele e Martin 

(piazza FarlaCSe - ore 21,30). Passeggiate 

nella letteratura italiana e francese «Bo-

sco delle 
Niobidi», dai libri di piene 

Michon e Roberto Calasso (Villa Medi-

ci - viale Trinità dei Monti - ore 20). 

Sempre a villa Medici, 
«Balletto dell'O-

pera di Parigi», 
coreografie id• Lifair, 

Robbinse Tharp 
(ore 21,30). I ?-4" 

24 L7) 

4. 
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Via Benedettine, 68 

29100 PIACENZA 

Quotidiani d'Italia 
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Via Tomacelli, 146 

00186 ROMA 

IL MATTINO 
Via Ctuatamone, 65 
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L'ORA 
Piana F. Napoli, 5 

90141 PALERMO 

ORE 12 
Via G. Paisiello, 416 

00198 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
Casella Postale 8 96 

ROMA 

PAESE SERA 
Via del Tritone, 61 

00187 ROMA 

IL CENTRO 
Corso Vitt. Emanuele, 372 

65100 PESCARA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Pellico, 8 

34122 TRIESTE 

IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

001Eit; ROMA 

LA PREALPINA 
Viale Tamegnò, 13 

' 21100 VARESE 

LA PROVINCIA PAVESE 
Via Torquato Tasso, 47 

41100 PAVIA

LA PROVINCIA
Via Anzani, 52 

22100 COMO 

LA PROVINCIA 
Via delle Industrie, 2 

26100 CREMONA 

I 

Con il ricavato sarà restaurato il borgo medioevale»

Da Caserta è in arrivo 
la lotteria dello spettacolo 

i L'acquirente voterà il tipo di intrktenimento preferito 
ROMA — Gli appassionati del-

le 13 lotterie nazionali hanno ora 
una possibilità in più di corteg-
giare la fortuna. È stata infatti 
presentata ieri la «Lotteria dello 
spettacolo», che vivrà la sua fase 
finale il 13 ottobre con 1' estrazio-
ne dei biglietto vincente al quale 
andranno i 2 miliardi di lire del 
primo premio messi a disposizio-
ne dal ministero delle finanze, 
ma che prevede anche premi set-
timanali di 40, 20 e 10 milioni. 

Nata. da un'idea dell'ente pro-
vinciale per il turismo di Caser-
ta, in collaborazione con Feder-
festiva) e l' Associazione genera-
le italiana dello spettacolo (A-
giet questa nuova lotteria si pro 
pone di conoscere 11 gusto dello 
spettatore italiano chiamandolo 
a votare il genere di spettacolo 
preferito fra danza, teatro di pro-
sa e musica classica attraverso 
cartoline, schede e «coupon» di-
stribuite con i biglietti della lot-
teria e su alcuni giornali. L'o-
biettivo è però, anche quello di 
far conoscere la produzione ar-
tistica dei 21 festival associati allaFederfestival che partecipa-

no all'iniziativa. 
Questi infatti mettono a dispo 

bidone, fra i premi settimanali, 
soggiorni per la stagione 1992 
nelle località dove si svolgono le 
manifestazioni. I ricavi della 
vendita dei biglietti ,di questa 
prima edizione serviranno a fi-
nanzi P re i l restauro del patrimo-
nio artistico del borgo medioeva-
le di Caserta vecchia. Tra i festi. 
vai che partecipano all'iniziati-
va ci sono quelli dei due mondi di 
Spoleto, della Valle d'Itria e di 
Romaeuropa. 

i 1  
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ROMA 
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IL CENTRO 
Corso Vitt. Emanuele. 372 

  65100 PESCARA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Pellico, 8 

34122 TRIESTE 

iL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00186 ROMA 

LA PREALPINA 
Viale Tamagnò, 13 

21100 VARESE 
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PRESENTATA LA LOTTERIA DELLO SPETTACOLO 

la fortuna 
ha fatto... 14 

ROMA, 19 Gli appassionati delle 13 lotterie nazionali 

hanno ora una possibilità in piú di corteggiare la fortuna. É' sta-

ta infatti presentata oggi la Lotteria dello spettacolo, che vivrà la 

sua fase finale il 13 ottobre con l'estrazione del biglietto vincen-

te al quale andranno i 2 miliardi di lire del primo premio messi a 

disposizione dal ministero delle finanze, ma che prevede anche 

premi settimanali di 40, 20 e 10 milioni. Nata da un'idea dell'en-

te promozionale per il turismo di Caserta, in collaborazione con 

Federfestival e l'Associazione generale italiana dello spettacolo 

(Agir), questa nuova lotteria si propone di conoscere il gusto 

dello spettatore italiano chiamandolo a votare il genere di spet-

tacolo preferito fra danza, teatro di prosa e musica classica at-

traverso cartoline, schede e coupon distribuite con i biglietti del-

la lotteria e su alcuni giornali. L'obiettivo è però anche quello di 

far conoscere la produzione artistica dei 21 festival associati alla 

Federfestival che partecipano all'iniziativa. 

Questi infatti mettono a disposizione, fra i premi settimanali, 

soggiorni per la stagione 1992 nelle località dove si svolgono le 

manifestazioni. I ricavi della vendita dei biglietti di questa 

ma edizione serviranno a finanziare il restauro del patrimonio 

artistico del borgo medievale di Caserta Vecchia. Tra i festival 

che partecipano all'iniziativa ci sono quelli dei 'Due Mondi di 

Sp9lpto, della Valle d'ltria e di Rin.....2211.5tue,pa. 
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65100 PESCARA 
IL PICCOLO 
Via Silvio Pollici), 8 

34122 TRIESTE 
IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00186 ROMA 
LA PREALPINA 
Viale Tatnagnò, 13 

21100 VARESE 
LA PROVINCIA PAVESE 
Via Torquato Tasso, 47 

27100 PAVIA 
LA PROVINCIA 
Via Anzani, 52 

22100 COMO 
LA PROVINCIA 
Via delle Industrie, 2 

26100 CREMONA 

PRESENTATA UNA NUOVA LOTTERIA

04 

ettacolo 
Mar i 

Fino al 13 ottobre estrazioni milionarie 
ogni settimana Un 3uperpremio finale 

ROMA --- Gli appas-
sionati• delle 13 lotterie 
nazionali hanno ora una 
possibilità in più di cor-
teggiare la fortuna. 

E stata infatti presen-
tata ieri la "Lotteria del-
lo spettacolo", che vivrà 
la sua fase finale il 13 ot-
tobre con l'estrazione 
del biglietto vincente al 
quale andranno i 2 mi-
liardi di lire del primo 
premio messi a disposi-
zione dal ministero del-
le Finanze, ma che pre-
vede anche premi setti-
manali di 40, 20 e IO 
milioni. 

Nata da un'idea del-
l'ente provinciale per il 
Turismo di Caserta, in 
collaborazione con Fe-
derfestival e l'Associa-
zione generale italiana 
dello spettacolo (Agis), 
questa nuova lotteria si 
propone di conoscere il 
gusto dello spettatore 
italiano chiamandolo a 
votar il genere di spet-
tacol preferito fra dan-
za, eatro di prosa e mu-

sica classica attraverso 
cartoline, schede e "cou-
pon" distribuite con i 
biglietti della lotteria e 
su alcuni giornali. 

L'obiettivo è però an-
che quello di far cono-
scere la produzione arti-
stica dei 21 festiva! as-
sociati alla Federfesti-
val che partecipano al-
l'iniziativa. 

Questi infatti metto-
no a disposizione, fra í 
premi settimanali, sog-
giorni per la stagione 
1992 nelle località dove 
si svolg,òno le manife-
stazioni. 

I ricavi della vendita 
dei biglietti di questa 
prima edizione servi-
ranno a finanziai.' e il re-
stauro del patrimonio 
artistico del borgo me-
dioevale di Caserta vec-
chia. 

Tra i festival che par-
tecipano all'iniziativa ci 
sono quelli dei Due 
mondi di Spoleto, della 
Valle d'Itria e di Ro-
ree),irs)pa. 
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I Quotidiani d'Italia 

LIBERTÀ 
Via Benedettine, 68 

29100 PIACENZA 

ORE 12 
Via G. Paisiello, 4/6 

00198 ROMA 

)( IL MANIFESTO 
Via Tomacelli, 146 

00186 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
Casella Postale 6 96 

ROMA 

IL MATTINO 
Via Chiatamone, 65 

80121 NAPOLI 

PAESE SERA 
Via del Tritone, 61 

00187 ROMA 

IL MATTINO DI PADOVA 
Via Polizza, 15 

35100 PADOVA 

IL CENTRO 
Corso Vitt. Emanuele, 372 

65100 PESCARA 

IL MESSAGGERO 
Via del Tritone, 152 

00187 ROMA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Pellico, 8 

34122 TRIESTE 

MESSAGGERO VENETO 
Viale Palmanova, 290 

33100 UDINE 

IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00186 ROMA 

NAZIONE 
Via F. Paolieri, 2 

50122 FIRENZE 

LA PREALPINA 
Viale Tamagnò, 13 

21100 VARESE 

NOTTE 
Piazza Cavour, 2 

20121 MILANO 

LA PROVINCIA PAVESE 
Via Torquato Tasso, 47 

27100 PAVIA 

LA NUOVA SARDEGNA 
Via Porcellana, 9 

07100 SASSARI 

LA PROVINCIA 
Via Anzani, 52 

22100 COMO 

L'ORA 
Piazza F. Napoli, 5 

90141 PALERMO 

LA PROVINCIA 
Via delle Industrie, 2 

26100 CREMONA 

20 LUG 1981 

cpprkI ) Roma chiama Europa 

Questo il programma del Festival Romaeuropa. Per la danza fi no a domani, a Villa 

Medici il balletto dell'Opera di Parigi in tre quadri di Serge Lifar, Jerome Robbins e 

Twyla Tharp. Ancora all'accademia di Francia il 24 e 25 luglio in prima italiana, «El 

sueno de artemis» della compagnia Gelabert-Azzopardi sul tema del destino. Musi-

ca: oggi a Palazzo Farnese l'Ensemble Intercontemporain diretto da Pierre Boulez. 

Chiuderanno Romaeuropa sei serate «letterarie» a Villa Medici (fino al 22 luglio). 

I 
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Asti Teatro e Romaeuropa '91 
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• CITTÀ FESTW 
L'estate compie sempre il miracolo di far risco-prire alle città i luoghi dimenticati durante l'in-verno: le piazze,' i chiostri, i sagrati, i giardini, le ville che improvvisamente si trasformano in al-trettanti palcoscenici per spettacoli teatrali, bal-letti e concerti dei vari festival estivi. È il caso, per esempio, di Asti Teatro, dal 7 al 21 luglio, giunto alla sua tredicesima edizione. Fittissimo il calen-dario degli incontri;che quest'anno ha pri-

vilegiato la proposta di drammaturgie stra-.-; niere con testi insoliti. T: Come «Uomini, don-. ne, fantasmi» (20 lu- • glio) della poetessa 
americana Amy Lo-: 
well nella versione di .
13arbara Lanati, pri-' • ma -. Sopra, li marchio della traduzione ad ap- 
parire in Italia. In cin- Lotteria dello 
qúe drammatici mo-- .Spettacolo (primo premio 
nologhi vengono tace -. due miliardi). Sotto, la 
contati altrettanti dee: copertina del calendario 
stivi femminili nel dei programmi Asti 
New England agli al 'Teatro e quella di 
bari del secolo. -E . i Romaeuropa. 
sempre di donne si 
parla anche in «Mrs 

• 

%1•1-2-:: Klein» di Nicholas • • 
Wright (12 e 13 lu-
glio), storia dell'inci-
dente di montagna in cui morì il figlio della 
famosa psicanalista 
Melanie Klein e delle 
dolorose conseguenze 
che esso provocò nei 
suoi rapporti con la fi-
glia Paulinà. 

Sempre durante 
tutto il mese di luglio 
(fino al 22) si svolge 
anche il Festival Romaeuropa, appuri Lamento artistico-culturale ormai affermato dell'estate romana: i concerti si alternano al jazz, il cine-ma alla pittura, la letteratura al teatro. C'è solo l'imbarazzo della scelta. Da segnalare «Il libro in scene», passeggiate nella letteratura italiana e francese in sei stazioni, dal 16 al 22 luglio. E il balletto «Il mondo fiabesco di Grimm», con la coreografia della grande Reinhild }loffman, so-prannominata la «Pina Bausch di Brema», che ancora una volta ci dimostra, la sua sensibilità nel cogliere il rapporto tra l'u'omo e gli oggetti. I due festival partecipano inoltre alla Lotteria dello Spettacolo, una delle nuove sette approva-te dal ministero delle Finanze per il 1991, la cui estrazione è fissata per il 13 ottobre. 

Rosa Baldoccl 
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I Quotidiani d'Italia 

QUOTIDIANO DI LECCE 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

IL TIRRENO 
Viale Alfieri, 9 

57100 LIVORNO — 

LA REPUBBLICA 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

IL TEMPO 
Piazza Colonna, 366 

00187 ROMA 

IL RESTO DEL CARLINO 
Via Enrico Mattei, 106 

40138 BOLOGNA 

LA TRIBUNA DI TREVISO 
Piazza Ancillotto 

31100 TREVISO 

IL SECOLO XIX 
Via Varese, 2 

16122 GENOVA 

TUTTOSPORT 
Via Villar, 2 

10147 TORINO 

IL SECOLO D'ITALIA 
Via Milano, 70 

00184 ROMA 

L'UNIONE SARDA 
Viale Regina Elena, 14 

09100 CAGLIARI 

LA SICILIA 
Vie Oc. da Pordenone, 50 

95128 CATANIA 

L'UMANITA 
Via di S. Maria in via, 12 

00187 ROMA 

IL SOLE 24 ORE 
Via Monviso, 26 

20154 MILANO 

L'UNITA 
Viale Futvic Testi, 75 

20162 MILANO 

STADIO 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

L'UNITA 
Via dei Taurini, 19 

00185 ROMA 

LA STAMPA 
Via Marenco, 32 

10126 TORINO 

LA VOCE DEL POPOLO 
Bulevard Marx Engels, 20 

RIJEKA 

STAMPA SERA 
Via Marenco, 32 

10126 TORINO 

LA VOCE REPUBBLICANA 
Piazza del Caprettari, 70 

00186 ROMA 

2 N& 1901 
SIX 

Romaeuropa 
Ultima sera in compagnia del 
Balletto dell'Opéra de Paris a 
Villa Medici. Il corpo di danza 
più antico tra quelli attivi a li-
vello internazionale ripropone 
un trittico di pezzi del Nove-
cento firmati da Serge Lifar, 
Jérome Robbins e Twyla 
Tharp. 

Sempre a Villa Medici, nei 
pressi del tempietto di Venere, 
per «Libro in scene. Passeggiate 
nella letteratura», «La Glyci-
ne», una pièce di Serge Rezvani, 
con Isabella Habiague e Jac-
ques Lassalle. [m. pr.] 



PRESS SERVICE - Servizio Ritagli Stampa - Roma 
Via Cassiodoro, 1/a - TEL. 6878215-6544545 FAX 6878215 

I Quotidiani d'Italia 

LIBERTA 
Via Benedettine, 68 

29100 PIACENZA 

ORE 12 
Via G. Paisiello, 4/6 

00198 ROMA 

IL MANIFESTO 
Via Tomacelli, 146 

00186 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
Casella Postale B 96 

ROMA 

IL MATTINO 
Via Chiatamone, 65 

80121 NAPOLI 

PAESE SERA 
Via del Tritone, 61 

00187 ROMA 

IL MATTINO DI PADOVA 
Via Pelizzo, 15 

35100 PADOVA 

IL CENTRO 
Corso Vitt. Emanuele, 372 

65100 PESCARA 

< IL MESSAGGERO 
Via del Tritone, 152 

00187 ROMA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Pellico, 8 

34122 TRIESTE 

MESSAGGERO VENETO 
Viale Palmanova, 290 

33100 UDINE 

IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00186 ROMA 

NAZIONE 
Via F. Paolieri, 2 

50122 FIRENZE 

LA PREALPINA 
Viale Tamagnò, 13 

21100 VARESE 

NOTTE 
Piazza Cavour, 2 

20121 MILANO 

LA PROVINCIA PAVESE 
Via Torquato Tasso, 47 

27100 PAVIA 

LA NUOVA SARDEGNA 
Via Porcellana, 9 

07100 SASSARI 

LA PROVINCIA 
Via Anzani, 52 

22100 COMO 

L'ORA 
Piazza F. Napoli, 5 

90141 PALERMO 

LA PROVINCIA 
Via delle Industrie, 2 

26100 CREMONA 

1 
2 1 1116.

0  
 19,91 

Danza e teatro al Ro-
maeuropa Festival›A t/vili-à-Medici (viale Tri-9nità deiMonti - ore 21,30) «Balletto dell'O-pera di Parigi», coreo-grafie di Lifair, Robbins e Tharp. Per le passeg-giate nella letteratura èdi scena il teatro france- i se con «La Glycine», pièce di Serge Rezvani (ore 20). 
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I Quotidiani d'Italia 

CIOCIARA OGGI 
Via A. Moro, 473 

03100 FROSINONE 
---

MERCATI FINANZIARI 
Corso Italia, 22 

20122 MILANO 

CORRIERE DI PORDENONE MATTINO DELL'ALTO ADIGE 

C.so Vittorio Emanuele, 21/G Via Dante, 5 
33170 PORDENONE 39100 BOLOGNA 

CORRIERE DELL'UMBRIA NUOVA FERRARA 

V. Caduti del Mare, 531A V.le Cavour. 129 
06100 PERUGIA 4-1100 FERRARA 

- -- - -- _ 

GAZZETTA DI AREZZO NUOVA VENEZIA 

Via Cavour, 119 Castello S. Lio 5602 
52100 AREZZO 30122 VENEZIA 

GAZZETTA DI MODENA PUGLIA 
Via del Taglio, 22 Via Melo, 195 

41100 MODENA 70121 BARI 

GAZZETTA DI SIENA QUOTIDIANO DI BRINDISI 

Via B. Tolomei, 5 
53100 SIENA 

Viale degli Studenti, 
73100 LECCE 

GIORNALE DI CALABRIA QUOTIDIANO DI TARANTO 

Vico 1 Filanda, i Viale degli Studenti 
88100 CATANZARO 73100 LECCE 

GIORNALE DI NAPOLI IL CITTADINO 
Via delle Fiorentine a chiaia, 8 Via Cavour, 31 ,. 

80122 NAPOLI 
. 

20075 LODI ,--

LATINA OGGI 
Corso della Repubblica, 200 

04100 LATINA 

In Italia una possibilità in più per sfidare la fortuna' 

nata .tunta nuova lotteria 
ROMA •- Gli 'appassionati 

.delle 13 lotterie nazionali 
hanno ora una possibilita' in 
piu' di corteggiare la fortuna. 
E' stata infatti presentata ieri 
la "lotteria dello spettacolo", 
che vivra' la sua fase finale il 
13 ottobre con l' estrazione 
del biglietto vincente al quale 
andranno i 2 miliardi di lire 
del primo premi() messi a di-
sposizione dal ministero delle • 
Finanze, ma che prevede an-

premi settimanali di 40, 
20 e • - 

Nata da un' idea dell' Ente 
provinciale per il turismo di 
Caserta, in collaborazione con 
Federfestival e l' Associazio-
ne generale italiana dello 
spettacolo (Agis), questa 
nuova lotteria si propone di 
conoscere il gusto dello spet-
tatore italiano chiamandolo a 
votare il genere di spettacolo 
preferito fra danza, teatro di 
prosa e musica classica attra-
verso cartoline, schede e 
"coupon" distribuite con i bi-
glietti della lotteria e su alcu-

ni giornali. L' obiettivo e' pero' 
anche quello di far conoscere 
la produzione artistica dei 21 
festival associati alla Feder-
festival che partecipano all' 
iniziativa. Questi infatti met-
tono a disposizione, fra i premi 
settimanali, soggiorni per la 
stagione 1992 nelle localita' 
dove si svolgono le manifesta-

zioni. I ricavi della vendita 
dei biglietti di questa prima 
edizione serviranno a finan-
ziare il restauro del patrimo-

-‹nio artistico del borgo medio-
^", ovale di Caserta vecchia. Tra 
`LI i festival che partecipano all' 

iniziativa ci sono quelli dei 
due mondi di Spoleto, della 
valle d' Itria e di 13,4guallwopa. 
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I Quotidiani d'Italia 
CIOCIARA OGGI 
Via A. Moro, 473 

03100 FROSINONE 

MERCATI FINANZIARI 
Corso Italia, 22 

20122 MILANO 

CORRIERE DI PORDENONE MATTINO DELL'ALTO ADIGE 
C.so Vittorio Emanuele, 21/O Via Dante, 5 

33170 PORDENONE 39100 BOLOGNA 

CORRIERE DELL'UMBRIA NUOVA FERRARA 
V Caduti del Mare, 53/A 

06100 PERUGIA 
V.le Cavour, 129 

44100 FERRARA 
__, 

GAZZETTA DI AREZZO NUOVA VENEZIA 
Via Cavour, 119 Castello S. Lio 5602 

52100 AREZZO 30122 VENEZIA .._ 
GAZZETTA DI MODENA PUGLIA 
Via del Taglio, 22 Via Melo, 195 

41100 MODENA 70121 BARI 
-

GAZZETTA Di SIENA QUOTIDIANO DI BRINDISI 
Via 8. Totomei, 5 

53100 SIENA 
Viale degli Studenti, 

73100 LECCE 

GIORNALE DI CALABRIA QUOTIDIANO DI TARANTO 
Vico 1 Filanda, 1 Viale degli Studenti 

88100 CATANZARO 73100 LECCE 

GIORNALE DI NAPOLI IL CITTADINO 
Via delle Fiorentine a chiaia, 8 Via Cavour, 31 

90 t22 NAPOLI 20075 LODI 

LATINA OGGI 
Corso della Repubblica, 200 

04100 LATINA 

11 13 ottobre l'estrazione del vino 

Lotteria dello spettacolo 

1 

G
li appassionati delle tredici lotterie nazionali 
hanno ora una possibilità in più di corteggiare 
la fortuna. E' stata infatti _presentata una 
nuova interessante iniziativa: la «Lotteria del-lo spettacolo», che vivrà la sua fase finale il 13 ottobre con l'estrazione del biglietto vincente. Al primo estratto andranno i due miliardi di lire dal monte premi messi a disposizione dal ministero delle Finanze, ma non mancheranno premi di «consolazio-ne». Sono previsti infatti anche premi settimanali di quaranta, venti e dieci milioni. La nuova lotteria, la prima del suo genere è nata da un'idea dell'Ente provinciale per il turismo di Caserta, in collaborazio-ne con Federfestival e con l'Associazione generale italiana dello spettacolo. Questi' organismi da parte loro mettono a disposizione, fra i premi settimanali, 

soggiorni per la stagione 1992 nelle località dove si 
svolgono le manifestazioni, premi che si aggiungono a quelli del ministero delle Finanze. I ricavi della vendita dei biglietti di questa prima edizione servi-ranno a finanziare il restauro del patrimonio artistico del borgo medioevale di Caserta vecchia. Tra i festi-va! che partecipano all'iniziativa ci sono: il «Festiva] dei Dzig.Mondi di Spoleto», il «Festival della Valle d'Ipia-» e quello di «Rornaeuropa».'l Th r• _.- ..... ........„ --) a 3' ...,-. 
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Roti/le, unique objet de la fète 
ELLE a enlevé ses chaussures, 
s'est tournée vers les photogra-
phes. L'a-t-elle dit? En tous 
cas, on 1'a entendu « Marcello, 
Marcello... » Flier, à Rome, 
Anita Ekberg inaugurait la fon-
taine de Trévi restaurée, et 
c'était toujours la dolce vita... 

Anita Ekberg mais aussi 
Giuletta Masina, Francesco 
Rosi, Ettore Scola. Avignon, 
d'accord, mais là où il faut ètre, 
cene armee, c'est Villa Médicis, 
Depuis le IO juillet et jusqu'au 
25, le Festival Roma-Europa 
offre aux amouteux du théàtre, 
de la danne, des concerts, des 
manifestations en tous genres, 
la plus . belle des affiches, 
Avant-hier, c'est Patrick Du-
pond qui a dansé le pas de deux, 
de Don Quichotte (avant de se 

• perdre dans les eaux sulfureuses 
des Thermes), hier, on a re-
trouvé Pierre Boulez, en chef 
d'orchestre mais toujours sans 
baguette. Un Pierre Boulez 
meme pas furieux d'avoir passé-
douze heures dans son avion 

cause d'une greve des 
leurs du ciel. « On a eu d'auti-cs 
émotions. Dans un de ses hal-

Karine Saperla dense avec quatre lévriers, Or Villa Medi-
courent les chats errants. 

Impossible de retenir les quatre 
lévriers à la chasse aux chats. 
Une scène à la kleibapoppin. le 
charme du direct.. , 

MoniQue Vs4utf  a le scurire. 
Agregie de. philoseplue. c'est 
elle qui a eu I idée, il v it Si\ ans, 
de crùer ce festt“I qui a 
convaincu les trente-six acadé-
mies étrangères installées à 
Rame de participer à ceti mani-
festations, - culturelles mais ac-
cessibles à tous les publics. 
« Rome, c'est deux mille ans 
d'histoire. . Un lieti magique 
pour marier l'ancien à ce qu'il
a actuellement de plus moderne 
dans l'art. » Patrick Dupond 
retrouvé, s'émerveille. « Pas 
besoin de decor. Au-dessus de 
nous, le ciel étoilé, Rome à nos 
pieds. une merveille. Magi-
que »... 
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LE FESTIVAL ROMAEUROPA... 

ROME CETTE "M£TAMORPHOSE EUROPEENNE" D'UN FESTIVAL QUI AVAIT DEMARRE DANS UNE OPTIQUE FRANCO-ITALIENNE EST "UNE PREUVE QIJE LE DIALOGUE QUE L/ACADEMIE DE FRANCE A VOULU /NSTAURER AVEC LE PUBLIC ROMAIN EST EN TRAIN DE SE TRANSFORMER EN POLYPHONIE CULTURELLE", ESTIME JEAN-MARIE DROT, DIRECTEUR DE LA VILLA MEDICIS ET VICE--PRESIDENT DU FESTIVAL. 
L'ACADEMI£ DE FRANCE A OFFERT CETTE ANNEE ENCORE PLUSIEURS 

SPECTACLES D'AVANT-GARDE. AINSI "LA PRINCESSE DE MILAN", UNE 
CREATION DE LA COMPAGNIE KARINE SAPORTA, SPECTACLE DU CENTRE 

II
CHOREERAPHIQUE NATIONAL DE CAEN ELABORI EUR UN TEXTE TIRE DE "LA TEMPETE" DE SHAKESPEARE ET NELANT LA DANSE, LE THEATRE, LA MUSIQUE ET LES MARIONNETTES. UN SPECTACLE CONTROVERSE, ENTRE LES ADMIRATEURS INCONDITIONNELS ET UNE PARTIE DU PUBLIC ROMAIN QUI A IIQUITTE LES GRADINS. 

FIDELE DU FESTIVAL, PIERRE BOULEZ A DIRIGE POUR LA SEME ANNEE AU.PALAIS FARNESE, SIEDE DE L'AMBASSADE.DE FRANCE, L'ENSEMBLE INTERCONTEMPORAIN DE PARIS, INTERPRETANT DES OEUVRES DE SERIO, 
VARESE, PETROSSI, MESSIAEN ET GRISEY, UN COMPOSITEUR FRANCAIS, 
ANCIEN ELEVE DE LA VILLA MEDICIS. PLUS CLASSIQIJES, LES UUATRL mI REPRESENTATIONS DES BALLETS DE L'OPERA DE PARIS, AVEC PATRICK 

IIDUPOND. 
L'AMBITION DU PROCHAIN FESTIVAL ROMAEUROPA EST DE REUNIR ENCORE 

DAVANTAGE D'ACADEMIES CULTURELLES SUR LES TRENTE-DEUX PRESENTES A 
IIROME. "L' IDEE EST DE CONCEVOIR CHAQUE ANNEE UN PROGRAMME LIE A UNE 
EIFEDERATION D'ACADEMIES DANS LAQUELLE LES PAYS DE LA CEE PARTICIPENT 

FINANCIEREMENT ET LES PAYS DE L'EST SONT PRIS EN CHARGE", INDIQUE 
IMONIQUE VEAUTE QUI ASSUME LA DIRECTION CULTURELLE. 

EN 1992, ROMAEUROF: A RENDRA HOMMAGE A LA DECOUVERTE DU NOUVEAU 
MONDE ET L'AMERIQUE DU SUD Y SERA TRES PRESENTE. AVEC DES 
SPECTACLE. S DE DANSE, DE THEATRE LT DE'MUSIQUE. MAIS AUSSI DES . Il EXPOSITIONS, DONT UNE CONSACREE A LA DECOUVERTE DES AMERIQUES EN 
EENT TAELEAUX REALISES PAR DES NAIFS HAITIENS. . 

YO/BM EUA 
l'AFP.230533 GMT JUL 91 

aEnce reti  ce CM c-s-s 
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LE FESTIVAL ROMAEUROPA AFFIRME SA DIMENSION EUROPEENNE 

ROME, 23 JUIL (AFP) -. EVENEMENT ARTISTIDUE MAJEUR DE LETE 

It AIN, LE FESTIVAL. ROMAEUROPA A AFFIRME CETTE ANNEE SA DIMENSION 
TURELLE EUROPEENNE, AVEC LA PARTICIPATION DES ACADEMIES OU 

NSTITUTS CULTUREL5 DE SIX PAVE. . 

il OUVEPT LE. U  10 J IN AVEt UN CONCEPT AU PALAIE FALCONIERI, SIEGE 
ILL'ACADEMIE HONGROI5E. LA SIXIEME EDITION DU FESTIVAL S'ACHEVERA 
ELIDI AVEC LA DERNIERE REPRESENTATION DE LA CHOREGRAPHIE ESPAGNOLE 

t SONGE D'ARTEMIS" A LA VILLA MEDICIS, SIEGE DE L'ACADEMIE DE 
)NCE.- . 

AU TOTAL, 31 SPECTACLES (CONCEPTS. BALLETS, THEATRE, CINEMA, 
2IDEO, EXPOSITIONS, COLLOQUES) REPARTIS SUP SEPT SITES, POLIR UN 

3EMBLE DE 35 REPRESENTATIONS AUXQUELLES'AURONT ASSISTE PRES DE 
»000.SPECTATEURS. 
DE LA VILLA MEDICIS, LIEU FONDATEUR DU FESTIVAL, LA 

'4IFESTATION S' EST ETENDUE A L'ACADEMIE ALLEMANDE DE LA VILLA 
• SSIMO, L'ACADEMIE [SPAGNOLE DE. SAN PIETRO MO BRINTORIO ET LA TISH 
l1- HOIJL DE GRANDE-BRETAGNE. POUR LA PREMIERE FOIS L'URSS A APPORTE 

ì
CONTRIBUTION AVEC L'OUVERTURE ALI PUBLIC DE LA VILLA ABAMELEK, 

' EGE DE 50N AME3ASSADE, POUR UN CONCERT A L'OCCASION DU CENTIEME 
NIVERSAIRE DE LA NAISSANCE DU PIANISTE ET COMPOSITEUR RUSSE SERUE 

PROKOFIEV, 

l SUIVRA 
P 230531 GMT JUL 91 
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DANZA  / Rcniaeuropa '91 

Termina Villa Medici 
in «punta di piedi» 

:>" 

):" 
•:: 

z 

• 

"ct 
e.?„› 

X.: 

DOPO I CONSENSI 
scossi dalla compagni 
di Karine Saporta, d 
Balletto dell Opera
Parigi e dal Madrid -Fla 
menco il Fptival Ro 
magurs_Ta chiTiari ba 
tenti ancora con un
compagnia di danza
questa volta un grupp
spagnolo di danza speri 
mentale, quello di Ces
Gelabert e Lydia Azzo
pardi (oggi e gioved
a Villa Medici, ore
21,30). Singolari le per-
sonalità dei due anima-
tori: Gelabert, danzatore
autodidatta e architetto,
predilige lavorare in
équipe con pittori desi-
gners, musicisti: Lydia
Azzopardi, nata a
Istambul e formatasi a
Londra al London Con-
temporary Dance Thea-
tre, è anch'essa un'eclet-
tica, aperta a molye cul-
ture e molteplici forme
d'arte. La loro compa-

e 

s. 

ysr 

ri- gnia, nata nel 19986, ha
a già realizzato diversi
al spettacoli e compiuto
di numerose tournèes.
- A Villa Medici propon-

gono gono "Il sogno di Arte-
mide" (musica di Javier

a Navarrete e Maurici Vil-
lavecchia), una coreo-o 
grafia carica di simbo-logie imperniata sul te-ma della predestinazio-ne e sulla figura di Arte-mide sentita come pro-tettrice della fauna sel-vatica. 

"È un viaggio nell spaz-zio e nel sogno - chiari-scono gli auotori - una 
successione di immagini e di simboli che si com-
pongono in un certo or-
dine, giustappunto di-
verse culture: orientale, 
europa, mediterranea". 
Le due serate nascono in collaborazione con 

l'Accademia e l'Amba-
sciata di Spagna a Roma. 



AGOSTO 

Il dominio del silenzio 
N on è facile dire quello che accadrà in 

agosto, tanto piu che in altre pagine 
si è già accennato ai programmi del Tea-
tro dell'Opera alle Terme di Caracalla. 
Per il resto, secondo un vizio romano di 
considerare il mese di agosto come un 
mese inesistente, non c'è davvero molto 
da dire. Abbiamo avuto come sempre - o 
forse più di prima - un luglio intensissi-
mo di proposte. Non era assolutamente 
possibile seguire tutti gli avvenimenti 
musicali in programma a Roma e dintor-
ni. Ce ne sono stati tantissimi e - è il caso 
di dirlo - per gran parte buoni. Invece in 
agosto il silenzio. Per buona sorte dei ro-
mani l'Opera ha deciso di non interrom-
pere come di solito il 14, ed anche di fare 
concerti cameristici, ma, per il resto, 
chiude Santa Cecilia (e davvero non si 
capisce perché), chiude il Festival Ro-
maEuropa,  chiudono le interessanti ras-
sekne dell'Argiciazione Musicale Roma-
na, chiude il Festival di Villa Pamphili. 
Tutti al mare, dunque. Ma chi al mare 
non vuole andarci d'agosto proprio per 
evitare la folla innumerevole, trova una 
città quasi morta. Qualcosa tuttavia c'è 
ancora. 

Nella nuova, bella sede del Teatro di 
Marcello il Tempietto, il benemerito del-
l'estate, continuerà a fare concerti ogni 
sera fino al 31 agosto. I concerti si svol-

• 

gono la sera alle 21 e chi volesse informa-
zioni può telefonare al 4814800, 

Un'altra rassegna che continua in 
agosto ma della quale non ci è stato da-
to il programma per quel mese, si svol-
ge nel cortile della bella Basilica di San 
Clemente dove opera la Rome Festival 
Orchestra diretta da Fritz Maraffi (tel. 
5561678). Non sappiamo quanto a lungo 
(ma certamente per almeno un paio di 
settimane) durino i concerti d'agosto 
dell'Ars Musica all'Arena Esedra in via 
Viminale 9 (tél. 4874404). Chiude invece 
il s2 con un concerto (1'1 e 2) dedicato a 
Mozart e Vivaldi con l'Orchestra da Ca-
mera Sabina diretta da Maurizio Lopa, 
Eurmuse che fa le sue manifestazioni al-
l'Eur nei pressi del Palazzo dell'Alita-
lia (tel. 5922251). Anche il Centro Cine-
cittàdue,  (viale Togliatti 2) chiude dopo 

( Al concerto dell'1 agosto affidato al Duo 
(Nnpianistico Stefano Albanese-Barbara 

' Chiesi. 
Continua invece la danza. La rassegna 

Invito alla danza nel Teatro di Verzura di 
Villa Celimontana ha un fitto calendario 
di spettacoli fino al 31 agosto, con Com-
pagnie di Reggio Emilia, Cagliari, Ra-
venna, Torino e Roma, e Mediascena, ter-
mina il 4, ospita in agosto Balletto 90, 
Nuovo Balletto di Roma e il Dallas Black 
Dance Theatre. 

2 5_ 
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In agosto continua la danza: a Villa 
Celimontana fi no al 31 agosto e a 
Palazzo Brancaccio fino al 4 
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Koncalovskij 
«scongelato» 

t 

SECONDO appuntamento musicale, questa sera, per la rassegna «Olimpico in con-certo», che per la prima volta ha aperto lo stadio ai grandi eventi concertistici. Dopo 1' affollatissima esibizione di martedì con Pat Metheny e-Miles Davis, a partire dalle 21.00, uno dopo l'altro, si esi-biranno (rigorosamente sepa-rati) Lester Bowie's Brass Fantasy, il genovese Gino Paoli e gli attesissimi Tim Hauser, Janis Siegel, Alan Paul e Cheryl Bentyne, ovve-ro i Manhattan Transfer, che presenteranno all'affe-zionatissimo pubblico roma-no i brani dell'ultimissimo album «Offbeats of avenues». Il contrabbassista Franco Petracchi, che con successo da alcuni anni si sta dedi-cando anche alla direzione d' orchestra, guiderà stasera 1' Orchestra di Santa Cecilia in due celebri sinfonie di Haydn (n. 101 «La pendola») e di Mendelssohn (n.4 «Italia-

na»), precedute rispettiva-mente dalle ouvertures della «Matilde di Shabran» di Ros-sini e dell'«Eurianthe» di We-ber. Il concerto si terrà a Vil-la Giulia alle 21 e verrà repli-cato domani. La storia di Asja Kljacina, lo splendido film di Andrej Michalkov Koncalovskij rimasto a lun-go «congelato» in patria, è l' interessantissima proposta cinematografica in cartello-ne all'Alcazar questa sera. Ballabilissima salsa cubana con il gruppo Azucar, invece, questa sera alle 22, al Portic-ciolo di Trevignano Romano. Proseguono senza sosta le proiezioni al Cineporto '91 di via Antonino di San Giulia-no, che stasera ha in calen-dario due pellicole: Prove ge-nerali e Attimo fuggente. Per lo spazio musicale il gruppo Trio Magico presenta una selezione di musica afro-brasiliana. A Castel Sant'An-gelo per la rassegna musicale Tevere Jazz '91, stasera alle 

22 è di scena il sestetto di Enzo Scoppa. All'Alpheus, via del Commercio 36, questa sera nella sala Mississipi è in programma lo show del gruppo Los Banditos. Nello spazio Red River,invece, va in scena il bluesman ameri-cano Sammy Moore (che si esibirà fino al 28 di questo mese), mentre nella Momo-tombo la serata è tutta dedi-cata ai patiti degli scatena-tissimi ritmi dance. A Villa Medici si replica, alle 21.30, lo spettacolo del gruppo spa-gnolo di danza sperimentale diretto da Cesc Gelabert e Lydia Azzopardi. I due pro-porranno Il sogno di Artemi-de, una coreografia carica di simbologie che sovrappone diverse culture: orientale, eu-ropea, mediterranea. Questa serata, come la precedente, è stata organizzata in collabo-razione con l'Accademia e 1' Ambasciata di Spagna a Roma, nell'ambito del Festi-val Romaniropa. 33Q/ 
gatialliab j/Ifflal~ 

i L k cade() 

z.5 111 Ryf 



) 
t 
t 

''• 2 4

i %. ;t 3«, ., 
`?•• ti  .(••," 

iliér••!. •

4 0014.4'  i ellgrj "

a rt!tit*•• • 

. •• 
• ...g?4• 44P97,2, 

Lkt 

per i primi di agosto e quello di Gianna 
Nannini, Lucio Dalla e Francesco de 
Gregori. Fino al 30 luglio, per i patiti del 
balletto contemporaneo c'è il Florence 
dance festival mentre per tutti i due 
mesi estivi, per chi volesse fare giusto un 
salto notturno in Versilia, appunto alla 
Versiliana, ci sono Giorgio Gaber che 
firma la regia de Un tram chiamato 
desiderio di Tennessee Williams, L' 
avaro di Moliére con Giulio Bosetti e 
La locandiera di Goldoni con Manuela 
Kustermann. A Fiesole invece un pezzo 
forte del teatro classico: Riccardo 11 
di Shakespeare interpretato e diretto da 
Glauco Mauri. 
Deserta e senza automobili, Roma è 
ancora più maestosa mentre il quadri-
latero magico del divertimento varca i 
soliti confini di piazza di Spagna, Piazza 
Venezia, Piazza Navona e Trastevere. 
Dopo due anni di restauri torna a zam-
pillare la Fontana di Trevi, un lavoro 
costato due miliardi. E anche il non più 
biondissimo Tevere si illumina di flash 
e riflettori con la manifestazione Tevere 
Jazz che quest'anno presenta due grandi 
star: Miles Davis e 
Pat Metheny (23 
luglio). In una cor-
nice cultural-mon-
dana si svolge a 
Villa Medici Roma 
Europa la rasse-
gna internazionale 
di balletti e concer-
ti di classica mentre 
i sound afro-cuba-
ni invadono i cieli 
dell'Urbe un po' 
più in là, al galop-
patoio di Villa Bor-
ghese con la mani-
festazione Caraibi 

Caribe, Da non 
perdere, per chi 
ama l'arte, la gran-
de mostra su Kan-
dinskij al palazzo 
delle Esposizioni e quella dedicata a 
Salvador Dati nella chiesa di Santa 
Maria del Popolo. Un salto fuoriporta 
per coniugare natura a e cultura alle 
Fonti del Clitunno vicino a Spoleto con 
la bellissima mostra Arie, un insieme di 
sculture di giovani artisti contemporanei 
immerse nell'acqua e nel verde delle 
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E ancora: Baglio-
ni in concerto; il 
gruppo Les negres-
ses vertes; sculture 
in mostra alle Fon-
ti del Clitunno; «La 
tempesta» di Pe-
ter Brook; la piz-
za; Alessandra Fer-
ri mentre danza e 
Whitney Houston. 
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Estate in città iM 

Sguardo di Medusa: è questo il titolo 
della mostra che ciascun torinese potrà 
vedere al castello di Rivoli, una collettiva 
di fotografia d'arte, 60 opere firmate 
da artisti che hanno trattato l'immagine 
fotografica come fosse un linguaggio pit-
torico, da Warhol a Clegg & Guttmann, 
da Gunther Forg a Jeff Wall... 
E ancora un altro appuntamento d' 
eccezione: la Biennale Internazionale 
di Fotografia che apre i battenti a 
fine agosto-inizi settembre • con mostre 
storiche e contemporanee disseminate per 
tutta la città (expò dedicate a Nadar 
e Giulio Verne; jules Michaud e 
il Messico; Dall'America e ritorno; 
Haiti; Berlino e il muro,..). Quanto 
alla notte, rischia di essere piccola anche 
per i probi cittadini sabaudi: specialmente 
se si decide di passarla all'Ippopotamo 
Zoo-Music club di corso Casale, un 
nuovo e originalissimo locale en plein air 
dove si mangia, beve e si ascolta musica 
dal vivo, aperto da poco nell'ex zoo di 
Torino: la particolarità consiste nel fatto 
che l'orchestrina suona dentro l'ex gabbia 
degli ippopotami e i tavolini sono tutto 
intorno. Notte rock e folk anche per chi 
va alla Cucina Giaione un fuoriporta 
d'eccezione (via Guido Reni 114), che 
offre un ricco bar, ottima cucina e anche 
spettacoli di cabaret e musica (dive». 

jazz e Gli-albi t, 
sulle rive del Tevere 
Nella torrida ex capitale medicea, Firen-
ze, i fiorentini usano andare a «frescheg-
giare» nei ristorantini fuoriporta sulla 
strada di Monte Morello, aperti ad agosto 
e rigorogamenre toscani come menù. La 
notte li  accoglie poi nello scatenato e 
multietnico No Buana, alle porte di 
Firenze a Osmannoro, frequentatissimo e 
dove si ascolta musica dal vivo, reggae, 
jazz, musica afro-antillana... vi si posso-
no mangiare piatti freddi e bere ottimi 
cocktail esotici. Oppure, alle Cascine, c' 
è La capitale, club, discoteca, salotto 
cultura! letterario molto alla moda dove 
oltre a concerti si tengono numerose 
presentazioni di libri nonchè il Teatro 
dell'acqua sul Lungarno del Tempio, 
tavolini all'aperto, musica, notti di chiaro 
di luna sull'Arno. Da non perdere il 
concerto di Fabrizio de André previsto 

per i primi di agosto e quello di Gianna 
Nannini, Lucio Dalla e Francesco de 
Gregori. Fino al 30 luglio, per i padri del 
balletto contemporaneo c'è il Florence 
dance festiva/ mentre per tutti i due 
mesi estivi, per chi volesse fare giusto un 
salto notturno in Versilia, appunto alla 
Versiliana, d sono Giorgio Gaber che 
firma la regia de Un tram chiamato 
desiderio di Tennessee Williams, L' 
avaro di Moliére con Giulio Bosetti e 
La locandiera di Goldoni con Manuela 
Kustermann. A Fiesole invece un pezzo 
forte del teatro classico: Riccardo II 
di Shakespeare interpretato e diretto da 
Glauco Mauri. 
Deserire senza automobili, Roma è 
ancora più maestosa mentre il quadri-
latero magico del divertimento varca i 
soliti confini di piazza di Spagna, Piazza 
Venezia, Piazza Navona e Trastevere. 
Dopo due anni di restauri torna a zam-
pillare la Fontana di 'D'evi, un lavoro 
costato due miliardi. E anche il non più 
biondissimo Tevere si illumina di flash 
e riflettori con la manifestazione Tevere 
Jazz che quest'anno presenta due grandi 
star: Miles Davis e 
Pat Metheny (23 
luglio). In una cor-
nice cultural-mon-
dana si svolg:ea
Villa Medici ReW-
Europa la tlist-
gni: internazionale 
di balletti e concer-
ti di classica mentre 
i sound afro-cuba-
ni invadono i cieli 
dell'Urbe un po' 
più in là, al galop-
patoio di Villa Bor-
ghese con la mani-
festazione Caraibi 

Caribe. Da non 
perdere, per chi 
ama l'arte, la gran-
de mostra su Kan-
dirrskij al palazzo 
delle Esposigóni e quella dedicata a 
SalvadorThalí nella chiesa di Santa 
Maria del Popolo. Un salto fuoriporta 
per coniugare natura a e cultura alle 
Fonti del Clitunno vicino a Spoleto con 
la bellissima mostra Arie, un insieme di 
sculture di giovani artisti contemporanei 
immerse nell'acqua e nel verde delle 
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Annuncio pubblicitario Estate in città 

mitiche fonti. 
La notte romana accoglie lo 
stanco agostano oltre che al 
classico Hemingway dietro al 
Pantheon, nelle sale molto alla 
moda dell' Alpheus, dove si 
mangia, beve e si ascolta mu-
sica «live», originalissimo nel l'
allestimento un po' «pasoli-
niano» e postmodern (è in un 
ex caseificio al Testaccio, sotto 
il Gasometro, 06/5747826); 
e ancora al Battello ubriaco 
in via del Governo vecchio 
oppure al Castello uno splen-
dido bar-ristorante-discoteca 
fuori porta, ricavato da un 
antico maniero di Maccare-
se sulla strada per Fregene. 
Per chi volesse ottimizzare la 
propria estate con dei corsi, 
segnaliamo quelli di cinema 
organizzati sulle colline di San 
Cesareo dalla Libera Univer-
sità di Roma (89587794) e 
quelli di «Ceramica selvaggia» 
a Urbino che in due giorni ci 
possono insegnare a lavorare 
artisticamente vetro e cerami-
che (075/920124). 

Teatro all'ombra 
del Vesuvio 
In una città come Napoli, 
parlare di estate e di vacanze 
metropolitane sembra quasi 
un paradosso. Quando basta-
no poche decine di minuti per 
raggiungere Capri in aliscafo, 
mangiare in piazzetta e torna-
re in città, quando si hanno i 
ristoranti al mare a Mergellina 
sempre aperti e il rumore delle 
onde nelle orecchie, l'estate 
dei forzati dell'agosto passa 
in fretta. La città partenopea 
quest'anno offre un piatto ric-
co: fino al 26 luglio il Festival 
delle ville vesuviane con 
una pièce di C7Tclonì diretta 
da Mario Missiroli, L'impre-
sario di Smirne; e un testo 
teatrale del regista cinema-
tografico Eric Rohmer, Trio 
in mi bemolle con Amanda 

Sandrelli. E nel regno della 
mozzarella e pomodoro come 
non andare a Vico Equense, 
da Gigino pizza al metro, una 
vera e propria università in 
cui la specialità gastronomica 
in questione viene preparata 
nelle più svariate e fantasiose 
maniere (081/8788426)? 
Palermo è in trionfo fino al 21 
luglio per U fistínu di santa 
Rosalia, patrona della città. 
Finita la festa e gabbato lo 
santo si può andare all'antica 
gelateria llardo al Foro Itali-
co sulla vecchia passeggiata al 
mare (una zona recentemente 
riscoperta e molto in) per gu-
stare una delle migliori cassa-
te, un indimenticabile gelato 
al gelsomino e granite uniche. 
Oppure al ristorante I Man-
darini dove si preparano le 
migliori grigliate di verdura e 
pesce di Palermo sotto il fresco 
di un mandarineto in fiore 
(091/6712199). Un classico 
resta il Mondello Charleston 
raffinatissimo e sul mare, uno 
dei migliori di Sicilia da cui, 
dopo cena si può andare al 
frequentatissimo piano bar del 
Mondello Palace. Rassegne 
sul musical hollywoodiano e 
sul cinema egiziano . fino all'8 
Settembre al Monte Pellegri-

• no festival '91 mentre più a 
ovest, a Erice fino al 4 agosto 
c'è la preziosa Settimana di 
musica medievale e rina-
scimentale. Ma il pezzo forte 
ce lo offrono le Orestiadi dí 
Gibellina con GtrAtridi di-
renna Ariane Mnouchkine e 
il Festival di Taormina con 
Franco Zeffirelli che allestisce 
il  Pirandello dei Seí perso-
naggi in cerca d'autore. 

Fiona Diwan 
(hanno collaborato Mauro Querci e 
Mariarosa Cangtalosi) 
Le foto di questo servizio sono di; Fran-
cesco Scavullo; Image Bank/William-
son/Edwards; Lelli-Masotti; Grazia 
Neri/L. Viti/G: La Malfa/M. Torello; Pai-
miro Muci/Tonino Muci; Marka; Duf-
fas/Schoumaker; T.Breton; Pataut; 
Agenzia Ronchi; M. Enguerand; M. 
Mencarini; Aipha; Volpe/Cabannes; 
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RITROVA LA LINEA 
PERDUTA CON DIETOMAN 

Senza eccessive privazioni o penitenze, i mannoni di Konjac 
ti aiutano in modo naturale 

I ricercatori delle UniversitA di Tokyo ci; Osai«, ci propongono, oggi, uno nuova 
soluzione ( reibatte l sovrappeso. Esse sí basa sulle strgordinarit proprieb dell'Amo us. Koniac, un prezioso tubero attivato nelle zone tropicali e 
sud-tropicali de 'Askg, ricco di sostanze vegetali chiamate mantieni. In Italia e in 

iEuropa  monnoni di Konjac altamente purificati sono ip, vendita in totimin con 
d marchio Metomast, Nello stomaco, o contatto con l'acqug i succhi gastrici, i 
inonnoni di Koníac purificati formano (ma massa morbida. Essi riducono in Fai mondo 
le contronionigastnche region yibili dei «morsi di fame» e assicurano un senso di 
lazietec d» aiuto .ci controllare lo guantith di cibo i2erita. 
Succeurnmente i monnani di koniac, mescolar si con gli alimenti ingeriti e 
avvolgendoli rendono nwno disponibili .per l'asso beato ifttestirole gli zuccheri 
e i grossi. brazie 

a 
quelle ozoni corpbrnote, Oídotorryon riduce l apporto calorie) 

in eccesso, provocondo un ettetto dimagtonte del tutto naturale e senza clan 
inconveniente peti organismo. 
D Forami: à fodle dCingorite, comodo da portare con sé,, privo di qualsiasi controin-
dicazione, in guanto mut interferiste sui normali processi fisiologici dell'organismo. 
Per ottenere i risultati desiderati è sufficiente integrare un'alimentazione sona e 
variata con 3-4 capsule di p/6~cm, accompagnate da un bicchiere d'acqua, circa 
un'ora prima dei posti. principali. 

racconyindto un ppnodo di trattamento di 4-6 settimane, che può essere ripetuta 
durante l'anno, con lo scopo di mantenere la linea conquistata. 
In Italia Dietemon hq gia conquistato la fiducia di cine mezzo milione di persone. 
lino ricerca di mercato ha messo in evid tua i motivi che hanno indotto i con5uniatori 
di D totoman a ri petere il primo (ido ì trattamento. te dichiarazioni più frequenti 
sono state: itAiutg a dimoorín? è efficace e funziona», «Fa mantenere il peso brma», «Aiuta nella dieta» pari della Reseorch International, novembre 1959). 
È un ma:lotto allotetfro shroagil: noia cnnfrìene do • 60 capti& noi nuovo, convoitioots tonetote da 100 tolm porlegiliche. 
Disto^. hi littoo con ki tuo vite. 
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Ava lavori« 
Ii sapone di ieri, il pulito di oggi 

Questo lo slogan che firma la campagna pubblicitaria Ava 
lavatrice. Da dove nasce questa definizione? Da un fatto vera-
mente innovativo. da un ingrediente naturale che la Mira Lanza 
ha voluto aggiungere ad Ava lavatrice, le sceglie di sapone. 
Un'aggiunta questa che non vuole essere solo un rrglfora-
mento tecnico del prodotto, ma anche un chiaro segnale na-
turalistico rivotto alle donne più moderne sempre più sensibili 
a questo tema. 
Una volta, lo sappiamo, l tessuti duravano di più e il bucato 
era più pulito. Questo perché il lavaggio veniva effettuato nel 
modo più naturale possibile: col sapone. 
Da qui l'intuizione Mira Lanza di aggiungere ad Ava le scahlie 
di sapone naturale. 
Una scelta coraggiosa e.motto evoluta che solo un detersivo 
come Ava, così dcco di buona tradizione, poteva permettersi. 
Da qui anche lo spunto per la campagna pubblicitaria: un 
lavatoio, di quelli di una volta, dove alcune donne in costume, 
in un'atmosfera calda e spensierata, cantano una vecchia 
canzone popolare mentre lavano il loro buchto con il sapone. 
Lo stesso sapone che oggi è contenuto dentro Ava lavatrice. 
Una tradizione di pulito pr9fondo che continua nel pieno 
rispetto dei tessuti. 
E le prime ad accorgersene sono state proprio le donne che 
hanno accolto questa innovazione con grande interesse: se-
gno evidente che quando un'azienda propone prodotti validi 
che rispecchiano fino in fondo le aspettative dei consumatori, 
le risposte positive non si fanno attendere. 



Vacanze metropolitane: metti una sera d'agosto, gli svaghi di chi resta 

ikk 
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I locali fuoriporta 
e i ristoranti esotici. I 
concerti rock, 
gli spettacoli teatrali, i 
festival musicali, 
le mostre. 

E poi le gite 
in bicicletta lungo
brevi itinerari. Quando 
la moglie o il 
marito è in vacanza: 

I ecco una piccola 
in guida per chi non è 
i partito e per chi, 

invece, è ritornato. 

Estate

ubare un soffio di ponentino 
mentre corre l' innaffiatoio a 
bagnare le piante del terrazzo. 
Godersi un tramonto infuo-
cato che gioca in arancione e 
rosso con i tetti della città. At-
traversare in bicicletta i viottoli 
deserti per andare in quella 

trattoria fuori porta e gustarsi, insieme al 
piatto di pasta fredda, la luna d'agosto che 
ride sopra le nostre teste Lasciarsi condurre 
da quella spossatezza dolce che in estate 
regala alle nostre sensazioni una coloritura 
più sognante e molle. Nella torrida Roma 
estiva quando suda anche il Cupolone e la 
maestà del Colosseo sembra disfarsi come 
un gelato al sole o ancora nella Milano 
immersa in un caldo irredento e cocciuto 
quando il cielo è una specie di garza bianca 
e i vapori di cemento paiono volerci moz-
zare le caviglie, solo allora per il cittadino 
agostano arriva il momento di assaporare la 
pace e il ritmo lento di una città che sembra 
placarsi solo nella morsa della canicola. 
Scampato fortunosamente alla corvèe delle 
ferie di massa eccolo pronto ad affrontare l' 
estate in città. Perché non farne allora una 
piccola vacanza? Perché non utilizzare al 

, meglio le possibilità che ogni città offre a 
chi resta? Le occasioni ci sono e si sprecano. 
Dal boom dei ristoranti etnici aperti anche 
in agosto (eritreo, libanese, giapponese, 
indiano, brasiliano...) a'gli spettacoli teatrali 
in tournée, dalle rassegne cinematografiche 
ai concerti rock o di classica (è l'anno di 
Dvorak, Prokofiev, Mozan, Vivaldi) fino 
ai corsi estivi di giardinaggio, ceramica o 
tecnica cinematografica (e per saperne di 
più basta consultare le pagine cittadine 
dei giornali che ne parlano ampiamente o 
telefonare direttamente in comune), l'esta-
te '91 si preannuncia tutt'altro che avara 
di appuntamenti: tra le star della musica 
leggera, in giro per concerti, ci sono Lucio 
Dalla, Whitney Houston, Gianna Nannini, 
Fabrizio de André, Claudio Baglioni, Mar-

■ 

co Masini, il gruppo Les Negtesses Vertes... 
Il teatro offre tre occasioni uniche con Peter 
Brook e la sua straordinaria versione de La 
Tempesta di William Shakespeare, con 
)eròme Savary che fi rma la regia de La 
dodicesima notte sempre di Shakespeare 
e Franco Zeffirelli cori il Pirandello di 
Sei personaggi in cerca d'autore. Non 
diventa difficile allora organizzare le proprie 
ferie metropolitane. Quando la moglie (o il 
marito) è in vacanza, chi resta può scegliere 
tra numerose opzioni. Ve ne indichiamo 
alcune, quelle che ci sono sembrate più 
interessanti, valide anche per il visitatore 
occasionale che si trovasse in zona. Eccole. 

Indiano, arabo, afa): 
vai col multietnico 
A Milano., vai con l'esotico: In tutto. 
Musica, bar, ristoranti..., ovunque scoppia 
il multietnico. Mentre trattorie e pizzerie 
nostrane chiudono i battenti lasciando i 
vacanzieri metropolitani a digiuno, il boom 
dei ristoranti esotici è arrivato per fortuna 
in tempo per sfamare e divertire i milanesi 
d'agosto. Volete assaggiare l'India con un 
piatto di «vindalù» o di «masala», il tipico 
pollo al curry e il manzo al peperoncino? Ha 
appena aperto il Caffè India (via Petrella 
19, 29405870), locale super trendy (li 
Natascia, una ex fotografa, che oltre alle 
specialità di Madras e Mangalore unisce 
cucina e cultura proponendo mostre d'arte 
di giovani pittori. Volete togliervi qualche 
curiosità culinaria africana o rnediorientale, 
gustando il . babagannush (melanzane e 
sesamo), il kibbè (polpette di grano e trita) 
o lo zighinì (il classico spezzatino eritreo 
di monconi o pesce con ceci e verdure)? 
Eccoveli serviti al Nilo Blu (2846067), 
al Kebabgy in via Orti, all'Asmara 
(201979) e al Balafon (2360155) tutti 
aperti per metà mese d'agosto. Delizie al 
pesce crudo, sushi e tempura giapponesi si 

n città 
i S segue 

di Fiona Diwan 
30 
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Gli intrattenimen. 
ti dell'estate: dai. 
la retrospettiva dei r j 'ot t 
film di Maigret ai 1. i • 
concerti di Gian. 
na Nannini, Lucio - 
Dalla e Miles Da. ' 
vis, dal balletto di 
Luciana Savignano 
alla Biennale foto. 
grafica di Torino. 
E poi il piacere cli'• (̀•,. • 

,1

. una gita fuoriporra, • , • 
in bicicletta, alla -•;.:. ‘•-•;;;(< 
scoperta di pittore. •"-;:1' 
schi angoli verdi e 
di ristoranti tipici. 
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possono assaggiare da Endo (6698117) 
o al Poporo (29404997) othsempre per 
le delizie orientali, sempre aperto, c'è il 
raffinato Royal Dynasty con il menù all' 
anatra o l'astice alla cantonese (872106) 
e il thailendese Pattaya (55189326) che 
però chiude la settimana di ferragosto. 
Per quelli che non indulgono alla curio-
sità esotica ecco due italiani aperti: il 13 
giugno, cucina siciliana doc (719654), 
Mantelli (55184138). E perché non 
riempire le serate infuocate di musiche e 
sound anch'esse multietniche? Tra i bar 
e locali, i più nuovi sono certo il Sabor 
Tropical (via C. Correnti), il Coco Loco 
(via Corelli), il New Parco delle Rose 
in via F.Nitassimo e El Mambo in via 
Riparnonti. Tenera è la notte anche per 
il milanese che avesse voglia di andare 
nell'unico cinema all'aperto, l'A rianteo 
con le sue rassegne estive di cult-movie. 
Tutto I l itchcock e Simenon con i film di 
Maigrer - da Jean Gabin a Gino Cervi -
per il mese di luglio al cinema De Arnicis. 
O ancora ai concerti: ci saranno Lucio 
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Altre «follie» metropolitane: teatro 
e balle tti, ristoranti di lusso e cucina 
multietnica, le canzoni di Fabrizio 
De André, una mostra su Wiligelmo. 
E, su tutto, il refrigerio di una fetta 
di anguria o di una bibita gelata. 

Dalla, Gianna Nannini, Claudio Baglioni 
e Whitney Housron. (Per chi volesse fare 
un salto all'Arena o al Teatro Romano 
di Verona, l'estate offre un poker d'assi: 
Rudolf Nureyev con Romeo e Giulietta 
di Prokofiev, Pina Baush, Rolandikeit e 
il regista Peter Brook con La Tempesta 
di Shakespeare. E ancora, a Stresa, a fine 
agosto, il concerto di Vladimir Ashkenazy 
con la Royal Philarmonic Orchestra di 
Londra). A Mantova, a Palazzo Te, in 
mostra l'arte romanica con le sculture del 
grande Wiligelmo. 

Nella pace di un'oasi 
ecologica del WWF 
Dalla sera al giorno: il week end non passa 
mai? Benissimo: cosa meglio di una gita 

tot• 

- 

0. 

—*O 

•4 

o 

• I 

— Pro^ 

t 

0 .1

• 

• 

.. 
• •C`'' 

a.

e 

• 

.44 

• 

r 

, 

• 

a 

• -.11.mr:',•. • 

a 

j 1 / 4 "41‘ 

tAr r»i t 

1 • dee - • 
- .1.tí'art_fr• ••• • 

- • * 
i i; • • 

• 

t,. 

i-

i t. 

tirjr• 
l! Net 

o.; 

• 

tri•

mar.
e. 

• 

in bicletta magari a fondo  naturalistico 
e ecologico? Superbo l'itinerario da Bof-
falora a Casteiletto di Cuggiono lungo 
il Naviglio Grande. E poi a Vanzago 
verso Rho (via Tre Campane, 9341761) 
c'è una riserva--oasi del WWF aperta a.1 
pubblico (visite a orari fissi il sabato 
9,45 e 14,45, domenica e altri giorni 
su appuntamento telefonico), 140 ettari 
di fauna e ' fl ora padana incontaminata: 
caprioli che si riproducono naturalmente, 
donnole, faine, volpi, tassi, ghiri e uccelli 
tipici scomparsi in quasi tutta la Padania 
ma che qui si vedono ancora sui laghetti 
della riserva: lo splendido airone grigio, 
cicogne, gallinelle, folaghe... e poi i 
predatori, poiane, sparvieri, barbagianni, 
ci verte, allocchi nonchè il rigogolo, l'upu--
pa, il picchio verde e rossa.. E la fl ora: la 
foresta di pianura lombarda come era al 
tempo dei Visconti. Per chi cercasse gite 
in bicicletta organizzate e in gruppo c'è il 
club Ciclobby (76023477). 
La città «magica» per eccellenza d'Italia, 
Torino, quest'estate ci fissa con uno 

4 

• 

„ 

tg.

44 

• nue 

33 



PRESS SERViCE - Servizio Ritagli Stampa - Rama 

Via Ciissiodoro, 1/a TEL. 6878215-6544545 FAX 6544545 

Mensili 

e 
......+•••••••~mallo»Ma....0...1114...~~.... 

• •••• 

Festival -2 3 
Roma Eliroj-p' a 91\ 

Prosegue fino al 25 luglio 

e 

AUTO IN FUORISTRADA 
Via Vitruvio, 43 

20124 MILANO 

AUTO IN VOGLIE 
Rzza Castello, 21 

20121 MiLANO 

falde, 
Seinpiaric ,, 33 

21;145 MILANO) 

JONATHAN 
i> z.,,c Giovai a naha, 3 

20123 MILANO 

Via Donizeiti, 39 
MILANO 

MARIE CLAIRE 

20090 .51 GRATE tMI) 

MASTER VIAtìíàI 
Via dei Maionii, 37 

001/37 ROMA 

MODA & IIIJOUX 
Zara, 1/9 

20129 MILANO 

OROLOGI 
Via Callo Portico', 9 

00157 ROMA 

OROLOGI E NON SOLO 
Viale Mazzini, 117 

00195 ROMA 

PRATICA 
Viale Bianca Maria, 19 

20122 MILANO 

auArmo PER QUATTRO ITALIA 

Via L. Colli, 3 
101213 TONINO 

ROMA IERI OGGI DOMANI 
Via Fabio Massimo, 72 

00192 AO 

ROMA HOME 
Via Cicerone, 60 

00193 BOMA 

STUDIO FASHION COIFFURE 

P.zza Solleiino, 
10121 TORINO 

TENNIS OGGI 
Via della Baloeina, t18 

00136 ROMA 

TOP MODELS H ALIA 
Via Donizetti, 39 

20122 Mii.ANO 

TOP VIDEO 
Via M. de Vizzi, :35 

20122 MILANO 

TUTTO VIDEO 
Corso VOI ItsZia 1 ti 

20121 

VELVET 
Via S. Toinma d'Attuino, ick: 

00136 ROMA 

VIDEO STAR 
Viale Piceno. 14 

20129 MILANO 

l'annuale Festival Roma Euro-
pa organizzato dalla Fondazio-
ne Romaeuropa. La manife-
stazione articola i suoi spetta-
coli in diversi ambienti tra cui 
le Accademie di Francia, Spa-
gna e Germania. Sono previsti 
concerti di musica sinfonica, 
balletti, letture di testi e in-
contri di scrittori contempora-
nei (questi dall'S al 25 luglio a 
Villa Medici). Per informazio-
ni sul programma dettagliato 
tel. 322.95.97. 
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QUOTIDIANO Di LECCE 
Viale dogli Studenti 

73100 LECCE 

LA REPUBBLICA 
Piazza indipendenza, 11/8 

00185 ROMA 

IL RESTO DEL CARLINO 
Via Enrico Mattei, 106 

40138 BOLOGNA 

IL SECOLO XIX 
Via Vaí e >, 2 

16122 GENOVA 

IL SECOLO D'ITALIA 
Via Milano, 70 

00184 ROMA 

LA SICILIA 
V.le Oc. da Pordenone, 50 

95128 CATANIA 

IL SOLE 24 ORE 
Via Monvibo, 28 

20154 MILANO 

STADIO 
Piazza Indipendenza, 11/6 

00185 ROMA 

LA STAMPA 
Via Mamma), 32 

10128 TORINO 

IL TIRRENO 
Via1t Alfieri, 9 

57100 LIVORNO. 

IL TEMPO 
Piazza Colonna, 366 

00187 ROMA 

LA TRIBUNA DI TREVISO 
Piazza AnCllluttO 

31100 TREVISO 

TUTTOSPORT 
Via  Villa, 2 

10147 TORINO 

L'UNIONE SARDA 
Viale Regina Elena, 14 

09100 CAGLIARI 

L'UMANITÀ 
Via di S. Maria in via, 12 

00187 ROMA 

L'UNITÀ 
Viale Futvic Testi, 75 

20162 MILANO 

L'UNITA 
Via dei Taurini, 19 

00185 ROMA 

LA VOCE DEL POPOLO 
Bulevard Man Engeia, 20 

RLJEKA 

STAMPA SERA 
Viu Marenco, 32 

10126 TORINO 

LA VOCE REPUBBLICANA 
Piazza del Caprettari, 70 

00186 ROMA 

11 Festiva! Roma Europa L'ala splendida cornice di Villa Medici 

La danza ch 
Con ogni estate che si presenta 

nella capitale, lo spazio dedicato 
alla danza di un certo livello si 
riduce notevolmente. Ormai è 
rimasto sok) il Festival Romaeu-
ropa, che si appoggia alla Acca-
demie straniere della capitale, ad 
offrire allo spettatore qualche 
buon spettacolo di balletto nel 
mese di luglio. Nella cornice 
incantevole di Villa Medici ab-
biamo potuto vedere, infatti "La 
princesse de Milan" il nuovo 
lavoro di Karine Saporta (inter-
pretato dal Centre Choréograp-
hique de Caen, compagnia da lei 
diretta nonché la compagnia di 
balletto dell'Opéra di Parigi, 

certo la più prestigiosa compa-
gnia europea. 

Le novità più interessanti nel 
campo della danza oggidì pro-
vengono d'oltralpe, ed una di 
queste è Karine Saporta, una 
coreografa che ha lavorai() con il 
regista Peter Greenaway per le 
coreografie del film "Prospero's 
Book". E stato proprio questo 

film, basato su "La Tentesta" di 

William Shakespeare, ad ispi-
rare alla Saporta lo spettacolo 

andato in scena a Villa Medici 

alcune sere fa. Un lavoro scioc-
cante, dissacrante, strabiliante, 

che probabilmente non è piaciu-
to alla maggior parte del pub-
blico, ma che ha colpito, ha la-
sciato un marchio, ha fatto par-
lare di sé. 

Una rivisitazione della com-
media scespiriana che ha per 

tema la magia e gli incantesii 

in cui la Saporta porta in scena (li 

• 

• s;. 
• 

5 

viene 

tutto: nani grottechi (Calibano), 

ballerini volanti che volteggiano 

nell'aria grazie ad un filo elasti-

co, pattinatori (c'è persino una 

mini pista di ghiaccio), effetti 

scenici a go'-go'. C'è certamen-

te una grande preparazione die-

tro questo spettacolo, nonché un 

grosso spiegamela() di mezzi che 

spesso, ahimé, nasconde una 

netta carenza coreografica. Ho 

l'impressione che il Ministero 

della Cultura francese elargisca 

sovvenzioni con troppa genero-

sità ai giovani coreografi; è un pO 

ertile regalare giocattoli troppo 

r. 

Ce: 

ltralpe 

perfetti ai bambini: si finisce per 

atrofizzare la loro fantasia e in-

ventiva. 

Esponente dì spicco della nuo-

va danza francese, la Saporta 

deve ancora raggiungere una 

compiuta maturità artistica ma è 

già senza dubbio uno dei nomi 

più interessanti alla ribalta oggi 

nel settore. 

C'era grande attesa per le quat-
tro rappresentazioni date dalla 
compagnia dell'Opéra, ora sotto 

la direzione del giovane Patrick 

Dupond, niale folletto del 

balletto, osannato dai critici ed 
adorato dalle platee del mondo 
intero. Successore di Rudolf 
Nureyev, che ha lasciato i bal-
lerini dell'Opéra in uno stato di 
"attesa" (le parole di Dupond), 
egli ha voluto "distillare" l'es-
senza della compagnia per que-
sto programma romano: mo-

strarci infatti una compagnia 
custode della tradizione accade-
mica ma cionondimeno attentis-
sima ai nuovi ferment i. 

Il secondo lavoro presentato 

era "In the Night" balletto del-

l'americano Jerome Robbins 

che tanto vicino è stato a George 

Balanchine. Un balletto su mu-

siche di Chopin (suonate in pal-

coscenico egregiamente da 

1-Ienri Barda) che trasmette una 

atmosfera sognante, ora ro-

mantica, ora passionale. 
Se il pubblico non è andato in 

visibilio per questi due balletti, 

è certo "esploso" alla fine del 

terzo e ultimo lavoro in pro-

gramma: "Push comes to Sho ve" 

di Twyla Tharp. Coreografia ve-

locissima e umoristica creata per 

IBaryshnikov, "Push comes to 

Shove" è ora diventato un ca-

vallo di battaglia di Dupond, ve-

ro animale da palcoscenico che 

sa come conquistarsi qualsiasi 

pubblico. Così, con lo sguardo 

scanzonato, ancheggiamenti 

pantereschi e qualche manège 

l'adorabile Patrick si è riconfer-

mato il beniamino di tutti. Un 

trionfo! 
Simonetta Atider 
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l Quotidiani d'italia 

L'AinGE 
Via Zant,iIa, 1 

38100 TRENTO 

AGENZIA VIAGGI 
Via iV Fontane, 147 

00184 ROMA 

ALTO ADIGE 
Lungotaivera S. Quirino, 26 

39100 BOLZANO 

L'ARENA 
Piazzetta Municipio, 8 

37127 VERONA 

AVANTI 
Via Tomacelli, 146 

00186 ROMA 

AVVENIRE 
Via Mauro Macchi,, 61 

20124 MILANO 

L'AVVISATORE MARITTIMO 
Via S. Vincenzo, 42 

16121 GENOVA 

BERGAMO OGGI 
Via L. Palazzolo, 89 

24100 BERGAMO 

BRESCIA OGGI 
Via Eritrea, 20 

25100 BRESCIA 

LA CITTA 
Via Campo di Marte. 13 

50137 FIRENZE 

CORRIERE ADRIATICO 
Via Berti, 20 

60126 ANCONA 

CORRIERE ARETINO 
Corso Italia, 206 

52100 AREZZO 

CORRIERE DI SIENA 
Via Bernardo Tolomel, 5 

53100 SIENA 

CORRIERE DELLA PROV. 
Viale Varese, 71 

22100 COMO 

CORRIERE MERCANTILE 
Via Archimede, 169 

16142 GENOVA 

CORRIERE DELLA SERA 
Via Sulferino, 28 

20121 MILANO 

CORRIERE DELLA SERA 
Via del Parlamento, 9 

00186 ROMA 

CORRIERE DEL GIORNO 
Piazza Dante, 5 

74100 TARANTO 

CORRIERE DELLO SPORT 
Piazza Indipendenza, 11/8 

00185 ROMA 

2. ago '91 

ESTATE ROMANA / 11 Comune 
stanzia dieci miliardi 
mei La giunta commtale ha approvato 

stanziamenti per circa IO miliardi 
per le attività culturali e di spettacolo 
dell'Estate romana. Tra le manifesta-
zioni in cartellone: «Cine iort ,<Mas-
senzio,, (cinema), il «i'estival Itomet 
Europa- di musica e danza, 7virrirld 
Amare» (musica etnica), il , 1.-; ) Festival 
Jazz- e , Music in the night- (blues) 
mentre lo spazio Ettr-Muse verrà mes-
so a disposizione per il balletto. 
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MOMENTO .`_:EMA 

Via Vittorio. Colonna 32 

29/9011 
II programma di Battistuzzi 

OOT93 

a ...a..L, . 4_4 1."1112 .1.weilharfrinliatiesitaisi 

Estald romana: 
iniziativé 

per 8 miliardi 
OTTO MILIARDI sono 

stati erogati dall'assessora-
to alla Cultura del Comune 
di Roma ad alcune presti-
giose istituzioni cittadine: 
teatro dell'Opera, accade-
mia di S. Cecilia, accadetnia 
Filarmonica romana, isti-
tuzione universitaria dei 
coiicerti, orchestra e cori 
della Rai - sede regionale, 
fondazione Delimiti e pre-
tnio David'di Donatello. Un 
contributo raOrd Un'in è 

stato inoltre assegnato al 
teatro dell'Opera tori la sta-
gione lirica estiva• 

Si Un miliardo e ottocento 
milioni sono stati dati a vari 
enti che hanno consentito 
lo.'svAgersi delle manife-
stazioni di questa estate. 
1..la deciso la Giunta co-

multale prima di aiutarsene 
in ferie. )..'assessore alla 
Cultura Paolo Hai tktuni 
ha sothilini.alo che, nono-
stante il bilancio esiguo, è 

:tta anche (pie-

'A io Vila programma-
zii aie divetsiticata e (inali-
tai \Aia. 

posto al » Massem-
zio e eineporto iter il eine- l ; cune 
ma. 11 festiva' Roina-Euto- ritta. 

"'ries 

.pra_per la musica e la danza: , 
World Music a Roma" per 

la musica etnica. Il 15^ te-
' stivai jazz al Foro Italico, 

"Musica al Castello-Tevere 
jazz" nei giardini della Mole 
Adulami, "Controindicazio-
ne 5" al teatro Colosseo e 
"Music in the night" irt 
piana Agnelli all'Eur per il 
jazz ed il blues. L'Eur-Mtite • 
ospita il balletto classico, 
opere liriche, concerti e' 
l'opera rock "Furia vellíte • 
gente". Nel parco di palazzo 
,Brancactio c'è Italia arte , 
per la produzione coi eo-
gi :dica italiana. La seconda • 
edizione di "Musica e spcl 
titolo a piana Colonna' 
nell'area orinai pedonali, - 
zata, prevede spettacoli di 
musica ed arte rinasci-
mentale e barocca. Mu',ica 
sacca e contemporanea nel- • 
la basilica di S.Maria scabra 
MinciN; a. 

.a delibera esauriva e 
quasi del tutto la disponibi-
lità l inanziaria, per cui sono 
in alto contatti per la ricet 
c;i1 (il sponsor' per realiztw e 
in autunno spettacoli io al-

zone perite: tt lte della 

o 
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LI13E:R À 
Via Elunuituttints, 68 

29100 PIACENZA 
IL MANIF E STO 
Via 146 

00186 ROMA 
IL MAl TINO 
via Criiuturimia, 65 

00121 NAPOLI 
IL MATTINO DI PADOVA 
Via Polizz.u, 

35100 PADOVA 
IL MESSAGGERO 
Via Lidi Tritone, 152 

00 167 HOMA 
MESSAGGERO VINETO 

331u0 UDINE 
NAZION1 
Via I . Paotieri, 2 

50122 FIRENZE . . 
NOTTE 
Piazza Cavour, 2 

20121 MILANO 
LA NUOVA SARDEGNA 
Via Poicullana, 9 

0/100 SASSARI 
L'ORA 

i Pizza F Napi5li, 5 
90141 PALERMO 

ORE 12 
Via G. Paisiolio, 4/6 

00198 ROMA 
L'OSSERVATORE ROMANO 
Casetta Postale B 96 

ROMA 

PA(SE SERA 
Via dai Tritone, 61 

00187 ROMA 
IL CENTRO 
Coisu Vitt. Inianuule, 372 

65100 PESCARA 
IL PICCOLO 
Via Silvio Pollino. 8 

34122 TRIESTE 
IL POPOLO 
C So iasciinento, 113 

00186 ROMA 
LA PflEALPINA 
Vlato ií.ntagiiò, 13 

21100 VARESE 
LA PROVINCIA PAVESE 
Via lurguato Tasso. 47 

27100 PAVIA 

LA PROVINCIA 
Via Anzani, 52 

22100 COMO 
LA PROVINCIA 
Vici dati Industrie, 2 

26100 CREMONA 

60 (99/ 
13,a.i.diktuf.2.:A: L'estate rontliti 

U11.1 

!la autukii16 
Cinema, danza, truitica sono le tre proposte su cui si basa la programmazione estiva delrikh,>essOrato alla Cultura del Campidoglio che, per Ovviare agli stanziamenti infe-riori ai due iniliardi (per l'esattcz.,_a un miliardo e olia--centoinila), ha ratto aftipio licO15() ad accordi di produ-zione .:.on enti ed istituzioni culto' ali o alle sponsoriria luliL 

-Nonustante le dillicultà di bilanciJ, anche quest'anno abbiamo realizzato una programmazione che offre alla città una proposta culturale e di spettacolo diversificata e qualitativamente valida". Positivo il bilancio tracciato dall'assessore Paolo llattistuzzi, laill'offerta dell'estate romana '9 l.13attistuzzi ha anche ai t iitinciato che, "in au-tunno, puntando sulle sponsorizzazioní, vareremo ulta serie di spettacoli nelle zone periferiche della città". 
Escluse le produzioni istituzionali, come quelle del teít ti o dell'Oliera e di Santa Cetilia, per le quali sono stati stan-ziati dall'amministra/ione comunale otto miliardi, il car-tellone '91 si pieàenta ritto e articolato: le rassegne Mas-wuzio e Cineporto per 11 grande schermo ed il "festival europa", quello "arte Italia" e il balletto claSiiéo alrEurinuw. per itt E ancoLi, la musica rinasci-mentale e barocca in piaiza Colonna. Li musica sacra con la IV rassegna alla basilica di Santa Maria sopra Mineiva, la musica i ock con il musical "Forza venite gente" a Eurmuse, la IlalhiCitiaz/ a Caste'( Sant'Angelo, il "Tevere ja/z", il "Music III the flighl" Un'In 



TO 12E1H 

Via Vittorio 

00193 
)1ontlio 32 

_i oiaa 

/ II cartellone '91 
Via 

Due miliardi 
per un'estate 

in musica 
"NONOSTANTE le diffi-

coltà di bilancio anche que-
st'anno abbiamo realizzato 
una programmazione che 
offre alla città una proposta 
culturale e di spettacolo di-
versificata e qualitativa-
mente valida. In autunno, 
puntando sulle sponsoriz-
zazioni, vareremo una serie 
di spettacoli nelle zone pe-
riferiche della città". Lo ha 
dichiarato l'assessore alla 
Cultura on. Paolo Batti-
stuzzi tracciando un bilan-
cio delle proposte offerte ai 
romani che restano in città 
dal cartellone dell'Estate 
romana '91. 
Tra le linee di forza della 

programmazione estiva 
proposta dall'assessore alla 
Cultura, che per ovviare agli 
stanziamenti inferiori ai 2 
miliardi (per l'esattezza 
1.800.000.000 ha fatto am-
pio ricorso ad accordi di 
produzione con enti e isti-
tuzioili culturali o alle 
sponsorizzazioni: cinema, 
musica, danza. 
Escluse le _produzioni isti-

tuzionali relizzate da teatro 
Dell'Opera, Santa Cecilia, 

Istituzione Universitaria 
dei concerti, Fondaziotie 
Bellonci, Davide di Dona-
tello, Rai (per le quali sono 
stati stanziati dall'Ammini-
strazione comunale 8 mi-
liarddi), il cartellone '91 si.. 
presenta ricco e articolato 
soprattutto per quel che ri-
guarda l'offerta di musica. 
Cinema: rassegna Mas-

senzio Cineporto. 
Danza: Festival 

Euro a, Italia Arte (nélTlar-
co pa lazzo Brancaccio), 
balletto classico all'Eur-
Muse. 
Musica: l'offerta di spet-

tacoli in questo settore è ar-
ticolata in rinascimentale e 
barocca con Musica e Spet-
tacolo (in piazza Colonna); 
sacra con la Tv rassegna 
(Basilica di Santa Maria 
sopra Minerva); rock con il 
musical Forza venite gente 
(EurMuse); jazz con musica 
al Castello, Tevere Jazz, 
Music in the Night, (piaz-
zale Agnelli all'Eur), Con-
troindicazione 5 (al teatro 
Colosseo), Festival del Jazz • 
(Foro Italico); etnica con 
Word Music. 
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LIBERTÀ 
Via 0entatenina, 68 

29100 PIACENZA 
IL MANIFESTO 
Via locnacalii, 14b 

00188 ítOMA 

N. MATTINO 
Via Chiatamorta, 65 

80121 NAPOLi 
IL MATTINO Di PADOVA 
Via Pelizzo, 15 

35100 PADOVA 
IL MESSAGGERO 
Via dei Tritone. 162 

00187 ROMA _._..._ 
MESSAGGERO VENETO 
Male Paimanova, 290 

33100 ODINE 

NAZIONE 
Via F. Paolien. 2 

___.__50174 FIRENZE 

NOTTE 
Piazze Cavour, 2 

20121 MILANO 

LA NUOVA SARDEGNA 
Via Porrmitina. 9 

07100 SASSARI 
L'ORA 
Piazza F. Napoli. 5 

90141 PALERMO 

ORE 12 
Via G. %siedo, 4/8 

00198 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
Casella Postale, o 96 

_ ROMA 

PAESE SERA 
Via dai Tritone, 61 

00187 ROMA.... 

IL CENTRO 
Cono 1411 Emanuele, 372 

85100 PESCARA 
IL. PICCOLO 
Via Strio Peilico, 8 

_ 34122 TRIESTE-
IL POPOLO 
C.so RindsCienent0, 113 

00188 ROMA _ 
LA PREALPINA 
Viale Tiranti& 13 

21100 VARE SE 
LA PROVINCIA PAVESE 
Via 1 orquato Tasti,, 47 

27100 PAVIA 
LA PROVINCIA 
Via Animi, 62 

22100 COMO _ ._____.....__ 
LA PROVINCIA 
Via delta Industrie, 2 

28100 CREMONA 

••• 

I 4 ‘at,t 1.5,,,i.: Y. 

spettaco 

Nelle notti y' Qmane 

e 

e e 

ni d'autore 
li  . 

Stasera prima itpca del' 
"Nabucco" a Cawalla. A 
finemese concerto di Paolo 
Conte. Ballo a piazza Colonna 

E' là. musica il tema do- ti. Akparte'i' Pochi locali 

minante di quest'uhirno al chiuso -che ancora ten-

scorcio dei cartelloni cui- gotte ,: aperti i battenti Pe- • 

turali estivi. La lirica in- stando Ibridi di Magazzi-

nanzitutto, non le propo- no «prolungando la teni-

ste di CaracAlla: oggi, r 11 tetra di qualche film di ri-

e il 13 agosto le repliche " chigrio, restano le alter-

del Nabucco di Verdi con natie degli schermi al-

la regia di Renzo Giac- aperta di Cinepor-

chieri; il 10 e il 14 torna 10, la rassegna in corso 

in scena Zorba il greco, nei giardini del Civis al 

uno spettacolo di danza Foro Italico, e dell'arena 

su musiche di Mikis Eseera.'A chi cerca infi-

Theodorakis che ha alla t, ne forg-te d'intratteni-

sua uscita battuto il re- Mento più popolari e alla 

cord delle ,presenze per buona S. Lorenzo offre 

una manifestazione di da domani una serie di 

balletto' dell',Operd', con festeggiamenti che c9in-

3600 spettatori paganti. volgeranno tutta il eltla,r-

A fine agosto il Teatro ; 
delle terme apre, invece, il meglio di sé l'estate ro-

le porte alla canzone rnana lo ha già dato nelle 

d'autore con IlitChO con- . hscorse,g;till3ane. Un bi-

certo di Paolo Ponte. lar?cio che evidenzia 

Musici colta qaitioni i . fpaogglate 4,thaoA 

sono anche i riehiarni cesso dello sudio Olim-

della rassegna che nella pica, al suo esprdio come 

seconda quindicina del • teatro rilegaracluni 

mese animerà un'altra ; musicali: 4Q mila spetta" 

fascinosa :ribalta: l'area tori in tre sere. Critiche 

. di piaz.za; Colomia, che n-lusinghiere e platee quasi 

da pochi mesi è socia y sempre' affollate anche 

• .bprata dag."ag.eclin delle ') per il festiva! Al Eu-

macchine, blu parcheg• ropa_cilper il festival di 

giate ovunque. nulsica caraibica al Ga-

L'associazione culturale loppatoio di Villa Elor-

; Per l'arte e Io lipettacolg ghese,', che. hai, chiuso, i 

presenta tre eventi di si- oznti!top circa SO mila 

cura presa: Ballo a corte, presenze. h . ;.' 

uno spettacolo di musi- La sorpresa ̀maggiore 

che e. danze rintiscimen- viene da una marufestk-

tali; Da Mozart con amo- zione che le locandine re-

re, un'esibizione di bal- legavano tra le iniziative 

letti su musiche dell'au"- di'contorno: e la rassegna 

tate del Flauto magico; e "'Invito alla lettura", Or-' 

La • ( 'hatirease • a vinsi &iniziata da' 
pn'associ

ans, un omaggio alla can- Zioné:di librai anibulahti 

tante francese Edith PiAf. nei giardini sotto la Mole' 

Proseguono anche gli in- kdriana. Oltre alle ban-

centri con il jazz davanti carelle dell'usato, com." 

Cartel S. AnFlo, meta certi,. dibattiti, letture. 

eidéOc'mitpi ég0A- ''Unti-fonnultiTcbt pi41,W,`,. 

suinare i un 'drink o' iuta ovide~nte 
cena al fresco, ascoltali, gradito: ptibblico Onte-

do i ritmi incalzanti di .rosò:, e bendisposto, più 

,una jam session. 
di mille libri venduti 

scelta 4 purtroppo ridot- fino aie 25 agosto. ! Per i patiti de cinem l ala ogni, sera, Andrà axipiti 
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L'estate delle ore picco e 
In luglio gli spettacoli all'aperto hanno registrato un buon successo di pubblico 
Ma non si placano le polemiche stilla strategia culturale seguita dal CamPidóglio
Povera, contestata e in parte snobbata, l'«Estate 

romana» 1991 è al giro di boa. L'assessore alla Cultu-
ra, Paolo Battistuzzi (Pli), in più di un'occasione ha 
lamentato l'esiguità dei fondi messi a disposizione 
dal bilancio capitolino e ha ricordato che negli anni 
Settanta íi suo predecessore Nicolini poteva spende-
re miliardi su miliardi per un solo spettacolo. I no-
stalgici dell'effimero contestano, invece, le strategie 
dell'attuale giunta, affermando che ormai la capitale 
si è ridotta a una politica culturale da «pane e salsic-
cia». Le accademie straniere accusano il Comune di 
scarso spirito di collaborazione, soprattutto sul pia-
no finanziario. 

Guardando all'indietro gli spettacoli di luglio, una 
parte enfatizza i successi ottenuti: decine di migliaia 
di spettatori, centinaia di milioni di incassi, inaugu-
razioni e prime a ritmo giornaliero. L'altro fronte 
parla piuttosto di spettacoli mediocri e manifesta-
zioni improvvisate, senza che l'amministrazione ab-
bia programmato una pur minima strategia cUltura-
le. Adesso, però, arrivano i giorni torridi di Ferrago-
sto e i romani che restano in città si apprestano, con 
una certa apprensione, a scegliere un film o un con-
certo tra le poche rassegne ancora aperte. 

OPERA — C'è stata la serata evento 
del 24 '.uglio:. sette Soprani di fama in-
ternazionale che hanno cantato la 
«Notte- delle stelle» sponsorizzata da 
Raluno, che ha trasmesso lo spettaco-
lo in mondovisione. Tuttavia la stagio-
ne di Caracalla 1. 991 è la fotocopia di 
quelle degli anni passattia suggestiva 
platea estiva, infatti, sembra attirare 
sempre di più i turisti scaricati dai tor-
pedoni piuttosto che gli appassionati 
di musica lirica. Al di là dei giudizi sul 
programma, c'è da registare la serata 
inaugurale del 4 luglio, cori "Ia prima 
dell'Aida, che ha fatto incassare ai 
botteghini 139 milioni dí lire: un «re-
cord», questo, che è. stato anche pub-
blicizzato agli altoparlanti tra un 
tempo e l'altr all'opera di Verdi. Do-
menica scorsa. in e, il balletto Zor-
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ba il greco con musiche' di Theodora-
Ms è stato visto da 3.800 spettatori: un 
primato, si dice, per la danza. E per i 

-prossimi venti giorni-dl agosto Cara-
calla presenta li Nabucco di Verdi con 
la regia di Renzo Giacehierf (stasera, 
l'il e il 13) e le repliche di Zorba il gre-

-CcT(dornani -e il 14). — 
CINEMA - Su un totale di 63 sale di 

prima visione 25 sono chiuse: quelle 
aperte — tranne rarissime eccezioni —
si limitano a proporre i film già visti 
nel corso dell'inverno e in primavera. 
Le seconde visioni sono monopolizza-
te al cento per cento. dalle pellicole a 
luci rosse. I cineclub sono in vacanza. 
Le arene in funzibne sono soltanto 
due. Delle grandi manifestazioni' all'a-
perto rimane soltanto il «Cirene 
al Parco della Farnesina: ve si con-
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elude oggi la rassegna di film muti 
«Musica delle ombre», -mentre la pro-
grammazione cinematografica termi-
nerà í1 15 di settembre. 

Quest'anno, fatti ¢ccezione per Al-
berto Ravaglioli — fratello dell'asses-
sore Dc Marco Ravaglioli — che orga-

-nizza- «Fantafilmfestival» e il «Cine,
Porto» — i fineamenti comunali per 
il cinema all'aperto sono stati pratica-
mente inesistenti. La cooperativa 
Massenzio se l'è cavata con uno spon-
sor privato, ma l'a platea allestita sulla 
riva del laghetto dell'Eur è già stata 
smontata. ; • 

ROCK E JAZZ — La novità dell'«O-
limpico in concerto» è durata tre sera-
te e ha coinvolto circa 40 mila spetta-
+. ri. Sul palco montato sotto la -curva 
Sud dello stadio coperto sono saliti, 

9.2 -rat~: 11 ,10 0514"21" :̀

-W5":‘:abs,rtM51:".")».C.~ .;>•• • 

• ' • ; 1 
r • • • • 

, • • " . 
k • • • • » W • • 

.„7

A 4.); 

• 
r. :4ge 

• 

ti

2 lei 
finanziaPaentiN 

o 

J. 

•••:?7r: 
-X,# • ' 4" 

rei 

i 

Un'immagine di «Euritmia» edizione- '90 e, a sinistra, la 
platea di Massenzio all'Eur smontata qualche giorno fa,

tra gli altri, Mfles Davis, Pat Metheny, 
i Manhattan Transfer e Gina Papli. Al 
festival jazz del Foro Italico si sono 
esibiti Omette Coleman, Caetano Srè-T 
loso, Miriam Makeba e Dizzi Gillespie. 
Tutto questo succedeva nel mese di -
luglio. Adesso l'estate musicale dadi-
cataskpiù giovani è praticamente fi lala:, 
ti. per una serata al fresco rimane sol-
tanto il cartellone dei gruppi romani, 
al Cineporto, -che si concluderà il l' 
settembre. E i concerti in programma 
à Castel Sant'Angelo. 3 

CLASSICA — Tramontata definiti-
vamente l'epoca dei concerti;sulla 
piazza del Campidoglio e dopo la bella 
novità dell'orchestra dell'Accademia 
di Santa Cedila al Ninfeo di Villa Giu-
lia, ad agosto gli appassionati W musi-
ca classica si dovranno accontentare 

di manifestazioni di tono decisamente 
minore: come le musiche rinascimen-
tali previste a piazza Colonna. 

BALLETTO-- La scure dell'auste-
rità è caduta anche sulle istituzioni 
culturali sti:aniere. Quest'anno è ve-
nuta meno la consueti collaborazione' 
tra l'assessorato alla Cultura e Villa 
Medici: così l'Adta&nlia di Fraffdla 
accusato 11 contraccolpo finanziario 
ed ha dovuto rinunciare al consueto 
programma di prestito. Con notevole 
sforzo, comunque, è stato possibile 
portare nei giardini di Villa Medici j,I 
balletto dell'Opera di Parigi e il ballet-
to della coreografa francese- Karirie 
Saportà. Il festival «Roma Europa» ha 
presentato complett l 
spettacoli, tra il 10 e il 25 luglio. ?io.. 

Dino Martirano 
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10 • 13 • 17 • 20 • 24 
GIUGNO 

Palazzo Falconieri 

• 

COMPOSITORI 
CONTEMPORANEI 

"Nuovi spazi musicali" 

ODICESIMA edizione della rassegna di mu-
sica contemporanea «Nuovi spazi musicali» curata 
da Ada Gentile. Cinque concerti con opere in prima 
esecuzione (assoluta o italiana). 

Quest'anno la rassegna apre le porte all'Europa, 
offrendo all'ascolto opere di autori inglesi, spagnoli, 
tedeschi, italiani ed ungheresi. 

Tra gli esecutori, l'eccezionale presenza del mas-
simo compositore ungherese Gyórgy Kurtàg che, per 
la prima volta a Roma, esegue al pianoforte, con la 
moglie Marta, alcuni brani dai suoi «Giuochi». Ed 
ancora il Quartetto d'archi Eder di Budapest ed il 
Parnassus Ensemble di Londra, che si affiancano 
agli esecutori italiani, di cui alcuni già molto noti ed 
altri più giovani ma ugualmente validi. 

Come gli altri anni l'intera rassegna viene regi-
strata dalla Rai-Radiotre. 

il concerto del 17 avrà luogo 
al Complesso monumentale di San Michele 

la Repubblica 
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PROGRAMMA 

10 GIUGNO, ore 20.30: 
Marta e Gyóregy KURTÀG eseguono brani 
di G. KURTAG (pianoforte a 4 mani) 
13 GIUGNO, ore 20.30: 
M. CRUDELI (pianoforte), L. LANZILLOTTA 
(v.cello) e C. CANONICI (c.basso). Musiche di 
KOLB, SAMORt, PIACENTINI, BRUZDOWICZ, 
DE PABLO, MENCHERINI, HENZE e MAW 
17 GIUGNO, ore 20.30: 
C. SCARPONI (c1.), Gruppo Vocale NOVO 
PARNASO e Quartetto di clarinetti 
CLARAVOCE; Direttore V. BONOLIS. 
Musiche di PENNISI, BARATELLO, RICCI, 
ARCANGELI, BORTOLOTTI, ANZAGHI, 
CORAL e MOLINO 
20 GIUGNO, ore 20.30: 
Quartetto d'archi EDER di Budapest e Tiziana 
MONETA (pianoforte). Musiche di LIGETI, 
SELMECZI, GENTILE, BO, FELLEGARA e .-
CATTANEO 
24 GIUGNO, ore 20.30: 
PARNASSUS ENSEMBLE di Londra; 
Direttore N. THOMSEN. Musiche di BENJAMIN, 
MUSGRAVE, TORKE, MATTHEWS, BUSSOTTI 
e BARTOK 
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ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

IL PARNASSUS E IL MUTARE ENSEMBLE ALLA RIBALTA 

Questa settimana il Festival RomaEuropa propone la ribalta di 
due prestigiosi complessi: il PARNASSUS ENSEMBLE di Londra 
ed il MUTARE ENSEMBLE di Francoforte (rispettivamente 
domenica 23 giugno alle 21,30 al British Council e lunedì 24 
giugno a Palazzo Falconieri, ore 20,30 con due diversi 
programmi, il PARNASSUS e mercoledi 26 giugno alle 21,30 a 
Villa Massimo il MUTARE ENSEMBLE). 
Costituitosi nel 1984, il PARNASSUS ENSEMBLE è formato da 
giovani solisti sotto la direzione del violinista Peter Sheppard. 
Ospite alla Royal Festival Hall di Londra, al Windsor Festival, 
al Festival di Cornhill, al Reydale Festival, dal 1989 è invitato 
regolarmente al Cantiere Internazionale d'arte di 
Montepulciano. A Roma propone il Quartetto con flauto K 
285 di Mozart, il Quartetto in do minore di Brahms, Ghost 
Dances (1988) di Nicholas Maw e Serbian Cabaret (1983) di 
Judith Weir (23 giugno) e, nella seconda serata musiche di 
Bartok (Prima Sonata per violino e pianoforte), Bussotti 
(Phrase a trois), Benjamin, Matthews, Musgrave, Torke, 
questi ultimi quattro in prime esecuzioni. 
Nel 1981 nasce invece il MUTARE ENSEMBLE di Francoforte, 
costituito da un organico mutevole (archi, fiati, due pianisti e 
due percussionisti). L'estrema flessibilità del suo organico gli 
consente di affrontare programmi inconsueti, specie del nostro 
tempo. Formato prevalentemente da musicisti dell'orchestra 
della Radio di Francoforte, e da docenti dell'Accademia di 
musica di Francoforte, il MUTARE propone il 26 luglio a Villa 
Massimo musiche di Claus Kuhln, Wilfried Maria Danner, 
Gerhard Muller-Hornbach. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 



ROMAEUROPA 

Ieri a Palazzo Falconieri di via Giulia 

Gyiirgy Kurtag 
il nuovo Petrassi 

E5eguila l'inedit,p o era 
piatfisticp "Iatèlok PQ Q lo 
spozio riservato al publico 
nei "Nuovi spazi mugicah" 

IVANA MUSIANI 

83-3 
Romaeuropa 91, che quest'anno come si sa è itinerante 
tra le arie accademie che hanno sede nella capitale, 
ha preso il via ieri sera da quella d'Ungheria. 
Giustissima scelta, poiché è a tutti noto che i concerti 
che si tengono a palazzo Falconieri di via Giulia sono 
garanzia di alta qualità, nonché stimolanti proposte 
culturali.
Se un rilievo c'è da muovere, è cha là capienzddella 

sala che ospita le manifestazioni musicali si dimostra 
sempre più inferiore all'ottima fama raggiunta da que-
sta ospitalissima Accademia. 
Non per questo il pubblico si scoraggia: si assiepa fi n-
ché 'è spazio contro le pareti oppure si adatta ad un 
ascolto attutito nella vicina sala d'ingresso. 
Per quest'ultima occasione, c'era anche il richiamo di 
Gyiirky Kurtag, che è un po' il Petrassi ungherese, cioè 
non solo il maggior compositore del suo paesex, ma 
anche nome di punta della musica d'oggi, notissimo 
nel nostro paese, dove ha tenuto numerosi stages. 
Nell'ambito di Romaeuropa, il concerto di Kurtag si 

inserisce nella rassegna "Nuovi spazi musicali" che 
i quesranno, come ha deciso il direttore artistico Ada 
Gentile, "apre le porte all'Europa" (nelle scorse edizio-
ni erano invitati soltanto musicisti italiani e unghere-
si), per un confronto più globale, al quale dovrebbero 

'anche contribuire gli incontri sul tema »Comporrepggi 
in Europa". 
Kurtag era stato invitato; insieme alla moglie Marfa 
(concertista, docente della sezione. Formazione. dei 
Profesgori dell'Accademia di Musica "Ferenc Liszt di 
Budapest per l'ascolto inedito dell'opera pianistica a 
quattro mani "Jatèlok" (Giuochi), una sorta di Mikro-
kosmos ' aggiornato- alle ultime tecniche compositive, 
scritto intorno al 1976 - come ha informato nella pre-
sentazione Pietro Acquafredda) -- e che al pari del fa-
moso "manuale" bartokiano è una progressione nei 
meandri delle difficoltà tecniche, ma attraverso il per-
corso della fantasia e dell'arte anziché quello della di-
dattica. 
Dell'intera opera, i due ineguagliabili interpreti (infat-
ti, chi meglio dell'autore può interpretare le proprie 
composizioni, e chi medio anche di una moglie che 
"da oltre 40 anni si dedica all'esecuzione delle opere 
di suo marito", come si legge sul programma) hanno 
eseguito 34 brani, per un totale-di cinquanta minuti. 
piuttosto carichi di tensione esecutiva. 
Tanti applausi e, come' bis, una Sonatina di Bach, au-
tore che ritorna come un "metasioco" saldante dei pre-
ziosi frammenti della composizione. 
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Bach e Scarlatti nell'applaudito concerto del compositore ungherese 
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ERASMO VALENTE 

IO ROMA. Prezioso composi-
tore, Gyeirgy Kurtag (1926), 
ama a volte, sperdersi nello 
spazio (musicale, si capisce), 
per ritrovarsi, poi, in certi posti 
che sa lui, in compagnia della 
gente e delle cose che più gli 
piacciono. È un bel gioco della 
fantasia, tanto più intrigante, 
quanto più legato alla realtà 
del mondo e del suono. Il gio- • 
co della fantasia che produce 
Giochi sonori, che hanno nel 
pianoforte il loro prato smeral-
dino, luminoso di suoni in fio-
re. Correndo per il prato-tastie-
ra, Kurtag, che ha per suo con-
to immagazzinato tutta la 
scienza possibile, si diverte poi 
a rifare tutto di testa sua. Una 

utu( 

geniale testa sua, svettante in 
una felicità di nuovi pensieri. 
Raccoglie in quel prato quelli 
che più lo attraggono (li rac-
coglie sulla tastiera, a quattro 
mani, unendo alle sue quelle 
di Marta Kurtag, la moglie, 
straordinaria pianista anche 
lei), li soglia, li ricompone a 
suo gusto. 

Piacciono a Kurtag soprat-
tutto i suoni-fiori di Bach, pro-
venienti da varie pagine di 
quel grande. Li stringe fra le 
sue mani e li reinventa, trascri-
vendoli, per quattro mani. Le 
quattro mani sulla tastiera ri-
percorrono, per loro conto e in 
senso tutto moderno, l'iter dei 
Viandanti cari alla tradizione 

(L i ik)c, &io /957 

ca Gyonrgy 
musicale, da Schubert in poi. 
Kurtag è il nuovo Mandante». 
Cammina cammina, ha nel 
suo viaggio numerosi punti di 
riferimento. Fa sosta presso 
Bach, soprattutto, per imma-
gazzinare ancora un po' di 
quell'eterno respiro della mu-
sica. 

l suoi Giochi si svolgono in 
frammenti, aforismi, brevi soffi 
vitali, acchiappati al volo e fer-
mati sui pentagrammi. Ed è 
bellissimo quando le quattro 
mani, affettuose, sembrano fa-
re un pasticcio, aggroviglian-
dosi nell'aria, prima di scio-
gliere grumi di affetto e di ri-
spetto e, perché no, d'amore. 
In tre quarti d'ora si sono svolti 
più di trenta Giochi d'amore, e 
d'intelletto con la complicità», 
oltre che di Bach (il grande al-

bero sempre verde, alla cui 
ombra è dolcissimo abbando-
narsi), anche di Scarlatti cui 
Kurtag rende omaggio come a 
Stravinsky. :Un omaggio fanta-
stico per levità e nitidezza, in 
una incantata Evocazione di 
Petruska. E che dire di un Per-
petuum mobile, affidato a un 
saliscendi di «glissandi», che 
sarebbero piaciuti a Rimbaud 
per andare ad appendere i 
suoi fili fra le stelle? Ma ci sono 
omaggi anche alle forme anti-
che (antifona, hoquetus), alle 
ebbrezze popolari (canti e 
danze), a timbri di strumenti 
«sacri»: l'armonica, il cymba-
lom, con Kurtag che batte sui 
tasti con i due indici come con 
due bacchettine d'acciaio. Il 
tutto una meraviglia. La nuova 

Kurtag 
musica ha in Kurtag na sedu-
cente divinità. 

Presentato nera sa a del-
l'Accademia d'Ungheria da 
Pietro Acquafredda, Kurtag ha 
inaugurato il «Ranit-gurza fe-
stival 1991», awiando anche la 
XII edizione dei «Nuovi spazi 
musicali», diretti da Ada Genti-
le. Tantissimo il pubblico, tan-
tissimi gli applausi e due bis 
puntati sulla «perfidia» di Bach. 
Il festival continua: novità ita-
liane lunedì, italiane e unghe-
resi giovedì, con l'Eder quartet 
di Budapest e la pianista Tizia-
na Moneta. In programma, 
musiche di Cattaneo, Sonia 
Bo, Ada Gentile, Fellegara, Sal-
meczi e Ligeti. Sempre in via 
Giulia, presso l'Accademia 
d'Ungheria.. 
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aEuropa: inaugurazione al via Giulia 

yonrgy Kurtag 
Sintesi di un artista e dei suoi territori di ricerca 
IL FESTIVAL RomaEuropa, 
per la sua ottica artistica 
centripeta, ha sempre porta-
to a Roma i protagonisti eu-
ropei della musica d'oggi. La 
ribalta prossima ventura si 
arricchisce infatti dei nomi 
di Luciano Berio, composito-
re cosmopolita del genere 
migratorio, Hans Werner 
Henze, lucido fantasista di 
stanza in Italia, e Boulez 1' 
imaginifico, eternamente 
impegnato su molteplici 
fronti. Ma la novità per la 
maggior parte del pubblico 
capitolino proprio nel con-
certo inaugurale, tenutosi 
all'Accademia d'Ungheria a 
Palazzo Falconieri (in via 
Giulia) inverosimilmente 
gremito di gente, era offerta 
dalla personalità di GyOrgy 
Kurtag, considerato il mas-
simo compositore ungherese 
vivente (il ben più noto Lige-
ti essendo da tempo residen-
te fuori della sua patria). 

Romeno di nascita, Kur-
tag, oggi sessantacinquenne, 
si trasferì infatti ventenne a 
Budapest, dove compì gli 
studi musicali all'Accademia 
«Ferenc Liszt» con Ferenc 
Farkas. Ma la vera illumina-
zione, sul finire degli Anni 

Cinquanta, gli venne dall' 
apprendistato parigino sotto 
l'alto magistero di Marianne 
Stein, Messiaen e Milhaud. 
Un'illuminazione che lo con-
dusse a riconsiderare tutto il 
lavoro sino allora compiuto, 
ripartendo per così dire da 
capo. Punto di riferimento 
essenziale per le giovani ge-
nerazioni di compositori ma-
giari (è stato docente dal 
1968 al 1986 all'Accademia di 
musica di Budapest), Kur-
tag sembra essere un artista 
che, pur muovendo da ini-
ziali suggestioni bartókiane, 
si è poi indirizzato verso ter-
reni suoi propri di ricerca, 
senza mai abdicare tuttavia 
ad intenti espressivi. 

Al pubblico romano ha 
proposto, al pianoforte ac-
canto alla moglie Marta, 
una agile sequela di pezzi 
dedicati all'infanzia, dal ti-
tolo Jettékok, ovvero Giochi. 
Trentaquattro pezzi brevi, a 
due o quattro mani, tra i 
quali come pilastri formali 
appaiono alcune trasparenti 
trascrizioni bachiane (Can-
tate, Trio-Sonate, Corali). Il 
suo è un universo sonoro (di-
remmo poetico) multiforme, 
stilisticamente sfaccettato, 

per nulla infantile. Il suo 
pianoforte sembra quasi un 
gioco 'per sperimentare sono-
rità inusuali, proprio come 
fa un bambino con i suoi ba-
locchi, preso da .curiosità. 
Clusters (grappoli di note), 
iduntillismo (note isolate la-
sciate virare sulla tastiera), 
glissandi veloci (rapide se-
quele di note ascendenti o 
discendenti) pennellano 
quadretti aforistici, minia-
ture sonore, fugaci e can-
gianti, come di un caleido-
scopio che è sempre mutevo-
le di fattezze e di colori, , 

Alle spalle Kurtag si lascia 
tutta una tradizione di pezzi 
infantili, da Schuniatin 
Bartók, da Bach a Kabaie - 
wski, da Schubert a Hinde-
inith. Nel suo microcosmo c' 
è posto per tutto, per omaggi 
a Scarlatti o Strawinski e, 
perché no, a Christian 
Wolff. 

L'unico limite di un'opera-
zione antologica siffatta è 
che dei molti volti che Kur-
tag qui ci offre, non sappia-
mo quale sia quello vero, di-
stintivo, originale. Ma che di 
un poeta si tratti. non sussi • 
ste dubbio alcuno. 
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ROMA EUROPA FESTIVAL Il Parnassus Ensemble chiude la rassegna di musica contemporanea 
di Attilio Lolini 
i ROMA 
Con un concerto del Parnassus Ensemble di Londra, si è chiu-sa all'Accademia d'Ungheria (Palazzo Falconieri) la rassegna di musica contemporanea or-ganizzata dal Roma Europa Fe-stivaI, coordinato dalla compo-sitrice romana Ada Gentile. Se negli anni passati si pre-sentavano prevalentemente opere\di compositori ungheresi e italiani, quest'anno - ci dice', Ada Gentile - si è cercato di of-frire agli ascoltatori un panora-ma più ampio possibile della situazione della musica con-temporanea in Europa. Scopo della rassegna è quello di pro-muovere la diffusione di musi-che nuove, ed è per questo che molti lavori sono stati apposita-mente commisionati, ci ha spiegato ancora la compositri-ce. 

Infatti gran parte dei brani ascoltati erano in prima esecu-zione assoluta, o in prima ita-liana, di musicisti poco noti o addirittura sconosciuti da noi come Benjamin, Maw, Torke, Bruzdowicz, Matthews, Mu-sgrave, Selmeczi e altri. A fian-co dei concerti, cinque, per le note ragioni economiche tutti -«cameristici», cioè riservati a piccoli ensembles, s'è affianca-ta quest'anno un'altra imiziati-va consistente sul tema: Com- porre oggi in Europa. 
«Tale iniziativa - ci ha detto ancora Ada Gentile - rientra in un programma che intendiamo sviluppare nei prossimi anni; sono infatti assolutamente con-vinta che il confronto con le. varie tendenze, la discussione delle problematiche compositi-ve siano utili e costruttive al-meno quanto l'ascolto delle opere». 

Gli incontri-concerto si sono tenuti a Villa Medici, con l'o-spitalità dell'Accademia di Francia e hanno dato modo a giovani compositori dell'area romana, nonchè a sette borsisti delle Accademie di Germania, 

Spagna e Francia, di illustrare i propri linguaggi musicali e, so-prattutto, di far ascoltare, con esecuzioni dal vivo alcuni la-vori scritti appositamente per l'occasione. 
I cinque concerti, presentati a turno da un musicologo, comprendevano Gyorgy Kur-tag e Marta Kurtag, pianoforte a quattro mani; Marcella Cru-deli, pianoforte, Luigi Lanzil-lotta, violoncello e Corrado Ce-nonici, contrabbasso; Ciro Scarponi, clarinetto, Quartetto «Claravoce» e Novo Parnaso; l'Eder Quartet di Budapest con Tiziana Moneta, pianoforte, e il Parnassus Ensemble che ha eseguito l'unico brano, per così dire «storico», del ciclo: La So-nata per violino e pianoforte. di Bela Bartok. 

Si è trattata di una vera e propria maratona, che ha visto (l'ingresso era gratuito) una sorprendente partecipazione di pubblico dove, non di rado, si sono ascoltate composizioni di grande fascino: una per tutte il bellissimo madrigrale Purpu-rea rosas, di Francesco Permisi, magistralmente eseguito dal Novo Parnaso, diretto da Vitto-rio Bonolis. 
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• di GIULIA BONDOLFI 

Giovani ,leve e firme 
comprovate. L'accosta-
mento è ormai un classico 
dei concerti di musica con-
temporanea. Ma cosa dire 
se le note più giovani,-
spesso guardate a distanza, 
suscitano . sensazioni, im-
magini e riflessioni altret-
tanto valide delle loro col-
leghe più conosciute? Lu-
nedì sera a Palazzo Falco-
nieri, per l'ultimo appunL 
tamento del Festival di ri( 
Rompsnopa datato alla 1, 
musi dei nostri giorni, ler n 
nuove idee si sono impo- ' 
ste positivamente creando 
una delle tante eccezioni 
che confermano la regola. 
Il gruppo inglese «Parnas-
sus Ensemble» composto 
da giovani strumentisti ha 
aperto il concerto con un 
brano per viola, violino e 
violoncello di Judith 
Weir, compositrice britan-
nica classe 1954. Qui, do-
po un attacco d'effetto del 
trio, il' linguaggio si è im-
preziosito di passaggi vir-
tuosistici abbinati ad am-

pie frasi melodiche. Subito 
dopo «Phrase a trois» di 
Sylvano Bussotti con lo 

i.stesso organico del pezzo 
precedente in cui, dopo 
una partenza tesissima del 
violoncello, caratterizzata 
da una linea particolar-
mente elegante, i tre stru-

, menti con suoni quasi sus-
surratij▪ sono stati a turno 
solini: Passaggio ad un'at-
mosfera estatica ed incan-
tata per il brano di David 
Matthews «Clarinet quar-
tet» per clarinetto, viola e 
violoncello dove lo stru-
mento a fiato crea, attra-
verso ampi volteggi, il ve-
ro filo conduttore di que-
sta partitura. Coinvolgen-
te e spiritoso il brano con-
clusivo in programma, 
«The yellow pages» di Mi-
chael Torke, una delle ulti-
me leve americane, in cui 
attraverso piccoli giochi 
ritmici e microsirutture 
melodiche il compositore' 
è riuscito a catturare in 
pieno l'attenzione del nu-
meroso pubblico interve-
nuto. 
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A Romaeuropa 91 

la rassegni-musicale 
diretta da Gentile 

Roma - L'abbinamento of-
fre garanzie sicure. Da una par-
te le forme artistiche di cultu-
re diverse; dall'altra uno sce-
nario unico al mondo, che '-
per dirla colle parole di Moni-
que Veaute - «fa da giardino se-
greto ai desideri di qualunque 
artista». Questa la formula vin-
cente di «Romaeuropa»: il fe-
stival (organizzato dalla stessa 
Veaute e da Jean-Marie Drot) 
che per la sesta volta torna a 
propone un «carnet» di sofisti-
cati appuntamenti con cine-
ma, danza e teatro, tutti realiz-
zati attraverso le numerose ac-
cademie straniere ospitate nel-
la capitale, e tutti ambientati 
nei luoghi di rappresentanza, 
spesso splendidamente inac-
cessibili, che la popolano. 

«Romaeuropa 1991» si svol-
gerà dunque dal 10 giugno al 25 
luglio, con 31 diversi spettacoli 
curati dai rappresentanti di 
Francia, Germania, Ungheria, 
Inghilterra, Spagna, Unione 
Sovietica e Italia, secondo i tre 
settori principali che la Fonda-
zione (divenuta recentemente 
Ente morale) ha sempre segui-
to. Per il cinema riprenderà co-
sì la tradizionale accoppiata 
film muto-esecuzione musica-
le dal vivo con «Tabù» di F.W. 
Murnau, con musiche di Viole-
ta Dinescu il 4 luglio a Villa 
Massimo; una «Serata Tango» 
e una «Serata Jazz» con vecchi 
filmati e concerti del Quartet-
to Cedron e di Copley e Singer 
(28 e 29 giugno) più una rasse-

•gna di video dal tiiò lo «Mondi 
Riflessi» (18-30 giugno, Villa 
Medici). Per la danza prestigio-
so ritorno del balletto dell'O-
péra di Parigi diretto da Pa-
trick Dupond (18-21 luglio, Vil-
la Medici), più altre quattro 
compagnie, fra cui quella di 
Reinhild Hoffmann, una delle I 
più interessanti coreografe del 
«Tanztheater» tedesco (10-12 
luglio, teatro Argentina). 

Particolarmente fitto Il pro-
gramma musicale, affidati a 
Gioacchino Lanza Tomasi. La 
compositrice Ada Gentile diri-
ge un'interessante rassegna di 
musica contemporanea, «Nuo-
vi spazi musicali», che dal 12 al 
24 giugno proporrà a Villa Me-
dici fra gli altri Gyorgy Kurtag 
(il 12), Crudeli, Lanzillotta e 
Canonici (il 13) il Quartetto 
Parnassus Ensembie di Lon-
dra (il 23), insieme a quattro 
«incontri» coi compositori 
stessi. Prestiglosissime fra le 
presenze quelle di Luciano Be-
rio (con tre sue prime esecu-
zioni il 22 giugno a Villa Massi-
mo), di Pierre Boulez (musica 
del Novecento il 17 e 18 luglio a 
Palazzo ['arnese) e Ilans Wer-
ner I lenze (con sue musiche IL 
2 luglio all'Accademia tede-
sca). Fiore all'occhiello della 
manifestazione, infine, il con-
certo offerto al presidente del-
la Repubblica dal Violoncelli-
sti dei Berlimer Philharmoni-
ker,111° luglio al Quirinale. 

p.s. 
«Romaeuropa 1991» a Roma 
(dal 10 giugno al 25 lugl 



L a assegna Nuovi Spazi Musicali, alla 
sua XII edizione, si inserisce da qual-

che tempo nel complesso programma del 
RomaEuropa Festival. E una rassegna di 
musica contemporanea che apre il Festi-
val con concerti e incontri a Palazzo Fal-
conieri sede dell'Accademia di Ungheria 
in via Giulia. Curata dalla compositrice 
Ada Gentile, comprende cinque concerti 
e quattro incontri dal 10 al 24 giugno, or-
ganizzati con la collaborazione del Mini-
stero Turismo e Spettacolo e del nostro 
giornale. Si inaugura lunedì 10 con una 
serata dedicata al più noto compositore 
ungherese contemporaneo, Gyorgy Kur-
tàg, che ne sarà anche interprete, insie-

Gyorgy Kurtàg a 
"RomaEuropa 

me alla moglie Marta, eseguendo al pia-
noforte a 4 mani alcuni brani tratti da 
una sua recente opera, Jatekok (Giuochi). 

Autore e opera saranno presentati da 
Pietro Acquafredda. 

La pianista Marcella Crudeli e il ViO-
loncalista Luigi Lanzillotta, insieme al 
giovane contrabbassista Corrado Cano-

nici, sono gli interpreti del concerto del 
13 presentato da Riccardo Bianchini. II
concerto del 17 è dedicato al clarinetto 
con Ciro Scarponi e il Quartetto di clari-
netti Claravoce, insieme al gruppo voca-
le Nova Parnaso diretti da Vittorio Bono-
lis e presentati da Giancarlo Simonacci. 
L'ungherese Ederquartet e la pianista Ti-
ziana Moneta sono gli interpreti del con-
certo del 20 presentato da Enrico Maroc-
chini, e il londinese Parnassus Ensemble 
diretto da Neil Thomsen chiude il 24 la 
rassegna presentato da Maurizio Prospe-
ri. Gli Incontri (12, 15, 19, 22) si svolgono 
invece a Villa Medici e sono incontri-con-
certo con giovani compositori. 
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:A colloquio con Ada Gentile 

S torà inairgurato lune& con un 
:toncerto del pianista e com-
positore ungherese Georgy 
Kurtag all'Accademia d'Un-. 

gheria, il "Roma Europia Festival 91". 
La manifestazione, una delle propo-
ste più - ricche ed interessantr-
dell'estate romana, è organizzata dal-
la Fondazione «Roma Europa arte e' 
cultura*, e prevede un denso calenda-
rio di appuntamenti che si sussegui-
ranno a ritmo quotidiano fi no al 22 
luglio, in sedi prestigiose come l'Acca-
demia di Francia, di Spagna, Genna-.
ria, Ungheria, la British School, in 
collaborazione con le quali tali inizia-
tive sono state realizzate. Musica, ci,
rema, teatro, pittura, mogie &negra-
Eche, danza, poesia, dibattiti: obietti-
vo è quello di far conoscere nel modo 
più ampio possibile il mondo dell'ar-
te contemporanea nelle sue più varie 
manifestazioni. Particolare interesse 
riveste in questa ottica la rassegna 
*Nuovi Spazi Musicali" con la quale il
Festiva' si apre: fra tutte k espressioni 
artistiche contemporanee, la musica 
di derivazione classica è 
che più appare ostica, di difficile ac-
cesso al grande pubblico, una sorta di 
arte per pochi iniziati. Abbiamo chie-
sto in proposito l'opinione di Ada 
Gentile, direttrice artistica della Ras-
segna, ma soprattutto compositrice, 
attivamente presente sulla scena na-
zionale ed internazionale. Allieva di 
Irma Ravinale e Goffredo Petrassi, la 
signora Gentile svolge un'intensa atti-
vità organizzativa nel settore della 
musica contemporanea; a suo avviso, 
infatti, `il nocciolo della questione ri-
siede nella scarsa diffusione della 
musica contemporanea, soprattutto 
in Italia. Tanto i media - radio, televi-
sione - che le grandi istituzioni le de-
dicano poco spazio. Di conseguenza 
non si crea quell'abitudine all'ascolto, 
che costituisce il primo passo per ac-
quisire familiarità con i suoi codici. In 
ciò, viviamo una singolare contraddi-
zione. siamo proiettati in tutti i settori 
verso il futuro, utilizziamo quotidia-
namente i più sofisticati ritrovati delle 
moderne tecnologie, ma in fatto di 
musica continuiamo a privilegiare il 
passato i programmi dei concerti ab-
bonderanno di autori ottocenteschi, i 
quali, si badi bene, ai loro tempi, 
ascoltavano musiche di autori ed essi 
coevi; di `contemporaneo' i media 
propongono prevalentemente musi-
ca leggera, indotti da motivi di ordine 
commerciale e non certo artistico...". 
Cosa pensa di questo genere di musi-
ca? h'on ritiene che, motivi esterni" a 
parte - scarsa digusione, ecc. - la nal-
Sia1 contemporanea llassicau sia, per 
lo sua complessità, il suo intellettuali-
sino, diffuilmentefruibile, necezaiia-
rieute elitaria? 
"Sicuramente la niusic4 team, rock, 
jazz, è più accessibile, anche se ciò 
può voler dire talora che è più banale; 
non si può ascoltare musica contem-
poranea come si ascolta un sottofon-
do musicale: ci vuole più attenzione, 
minore passività., questo d'altronde),/ 
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vero anche per altri settori dell'arte 
contemporanea, come pittura, lette-
ratura... In America lo hanno perfet-
tamente capito, collocando l'orario 
del coe:e:ti al di fuori della fascia de-
dicata al puro svago. D'altra parte, io 
credo che talora l'etichetta di intellet-
tualismo, artificiosità, sia pretestuosa 
e nasconda piuttosto ignoranza, scar-
sa abitudine all'ascolto, come dicevo 
prima: fuori Italia, dove tale abitudine 
è più coltivata, ho ascoltato ragazzini 
di 11-12 anni interpretare Schoen-
berg con una naturalezza chi. la dice 
lunga su tale intellettualismo...". 
La realtà musicale estera: parliamo 
più diffiisamente di questo argomen-
to, centrale anche nella rassegna e nel 
Festival. 
`O confronto fra Italia e altri paesi non 
è del tutto confortante e dà adito a 
spunti di riflessione che investono va-
ri settori: l'attività esecutiva all'estero 
è di alto livello, in media superiore al-
la nostra. Ma questo scaturisce da 
una strutturazione degli studi musi-
cali più efficiente e meno antiquata, 

sia per quanto riguardai programmi 
che per quanto riguarda il modo di 
concepire la dimensione didattica; ad 
esempio, a differenza che in Italia, do-
ve non c'è distinzione fra professore e 
concertista, all'estero sono previste 
forme di contratto diverse per didatti, 
il cui incarico è a lunga scadenza, e 
concertisti e compositori, con incari-
chi a tempo determinato, in conside-
razione dei loro impegni: cos! gli allie-
vi hanno la garanzia di un solido so-
stegno didattico, ma anche l'opportu-
nità di assorbire quanto un professio-
nista, con la sua esperienza e sensibi-
lità, può trasmettere, cosa che io ri-
tengo fondamentale per la crescita 
artistica del ragazzo. Anche i criteri in 
base ai quali viene reclutato il perso-
nale insegnante, anche mettendo da 
parte conoscenze e clientelismi, sono 
quanto meno discutibili: in base ad 
essi Benedetti Michelangeli, ad esem-
pio, non potrebbe mai insegnare in 
Italia. 
Tornando alla musica contempora-
nea, insisto: all'estero è vissuta molto 
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più intensamente che da noi; le sale 
. dedicate ad essa sono colme nella 
stessa misura di quelle dedicate 
all'esecuzione di repertori più tradi-
zionali'. 
Quali sono gli elementi sui quali lavo-
ra nell'elaborazione del suo linguag-
gio musicale? 
*Lavoro molto sul timbro, sono Ente-
ressata all'approfondimento delle 
possibilità espressive dello strumento 
flasico

. Ci parli della tua esperienza di ùise-
gnante, che la mette a diretto contatto 
con i giovani e le loro esigenze. 
`Insegno da non molto e, in un certo 
senso, son contenta che sia così, per-. 
ché ho verificato quanto sia essenzia-
le per questa attività l'esperienza che 
ho accumulato in questi -anni In ge-
nerale, mi son trovata a lavorare con 
ragazzi spesso dalle splendide poten- • 
rialità, tua con una preparazione tec-
nica non troppo solida. E constato 
quotidianamente quanto i giovani 
sentano e vivano in prima persona 
l'esigenza di un li nguaggio musicale 
nuovo...*. 
Un'ultima cosa: come pensa si stia 
evolvendo la realtà italiana in fatto di 
musica? 
`Purtroppo, non sono molto ottimista 
sul futuro dell'educazione musicale' 
in Italia: gli sforzi dei singoli che lavo-
rano con convinzione e passione, e ce 
ne sono tanti, non sono sufficienti a 
modificare un sistema che sembra 
voler cronicizzare i suoi mali, e in cui 
è sempre più forte la tendenza ad 
operare scelte 'facili'; mi sembra che, 
soprattutto a livello di grandi istitu-
zioni, ci si avvii verso una sempre più 
sconfortante banalizzazione. E non 
mi vengano poi a dire che la musica 
contemporanea è astrusa e incom-
prensibile, se non la si ascolta e non si 
fa nulla per comprenderla: è da igno-
ranti dire che non si ama ciò che non 
si conosce". 

MARIA TERISA MARTIISCEI I l 
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.53 Z• L «Romaeurtsa Festivan1», orga-linizzato aaiii rondaffone «Ro-inaeuropa Arte e Cultura», rappre-senta ormai uno dei più importanti ' appuntamenti d'arte dell'estate ro-mana. Il programma di quest'anno si presenta particolarmente interes-sante e spazia in vari campi dalla musica alla Unga dalla pittura alla fotografia, dal cinema al folklore. Per la realizzazione del British Councli nonché di varie Accademie straniere come quelle di Francia, Germania, Spagna ed Ungheria. È proprio quest'ultima che darà il via al «Romaeuropa Festival 91» con la 12' edizione della rassegna di musica contemporanea «Nuovi Spazi Musi-cali» che si terrà a Roma, da domani fino a124 giugno nel prestigioso Pa-lazzo Falconieri (via Giulia a 1).La rassegna, curata dalla composi-trice Ada Gentile,  sarà articolata in cinque  che sono stati orga-nizzati con il patrocinio del ministe-
. 

ro del Turismo e Spettacolo. • 

I
. La serata inaugurale del 10 giugnoè dediqta al più famoso compositore contemporaneo unghereSe, Gyorgy Kurtag, che, per la prima volta a Ro-ma, si esibirà al pianoforte, in duo con la moglie Marta, eseguendo alcu-ni brani tratti dalla sua recente ope-ra nJatekekm (Giuochi) dedicata al-l'infanzia. 

Il secondo concerto (13 giugno) è invece affidato ad esecutori italiani ' molto noti (la pianista Marcella Cru-' dell ed il violoncellista Luigi Lanzil-lotta) e ad un giovane emergente (il contrabbassista Corrado Canonici). Il terzo appuntamento dell'i giugno è affidato al clarinettista Ciro Scar-poni, ed a due gruppi di Perugia che saranno diretti da Vittorio Bonolis: il quartetto di clarinetti «Claravoce» i ed il quintetto vocale «Novo l'ama-so». 
Il quarto concerto—daItitirg—no vedrà impegnato «Eder Quartet» di Budapest che, insieme alla pianista Tiziana Moneta, proporrà brani di autori italiani ed ungheresi. Il quinto ed ultimo concerto è infine affidato al «Parnassus Ensemble» che è mol-to apprezzato in Europa pur essendo formato da esecutori giovanissimi. Ai cinque concerti si affiancheran-no quattro «Incontri-Concerto» che si terranno i112, 15,19 e 22 giugno a Villa Medici (vie Trinità dei Monti n. 1) sul tema «Comporre oggi in Eu-ropa». Giovani compo:sitori di varie nazionalità illustreranno il proprio linguaggio musicale facendo ascolta-re brani registrati o eseguiti dal vivo da eccellenti esecutori e dando la possibilità al pubblico di intervenire con domande o richieste di chiari-menti. 

.; Gli «Incontri-Concerto» saranno resentati dal direttore dell'Accade-a di Francia Jean Marie Drot e dal usicologo Pietro Acquafredda. 
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\p compositore Hans Werner !lenze 

travia vai tiri 

"Nuovi spazi musicali" 
all'Accademia d'Ungheria - 
"Nuovi Spazi Musicali", 
prest•g oso prologo del festi-
val ornitgaropa", offre 
stasera il secondo appunta-
mento, in attesa dei megae-
venti estivi.
In cartellone il concerto del-
la pianista Marcella Crudeli 
e del violoncellista Luigi 
Ianzillotta, insieme al con-
trabbassista Corrado Cano-
nici. In programma musiche 
di importanti compositori 

contemporanei quali Kolb, 
Piacentini, Samorì, Bruzdo-
wicz, Henze, Mencherini, 
Maw, De Pablo. 
La pianista Marcella Crude-
li è considerata dalla critica 
intdrnazionale uno dei più-

'eminenti rappresentanti del 
concertismo italiano. Il vio-
loncellista Luigi lAn7illotta 
svolge attività concertistica 
sia in complessi di musica 
da camera che come solista, 

aftVi '‘utait IStetii taté».\ 

dedicandosi alla musica 
del Novecento. 
Il contrabbassista Corrado 
Canonici ha collaborato 
con l'orchestra Rai di Na-
poli e con l'orchestra del-
l'Arena di Verona. L'ap-
puntamento con il concerto 
.è per stasera alle 20,30 a 
Palazzo Falconieri, sede 
dell'Accademia d'Unghe-
ria, via Giulia 1. Per infor-
mazioni telefonare al nu-
mero 5021208. La rassegna 
prosegue il 17 con il con-
certo del clarinettista Ciro 
Scarponi, il quartetto Cla-
ravoce, il gruppo vocale 
Nova Parnaso diretti da 
Vittorio Bonolis. (P.d'O.) 
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FESTIVAL La musica contemporanea e l'educazione del pubblico: questi i temi della rassegna 
Nuovi Spazi Musicali. Ne parla la direttrice Ada Gentile 

Cambiamo le note 
di Guido Zaccagnini 

s frattata dalle sale di 
Caste) S. Angelo, sa-
crificata sull'altare 

della musica del passato 
che, secondo il luogo comu-
ne «in fondo, è quella che il 
pubblico vuole», la dodice-
sima edizione del festival di 
musica contemporanea 
Nuovi Spazi Musicali si 
apre a Roma in questi gior-
ni in una nuova sede: i loca-
li dell'Accademia di Unghe-
ria a Palazzo Confalonieri 
in via Giulia. 

Cinque i concerti in car-
tellone, (dal IO al 24 giu-
gno), quattro.gli Incontri-
concerto che si svolgeranno 
presso l'Accademia di 
Francia a Villa Medici (12, 
15, 19 e 22 giugno, ore 19), 
il tutto nell'intenzione di 
fornire un quadro, variega-
to ma non certo esaustivo, 
delle differenti problemati-
che compositive di oggi. Ne 
abbiamo parlato con la la 
compositrice Ada Gentile 
che del festival è direttore 
artistico. 

Può spiegarci signora 
Gentile quali sono le linee 
conduttrici della XII edizio-
ne di Nuovi Spazi Musicali? 

«Abbiamo deciso di af-
fiancare, tanto nella scelta 
degli autori che in quella 
degli interpreti, artisti emer-
genti e professionisti affer-
mali. "Nuovi Spazi" signifi-
ca si "largo ai giovani", ma 
anche dare la possibilità al 
pubblico romano (e italia-
no, dato che i concerti sa-
ranno registrati e trasmessi 
dalla terza rete radiofonica 
della Rai, ndr.) di ascoltare 
lavori sconosciuti di musici-
sti già sufficientemente noti. 

«Stessi criteri per gli ese-
cutori: a concertisti di fama 

122 

come Ciro Scarponi, l'Eder 
Quartet, Marcella Crudeli e 
Luigi Lanzillotta abbiamo 
accostato strumentisti agli 
inizi di carriera come il con-
trabbassista Corrado Cano-
nici, gli ensembles Novo 
Parnaso e Claravoce, la pia-
nista Tiziana Moneta». 

In che cosa consisteranno 
invece gli Incontri-concerto? 

«Si tratta di un esperi-
mento. Attraverso le parole 
degli autori (scelti nell'area 
romana e tra i borsisti fran-
cesi, tedeschi e spagnoli) ed 
esempi musicali, registrati e 
dal vivo, il pubblico avrà la 
possibilità di capire meglio 
le motivazioni e le strutture 
di una partitura. Gli ascol-
tatori avranno a disposizio-
ne tutti gli strumenti per un 
approfondimento del fent 
meno musicale. Questa 
un'esperienza decisiva». 

In che senso? 
«Oggi è possibile ascolta 

re musica contemporanei 
anche in prestigiose e togata 
istituzioni musicali ed è ve 
ro che addirittura opere teal 
trali vengono commissional 
te da enti lirici a musicisti 
della mia generazione; ma è 
altrettanto vero che ancora 
manca, presso gli habitués 
delle normali stagioni con-
certistiche, un'adeguata 
educazione. Durante l'ese-
cuzione di un mio pezzo in 
un concerto dell'Accademia 
di Santa Cecilia si è andati 
molto vicini alla zuffa». 

Non si può negare tuttavia 
che la vita di un compositore 
oggi quarantenne sia decisa-
mente più agevole che in pas-
sato. Donatoni, Clementi, 
Bussotti, Berlo, lo stesso No-
no furono per decenni fatti 
oggetto di indifferenza se 
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non di vero e proprio ostraci-
smo. 

«E' fuor di dubbio. Oggi 
le possibilità per un com-
positore di far eseguire un 
proprio lavoro sono decu-
plicate; soprattutto in Ita-
lia i festival di musica con-
temporanea sono diventati 
numerosissimi. Ma il pun-
to è proprio questo: il di-
scorso può considerarsi 
esaurito in virtù di questa 
miriade di iniziative spe-
cialistiche? Non è forse ve-
ro che nei programmi delle 
associazioni concertistiche 
la produzione contempo- 
ranea ha ancora il ruolo di 
Cenerentola? In parole po-
vere, non si può fare cultu-
ra e allo stesso tempo tene-
re d'occhio gli abbonati e 

le loro-preferenze». 
Torniamo a Nuovi Spazi! 

Musicali. Quali sono i motivi 
di maggiore soddisfazione 
per l'edizione che si apre e 
quelli invece di maggiore 
preoccupazione per il futuro? 

«Da un lato l'essere riusciti 
lie iy••••••••11•••••71""r e,r..
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Qui sotto: uno i rclo 
della Sa arbara Ad 
Fou on, creata da 111k 
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a coinvolgere forze e istitu-
zioni senzale quali non ce 
l'avremmo fatta; penso agli 
wonsors, il , quotidiano "la 
Repubblica" in primis, alle 
Accademie straniere, ai con-
tributi degli Enti locali e al-
l'interesse oltremodo fattivo 
della Rai. D'altro canto il 
dover lavorare con un bud-
get che definire misero sareb-
be un eufemismo comporta 
com'è ovvio non piocoli pro-
blemi e non poche ansie per 
l'avvenire di questa iniziati-
va. Ciò nonostante, e questo 
è il significato decisivo di 
Nuovi Spazi Musicali, la fet-
ta più cospicua del bilancio 
se ne va in pubblicità: nella 
promozione di questi giovani 
musicisti». 

I quali possono usufruire 
di un'ottima vetrina: da 
quest'anno Nuovi Spazi 
Musicali, è parte integrante 
del Roma Europa Festiva), 
e questo significa ritrovarsi 
in compagnia di personaggi 
come Luciano Buio e Hans 
Werner Henze (rispettiva-
mente il 22 giugno e il 2 lu-
glio all'Accademia Tedesca) 
e Pierre Boulez (17 e 18 lu-
glio a Palazzo Farnese). 
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Le 
compositrice 
Ada Gentile, 
direttrice 
•della 
- rassegna 
Nuovi Spazi 
Musicali 

le loro preferenze». 
Torniamo a Nuovi Spazi 

Musicali. Quali sono i motivi 
di maggiore soddisfazione 
per l'edizione che si apre e 
quelli invece di maggiore 
preoccupazione per il futuro? 

«Da un lato l'essere riusciti 
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a coinvolgere forze, e istitu-
zioni senza le quali non ce 
l'avremmo fatta; penso agli 
sfionsors il quotidiano la 
Repubblica" in primis, alle 
Accademie straniere, ai con-
tributi degli Enti locali e al-
l'interesse oltremodo fattivo 
della Rai. D'altro canto il 
dover lavorare con un bud-
get che definire misero sareb-
be un eufemismo comporta 
com'è ovvio non piccoli pro-
blemi e non poche ansie per 
l'avvenire di questa iniziati-

' va. Ciò nonostante, e questo 
è il significato decisivo di 
Nuovi Spazi Musicali, la fet-
ta più cospicua del, bilancio 
se ne va in pubblicità: nella 
promozione di questi giovani 
musicisti». 

I quali possono usufruire 
di un'ottima vetrina: da 
quest'anno Nuovi Spazi 
Musicali, è parte integrante 
del Roma Europa Festivalt
e questo significa ritrovarsi 
in compagnia di personaggi 
come Luciano Berio e Hans 
Werner Henze (rispettiva-
mente il 22 giugno e il 2 lu-
glio all'A d ia Tedesca) 
e Pierre B 17 e 18 lu-
glio a Palazzo mese). ■ 

'FrinsnrisAh-nrirara -. 
di Bruno Zevi 

VISSI D'ARTE 
E DI AMBIENTE 

Ristrutturato venti anni fa dal pittore Nik Spatari, Il 
rudere di un'antica "grancia" situata su una brulla collina 
tra Rosarno e Giojosa si è trasformato nella sede della 
"Santa Barbara Ad Foundation". E' un museo-scuola-
laboratorio unico nel suo genere in Italia: sormontato da 
un levitante involucro di vetro, rame e legno, assomiglia 
ad «una montagna che si muove, che vola come un 
uccello sugli strapiombi dell'acrocoro e sul fiume 
Torbido». 

Amico di Le Corbusier e Jean Cocteau, Spatari 
denomina il programma da svolgere in questa anomala 
struttura poli-funzionale *Ama" (Ambiente, Mediterraneo, 
Arte). L'immagine, ispirata al linguaggio del frammenti 
bizantini locali, gioca su combinazioni di triangoli e 
cerchi, con esclusione assoluta di quadrati, definiti 
artificiosi e contro-natura. Siamo di fronte al sogno di un 
"arcaico futuro" calabrese. 

L'Espresso 16 GIUGNO 1991 
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CANTAUTORI Roberto Maglione 
riscopre la vera tradizione napoletana. 
In nome di un padre: il grande Murolo 

ox Napuli 
di Roberto Gatti 

F orse Napoli ha trovato 
il suo nuovo cantore. 
Là dove avevano falli-

to Edoardo Bennato e Pino 
Daniele, Toni Esposito e 
Tullio De Piscopo - troppo 
moderni e "internazionali-
sti" per soddisfare la fame 
di "veracità" della gente 
partenopea - può probabil-
mente riuscire Mano Ma-
glione: trentasettenne can:: 
tante e chitarrista di Mer-
gellina, recentemente assur-
to alla fama nazionale dopo 
le apparizioni a "Radio an-
ch'io", la trasmissione ra-
dio-televisiva di Gianni Bi-
siach,•e al "Maurizio Co-
stanze Show". 

Ha una bella voce tenori-
le, questo Maglione: molto 
pulita, molto curata, molto 
impostata. Che dà il meglio 
di sè quando si applica ai 
motivi della classicita napo-
letana più autentica, da 
"Canzone appassiunata" a 
"Vierno", da "Reginella" 
alla cinquecentesca "Fene-
sta vascia"; e che spesso si 
produce in perfetta solitudi-
ne, unicamente sostenuta 
dalle corde di una chitarra 
acustica, oppure - massima 
concessione alla "commer-
cialità" - dal soffio di un 
flauto traverso o dallo 
strimpellio di un mandoli-
no. Ed è bastato questo - 
unitarrente alla voglia ata-
vica di trovare un degno 
rappr:sentante della 
tradizione anche 
a pochi anni 
di distanza 

Il cantautore 
napoletano 
. Roberto 
Maglione 

t 
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dal Duemila - a far'sì che 
Mario Maglione venisse de-
signato da più parti come 
"l'erede naturale di Roberto 
Murolo". 

In realtà, come si premu-
ra di precisare lo stesso Mu-
rolo, «Maglione è, più che 
un crede, un continuatore 
della mia opera: troppo di-
stante, infatti, è il mio stile 
dal suo = così lirico, così me-
'fiore della lezione del "bel 
canto" - perché si possano 
nutrire equivoci di sorta». 
Ma - paralleli estetici a par-
te - non c'è dubbio che il 
nuovo cantore.della Napoli 
che fupossieda una sua per-
sonalità ben precisata e 
strutturata: affinata attra-
verso anni di "gavetta" al-
l'estero, temprata con la 
partecipazione al "Masa-
tiiello" (nel 1976, accanto a 
Lina Sastri), arricchita con 
l'attività, in qualità di batte-
rista, nel complesso I Figli 
degli Angeli, dove compari-
va, come cantante, 
nientemeno che Mai,
risa Laurito. >O> C 
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MUSICA 
di Alfredo Randelli 

IN VETRINA 
GLI AUTORI 
DEL '900 

Chi ha detto che tra 
gli artisti in genere, e 
quindi anche tra i musi-
cisti, compositori ed ese-
cutori, si scatenano sem-
pre gelosie e rivalità? 
Sembra ,dimostrare iI 
contrario la rassegna di 
musica contemporanea . 
«Nuovi spazi musicali» 

• che apre il «Roma Euro-
pa Festival 91»: la cura 

- Ada Gentile, compositri-
ce che si è fatta notare 
in tempi recenti con pa-
recchie esecuzioni di 
suoi lavori, tutte accolte 
con favore. 

In cinque concerti, 
dal 10 al 24 giugno, e in 
quattro incontri-concer-
to con giovani composi-
tori sul tema «Compor-
re, oggi, in Europa», si 
potranno ascoltare mu-

, siche composte da circa 
quaranta colleghi della 
signora Gentile e da lei 
stessa, e molti dei quali 
sono illustri e importan-
ti: uno, Bartók, è addirit-
tura consegnato alla sto-
ria da decenni, altri sono 

• Bussotti, Henze, Ligeti e 
De Pablo. 

Si sa che la _musica del c ` 
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StatUratie..-

Ma Gentile 

nostro•secolo, ha avuto e 
ha- tuttora 'rapporti non 
facili con il pubblico, ed 
è anche conosciuta in un 
ambito ancora, relativa-
mente ristretto:Una rari 
segna come questa può 
quindi permettere, con 
profitto, di scoprire e ca-
pire. 

Un'attenzione partico-
lare per- la- musica unt 
gheresé, con uh intero. 
programma ,di composi-

-- zioni del maestro magia-
ro Gyargy Gurtag, che le 
esegue con la. moglie 
Muta, • 
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«I NUOVI SPAZI MUSICALI» 

ALL'ACCADEMIA 

D'UNGHERIA 

ANCHE QUEST'ANNO la Fondazione Romaeuropa Arte e Cultura, 

organizza il suo Festival, considerat rmai mo dei più impor-

tanti appuntamenti dell'estate romana. Il programma si presenta 

particolarmente interessante e spazia in mari campi, dalla musica 

alla danza, dal cinema alla fotografia, dalla pittura al folklore. Per 

la realizzazione del programma generale la Fondaz I me si avvale 

della collaborazione del British Council nonché di varie Accade-

mie straniere, come quelle di Francia, Germania, Spagna ed Un-

gheria. Proprio quest'ultima darà il via al Roma Europa Festiva! 

91 con la 12 edizione della rassegna «Nuovi Spazi Musicali» che 

si tiene a Roma, dal 10 al 24 giugno, nel prestigioso Palazzo Fal-

conieri (in Via Giulia, 1). 

Questa rassegna, curata dalla compositrice Ada Gentile, sarà 

articolata in cinque concerti dedicati alla musica contemporanea. 

europea. La serata inaugurale del 10 giugno ha visto esibirsi, per 

la prima volta a Roma, il più famoso compositore ungherese vi-

vente; Gyorgy Kurtag, che, insieme alla moglie Marta, eseguirà al 

pianoforte alcuni brani tratti dalla sua recente opera «Jatekok» 

(Giuochi), dedicata all'infanzia. Il secondo concerto, invece, è sta-

to affidato ad esecutori italiani, di cui due già molto noti (la piani-

sta Marcella Crudeli ed il violoncellista Luigi Lanzillotta) ed un 

terzo giovane emergente (il contrabbassista Corrado Canonici). Il 

terzo appuntamento, del 17 giugno, è con un famoso solista (il 

clarinettista Ciro Scarponi) e due gruppi di Perugia: il quartetto 

di clarinetti «Clara voce» ed il quintetto vocale «Novo Parnaso». Il 

quarto concerto del 20 giugno vedrà impegnato l'eccellente 

«Eder Quartett» di Budapest che proporrà brani di autori italiani 

ed ungheresi. Il quinto ed ultimo concerto sarà affidato al «Par-

nassus Ensemble» di Londra che è già molto apprezzato in Euro-

pa pur essendo formato da esecutori giovanissimi. 

Ai cinque concerti si affiancheranno quattro «Incontri-Concer-

to» il 12, 15, 19 e 22 giugno all'Accademia di Francia (in Viale 

Trinità del Monti 1, Roma) sul tema «Comporre oggi in Europa». 

Sono stati invitati a parteciparvi dodici giovani compositori di va-

rie nazionalità (italiani, francesi, tedeschi e spagnc li) che illustre-

ranno il proprio linguaggio musicale facendo ascoltare brani re-

gistrati o eseguiti dal vivo da eccellenti esecutori e dando la 

possibilità al pubblico di intervenire con domande o richieste di 

chiarimenti. Gli «Incontri-Concerto» saranno presentati dal Diret-

tore dell'Accademia di Francia Jean Marie Drot (che ha cortese-

mente offerto l'ospitalità a Villa Medici) e dal musicologo Pietro 

Acquafredda. 
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Ma Gentile, direttore arti-
stico del Festival. (Foto di 

ADN Kronos) 

❑ Il «RomaEuropa festival più famoso compositore un 91», 'rappresenta ormai uno gherese vivente, Gyorgy Ku dei più importanti appunta- tag che, insieme alla menti dell'estate romana. Il Marta, eseguirà al pianoforte programma di quest'anno alcuni brani tratti dalla sua appare particolarmente inte- recente opera Jatekok (Giuo-ressante e spazia in vari cam- chi) dedicata all'infanzia. Il pi, dalla musica alla danza, secondo concerto, invece, è dal cinema alla fotografia, affidato ad esecutori italiani data  pittura al folklore. Per di cui due già molto noti (I la realizzazione del program- pianista Marcella Crudeli ed ma generale, la Fondazione si violoncellista Luigi Lanzillot avvale della collaborazione ta) ed un terzo giovane emer-del «British Council» nonché gente (il contrabassista Corra-di varie Accademie straniere do Canonici). Il terzo appun-come quelle di Francia, Ger- tamento, del 17 giugno, è affi-mania, Spagna ed Ungheria.' dato ad un famoso solista (il E' proprio quest'ultima che claritfettista Ciro Scarponi) ed dà il via al «Roma Europa a due gruppi di Perugia: il Festival '91» con la 12. edizio- qtartetto di clarinetti «Clara-ne della rassegna «Nuovi spa- voce» ed il quintetto vocale zi musicali» che si terrà a Ro- «Novo Parnaso». Il quarto ma, da lunedì al 24 giugno concerto del 20 giugno vedrà prossimi, nel prestigioso a- impegnato l'eccellente «Eder
lazzo Falconieri. La manife- quartet» di Budapest che pro-stazione, curata dalla compo- porrà brani di autori italiani sitrice Ada Gentile, sarà arti- , ed ungheresi. Il quinto ed ulti-colata in cinque concerti dedi- • mo concerto è affidato -al cati alla musica contempora- «Parnasus Ensemble» di Lon-nea europea. La serata inau- dra che è già molto apprezza-gurale dí lunedì vedrà esibirsi, to in Europa pur essendo for-per la prima volta a Roma, il mato da esecutori giovanissi-

- mi., _ Ai cinque concerti si 
r- affiancheranno '- quattro 
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«Incontri-concerto» che si ter-
ranno il 12, 15, 19, e 22 giugno 
all'Accademia di Francia sul 
tema «Comporre oggi in Eu-
ropa». 
Sono stati invitati a parteci-
parvi dodici giovani composi-a tori di varie nazionalità (ita-il lian5a francesi, tedeschi e spa-

- gnoli) che illustreranno il pro-
prio linguaggio musicale fa.; 
cendo ascoltare brani registra-
ti o eseguiti dal vivo da eccel-
lenti esecutori e dando la pos-
sibilità al pubblico di interve-
nire con domande o richieste 
di chiarimenti. Gli «Incontri-
Concerto» saranno presentati 
dal direttore dell'Accademia 
di Francia Jean Marie Drot 
(che ha cortesemente offerto 
l'ospitalità a Villa Medici) e 
dal musicologo Pietro Acqua-
fredda. 
Il Festival «Nuovi spazi musi-
cali», che sarà registrato come 
sempre dalla RAI-Radiotre, è 
stato organizzato con il_patrq-
cinio del Ministero del ri
smo e Spettacolo. 



La rassegna di arti varie andrà avanti fino a luglio

L'Ungheria sbarca nella capitale 
per inaugurare «Rongieuropa» 
ROMA - L'Ungheria ha 

dato il via al festival «Ro-
maeuropa», principale ma-
nifestazione d'arte dell'e-
state romana (da quest'an-
no aperta anche ai paesi 
dell'Est), che fino al 25 lu-
glio annuncia un cartellone 
di discipline e iniziative di 
vario tipo. Uno dei maggio-
ri compositori magiari, 
Gyorgy Kurtag, insieme a 
sua moglie Marta Kurtag, 
ha personalmente eseguito 
la sua opera «Jaketok» 
(Giochi) per pianoforte in 
un , concerto a quattro 
mani, che ha riscosso, per 

l'estro immaginativo e la 
grande abilità tecnica, il 
pieno consenso del pubbli-
co che affollava palazzo 
Confalonieri, sede dell'Ac-
cademia di Ungheria, uno 
dei tanti luoghi del festival 
nel quadro della collabora-
zione delle accademie stra-
niere a roma. L'esibizione 
di Gyorgy e Marta Kurtag 
ha anche inaugurato il set-
tore «Nuovi spazi musica-
li» riservato alla musica 
contemporanea, con diver-
se creazioni appositamente 
commissionate per l'occa-
sione. 

r\ 



La rassegna di arti varie andrà avanti fino a 

L'Unghenasbarca nella ca 
per inaugurare «Rongropa» 
ROMA L'Ungheria ha 

dato il via al festival «Ro-
maeuropa», principale ma-. 
nifestazione d'arte dell'e-
state romana (da, quest'an-
no aperta anche ai paesi 
dell'Est), che fi no al 25 lu-
glio annuncia un cartellone 
di discipline.e iniziative di 
vario tipo. Uno dei maggio-, 
ri • compositori magiari, 
Gyorgy Kurtag, insieme a 
sua moglie Marta Kurtag, 
ha personalmente eseguito 
la sua opera «Jaketok». 
(Giochi) per pianoforte in 
un concerto a. quattro 
mani, che ha riscosso, per 

11 

l'estro imniaginativo e Ì la 
grande abilità tecnica, il 

. pieno consenso del pubblit 
co che affollava palazzo 
Confalonieri, sede dell'Ac-
cademia .di Ungheria,• uno 
dei tanti luoghi del festival 
nel quadro della collabora-
zione delle accademie stra-
niere a roma. L'esibizione 
di Gyorgy e Mitrta Kurtag 
ha anche inaugurato il set-
tore:«Nuovi • spazi musica-
li» 'riservato alla musica 
contemporanea,. con diver-
se creazioni appositamente 
commissionate per l'occa-
sione. 
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Il «Romaeuropa Festival 91», 

organizzato dalla Fondazione «Ro-

rhaeuropa Arte e Cultura», rappre-

senta ormai uno deì più importan-

ti appuntamenti dell'estate roma-

na. Il programma di quest'anno si 

presenta' particolarmente interes-

sante e spazia in vari campi della 

musica alla danza, dalla' pittura 

alla fotografia, dal cinema al folk-

lore. Per la realizzazione del pro-

gramma generale la Fondazione si 

è avvalsa della collaborazione del 

British Council nonché di varie 

Accaslemie straniere come quelle 

diFeancia, Germania, Spagna ed 

Unghern-t E proprio quest'ultima 

che' ciavb. il via al «Romaeuropa, 

Pesti-t al. 91» con la 12a, edizione 

della rassegna di musica contem-

poranea «Nuovi spazi musicali,»' 

che, si terrà a Roma, dal 10 al 24.

giugno prossimo nerupiestigioso 

Palazzo Falconieri Gallia- n. 
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Questa rassegna, curata dalla 

compositrice Ada Gentile, sarà ar-

ticolata in cinque concerti che so- - 

no stati organizzati con la collabo-

razione de «La Repubblica» ed il 

patrocinio del Ministero del Turi- : 

smo e spettacolo. 

Il terzo appuntamento del 17 -

giugno è affidato ad un famoso so-

lista, il clarinettitta Ciro Scarpo-

ni, 'ed a due gruppi di Perugia che - 

saranno diretti da Vittorio Bono-

lis: il quartetto di clarinetti «Cla-"-% 

ravoce» ed il quintetto vocale «No-

vo Parnaso». Il quarto concerto " 

del 20 giugno vedrà impegnato 

l'eccellente «Eder Quartet» di Bu-

dapest che, insieme alla pianista 

Tiziana. Moneta, proporrà brani di 

autori italiani ed ungheresi. ,;• 

Il ,quinto ed ultimo concerto è 

infine affidato al «Parnassus En-

semble» che è molto apprezzato in 

Europa pur essendo formato da 

esecutori giovanissimi. Ai cinque 

O 

ne 
concerti si affiancheranno quattro 

«Incontri Concerto» che si terran-

no il 12, 15, 19 e 22 giugno a Villa 

Medici (Vie Trinità dei Monti n. 1) 

sul tema «Comporre oggi in Euro-

pa». Sono stati invitati a parteci-

parvi dodici giovani compositori 

di varie nazionalità (italiani, fran-

cesi, tedeschi e spagnoli) che illu-

streranno il proprio linguaggio 

musicale facendo ascoltare brani 

registrati &eseguiti dal vivo da ec-

cellenti esecutori o dando la possi-

bilità al pubblico di intervenire 

con domande o richieste di chiari-

menti. 

Gli «Incoritri-Concerto» saranno • 

presentati dal Direttore dell'Acca-

demia di Francia ...Tean Marie Drot 

e dal musicologo : Pietro Acqua-

fredda. Il Festival -«Nuovi Spazi • 

Musicali» sarà registrato, come 

per gli anni precedenti dalla radio 

Italiana Radiotre. 
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Questi sette giorni a cura di Landa Ketoff 

L a rassegna Nuovi Spazi Musicali, alla 
sua XII edizione, si Inserisce da qual-

che tempo nel complesso programma del 
RomaEuropa Festival. E una rassegna di 
musica contemporanea che apre il Festi-
val con concerti e incontri a Palazzo Fal-
conieri sede dell'Accademia di Ungheria 
in via Giulia. Curata dalla compositrice 
Ada Gentile, comprende cinque concerti 
e quattro incontri dal 10 al 24 giugno, or-
ganizzati con la collaborazione del Mini-
stero Turismo e Spettacolo e del nostro 
giornale. Si inaugura lunedì 10 con una 
serata dedicata al più noto compositore 
ungherese contemporaneo, Gyorgy Kur-
tàg, che ne sarà anche interprete, insie-

E Teatro dell'Opera 

Il grande successo di 
Rigoletto ha indotto il 
Teatro dell'Opera a offri-
re due recite straordina-
rie, la prima ieri (al po-
sto dell'ultima replica di 
Ifigenia), la seconda 
giovedì prossimo, 13 giu-
gno. Pertanto le repliche 
non si esauriscono come 
previsto dal cartellone 
in questa settimana. Sta-
sera alle 20,30 la compa-
gnia di canto è la mede-
sima della prima (Nucci-
A nder s o n-L a Scola), 
mentre 1'8 alle 18 i prota-
gonisti sono Licinio 
Montefusco, Giusy Devi-
nu e José Sempere. Do-
menica alle 17 ancora la 
prima compagnia e 1111 
alle 20,30 muta solo Gil-
da che sarà ancora la De-
vinu. Dirige Bruno Bar-
toletti, allestimento di 
Luigi Marchione, regia 
di Silvia Cassini. Ricor-
diamo che finalmente 
l'Opera ha fatto un ac-
cordo con 1'Atac e con i 
radio-taxi. L'Atac ha 
messo a disposizione due 
autobus (095 da via Tori-
no a Cinecittà per servi-
re la parte sud della cit-
tà; 096 da via del Vimina-
le a piazza Risorgimento 
con un lungo giro che 
tocca anche i Parioli) 
(tel. 4883641). 

• Accademia • 
di S. Cedila 

Siamo giunti alla fine 
&Via stagione ceciliana. 

Gyorgy Kurtàg a 
"RomaEuropa 9 9 

me alla moglie Marta, eseguendo al pia-
noforte a 4 mani alcuni brani tratti da 
una sua recente opera, Jatekok (Giuochi). 

Autore e opera saranno presentati da 
Pietro Acquafredda. 

La pianista Marcèlla Crudeli e il vio-
loncellista Luigi Lanzillotta, insieme al 
giovane contrabbassista Corrado Cano-

La cameristica termina 
martedì 11 alle 21 all'Au-
ditorio con un recital del 
pianista Ivo Pogorelich 
(del quale si parla in al-
tra parte) il quale esegue 
Tre Notturni e la Sona-
ta in si min. op. 58 di 
Chopin, le Valses no-
bles et sentimentales 
di Ravel e la Sonata n. 2 
op. 36 di Rachmaninov 
(tel. 6541044). 

a Festiva! 
RomaEuropa 

La prima parte del 
Festival RomaEuropa 
si apre lunedì 10 con la 
rassegna Nuovi Spazi 
Musicali (che termina 
il 24) nel Palazzo Fal-
conieri sede dell'Acca-
demia d'Ungheria (se 
ne parla in apertura). Il 
primo concerto, dedica-

to a Gyorgy Kurtàg, 
inizia alle 20,30 (tel. 
5021208). 

E Accademia 
Filarmonica 

Martedì 11 alle 18 al 
Teatro Olimpico gli 
allievi della scuola di 
educazione musicale e 
di canto corale dell'Ac-
cademia ricordano Mo-
zart nel bicentenario 
della morte con un con-
certo che comprende la 
Marcia dei Sacerdoti 
di Sarastro K 620, 16, 
un gruppo di Lieder, il 
notissimo Ah, vous di-
rais-je, maman K 265, 
terzetti e canoni. Gli in-
terpreti sono gli allievi 
e i docenti della scuola 
con il loro direttore, 
Pablo Colino (tel. 
393304). 

alci, sono gli Interpreti del concerto dél 
13 presentato da Riccardo Bianchini. II
concerto del 17 è dedicato al clarinetto 
con Ciro Scarponi e il Quartetto di clari-
netti Claravoce, insieme al gruppo voca-
le Nova Parnaso diretti da Vittorio Bono-
lis e presentati da Giancarlo Simonacci. 
L'ungherese Ederquartet e la pianista Ti-
ziana Moneta sono gli interpreti del con-
certo del 20 presentato da Enrico Maroc-
chini, e il londinese Parnassus Ensemble 
diretto da Neil Thomsen chiude il 24 la 
rassegna presentato da Maurizio Prospe-
ri. Gli Incontri (12, 15, 19, 22) si svolgono 
invece a Villa Medici e sono incontri-con-
certo con giovani compositori. 

E Stagione della Gai 
L'Orchestra della Rai 

di Roma chiude la sta-
gione nel nome di Scio-
stakovic presentando 
la sua Quarta Sinfonia 
sotto la direzione di 
Eliahu Inbal domani 
alle 18,30 e sabato alle 
21. E questa una Sinfo-
nia che fu scritta nel 
1935 ma non fu eseguita 
che nel '61 (e subito do-
po fu proprio la Rai di 
Roma a farla conoscere 
al pubblico italiano), a 
causa delle stroncature 
ricevute dall'autore da 
parte delle autorità so-
vietiche e dalla Pravda 
per suoi precedenti la-
vori. E un lavoro masto-
dontico, di scrittura 
molto complessa e con 
un enorme organico 
(tel. 36865625). 

Medioevo e Barocco a "Platea Estate" 

Platea Estate è stato un festival 
con sezioni diverse (musica, dan-

za, cinema, teatro) che ha avuto mol-
to successo. Ora, ridimensionato per 
(crediamo) motivi finanziari, presen-
ta tra l'estate e l'autunno alcune ma-
nifestazioni sempre di buon livello e 
assai interessanti. Quest'anno la se-
zione di musica "classica" diretta da 
Daniele Valmaggi organizza, per la 
terza volta, il Premio "Il virtuoso" 
che si svolge l'H 12 e 13 nella Chiesa 
di Sant'Agnese in Agone. E un pre-
mio questa volta dedicato alla musi-
ca dal Medioevo al Barocco, che pre-
senta gruppi strumentali e vocali e 
giovani concertisti in musiche poco 

note, alcune Inedite: canti processio-
nali e popolari del Medioevo, danze e 
madrigali rinascimentali, salmi, arie 
e sonate barocche. Tra i gruppi pre-
senti, "La Frottola" diretto da Paolo 
Camiz, íl "Consort Resonare Fibris" 
diretto da Osvaldo Guidotti, "I Piffa-
ri" diretto da Marco salerno, "La Pa-
ranza" diretto da Donato Citarella. 
Saranno presenti anche il clavicem-
balista Fernando De Luca, il soprani-
sta Francisco D'Andrea e molti altri. 
Una commissione di esperti assisterà 
ai concerti (111 con la sezione stru-
mentale, il 12 quella vocale e il 13 11 
concerto dei vincitori) e assegnerà tre 
premi per ciascuna delle due sezioni. 

■ Gonfalone 
Termina stasera alle 

21 con un concerto vivai-
diano la stagione del 
Gonfalone. Il concerto 
affidato ai Musici, si 
svolge nella Chiesa di S. 
Agnese in piazza Navo-
na alle 21 e comprende 
sette Concerti di Vivaldi 
per strumenti solisti, ar-
chi e continuo (tel. 
6875952). 

■ Coop. La Musica 
Per la rassegna inter-

nazionale di musica con-
' temporanea lunedì alle 

21 al Teatro Ghione la 
Coop. La Musica pre-
senta un ottimo Trio 
(Mark Varshawsky e 
Christine Lacoste, vio-
loncelli, Fausta Cianti, 
pianoforte) in musiche 
di Petrassi, Peragallo, 
Baggiani, Vitalo, Guin-
joào, Baori, Matthews 
(tel. 6372294). 

E Feste musicali 
al &inno 

Organizzate dall'In-
ternational Chamber 
Ensemble, le Feste mu-
sicali al Teatro Quiri-
no iniziate in aprile 
stanno per terminare. 
Mercoledì 12 alle 21 è In 
programma l'ultimo con-
certo che si replicherà 
sabato 15. In programma 
Finlandia di Sibelius il 
Concerto n. 1 in si 
bem. min. per piano-
forte e orchestra di 
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I Quotidiani d'Italia 
QUOTIDIANO DI LECCE 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

IL TIRRENO 
Viale Alfieri, 9 

67100 LIVORNO 
LA REPUBBLICA 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

IL TEMPO 
Piazza Colonna, 366 

00187 ROMA 
IL RESTO DEL CARLINO 
Via Enrico Matte* 106 

40138 BOLOGNA 

LA TRIBUNA DI TREVISO 
Piazza Ancillotto 

31100 TREVISO 
IL SECOLO XIX 
Via Varese, 2 

16122 GENOVA 

TUTTOSPORT 
Via Villar, 2 

10147 TORINO 
IL SECOLO D'ITALIA 
Via Milano, 70 

00184 ROMA 

L'UNIONE SARDA 
Viale Regina Elena, 14 

09100 CAGLIARI 
LA SICILIA 
V.le Oc. da Pordenone, 50 

95128 CATANIA 

L'UMANITÀ 
Via di S. Maria In via, 12 

00187 ROMA 
IL SOLE 24 ORE 
Via Monvlso, 26 

20154 MILANO 

L'UNITA, 
Viale Fulvio Testi, 75 

20162 MILANO 
STADIO 
Piazza Indipendenza, 1118 

00185 ROMA 

L'UNITÀ 
Via del Taurini, 19

00185 ROMA 
LA STAMPA 
Via Marenco, 32 

10128 TORINO 

LA VOCE DEL POPOLO 
Bulevard Marx Engels, 20 

RIJEKA 
STAMPA SERA 
Via Marenco, 32 

10126 TORINO 

LA VOCE REPUBBLICANA 
Piazza del Caprettari, 70 

00188 ROMA 

-7 GIU. 1391 
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Nuóvi Spazi Musicali. Rientrarite'liel (Fulival 
Ro feuropai, si Inaugura lunedì alle 20,30, 
presso ademia d'Ungheria (via Giulia), 
la XII edizione di Nuovi Spazi Musicali, La se-. 
rata è dedicata a musiche pianistiche di Kur2
tag, a quattro mani, suonate da GyOrgy e 

e . Marta Kurtas, _presentate dai Fletm Ac- 1
quafredda. Giovedì (20,30), Marcella Cm-
deli, Luigi Lanzillotta e Corrado Canonici 

' suonano, presentate da Riccardo Bianchini, 
nóvità di Kolb, Piacentini, Samorl, Brudzdo-
wicz, [lenze, Mencherini, Maw e De pablo. Il 
Festival è affiancato da incontri-concerto 
presso l'Accademia di Francia, a Villa Medi-

.;ci. Il primo è per martedì, alle 19. Jean Marie 
'Drot presenta i compositori Wilfried Danner, 
Frederik Martin e Maurizio Prosperi.
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I Quotidiani d'Italia 
L'ADIGE 
Via Zanella, 1 

38100 TRENTO 

AGENZIA VIAGGI 
Via IV Fontane, 147 

00184 ROMA 

ALTO ADIGE 
Lungotalvera S. Oulrino, 26 

39100 BOLZANO 

L'ARENA 
Piazzetta Municipio, 8 

37127 VERONA 

e' I AVANTI 
( Via Tomacelli, 148 

00188 ROMA 

AVVENIRE 
Via Mauro Macchi, 61 

20124 MILANO 

L'AVVISATORE MARITTIMO 
Via S. Vincenzo, 42 

16121 GENOVA 

BERGAMO OGGI 
Via L. Palazzoio, 89 

24100 BERGAMO 

BRESCIA OGGI 
Via Eritrea, 20 

25100 BRESCIA 

LA CITTÀ 
Via Campo dl Male, 13 

50137 FIRENZE 

CORRIERE ADRIATICO 
Via Berti, 20 

60126 ANCONA 

CORRIERE ARETINO 
Corso Italia, 206 

52100 AREZZO 

CORRIERE DI SIENA 
Via Bernardo Tolomel, 5 

53100 SIENA 

CORRIERE DELLA PROV. 
Viale Varese, 71 

22100 COMO 

CORRIERE MERCANTILE 
Via Archimede, 169 

16142 GENOVA 

CORRIERE DELLA SERA 
Via Sotferino, 28 

20121 MILANO 

CORRIERE DELLA SERA 
Via del Parlamento, 9 

00166 ROMA 

CORRIERE DEL GIORNO 
Piazza Dante, 5 

74100 TARANTO 

CORRIERE DELLO SPORT 
Piazza Indipendenza, 1118 

00185 ROMA 

cDé7 Miti. 1991 

Atica all'Accademia d'Ungheria a Roma 
MI Dal 10 al 24 giugno si svolgerà a Roma presso l'Accademi2 

d'Ungheria la XII edizione di musica contemporanea «Nuo-
vi spazi musicali» nell'ambito del «Romaeuropa Festiva' 
'91». La rassegna, che si terrà a Palago Falconieri sarà inau-
riTifàfa la sera del 10 giugno dal più famoso compositore con-
temporaneo ungherese Gyorgy Kurtag che si esibirà per l 
prima volta nella capitale. Il concerto sarà registrato, corm 

\ tutti quelli compresi nel programma, da Radiotre. 
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ogorelic 
Soi chiudono l'una 

dopo l'altra le sta-
gioni delle istitu-

zioni musicali romane, 
ma il vuoto viene colma-
to, in alcuni casi a note-
vole livello qualitativo, 
dalle rassegne estive, 
che si svolgono anche 
fuori Roma, com'è il ca-
so degli .Incontri musi-
cali che s'inaugurano 
mercoledì ad Anagni 
con Salvatore Accardo e 
i Virtuosi di Santa Ceci-
lia. Proprio per Santa 
Cecilia torna domani ai 
Roma il pianista Ivo Po-
gorelich, uno dei più 
amati ma anche disCussi 
interpreti dell'attuale 
scena musicale. Ci sono 
da segnalare, martedì e 
giovedì, le ultime repli-
che del «Rigoletto» al-
l'Opera. Si inaugura la 
rassegna curata dalla 
compositrice Ada Gen-
tile «Nuovilpazi 
cali» quésTranno nel-
l'aribito di aginaa 
pa FfiltlyA. Mozart vie-
ne* inWsto dal Teatro 
di DOcumenti nell'ambi-
to degli appuntamenti 
per la celebrazione del 
bicentenario della mor-
te. 
• OGGI - Alle ore 20,30 
all'Accademia d'Unghe-
ria in via Giulia, per la 
rassegna «Nuovi spazi 
musicali», è in program-
ma un concerto di 
Gyórgy e Marta Kurtag, 
per pianoforte a quattro 
mani, con brani di G. 
Kurtag. 

Al Teatro Ghione alle 
ore 21 per la rassegna 
internazionale di musica 
contemporanea a cura 
della cooperativa La 
Musica, concerto di 
Mark Varshavsky e C. 
Lacoste, violoncelli, 
Fausta Cianti al piano-
forte, con lavori di Guin-
joan, Bacrì, Mattheus, 
Petrassi, Baggiani, Vita-
le, Peragallo. 
E DOMANI - Al Teatro 
dell'Opera alle ore 20,30 
va in scena il «Rigoletto» 
di Verdi diretto da Bru-
no Bartoletti, regia di 
Silvia Cassini. 
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Il pianista Ivo Pogorelich domani all'Auditorio di via della Conciliazione, per la sta-
Cone da camera di Santa Cecilia• eseguirà musiche di Chopin, Ravel e Rachmaninov 

All'Auditorio di via 
della Conciliazione, alle 
21 per la stagione da ca-
mera di Santa Cedila, 
Ivo Pogorelich impegna-
to con Tre Notturni di 
Chopin, Valses nobles et 
sentimentales di Ravel, 
la Sonata n. 2 in si be-
molle minore di Ra-
chmaninov. 

Nel bicentenario della 
morte di Mozart, alle 18 
al Teatro Olimpico sag-
gio-concerto della Scuo-
la di educazione musica-
le e canto corale della 
Accademia Filarmonica 
Romana, maestro con-
certatore Pablo Colino. 
In programma, ovvia-
mente, musiche del 
compositore Salisbur-
ghese. 
■ MERCOLEDÌ - Al 
Teatro di Documenti, il 
suggestivo spazio ideato 
da Luciano Damiani, al-
le ore 21 concerto ese-
guito dall'Orchestra 

d'archi Il Divertimento 
musicale nel bicentena-
rio della morte di Mo-
zart: in programma, la 
Serenata «Eine Kleine 
Nachtmusik», tre Diver-
timenti, l'Adagio e Fuga 
in do minore. i 

Al Quirino alle ore 21, 
con, replica sabato alla 
stessa • ora, la pianista 
Marisa Candeloro e l'In-
ternational Chamber 
Ensemble diretto da 
Francesco Carotenuto: 
«Finlandia» di Sibelius, 
Concerto n. 1 di Ciai-
komsky, Sinfonia «Dal 
Nu9vo mondo» di. Dvo-

e ore 21 nella Catte-
drale di Anagni pren-
der4 il via l'undicesima 
edizione del festival In-
contri musicali d'Estate, 
organizzato dall'Asso-
ciazione Ernico-Sim-
bruina. Salvatore Accar-
do. e il complesso dei 

ì 

/lo G-ND6h-mo 

• 
Virtuosi di Santa Ceci-
na saranno impegnati 
nell'Ouverture dalla 
«Scala di seta» di Rossi-
ni, nel Concerto K 216 di 
Mozart e nella Sinfonia 
n. 4 di Beethoven. 

Al Pontificio Istituto 
di Musica, in piazza 
Sant'Agostino, l'Asso-
ciazione musicale «Ca-
rissimi» propone alle ore 
21 un concerto del Trio 
Giarbella, che suonerà 
brani di Beethoven, 
Sandro Fuga e Weber. 
U GIOVEDÌ - Alle ore 
20,30 al Teatro dell'Ope-
ra ultima replica del «Ri-
goletto» di Verdi, diretto 
da Bruno Bartoletti, re-
gia di Silvia Cassini, 
protagonisti June An-
derson e Leo NuccI. 

All'Auditorium di Me-
cenate, in largo Leopar-
di, alle ore 21, con repli-
ca venerdì alla stessa 
ora, «Antiche Melodie in 

versi» Canti Gregoriani 
del VI -VII secolo e liri 
che di autori classici, co 
me Michelangelo, Leo-
nardo, Dante, San Fran 
cesco. Sarà impegnate 
un gruppo di coriste 
con voci recitanti. 

Per Nuovi Spazi Musi 
cali, alle ore 20,30 all'Ac-
cademia d'Ungheria 
appuntamento con Mar 
cella Crudeli al piano 
Luigi Lanzillotta al vio 
loncello, Corrado Cano 
nici al contrabasso pe 
musiche di Kolb, Pia 
centini, Samorl, Bruzdo 
wicz, Henze, Mencheri 
ni, Maw, De Pablo. 

VENERDÌ - Nelle 
Chiesa di S. Agnese ir 
Agone, alle 21 per la sta 
gione del Gonfalone, i 
concerto de I Musici de-
dicato a Vivaldi, in pro 
gramma già la settima 
na scorsa e rinviato. 
• SABATO - Alle ore 21 
nella Sala Baldini ir 
piazza Campitelli, il Fe-
stival musicale delle Na 
zioni organizzato dal 
l'associazione" «Il - Tem 
pietto», proporrà ur 
nuovo appuntamentc 
con il belcanto italiano 
arie da camera di Vin 
cenzo Bellini eseguite 
da Annarita Cattivera 
soprano, e Rossella Pe 
lagalli, pianoforte. Il,chi 
tarrista Luca Villan 
eseguirà musiche d 
Giuliani. Poi di Lauri, 
Brianzi saranno propo 
sti Cinque Lieder inter 
pretati dal soprano Leti 
zia Panarello e dal pia 
nista Alessandro Timos 
si. 
a DOMENICA - Alle ore 
18 alla Basilica di Sar 
Nicola in carcere, in vip 
del teatro Marcello, «I 
Tempietto» offre l'op 
portunità di una seratE 
dedicata alla musica sa 
era. Nella Sala della Ra 
gione ad Anagni, nuove- 
appuntamento alle ' ore 
21 con gli Incontri musi-
cali d'Estate, per un 
concerto dei Solisti
fiato di Roma, impegna 
ti in brani di Weber, Mo 
zart, Salieri. (r: a.) 
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Gyorgy Kurtàg a Roma Europa,33 

È una sorta di "apertivo" musicale per il Festi-

val Roma Europa. La rassegna Nuovi spazi 

musicali, al via domani a Palazzo Falconieri, 

sede dell'ambasciata d'Ungheria, punta l'obiet-

tivo sulle sonorità contemporanee. L'inaugurai 
zione è affidata al più noto compositore r un-

gherese, Gyorgy Kurtag, interprete al pianofor-
te insieme alla moglie Marta di alcuni brani 
suonati a quattro mani, tratti dalla pìù recente 
opera del magiaro, "Jatekok", che in italiano, 
significa "giuochi". La rassegna prosegue mer-, 
coledì 13: sono di scena la pianista Marcella 
Calzolai, il violinista Luigi Lanzillotta, ed il. 
contrabbassista Corrado Canonici. 
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Musica 
Serata ricca di appuntamenti 
musicali per tutti i gusti. Al 
Teatro dell'Opera ore 20,30 
recita straordinaria del «Rigo-
letto» di Verdi, con protagonisti 
June Anderson e Leo Nucci. Al-
l'Auditorium di Mecenate, di 
via Leopardi, ore 21, «Antiche 
melodie in versi» è il titolo della 
serata dedicati a canti gregoria-
ni e liriche di autori classici. Al 
Teatro di Documenti di via 
Nicola Zabaglia 42, ore 21, ec-
cezionale commemorazione 
mozartiana con l'esecuzione 
degli unici due Quartetti con 
pianoforte . scritti dal grande 
musicista salisburghese. Al-
l'Accademia d'Ungheria, Pa-
lazzo Falconieri di via Giulia, 
ore 21, per il RomaEurogaZg, 
stiv 1 concerraelfa piani-
s a Marcella Crudeli accompa-
gnata dal violoncello di Luigi 
Lanzillotta e dal contrabasso di 
Corrado Canonici. Alla Basilica 
dei Santi Ambrogio e Carlo, al 
Corso prima esecuzione torna-
na della «Messa di gloria» per 
soli cori e orchestra di Pietro 
Mascagni. Interpreti il tenore 
Iorio Zennaro, il basso Pietro 
Spagnoli e l'Ensemble Seicen-
tonovecento deretto dal mae-
stro Flavio Colusso. Al Classico 
di via Libetta 5, ore 21, si con-
clude la rassegna «Finestre sul 
Mediterraneo» con l'esibizione 
di Enzo Favana. E al Big Mama 
di vicolo San Francesco e Ripa, 
ore 21, si conclude con Russ 
Iolman la ressagna rockcity. 
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Nuoti spariblusladi • 
Prosegue la rassegna che ha inaugurato, 

.lunedì scorso, il festival «Roma Europa 
'91». Dopo il prezioso recital di Gyorgy 
e Marta Kurtag‘tocCa questa sera a tre; 
strumentisti italiani ché hanno matura-
to una solida esperienza nel campo della 
musica contemporanea: la pianista 
Marcella Crudeli, il violoncellista Luigi

•Lanzillotta e il contrabbassista Corrado 
Canonici. In programma due pagine in 

• prima esecuzione assoluta di altrettanti 
giovani compositori italiani (Fernando 
Mencherini • Riccardo Piacentini) e tre 
brani di compositori stranieri (Luis De 
Pablo, .Joanna. Bruzdowics e Nicolas 
Maw) i • . i 

'Accademia di Ungheria 
Via Giulia I -Ore 20,30 
Tel. 684 i 308 
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Canti gregoriani 
e tante poesie 
nel «salotto» 
di Mecenate 
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Nuovi Spazi Musicali. Avviatosi con musiche 
dl Gyorgy Kurtag, suonate a quattro mani 
dall'autore stesso con la moglie Marta, pro-
segue il Festiva! «Nuovi Spazi musicali», diret-
to da Ada Gentile. Lunedralle 20.30 il Novo 
Pamaso, CirciScarponi e il Quartetto di clari-
netti «Claravoce» sono Impegnati in novità di 
Anzaghi, Molino, Ricci, Baratello, Arcangeli, 
Pennisi e Bortolotti. Dirige Vittorio Bonolis. iI 
concerto, attenzione, si svolge nello «Stendi-
toto» del San Michele. Giovedì si ritorna in 
Via Gltilig (Accademia d'Unghéria) tori 1V 
der Quartet di Budapest e la pianista Tiziana 
Moneta. In programma — ore 20.30 - presen-
tate da Enrico Marocchini, musiche di Catta-
neo, Sonia Bo, Ada Gentile, Fellegara, Sal-
mecz1 e Ligetl. Contina  anche gli «Incon-
tri-Concerto» a Villa Medici. Pietro Ac-
quafredda presenta domani, alle 19, Claus 
Kunhl, Francesco Telli e Frederík Martin; 
mercoledì Patxí Larranàga, David Macculi e 
Gérard Pesson. Gli «Incontri» hanno Inizio al-
le 19. 

Auditorlum di Mecenate. L'unione fa la forza 
e, in quattro, ce l'hanno fatta: restituire ad at-
tività culturali l'Auditorium di Mecenate, in 
largo Leopardi (di fronte al Brancaccio). Di-
ciamo dell'assessorato alla cultura, della So-
vrintendenza alle antichità e belle arti, della 
Cooperativa editoriale «Le due città» e del-
l'Associazione culturale «L'Ippocampo». Sta-
sera alle 21, nell'antico «salotto» di Mecenate 
(risale al 40 a.C.), Fabrizio Salvatori inseri-
sce in un programma di canti gregoriani, 
cantati da un sestetto di voci femminili, la re-
citazione di testi poetici scelti da Dante a Mi-
chelangelo, da Leonardo a Leopardi, Car-
ducci, Pascoli, D'Annunzio e Montale, 

«Rome Festival». Nel cortile della Basilica di 
San Clemente, stasera, alle 21, Umberto 
Orellana dirige un programma di danze e vil-
lanelle del Rinascimento italiano. Domani 
suona il duo pianistico a quattro mani Andra 
Migliori -Marina CaV3na (Mozart). Domeni-

ca, sempre alle 21, suona il flautista Nicola 
Fiorillo, con Antonio Riolo al pianoforte. Mu-
siche di Mozart e Schubert 

Marisa Candeloro. L'illustre pianista interpre-
ta, stasera (Teatro Quirino, ore 21), li primo 
«Concerto» di Ciaikovski. Dirige Francesco 
Carotenuto. in programma anche «Finlan-
dia» di Sibclius e «Nuovo Mondo» di Dvoràk. 

Katia Ricciarelli al Glanicolo. Nell'ambito 
del Festival internazionale delle arti baroc. 

i che, l'illustre cantante sarà protagonista dl 
un prezioso concerto, giovedì alle 21.30, 
presso l'Accademia di Spagna, in piazza San 
Pietro in Montorio. In programma, pagine di 
Stradella, Gluk, Ilaendel e Vivaldi. Partecipe 
dello stesso Festival, lunedì alle 21.30, dà 
concerto nella Sala Baldini (piazza Campi-
telli) il Collegium pro musica. 

Teatro Ghlone. Tanti glí appuntamenti. Stase-
ra alle 21, nel programma del Festival Roma 
letteratura, viene proposto un «Aifas», con 
musiche di Luigi Cinque. Lunedì, la coope-
rativa «La Musica» offre novità di Keberle, 
Dashov, Pini, Benati e Simonaccl, dirette da 
Claudio Rufa. Giovedì, ancora alle 21, il pia-
nista Enrico Camerini suona Brahms (op. 
117), Debussy («Images») e Chopin (Sona-
ta op. 58). 

Mozart ad Anagn1. Nel Palazzo Comunale 
(Sala della Ragione), «I Solisti a fiato» di Ro-
ma suonano le Serenate dí Mozart IC 375 e 

K. 388 tra musiche di Weber e Salíeri. Dome-
nica, alle 21. 

Castel Sant'Angelo. Prezioso concerto di 
vihuela e chitarra, domani (17.30), con Pao• 
lo Leoncini alle prese con Milaní, Pisador 
Valderrabana, Mudarra, Cabezon e Narvaez 

Tempietto. La fase italiana del Festiva( dell,
nazioni punta, domani alle 21 (Sala Baldi 
ni), su musiche di Vincenzo Bellini cantai( 
dal soprano Anaarita Cattívera. Al pianofoí 
te Rossella Pelagaili. Fuori programma, «Cir. 
que Lieder» di Laura Brianza, cantati da Lct 
zia Panarella. 

e 
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Da Mirella Frem a Sino 
N• el 

el 

•cartellone». 
sPlécano due ap-
ptintamenti: il re-.

citai del soprano Mirella 
Freni e del basso Nicola! 
Ghlaurov al Teatro del-
l'Opera, domenica prossi-
ma, e il «prepuscolo degli 
del» di Wagner che' sarà 
diretto. da Giuseppe SI-
nopoll,.sabato, per Santa 
Cedila. Il concerto segna 
il ritorno della Freni, ac-
clamata nei giorni scorsi 
alla Scala per «Bohème 
di Puccini, all'Opera, di 
Roma dopo quasi ven-: 
Carini. II suo ultimo spet-
tacolo risaliva al «Faust» 
di Oounod néll'allesti-
mento di Jean-Lèuis Bar-
tault.- Anche Ohlaurov è 
assente da undici anni 
dall'Opera di Roma. L'in-

• casso del recitai sarà de-
stinato all'Anlaids, 
ciazione che ai occupa 
della lotta contro l'Alda, 
della cui sezione laziale è 
Presidente 11 professore 
Fernando Aiuti. Per «Ro-
mitEuropa» dirige Lucia-
no Berlo. 
■ OGGI — S'inaugura al-
le 21.30 alla Sala Baldini 
in piazza Campitelli il Fe-
stivai internazionale delle 
Arti Barocche: in pro-
gramma musiche d'epoca" 
eseguite dal Collegium 
Pro Musica.

Per la rassegmr drIgifovi 
spazi musicali», collegata 
al Festival RomaEuropa,
allrinralirSIDI elio 
Stenditoio del San Mi-
chele a Ripa concerto del 
Quartetto di clarinetti 
Claravoce e del Quintetto 
di voci Nuovo ParnaSo: 
musiche di Permisi, Bara-
telt°, Bortolotti, Ricci, 
Arcangeli. Molino, Coral, 
Anzaght 

Per la «Rassegna inter-
nazionale di musica con-
temporanea» alle 21 al 
Ghione concerto dell'En-
semble Frusinate diretto. 
da Claudio Rufa, con Pa-
mela Hebert soprano; 
musiche di Keberre, Da-
show. Pini, Benati, Men-
cherini, BeWsarto. 
■ DOMANI — Ancora 
2er RomaEuropa, alle ore 
` 1•0O al British Councll 
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Mirella Freni terrà un recitai domenica al Teatro dell'O-
para. A destra: Giuseppe Sinopoil (in atto) dirigerà sa-
bato a Santa Cecilia il «Crepuscolo degli dei» di Wa-
gner • Luciano Berlo nella stessa serata sarà per rio; 
maEuropa all'Accademia Tedesca di Villa Massimo 

✓ 

(replka mercoledì, stessa 
ora) concerto del Bow 
Gamelan Ensemble. un 
gruppo singolare formato 
da Paul Buiwell insieme 
allo scultore Richard Wil-
soci e alla percussionista 
Anne Bean. I1 terzetto 
utilizza per le performan-
ce rottami' di scarto, co-
me carcasse di lavatrici 
fuori uso, aspirapolverl, 
barili, bombole e altri ri-
fiuti metallici. 
■ MERCOLEDÌ — L'As-
sociazione «Carissimi» 
Propone alle 21 al Pontifi-
cio Istituto di Musica Sa-
cra un concerto dedicato 

Mozart e Martorell. Con 
l'orchestra «Carissimi» e 
il coro «Laeti Cantores» 
(maestro Giovanni Rago) 
diretti da Paolo Capirci. 
si esibiranno i solisti Dora 
Liguori, Massimo Bacci, 
Marica Liguori, Stefano 
Pezzi, Chiara Migliari, 
Sante Zaccaria. 

Per «Nuovi Spazi Musi-
cali», all'Accademia di 
Francia in viale Trinità 

dei Monti alle 19 incon-
tro -concerto con Patii 
Larranaga. David Maccu-
li e Gertud Pesson, esecik 
tori Tagliapletra al piano-
forte, il trio di Roma e SII-
vestri al flauto. ' 

A11420.45 all'Andito-
rium del Goethe Institut 
in via Savoia concerto 
dell'Ensemble dei Qua-
derni Perugini di Musica 
contemporanea, diretto 
da Siegfrid Palm; lavori di 
Manna Eisler, Renzo Rota 
e Mauriclo CageL 
■ GIOVEDI Alle 21.30 
all'Accademia di Spagna 
in piazza San Pietro in 
Montorio, per il Festival 
delle Arti Barocche, il sto-
prano Katia Ricciarelli 
con l'Orchestra da came-
ra degli Archi del Festival 
organistico di Reggio 
Emilia. In programma il 
Concerto grotso in si mi-
nore per archi. di Gemi-
niani, «Pietà Signore» dl 
Stradella, «Oh del mio 
dolce ardor» di GIuck, 
«Piangerò la &Ode mia» e 

un gran finale] 
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«Oh Flad I Jubal's Larre» 
di Haendel, «Sposa uni 
dispreizata» e «Agitata 
da due venti» di Vivalcii. 

All'Accademia d'Un-
gheria in via Giulia alle 
20.30, per «Nuovi spazi 
musicali», concerto del-
l'Eder Quartet di Buda-
pest con Tiziana Moneta 
al pianoforte. Musiche di 
Liget!, Selmeczi, Gentile, 
Fellegara, Bo. 
• Al Ghione alle 21 il pia-
nista Enrico Camerini; 
musiche di Brahms, De-
bussy, Chopin. 
■ SABATO — Alle 18 al-
l'Auditorio - di via della 
Conciliazione per la sta-
gione sinfonica di Santa 
Cecilia, giunta all'appun-
tamento conclusivo, Giu-
seppe Sinopoll dirigerà in 
forma di concerto il «G5t-
terdàinmerung» di Wa-
gner,. terza giornata del 
«Ring». Gli interpreti sa-
ranno i soprani 'anis 
Martin, Luana De Vol, 
Barbara Carter, Hellen 

mezzosoprani 

nanna Sclswirs, Ritorni 
Katagiri, u tenore Rainer 
Goldberg, i bassi Kurt 

Oskar Hillebrandt, 
Eike Wim Schulte. Repli-
che mercoledì 26 alle ore 
le e domenica 30 giugno 
alle ore 17. 

All'Accademia Tedesca 
di Villa Massimo, alle 
21.30, per il Festiva' Ro-
maEuropa concerto rea-
lizzato in collaborazione 
con il British Council; vi 
partecipano l'Orchestra 
Giovanile Italiana, 0 Fin-
chley Chlldren's Musie 
Group, il Tempo Reale. 
Direttore Luciano Serio, 
soprano Luisa Casi ellani, 
mezzosoprano Esti Ke-
nan, trombone Michele 
Lo Muto, percussionisti 
Danilo Grassi e Giovanni 
Tamborrino, maestro del 
coro Roland Corp. In pro-
gramma musiche di Berlo 
e Paul Roberta. 

Per «Nuovi spazi musi-
cali», all'Accademia di 
Francia alle 19 Incontro-
concerto con Claude Len-

-.‘• .1. v • • 
nera, Fabio Citarteli° 
Ciardi, Lucia Ronchetti; 
Padova e Pizzo al piano-
forte. Scipione al clarinet-
to, Zurria al flauto. 
■ DOMENICA — Alle 
21.30 al. Teatro dell'Ope-
ra, il concerto attesissimo 
di Mirella Freni e Nicola' 
Ghlaurov con orchestra e 
coro diretti dal maestro 
Nello- Santi. Nella prima 
parte sono In program-
mi: la Sinfonia dalla «Se-
miramide» di Rossini; I'a-
ria di Oremin dall'«Euge-
trio Onleghin» di Cid-
kovsky; «Ritorna vinci-
tori» dall'«Aida» di Verdi; 
l'aria di Filippo II dal 
«Don Carlo» di Verdi; *Io 
son l'umile ancella» dal-
l'«Adriana Lecouvreur» di 
atea; l'Inno al Sole dal-
l'«Iria» dl litsticagni La 
seconda parte è dedicata 
a Puccini: : Coro a bocca 
chiusa e Intermezzo dalla 
«Madama Butterfly». 
«Donde lieta usci»' e «Vec-
chia zimarra» *dalla «d3o-
hème», Intermezzo da 
«Manon Lescaut» e Inter 
mezzo in.ls maggiore, 
:ala che di gel sei cinta» e 
Morte di LiA dalla «Tu-
randoti, I • • - • 

Al British Councii, per 
il festiva' RomaEuropa, 
alle 21.30 concerto del 
Parnassus Ensembie di 
Londra, formato da gio-
vani solisti sotto la dire-
zione del violinista Peter 
Sheppard: Quartetto con 
flauto IC285 di Mozart, 
Quartetto in do minore di 
Brahms. «Ghost Dances» 
di Maw, «Serbian Caba-
ret» della Weir. . 

Per Il  «RomeFestival» 
alle 20.45 nel Cortile della 
Basilica di San Clemente 
concerto dedicato al cla-
rinetto romantico e mo-
derno: Giuseppe Magiloc-
c a al clarinetto, Ada 
Bracchi al pianoforte; in 
locandina Ferguson, Fen-
zi, Schumann, Brahms. 

Ad Anagni nel Palazzo 
Comunale. alle 21 per il 
festiva' «Incontri musicali 
d'Estate»: tl Quartetto 
Academie* in musiche di 
Haydn, Beethoven e 
Schubert. (r. s.) - • • 
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n orno di Sinosli 
aSanta.iCécilia. 
Bow Ganielin 
Ensemble • 

Oggi e domani, ore 21,30, 
•al British Council (via; 
Gramsci, 61). 

Il Bow Oamelan è una 
formazione veramente mol- ' 
to particolare. Con otto anni' 
di vita alle spalle, questo 
gruppo utilim per le sue 
performances i rottami di 
scarto, creando cosi orche-
stre con lavatrici fuori uso, • 
aspirapolveri, barili, bombo-
le. Un'occasione per cono-
scere questi «terroristi del 
suono ecologico» (definizione 
che danno di loro). 

Manuel Rosenthal • : 
La mori Pelleas 
un opera en repetition 

Domani, ore 19, al Centro 
di Studi Saint Louis de 
France (largo Toniolo, 20). 

Non si tratta di un recital 
dal vivo, ma della proiezione 
di queste due pellicole, dedi-
cate, una, alle prove musi-
cali dell'omonima opera di 
Debussy e, l'altra, all'allievo 
di Ravel, ti direttore Manuel 
Rosenthal. 

Domani, ore 21, al Pon:I., 
fido Istituto di Musica 
(piazza S. Agostino, 20/a). 

Due violini, violoncello, 
pianoforte, organo e un so-
prano, Dora Muori, mino i 
protagonisti di questo reci-
tal cui parteciperà anche il 
Coro dei Laeti Cantores. In 
programma Mozart e Mar-
torell. 

Fine Kleine 
Deutsche Musik 

Orchestra G. Carissimi •- tro Ghione. 
Coro Laeti Cantores  Ventottenne pianista ro-

mano, Enrico Camerini ha 
svolto i suoi studi sotto la 
guida di Sergio Pertic,aroll, 
Paul radura Skoda e Aldo 

zeibaS oliellit.inasIptelmarsop 
Brahms, Debussy e Chopin. 

ternoaggilimeciirsmtrfisae.

Eder Quartet 
Giovedì 20, ore 20,30, all' 

Accademia d'Ungheria (via 
Giulia, 1). Ingresso libero. 

Si tratta di un quartetto 
proveniente da Budapest e 
che si avvale del pianoforte 

Domani e giovedì 20, ore di Tiziana •Moneta. Il pro-
21, al Teatro Trianon. gramma si articola su musi-

La Compagnia di danza che di Ligeti, Stimeezi, Gen-
Terzastartza presenta que- file, Fellegara e Bo. 
sto suo spettacolo che si . . 
compone di due distinte Arie italiane da salotto 
parti: «Metabolai', astratto 
duetto d'amore, e «Cignyx»,1/4 Sabato 22, ore 21, alla Sala 
una sorta di rilettura delle • :Baldini. 
vicende di Barbablù. Inter-. Oltre un secolo di storia 
preti lan Sutton, Isabella. della musica ripercorso da 
Caracciolo, Ilio Bertozzi e Fabrizio Nestonni, basso, 
Alessandra Petitti. Alessandra LattanzI, piano-

Enrico Camerini
. • forte, e Maria Laura Zinga-

retti, violoncello, In pro-
gramma Bellini, Mereadan-Giovedì 20, ore 21, al Tea-i te, Rotoli, Brogi e Tosti. 

Giuseppe Sinopoli • 

• 

Sabato 23, ore 18, all'audi-
torisun di via delta Concilia-

, rione. I ' . 
Penultimo' appuntamento • nel cartellone delta stagione 

dell'Accademia Nazionale dl 
Santa Cecilia, Giuseppe Si-

. nopoli — che replicherà la 
: prossima settimana — diri-
gerà Wagner («Crepuscolo 
degli dei» e terza giornata 
del «Ring des Nibelungen»). 

Nuove forme musicali 
Domenica 23, ore 13, alla 

Sala Baldini. 
Si tratta di un recital de-

dicato alla musica contem-
poranea, alle sue correnti, 
alle sue sfumature ed ai 
suoi sviluppi. In program-
ma Biscione, Lucia, Pesco-
solido e Vacca. 

Il clarinetto 
,romantico e moderno 

Domenica 23, ore 20,45, 
nel Cortile delta Basilica di 
San Clemente. 

Per li «Romefestival», con-
certo del duo clarinetto-pia-
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Rio Bertozzi., lan Attori, Alessandra ['ditti e Isabella Caraceiolo per .Eroe /Orine Deutsche &fusaci. 
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I 

noforte, Giuseppe Maglioc-
ca-Ma Bracchi, che inter-
vieteranno Ferguson, Fenzi, 
bchurrrann e Brahms. 

Natale Garufi 
Domenica 23, ore 21,30, 

all'Arena Esedra (via del VI -
rubiate, b). 

Con il recital di Natale 
Garufi, che interpreterà, al 

pianoforte, Beethoven, 
Schumann e Debussy, si 
inaugura la rassegna «L' 
Arena Esedra classica e... 
non., nel corso della quale 
verranno proposti concerti 
di musica classica, jazz, rock 
e pop. • 
Fanfara dei Bersaglieri 
Lamarmora 

Domenica 23, ore 10,30, al 

Per la rassegna dedicata 
ai complessi bandistici, esi-
bizione della fanfara dei 
bersaglieri, che eseguiranno 
musiche di tradizione bersa-
gliaresca e di autori classici. 

ParnaSSUS Ensemble 

Lunedì 24, ore 20,30, all' 
Accademia d'Ungheria (via 
Giulia, I). Ingresso libero. 

Per il «Festiva! di Musica 
Contemporanea», il Parnas-
sus Ensemble di Londra in-
terpreterà Benjamin, Torke, 
Musgrave, Matthews, Bus-
botti e Bartok. Sul podio 
Nei! Thomsen. 1 



Musiche ungheresi 3 3 ?-
Nell'ambito del festival di Roma Euro-
pa, l'Accademia di tUnghetia tra orga-
nizzato un concerto con l'Eder Quartet , 

*di Budapest e con la partecipazione del- I 
la pianista Tiziana Moneta. In program-
ma Ligeti: Quartetto n. 1, Selmeczi: 
Quartetto n. 3, Gentile: Quartetto n. 1, 
Fellegara: Primo Vere, Bo: Quartetto, 
Cattaneo: Quel rien pour quatuor. 
Accademia d'Ungheria, via Giulia I tel. 
654 8541, ore 20,30. Ingresso libero. 

I 
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12 • 15 • 19 22 
GIUGNO 

Villa Medici • Gran Salone 
INCONTRI-CONCERTO 

«Comporre oggi in Europa» 

I~JONO previste quattro serate «concertanti» tra 
pubblico e giovani compositori stranieri ospiti delle 
rispettive Accademie, gli italiani essendo dell'area ro-
mana. 

A fianco delle grandi serate del Festival Nuovi 
Spazi Musicali 1991, questi incontri danno spazio al-
le nuove leve della musica europea. Ogni sera, tre ar-
tisti parleranno della propria formazione, delle pro-
prie scelte. Ci faranno inoltre ascoltare brani di ope-
re (alcune scritte per l'occasione), eseguite dal vivo o 
registrate. 

PROGRAMMA 

12 GIUGNO, ore 19 
Incontro con M. PROSPERI, W. DANNER, 
P. MION 
Presenta: Jean Marie DROT. 
15 GIUGNO, ore 19
Incontro con F. TELLI, F. MARTIN, 
C. KUHNL 
Presenta: Pietro ACQUAFREDDA. 
19 GIUGNO, ore 19 
Incontro con D. MACULLI, G. PESSON, 
P. LARRANAGA 
Presenta: Pietro ACQUAFREDDA. 
22 GIUGNO, ore 19 
Incontro con F. CIFARIELLO CIARDI, 
L. RONCHETTI e C. LENNERS. 
Presenta: Jean Marie DROT 

Ingresso Libero 

la Repubblica 
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Al Palaeur, ore 21, concerto 
rock degli Yes, che riunisce i più 
rappresentativi musicisti della 
celebre band inglese in 23 anni 
di carriera. Al Brancaccio, ore 
21, si replica il Concerto Aperto • 
di Luca Barbarossa che avrà co-
me «ospiti» parecchi altri can-
tanti: da Riccardo Cocciante a Gianni Morandi, da Luca Carbo-ni a Enrico Ruggeri, da Paola Ttuti a Rossana Casale. Al Qui-rino, ore 21, per le «feste musi-
cali» concerto dell'Internazio-nale Chamber Ensemble diretta 
da Francesco Carotenuto con la 
partecipazione della pianista Marisa Calderolo. All'Accade-mia di Francia, ore 19, Incon-
tro-Concerto con giovani com-
positori sul tema «Comporre og-gi in Europa». L'iniziativa (gra-
tuita) rientra nell'ambito del 
RomaEuropaFestival '91 di mu-
sica origmporanea. 

1 



Musica 
All'Accademia di Francia, di 
viale Trinità dei Monti 1, ore 

' 19, per il RomaEuropa Festival 
'91, incontri-concerto con gio-
vani compositori sul tema: 
«Comporre oggi in Europa». E' 
cominciata a Roma la preven-
dita dei biglietti per il concerto 
del Palaeur di Rod Stewart in 
programma 1'8 luglio. L'ultima 
esibizione nella capitale di Ste-
wart risale a vent'anni fa e que-
sta è. la prima vokta phe g. esibi-
sceAcome solista.in' Italia.



Roma festiva! a Villa Medici 3;--4_ 

Oggi alle 19, all'Accademia di Francia a Villa 
Medici, ultimo incontro presentato dal diret-
tore dell'Accademia Jean-Marie Drot. I brani 
saranno eseguiti dai pianisti Padova e Pizzo, 
dal clarinettista Scipione e dal flautista Zur-
ria. Parteciperanno inoltre Claude Lenners;
Lucia Ronchetti e Fabio Cifariello. 
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Via Gramsci, 61 

dal IO al 23 Giugno 

Con l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica 
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COMUNE DI ROMA 
Assessorato alla Cultura 

REGIONE LAZIO 
Presidenza della Giunta 
Assessorato alla Cultura 
Assessorato al Turismo 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

ACQUA PIA 
ANTICA MARCIA 

Assitalia 
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British School at Rome 
THE BOW GAMELAN 

«Incrocio tra un dipinto di Turner 
e Apocalypse Now» 

e 

e 
1 

L contributo britannico a ROMAEUROPA '91 
è tutto sotto il segno della giovinezza e della audacia. 
Esempio significativo è lo spettacolo musicale del 
BOW GAMELAN, un gruppo creato nell'83 e già 
affermatissimo sulla scena internazionale. «Terroristi 
ecologici del suono» e fini conoscitori della musica 
orientale, «riciclano» i rifiuti metallici delle metropo-
li moderne, in giganteschi «cumuli» da percussione. 

Spettacolo all'aperto, gratuito, via Gramsci, 61. 



ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

IL Bow GAMELAN ENSEMBLE AL BRITISH COUNC1L 

Martedi 18 e mercoledi 19 giugno (ore 21,30) il British 
Council ospiterà un concerto assai singolare, quello del Bow 
GAMELAN ENSEMBLE, fondato nel 1983 da Paul Burwell 
insieme allo scultore Richard Wilson ed alla percussionista 
Anne Bean. Il gruppo, che si definisce costituito da "terroristi 
del suono ecologico", utilizza per le sue 'performances' i 
rottami di scarto creando di volta in volta mutevoli orchestre 
di percussioni. Carcasse di lavatrici fuori uso, aspirapolveri, 
barili, bombole e qualsiasi altro rifiuto metallico diventano 
nelle loro mani "avventure in scultura, percussioni e fuochi 
pirotecnici che colpiscono la vista e sorprendono l'udito" 
Il successo che accompagna i risultati di una così originale 
ricerca si lega alla abilità di adattarsi ad ogni situazione 
ambientale. 1l Bow GAMELAN ENSEMBLE ha infatti tenuto 
concerti in tutto il mondo, dal Messico al Giappone al Nord 
America ed ha partecipato ai più importanti Festival della 
Nuova musica (Huddersfield, Perfo 2, Amsterdam, London 
International Festival of Theatre che gli ha commissionato 
numerosi lavori tra il 1987 ed il 1989). In occasione della 
partecipazione al Festiva! estivo di Melbu (Norvegia), il 
complesso è stato salutato come "la cosa più eccitante apparsa 
in Norvegia dopo la guerra". 
Tra i riconoscimenti internazionali del Bow GAMELAN la 
vittoria nel 1988 al Time Out Dance and Performance Axard 
for Performance Art. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 
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di Marco Boccitto 

i ROMA ,. 
Giochi' davvero pericolosi 
quelli del Bow Gamelan En-
semble, al punto che nessuno 
probabilmente stipulerebbe 
mai una polizza assicurativa in 
loro favore, Martedì e mercole-
dì, il collettivo fondato nell'83 
da Paul Burwell con lo scultore 
Richard Wilson e la percussio-
nista Anne Bean, ha tirato su la 
sua installazione post-futurista 
sulla scalinata della Scuola bri-
tannica di Roma per due per-
formance, offerte gratuitamen-
te dal British Council nell'am-
bito del festivaleaggiaaPornpn.  3 

Chi è convinto; come si dice, 
che in questo secolo non sono 
stati inventati nuovi strumenti 
eccetto quelli eletti-cinici, 
avrebbe dovuto esserci. Il titolo 
dello spettacolo, estemporaneo 
come il resto, era Ballando con 
gli spiriti; • il procedimento 
quello già adottato dall'ensem-
ble in mezzo mondo, a Città 
del Messico, Tokyo e Oslo (do-
ve hanno fatto il pieno di pre-
mi e ottime recensioni). L'«av-
ventura in sculture, percussio-
ni e fuochi pirotecnici che col-
pisce la vista e sorprende l'udi-
to», come la definiscono loro 
stessi, anche a Roma è iniziata 
dieci giorni prima senza un'i-
dea precisa, nelle discariche di 
periferia e nei magazzini dei ri-
gattieri, i luoghi dove dormono 
tra 'la ruggine gli oggetti del lo-
ro singolare desiderio. 

Bidoni di ferro, lavatrici 
scassate, aspirapolveri fuoriu-
so, scaldabagno, resistenze 
elettriche di tutti i generi, cal-
daie, cisterne, bombole a gas, 
tondini d'acciaio, cerchioni di 
automobile e altri rottami, vit-
time silenti dell'usa e getta me-
tropolitano, manipolati con la 
sega e la fiamma ossidrica, se-
zionati e plasmati, risorgono a 
nuova e rumorosa vita. 

Il nome Gamelan rimanda 
direttamente alle orchestre 
tradizionali di Giava e Bali, ma 

la scintilla creativa dell'ensem-
ble ricorda più da vicino l'estro 
di chi ha inventato il più genia-
le" degli strumenti post-indu-
striali, lo steel drum di Trini-
dad. Il Bow Gamelan, che tiene 
molto a collocarsi tra un qua-
dro di Turner e Apocalypse 
Now, aggiunge un uso massic-
cio di fuochi d'artificio, trik-
trak, girandole fiammeggianti. 
Una sarabanda che assorda più 
dei pur sostenutissimi parossi-
smi percussivi e che coinvolge 
fisicamente gli attori di questo 
teatro siderurgico, che conti-
nuano a picchiare come for-
sennati anche mentre una 
pioggia di fuoco si abbatte sulle 
loro spalle. 

Lo spettacolo inizia con dei 
palloncini che decollano verso 
il cielo emettendo un sibilo im-
pertinente. La scena è spesso 
lambita da lingue di fuoco e av-
volta da un fumo denèo e acre, 
mentre lanciamissili pirotecni-
ci esplodono proiettili fragorosi 
e accecanti. «Terroristi del suo-
no ecologico», si autodefinisco-
no, ma oltre a riciclare sapien-
temente spazzatura metallica 
la loro esibizione è anche mol-
to, molto inquinante. 

Un'enorme cisterna arruggi-
nita se graffiata lungo i fianchi 
può ricordare il languido la-
mento di un contrabbasso trat-
tato con un archetto. Se poi si 
scala fi no in cima la sua sago-
ma scura ecco che la cisterna 
diventa il più grande tamburo 
mai visto e sentito. Gli scalda-
bagno sono montati su basi 
oscillanti. Con le resistenze a 
spirale incastonate nella parte 
superiore sembrano strane 
creature con le antenne attor-
cigliate. Giochi di luce stampa-
no stelline sulla candida fac-
ciata dell'edificio, mentre due 
vasche da bagno sovrapposte 
diventano una bocca di fuoco 
che si spalanca e si chiude libe-
rando un fumo e un suono in-
fernali. Gli spiriti e i demoni 
continuano a ballare. E' il loro 
rave. 
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soddisfacente, quattro cedi-
certi dedicati rispettivamera 

• .ate alla, ricorrenza celebrat. 
va vivaldiana XII Magnificai 

e'we'lleGtii-ria; eseguiti stat Caro 
dell'Accademia diretto ea 
Balatach) W luglio, al ,Dop-
pio Concerto di Bra,hins e 
all'ottava beethovenia,na 

• .agiato la direzione di Stephen 
.flarrap (solisti il violinista 
Giuliano Carnignola e il 
Violoncellista Mario Bruneln 
lo6 il 18 luglio, ai Liebeslie. 
derwalzer bmhmsiani ed ai 
Carmina btirana di Orff 
nella versione originale per 
corde percussioni il 23 la-
glio i (direttore Raymond 
tlughes) ed infine alla aran-
dola» di Haydn e all'Italia-
na di Mendelssohn (25-26 lu-
glio) sotto la direzione di 
Franco Petracchi. 

Una stagione alquanto ri.L. 
:dotta, anche per il protrarsi 
della stagione invernale con 
il recuperato concerto di 
Murray. Perahia, e l'atteso 
Crepuscolo degli Dei di Si-
ngoli. Sola per inviti inve-
ce si potrà assistere, in una 
serata di gala tutta partico-
lare, all'esibizione di un 
grande della bacchetta come 

itlaudiaTrovajoli in concerto . 

lungica. Un ritorno a Ravel-
lo, dopo venti anni di assen-
za, salutato da grande cu-
riosità-eampettfativa-runktia-
tentica. curiosità, illustrata 
dal direttore artistico del 
Festival Campano Roman 
Vlad, è il debutto italiano di 
Rudolph Nureyev come di-
rettore d'orchestra (della, 
Residua di Vienna) 
Apolion dì Strawinski, la 
Serenata di•Ciaikovski e «La 
Caccia» di Haydn (9 luglio), 

Intanto in mattinata Ca-
gli e gli Amici di S. Cedila 
hanno avuto un incontro 
col Sindaco • Carraro per 
stringere i tempi per la pro-
gettazione dell'Auditorio. 

Lorenzo Tozzi 

Stasera festa 
al Sacba's Club 

QUESTA sera alle ore 22 i 
grahde festa di chiusura al 
«Sacha's Club». Tutti i soci 
sono invitati a partecipare, 
in una parata che si prevede' 
ricca di emozioni e di mo-
menti spettacolari, tra ballo 
e musica. I 

'QUI STA SERA alle ore 21, presso i'Auditorium Due fini 
(via zand0nai, 2 - Vigna Clara), il pianista Claudio Trovajoa 
li terrà Un concertò con musiche di Mozart, Chopin, Itavet 
e Rachnianinoff. II concerto è stato organizzato dall'Asso-
ciazione Gruppi di Volontariato Vincenziano. 

riciclati 
4  • • ' 

BUFFA davvero la prospetti-
va della scalinata e del pro-
nao dell'Accademia Britan-
nica, a Villa Giulia (Via 
Gramsci, nello slargo), inva-
sa di materiale ferroso di 
provenienza la più dispa,rata. 
Proprio cosi, rottami, bidoni, 
tubi spezzati, lamiere ritorte, 
bombole del gas alle quali è 
stato tolto il fondo, modifica-
te come tutto. 

Riciclaggio è il termine 
esatto per definire il lavoro 

inamiale ed artistici° —
dei ragami del gruppo aflow 
Gamelan», che perseguono 
un tipo di musicalita post-
industriale. Usano quello che , 
la società opulenta consuma 
e getta via e, dopo un com-
plessa — e divertente, a ve-: 
darlo — lavoro di taglia-a-: 
cuci, ricavano una vasta 
gamma di strumenti per le 
loro «performaaices» che, ali' 
estero, hanno già avuto am-
pie risonanze. Da metà degli 
anni 80 hanno girato mezzo 
mondo per far conoscere un 
modo nuovo di considerare il 
ciclo produttivo. 

Ed ecco che la loro orche-
stra, una suggestiva geome-
tria di rottami che stasera, 
(ore 21,30) si animerà in un 
singolare «trash-sound» il cui 
messaggio è molto sottile. 

Antonio Mazza 
• 

Ma potrebbe Sere la  sua ultima edizione 

Per il Maggio musicale all'Aventino 
iccoloirande cartellone 

, . 

LA XIII EDIZIONE del. gilvia,g-
gio Musicale' alrAventino» 
iniziata in forma ridottissima 
e solo nel corrente mese, an-
ziché in maggio, come iiegII 
scorsi anni. Solo. sette concerti 
nel suo. Cartellone ospitati. fra 
il Tennis „Club dell'Eur e il 
Teatro «La scaletw di via del 
CollegkaRomano. Queste, Pura 
troppo, acino le conseguenze 
del drastico taglio ai .finanzlaa 
menti effettuato dal Ministero 
per il Tutismo e lo Spettacolo. 
e dall'Ente ;provinciale per 
rl\irisnio di Roma net confron- • 
ti della maggior parte delle As-
sociazioni che. svolgono 
ni cOncertiitiché in Italia. 

Quindi anche l'Associazione; 
«A. Longo» è stata-costretta a: 
ridurre tutto l'insieme dei suoi 
programmi,.. Solo una «Mara-
tonina musicale che si terra 
domeniCa 23 giugno al. Teatro 
«La Scaletta» di via del Colle-
gio Romano, senza più premi 

o, giurie, una carréllata di gio-
vani musicisti che a,pprofitte-
ranno del tempo disponibile, 
— un poMeriggio — per effet-
tuare una passerella musicale 
(ore 16-20), Malgrado le restri-
zioni finanziarie in, questa pic-
colo cartellone figura una per-
la rara, il concerto che Marco 
Lenzi offre al pubblico romaa 
no questa sera accompagnato 
da,Lara Marciano al pianofor-
te un gustosò programma vio-
lino-piano. • 

E ancora* una «chicca» lo 
spettacolo fantasia «Evviva la 
musica!» una rivista i cui in-
terpreti' sono dieci bambine 
che cantano, suonano, balla-
no. Entrambe le manifestazio-
ni (concerto.. Marco Lenzl ed 
«Evviva la musica!») si svolge-: 
ranno presso il teatro «La Sca-
letta» alle ore 20,30 con ingres-
so libero. • 
. Coreografie di Alessandra 
Arlorio e collaborazione al. piae 

no di Anna Bellantoni cui è 
dovuta l'ideazione di tutto lo 
spettacolo. Durante la spetta-
colo verranno accettate offerte 
libere il *cui importo sarà devo-. 
luto ai bimbi della «Lega per il 
filo d'oro». 

Chiuderà il Cartellone l'ulti-
mo concerto al Tennis Club 
dell'Eur il 27 giugno (ore:21,30) 
con un concerto di violino e 
pianoforte e ancora piano 
quattro mani. Forse questa 
stagione chiuderà definitiva-
mente il noto «Maggio musica-
le all'Aventino». ?Troppe diffi-
coltà, — dice con amarezza 
Anna Bellantoni -- non pos-
siamo più disporre di chiese o 
chiostri né di sovvenzioni. 
Malgrado la mia immensa vo-
glia di fare sarò costretta a so-
spendere tutto nonostante le 
belle cose realizzate in tanti 
anni e il folto pubblico che mi 
ha s'empre seguita..., &i è un 
vero peccato». 

in• il•• ~P 

per tre 9 
IL «1° FESTIVAL IVi 
baret, Magia, Ballai 
(Castelli romani), da.
è quindi un gran fi‘ 

La manifestazion 
portanti nomi dello 
parte alla manifest 
Silvan e Raffaele P 
ranno da padrini de 
ve, Cabaret, Magia, 
sono; poi, i protagon 
ti. . 

I concorrenti pro 
nell'ambito delle cir 
utfiei dell'agenzia 1' 
corso hanno supera 
sono svolte nel mes 
e visione del materi 
mi ballerini, attairi 
di Magia, amichev 
dati e particolarin 
tisti-dilettanti. Da 
selezione che ha do 
po gente che in fo 

Tre serate di spe 
tarlo Magalli e co 
tacolo, rappresent 
proinoteur delle pr 
pito di selezionare 
goria di. partecip 
avranno la certe 
discografica dí live 
tori, un contratto 
naie adeguato alla 

Ad interromper 
mento di spettae 
Gianni Nazzaro, 
Teatro dell'Opera 
un passo a due di 

• • • • 
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PREVEDIBILE' la curiositi del pubblico alla singolare «performance» del Bow Can* lari sulla gradinata della. Eri-tish Acaclemy, a Villa Giulia; con tutta quell'esibizione di rottami di 'ferrò riciclati ire guisa d'orehéstra..Cosi,-.qUan-do è iniziato il «concerto», un che di scettico -era nell'aria, subito riassorbito. da ',Cesto «trash7;sounds: inoltd-Varticò7 late, Bidoni'. e barili d'olio conte-perctissioni, bortibole dei gas S'Ondate Osti plattz' tubi segati e rasSetnblatf simulare (anzi, certi mogaériti, riecheggiavai no le sétiotItà del :«gamelart‘:: glavadeSe), vasche di:MIO ed • altreizaateflaiei raccolto telik discarithe il hitt- Oli Otre-',do di fuochi artificiali: st/t • Indubbiamente Una :•sittia* tiene suggestiva che, ai di Il del' divettitnentoi racchiude un rnessajdo Molto ironico sulla civiltà 1?).;dei consunti' che tutto ttivoSied è orrtial lì • per diVorare se stessa:E lor0: BovZ;'oi sopra, cuperando sonorità arcaiche:: con materiale di risulta impo-' 4tartdo cosi uxi ,discliodo post lindtistriale da rneditari. k • • ••• A,4111: 
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Concerto a base cdi kvastovig e bom 
ROMA - Una carcassa di la-
vastoviglie, un cassonetto, 
un ventilatore 7—,-", :rein itet, e 
persino un vecchio ge:asiiiir-
gno rotto possono, per una 
sera, diventare gli strumenti 
di una curiosa orchestra 
post-industriale. Forse anche 
i rottami scartati dalle opu-
lente civiltà consumiste han-
no un' anima e una loro «vo-
ce». 

. Ne è convinto il «Bow Ga-
melan Ensemble», venuto 
per la prima volta in Italia a 
presentare a Roma le sue 
«avventure in scultura, per-
cussioni e fuochi pirotecnici» 
che tanto successo hanno ot-
tenuto in tutto il mondo, dal 

Messico, al Giappone, agli 
Stati Uniti. 

Sono in sette, vengono da 
r.ti ...n:finenti e lavorano 

insieme dall' 83, da quando 
Paul Burwell ha fondato il 
gruppo a Londra con lo scul-
tore Richard Wilson e la per-
cussionista Anne bean. - 

Si definiscono «terroristi 
del suono ecologico» ed infat-
ti la loro ricerca non fa che 
attingere sonorità e rumori, 
per non dire il frastuono, alla 
frenetica realtà metropolita-
na e le loro performances 
non lesinano fumi densi e co-
lorati, fuochi d' artificio e pe-
tardi. 

La loro caratteristiche è 

quella di fare spettacoli in 
ogni situazione ambientale. 

t)j . 
Roma la bella facciata Bel-

a British School, che offriva 
A_ concerto al pubblico roma-
,,_'..ho nell' ambito del festival 
'IniRomaeuropa, si è prestata ad 

ogrirg ne  di pirotecnia e a 
vere e proprie cascate di fuo-
chi d' artificio sui musicisti 
impegnati a tirar fuori tutti i 
suoni possibili dagli. oggetti 
più improbabili. --,--- , -., . 

E sono proprio gli oggetti ; 
barili sgangherati, bombole 
di gas ammaccate, vecchie 
padelle, comignoli e rottami 
di elettrodomestici - i veri 
protagonisti dello spettacolo, 
saldati insieme e riassembla 

• • . 1 . • • 
• 

I 

o so e 
ti cdri grande fantasia• e tal-
volta con risultati indiscuti- i 
bilmente artistici. Il pubblico 210 
si è divertito nel susseguirsi 
di trovate, di giochi di per-
cussione ed effetti di luci ed 
ha accolto con calore 1' esor-
dio italiano di questo gruppo 
dallo stile originale e sor-
prendente. 

Che, non ha tuttavia inven-
tato nulla, dal momento che 
ha solo sviluppato e spettaco-

, larizzato il principio su cui si 
• basano le steel-orchestra dei 

Caraibi, e di Tobago in parti-
colare, i cui strumenti sono , 
tutti barili di petrolio oppor-
tunamente riciclati .e magi-
stralmente 'suonati'. , 
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rattuuo una «voce» 
II, •j•r• 

ROMA Una 'carcassa di lavIastoviglie, un cassonetto, un ventilatore arrugginito, e persino un vecchio scaldabagno rot-to possono, per una sera, diventare gli strumenti di una cu-riosa orchestra post industriale. Forse anche i rottami scartati dalle opulente civiltà consumiste hanno un'anima e una loro «voce». 
Ne è convinto il «Bow Gamelan Ensamble», venuto per la prima volta in Italia a presentare l'altra sera a Roma le sue «avventure in scultura, percussioni e fuochi pirotecnici» che tanto successo hanno ottenuto in tutto il mondo, dal Messi-co, al Giappone, agli Stati Uniti. Sono in sette, vengono da tutti i continenti e lavorano insieme dall'83, da quando Paul Burwell ha fondato il gruppo, a Londra con lo scultore Ri-chard Wilson e la percussionista Anne Bean. Si definiscono «terroristi del suono ecologico» ed infatti la loro ricerca non fa che attingere sonorità e rumori, per non dire il frastuono, alla frenetica realtà metropolitana e le loro performances non lesinano fumi densi e colorati, fuochi d'artificio e petardi. La loro caratteristiche è quella di fare spettacoli in ogni situazio-ne ambientale. 
L'altra sera la bellaeciata della British School di Roma che offriva il concerto al pubblico romano nell'ambito del fe-stival RomaEurona, si è prestata ad ogni genere di pirotecnia e a vere e propne cascate di fuochi d artificio sui musicisti impegnati a tirar fuori tutti i suoni possibili dagli oggetti più improbabili. 
E sono proprio gli oggetti --- barili sgangherati, bombole di gas ammaccate, vecchie padelle, comignoli e rottami di elet-trodomestici — i veri protagonisti dello spettacolo, saldati in-sieme e riassemblati con grande fantasia e talvolta con risul-tati indiscutibilmente artistici. 
Il pubblico si è divertito nel susseguirsi di trovate, di giochi di percussione ed effetti di luci ed ha accolto con calore l'esordio italiano di questo gruppo dallo stile originale e sor-prendente, un po' fracassone, ma in grado di far trascorrere una serata dai connotati veramente originali. 
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e carcasse -in hanno UIl'í1111111à soprattutto una «voce» 
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ROMA Una carcassa di lavastoviglie, un cassonetto, un 

ventilatore arrugginito, -e persino un vecchio scaldabagno rot-

to possono, per una sera, diventare gli strumenti di una cu-

riosa orchestra post-industriale. Forse anche i rottami scartati 

dalle opulente civiltà consumiste hanno un'anima e una loro 

«voce». 
Ne è convinto il «Bow Gamelan Ensamble», venuto per la 

prima volta in Italia a presentare l'altra sera a Roma le sue 

«avventure in scultura, percussioni e fuochi pirotecnici» che 

tanto successo hanno ottenuto in tutto il mondo, dal Messi-

co, al Giappone, agli Stati Uniti. Sono in sette, vengono da 

tutti i continenti e lavorano insieme dall'83, da quando Paul 

Burwell ha fondato il gruppo a Londra con lo scultore Ri-

chard Wilson e la percussionista Anne Bean. Si definiscono 

«terroristi del suono ecologico» ed infatti la loro ricerca non 

fa che attingere sonorità e rumori, per non dire il frastuono, 

alla frenetica realtà metropolitana e le loro performances non 

lesinano fumi densi e colorati, fuochi d'artificio e petardi. La 

loro caratteristiche quella di fare spettacoli in ogni situazio-

ne ambientale. L'altra sera la bella facciata della British School di Roma 

che offriva il concerto al pubblico romano nell'ambito del fe-

stival RomaEuropa, si è prestata ad ogni genere di pirotecnia 

e a v'eterpnipne cascate di fuochi d' artificio sui musicisti 

impegnati a tirar fuori tutti i suoni possibili dagli oggetti più 

improbabili. E sono proprio gli oggetti — barili sgangherati, bombole di 

gas ammaccate, vecchie padelle, comignoli e rottami di elet-

trodomestici — i veri protagonisti dello spettacolo, saldati in-

sieme e riassemblati con grande fantasia e talvolta con risul-

tati indiscutibilmente artistici. Il pubblico si è divertito nel susseguirsi di trovate, di giochi 

di percussione ed effetti di luci ed ha accolto con calore! 

l'esordio italiano di questo gruppo dallo stile originale e sor- i 

prendente, un po' fracassone, ma in grado di far trascorrere 

una serata dai connotati veramente originali. 
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ROMA Una •carcasia di lavastoviglie, un cassonetto; un 
ventilatore arrugginito, e persino un vecchio scaldabagno rot-
to possono, per una sera, diventare gli strumenti di una cu-
riosa orchestra post-industriale. Forse anche i rottami scartati 
dalle opulente civiltà ,consumiste hanno un'anima e una loro 
«voce». 

Ne è convinto il «Bow Gamelan Ensamble», venuto per la 
prima volta in Italia a presentare l'altra sera a Roma le sue 
«avventure in scultura, percussioni e fuochi pirotecnici» che 
tanto successo hanno ottenuto in tutto il mondo, dal Messi-
co, al Giappone, agli ,Stati Uniti. Sono in sette, vengono da 
tutti i continenti ‘e lavorano insieme dall'83, da quando Paul 
Burwell ha fondato il gruppo a Londra con lo scultore Ri-
chard Wilson e la percussionista Anne Bean. Si definiscono 
«terroristi del suono ecologico» ed infatti la loro ricerca non 
fa che attingeie sonorità e rumori, per non dire il frastuono, 
alla frenetica realtà metropolitana e le loro performances non 
lesinano fumi densi e colorati, fuochi d'artificio e petardi. La 
loro caratteristiche è quella di fare spettacoli in ogni situazio-
ne ambientale. 

L'altra sera la ella facciata della British School di Roma 
che offriva il concerto al pubblico romano nell'ambito del fe-
stival RomaEuropa, si è prestata ad ogni genere di pirotecnia 
e a ver—ear proprie cascate di fuochi d artificio sui musicisti 
impegnati a tirar fuori tutti i suoni possibili dagli oggetti più 
improbabili. 

E sono proprio gli oggetti -- barili sgangherati, bombole di 
gas ammaccate, vecchie padelle, comignoli e rottami di elet-
trodomestiéi — i veri protagonisti dello spettacolo, saldati in-
sieme e riassemblati con grande fantasia e talvolta con risul 
tati indiscutibilmente artistica. 

Il pubblico si è divertito nel susseguirsi di trovate, di giochi 
di percussione ed effetti di luci ed ha accolto con calore 
l'esordio italiano di questo gruppo dallo stile originale e sor-
prendente, un po' fracassone, ma in grado di far trascorrere 
una serata dai connotati veramente originali. 
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BOW GAMELAN 

E «MONDI RIFLESSI» 

A ROMAEUROPA33 4--

Martedì e mercoledì prossimi il festival 
Romccuropa ospita al British. Council 
una performance del Bow Gamelan En-
semble, fondato nell'83 da Paul Borwell 
con lo scultore Richard Wilson e la per-
cussionista Anne Bean, tre «terroristi 
del suono ecologico» che usano fuochi 
pirotecnici, rifiuti, rottami e carcasse, 
metalliche per un risultato visivo e sonoro decisamente sor-
prendente. Sempre nell'ambito di Romaeuropa. dal 18 al 30 
giugno la rassegna Mondi riflessi, che presenta a Villa Medici 
un centinaio di video sulla danza contemporanea e la ricerca 
teatrale. Tra i protagonisti della rassegna  Pina liauqrh Barbe-
rio Corsetti, Carolyn Carlson, Maurice Bejart, Pierre Boulez, 
Maguy Maria Forsvth, Decouflé e Jean-Claude Gallotta! L'in-
gresso agli spettacoli è libero. 
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La coreografa e 
danzatrice Carolyn 
CE:risoni tra i 
protagonisti della 
rassegna video 
«Mondi riflessi» 
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Alla British school di ►via Gramsci oggi e domani alle 2130 

Rottami metallici in concerto 

Ecco i Bow Gamelan Ensemble 
so fondato nel 1983 da 

Paul Burwell insieme allo 

scultore Richard Wilson e 

alla percussionista Anne 

Bean: e mentre il primo 
montando i rottami dà luo-

go all'evento artistico, la 

seconda ricrea da soli sta il 

fatto musicale. 
L'artistica musical serata 

sarà rinforzata anche da 

fuochi d'artificio. 
Il complesso prende il no-

me e le mosse 
sud

l
 e modos ia 

di 

far musica nel sta

tico, in particolare Birma-

nia e a Bali dove le orche-

stre gamelan accompagna-

vano cerimonie di corte o 

Una gigantesca costruzione 

ci carcasse metalliche fuori 

tri
uso (lava ci, frigo, asp

polvere, bidoni, bombole 

ecc.) accoglierà questa sera 

alle 21.30, nonché domani 

stessa ora, gli spettatori di 

Rom22122...t a 91 che si re-

cheranno alla British 

School at Rome di via 

Gramsci 61, i cui giardini 

— dove avrà luogo la per-

formance — sono in grado 

di ospitare anche un mi-

gliaio di persone. 33-3-

Le carcasse sono la «mate-

ria prima» per l'esecuzione 

del concerto del Bow Ga-

melan Ensemble, comples-

spettacoli 
popolari. Per il 

prevalente uso di gong e di 

cimbali, il termine g amelon 

si è esteso a tutte quelle or-

chestre che fanno un uso 

esclusivo di strumenti me-

tallofoni, fossero pure bi-

doni di latta , 
com'è fre-

quente nelle Antille da cui 

approdò anni fa a- Spoleto 

con un divertente 
quanto ..srs 

chiassoso spettacolo. 
Recente e colta formazione, 

il Bow Gamelan Ensernble, 

che si definisce terrorista 

del suono econogico, ha 

effettuato fortunatissime 

tornées in tutto il mondo. 

Z. 

• 3 

a 1.• 

fi 

,33 

.4, 

49 

ft: 

Musica con aist 
frigo e avo: 



5139 
4 roma Europa 1991 

eli 

h0tiGIUTO SCPA 

At. Giu , As:: A

e 

I 

La musica 
propostane 
attraverso 
i «rifiuti» 

OGGI e:dicifhatti i  (bit 

21,30), il British Council 

ospiterà un concerto as-

f sai singolare, quello del 

Bow GamblanEnsem-

ble, fondato nel 1983 da 

• .Paul Burwell insieme al-

lo scultore Richard Wil-

i son ed alla percussioni-

' sta Anne Bean. Il gruppo, 

che si definisce costitui-

to da "terroristi del suo-

no ecologico", utilizza 

per le sue performances' 

i rottami di scarto 

creando di volta in volta 

mutevoli orchestre di 

percussioni. »Cercasse di 

lavatrici fuori uso, aspi-

rapolveri, barili, bom-
bole e qualsiasi altro ri-

fi uto metallico diventa-

no nelle loro mani "av-

venture in scultura, per-

cussioni e fuochi piro-

tecnici che colpiscono la 

vista e sorprendono 

l'udito". Il Bow Ga-

melan Ensemble ha in-

fatti tenuto concerti in 

tutto il mondo, dal Mes-

sico al Giappone al Nord 

America ed ha parteci-

pato ai più importanti 

Festival della Nuova 

musica (Huddersfield, 

Perfo 2, Amsterdam, 

London International 

Festival of Theatre che 

gli ha commissionato 

numerosi lavori tra il 

1987 ed il 1989). In oc-

casione della partecipa-

zione al Festival estivo di 

Melbu (Norvegi2), il 

complesso è stato salu-

tato come "la cosa più 

eccitante apparsa in 

Norvegia dopo la guer-

ra . 

Tra i riconoscimenti 

internazionali del Bow 

Gamblan la vittoria nel 

1988 al Time Out dance 

and Performance Axard 

for Perfomance Art. 

L'ingresso è gratuito 

per ulteriori informa 

zioni rivolgersi telefo-

nando al 6796856. 
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LA i  i OPOSTA DI ROlIAEUROPA FESTIVAL! 
ALLI h ADORA «BALIANDO CON I FANTASMI» 

t. Due concerti all'insegna della' spettacolarità e della stranezza con 
il gruppo «Bow Gamelan» si svolgeranno sulle scalinate dell'Adcademia 
Britannica inseriti nel «RomaEuropa festival 91» organizzato dal Bri-
tish Council tra le varie accademie straniere presenti a Roma. Gli spet-

. tacoli hanno una particolarità insolita: il gruppo, tutti percussionisti, 
composto da 5 ragazze e due ragazzi, si esibirà con i «rottami» della 
nostra società, come pentole, bombole di gas vuote, scaldabagni e per-
sino una vasca da bagno allestita a m di barca. I protagonisti passeran-
no da uno strumento-rottame ad un altro producendo suoni tipici di una 
società post-industriale. Il gruppo, autodefinitosi «terroristi del suono 
ecologico» si esibiranno, non all'interno di un teatro ma bensì sul piaz-
zale e sulle scale dell'accademia della British School che li ha voluti per 
la prima volta in Italia. La performance ha al suo attivo diversi spetta-
coli in Inghilterra, Giappone, Messico e Nord America." - 

L:UurCA ,Giu,Aq31 
•• • 

• • • • • • 
• • •• .4 

• • ! • • • 4 .•  • 

4 di • 

BOW GAMELAN PER LÀ PRIMÀ VOLTÀÌN CCAL' IX Si svolgeranno sulla scalinata dell'Accademia britannica i r • due concerti dal titolo «Danzando con i fantasmi«, che iBow Gamelan terranno a Roma, nell'ambito di «R aeu-ropa Festiva) '91». Il gruppo, 5 ragazze e 2 ragazzi, si es bln!rerm i «rottami. della nostra società, come pentole, bombole di gas vuote, scaldabagni e persino una vasca • da bagno allestita a mo' di barca. I Bow Gamelan, che si • autodefiniscono «terroristi del suono ecologico», sono in Italia per la prima volta, ma hanno al loro attivo perfor mances in Inghilterra, Giappone e Nord America. 
• ,ctzi , (Deonora Ma N) 

E 
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Azione individuale e co-
noscenza sociale: conferenza ,, 
di Thomas Luckmann, docen-
te presso l'Istituto di sociologia 
dell'università di Costanza. Og-
gi, ore 17, sede del Cnr (Sala 
Pentagono), ingresso in via dei 
Ramni n.19. Iniziativa che rien-
tra nel ciclo di conferenze su 
«Cittadini, societa e stati, l'e-
mergere della soggettività so-
ciale nel quadro dei processi 
di sviluppo. organizzato dal 
Cede. 

«Aggressività e comuni-
cazione». Argomento di un 
convegno polidisciplinare che 
si tiene oggi, ore 9 30, al Cen-
tro congressi università «La Sa-
pienza. (Via Salaria I13/Piaz-
za Fiume. Numerosi interventi 

città. In 
e taNvilleerosutounade. 

chiusu-
ra della mostra (Blue Town. 
(opere di Massimiliano Fliksas 
dibattito sul terna lunedi, ore 
21, a •In/Arch», Palazzo Taver-
na, Via di Monte Giordano 36. 
Introdurranno Cesare Maria 
Casati, emare De Seta e Fuk-
sas. 

«Festa della primavera» a 
ftlanziana. È iniziata sabato 
scorso e prosegue con nuove 
Iniziative: domani, ore 9.30, 
inaugurazione della mostra di 
lavori partecipanti al l° con-
corso di pittura, grafica e ac-
querello; domenica il 2° radu-
o bandistico «Leo Chiti». 

mmagini in evoluzione: 
mo a collettiva nella galleria 
di vi Luigi Santini n.9, da lu-
nedi inaugurazione ore 21) 
al 24 giugno (ore 19-21). 
Espongono Giorgio Scavinbo, 
Manuela Vendittozzi, Iolanda 
Lorenzettì ed altri. 

cliow Gamelan», definiti 
«terroristi del suono ecologi-
co.. È un gruppo inglese che 
partecipa all'edizione di (Ro-
maEuropa. e saranno rtlffrtgi 
e ''''REfeblecli prossimi, ore ),),\:.1 
21.30, nel piazzale Winston ' 
Churchill (difronte alla British 
School .at Rome, via Gramsci 
61. Ingresso libero. 

Verdldea Quadrato. La 
polisportiva di via dei Quintili 
n.105 (tele!. 76.65.668) orga-
nizza per domenica, ore 8.30 
(partenza da piazza dei Tribu-
ni) una escursione in biciclet-
ta non competitiva aperta a 
tutti. Informazioni oggi, ore 18-
20. presSo la sede. 

Il mare deve vivere ceta-
cei, istruzioni per l'uso. Iniziati-
va del Wwf litorale romano 
(con la collaborazione di 
Greenpeace) per domani (ore 
16-20) e domenica (ore 9.30-
$3e 16-20) nel cortile della 
parrocchia Regina Pacis di 
Ostia Lido. Informazioni in via 
della anna 3/c, teief. 
56.031.9 

Amleto I 'Ottavi espone 
da lunedi fino • 110 luglio nelle 
sale del compie o monumen-
tale del San Mich•le (Via San 
Michele a Ripa • 9). Cento 
onere fra dininti e o re incise 
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La nuova scena in video 
dal 18 al 30 Giugno 
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dal 9 (1117 Luglio 

Villa Medici Sala Renoir 

y. 

Con l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica Italiana 
e del Presidente 

della Repubblica Francese 

COMUNE DI ROMA 
Assessorato alla Cultura 

e5@ 
REGIONE LAZIO 

Presidenza della Giunta 
Assessorato alla Cultura 
Assessorato al Turismo 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

[ :71.: 

.,. 

i. .. s., 

l,. .., 

ACQUA PIA 
ANTIc A MAIU IA 

t 

Assitalia 
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18 • 3 
GIUGNO. 

Villa Medici • Sala Renoir 
MONDI RIFLESSI 

La nuova scena in video 

.s.M ONDI RIFLESSI è una panoramica di vi-
deo. Presenta delle creazioni di sperimentazione tea-
trale, musicale e coreografica, realizzate in Francia, 
in Italia ed in altri paesi europei nell'ultimo decen-
nio. I fenomeni del «videoteatro» italiano e della 
«videodanse» francese offrono esempi emblematici 
di un nuovo linguaggio televisivo. 

Questa panoramica video delinea un processo di 
ricerca che nel futuro contribuirà alla definizione di 
una televisione transculturale, oltre le barriere lingui-
stiche, grazie alle trasmissioni via satellite. 
a cura di Colette VEAUTE e Carlo INFANTE 

PROGRAMMA 

CH. ACKERMAN - D. BAGOUET -
G. BARBERIO CORSETTI - P. BAUSCH -
P. BOULEZ - J. BOUVIER E R. OBADIA -
R. CAPOROSSI - La corte sconta - E. COSIMI -
DANZE FABRIK - P. DECOUFLE -
O. DUBOC - Falso movimento - G. FRIGERIO -
W. FORSYTE - J. C. GALLOTTA -
R. HOFFMANN - SANKAI JUKU -
D. LARRIEU - Magazzini - M. MARIN -
O. MILLE - C. MOURIERAS - A. PRELJOCAJ -
P. SANTONI - K. SAPORTA - Studio azzurro -
B. WILSON 

Proiezioni ogni giorno, ore 16 - lunedì riposo. 

21 giugno ore 16.00: tavola rotonda su «La scena im-
materiale». 
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9.16
LUGLIO 

Villa Medici • Sala Renoir 

VIDEOARTE 3 

PIÙ di sessanta film sulla pittura, la scultura, la 
fotografia. Ritratti d'artisti, oppure messe in scena 
videografiche di mostre, opere singole, installazioni 
temporanee, persino interviste a grandi teorici come 
André Malraux: insomma tanti sguardi diversi ed al-
trettanti interrogativi sulla creazione artistica con-
temporanea. 

PROGRAMMA 

V. ADAMI - ALECHINSKY - C. BOLTANSKY -
D. BUFFON - L. CANE - KOUDELKA -
DE PARDON - DOISNEAU - P. FAVIER - 
YANIS GAITIS - GIACOMETTI -
G. GAROUSTE - TONI GRAND - HANTAI -
KLEIN - J. LE GAC - J. MONORY - 
MOTHER WELL OPALKA -
PITTORI DI HAITI - J.P. RAYNAUD - 
RIBAUD - G. ROUSSE - E. SAULNIER - 
SOLGADO - SOULAGES - NIELE TORONI 
e altri 

Orario: ogni giorno, 11--12.30, 17.30-19. 
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ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

VIDEOARTE 

Dopo il successo della rassegna Mondi riflessi, la Sezione Video 

del Festival RomaEuropa prosegue con l'antologia VIDEOARTE 

3 (dal 9 al 16 luglio, alla Sala Renoir di Villa Medici, dalle 11 

alle 12.30 e dalle 19.00 alle 20, ingresso gratuito), dedicata a 

pittori, scultori e fotografi. Una serie di film sull'arte, ma anche 

film d'arte. 

Alcuni sono costruiti come ritratti vivi dell'artista con interviste, 

altri invece ne presentano le opere quasi senza parole. Talvolta si 

rivelano illuminanti perchè ci offrono la possibilità di un 

incontro fuggevole con forti personalità creative. Tanti colpi 

d'occhio divisi, commoventi, ironici che si pongono come 

altrettanti interrogativi sulle problematiche artistiche 

contemporanee. 

La rassegna è realizzata in collaborazione con l'Accademia di 

Francia e con il concorso del Servizio culturale dell'Ambasciata 

francese. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 



ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

RASSEGNA VIDEO - MONDI RIFLESSI 

Dal 18 al 30 giugno a Villa Medici (ore 17 - 20), con esclusione 
dei lunedì si terrà la rassegna video "Mondi Riflessi: La Nuova 
Scena Audio Visuale", a cura di Colette Veaute e Carlo Infante. La 
programmazione comprende un centinaio di video sulla danza 
contemporanea e la ricerca teatrale che mirano a fare il punto sul 
rapporto tra spettacolo dal vivo e spettacolo registrato. I video, di 
fabbricazione italiana, francese e tedesca, sono di durata variabile 
(da cinque minuti circa ad oltre un'ora) e rendono un'idea 
esauriente di tutte le possibilità offerte dalla videoregistrazione: 
trucchi, effetti speciali, ralenties, fermo-immagine ecc. Un lavoro 
autonomamente creativo che viene a sovrapporsi a quello della 
creazione 'live' sul palcoscenico, trasformando l'evento teatrale in 
un prodotto fruibile da un pubblico molto più vasto. 
Su queste tematiche e sulla autonomia del mezzo televisivo 
venerdì 21 giugno a Villa Medici (ore 16) si terrà un incontro di 
studi al quale parteciperanno creatori, registi, operatori culturali, 
organizzatori del Festival video. 
Tra le personalità proposte nella rassegna quelle di Bagouet, 
Barberio Corsetti, Pina Bausc, Maurice Béjart, Boulez, 
Brumachon, Carolyn Carlson, Régine Chopinot, Cosimi, 
Tanzfabrik di Berlino, Decouflé, Duroure, Forsyth, Gallotta, 
Reinhilde Hoffmann, Iso, Kurt Jooss, Lindsay Kemp, Maguy 
Marin, Mathilde Monnier, Nono, Petit, Preljocaj, Saporta, 
Stockhausen, Bob 
La rassegna è realizzata in collaborazione con il Servizio 
Culturale dell'Ambasciata di Francia, Arcanal, Cndo d'Angers, 
Goethe Institut, Grand Canal, Intermedia, La Sept, Pow, 
Softvideo, The Tape Connection. 
Una seconda sezione della rassegna video, dal titolo 
VIDEOARTE 3 si terrà sempre a Villa Medici dal 9 al 16 luglio. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 
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Da martedì a Villa Medici lunga rassegna video fra danza e teatro 
• 

ROSSELLA BATTISTI 

MI Un tuffo fra le immagini, 
una lunga kermesse di video 
fra danza e teatro propone la 
rassegna che da martedì si 
svolgerà presso la Sala Renoir 
di Villa Medici. In un certo sen-
so, il video ha sottratto argran-
de schermo il ruolo da prota-
gonista che il cinema ha sem-
pre avuto nell'ambito del festi-
va! «Romaeuropa», ma • l'occa-
sione è ghiotta per I cultori del-
la piccola immagine, delle 
schegge di teatro e di teatro-
danza ritrasmesse da impulsi 
elettronici. Certo, forse — come 
avvertono le note del program-
ma curato da Carlo Infante —
c'è un tradimento, come in tut-
te le traduzioni da un linguag-
gio a un altro, perché «la tea-
tralità è data dall'aura della 
presenza e nel video questo 
valore è solamente evocato». 
Ma negli ultimi anni, per la pre-
rsione nell'ultimo decennio, il 
enomeno si è infittito al punto 

da far supporre che gli artisti si 
siano invaghiti del mondo bi-

imensionale. Non più solo 
alestra di esercizi di stile, ma 
la di riflessi scenici, di intui-

zioni trasversali che possono 
'ncrociarsi sullo schermo, sal-
ando agilmente gli steccati 
elio spazio e della progressio-

, e lineare. 

Di questa maturazione di in-
tenti, la rassegna presenterà 
un mirabile excursus con più 
di cento opere video, vari per 
tecniche e tipo di approccio, 
includendo una campionatura 
di esperimenti televisivi mai 
trasmessi prima d'ora. Una pa-
noramica che abbraccia an-
che temporalmente l'arco «sto-
rico» delle esperienze su video, 
privilegiando le produzioni 
francesi e italiane (c'è però 
anche un assaggio di lavori te-
deschi). Spigolando fra il pro-
gramma, si suggerisce di non 
perdere i lavori dell'Esquisse, 
affascinantissimò duo francese 
proprio in apertura di rassegna 
con L'Entrante, ma presenti 
anche con l'intenso video La 
chambre venerdì 21 giugno. 
Sempre nella giornata di mar-
tedì vanno segnalati La camera 
astratta di Giorgio Barberio 
Corsetti e Trucco di Riccardo 
Caporossi, un video esemplare 
del teatro dolce e visionario 
che Caporossi ha costituito in 
coppia fissa con Remondi nel-
l'arco di più di quindici anni. 
Ancora teatro d'avanguardia 
con i Magazzini ( Cene! a Tan-
geri o Ebdomero, in proiezione 
il 22 giugno), Solari-Vanzi 
(Notturni diamanti, Il cavaliere 
azzurro, il 20 giugno), Kripton 

essi della scena 
(Angeli di luce), Gustavo Fri- 
gerio (Froissement d'ailes il 27 
giugno). Gli esempi di Tanz-
theater vanno da Reinhild - 
Hoffmann (18 giugno) a Fina 
Bausch (30 giugno), inclu-
dendo Kurt Jooss, erede di La-
ban e capostipite della danza 
espressionista (il filmato a lui 
dedicato è previsto il 22 giu-
gno), mentre compongono un 
quadro sostanzioso della nou-
velle danse l'immancabile Gai-
lotta, Regine Chopinot ma an-
che l'emergente Philippe De-
couflé, di recente protagonista 
dal vivo all'Olimpico. Un as-
saggio di rassegna riguarda na-
turalmente i nostri coreografi, 
anche loro scelti fra i noti (Mi-
chele Abbondanza) e nuovi di 
scena (gruppo «La Corte Scon-
ta» alla sua prima opera). In 
omaggio alla loro intemazio-
nalità - e alla frequente appari-
zione in Europa — figurano un 
video degli Iso (tratto da Time 
out) e un omaggio alla «blue 
Lady» califomiana, la bionda 
Carolyn Carlson. 

Gli appuntamenti vanno da 
martedì 18 giugno al 6 luglio 
(esclusi i lunedì) dalle 16 alle 
19 e comprendono una tavola 
rotonda venerdì su «La scena 
immateriale», alla quale parte-
ciperanno, fra gli altri, Jean 
Marie Drot, Ferruccio Marotti, 
Franco Quadri, Vittoria Otto- 
lenghi ed Elisa Vaccarino. 
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"Mondi riflessi" a Villa Medici, videoadrte in retrospettiva  Carlo Infante 

Nell'ambito di «Romaeu-
TOW, 91» , 
ospita fi no al 30 giugno 
(tutti i giorni dalle 16.00) 
la rassegna video «Mondi 
riflessi», curata da Carlo 
Infante (direttore del Festi-
val di Narni). 
In genere chi dice «video» 
pensa «videoclip», ma an-
che se molti grandi autori, 
hanno realizzato video 
musicali, vedi «Fotoro-
manza» di Antonioni e 
«Thriller» di John Landis, 
c'è video e video, così co-
me c'è vestito e vestito. 
Che c'entra il guardaroba? 
C'entra. Facciamo conto di 
dover scegliere tra un co-
stume da bagno, un tail-
leur e una tuta da jogging. 
Cosa indossereste? Rispo-
sta: dipende da dove-cosa-
come. Lo stesso per il vi-

Apri ròeé..bio attenti al monitor 
"Travelli0 una novità assoluta su Lipdsay Kemp 

• L-- - 
deo, dipende da dove lo 
guardo (contesto), cosa 
gguuardo (specifico) e come 
lo ardo (modalità d'uso). 
Abbiamo allora la vi-
deoart, formula più vicina 
alla pittura che al cinema, ; 
il videoteatro, in -cui azio- y 
ne teatrale e videoscrittura 
si innestano, la videodan-
za che va oltre la semplice 
documentazione del bal-
letto, la videopoesia 
Italia vedi Gianni Toti)....; 
fino alla videofiction che! 
utilizza il computer per di- . 
segnare e dare vita ad atto-
ri e scenografie virtuali " 
Che mercato ha tutto que-
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Locandina per "Videodromen di David Croneneberg 

sto, cioè dove si può vede-
re questo genere -oli prodot-
ti? Se accendiamo la tele-
visione, possiamo qui e lì 
adocchiare qualche video 
che «rientra dalla finestra» 
come sigla, o come inter-
programma Doc, ma sono 
occasioni rare, general-
mente concentrate nelle 
notti non-stop di Raitre. 
Tocca allora essere curiosi 
e uscire di casa per frè-
quentare rassegne come 
questa di Villa Medici. 
Molto videoteatro e molta 
videodan7a con, tra i tanti, 
«Song» di Charles Picq 
(1986) dallo spettacolo 

«Blue Lady» di Carolyn 
Carson, «Diatirio segreto 
contraffatto» (1987) del-
l'ex-«Gaia Scienza» Gior-
gio Barberio Corsetti e Ita-
lo Pesce Delfino, autore vi-
deo capace di una fotogra-
fi a geniale, «La camera 
astratta» (1988), un ormai 
storico percorso video rea-
lizzato dall'equipe milane-
se «Studio Azzurro», che 
obbliga lo spettatore a spo-
starsi fi sicamente da un 
monitor all'altro. 
Mario Martone (Teatri 
Uniti), è presente con la 
pseudo-sirena di «Perfidi 
incanti» e con «Missione 
da compiere», entrambi 
datati 1986. Novità assolu-
ta, «Travelling lights» di 
Théo Eshtu, realizzato in 
Liguria pochi mesi fa con 
Lindsay Kemp. 
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ROMAEUROP 
Rassegna vid 

130 • ja Da martedì 
gno a Villa edici, 

dalle 17 alle 20, con 
esclusione dei lunedì, si 
terrà la rassegna video 
con ingresso gratuito 
«Mondi riflessi: la nuova 
scena audio-visuale» a 
cura di Colette Veaute e 
Carlo Infante. La pro-
grammazione compren-
de un centinaio di video 
sulla danza contempora-
nea e la ricerca teatrale e 
le selezioni di materiali 
mirano a fare il punto sul 
rapporto tra spettacolo 
dal vivo e spettacolo re-
gistrato. 
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Nel laborat 
di Barb 

er il Fe tival Ro-
ma E u 
inaugura a Vil-

la Medici «Mondi Ri-
flessi», una rassegna 
video sui protagonisti 
della sperimentazio-
ne teatrale e coreo-
grafica europea. La 

—compagnia • Terza 
Stanza chiude la sta-
gione del Trianon. 
LI DOMANI Per 
.«Mondi Riflessi - La 
nuova scena in vi-
deo», ogni giorno fino 
al 30 giugno dalle. ore 
16 alle 19 saranno 
proiettati nella Sala 
Renoir di Villa Medici 
video di teatro e dan-
za di artisti italiani, 
francesi e tedeschi at-
tivi negli ultimi dieci 

• anni. La rassegna, cu-
rata' da Colette Vaute 
e Carlo Infante,. pro-
pone più di sessanta 
filmati fra documenti 
e opere create apposi-
tamente per lo scher-
mo. Venerdì la tavola 
rotonda «La scena 
Immateriale». All'A-
baco, • finò a domeni-
ca, flamenco con Ro-
sella Galluccio . 

MERCOLEDÌ — Al 
Teatror Trianon la 
compagnia Terza 
Stanza presenta «Ei-
ne Kleine Deutche 
Musik», uno spetta-
colo diviso in due par-
ti. La prima, «Metabo-
lai», coreografata e 
interpretata da Ales-
sandra Petitti e Ilio 
Bertozzi, è un duo 
d'amore in chiave 
astratta, un gioco di 
passioni scandito dal-
le «Variazioni Gol-
dberg BWV 998» di 
Bach eseguite dal vi-
vo dal pianista Vinicio 
Colella. Nella seconda 
parte, intitolata 
«CYGNYX», il coreo-
grafo Ian Sutton rac-
conta di un musici-
sta-Barbablù che am-
malia con la sua mu-
sica le ragazze duran-
te i concerti per poi 
condurle in un oscuro 
laboratorio dove, con 
la complicità di un 
aiutante, le trasforma in manichini. Replica giovedì. 
Francesca Bernabini 

40-
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Video Festiva! 
A Villa Medici, dalle 17 alle 20, 
fino al 6 luglio (ingresso gratui-
to), è in pieno svolgimento la 
Rassegna Video «Mondi rifles-
si: la nuova scena audio-visua-
le» organizzata nell'ambito di 
RomaEuropa Festival. La pro-
grammazione comprende un 
centinaio di video sulla danza 
contemporanea, la ricerca tea-
trale, e le selezioni di materiali 
che mirano a fare il punto sul 
rapporto tra spettacolo dal vivo 
e spettacolo registrato. 

Ls• 

A 

Musica 
All'Accademia di Francia, di 
viale Trinità dei Monti 1, ore 
19, per il RomaEuropa Festival 
'91, incontri-concerto con gio-
vani compositori sul tema: 
«Comporre oggi in Europa». E' 
cominciata a Roma la preven-
dita dei biglietti per il concerto 
del Palaeur di Rod Stewart in 
programma 1'8 luglio. L'ultima 
esibizione nella capitale di Ste-
wart risale a vent'anni fa e que-
sta è la prima volta che si esibi-
sce come solista in Italia. 
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Rottami e materiale di scarto: ecco la musica .,..Villa Medici lunga rase 
:segna video fra danza 
e .. .teatroO.ccatione 
ghicittapér i cultori della piccola immagine, delle.schegge di Teatro é di Teatro-danza. Un tuffo fra le immagini, una lunga kermeise di video che da martedì si svolgerà pres so la sala Renoir di Villa 

Medici, nell'ambito del Festival Roma-Europa 1991. Si tratta del ruolo del video, che negli ultimi 
anni, ha sottratto, al gran-
de schermo il ruolo di 
protagonista che il cine-ma ha tempre avuto. Nell'ultimo decennio, il 
fenomeno della piccola immagine, si è infittito al punto da far supporre che gli artisti si siano ormai completamente convertiti al mondo bidimensionale. Di que-sta maturazione di intenti, la rassegna presenterà un mirabile 

. . "excursus", con più .di cento opere video, includendo una e. campionatura di esperimenti televisivi mai trasmessi prima d'òra. Una verte.propria pano-ramica che abbraccil anche temporalmente l'arco "storico"delle esperienze su video, ptivi-, legiando soprattutto le produve 

• ' . • 

perdere I lavori dell'èquisse, fascinante duo francese, -pro-• prio in apertura di rassegna con • l'Entreinte, ma presenti anche con l'intenso video La Chambre. • Segnaliamo anche la Camera .;-Astratta di Giorgio Barberio, Corsetti e Trucco di Riccardo • Caporossi, un video esemplare • di Teatro dolce e visiona-rio che Caporossi ha co-
stituito in coppia fissa con Remondo nell'arco di 
quindici inni. Teatro 
d'avanguardia con i Ma-
gazzini, che presenta no 
Genet a Tangeri o Ebdo-
noro in proiezione oggi 
stesso. Poi ancora, Krip-
ton (Angeli di Luce), di 
Gustavo Frigerio in Frois-
sement d'alies. Gli ap-
puntamenti del Romaeu-ropa Festival 1991, proseguono fino al 6 luglio (esclusi i lunedì) dalle 16 alle 19. 
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zioni francesi e italiane, arrivan-do ad un "assaggio" di lavori te-deschi. Spigolando fra il pro-gramma, si suggerisce di non 

QUI GIOVANI 
L/ L5i; 

CARro LINI/ 
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)13 Danza e videoarte a 

Villa Medici. Alle 21,30 

!all'Accadernia diFrancia 

per il Ria Eulgpa Fe-

. :stival si replica «La prin-

cesse de Milan», balletto 

;ispirato alta «Terripesta» 

Shakespeare. Coreo-

,grafie di Karine Saporta, 

!musiche di Michael Ny-

'man. «L'arte e gli artisti 

in video» nella sala Re-

noir (11-12,30 e 17,30-

19). 



dak Videoarte a Romaeuropa is4 
Da oggi al 16 luglio alla sala Renoir di Villa 
Medici, nell'ambito della manifestazione Rn-
maeuropa, la sezione vmeo ctertestival pro-. 
pone l'antologia Videoarte 3 dedicata a pitto- 
il, scultori e fotografi con una serie di fi lm 
sull'arte. Gli orari per il pubblico: dalle 11 al-
le 12.30 e dalle 19 alle 20. L'ingresso è gratui- . 
to. La rassegna è realizzata ,in collaborazione 
con l'Accademia di Francia e con il concorso 
del servizio culturale all'Ambasciata france-
se. 

9-7-291 
luk siQAQ 



PRESS SERVICE 

SERVIZIO RITAGLI STAMPA 

Via Cassiodoro, 1-a - Roma - Tel. 68.78.215 

MOMENTO SERA 

Via Vittorie Colonna 32 

00193 Roma - 9! nn 

DOPG il successo della 

rassegna Mondi riflessi, 

la Sezione Video del Fe-

stival Rum Europa 

prosegue con l'antongia 
Videoarte 3 (dal 9 al 16 

'luglio, alla Sala Renoir di 

Villa Medici, dalle 11 alle 

12.30 e dalle 19.00 alle 

20, ingresso gratuito), 

dedicata a pittori, scul- I 

tori e fotografi. Una serie 

di film sull'arte, ma an-

che film d'arte. 
Alcuni sono • costruiti 

vivi dell'artista con inter-

viste, altri invece ne pre-

sentano le opere quasi 

senza parole. Talvolta si 

rivelano illuminanti 

perchè ci offrono la pos-

sibilità di un incontro 

fuggevole cor forti per-

sonalità creative. Tanti 

colpi d'occhio divisi, 

commoventi, ironici che 

si pongono come altret-

tanti interrogativi sulle 

problematiche artistiche 

contemporanee. 
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IliiRomaetiropar eitIval- Nella SalaR

. noir di Villa Idedici,' piazza 'Trinità dei • 

.,.." Monti 1 
;perVideoarte 3:vidéo su artisti, 

..' Scultorie '. fotografi, -13roiezici ‹,1111 

17,30 alle 19.. • •:. :.,-,F,. ro.,.... 
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Rie5SA GG 69-0 

■ «Videoarte 3» a Villa 
Medici. Nella Sala Re-
noir «L'arte e gli artisti 
in video» per il Ro-
maeurop4 Fesslinal '91. 
Proiezioni dati 17 30 
alle 19. . , - 
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é# cultura 

Villa Massimo 

22 Giugno 

cm« BANCO DI SANTO SPIRITO JIM 
»DD GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

Con l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica Italiana 
e del Presidente 

della Repubblica Francese 

COMUNE DI ROMA 
Assessorato alla Cultura 

e5@ 
• cr 

REGIONE LAZIO 
Presidenza della Giunta 
Assessorato alla Cultura 
Assessorato al Turismo 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

ACQUA PIA 
ANTICA MARCIA 

Assitalia 
'et1-1) 
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Villa Massimo 
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LUCIANO BERIO 
L'esploratore del mondo 

dei suoni e della voce 

ERIO dirige l'Orchestra Giovanile Italiana 
della Scuola di Musica di Fiesole, le cantanti Esti Ke-
nan Ofri e Luisa Castellani e il prestigiosissimo coro 
di bambini The Finchley Children's Music Group, 
piccoli-grandi interpreti di B. Britten, di Landowski 
e di Berio stesso. 

Un programma tutto di novità: Berio in primo 
luogo, con la prima esecuzione della versione integra-
le di Ofanim e la sorpresa di un'opera in prima ese-
cuzione assoluta, Call. Infine una prima esecuzione 
italiana, Align, di Paul Roberts. 

PROGRAMMA 

Interpreti: — ORCHESTRA 
GIOVANILE ITALIANA 

- THE FINCHLEY CHILDREN'S 
MUSIC GROUP 

— TEMPO REALE 

Direttore: Luciano SERIO 
Soprano: Luisa CASTELLANI 
Mezzosoprano: Esti KENAN OFRI 
Maestro del Coro: Roland CORP 

Musiche: Luciano BERIO e Paul ROBERTS 
Luciano BERIO: Call (prima esecuzione italiana) 
Paul ROBERTS: Align (prima esecuzione italiana) 
Luciano BERIO: Calmo 

Ofanim 
(prima esecuzione assoluta della versione integrale) 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 



ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

LUCIANO BERIO DIRIGE LUCIANO BERIO 

Sabato 22 giugno a Villa Massimo (ore 21,30) per il Festival 
RomaEuropa tornerà a Roma una delle personalità più insigni 
della musica contemporanea italiana, Luciano Berio, in doppia 
veste di compositore e direttore. Il programma è composto 
interamente di novità, comprendendo la prima esecuzione 
assoluta di Call, la prima esecuzione integrale di Ofanim 
creata a Prato nel 1988 e di Calmo, scritto in memoria di 
Bruno Maderna su testi poetici greci, sardi, di Sanguineti ed 
altri. 
Berio dirigerà l'Orchestra Giovanile Italiana della prestigiosa 
Scuola di Musica di Fiesole, il soprano Luisa Castellani, il 
mezzosoprano Estl Kenan, il gruppo Tempo Reale e il famoso 
coro infantile The Finchley Children's Music Group fondato 
nel 1958 e già apprezzato interprete di lavori di Maxwell 
Davies, Britten, Rihm e Landowski. 
nella stessa serata verrà proposto in prima esecuzioni italiana 
Align (1991) di Paul Roberts, ventottenne compositore inglese 
formatosi all'Università di Liverpool e di Birmingham, due 
volte vincitore dello Alsop composers Competition (1984 e 
1985), già esecutore di Stockhausen (Mantra alla Galleria 
d'Arte contemporanea Tate in the North e Mixtur con la 
London Sinfonietta alla Queen Elisabeth Hall) e collaboratore 
di Berio al Centro Tempo Reale di Firenze. 
Concepito per clarinetto, tromba, vibrafono e pianoforte con 
aggiunta di apparecchiature elettroniche, Align gioca sulla 
omofonia tra le parole 'a line' (inglese) e 'allein' (tedesca). La 
musica è infatti lineare ma contempla anche una serie di 
'arsoli' reali. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 



024 &t o cm o 144 

All'Accademia tedesca di Villa Massimo, proposti <0.1mo» e «OfaninD> 

Quel particolare «teatro del suono» di Berio 
di GUIDO BARBIERI 

Le voci di Umano Be- 
no hanno i piedi scalzi. Si 
pungono, si trafiggono, 
sanguinano, forse. Ma pro-
cedono sicure, ritrovano 
orme perdute, sentieri già 
battuti. A volte si nascon-
dono sotto tuniche pesan-
ti, a volte danzano, accom-
pagnandosi con sonagli. 
Sono bianche e nude, ma 
camminano svelte, senza 
farsi male. 

E hanno camminato a 
lungo sabato sera, le voci 
di Berio, tra le acacie, le 
siepi, la ghiaia minuta e 
pungente di Villa Massi-
mo. La sede dell'Accade-
mia Tedesca, che ogni 
estate apre alla musica i 
suoi giardini, ospitava una 
delle serate-cardine di 
«Roma Zuroja '9 l»: un'e- a -stante architettura: Ca!-
splorazione, al solito im-'' mo, «affettuosa e privata 
prevedibile, nei territori di cerimonia musicale» dedi-
confine della produzione cata a Bruno Maderna e 
musicale del compositore Ofanim, solenne cerimo-
italiano, quelli sui quali si niale iniziatico destinato 

O Dopo Naffettuosa e privata cerimonia musicale» 
dedicata a Bruno Maderna, è toccato alla seconda 
esecuzione della serata. L'Orchestra giovanile ita-
liana ha dato una prova di precisione 

costruisce e si decostruisce 
il suo particolarissimo 
«teatro del suono». Né 
suono, né teatro, dunque, 
in palcoscenico, ma sol-
tanto le pinze che estirpa-
•no dalla materia sonora il 
«vizio» della rappresenta-
zione e, per converso, il fil-
tro che estrae dalla messa 
in scena i valori fisici e 
concreti del suono. 

Esemplari, lungo questo 
sentiero, due pagine di di-
verso spessore e di contra-

alla celebrazione e all'esor-
cizzazione del,dolore. Un 
rito domestico, dunque, e 
un rito collettivo, entram-
bi percorsi dal brivido di 
una voce: la voce immate-
riale e astratta che recita le 
epigrafi rivolte da Berio al-
la «memoria vivissima» di 
Maderna e la voce concre-
ta, profonda della Madre 
divorata dal fuoco, sradi-
cata con furore dal vento 
d'Oriente e ora, come reci-
ta iI testo biblico di Eze-
chiele, «trapiantata nel de-
serto in una terra secca e 
riarsa». Due donne, due 
voci ed entrambe, davve-
ro, a piedi scalzi. A piedi 
scalzi è salita in palcosce-

nico Luisa Castellani, cin-
ta ai polsi e alle caviglie da 
sonagli tintinnanti, e la sua 
voce ha danzato con legge-
rezza tra le cadenze operi-
stiche, le figurazioni reto-
riche, i motti di spirito che 
attraversano Calmo da ci-
ma a fondo. E la «nudità» 
ha reso più trasparenti i 
suoi gesti, più aerea e bril-
lante la sua danza. 

E a piedi scalzi si è ac-
coccolata ai piedi del pal-
coscenico anche Est Ke-
nan, la «mater dolorosa» 
di questa nuova versione 
di Ofanim. Una nudità ce-
lata sotto una veste verde, 
drappeggiata e pesante, un 
bozzolo di cui la Madre 
lentamente si libera mano 

e mano che la musica si 
avvicina all'epilogo. E il 
piede scalzo, questa volta, 
non è metafora di leggerez-
za, ma di nudità indifesa, 
di purezza, forse, annegata 
però nel deserto. Per que-
sta nuova versione roma-
na, dopo la prima appari-
zione all'Accademia di 
Santa Cecilia, Ofanim ha 
ritrovato il suo organico 
originale (i due cori di 
bambini, i due gruppi stru-
mentali contrapposti e la 
«presenza» femminile). La 
cornice sonora si è fatta 
più avvolgente, più insi-
nuante (anche grazie ad 
una migliore e più com-
plessa spazializzazione del 
suono) e ha riscoperto per 
questa vía la sua autentica 
vocazione «barbarica» e 
visionaria. L'Orchestra 
Giovanile Italiana ha ri-
sposto con grande preci-
sione alle esorbitanti ri-
chieste di «padron» Berio. 
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La splendida opera di Berio al festival «Romaeuropa»
3 3 al; Voci bianche ed elettrone , 

nel miracolo di «Ofanin» 
Ben preparati i ragazzini del The Finley Children's Music Group 

di LORENZO ARRUGA 
ROMA - C'era la luna, c'erano le 

piante a Villa Massimo, l'altra sera, e 
queste meraviglie romane devono 
avermi fatto assopire e sognare. Ero 11 
per ascoltare un concerto di Luciano 
Berio, con una sua novità assoluta, 
per l'inaugurazione di un pomposo 
festival chiamato «Romaeuropa» e fi-
guratevi che mi è sembrato di sentire 
cinque strumentisti suonare il pezzo 
nuovo per poco più di un minuto 
(«Call» era il titolo, proprio uno squil-
lo multiplo di cinque ottoni riecheg-
giato nello spazio), e poi di vedere ir-
rompere sul palco dei signori scono-
sciuti, e udirli parlare di un premio 
dedicato all'arte da salvare e ai mas-
smedia, e premiare adulti e ragazzi, 
lodando i ptemiati e lodando se stessi 

Voi direte: in una città internazio-
nale e in un festival che si definiva 
sul solenne e disordinato programma 
di sala «ricco di riconoscimenti» e 
«non qualsiasi», non succedono que-
ste cose. Altrimenti tanto varrebbe 
immaginare che avessero anche sciol-
to inni ai Politici più importanti, scu-
sandone la loro assenza giustificata. 
Ma non temete: doveva proprio esse-
re in sogno, perché mi è parso perfino 
di vedere l'ex sindaco e uomo di cul-
tura, professor Argan, annunciare che 
la giuria era bravissima e dichiarare, 

pensate, nella tarda sera romana, nel 
1991, a gente venuta per ascoltare 
musica contemporanea e non per al-
tro, che i massmedia sono un pericolo 
ma possono anche essere una speran-. 
za. Sono imperdonabile: mentre or-
mai l'afa cedeva al tenero soffio della 
sera, mi è parso che salisse sul palco 
anche un uomo dalla testa biancobar-
buta del genere Ronconi-De Crescen-
zo, e recitare le motivazione in questo 
incredibile linguaggio:. «Premiata per 
il bel stile» (come potrà questa mia ci-
tazione passare indenne alla profes-
sionalità del proto?), oppure premiata 
per il documentario sulla Cappella Si-
stina perché «ne fa rinascere la 
nascita a piccoli colpi di spugna»... 

Eppure per il resto mi sembrava di 
essere sveglio. Per esempio, ho ascol-
tato la lucidità elegante e prevedibile 
di un pezzo da camera di Paul Rober-
ts. E, ormai verso la notte, la meravi-
glia di due tra le più geniali partiture 
del nostro tempo, «Calmo» e «Ofanin» 
di Berio. Nella prima, Luisa Castella-
ni ha sussurrato con precisa forza di 
convinzioni le parole di canti antichi 
con quel senso arcano della parola 
che viene da lontano e prende il suo 
spazio e il suo stupore sugli intrecci 
musicali, che ha Berio come nessun 
altro: a quel canto, il tempo si fa equi-
distante, la storia, sconfitta, tace o vi-

ve solo della ricchezza d'esser supera-
ta e trasfigurata, quando si ascolta la 
curva confidente ed affettuosa della 
frase dal «Cantico dei Cantici», «Vo-
glio svegliare l'aurora», o si ode ripe-
tere la vigile immagine di Omero del 
cantore «che sa usare la cetra e tende 
calmo le corde». 

«Ofanin» ha riproposto la potenza 
piena e scabra della meditazione sul 
testo di Ezechiele: la bellezza - della 
donna, il dolore, la terra divorata dal 
fuoco.. . Esti Kenan ha vissuto questa 
visione sulla pelle, esprimendola in 
quella vocalità dura e palpitante che 
permette di attraversare una melodia 
lunghissima con spezzature e linee 
che sembrano perdersi lontano. Lu-
ciano Berio ha diretto con particolare 
intensità. In «Ofanin», nella difficile 
mescolanza di voci bianche e mate-
riale elettroacustico (realizzato dal 
gruppo Tempo Reale) il coro The 
Finchley Children's Music Group ha 
fatto capire a quale grazia netta ed 
ispirata giungano i ragazzini quando 
sono preparati con tanta meravigliosa 
civiltà; lungo la serata, l'orchestra gio2
vanile di Fiesole ha mostrato quale 
pienezza di partecipazione possa dare 
un gruppo strumentale quando suona 
convinto musiche d'oggi che chieda-
no bravura ed autenticità. Il pubblico 
ha seguito, capito, applaudito 
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7C. Il Europa Festival all'insegn 4 di Luciano Berlo ROMA Europa Festival, quest'anno seconda edizione di una grande manifestazio-ne policomprensiva (musica, incontri, danza, cinema, vi-deo, mostre), già di Villa Me-dici e di Villa Massimo, poi fuse insieme nell'intento di allargare il raggio culturale europeo fino a comprendere, oltre all'Accademia di Fran-cia e di Germania, anche quelle d'Ungheria e Spagna, la British School e l'Amba-sciata della URSS in Roma, ha il programma molto am-bizioso di coinvolgere 7 na-zioni (inclusa l'Italia) e molte sponsorizzazioni, nell'intento di valorizzare e mostrare le risorse artistiche europee contemporanee, in spirito di ampia, reciproca collabora-zione. 
E in quest'ambito e in seno a questo concerto a Villa Massimo, diretto e dedicato quasi interamente a Luciano Berio, è stata giustamente accolta la conclusione della 

Settimana europea della «Media Save Art», che fino adesso, in 6.000 ore comples-sive di attività, ha studiato le maniere di salvare la cultura umana e provveduto ad agire in merito con lavori e opere, che, dalle scuole italiane ai contributi del Bangladesh, sono state premiate in pub-blico, un pubblico folto ed elegante, riversatosi dopo il concerto sulla grande terraz-za del parco Massimo, per un festino luculliano, a lume di fiaccola e figurazioni coreo-grafiche. Troppe intrusioni e «intermissions» alla musica, vera e propria, di Luciano Berio e C. Ma, se vale il «cre-do» che anche le pause (lun-ghe lunghe in questo caso) hanno il loro significato mu-sicale, era tutto perfettamen-te legittimo. 
Ed eccoci qui, redivivi, a ri-ferire sul concerto, con palco elettronicamente dotato e una cavea abbastanza gre-mita di autorità, congressi-

sti, musicisti, operatori dello spettacolo, invitati, mondani. Non mancavano Pieraccini, Panni madre e figlio, Lanza Tomasi e Argan e, con... fiato alle trombe, cioè «Cali» per 5 ottoni di Luciano Berio, si è inaugurata la serata, tepida e lunare, all'insegna di 5 banditori in proscenio, più ironici, musicalmente, che scherzosi, più crepitanti che realmente trionfanti, in con-trappunto sparso. 
Venne, per secondo, «Al-lign' 1990-91, del ventottenne inglese Paul Roberts — ese--cutore al piano —, con clari-netto, tromba e vibrafono, ispirato a un'autentica disso-ciazione timbrica, a sostegno dell'autonomia di ciascun strumento. Che dire, poi, del beriano «Gaimo»? dedicato a Bruno Maderna e in ricordo delle esperienze musicali con lui, su testi del Cantico dei cantici, di Edoardo Sangui-neti, dai Lirici greci, dall'ara-bo Saadi o dall'Odissea di 

Omero (tipico potpourri co-smopolitico), dispiega una fa-lange di mezzi fonici soffusi e compatti (bene l'Orchestra Giovanile Italiana di Fiesole) dietro l'impero di un armo-nioso soprano seriale (la bella voce di Luisa Castellani), im-bottita di campanelli dai pol-si alle caviglie e sulamitica-mente arabescata. 
A concludere questo mon-do esotico e supernazionale di Berio, ha pensato «Ofa-nim», con lo scuro mezzoso-prano israeliano Esti Kenan, il coro inglese di ragazzi Fin-chley Children Group e i tec-nologici arzigogoli del mira-coloso Istituto fiorentino «Tempo reale», centro diretto ancora da Berio e capace di adattare questo suggestivo mondo beriano mistico-sur-reale a qualsiasi spazio — di-cono — anche il meno acu-stico come un deserto (chissà: la sala da concerto del futu-ro?). 

Renzo Bonvicini 
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Luciano Boria 

Note musicali 
e note dolenti 
a Villa Massimo 

, . 
MICHELE FRANCOLINO 
Iork ---

Affollatissimo concerto, l'altra sera, nei giardini di 
Villa Massimo, sede dell'Accademia tedesca, nell'am-
bito del Festival Roma-Europa. Protagonista, Luciano 
Bello, nella donna veste di direttore e autore delle 
musiche in programma (con esclusione di Align del-
l'inglese Paul Roberts). La serata, bisogna pur dirlo, 
oltre alle note musicali ha propinato anche note do-
lenti. 

I Voler introdtare all'interno di un concerto di musica 
contemporanea --- una musica .che'pretende concen-
trazione assoluta sia da parte degli esecutori che del 
pubblico — la premiazione che chiudeva la settimana 
europea del «Media Save Art» — è compiere un gros-
so errore di valutazione, anche se si tratta di una ma-
nifestazione culturale di prestigio. Altrettanto rispet-
to e considerazione, però, bisogna avere per l'arte 
contemporanea, in particolar modo verso coloro che 
operano con serietà, impegno e dedizione assoluta 
(ed è il caso di Berio). Le passerelle non si sposano, 
dunque, con concerti di questo genere. 
Primo brano in programma il brevissimo Call per 
quintetto di ottoni che, nell'intenzione dell'autore, 
rappresenta un «appello al pubblico, un invito al-
l'ascolto prima che cominci la festa». Call è tutto un 
Egioco g 

seguito 
oecAh il i 

gn, e 
di dj allopoh i , 

compositore 
richiamisitora 

ii nglese 
il n e se lontananza.pau r 

Ro-
berts, collaboratore dello stesso Berìo al Centro di Ri-
cerca del suono «Tempo Reale» di Firenze. Le idee 
musicali del brano sono imprniate sul significato del-
le parole Align, a line O del termine tedesco Allein 
aventi praticamente uguale pronuncia. L'organico 
prevedeva un clarinetto, una tromba, un vibradono e 
alcune apparecchiature elettroniche. Al pianoforte lo 
stesso autore. Calmo è un brano composto da Berio in 
memoria di Bruno Maderna. Berio ha voluto ricordate 
l'amico scomparso con una lettera affettuosa, piena di 
ricordi personali e artistici. E questo ricordo lo realiz-
za in due modi: introducendo dei testi cari allo stesso 
Maderna e, al contempo, alcuni richiami vocali e 
strumentali tipici del grande compositore scomparso. 
Bellissimo l'episodio «Ritorna mia luna» du testo di 
San uineti, un autore particolarmente amato da Be-
rio. ha eseguito la difficilissima parte la brava Luisa 
Castellani, sempre più presente nelle esecuzioni di 
musica contemporanea. 
Si è chiuso con Ofanin costituito da alcuni frammen-
ti tratti dall'Antico Testamento. Alle visioni apocalit-
ti( te del profeta Ezechiele, Berio contrappone i pi 
sensuali e terreni testi del Cantico dei Cantici.

, un'opera composta per due _gruppi strumentali, due 
cori di bambini e una voce famminile (la bravissima 
Esti Kenan). Quello che ne esce fuori è uno straordi-
nario e affascinante impasto sonoro che si colloca al 
di fuori di ogni spazio e di ogni tempo. 
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MUSICHE DI SERIO t 
.ROBERTS. Direttore 
Luciano Berlo, soliste 
Luisa Castellani, Esti Ke-
nan; Orchestra giovanili 
•italiana e il Finchley 

• Children's Group. A Villa 
Massimo per il 
«RornaEuropa». • 

ggv4 

La musica si è ritaglia-
ta davvéro un momento 

, e uno spazio di grande 
prestigio, in questo ap-

sdauntamento indetto dal-
l'Accademia tedesca a , 
Villa Massimo nell'ambi-
Va del Festival «RomaEu-

, ropa». 
Accanto a Luciano Be-

rio, protagonista di sicu-
ro richiamo, era impe-
gnata nel concerto la sua" 
équipeanusicale di fi du-
cia; il dimpositore e pia:
nista inglese Paul Ito-
bertà, ventotto anni; poi 
Luisa Castellani, che può 
essere considerata come 
la nuova «stella» della vo-
calità contemporanea; 
Esti Kenan, l'inquietante 
«visionaria» di «Ofanim» 
la musa, cioè, dell'antico 
Testamento secondo Be-
rio; infine, c'era, a Villa 
Massimo, l'Orchestra 
giovanile italiana, una 
costola della Scuola di 
Fiesole, la nostra bandie-
ra musicale da esibire 
con orgoglio, oltre al 
«Finchley Children's Mu-
sic Group», un magnifico 
coro formato da ragazzi. 

E dietro le quinte, era-
no impegnati i tecnici di 
Tempo Reale, l'istituto 
sperimentale di Berio 
(che si potrebbero defini-
re gli occulti «maghi» del-
la realizzazione elettroni-
ca). 

Il giardino di Villa Mas-
simo, sede dell'Accade-
mia tedesca, si presta a 
meraviglia all'ascolto del-
la musica; ma come acca-
de spesso ai concerti al-
l'aperto, durante i quali 
la prevaricazione può 
,non incontrare, .ostacoli, 
bisogna dire che la serata 
ha rischiato il  fallimento 
travolta da episodi extra-
musicali particolarmente 
invadenti. 

• a fine, però, ha vinto 
la usica; l'infallibile 
mae tria artigianale di 
Bei l'immaginario ba-
rocc proteso verso il 

ue Ha. 
e o dirigeva col gesto 

asti k del compositore. 
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Lucianó Berlo per «Calmo» 
. 

«Call», -richiamo, la 
vità assoluta per quintet-
to d'ottoni era «un invito 
all'ascolto prima che co-
minci la festa» (sono pa-
role di Berio). 

«Align», del giovane.
Roberts, con lo stesso 
Roberts al piano e un cla-
rinetto, una tromba, il vi-
brafono (ma anche la 
marimba), era la più ac-
cattivante ridda dei suo-
ni computerizzati. 

E quindi l'incantevole 
«Calmo» alla memoria di 
Bruno Maderna dove «la 
calma» è raffigurata da 
.una fiera di suoni così in-
tensi, nella sovrapposi-
zione, da sembrare im-
Jndbili. Legni ottoni, per-
cussioni, arpa, viole, vio-
loncelli e contrabbassi. 
Proibito l'ingresso ai vio-
lini. Mentre la presenza 
della voce di soprano era 
esaltata da bracciali di 
campanelli da caccia, ap-
plicati ai polsi della Ca-
stellani. E per concludere 
una versione..essenzialeM 
di «Ofanim». E qui addi-' rittura niente archi, ma 
solo strumenti avari di vi-
brazioni; voci, per così di-
re, incorporee. 

Il coro del ragazzi, la' 
vocalità astratta del 
bambino solista, gli in-
terventi punitivi di Esti 
Kenan. Un ricordo,. un 
omaggio all'antico Testa-
mento. . 

Mya Tannenbaum 
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MUSICIIE,DI MANNI-
NO, RACIIMANINOV, 
BEETHOVEN. Orche-
stra• sinfonica della Ral, 
direttore Franco Manni-
no, pianista Lilla Zilber-
stein a Villa PamPhill 
per l'associazione «I con: 
certi nel parco»; • , 
, • Il Festival estivo di Vil-
la Pamphili si è inaugura-
to con la partecipazione 
dell'Orchestra sinfonica 
di Roma della Ral; al po-
dio »'era Franco Marini 
'no, pianista Lilia Zilber-
stein, la nuova stella mo-
scovita; venticinque anni 
di e à, unà interpretazio-
ne olgorante' della «Ra-
pso ia sopra un terna di 
Pagimini» di Sergej Ra-
chmaninov. 

Il: programma com-
prendeva oltre alla Ra-
psodia una prima esecu-
zione assoluta della Sin-
fonia n. 9 dello stesso 
Marinino, ma sì, un'altra 
Nona, la «sua» Nona non 
già (quella lieethovenia-
na. T

Là serata si concludeva 
poi on la sfida della Sin-
fonib n. 5 in do minore, di 
Ludwig .van Beethoven. 
Una serata molto impe-
gnativa.

gockhausen ebbe a di-
re, tempo fa, che il vanta-
simb secolo è improntato 
al raziocinio; il cervello è 
il signore e padrone della 
moderna creatività. Se 
così fosse, dove collocare 
i cantori spontanei e disi-
nibiti, i candidi, alla Mari-
nino. Semzlice. La musi-
ca di Franco Mannino si 
colloca fuori dal tempo; 
cioè fuori dal «nostro» 
tempo. 

L'altra sera però Man-
nino aveva una rivale che 
accentrava su di sé l'at-
tenzione del pubblico, 
l'entusiasmo, il successo. 
Era la giovane Lilia. Dire' 
che si trattava di un tipi-
co prodotto della sontuo-
.sa scuolahrussa, nQn Aia-
sta. ' 

C'eitt di più. C'era un 
gran bel temperamento, 
artistico, c'erano la poe-; 
sia, l'incanto, la sicurezza» 
tecnica e il giovanile sta' 
bandono; tutte qualità di 
questa pianista. C'erano, 
a Villa Pamphili, la grazia 
e la comunicativa • 
interpreti che fa par-
lare di sé, 

M. Tan. 
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Presenti numerose personalità del mondo culturale 

Continua l'interessante pro-
grammazione del festival 
"RomaEuropa", quest'anno 

particolarmente ricca, visto che ve-
de la collaborazione degli organismi 
culturali di ben sette paesi europei. 
Questa volta lo scenario era costi- -, 
mito da Villa Massimo, sede dell'Ac-
cademia Tedesca; l'artista ospitato 
e:ali-Fece italiano. Si trattava infatti .: 
del. compositore Wciano Berio, che 
dirigeVa tre sue composizioni, una 
delle quali in prima assoluta 
("Calli, ed un pezzo del giovane 
compositore inglese Paul Roberts. 
La serata si è aperta appunto con 
"Cali", un breve divertissement per 
quintetto d'ottoni, decisamente in-
teressante: cinque strumenti le cui 
frammentate linee melodiche si in-
tersecavano nervosamente, con un 
risultato fortemente ironico, spesso 
beffardo. A questo pulito il concerto 
si è interrotto per lasciare il posto 
alla lunga premiazione di "Media 
Save Art", un convegno svoltosi in 
questi giorni a Roma sui rapporti tra 
Mass-media e tutela del patrimonio.
artistico. Premiazione a dire il vero 

t . 
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piuttosto confusionaria ed un po' 
pasticciona, che ha senza dubbio 
turbato l'atmosfera di concentrazio-
ne sempre necessaria ad un concer-
to, specialmente di musica contem-
poranea. In effetti l'idea di inserire 
la premiazione all'interno del con-
certo non è stata forse particolar-
mente felice, poiché ha causato 
spostamento di pubblico, trapestìo 
indesiderabile, ecc... Comunque do-
po l'alternarsi sul palco di persona-
lità della Cultura e di premiati è tor-
nata la musica, con "Align" di Ro-
berts, per clarinetto, tromba, vi-
brafono e apparecchiature elettro-

niche, con l'aggiunta del 
pianoforte suonato, tra l'al-
tro in modo eccellente, 
dall'autore stesso. Anche 
qui scrittura tendente ad 
una grande economia ed 
asciuttezza, per un risulta-
to perlomeno incoraggiar-
te verso questo giovane 
compositore. Seguiva la 
composizione di Berio 
"Calmo", un tributo a Ma-_ 
derna, forse l'episodio me-- .: 

no convincente della serata; ottima 
comunque l'esecuzione dell'orche-
stra giovanile della Scuola di Musica 
di Fiesole e del soprano, la brava 
Luisa Castellani, agghindata per 
l'occasione in un vestito con incor-
porati ai polsi ed ai piedi (scalzi) dei 
sonaglini, i quali venivano periodi-
camente agitati, dando al tutto un 
sapore vagamente folk. L'esecuzio-
ne si avvaleva anche della presenza 
scenica fortemente magnetica del 
bravissimo mezzosoprano Esti Ke-
nan, di incredibile intensità e 
profondità emotiva. 

DANIELE GUERRA 

g\U I c%iou 14\) t 
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ROMA — La splendida cor-

nice di Villa Massimo; sede 
dell'Accademia Tedesca,' ha 
aperto le sue porte ad ospita-
re una delle tappe del festival 
Rgstaguropa 1991: fra le più 
importanti, vista le presenta-
zione al pubblico di due com-
posizioni di Luciano Berlo, 
una in prima esecuzione as-
soluta e l'altra in prima ese-
cuzione nella versione defini-
tiva, dirette dall'autore alla 
guida dell'Orchestra Giova-
nile Italiana. 

Serata tiepidissima, af-
fluenza massiccia di pubblico 
— il concerto era tra l'altro 
preceduto dalla premiazione 
del concorso internazionale 
«Media Save art» —, con la 
presenza di compositori come 
Aldo Clementi ed Ennio Mor-
ricone, dell'immancabile Al-
berto Arbasino e in gene 
del «belmondo» culturale del 
la capitale, attirato dalle «pri-
me» e dalle innovative tecno-
logie di ascolto introdotte da 
Luciano Berlo e svilup • 
nel centro di informatica u-
sicale fiorentino Tem rea-
le. 

Vale la pena di ermarsi 
un attimo su queste tecnolo-
gie, che propongono affasci-
nanti situazioni di freizione,
tanto da diventare determi-
nanti e parte integrante dello 
stesso evento musicale: infat-
ti in questo caso il campo so-
noro non si _produce solo a 
partire dalla partitura e dalla 
sua realizzazione strumenta-
le, ma anche, a posteriori, si 
configura virtualmente attra-
verso un complesso sistema 
di riproduzione amplificata e 
computerizzata. Attraverso 
queste metodologie lo spetta-
tore non percepisce il suono 
alla „maniera tradizionale, e 
cioè come proveniente dal 
palcoscenico, ma da una serie 
di sorgenti sonore che lo av-
volgono circolarmente; da 
qui un fortissimo senso di 
straniamento quando la voce 
del clarinetto si allontana 
dallo strumento per collocar-

• 

A Roma due novità di Ludano Serio presentate dall' autore 
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si in uno sparla irreale, o dal serrato inseguirsi 'delle zione e l'esecitrione; e ciono-
quando una frase musicale, percezioni. Un altro brano di 
scritta secondo criteri di cir- estrema concettuosità era 
colarità melodica, attinge la «Align» di Paul Roberts scal-
stessa circolarità, attraverso lievo a Firenze di Berlo), an-
il reale spostamento su un che questo in prima esecuzio-
fronte sonoro di 360 gradi; o ne assoluta. L'organico stru-
quando, ancora, la voce del- mentale maritnba, tromba, 
l'orchestra viene rifratta 'e clarinetto, pianoforte e na-
spezzettata attraverso uno stro anche qui si giovava 
sminuzzamento che produce della digitalizzazione e spa-
effetti timbrici di inaudita zializzarione, che esaltavano 
complessità. una scrittura -interessante, 

Il primo brano di Berlo. consequenziale nell'alternan-
«Call» per quintetto di ottoni radi passi, solisíici e corali ca-
(in prima assoluta), presenta- tafratti caleidoscopicamente, 
va nei suoi densissimi cinque e riallineati secondo le istru-
minuti, un primo e significa- zioni contenute nel software 
tivo assaggio di quanto sopra di controll. (che viene realiz-
esposto: il gioco contrappun- zato attrave • la sinergia tra 
tistico serrato e lucidissimo il compositcire un informa-
della partitu veniva esalta- tico: con il fallo • di un ulte-
to e. come , mataforizzato riore passaggio tr la produ-

stante, considerando l'essen-
ziale Conwartecjpazione di 
tutti alla produzione dell'e-
vento, : questo aumento di 
compleisità istituzionalizzi e 
rinserra lo iato storico tra chi 
scrive e chi esegrie, grazie ad 
una salutare contaminazione 
di ruoli. • ':•• 

Un altro interessante aspet-
to dell'ultima produzione di 
Berlo è stata introdotta da 
«Calmo», una composizione 
dedicata' dal musicista. di 
Oneglia alla memcala dell'a-
mico e compagno di speri-
mentazione Bruno Maderna. 
La cantante Luisa Castellani, 
al centro visivo ed acustico 
dello spazio, indossava sona-
gli ed eseguiva religiose co-
reografie, punto di coaugula-
zione di un'orchestra rigore-

.' samente acustica, -a-ncorc 
splittata ed amplificata. Un'o-

.7' pera di grande tensione 
in cui testi di E 

Sà:iguineti, di liti 
• omerici davaito signifl to 
sia attraverso 11 loro senso'sla 

-\(-  r attraverso lo scabro signifl-
\ • j cante, isolato a volte in fone-

I ma. 
«Ofaninv, (in ebraico ruote 

o modi, in ricca ambiguità) 
ha chiuso il concerto, nell'ul-
tima e perfezionati versione. 
Le profezie bibliche di Eze-
chiele si contorcono dal pal-
coscenico alla platea, attra-
verso un allucinato coro di 
bambini che spunta per ogni 
dove come in un incombente 
memento mori, infantilmente 
indifferente ai dolori del co-
smo. L'orchestra si riduce ai 
soli fiati, in lotta dal primo 
istante con una lussureggian-
te sezione di percussioni in 
uno scambio continuo di fin-
zioni melodiche ed interietti-
ve. Sotto il palco una figura 
immota, avvolta da un grezzo 
sudarle: ne emergerà il mez-
zosoprano Esti Kenan, come 
una voce primordiale suscita-
ta a rimettere o ed in-
carnata in movimenti le ed 

• 

assenti, lunghi quanto un'e-
poca eterna, a placare entro-
piche agitazioni. 

Realinmione impeccabile 
da parte di un'eccellente Or-
chestra Giovanile Italiana, 
che scopriamo ogni volta mi-
gliorata ed ormai a li velli di 
alta professionalità, in una 
serata musicale di ~lona-
le valore: un documento di 
quanto vitale possa essere la 
musica in mano a veri musi-
cisti quali Luciano Berlo (che 
vedremo in settembre ospite 
di Taormina. Arte) il quale, 
invece di piangersi addosso 
meditando sulle sventure del-
la musica o di assumere im-
probabili e dannose vesti da 
guastatore, lavora, su strade 
nuove e pro • amente sti-
molanti. 

Lorenzo Genitori 
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i MUSICA

La recensione 
di LORENZO ARRUGA 

Bravissimi 
i i bambini 

APOLLO ET HYACINTHUS di Mozart. Diret-
tore Gerhard Schnddt-Gaden. Regia di 
Giancarlo Menotti. Scene e costumi di 
John Pascoe. Spoleto, Teatro Calo Melisso. 
OFANIM di Berlo. The Finchley Children's 
Music Group. Roma, Villa Massimo. 
PREMIO MOZART. Bologna, Antoniano. 

Oggi parliamo di bambini: dove, 
quando, perché. Primo bambi-
no, Mozart: a 11 anni i profes-

sori di Salisburgo gli diedero da musi-
care, come esercitazione scolastica, 
un drammetto in latino, Apollo et Hya-
cinthus. Vi ricordate il mito? Apollo 
s'innamora di Giacinto, un ragazzino. 
Anche Zefiro, il Vento dell'Ovest, se ne 
invaghisce, e ne è geloso, crudelmen-
te. Apollo, un giorno, sta insegnando a 
Giacinto come si lancia il disco. Zefiro 
col suo soffio devia il corso del disco e 
lo manda contro la testa di Giacinto, 
uccidendolo. Dal suo sangue nasce il 
fiore che ancora oggi porta il suo 
nome, giacinto, e, se osservate bene, a 
quanto dicono, anche le sue iniziali (in 
latino, io penso, ma non ho controlla-
to). La cosa sembrò molto educativa, 
come tutta la classicità, considerata 
elemento di formazione severa in ogni 
tempo. Però c'era la crudeltà scabro-
sa, e allora accadde ciò che accade 
ancora nei nostri licei, quando si fa 
studiare il Decamerone, ma soltanto 
nelle novelle in cui Boccaccio non è 
boccaccesco. E il professor Wild, sten-
dendo il libretto, pensò che fosse di-
sdicevole mantenere l'omosessualità e 
la tolse di mezzo, assegnando gli amo-
ri a una sorella di Giacinto, Melia. 
Giacinto viene ucciso per incolpare 
Apollo, che però si discolperà da dio e 
otterrà ìn premio la ragazza. La storia 
così è un po' reticente, e quella morte 
di Giacinto suscita un po' l'effetto di 
quella volta che in un teatro tedesco le 
comparse, chiamate all'ultimo mo-
mento e lacunosamente istruite, al 
posto di Cavaradossi fucilarono To-
sca. Però il ragazzino Mozart diede ad 
Apollo e a Melia gli accenti d'una 
passione vera, e scatenò Melia in un'a-
ria di artifizi e furia dolorosa che solo 
la saturazione da bicentenario può 
oggi farci sottovalutare. Mozart scri-
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CAMUFFATI. Una scena di «Apollo et Hyacinthus» a Spoleto 
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veva per ragazzini, tutti voci bianche 
salvo una, e i ragazzini del Ttilzen 
Kriabenchor l'hanno interpretata al 
Festival dei Due Mondi di Spoleto, 
arrampicandosi sulle ardue bellezze 
della partitura con nitida sicurezza, a 
cominciare da Stephan Beckerbauer. 
Guidati anche al podio dal loro mae-
stro, che però dirige l'orchestra stupen-
da Collegium Aureum agitando il dito 
come faceva Rabagliati e ottenendone 
un suono massificato, sono stati avviliti 
da una regia di Giancarlo Menotti che li 
ha camuffati da recitazza. Ahimè, 
costumi e le scene di John Pascoe paio: 
no il simbolo di tutta la volgarità in cui 
sta sprofondando il glorioso festival, 
dove il cattivo gusto e l'inerzia delle 
idee sono camuffati da sciccheria. 

Odio i bambini messi in vetrina. Ma 
credo profondamente nel loro diritto di 
essere ascoltati e presi sul serio quando 
esprimono straordinarietà nella serietà 
piena dell'impegno artistico e morale. 
In Ofanim di Luciano Berlo, ascoltato 
in una curiosa serata d'un pomposo 
festival romano, protagonista Esti Ke-
nan, The Finchley Children's Music 
Group ha dimostrato a quale livello di 
intensità espressiva le voci bianche pos-
sano superare le spezzature spericolate 
e le motivate asperità d'una mirabile 
pagina contemporanea. 

Al premio Mozart, che Raiuno tra-
smette ogni anno, confronto tra stru-
mentisti sotto i tredici anni, la corea-
na Min Jim Kim, violinista dal piglio 
perentorio e dalle oasi incantate, si è 
mostrata la più completa d'un gruppo 
di piccoli concertisti venuti da tutto il 
mondo, concentrati nella musica e 
luminosi nello strapparne i primi se-
greti. Nulla a che vedere con la risata 
strappata a Spoleto 
dal ragazzino vestito 
come se Rascel avesse 
indossato i panni del-
la Caballé, quando 
sviene per la morte 
del fratello: come se 
Mozart fosse il ragaz-
zotto di Salisburgo 
venuto a intrattenere 
la gente in vacanza. 
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Dischi/classica 
di WILLIAM WEAVER 

Un tempo 
per respirare 
VERDI, Aida (opera completa) - Aprile 
Millo, soprano; Dolora Zajidt, mezzosopra-
no; Placido Domingo, tenori; James Morris, 
baritono; Samud Rarney, basso; coro e 
orchestra della Metropolitan Opera diretti 
da James Luigi. (Sony 53K is9n • 3 Cd). 

i n teatro, come interprete verdiano, 
Levine ha alti e bassi. Talvolta per 
la drammaticità sostituisce sempli-

cemente la velocità e dei fortissimi che 
sommergono i cantanti. Altre volte 
(soprattutto dopo le prime) lascia re-
spirare sia cantanti che musica, e an-
che il pubblico può rilassarsi e godere 
Verdi con serena partecipazione. In 
disco il Levine In. 2 tende felicemente 
ad avere il sopravvento, e questa Aida 
ne offre un eccelso esempiò. Si ha 
proprio il senso di una esecuzione 
pensata, provata ed eseguita con non 
comune serietà. Anche lo stereo è im-
piegato con attenzione al dramma. 
Domingo è ín eccellente voce e dà 
all'eroe verdiano una dimensione psi-
cologica spesso negatagli (anche dal-
l'estensore della discutibile nota che 
accompagna i dischi). Tranne qualche 
momento di eccessiva enfasi anche la 
Millo offre una Aida commovente, Ra-

rney è un Ramfis di lus-
so, e Morris un Amona-
sro veramente regale. 
Forse si poteva trovare 
un Messaggero un po' 
più sicuro vocalmente, 
ma questo difetto, dopo 
tutto, fa ormai parte 
della tradizione aidia-
na. Di classe mondiale 
orchestra e coro. • 
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opo l'Accademia d'Un-
gheria e la British 

School entra nel Festival 
RomaEuropa (sabato 22) 
l'Accademia tedesca di Vil-
la Massimo. E vi entra con 
un concerto di musiche di 
Luciano Berio dirette dal-
l'autore che il programma 
annuncia come novità: 
Call, in prima esecuzione, 
Calmo, in una nuova ver-
sione, Ofanim, per la prima 
volta, almeno a Roma, in 
versione integrale. 

Conosciuto in tutto il 
mondo, anzi il più noto dei 
compositori contemporanei 
italiani, Luciano Berio ha 
in fondo poco del composi-
tore italiano. Le esperienze 
di Darmstadt, comuni a 
molti dei nostri ma da lui 
assimilate con grande liber-
tà - li bertà dai tabù soprat-
tutto -, i molti anni trascorsi 
negli Stati Uniti dove assai 
più che da noi c'è il gusto di 
integrare elementi diversi 
senza snobistiche chiusure, 
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il rapporto con l'IRCAM di 
Parigi, le lezioni tenute qua 
e là per il mondo (quindi 
contatti con civiltà musicali 
diverse), l'indifferenza ver-
so le mode e, rispetto alle 
nuove generazioni, il disin-
teresse verso solleticamenti 
al pubblico, fanno di lui un 
compositore originalissimo 
e sovranazionale, assai me-
no italiano di quanto, per 
fare un esempio, Boulez sia 
francese. Non ha mai accet-
tato l'affermazione che tan-
to successo ebbe negli anni 
Cinquanta e Sessanta che 
"la musica è morta", e so-
stiene che "n( i esiste crisi 
della creativit ma è piutto-
sto in crisi i, mestiere di 
musicista: si rovrebbe tor-
nare a far emergere le qua-
lità pratiche e artigiane del 
compositore". 

Finanche nelle scelte pri-
vate si conferma la curiosi-
tà di' Berio verso altri mon-
di: la prima moglie armena 
(la grande cantante Cathy 
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Berberian scomparsa diver-
si anni fa), la seconda astati' 
ca, la terza, Talia, pianista e 
musicologa israeliana di 
origine russa. E tuttavia Be-
rio ha scelto di vivere in Ita-
lia, in una tenuta che ha ac-
quistato a Radicondoli, sul-
le colline senesi, e lì si o cu-
pa di musica ma anche, 
molto, di agricoltura. E vi 
incontra gli amici. Verso gli 
amici, questo cittadino del 
mondo aperto ad ogni espe-
rienza ha un atteggiamento 
di assoluta, incrollabile, fe-
deltà. I suoi amici sono po-
chi (e purtroppo due di loro 
erano Maderna e Cal‘ no, 
ma Berio li ricorda cO1 af-
fetto ogni volta che ne ).(r-
la) Bruno Maderna, 1,pIo 
Calvino, Edoardo Sanguine-
ti, Umberto Eco. Un solo 
musicista, Maderna, che 
era di cinque anni più an-
ziano di Berio (il quale è na-
to a Oneglia nel 1925), gli è 
stato un po' maestro oltre 
che stimolante compagno di 
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esperienze. Fortissimi i le-
gami con l'"antimusicale" 
Calvino, ligure come lui, e 
col musicalissimo Sangui-
neti. Più conflittuale, reci-
procamente provocatorio il 
rapporto con Eco. Viene da 
pensare che abbia scelto di 
vivere in Italia non solo 
"perché è bella", come ha 
detto, ma perché nonostan-
te tutto, sente di avere qui 
le sue radici profonde, i 
suoi punti fermi culturali. 
Eppure Berio è assai pole-
mico, ora più di prima, ver-
so quanto accade in Italia 
nel mondo della musica: 
troppa ingerenza dello sta-
to, troppi meriti politici nel-
le scelte, troppa demagogia 
e molto provincialismo. Il 
panorama, dice, "è assai po-
co attraente". Per tacere dei 
teatri lirici che chiuderebbe 
quasi tutti. 

Dei lavori in programma 
all'Accademia tedesca, Cal-
mo è in memoria di Mader-
na e ha come punto focale il 
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Per "RornaEuropa 
sabato 22 
Villa Massimo 
ospita un concerto di 
musiche del 
compositore. 
In programma 
tre novità: "Call", 
"Calmo", 
e "Ofanim" 
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fonema "ma", prima silla-ba di Maderna, prime lette-re di mamma. Ne è inter-prete Luisa Castellani, cantante che negli ultimi anni ha fatto progressi no-tevolissimi ed è oggi tra le predilette dagli autori con-temporanei. E c'è Ofanim, per due piccole orchestre, due cori di bambini, mez-zosoprano, e sistemi digita-li che dànno una spazializ-zazione elettronica del suo-no secondo una procedura studiata dai tecnici del Centro Tempo Reale di Fi-renze. Il lavoro accosta te-sti di Ezechiele ("il più poeta, il più personale e il più apocalittico dei profe-ti") a frammenti del Canti-co dei Cantici. "Le visioni di Ezechiele ruotano ("0fanim" in ebraico si-gnifica sia ruote che modi) in un cielo infuocato, mi-naccioso ma anche fanta-smagorico in perpetua tra-sformazione". 
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E l soprano Katia Ricciarelli si presenta sta-E sera (giovedì) alle 21,30 all'Accademia di Spagna a San Pietro in Montorio per un con-certo inserito nella terza edizione del Festi-val Internazionale delle Arti Barocche, o meglio in una delle sue tappe, le altre essen-do Genova, Siracusa e Madrid. Il coinvolgi-mento dell'Accademia spagnola in queste manifestazioni (è in programma un altro concerto il 24 e lo stesso giorno l'apertura di una mostra d'arte) è dovuto al suo nuo-vo direttore, Jorge I,ozano, che, convinto che l'Accademia debba "maggiormente in-teragire con Roma", zntende fare dell'Isti-tuto "un luogo d'inco litro per artisti, intel-lettuali e pubblico che proietti verso l'e-sterno la propria attivita culturale". Stasera, dunque, vi si potrà ascoltare Ka-tia Ricciarelli con il gruppo di Archi del Fe-stival organistico di Riggio Emilia (11 archi 

ARIE FESTOSE 
PER KATIA 

RICCIARELLI 
Stasera, giovedì, il soprano 

è protagonista di un 
recital in programma 

all'Accademia di Spagna 

e clavicembalo). La cantante interpreta sta-sera arie del Sei e Settecento, dopo l'inizio solo strumentale con il Concerto grosso in si min. di Geminiani. Arie festose o struggenti di Stradella (Pietà Signore), di Gluck (Oh del mio dolce amor da "Paride ed Elena"), di Haendel (Piangerò la sorte mia da "Giulio Ce-sare" e Oh Had I Jubal's Lyre dall'oratorio "Joshua") e di Vivaldi (Sposa son disperata da "Bajazet" e Agitata da due venti da "Ori-selda"). 
La serata successiva, il 24, è invece affida-ta all'Ensemble Cameristico della Filarmo-nica di Mosca che esegue opere dal tardo Cinquecento al Settecento, di Pietro Marzo-lo, messinese che a lungo operò a Ferrara, di Vivaldi, del torinese Gaetano Pugnani e di Bach (tra queste lo splendido Concerto bran-deburghese n. 5). 

(1.k.) 
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Qui sopra, Mirella Freni, 
protagonista domenica di una serata al teatro dell'Opera; in alto, 
a sinistra, e nelle foto della pagina a fianco, alcune immagini di Luciano Berlo: íl musicista sabato 
all'Accademia tedesca dirige tre 
sue composizioni; in alto, Rafia Ricciarelli, stasera (gloved,) all'Accademia di Spagna 

29 

La dolcezza di Mirella Frerll 
dir utta l'Emilia Romagna (e Modena in particolare) è diventata E da qualche tempo patria di grandi voci. E modenese Luciano Pavarotti, è modenese per matrimonio Rajna Kabaiwanska, è modenese Mirella Freni (e bolognese è Ruggero Raimondi e di non lontano, Castiglion de' Pepoli, Leo Nucci). Del gruppo di così illustri cantanti mancava dall'Opera di Roma da ben 19 anni Mi-rella Freni, soprano celeberrima nel mondo, di casa alla Scala, che ha cantato con i più grandi direttori ma sorprendentemente non veniva a Roma. L'ultima volta vi era stata per un Faust di Gounod proprio col basso Nicolaj Ghiaurov che e con lei in que-sta rentrée romana. Un ritorno che ha maggior valore poiché il concerto di domenica 23 alle ore 21 al teatro dell'Opera, sarà per beneficenza, per raccogliere fond a favore del Comitato per la lotta contro l'Aids creato dal prof. Fernando Tecnica solidissima, voce limpida e duttile, ottima attrice, la Freni esordì a 21 anni, nel '56, nella sua città natale nel ruolo di Micaela in Carmen. Subito, però, si fece notare come cantan-te mozartiana e a poco a poco la sua intelligenza musicale le consentì di affrontare parti più complesse. Ma i ruoli nei quali più eccelle sono quelli pucciniani: la voce e la capacità di im-medesimarsi nel personaggio ne fanno una perfetta eroina pucciniana, dolce e perdente. La serata, alla quale il Teatro romano dà il proprio contri-buto ospitando gratuitamente il concerto e mettendo a di-sposizione orchestra e coro diretti da Nello Santi, ha un ma-gnifico programma che alterna pezzi strumentali o corali a arie del soprano o del basso, con Rossini, Ciaikowskij, Ver-di, Cilea e Mascagni nella prima parte e tutto Puccini nella seconda. 

(1.k.) 
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17 M. 1991 
Sabato 3 anj 
Per il Roma Eursma Festivàl, a Villa Malsimo,—Lùciano Berio dirige tre sue prime esecuzioni: «Cali», «Calmo» e «Ofanim». Al-la Libreria Metropolis, di via-
le Giulio Cesare 44, ore 18, sarà inaugurata una mostra di origi-
nali e tavole inedite di Claudio Castellini. 
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AMICA 
Via Scarsellinl, 13 

20161 MILANO 

AUTO TECNICA 
Via Abruzzi 
20085 LOCATE TRIVUL. (Ml) 

BOLERO 

20090 SAN FELICE (MI) 

COSMOPOLITAN 
Viale Stelvio, 57 

20159 MILANO _ 

DEBBY 
Via A. De Viti De Marco, 50 

00191 ROMA 

GIORNALE DELL'ARTE 
Via Mancini, 8 

10131 TORINO 

DOMENICA DEL CORRIERE 
Via Scarsellini, 17 

20161 MILANO 

IMAGINE 
Via Juvara, 9 

20129 MILANO

FAMIGLIA CRISTIANA 
Via Giotto, 36 

20145 MILANO 

LEADER 
Via Po, 24 

00197 ROMA 

GIORNALINO 
Via Giotto, 36 

20145 MILANO 

MUCCHIO SELVAGGIO 
Via Pietro MascagnI, 3 

00199 ROMA _ 

HALLO' 
Via E. Quirino Visconti, 20 

00192 ROMA 

MUSICA E DISCHI 
Via De Amicis, 47 

20123 MILANO 

MOTOSPRINT 
Via del Lavoro, 7 

40068 S. LAllARO DI SAVENA (80) 

NUOVO CINEMA EUROPEO 

P.zza indipendenza, 13 
50129 FIRENZE 

PORTA PORTESE 
Via Di Porta Maggiore, 95 

00185 ROMA 

PRIMA 
Via A. Saffi, 12 

20123 MILANO 

RADIOCORRIERE TV 
Via G. Romagnosi, 1 

00196 ROMA 

ROCK STAR 
Via dell'Università, 11 

00185 ROMA 

RAGAZZA IN 
Via Margherita de Vizzi, 35 

20092 CINISELLO BALSAMO (MI) 

WEEK-END 
Via della Posta, 8/10 

20123 MILANO 

6111. 1991 
Berio al festiva! gRomaeuropa»-. • 3 3 91 r 

• , • l '  • 

Luciano Bério torna ad esibirsi a Roma, nell'ambito del festival «Romaeu-
ropa», in un concerto in programma sabato 22 giugno a Villa Massimo, nella 
sua doppia veste di compositore e direttore, Berio presenta un programma 
composto interamente di novità; la prima esecuzione assoluta di «Cali», la 
prima esecuzione integrale di «Ofanim» (creata a Prato nel 1988), e di «Cal-
mo», scritto in memoria di Bruno Madema su testi poetici greci, sardi, di 
Sanguinetti ed altri. 

Berio dirigerà l'orchestra giovanile italiana della scuola di musica di Fie-
sole, il soprano Luisa Castellani, il mezzosoprano Estil Kenan, il gruppo 
tempo reale e il coro infantile The Finchley Children's music group, già in-
terprete di lavori di Britten, Rihm e Landowski. 

Nella stessa serata verrà proposto in prima esecuzione italiana, «Align», 
ultima composizione dell'inglese Paul Roberts, già esecutore di Stockhausen 
e collaboratore di Berio al «Centro Tempo Reale» dì Firenze. 
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29 
GIUGNO 

Villa Massimo 

Le notti del cinema e della musica 
LA NOTTE DEL JAZZ 

AG-TIME e tap-dance, boogie e blues, quasi 
un secolo di jazz nero e bianco. 

Dal vivo, il pianista Al COPLEY e il sax Hal 
SINGER, che aggiungono al virtuosismo un humour 
irresistibile 

Sullo schermo, corti metraggi tra cui Symphony 
in Black e un lungo estratto di The Spirit Moves, il 
rarissimo film, girato in 35 anni, di Mura Dehn, 
l'attrice-regista, nei vari «templi» del jazz, (dal Sa-
voy Ball-Room, fino alle sale del Break Dance). 

In fine un lungo metraggio, la più bella comme-
dia musicale nera, girata in tempo di guerra. 

La serata ha l'appoggio della Cinémathèque de la 
Danse di Parigi. 

PROGRAMMA 

• 

Concerto di Al COPLEY e Hal SINGER. 
Film-archivio: The Spirit Moves, di Mura DEHN, 
Symphony in black, Black and Tan Fantasy e 
Smash your baggage. 
Secondo tempo del Concerto 
Lungo metraggio: Stormy Weather, di Andrew L. 
STONE, con i Nicholas Brothers e Cab Calloway 
(1943) 

• .1 
, , • 

• • • 
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AllFOLK 
LUCA GIGLI 

• T _1_2«iperano »: 
percussomsA 

• ' per una musica senza confini
Alphens (Via..slel Commercio 2.6., tel. 

tt47.829. Il nuovo spalo resta aperto an-
' che a luglio con una programmazione di tut-
to rispetto. Stasera nella sala «Mississippi» 

- (ore 21.30) di scena elpertrio». una forma-
zione variabile nella struttura numerica che 
ha come Ideatori i batteristi e percussionisti 
Mauro Orselli, Mauro Paliano e Alfredo Mi-
notti. Negli impegni più recenti questi tre 
musicisti si sono circondati di nuovi partners 
e per l'odierna performance hanno chiama-
to i fratelli Lo Cascio: Francesco vibrafonista 
e Giovanni batterista. Il carattere espressivo-

. esecutivo della formazione è evidente quat-
tro percussionisti formano l'ossatura, robu-
sta e smagliante. del fare (e pensare) ritmi-
co. I confini sono volutamente illimitati dal-
la presenza di musica popolare, introiettata 
più come «memoria storica« che non come 
semplice rilettura di arie, al jazz di tipo clas-
sico, fino agli accostamenti più audaci e ine-

, 
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il batterista e percussionista Mauro Orselli 

brianti con la musica africana e asiatica. Nel-
la sala «Momotombo» musica salsa con gli 
«Azucar». Domani jazz raffinato con Roma-
no Mussolini Group, il pianista e sette amici, 
tra cui due ospiti di riguardo: Lino Patruno e 
Gianni Sanjust. In altra sala Charlie Cannon 
and City band. Nell'ambito della rassegna di 
«World Music» scenderanno in scena giovedì 
Maria Joao e Aki Takase. 

Classico (Via Libetta 7, tel. 57.44.955). Anche 
il locale dietro i Mercati Generali prosegfue 
la programmazione nonostante l'arrivo del 
gran caldo. Questa sera alle 22 saranno gli 
«Emporium» di Duilio Sortenti a «miscelare» 
musiche composite. Domani il «Gruppo vo-
lante» di Stefano Disegni e domenica, inve-
ce, son, salsa, rumba, charanga, bolero e M-
mi rituali «Yorubaw: tutto un vasto repertorio 
della formazione cubana «Estudio' che, mu-
tandosi in trio, quartetto e sestetto dà vita a 

, 

9 9 
• 

r 2 

isv• • .,, tanti concerti in uno. Un éppuntaMento da 
non perdere. Martedì latin jazz e funky con i 
«FuNla-Las di Joy Garrison. Mercoledi «Tiro-
mancino» (funky soul all'italiana) e giovedì 
il «Trio Magico» di Umberto (musica . 3

t -brasiliana). t• ••••• • - . 
• Rom (Villa Medici, viale Trinità del 

onti, tel. 67.96.856). Nell'ambito del Festi-
val è fissata per domani sera, ore 2120, una 

.;,,Serata jazz.: In pedana si esibirà II com.'-.1
pleosso di AI _Copley e Hal Singer, mentre 

• sullo schermo appariranno le immagini dei 
cortometraggi SYmphonie in Black Black 
and Ton Fantasy.Smash your Bagades estrat-
ti dal film Spira Moues di Mura Detin ispirato 
alla «Black dance» dei ballerini anonimi del 
«Savoy Ball Boom», locale riservato ai soli ne-
ri, e soprattutto il fascinoso lungometraggio 

.Stormy Weather di Andrew L Stone (del 
1943) con Katherine Duhnam, i favolosi Ni-
cholas Brothers e lo strepitoso Cab.Callo-
waY• 

• : ; Alexander Platz (Via Ostia 9, tel. 37.29.398). 
Il club chiude stasera con un concerto che, 
com'è d'uso. rientra nella migliore tradizio-
ne jazzistica. Di scena la «Roman New Or-
leam Jazz« Bandii del pianista Lino Quaglie-

. 
- i • • I , . « 

: 
Campagna di Roma. Il CoMune, In collaborà-

zione con l'associazione «Il garage della mu-
sica», presenta la rassegna Musica al Borgo 

• • «nell'ambito di un progetto per la rivalutato-
ne del patreimonio architettonico del borgo 
medievale di Campagnano.. Nella deliziosa 
cornice di piazza della Torre Antica si svol-
geranno quattro concerti. Stasera, ore 21.30, 
per «1 classici del jazz: da Ellington a Monto 
suona il quartetto Rovagna (piano), Pastori-
no (vite), Simoncinl (basso) e Gonini 
(batteria). 



.«Romaeurépa '91) 

weekend con, 
4etata Tango» 

.1-eiSerd'atàJaa» 
PER LE NOTTI DEL CI-• NEMA; i128 e i129 giugno a Villa Medici (ore 21,30), una Serata Tango e una Serata jazz con proiezioni e musica dal vivo, secondo --una -linea -actilsotiat -che tanto Suce-sso ha rscosso ' al Festival Roma Europa anche nelle passate edi-zioni. - 

Per la • 'Serata Tango protagonista sarà il Cuarteto Cedron di Due-nos Aires, 
Per la Serata Jazz (29 giugno) in pedana si esi-birà il complesso di Al Co-pley citai Singer. 
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28 
GIUGNO 

Villa Massimo 
Le notti del cinema e della musica 

LA NOTTE DEL TANGO 

sei musicisti del CUARTETO CEDRON sul 
palco, dal vivo, si alternano con tanti artisti sullo 
schermo, in film rari provenienti dalla «Cineteca del-
la Danza» di Parigi. Rievocata tutta la storia del tan-
go: dalle origini africano-cubane, dalla «habanera» 
ai valzer criollos, con tutti gli apporti della emigra-
zione europea in Argentina compresa la polka, fino 
al culto letterario che investe il tango negli anni 20. 

La serata ha l'appoggio della Cinémathèque de la 
Danse di Parigi 

PROGRAMMA 

CUARTETO CEDRON in Concerto 
Film-archivio: 15' da Tango en e! Cine 

di G.F. JURADO e R. CORRAL 
CUARTETO CEDRON in Concerto 
Lungo metraggio: La Regina del Tango 

di Max MACK (1913) 
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ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

SERATE TANGO E JAZZ PER ROMA EUROPA 

Per le NOTTI DEL CINEMA, il 28 e il 29 giugno a Villa Medici 
(ore 21,30), una Serata Tango e una Serata Jazz con 
proiezioni e musica dal vivo, secondo una linea artistica che 
tanto successo ha riscosso al Festival RomaEuropa anche nelle 
passate edizioni. 
Per la Serata Tango protagonista sarà il Cuarteto Cedron di 
Buenos Aires, una formazione argentina specializzata proprio 
nel repertorio sudamericano ed attiva, in quasi trent'anni di 
vita, in Francia, in Spagna, in Italia, Sud America, Svizzera, 
Belgio e Finlandia. Lo accompagnerà nella serata la 
proiezione di due rarità: il film Tango en el Cine' di Guillermo 
Jurado (estratti) e lo storico lungometraggio 'La regina del 
tango' di Max Mack del lontano 1913. 
Per la Serata Jazz (29 giugno) in pedana si esibirà il 
complesso di Al Copley e Hal Singer, mentre sullo schermo 
appariranno le immagini dei cortometraggi 'Symphonie in 
Black', 'Black and Tan Fantasy', 'Srnash your Bagages', 
estratti del film 'Spirit Moves' di Mura Dehn ispirato alla 
'Black dance' dei ballerini anonimi del 'Savoy Ball Room', 
riservato ai soli negri, e soprattutto il fascinoso 
lungometraggio 'Storrny Weather' di Andrew L. Stone (del 
1943) con Katherine Duhnam i favolosi Nicholas Brothers e lo 
strepitoso Cab Calloway, un film oggi considerato la più bella 
commedia musicale negra. Le due serate sono state realizzate 
in collaborazione con la Cinemathèque de la danse di Parigi, 
diretta da Patrick Bensard dal 1982, anno della sua 
fondazione. 

International affairs 
6796856 - 6796861 



ANZA 
1 11 ROSSELLA BA IS 

Giri di tango 
't-Villa Massimo 
e Parrilla/Carmen 
a Cenzano 
Gemano. Compie diciassette anni il Festiva! dell'Infiorata. Quest'anno la rassegna, che 

va da questa domenica al 14 luglio, verrà 
inaugurata da Margherita Parrilla e dalla sua 
compagnia «Teatro D2». L'ex prima ballerina del Teatro dell'Opera ha dichiarato che que-sta sarà una delle ultime volte che calcherà il 
palcoscenico con le scarpe da punta: passe-
rà quindi progressivamente e definitivamen-
te al teatro. Domenica sarà protagonista di 
due brani classici, II sogno di Raymonda con la coreografia di Zarko Prebil e la musica di Glazunov, e una suite di Carmen con la co-
reografia di Alberto Abuso (prodotta nel '67 
'per Maja Plissetskaja). Accanto alla Parrilla 
danzeranno Jean Marc Vossel e Jorge Esqui-
ve!, danzatore cubano che per anni è stato partner di Alicia Alonso. Il Festiva! prosegui-
rà il 5 luglio con i solisti del «Maggio Danza» di Firenze. In programma coreografie di Ba-
lanchine e coreografie di Rino Pedrazzini-
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Festiva, 
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,che figura fra gli interpreti-del galà. Il giorno 
dopo, con replica il 7 luglio, andrà in scena!! 
«Balletto di Sardegna» diretto da Paola Leoni. 
Il titolo complessivo dello spettacolo è [lui. 
di, in cui sono previste un trittico di coreo-
grafie di Mario Piazza, danz-autore romano; 
un brano di Cantalupo e uno di Gabriella 
Bori. Fiore all'occhiello è un brano ormai 
classico dell'inglese Robert North: La Morte e 
la Fanciulla su musica di Schubert. 

Quercia del Tasso. Inaugura la stagione estiva 
dell'Anfiteatro presso la verde sede sul Ciao 
nicolo, Gianni Notari con la sua compagnia 
«Nouveau Theatre du Ballet International*. 
Sabato alle 21.15 presenterà lo spettacolo 
Balletto in Concerto, senta di brani neoclas-
sici con coreografie di Balanchine, Milloss, 
Rainò e di Notari stesso. Lo spettacolo verrà 
replicato ogni lunedì, in alternativa alla pro-

è. 

sa, fino al 10 settembre. 

Villa Massimo. Stasera alle 2120 il Festiva! Rom 
maeuropa presenta presso l'AccaWne 

—deserta notte del tango, un omaggio al fa-
scinoso ballo nato nei barrios di Buenos Ai-
res. La serata alterna musica dal vivo con 
«Cuarteto Cedroni e spezzoni di film e docu-mentari dove viene rievocata l'intera storta 
del tango. • • 

Brancacdo. Si svolgeranno alla naie» del 
Teatro dell'Opera i saggi di fine d'anno delle due scuole di danza per eccellenza della ca-
pitale. Oggi alle 18 tocca alla scuola di ballo 
dell'Opera diretta da Elisabetta Terabust, 
mentre l'Accademia di danza presenta l suoi pupilli sabato 6 luglio (replica domenica) alle 21 con una vera chicca: il balletto Rivoli 
montato personalmente da Birgit 
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CONCERTO DEI 

DODICI VIOLONCELLISTI 

DEI 

BERLINER PHILHA RMONIKER 

PALAZZO DEL QUIRINALE 1 LUGLIO 1991 
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I DODICI VIOLONCELLISTI 
del Berliner Philarmoniker 

Concerto eccezionale offerto dal Festiva! RO-
MAEUROPA al Presidente della Repubblica 

N raro appuntamento che propone una scel-
ta nei successi di un ensemble insolito quanto famo-
so. Nato nel '72, in occasione della registrazione per 
la radio austriaca dell' Hymnus per dodici violoncelli 
di Julius KLENGEL (riproposto nell'ambito di que-
sta serata), il gruppo vanta un repertorio che va dal 
barocco al contemporaneo, con piacevolissime incur-
sioni nella musica leggera e nel jazz. 
PROGRAMMA 1 luglio Quirinale. Per invito. 

Musiche di: A. BERTALI, J. HAYDN, 
J. KLENGEL, B. BLACHER, H. VILLA-L0B0S 
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L'Unione industriale della provincia di Frosinone e la sezione di Frosinone dell'Associazione italiana per la ricerca sul cancro, organizzano «Un concerto per la vita» la sera del 4 luglio, nella cattedrale di Anagni. Protagonisti i dodici violoncelli della Filarmonica di Berlino. Il ricavato della manifestazione verrà intera-

mente devoluto all'Airc. 

n concerto a agni 

a per la vi 

Il gruppo dei violoncellisti raggiungerà Anagni do-
po il concerto romano del primo luglio nei giardini del Quirinale offerto al presidente della Repubblica dal 
Festival Romaeuropa. Anagni si prepara già ad acco-gliere i violoncellisti: il borgo medievale sarà chiuso al 
traffico e illuminato di sole fi accole; intanto le forze 
imprenditoriali pensano al futuro, l'appuntamento del 4 luglio rappresenta l'inizio di un impegno cultu-
rale e sociale da svolgere ad alto li vello. La Filarmoni-
ca di Berlino era, si sa, l'orchestra di Herbert von Ka-
rajan e nelle mani di Claudio Abbado è ̀ diventata, di 
riflesso, una nostra gloria. 

Quanto al programma della serata occorre/dire che il  violoncello è l'unico strumento ad arco in grado di passare dal registro acuto a quello grave, tanto da rendere possibili gli impasti polifonici e armonici del-le partiture. Le scelte vanno dall'età barocca ai nostri giorni. Pur essendo i destinatari di pagine prestigiose firmate Stockhausen e Xenakis, i Dodici non disde-gnano i Beatles di «Yesterday» e il Bernstein della 
«Westside Story». E non mancheranno le musiche di David Funck, un erudito giurista secentesco; e tra Haydn, Mozart e Bach, Antonio Berteli, un signore eronese vissuto nella prima metà del Seicento. 

Mya Tannenbaum 

NvIaiuz OOQ. 
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Spettacoli 
Ieri a Palazzo Quirinale il concerto della Filarmonica tedesca 

• 

er ner s 
i 

c e 
Davanti al presidente della Repubblica in un clima di mondanità i dodici 

violoncellisti hanno suonato tra l'altro pagine di Haydn, Villa-Lobos e dei Beatles 

Roma - Dodici violoncelli 
suonano per Francesco Cos-
siga. È l'acclamato ensemble 
della Filarmonica di Berli-
no. Nella Sala dei corazzieri 
del Quirinale, alla presenza 
del capo dello Stato, ha 
esguito ieri un concerto per 
la sesta edizione del Festival 
Roma-Europa. 

La rassegna, che vede pro-
tagonista la cultura del no-
stro secolo, ha scelto pro-
prio la formazione cameri-
stica più singolare sulla sce-
na internazionale per la 
giornata «clou». Quella del-
l'esibizione davanti al Presi-
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, che ha 
accordato al Festival il suo 
alto patronato, cosi come in 
Francia ha fatto il presiden-
te Mitterrand. 

I 12 violoncellisti (iniziano 
l'attività nel '72 e ottengono 
il loro primo riconoscimen-
to al Festival di Salisburgo 
del '74) hanno eseguito bra-
ni di Bertali, Haydn, Klen-
gel, Blacher e Villa-Lobos. 
Nella «Sonata a due chori», 
che ha aperto il concerto, la 
musica di Bertali, composi-
tore veronese attivo alla cor-
te di Vienna, si ispira alla 
acustica delle cappelle di 
San Marco. Il Trio in re mag-

Sinopoli dirigerà l'Opera di Roma 
Roma - Il maestro Giuseppe 

Sinopoli (nella foto) lascia l'Ac-
cademia di Santa Cecilia e diri-
gerà al Teatro dell'Opera di Ro-
ma Per ora l'accordo è limitato 
a due concerti da tenersi que-
st'anno ed è stato raggiunto l'al-
tro giorno fra il sovrintendente 
del teatro dell'Opera Gian Pao-
lo Cresci e il grande direttore di 
orchestra Il maestro Sinopoli 
dirigerà la grande orchestra del 
Teatro dell'Opera composta da 
130 elementi in concerti nei 
quali è prevista anche la parte-
cipazione del coro e di voci soli-
ste. Le date dei concerti sono 
già state definite e si svolgeran-
no tra1115 e 11 17 novembre. 

ti

giore di Haydn, nato per il 
baryton (lo scomparso stru-
mento simile alla viola da 
gamba), è stato proposto in 
una interessante trascrizio-
ne. Ricco di influssi wag-
neriani lo Hymnus op. 57, 
che appartiene all'ultimo 
periodo creativo di Klengel, 
scritto per i suoi allievi e poi 
dedicato a Nikisch (brano 
con il quale il gruppo di Ber-

lino debuttò). Entusiasman-
ti i ritmi del Blues, della 
Espagnola e della Rumba di 
Boris Blacher, composti 
proprio per i Dodici. In un 
crescendo di «pizzicato» an-
daluso, i violoncelli hanno 
descritto memorie del fol-
clore iberico. Per passare, 
poi, alle suggestioni brasi-
liane di Heitor Villa-Lobos 
che, come Bartòk, fonde 

canti popolari alle note del 
violoncello. 

112 di Berlino hanno entu-
siasmato la platea: il parter-
re d'onore stretto intorno a 
Cossiga. Tra i presenti: il 
sindaco di Roma, Franco 
Carraro, il sovrintendente 
del Teatro dell'Opera Gian 
Paolo Cresci, lo stilista Re-
nato Balestra, il regista Gil-
lo Pontecorvo. 

Applaudito, l'ensemble ha 
concesso un big inatteso: il 
brano «Yesterday» dei Beat-
les, la formazione moderna 
che ha fatto ricorso al vio-
loncello in tanti celebri bra-
ni. Il talento musicale e in-
terpretativo del gruppo del-
la Filarmonica di Berlino ha 
saputo offrire una rilettura 
godibile. 

E per finire, brindisi con 
Cossiga nella Sala dei giura-
menti. «Questa sesta edizio-
ne del Festival — ha detto il 
presidente dell'organizza-
zione Giovanni Pieraccini —
vede la presenza, oltre che 
dei sei Paesi europei già pre-
senti negli anni passati, del-
l'Urss. Il segno della cresci-
ta di un'iniziativa nata 
nell'85 per portare Roma al 
centro della cultura euro-
pea». 

Donatella Papi 

nall 91 1 n1 12 4-a.naltraninnila raccpar19 di nrosn P einamotnerrng-



Nella Sala dei Corazzieri tra ari stucchi e fruscii degli abiti di seta 
I i. • di CARLA PILOLLI 

Biancheggiavano, nel sontuoso Salone dei Corazzieri, illuminato "a freddo", gli splendenti sorrisi di Sandra Carraro e di Maria Pia Fanfani, nonchè la calvi-zie, tipo- medusa, di qualche austero si-grigi-e.. Tutti parlavano sottovoce in at-, tesa -ché Cominciasse il concerto dei do-;21r,"/:5Ìtdicziwoloncellisti dei Berline(, Phihiar-ymoniker. Cosicchè la cosa che si sentiva I. • Più era il fruscio degli abiti di seta fio-. rata, che so, di Marina Pavoncelli, della bella Lucilla Vitalone di Anna Maria Ja-corossi e di altre signore del bel mondo che man mano prendevano posto sulle. sedie. 
ro nulla, oggi, di più elegante di un con-certo al Quirinale.. Alla presenza natu-ralmente del Presidente della Repubbli-ca che, come vuole l'etichetta, fa il suo - . ingresso per ultimo e tutti gli ospiti si le-

vano in piedi. E sapete perchè? E' che per un'ora almeno, gli esponenti di quella società odierna che diciamolo, anche in fatto di chiacchiere, è inconti-nente, sono costretti a tacere. Eh, sì. Ed una,volta applauditi i musici, il cocktail che viene servito generalmente nella Sa-la degli. Specchi è dir breve durata. Con i buffeU'preparati. 'iobriamente, senza nemmeno i trionfi di frutti ipertrofici o gli ananas con i pennacchi da parata.' Che quelli li portano soltanto i corazzie-ri. E così ci si saluta e basta, sul far delta sera, scambiando quei "come stai? che piacere vederti" (anche se ci si è visti la sera prima) che si perdono nell'aria. E non si  ascoltano davvero, a questi trat-tenimenti quirinaleschi dopo il concer-to, gli "orrori" che aleggiano invece soli-tamente nei giardini del Quirinale al ri-cevimento del due giugno. Le frasi del tipo: «Ma non viene il tizio? Peccato! 

Poteva essermi utile». Dette da qualche incallito portaborse. • E' anche vero che tra la gente invitata al-la serata musicale dell'altroieri, nella supposizione (riteniamo) che amasse la melodia, era totalmente assente una ca-. tegoria estremamente chiassosa e inele-gante che dà generalmente l'assalto a-tutti i Palazzi del Potere: quella dei brtic;:rx,„:,:' brii che ruotano intorno ai politici;;Che fortuna! Da augurarsi che i concerti al Quirinale si diano più spesso, visto che l'ultimo nell'ordine, prima di questo dell'altra sera, ebbe luogo in onore della visita di Gorbaciov. Lo ricordava il pre-sidente del Festival "RomaEuropa 91", Giovanni Pieraccini, che, però, nono-stante la felice riuscita della serata, un po' si lamentava. Ma come? Veniva da-to dopo tanto tempo un concerto al Qui-rinale, nell'ambito delle manifestazioni culturali del Festival, - diceva - ed i 3 _47_ 09 1-e, MAITa° 

mass media si erano quasi disinteressati dell'evento? 3 3 
Ed affermava Pieraccini, (lui che ogni anno lavora moltissimo per l'organizza-zione di questo Festival), che mai come quest'estate c'era stato un programma di "RomaEuropa 91" così raffinato, con ùn concerto, venerdì prossimo, anche a Villa Abamelek. «Oh, anch'io vorrei-vé---nire!», diceva supplice una signori' al... simpatico ambasciatore russo Adami-, scin, mentre un gruppo capitanato dalla marchesa Sacchetti andava a vedere la Cappella Paolina del Quirinale. Era sta-ta la principessa Fabrizia Borghese scor-tata dal marito Tinti e dalla intelligente figlia Alessandra a chiedere che le venis-se mostrata. Eh, sì! Fu il Papa Paolo V (Borghese) a fare erigere quella meravi-glia, con settantaquattro rosoni sul sof-fitto, sul modello della Cappella Sistina. 
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El Gli orchestrali hanno suonato al- O I precedenti: un'orchestra con 

la presenza di Cossiga, va nel quadro della manifestazio-ne di Romaeuropa • 
333-di ALFREDO GASPONt z

Un'orchestra composti , tutta da strumenti uguali t qualcosa di simile a una squadra di calcio €atta inter ramente di centravanti op.. pure di terzini o prende troppi gol o é carente in at-tacco. Un paragone da prendere con le molle ov.:viamente, ma t un fatto che scrivere per un tale complesso musicale correi. porta il rischio dell'unitoci mita timbrica. ,. 11E tuttavia le possibilità non mancano, perche l'interno dello specifico re-gistro strumentale c'è la va-rietà dei colate il colore ha mille gradazioni. Cosl, diversi compositori hanno accettato la sfida. La pal-ma, a livello di vastità dei-romanico spetta €orse al Fackefranz di Louis Spohr (1825), 33 trombe e due paia di timpani; ma non scherzano neppure Knut Cuetler Coi suo pezzo per 13 contrabassi, Franco Manninocon te Tropiral Danzi per 20 violoncelli,. Ennio Morric.one con To• tem II per cinque fagotti e 2 controfagotti, per citare so-lo in parte; e bisogna ricor-dare anche quel celebre passo operistico che t il quartetto dei violoncelli nella Tasca. La curiosa lista, a cui bi-sogna aggiungere la Si 40* PII« per 21 pianoforti di Da-niele Lombardi (1987), stata fatta, da. Iolègnnet Streicher per il programma di sala del Concerto, dei «Dodici violontxllisti. del Berliner Philharmoniker» svoltosi l'altra sera al Pa-lazzo del Quirinale alla pro. senza del presidente' Cossi-ga. La manifestazione era nell'ambito del Festival R o m aeu ropa. Non t un caso se al cen-tro di questo genere di opta-razioni c'è molto spesso il violoncello: il timbro morT bido, caldo, dalle tante sfuJ 

mature, l'ampia gamma e la possibilità di numerosi «effetti» ne fanno €orse 10 strumento più adatto a moltiplicarsi. Quando poi gli archetti sono manovrati da musicisti provetti come i professori della Filarmo-nica di Berlino (l'orchestra già'l  dì Furtwaengter e di lijan e oggi di Abbado), allora compitisi del genere' hanno una quakhe giusti& caziOn 'Aitché resta il dtibbiò • aie u Interi, pro-gra:tutta basa«, sar siffatti composizioni possa avere, una completa validità. Me-glio, forse, distaccare occa-sionalmente in un concerto sinfonico la fila dei violon-celli dall'orchestra.,Certo, ie ondate di suoni che scaturivano dalla ta-' scrizione della Sonata a due Chori del compositoreveronese seicentesco Fran-

53 trombe, un complesso con 13 contrabbassi, Morricone con «Totem 11» per 5 fagotti 
cesto Bertali avevano ini-zialmente una loro litigate stione; che tuttavia ai attu-tiva bcol procedere della artus;c1r, garbato ma un tan-tino stticchevole il secondo branol anch'esso una tra-scrizione di Haydn; un trio, con Baryton, strumen-to ad arco con corde di ri-sonanza oggi scomparsa. In generale pia convincend te composizioni originali 'venute dopoc Ilytnnus' (1920) del compositore te-desco Julius Menzel, che. sembra serbare qualcosa • dell'atmosfera del wagno-riano Stegfried-ldytl rivisto • attraverso una densità di • scrittura straussiana. Dalle sonorità ora lamentose, ora aspre e metalliche, ma effi-caci„ il Blues di un altro desco, Boria Mich', segui-to da un'Esparola ia un'orgia di pizzicati e da 

t $ tt 
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- 

una stralunata Rumba Philharmonica col ritmo di danza battuto sul legno del- . lo strumento. Infine, due -movimenti dalla prima delle Rachianas Brasiteiras di Heitor Villa-lLobos, che pur nella loro gradevolezza hanno confermato la scarsa conciliabilità dello spirito» bachiano con resile melo-' dismo di certi temi brasile-
Applausi, forse però la '4

cosa più apprezzata dal pubblico t stata una atra-scrizione in ritmo di begui-ne, eseguita in bis, in quel piccolo capolavoro che t la • malinconica canzone re,-steniay dei Beatles, oggi sulla cresta dell'onda nel mondo edititiCO3, anche « per l'oratorio di Paul . McCartney presentato po chi giorni fa a Liverpool 
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Frioco &tannino ha diretto *lagrimi* alla mammina Costa. 
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N EL bellissimo Salone degli Arazzi del Palaz-
zo del Quirinale, lunedì pomeriggio i «ma-' 

gnifici dodici» violoncellisti della Filarmonica di 
Berlino hanno offerto un concerto al Presidente 
della Repubblica, Francesco Cossiga, nell'ambi-
to del festival RomaEuropa. E' questo un festival 
con programmi assai variati che ha tra gli altri il 
merito di presentare i suoi spettacoli in luoghi di 
solito inaccessibili alla gente comune e sempre' 
splendidi, come le Accademie e le Ambasciate 
straniere a Roma, dal Palazzo Falconieri, dove la-: 
vorò anche il Borromini, alla Villa Medici, al Pa-
lazzo Farnese, opera superba del Rinascimento, 
alle più moderne Villa Massimo, sede dell'Acca-
demia tedesca e Villa Abamelek, residenza dell' 
Ambasciatore sovietico. 

Non poteva dunque mancare, da parte italiana, 
il Palazzo del Quirinale, alto sul colle dove sorge-
va un tempio dedicato al dio Quirino. Un palazzo 

sala degli Arazzi) a un pubblico foltissimo, elegan-
te, nel quale, come si è notato con gradita sorpre-
sa, abbondavano anziché i soliti politici, le perso-
ne che d'abitudine si incontrano all'Opera e ai 
concerti. Merito non piccolo di chi seleziona gli 
inviti secondo le occasioni. 

Il concerto non era né facile né consueto, per 1' 
organico assai raro degli interpreti: dodici vio-
loncelli senz'altri strumenti. E' vero che il violon-
cello col suo registro assai ampio offre molte pos-
sibilità ma un'orchestra di soli violoncelli corre il 
rischio di apparire alquanto monotona non po-
tendo giocare, per vivacizzarla, sulle diversità di 
timbro dei vari strumenti. 

Tuttavia va tenuto conto che la sua scrittura è su 

natoI  comelcpw rin aresidenza a  apene so ti isv an odi sii Poanpi

quasi duecento anni e vi lavorarono artisti quali 
Fontana, Maderno, Bernini, Fu e molti altri. 

1574, per il cui completamento furono impiegati 
i:einnoinnastoolonleal 

tre chiavi: di basso per il registro-grave, di tenore 
• per il medio, di violino peri acuto, e il gruppo, nel 
. trascriverepezzi composti per altri organici, o gli 
stessi auton che hanno scritto pezzi originali han-

" no cercato di sfruttare al massimo tali possibilità,
• utilizzando uno dei registri per il canto,taltro per 

.O gli arabeschi, l'altro ancora per l'accompagna-
‘f) mento. - . • • • t • • 

Dei pezzi in programma l'unico che sia risulta-
*• ':to un po' monotono è stato il primo, del seicente-
• sco Antonio Bertali, una Sonata originariamente 

• compostaper viole da gamba e basso continuo, 
trascritta da uno del gruppo. Piùvivace e gradevo-
lissima la trascrizione del Trio in re maggiore di 

• Haydn nato per baryton, viola e violoncello (il 
baryton era uno strumento assai simile al violon-
cello, amatissimo dal principe Esterhazy). 

Il gruppo è poi passato a un'epoca più vicina a 
noi con l'Hymnus di Julius Klengel, opera che 
può considerarsi la causa della nascita dell'en-
semble berlinese, formatosi nel '72 per una regi-
strazione radiofonica di Hymnus, scritto appun-
to per 12 violoncelli. Non privo di influssi wagn e-
riani, è un lavoro composto con grande maestria 
e stupendamente eseguito dal complesso. 

Una commissione dei berlinesi erano invece i 
tre pezzi (Blues, Espagnola, Rumba Pbllharmo-
sta) di Boris Blacher che ci sono però sembrati 
meno interessanti. Ma dove la bravura degli stru-
mentisti è davvero esplosa è stato nella Baehia-
nas Brasileiras n.1 dtVilla-Lobos, formata da In-
troduzione, Preludio e Fuga e nata proprio per 
un'orchestra di violoncelli (l'autore era violon-
cellista egli stesso). Lavoro assai noto, mai lo ave-
vamo ascoltato in un'interpretazione così densa e 
tesa. Un sorprendente bis ha dato una nota allegra 
al concerto: la trascrizione di una celebre canzo-
ne dei Beatles, Yesterday. Molti e meritatissimi 
gli applausi. 

4-7'9'1 
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Firmarti& Si conclude la stagione estiva con un • concerto a Palazzo Barberini, stasera. alle 20,30. diretto da un eccellente musicista: It-zhak Tamir. In programma, musiche di Mo- • zart. Webem, Dvoràk e De Falla (Concerto • per pianoforte e orchestra affidato a un vali)-: roso pianista: Mario Germani). • • 
Templetto. Domani alle 21 (Sala BakiinL Mai; za Campitelii) si scolteranno pagine di l'oc-.

Domenica alle 18 (sempre II. nella Sala Bah 

• ' cini, cantate dal soprano Mnarita Cattivera. 
dirti). musiche di Sergio Calligaris (domani alle 21 c'è un suo felice brano organistico In S. Galla. suonato da Piermarini), Mario Cesa • e Girolamo Fernando De Simone, interpreta-te da Maria D'Arienzo. • , 

• •• • i, 

• 
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, Santa Cedila. Giuseppe Sinopoli dirige dome-nica, alle )7 (si andrà avanti fin verso k 23), la terza ed ultima replica del wwieriano «Crepuscolo degli Del'. Nell'Auditorio di Via della Conciliazione, per l'Accademia di San-ta Cecilia. I concerti estivi si svolgeranno quest'anno nel Ninfeo dl Villa Giulia, nel prossimo mese di luglio. Queste le date. I Virtuosi di Praga inaugurano il ciclo l' I I con replica il 12. In programma il «Magnificati di Vivaidi. Gli altri concerti sono previsti il 18 e 19 (Beethoven: Sinfonia n.8 e Concerto per ' violino, %%tolteti° Corthestra, tuonato da Giuliano Carrnignola e Mario Brunello); II 23 e 24 (Brahms e «Casrmina Burana« di Off), Il 25 e 26, Franco Petracchl dirige musiche di Rossini, Haydn, Weber e Mendeissohn (Sin-fonia n.4, altahan.). 
! 

Intorno' a Roma. Domani suona il Quintetto . Aulos (strumenti a fiato e cembalo), impe-gnato in ben sette Concerti» di Viv La re-tentino (ore 21), nella Chiesa di S. Maria Maggiore. Domenica, ad Magni (Cattedra. le). Michele Campanella, alle 21, si esibirà .: • . quale direttore e solista nei Conoetti. di Ma : sari per pianoforte e orchestra. 1C271 e K.595. Le manifestazioni rientrano nel wo• • • gramma dell'Associazione Musicale Cinto-- Imbruinarn. 
i • • l 
, rutin! delle Ville Tuscolane. Due concerti ,  a Villa Falconieri sono In programma il 6 e il .....! • ' T luglio. Il primo diretto da Vittorio Parisi • .9.1 ' (Danzi. Haydn e Mozart); Il  secondo, affida-".'..... ; to a Paolo Poli e Antonio Bellista, punta su 333 musiche di Satie.1114 e 20 si avranno spetta. 

• Giardini de Quirinale. ROMMU •1; 1P:1h scali e alle ore 21. 
siga. Suonano dodici violoncelli dell'Orche. eiMIsts Cr-folla». La famosa composizione sa-' sta filarmonica dì Berlino. Martedì, presso ero-popolare, di Antonio Ramirez. la «Misa • • ' : l'Accademia Tedesca, alle 21. Hans Wemer Criolla«, figura nel programma del Coro Po Henze dirigerà un programma di sue musi- fònlco Municipal de San Francisco, dire che, rientrante nel cartellone del Romaeuro- da Ruben O. Guarnaschelli. Ospite dellL pa Festival. toto italo latino americano (Piazza Marco 

Cóncerto al Onirinale. luned1 alle 18,30, nel • • coli di balletto a Villa Torlonla. Il tutto a Fra-
fdà uttconcerto in onore e ente co? • 
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• tiamo ornai alla musica .en plein *ire.. Tren-Iiquattro. Ieri. Tuttavia, quel che pii) sta a tuóre continua a prediligere chiuso. Oggi si Inaugura a Latina il XXVII Festiva) Pontino di Musica, nel Palazzo della Ottura. Alle 18. Ai-le 20. c'è µn concerto di musica del nostro tempo, con novità di Gerbard, Reich, Fekl-man. Riley, Cage e Saltati. Festiva! si avvia con un «Incontrc• di studi sulla musica con-temporanea, e cioè con una domanda. Que. sta: «Dove va la musica d'oggi?~. Tre sono i re-iato& Daniel Charles, Heinz Klaus Metzger e Giordano Montecchi. L'incontro si avvia do-mani. 'alle 10., nel Castello di Sermoneta e continua per quasi tutta la giornata. Alle 21 - e questa volta nello spiazzo del Castello - si avrà ii secondo concerto. Musiche di Berlo, Kurtag che è il trionfatore del Nuovi Spazi Mu-sicali,  Vandor. De Rossi Re, Gubakluti-na e Dall'Ongaro. Un Incontro importante. che conferma la volontà del Festival di porsi 
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come momento di riflessione nel caos» della musica d'oggi. Domenica, alle 19,30 (Abba-zia di Valvisciolo), «patte« la serie di concerti estivi. Il Trio Italiano punta su Brahms del quale, con l'intervento di Bruno Giuranna, sa-rà eseguito 11 Quartetto op. 25. I concetti con appuntamenti il sabato (alle 21. nell'Abbazia suddetta) e la domenica (Castello di Serena seta, alle 19,30) andranno avanti fino al 28 luglio, con la partecipazione di illustri solisti. . 

Villa l'amplia Avviato Ieri con un concerto di-• retto da Franco Mannino, continuerà erttto luglio il Festival a Villa Pamphill (Palazzi-na Corsini). Questi gli appuntamenti: Giu-• i éppe Scotese. pianista (6 luglio). Il 10 (Giovani talenti italiani), il 13 (David Shol Brass Ensembie), il 15 (musiche di Paganinl Sii famosi solisti).1119 (Beethoven. Ravel e Eranck). il 20 (la pianista Cecilia De Domi-' nicis).11gran rurale è con Severino Gazzella. 'n11125. Il tutto, sempre alle 21. 
: ;.a. • • . • Rosine Festival Meno che Il lunedì, pressoché -oghl sera —con puntate anche firabstd si svolgerà il Rome Festival, nel t  San Clemente. hitz Maraffl. direttore della mani-festazione. dirige anche cinque repliche del-le «Nozze di Ftfuaron, di Mozart, nel giorni 19, ,. 21, 23, 25e 26 gli°, • 
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I BERLINER IN CONCERTO AL QUIRINALE • Roma - Doma-ni, alla presenza del presidente della Repubblica France-sco Cossiga, i dodici violoncellisti dei Berliner Philhar-

, 

moniker terranno in concerto nella cappella Paolina al i Quirinale per d Fes «Roma-Europa». In programma musiche di Haydn, Blacher, a- bos, Mozart, Scarlat-ti e I Beatles. Dopo l'appuntamento romano i violoncelli-sti della filarmonica tedesca saranno 112 luglio al castello Federiciano di Barletta, il 4 alla cattedrale di Anagni, l'8 al Teatro Greco di Taormina e il 9 concluderanno la loro I tournée a Milano. 
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IL TACCUINO 

Musica 33zi 
Alle 17, all'Auditorium di via 
della Conciliazione, con l'ulti-
ma esecuzione del «Crepuscolo 
degli dei» di Richard Wagner, in 
forma di concerto, diretto da 
Giuseppe Sinopoli, termina la 
stagione dell'Accademia di San-
ta Cecilia. Questa mattina, alle 
10,30 al Pincio, per la rassegna 
dei complessi bandistici, con-
certo della Banda dell'Aeronau-
tica Militare che eseguirà musi-
che di Steffaro, Wagner, Liszt, 
Catalani, Pizzini e Di Miniello. 
Al Galoppatoio di Villa Bor-
ghese prosegue la Rassegna 
della musica, della cultura e del 
folklore, «Caraibi- & Caribe» 
condotta da Carlo Massarini, 
dei Paesi che si affacciano sul 
mare dei Caraibi. Nel Cortile 
della Basilica di San Clemen; 
te alle ore 20,45, per il Rome 
Festival, concerto del tenore 
Sergio Panajia accompagnato 
dal chitarrista Berit Strong e 
dal pianista Paul Taylor. All'A-
rena Esedra di via del Quiri-
nale, ore 21,30 concerto della 
Corale San Filippo che eseguirà 
musiche vocali dei più impor-
tanti compositori del periodo 
rinascimentale tra cui Claudio 
Monteverdi, Adriano Banchieri 
e Luca Marenzio. Al laghetto 
dell'Eur, nuova sede della ras-
segna cinematografica di Mas-
senzio, questa sera è in pro-
gramma un concerto di Mimmo 
Locasciulli. Domani nei Giar-
dini del Quirinale concerto of-
ferto da RoiiaEurgpa Festlyal 
'91 al Presidente Cella Repub-
blica Cossiga. Protagonisti i do-
dici violoncellisti dei Berliner 
Philharmoniker. 
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Violoncellisti 3 3°1 
Nei giardini del Quirinale con-certo del RomaEuropa Feestival in onore derPresiaénte Cossiga con i violoncellisti del Berliner Philarrnoniker. Musiche di Ber-tali, Haydn, Klengel, Blache e Villa-Lobos. 
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Villa Massimo 

2 Luglio 
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Mercedes-Benz 

Il piacere di usare la ragione. 

Con l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica Italiana 
e del Presidente 

della Repubblica Francese 

Try 
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COMUNE DI ROMA 
Assessorato alla Cultura 
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REGIONE LAZIO 
Presidenza della Giunta 
Assessorato alla Cultura 
Assessorato al Turismo 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

ACQUA PIA 
ANTICA MARCIA 

Assitalia 
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Villa Massimo 

I MIRACOLI DI H.W. HENZE 
con Hiilderlin e Genét 

ANS WERNER HENZE è dagli anni 50 
uno dei maggiori compositori tedeschi, insieme a 
Stockhausen. Anche come direttore d'orchestra ha 
assunto un importante ruolo, nell'interpretazione 
della musica altrui, con un vasto repertorio sinfonico 
che predilige Mozart e Mahler. 

Per ROMAEUROPA '91, il maestro dirigerà due 
sue famose opere legate alle sue affinità letterarie, 
una poesia di Wilderlin e un romanzo di Jean Genét. 

L'orchestra è 1'ENSEMBLE MODERN, la cui 
fondazione, 10 anni fa, ha colmato un vuoto nel 
mondo musicale della Germania: gruppo unico per la 
qualità dei suoi solisti e per la sua compattezza, è dei 
più richiesti per l'esecuzione dei «classici» moderni. 

PROGRAMMA 

ENSEMBLE MODERN di Francoforte 
Direttore: Hans Werner HENZE 
Musiche: Hans Werner HENZE 
Kammermusik (1958) 
Le Miracle de la Rose (1978) 

Mercedes-Benz 
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ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

PER HENZE E PER MURNAU 

Martedi 2 luglio e giovedi 4 luglio (Villa massimo, ore 
21.30) il Festival RomaEuropa vede alla ribalta un prestigioso 
complesso musicale tedesco: l'Ensemble Modern di 
Francoforte. Particolarmente votato al moderno ed al 
contemporaneo, l'Ensemble dispone di un vasto repertorio ed è 
particolarmente richiesto per l'esecuzione di composizioni dei 
più diversi orientamenti stilistici attuali. 
La prima delle due serate è dedicata al compositore Hans 
Werner Henze, che dirige due suoi lavori: Kammermusik del 
1958, e Le Miracle de la Rose del 1978. Considerato, insieme 
a Stockhausen, una delle massime personalità dell'odierno 
panorama musicale tedesco, Henze ha seguito un suo 
personale cammino spesso in aperta polemica con le punte 
avanzate dell'avanguardia musicale europea. 
Giovedi 4 luglio invece l'Ensemble proporrà musiche di 
Violeta Dinescu, una delle più interessanti compositrici 
romene della nuova generazione attiva in Germania. Le sue 
note accompagneranno la proiezione dello storico film TABU 
di Friedrich Wilhelm Mumau (1888-1931), un'autentica rarità 
da storia del cinema. Il film (del 1928) si incentra sulla 
violazione di un antico tabù, a causa dell'amore tra un 
pescatore di perle e una fanciulla consacrata agli Dei 
Arricchito dalle atmosfere create dalla fotografia di Floyd 
Crosby, Tabù resta l'unico film in cui Murnau si sia potuto 
esprimere senza condizionamenti. Una settimana dopo la 
morte del regista, il film, inizialmente muto, fu dotato 
dell'accompagnamento musicale di Hugo Reisenfeld. Questa 
volta le musiche di Violeta Dinescu saranno dirette da Kaspar 
De Roc. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 
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TA NOTIZIA Il compositore 
i'Hans Werner Henze presenta il 28 lu-
glio, in prima assoluta al «suo» Can-
tiere internazionale d'Arte di Monte- 
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Hans Werner Henze, 65 anni, 
mentre dirige le sue musiche al i 
Festive! ~m Europa. Sotto e, 
nella pagina accenta; mila 
studio e dayantl al giardino della I
stia viga Okfarinfo, vicino a Ramo 
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on è un caso che Ha pulciano, le Due arie da concerto per n4
tenore e piccola orchestra. Le opere Werner Henze, a un certo

i sono in programma anche nel concer- Riinto della cena a cui vi ha 
to inaugurale della stagione '91'92 , invitato, si metta a parlare de; 
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a serata speciale in onore 
di Giuseppe Di Stefano è in pro-
gramma il 4 agosto al Teatro 
Greco dí Siracusa ed è trasmessa 
da Raiuno. Il grande tenore avrà 
come ospiti Katia Ricciarelli, Jo-
sé Carreras, Shìrley Verrett. Si 
ascolteranno musiche di Bellini, 
Verdi, Cilea, Catalani, Mascagni, 
Massenet, Puccini, Cardillo. Or-
chestra Filarmonica di Leningra-
do diretta da Alexander Dimi-
triev. La regìa dello spettacolo è 
di Adolfo Lippi. 

A Di Stefano bastò una sola 
serata per diventare famoso: 
un'opera, la Manon di Massenet, 
e un palcoscenico prestigioso, la 
Scala. Vi salì che era ancora 
«Pippo» (come lo chiamavano 
gli amici e una cerchia ristretta di 
ammiratori) e quando ne ridisce-
se era «il grande Di Stefano». La 
stagione lirica 1946-'47 stava 
volgendo al termine. In quel pe-
riodo di tenori-tenori in Italia ce 
n'erano diversi, qualcuno un po' 
avanti nella carriera ma ancora 
credibilmente competitivo, e tut-
ti sulla scia di quell'autentico, in-
dimenticabile padre comune che 
si chiamava Enrico Caruso. Era-
no i vari Tito Schipa, Beniamino 
Gigli, Giacomo Lauri Volpi, Fer-
ruccio Tagliavini. 

Giuseppe Di Stefano conosce 
la loro voce come e più della 
propria, li ha ascoltati dal vivo o 
nei dischi, lí ha studiati a fondo. 
Per lui sono (usiamo un'espres-
sione in carattere) «croce e deli-

o zia»: nel senso che gli si parano 
davanti come concorrenti e al 
tempo stesso come modelli. 
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Nel 1947, cioè all'epoca di 
quella Manon alla Scala, Pippo 
non aveva ancora compiuto ven-
tisei anni, ma seppe cogliere da 
artista veramente consumato 
tutta l'importanza del suo mo-
mento magico. 

Rileggere la cronologia della 
sua carriera in quel breve perio-
do è sufficiente per farsi un'idea 
del personaggio e del successo. 
Poche settimane prima del batte- ....2seteic.. 
simo scaligero aveva interpretar C'è setn te-urrirratem 
to il ruolo di Elvino nella Son-
nambula ai Teatro dell'Opera di 
Roma; il 1948 è l'anno del Rigo-
letto e nei panni del Duca di 
Mantova debutta sia al San Car-
lo di Napoli sia al Metropolitan 
di New York, spingendosi fino a 
Città del Messico e a Rio de Ja-
neiro, dove canta la sua prima 
Bohòme; l'anno dopo si fa ancora 
applaudire oltreoceano: al Me-
tropolitan è il protagonista di 
Elisir d'amore e di Faust, a Città 
del Messico della Favorita, del 
Barbiere di Siviglia e del Wer-
ther. Poi nel '51 fa parte del cast 
del Requiem con cui alla Carne-
gie Hall si celebra il cinquantesi-
mo anniversario della morte di 
Giuseppe Verdi (esiste un'inci-
sione discografica dell'avveni-
mento). Sul podio è Arturo To-
scanini, che due anni prima ha 
assistito a quel Faust del Metro-
politan e s'è entusiasmato ascol-
tando la voce di Di Stefano. 

Nuove opere si aggiungono al 
già considerevole repertorio: i 
Puritani, la Gioconda. Con il ca-
polavoro di Ponchielli e con una 
nuova Bohème rientra alla Scala; 

• 

r. 

al J. 

vi tornerà alcuni mesi più tardi 
con la Carnien e la Forza del de-
stino, dopo essersi fatto applau-
dire anche all'Arena di Verona e 
all'Opéra di Parigi. 

Nato il 24 luglio 1921 a Motta 
Sant'Anastasia, un paesino della 
provincia catanese, Di Stefano a 
sedici anni lanciava già i suoi 
acuti, anche se il primo reperto-
rio era fatto di canzoni senza 

casuale ne la vita di un artista, e 
per Pippo fu un giovane amico 
ravennate, appassionato di lirica 
e collezionista di dischi, che lo 
convinse ad andare oltre le can-
zonette; anzi lo spinse a parteci-
pare a un concorso di canto di 
una certa importanza. Era il 1938 
e lui si propose alla commissione 
con E lucean le stelle, sbaraglian-
do, come si dice, il campo dei 
concorrenti. 

Gli occasionali ascoltatori si 
chiedevano con chi avesse stu-
diato quel ragazzo. Lui non ave-
va studiato con nessuno, ancora. 
Il suo primo maestro gli fu pre-
sentato da un barbiere, ed era un 
altro siciliano, il baritono Luigi 
Montesanto. 

La data del debutto è il 20 
aprile 1946: Manon a Reggio 
Emilia, seguita dai Pescatori di 
perle a Venezia, dall'Amico Fritz 
a Parma, dal Rigoletto a Bologna. 
A Natale Di Stefano replicherà 
quest'opera a Barcellona. E po-
che settimane dopo busserà alla 
porta della Scala per quella pri-
ma serata di vera gloria. 

Virgilio Celletti 
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Concerti Henze e rasemble Modelli di Francoforte' 

Amore e morte nell'antica 
di GUIDO BARBIERI 

I custodi di Villa Massi- - 
mo non se ne sono accorti, 
e forse nemmeno madame 
Elisabeth Wolken, gentile 
e inflessibile direttore del-
l'Accademio Tedesca. Ep-. 
pure la bellissima Dioti-
ma, figlia del vecchio No-
tara, ha lasciato un segno, 
un'orma leggerissima, l'al-
tra sera, sull'erba fresca del 
giardino che circonda la 
villa. 5

Chi mai poteva essere, 
se non lei, quella fanciulla 
di pietra dal braccio .spez--
zato, illuminata da una 
nuvola di luce bianca, che 
fissava gli occhi pensosi di 
Hans Werner Henze? Era 
a pochi passi da lui, incor-
niciata da un trionfo di 
edera e ortensie, immobile 
dietro il palco dell'orche-
stra. Una traccia della sua 
presenza, del resto, si pote-
va leggere anché sui leggii 
dell'Ensemble Modem di 
Francoforte. Nel primo ca-

M./,‘•• , • 

Q Nella cornice classica 
Massimo pro i brani 
«ICammermusik 1958» e «Le 
miracle  de la rose» 

pitolo del concerto ospita-
to martedì scorso da «Ro- 33.E 
ma Europa '91» c'erare t 
falti un vecchio pezzo di 
Henze, la Kammermusik 
1958. Il titolo hindemit-
hiano non deve ingannare: 

• i «personaggi» creati dal. i 
compositore tedesco, una 
voce di tenore, una chitar: 
ra e un ottetto strumentale 
mettono in scena (il teatro 
i sempre stato il cibo pri-
mordiale della musica di 
Henze) un. frammento 
poetico di Friedrich Hoel-
derlin inserito da Waiblin- • 
ger, su giovane amico, nel • 
romanzo epistolare Phae-'
ton. •

Fonte primaria di quo- 
sto testo oggi dimenticato 

..• • i. 

•.* . • 

è l'opera forse più «pupo- 
lare» di Hoelderlin, 
perion, il racconto auto- 
biografico dell'amore, su-
blimato nell'epifania della, 
morte, tra Diotima e Ipe-, 

_ rione. Di una Grecia sof-
ferta e malata, vista con gli 
occhi. della Germania ros 
mantica, parla dunque; la 
lontata • Kammermusik 
henziana che procede pro-
prio , come un romanzo 
epistolare tra l'aitratta me-
lodia del canto, i solari si-
parietti della chitarra e il ' 
coro» distaccato e mor-
morante dell'ottetto. Ri-
flesso simmetrico di quel 
surreale incontro tra Gre-
cia e Germania, tra Ger-
mania e reperti del classi-

reca 
cismo, che i giardini di
Villa Massimo ospitano 

Un altro romanzo, assai 
meno nobile e «alto» di 
quello hoelderliniano, è 
nascosto tra le pagine del 
secondo lavoro di Henze 
proposto l'altra sera. Le
miracle de la rose, «musica 
per clarinetto e tredici altri 
strumenti» è infatti il calco 
concertante dell'omonimo
romanzo di Jean Genet 
scritto nel 1946. Ancora 
un racconto autobiografi-
co, dunque, manifestato-
ne esemplare di quella «in-
genuità del martire» e di 
quella «astuzia del com-
mediante» che Sartre leg-
geva acutamente nello 
scrittore francese. Ma 
Henze non è né santo né 
commediante, né martire. 
La sua musica si veste con 
gioia di teatro, ma s'impi-
glia, a tratti, nella rete nar-
rativa del romanzo. Niti-
dissimi e affettuosi, co-
munque, i solisti e i «letto-
ri» dell'Ensemble 



MUSICA CONTEMPORANEA 

O inana folli to ale Hans Werner Henze al festival RomaEuropa 
di Mario Gamba 
i ROMA 
Chissà che cosa pensano oggi gli ex santoni dell'avanguardia di Daramstadt sul conto di Hans Werner Henze, un loro vecchio compagno d'armo con il vizio dell'indipendenza in-tellettuale, musicale e politica. A suo tempo, si parla degli anni Cinquanta, lo bollarono a fiioco come «restauratore». Era-no generosi rivoluzionari,' in-tendiamoci, i Nono, Berio, Ma-derna, Stochkausen, Boulez. Ma pensavano cha la strada della rivoluzione fosse solo una: quella dello sviluppo rigo-roso della serialità post-weber-niana. Lui, Henze, non ci stava, o ci stava fi no a un certo punto, interessato com'era alla seriali-tà post-weberniana ma anche alla libera atonalità, a qualche spunto tonale, a un lirismo per:,

29) 

t 

fi no cantabile. 
L'aria soddisfatta e sorniona, da saggio lumpen, che ostenta-va Henze martedì sera al ter-mine del concerto che ha diret-to a Villa Massimo, alla guida di uno stupefacente Ensemble Modern, e con un programma di musiche sue, sembrava allu-dere a quelle vecchie dispute. E magari alla rivincita, sul ter-reno più strettamente cultura-le e politico, che si era preso un decennio dopo la sua «condan-na», quando superò a sinistra. tutti quanti i suoi censori fl an= cheggiando il movimento stu-dentesco e Rudi Dutschke in particolare, poi andando a cer-care a Cuba (EI Cimarròn) i se-gni della liberazione..

Insomma progettando e ri-schiando senza perdere di vista nel suo mestiere la raffinatez-za, il gusto, la densità concet-tuale. 
Il concerto romano di Henz è stato sicuramente uno degli appuntamenti più' significativi del Festival RomaEuropa, di-slocato tra Villa Medici, l'Acca-demia d'Ungheria, Villa Massi-mo, Palazzo Farnese (dove an-drà Pierre Bouler col suo En-semble InterComtemporain il 17 e 18 luglio). f.dy 

Due lunghi lavori: Kammer-musik 1985 per ottetto,. tenore e chitarra, e Le miracle de la ro-se per clarinetto e tredici stru-menti, composto tra 1'81 e 1'82 con l'intento di trascrivere in musica l'omonimo libro di Jean Genet. Difficile scegliere tra due opere così mirabili. In un primo tempo affiora il dubbio che Kammermusik suoni trop-po lontana, con quell'omaggio alla rarefazione, alla distilla-zione dei suoni, alla pensosità, che erano un po' Il dogma del-l'epoca. Al confronto gli umori acri, i suoni aspri degli ottoni, i giochi beffardi del clarinetto (anzi dei clarinetti: sono previ-sti anche il clarinetto piccolo e 

il clarinetto basso, affidati allo stesso solista) che si ascoltano nel Miracle appaiono ben più attuali. 
Ma è un dubbio che dura po-co, perché basta notare come l'autore sa muoversi con emo-zione tra i due poli dell'artigia-nato sperimentale e dell'ab-bandono lirico, espresso spre-giudicatamente con sequenze di ordinaria follia tonale della chitarra, o con le morbidezze della voce di tenore, che pure è impegnata in un ricercare ar-duo, di durissima consequen-zialità melodica, o con inaspet-tati e s'truggenti impasti sonori dell'orchestra. 

Henze dirige con pochi gesti,' senza retorica, con una piace-volissima grinta. Nessun dub-bio che possa risultare assai ef-fi cace anche alle prese con par-titure di altri compositori, ma-gari non novecenteschi. La sensibilità, la perizia, l'intelli-genza davvero rara dell'en-semble Modern, gruppo stabile di Francoforte, lo pongono co-me serio concorrente della London Sinfonietta, fi no ad og-gi considerata leader tra le or-chestre da camera che preferi-scono suonare gli autori con-temporanei.Stilisti splendidi il tenore Neil jenkins, il chitarri-sta Juergen Ruck, il clarinetti-sta Roland Diry. 
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Aida grandiosa 
Festa a Caracalla 

di Ennio Melchiorre 

chestra dell'Opera, che si è esibito in quattro pagin 
diane, mettendo in luce tra l'altro le qualità tecniche 
pretative di strumentisti eccellenti, come il fagottis 
Smordoni, il violinista Francesco Malatesta, il violo 
Andrea Noferini e l'ottavino Lorenzo Marucchi, tu 
piamente applauditi, alla fine di questa nuovi in 
promossa dal sovrintendente Cresci per rendere più 
le la serata a Caracalla, nel quadro di una migliore app 
zione culturale del monumento romano. Tali conce 
solisti dell'orchestra dell'Opera sono programmati 
giorni di spettacolo alle 19,15, come dessert prima d 

ta). Bravi gli altri componenti del cast: da Carlo De Bortoli (il re) a Bruna Baglioni (Amneris), da Nicola Ghiuselev (Ramfi-s) ad Anna Sciatti (una sacerdotessa). 11 coro ha svolto il suo ruolo con dignitosa professionalità e bene addestrato da Pao-lo Vero. Pregevole la intelligente e misurata regìa di Silvia Cassini e di ottimo effetto la festosa coreografia Franca Bartolomei, che ha toccato la punta di maggiore splendore nella scena del secondo atto con le danze in cui hanno brilla-to soprattutto Lucia Colognato, Raffaele Paganini e Salvatore Capozzi. Il successo c'è stato per tutti, con applausi anche a scena aperta; il teatro era pieno di pubblico, tra cui molti in-vitati eccellentilministri e deputati con gente di spettacolo) ed anche l'incasso è stato rilevante (sembra che nelle casse del teatro siano entrati ben 150 milioni). Un inizio beneauguran-te che lascia sperare per una stagione estiva ricca di soddisfa-zione per l'Opera, in cui il problema è di immagine, ma an-che di qualità musicale delle sue recite. 

* * * 

el quadro del programma di Roma Europa Festival 
'91 si è svolto nel fresco ed elegante giardino 
la Massimo sede di .rappresentanza dell'Ambascia-

la tedesca a Roma, un concerto che ha visto protagonista il musicista Hans Werner Henze, nome di fama internazionale per la sua attività di compositore di teatro e di autore di pez-zi sinfonici e da camera. Lo stesso Henze ha voluto dirigere due suoi lavori appartenenti ad epoche diverse, Kammermu-sik per tenore, chitarra e complesso da camera, risalente al 1958, e Le Miracle de la rose per clarinetto e tredici strumen-ti, scritto nel 1978. Il primo brano si articola in sei parte can-tate e in sei parti strumentali e si avvale di un testo di Hoel-derlin carico di simbolismi e di richiami a miti e personaggi dell'antica Grecia. Musicalmente Katnmermusik risente lo stile e le scelte del primo Henze, attratto dalla sirena della dodecafonia di Schoenberg per reazione alla tradizione straussiana e hindemithiana. Una musica fi liforme e raffina-ta, alquanto uniforme e statica nei rapporti timbrici, anche se non priva di un gusto espressivo tendente al lirico nella parte vocale. Di impianto più mosso e vivace Le Miracle de la Rose in cui emerge quella sensibilità teatrale che appartiena al migliore Henze. Si è distinto per precisione e raffinatezza di ,1200» suoni l'Ensemble Modern, gruppo di strumentisti tedeschi specializzati nella interpretazione di musiche del Novecento Bravi i solisti: il tenore Neil Jenkins, il chitarrista JuergenRuck e il clarinettista Roland Diry. Applausi cordiali per tut-ti e specie per Henze. 
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VILLA Massimo ha ottanta 
anni di storia tormentata da 
guerre, difficoltà burocrati-
che ed economiche, confi-
sche, ospiti non paganti e 
non invitati ed altri mille 
ostacoli che questa istitu-
zione ha superato con la te-
nacia e lo slancio propri del 
suo ideatore e fondatore: 
Eduard Arnhold. Arnhold è 
Villa Massimo e, viceversa, 
Villa Massimo è Eduard Arn-
hold; se l'anno di fondazio-
ne di questa ambasciata 
culturale tedesca è il 1913, 
una data relativamente re-
cente, l'idea viveva già da 
decenni nella mente di que-
sto illustre intellettuale, 
amante dell'arte, collezioni-
sta e ascoltato consigliere 
di grandi musei germanici. 
Paul Cassirer ebbe a dire 
che Arnhold fu «il primo che 
nella mia vita di commer-
ciante di oggetti d'arte sia 
venuto da me come acqui-
rente, il primo che con 
quell'acquisto mi abbia fat-
to conoscere il carattere 
del raffinato amatore, il pri-
mo che fosse allora dispo-
sto a fare sacrifici consi-
stenti per un'arte ché a 
quell'epoca (negli anni '70 
deli'800) non era davvero ap-
prezzata nel nostro Paese: 
l'impressi9nIsmg». 
Il 20 dicembre 1910 Arn-

bold acquistò da! principe 
Massimo 35.000 metri qua-
dri di parco di cipressi appe-
na fuori Porta Pia, «Straordi-
nariamente bello, di consi-
derevole estensione, cin-
que grandi prati incorniciati 
da lecci e cipressi secolari; 
grandi pini pittoreschi, vista 
sulla campagna romana si-
no ai colli Albania. Tre anni 
dopo l'Accademia Tedesca 
di Villa Massimo, con i suoi 
dieci studi, era pronta ad ac-

cogliere giovani artisti nella -
allora - capitale dell'arte. È a 
questo punto che la grande 
storia interferisce per la pri-
ma volta con Villa Massimo: 
scoppia la prima Guerra 
Mondiale e per un decennio 
il complesso rimase 
confiscato dallo Stato Ita-
liano.'Nel '24 venne restitui-
to formalmente e solo nel 
'28 dl fatto venne riconse-
gnato, saccheggiato • nei 
suoi pezzi migliori: quadri, 
mobili, oggetti d'arredamen-
to. 
Ad Arnhold successe come 

primo direttore eferbert Ge-
ricke - che del fondatore 
dell'Accademia aveva spo-
sato la nipote adottiva - ma 
le enormi difficoltà finanzia-
rie della Repubblica di Wei-
mar rendevano quasi impos-
sibile qualsiasi attività. Ven-

• 

h 2y 

ne poi il tetro periodo nazi-
sta, proprio quando - nel '30 
e '31 - l'Accademia aveva ri-
cominciato a vivere presen-
tando le sue prime mostre. 
«Divenne un gioco di presti-
gio - scrive Elisabeth Woi-
ken, figlia di Gericke e attua-
le direttrice di Villa Massi-
mo - condurre l'Accademia 
indenne attraverso quel 
tempi, tanto più che dissidi 
di natura politica, intolleran-
ze estremistiche di destra e 
di sinistra e la questione 
ebraica turbarono sensibil-

. mente la pace tra gi 
Quando le autorità ministe-
riale gli intimarono «la depu-
razione del patrimonio dl 
quadri di Villa Massimo, e 
l'eliminazione di tutte le 
opere da respingersi nello 
spirito del discorso del F0h-
rer sull'aarte degenerata., 
Gericke comprese che nulla 
poteva essere fatto per op-
porsi. Venne estromesso 
dall'incarico e, di il a pochi 
anni, Villa Massimo chiuse i 
battenti per la li Guerra 
Mondiale. L'effettiva restitu-
zione avvenne nell'ottobre 
del '56, alta giovane Repub-

blica Federale che si trovava 
ad affrontare un problema 
già propostosi alla fine degli 
anni Venti: convincere gli in-
quilini ad andarsene; ciò av-
venne con fatica anche se si 
trattava della Commissione 
italiana presso l'Unesco e di 
illustri artisti come Guttuso, 
Leoncillo, Mazzacurati, La 
Regina. 
Da allora, L'Accademia Te-

desca di Villa Massimo ha 
affrontato la propria secon-
da rinascita, in uno stimo-
lante ambiente popolato da 
pittori, architetti, scrittori, 
musicisti, attori e artisti va-
ri, noti e meno noti, tedeschi 
alla scoperta di Roma o ita-
liani disposti a farsi cono-
scere meglio (dl qui sono 
passati o passano, tra gli al-
tri, Moravia, Gassman, Ele-
na Croce e Carla Fraccl, 
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Paolo Portoghesi e Pupi 
Avati). Dal '65, direttrice di 
Villa Massimo è Elisabeth 
Wolken, che ha Ideato e fat-
to crescere il Festiva! Ro-
muursgia..~one '91 sa-
rà presentata giovedì), e che 
cosi scrive: «È facile render-

; l 

si conto che oggi fare atte 
significa vivere pericolosa-
mente. Al dubbio sul proprio 
talento e sulla necessità 
della propria opera, , si ag-
giunge l'apatia di una socie-
tà che crede di poter fare a 
meno dell'arte. 
«Villa Massimo è passata 
dalle mani di un ricco che 
sapeva questo e cercava di 
dare un aiuto secondo le 
sue possibilità, in quelle di 
uno Stato che non è avaro. 
Entrambi, il ricco e il potere 
statale, non sono esatta-
mente tra coloro con i quali 
gli artisti intrattengono rap-
porti idilliaci. Ad onore di 
entrambi va però detto che 
accrescono le possibilità di 
sopravvivenza del vero arti-
sta offrendogli, ad esempio 
a Villa Massimo, un periodo 
di riflessione; è questo che 
conta.. 

Leonardo de Sanctis 

1 
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A colloquio con Elizabeth Wolken 

••• ••• • 
St 

• • • •‘-• • 
t

.•
" '•.! • _Vi  • 

: • u'l• ; ••_j r•4 1:•Sli 

U villa 
«AL Festiva! di Villa Massi-
mo è stato dato il via cinque 
anni fa - ci dice Elisabeth 
Wolken, da ventisei anni al-
la guida dell'Accademia Te-
desca di Roma che ha sede 
appunto in Villa Massimo. E 
questo è stato il nostr() pri-
mo programma - aggiunge 
mostrandoci un dépliant a 
soffietto delle dimensioni di 
mezza cartolina postale - Un 
nostro borsista è l'autore 
dei disegni che vede, niente 
foto naturalmente. 
«Questo è stato il primo an-

no, con un finanziamento di 
70 milioni dell'Assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma. Fu un Festival ideato 
e realizzato da Maria Mor-
hart, una giovane signora 
che ha studiato storia del 
teatro in Germania, Cesare 
Nissirio, e da me. II secondo 
anno siamo cresciuti (ed il 
programma con noi) ed ab-
biamo avuto rapporto an-
che della Provincia. 
«In origine, il Festival ave-

va come idea di proporre 
spettacoli non solo tede-
schi, ma anche italiani: ci 
piaceva diventare un punto 
e un momento d'incontro, 
non chiuderci ma aprirci al-
lo scambio tra giovani arti-
sti. Purtroppo, a questo pun-
to devo parlare delle difficol-
tà finanziarie e delle tradi-
zionali lentezze burocrati-
che (ad esempio, i contributi 
del Comune ci giungono due 
anni dopo la delibera); diffi-
coltà e lentezze che ci han-
no messo un attimo in gi-
nocchio; ci hanno costretti, 
in un certo senso, a prefi-
nanziare noi il Festival. Ri-
cordo nel maggio dell'89: 
Sindaco e Assessore alla 
Cultura si erano dimessi e 
noi una settimana dopo 
avremmo avuto la conferen-
za stampa di presentazione. 
Nonostante ciò e nonostan-
te tutti ci sconsigliassero 
dall'andare avanti, anche 
quell'anno il Festival lo ab-
biamo fatto: non potevamo 
bruciare in un attimo mesi e 
mesi di lavoro. 
«Ma questi problerpi non 

sono una nostra esclusiVa; i 

er u festivi 
medesimi ostacoli deve su-
perare Villa Medici, ad 
esempio, anche se Villa Me-
dici dispone di mezzi supe-
riori ai nostri. Quindi, se af-
fermo che abbiamo dei pro-
blemi con il Comune dico il 
vero; ma allo stesso tempo 
devo confessare che se non 
avessi avuto il Comune non
avremmo potuto fare niente 
di quello che abbiamo fatto.-
È a questo punto che com-
pare la figura del senatore 
Giovanni Pieraccini (Presi-
dente dell'Associazione de- ; 
gli Amici di Villa Medici, as-
siduo frequentatore dei no-
stri Festival deli'88 e dell'89, 
Presidente dell'Assitalia) 
che nel '90 ha creato la Fon-
dazione Romaeuropa per 
tentare di venire incontro al-
le nostre esigenze. Da quel-
la data anche il Festival ha 
cambiato nome, si è trasfor-
mato in Festival Romaeuro-
pa, e ha inglobato, oltre a 
Villa Massimo e Villa Medi-
ci, anche le Accademie a 
Roma di Spagna e Ungheria. 
«È stata una Soluzione d'o-

ro per noi e peri nostri pro. 
blemi, anche se non abbia-
mo cessato di ricercare fon-
di personalmente, specie in 
Germania. Questa nuova 
struttura ci ha permesso, 
l'anno scorso, di presentarci 
con un Festival oserei dire 
'grande'. 
«Avevamo - e avremo anche 
quest'anno - un palco di di-
ciotto metri e una tribuna di 
seicento posti, immersi nel 
nostro parco. 
«Per l'edizione di quest'an-

no, il programma che pre-
senteremo a Villa Massimo 
inizia il 22 giugno con un 
grande concerto di Berlo; 
continuiamo il 26 con una 
serata musicale su compo-
sizioni di tre 'miei' borsisti 
eseguite da un gruppo che 
viene appositamente dalla 
Germania. .è questo un altro 
aspetto che da sempre ci ha 
spinti a fare ed a proseguire 
questo Festiva far cono-
scere i nostri borsisti ad un 
pubblico più vasto non solo 
tedesco. Certamente, in 
queste occasioni nnn hn 

«casa piena», ma è una cosa 
che va fatta, è un'occasione 
che va sfruttata. Le possodi-
re, inoltre, che qualche gior-
no prima dell'apertura del 
festival, inaugureremo una 
mostra di un pittore e di uno 
scultore borsisti a Villa Mas-
simo: chi la sera viene per lo 
spettacolo, prima o dopo 
potrà visitare anche la mo-
stra. 
«il 2 luglio, poi, avremo un 

concerto di Hans Werner 
Henze, uno dei più noti com-
positori tedeschi che vive a 
Marino ormai da tempo e 
compie 65 anni il 1° luglio: 
si tratterà di una festa di 
compleanno con musiche di 
Henze dirette da Henze. li 4 
luglio presenteremo una 
chicca cinematografica: 
«Tabù» di Murnau con musi-
ca dal vivo. Poi ci saranno 
due serate di danza spagno- . 
la. Quindi abbiamo tre sere 

di danza del gruppo di R. 
Hoffmann. 
«li 15 di luglio concludiamo 

i nostri spettacoli, con il fla-
menco di J. Ruiz e andiamo 
in ferie, sperando di aver fat-
to un buon lavoro. I ricono-
scimenti, d'altro canto, non 
ci mancano. Recentemente, 
il Presidente Cossiga ha ri-
cevuto il presidente di Ro-
maeuropa, il senatore Pie-
raccini accompagnato da 
Jean-Marie Drot, Direttore 
dell'Accademia di Villa Me-
dici, e dalla sottoscritta, co-
me vicepresdenti, e dal Di-
rettore Artistico, Gloacchi-
no Lanza ToMasi: in quel-
l'occasione abbiamo annun-
ciato al pres. Cossiga che il 
1° luglio gli renderemo 
omaggio con un concerto al 
Quirinale dei dodici ceilisti 
dei Berliner Philarmoniker». 

• 
1.d.S. 

orn.à.é.;-utopa '91 
La sesta edizione.;del. Festiva! Romaeuropa 1991, orga-nizzato dalla Fondazione Romaeuropa Arte e Cultura si svolgerà dal 10 giugno al 25 luglio a Roma sotto l'alto pa-tronato dei ̀ Presidente della FfebUbblidal Itéliahrid Presidente della Repubblica Francèèe.* del

Quest'anno saranno presentati 31 spettacoli diversi, per un totale di 35 rappresentazioni di cui 15 concerti, 12 balletti, 3 spettacoli di cinema con musica dal vivo e 6 spettacoli teatrali, oltre a 3 mostre ed a 2 rassegne video e 4 colloqui, con la partecipazione di circa 400 artisti. Gli spazi utilizzati saranno quelli delle Accademie ed Ambasciate straniere a Roma: Villa Medici, Villa Massi-mo, Palazzo Falconieri, Palazzo Farnese, Villa Abame-lek, British School. 
Inoltre 111° luglio al Quirinale sarà offerto al Presidente della Repubblica, un concerto dei Violoncellisti dei Berli-ner Philarmoniker. 
Anche quest'anno il Festiva, Romaeuropa ha tra i suoi principali sostenitori l'Assessorato alla Cultura del Co-mune di Roma, il Ministero del Turismo e dello Spettaco-lo, la Regione Lazio, !'Assitalia e, per la prima volta, Ac-qua Pia Antica Marcia. La manifestazione è resa possibile dalla collaborazione di: Accademia di Francia, Accademia di Germania, Acca-demia d'Ungheria, Accademia di Spagna, British Coun-ci!, Ambasciata di Francia, Ambasciata dell'Unione So-

vietica. 
La prevendita dei biglietti comincerà il 3 giugno all'Or-bis (t. 4744776 e 4827403), ed a Villa Medici (tel. 6761243). Per Cral ed aziende tel. 6761297. 
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RA ornani sera torna 
un grande diret-
tore, il romeno Sergiu Celibidache; 'alla 

guida della Filarmonica 
di Monaco. Il concerto,. 
a inviti,' si svolge in 
coincidenza della visita 
ufficiale del presidente 
della Repubblica Fede-
rale Tedesca von Wei-
tsàcker. i •

La tournée dei fratelli 
Chung 'arriva a Roma 
venerdì sera. Si tratta 
di tre straordinari inter-
preti coreani: Myung 
(che si presenta al pia-
noforte lasciando per 
una volta il podio)?
Kyung-Wha (violino) e 
Myung-Wha (violoncel-
lo). I fratelli Chung pro-
seguiranno a suonare 
musica da camera per 
alcune registrazioni di-
scografiche.. Myung-
Whun Chung, 38 anni, è 
stato nominato due an-
ni fa direttore musicale 
dell'Opéra de Paris-Ba-
stille. Da segnalare an 
che la «prima» assoluta 
della Nona Sinfonia di 
Franco Mannino, che 
giovedì -apre il Festiva! 
di Villa Pamphili e l'i-
naugurazione del Festi-
val Pontino, in pro-
gramma venerdì a Lati-
na con un concerto di 
musiche contempo-
ranee. ' 1,32r OGGI '— Festival 

maEu_ropa»: alle 
20. all'Accademia 
d'Ungheria (via Giulia 
1), per il ciclo «Nuovi 
Spazi Musicali» il Par-
nassus Ensemble di 
Londra interpreta mu-
siche di Benjamin, Tor-
ke, Musgrave, Mat-
thews, Bussotti e 
Bartòk. Ingresso li bero. 

DOMANI — Alle 20 
all'Auditorio di via del-
la Conciliazione con-
certo a inviti di Sergiu 
Celibidache, che dirige 
la Filarmonica di Mona-
co; in locandina l'ouver-
ture de «La forza del 
destino» di Verdi e la 
Sinfonia n.2 di Brahms. 

MERCOLEDÌ — Alle 
18 all'Auditorio di via 
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Sergiu Celibidache 
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della Conciliazione l'or-
chestra di Santa Cecilia 
e il direttore Giuseppe 
Sinopoli interpretano il 
«Crepuscolo degli dei» 
di Wagner in forma di 
concerto. I solisti di 
canto sono: Janis Mar-
tin, Luana De Vol, Bar-
bara Carter, Hellen 
Kwon, Manna Schwarz, 
Hitomi Katagiri, Rainer 
Goldberg, Kurt Rydl, 
Oskar Hillebrandt, Ei-
ke Wim Schulte. Ultima 
replica domenica alle 
17. Il concerto dura cin-
que ore, più due inter-
valli 

Alle 21.30 a Villa Mas-
simo il Festival «Ro-
maEuropa» propone il 
Mature Ensemble, pa-
gine di Kuhln, Danner e 
Muller-Hornbach. 

Il duo di chitarre Ali-
brandi-Vallini impe-
gnato in lavori di Sor, 

Albeniz e Gan-

• 

ìgi: alle 21 r lla Sala del 
Pontificio Istituto di 
Musica (Pizza Sant'A-
gostino). r^:41
CI GIOVEDÌ''-- L'orche-
stra sinfonica della Rai 
diretta da Franco Man-
nino inaugùra alle 21 la 
rassegna egiva a Villa 
Pamphili.II1 maestro 
Mannino presenterà la 
sua Nona Sinfonia ac-
canto alla Rapsodia so-
pra un tema di Paganini 
per pianoforte e orche-
stra dì Rachmaninoff e 
alla Quinta' Sinfonia di 
,Beethoven. Al concerto 
partecipa la pianista 
sovietica Lilian Zilber-
stein, 26 anni, vincitrice 
di due importanti con-
corsi come il  «Busoni» e 
il «Gould» di Toronto. 
D VENERDÌ — Alle 21 
all'Auditorio di via del-
la Conciliazione il Trio 
Chung presenta musi-
che di Beethoven (Trio 
op. 1 n. 2), Shostako-
vici (Trio n. 2 op. 67) e 
Dvorak (Trio op. 65). 
Alle 20 a Latina (Ridot-
to del Palazzo della 
Cultura) si apre, il Festi-
val Pontino: musiche di 
Gerhard, Reich, Fel-
dman, Riley, Cage e 
Solbiati. Protagonisti 
quindici solisti e il grup-
po di percussioni Naq-
era. • 
O SABATO — Festival 
Pontino: alle 21 a Ser-
moneta '(Piazza D'Ar-
mi) lavori di Berio, Kur-
tag, Kagel, Vandor, Gu-
bajdulina, De Rossi Re 
e Dall'Ongaro. 

Il Quintetto Aulos 
per musiche di Vivaldi 
alle 21 a Ferentino. 
IN DOMENICA — Mi-
chele Campanella nella 
duplice veste di piani-
sta e direttore, e I Soli-
sti Aquilani, alle 21 ad 
Anagni per un omaggio 
a Mozart nel bicentena-
rio della morte. 

Alle 19.30 a Sermone-
ta (Abbazia di Valiti
sciolo) il Trio Italiano e 
Bruno Giuranna (viola) 
impegnati in lavori di 
Brahms. 

Valerio Cappelli 
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All'Auditorium di Via ,della 
Conciliazione, ore 18, Sinopoli 
dirige in forma di concerto il 
«Crepuscolo degli dei» di Wa-
gner. A Villa Massimo, ore 
21,30, per RwaEulupaFetZi-
val '91, «Mutare Ensemble» di 
eancoforte. A Villa BOrghese, 
ore 20,30, per Caraibi & Caribe 
serata dedicata a Bob Marley 
nel decimo anniversario della 
morte. Teatro SpazioZero, ore 
21,30, si apre «Riso in Italy». 

a i 
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RomaEuropa a Villa Massimo 

Questa sera a Villa Massimo, alle ore 21.30, 
prosegue la rassegna del festival RomaEuro-
pa. Oggi è in programma il "Mutare Ensemble 
di Francoforte" di cui è direttore Gerhard 
Muller-Hornbach. Parteciperà inoltre il sopra-
no Maria karb-Bienefeld che per l'occasione 
eseguirà le Changons Madecasses di Ravel 
nonchè altri tre lavori di giovani musicisti in 
passato, o attualmente, borsisti proprio a Vil-
la Massimo. 

' )Lohpc amQ1 
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Henze per Roma Europa ptpy 
Dopo Luciano Berio e in attesa Pierre 
Boulez «Roma Europa '91» ospita un 
altro dei «grandi» della musica del no-
stro tempo»: Hans Werner Henze. Il 
compositore tedesco, che vive però in 
Italia per buona parte dell'anno, si pre-
senta nella doppia veste di _autore e di 
direttore. 
Villa Massimo, Largo di Villa Massi-
mo, 1/b. Ore 21,30. Tel. 6841308. In- I 
gresso: L. 30.000.

- -19) 
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■ Festival Roma Europa 3 i. 

L'Ensemble modErdi Francoforte si 

esibisce questa sera e giovedì prossimo, 

alle 21,30, a Villa Massimo in occasione 

del Festival Roma Europeo. La prima 

serata è dedicata al compositore Hans 

Wemer Henze. La seconda proporrà 

musiche di Violeta Dinescu. 

2 - - 
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CA  LIRICA BALLETTO 

ida» iriOgultOlp primo Fettivaledi 
Viri - Strong - Lee 

Oggi, ore 20,45, al Cortile della Basili-

ca di San Clemente. 
Elisabetta Viri, mezzosoprano, Berit 

Strong, chitarra, e Laura Lee, pianofor-

te, interpreteranno, per il .Rome Vesti-

vai», Falconieri, Bassani, Marcello, Che-

rubini, Beethoven, Giuliani e De Falla. 

Adriano Paolini 

• Oggi, ore 21, al Tutto Martello. 
Inaugurazione della rassegna 'Al Tea-

tro Marcello: Musica Viva Ogni Sera», 

allestita dall'Associazione Il Tempietto. 

Il pianista Adriano Paolini eseguirà 

Chopin, LiszraPaganini e Schumann. Il

navate della serata sazi devoluto all' 

Associazione Italiana per la Lotta ai 

Tumori. 
• 

Hans Werner Henze 

Oggi, ore 2L30, all'Accademia tedesca 

di Villa Massimo. 
Per 11 Festival RomaEuropa concerto 

dell'Ensemble Modero diretto da Hans 

Werner lime, una delle figure più note 

del panorama mostrala contemporanea 

Serata controindicazioni 

Oggi, ore 21,30, al Giardino dell'Acca-

demia Filarmonica Romana (via Flami-

n'a, 118). - 
La serata è affidata ai musicisti della 

Scuola Popolare di Musica di Villa Coor-

dini e sarà prevalentemente incentrata 

sull'improvvisazione, espressione in cui 

ciascun genere musicale trova una di-

mensione priva di mediazioni razionali. 

Aida 
Domani ore 21 Terme dl Caracalla. 

` Per il primo Festital musicale di Ca-
racalla, rappresentazione inaugurale di 

«Aidza di Giuseppe Verdi. Direttore Nel-' 
lo Santi, regista Silvia Cassini, fra gli 
interpreti Maria Chiara, Nicola Matti-
mucca, Nicola Ghiuseiev. In precedenza, 
ore 18.30 apertura della mostra «Cina 
quant'anni di musica e storia di Cara,

calli; alle ore 19.15 concerto dei solisti e 

dell'orchestra del Teatro dell'Opera'. • 

• musiche di Vivai& . • 

Claudic; Bonechi 
•a-- • 
• Domani, ore 21, al Teatro Marcano. 

'11* Serata interamente dedicata a Robert 

Schumann quella che vedrà protagoni-

sta il pianista Claudio Bonechi che in-

terpreterà «Kreisleriana»,, 'Papillon' e 

«Sonata op. 22». 

Orazio Maione 

Domani, ore 21 al Pontificio Istituto 

di Musica. - - 
Per la stagione dell'Associazione Ca- Fiori musicali 

tert musiche di Donizetti, Verdi, Rossi-

ni, Bettesild, Cialkovsld,l, Puccini, Re-
Wolt Ferrati e ?Jansen&

Florulli - Taylor 

DOZIlani, ore 20,45, al Cortile della Ba-

silica di San Clemente.
n tenore Antonio Filmina accompa-

gnato dal pianista Paul Taylor, inter-

preterà Haenciel, Beethoven, Schubert, 

Tosti, Danza, Drogoi. Gastaldon, Do-

naudi Tosali e RespighL • 
tt- • 

Polifonico de San Francisco 

Giovedì 4, ore 20,30, Italo 
Latino Americano (piazza Mattoni, 24 - 

Eura G 54 • v 
Gruppo corale argentino fondato nel 

, 1966, il Coro Polifonico Municipal de 

San Francisco svolge intensa attività 

concertistica nel proprio paese e in Eu-

ropa. In questa esibizione verranno in-

terpretati Francia, Piazzolla, Isella, Pa-

lorma, Guastavino, Gardel, Portai e Ra-

mirez. Sul podio Ruben O. Guarna-

schelli -a a , , 

rissimi, il pianista Orazio Franco Muta-

ne sarà il protagonista di un recital il 

cui programma si articolerà su Liguori, 

• Ravel e Schumann. 

Kaha 
i 

Domani, ore 21,30,. all'Arena Fsedra, 

Il gruppo lirico strumentale ICalia, 

composto dal soprano Antonietta Fran-

caschi, dal contrabbasso Piero Loreti e 

dal pianoforte Carla Di Lena, interpre-

Giovedì 4, ore 21,3), all'Arena Esedra. 
Anna De Martini, soprano, Maria De 

Martina, flauto, Marco Posci, tiorba, e 
Andrea Perugi, cembalo, interpreteran-

no mi mato% di Vivaldi, Coralli, Scarlatti, 
Zipoli, Baca e l'acide" t . 

Linda di Carlo • --

Giovedì 4, ore 21, al Teatro Marcello. 

La pianista Linda di Carlo infame-

terì un programma interamente incen-

trato sulla figura di Beethoven. A segui-

re, invece, il chitarrista Luca Vuiillani 

eseguirà una sua composizione. 

Rome Festival. 
t 

Venerdì 5, ore 20,45, al Cortile della 
Basilica di San Clemente. 

Duo chitarra-pianoforte, Beni Strong 

e Paul Taylor interpreteranno un pro-

gramma che comprende musiche di 

Beethoven, Turina, Brouwer e Ratchma-

ninov. • 

Marina Greco 

Venerdì 5,• ore 21, al Teatro Martello. 

Pianista romana, Marina Greco darà 

vita ad un recital (il primo di una mini 

rassegna «I concerti di Marina Greco«) 
in cui eseguirà musiche di Mozart e, 

Beethoven. 

Parisi e Manci 

Sabato 6, ore 21, a Villa Falconieri a 
Frascati. 

Per il «Festival delle Ville Tuscolane« 
concerto dell'Orchestra Sinfonica della 
Rai di Roma e del soprano Giovanna 
Manci. Sul podio Vittorio Parisi che di-
rigerà Danzi, liaydn e Mozart. 

Giuseppe Scotese 

Sabato 6, ore 21, al Parco di Villa 
Parnphill (via S. Pancrazio, 1). 

• Pianista sensibile e apprezzato, Giu-
seppe Scotese svolge intensa attività 
concertistica che ne ha affinato, nel 
corso della carriera, le naturali doti. In 

Cfr; calla 
programma Liszt e Bartok. 

Suedwestdeutsches 
Kammerorrhester Pforzheim 

Sabato 6, ore 21, al Cadano Caetard di 
Sermoneta (Lt). 

Per la ventisettesima edizione del «Fe-
stiva' Pontine«, esibizione del gruppo te-
desco che si avvale della partecipazione 
dell'arpa Ursula Holliger. Sul podio, e 
flauto solista, Peter Lukas Graf che di-
rigerà Mozart, Debussy, Mercadante, 
Gossec e Ciaikovskij. 

Thomas Gsell e Anna Or-
danyan 

Sabato 6, ore 20,45, al Cortile della 
Basilica di San Clemente. 

Il pianoforte di Anna Ordanyan ac-
compagnerà la voce del basso Thomas 
Gsell, che interpretera Falconieri, 

Righini, Trimarchl, Schubert, 
Brahms, Angiada, Serrano, Blanco, Vi-
ves e Fernandea 

Gruppo Italiano di Ottoni 

Lunedì 8, ore 21,30, al Giardino dell' 
Accademia Filarmonica Romana (via 
Flaminb, 118). 

Complesso spesso operante a Roma, il 
Gruppo Italiano di Ottoni ha un reper-
torio che spazia con agilità dalla musica 
rinascimentale a quella barocca a quel-
la contemporanea. In questo recital pro-
porrà una carrellata di brani che an-
dranno da Bach a Bacharach, passando 
per Scott Joplin, Gershwin e Nino Rota. 

Beethoven al Teatro Marcel-
! lo 

Sabato 6, ore 21, al Teatro Martello. 
Interamente dedicato ai Trii di Bac-

i thoven questo concerto del violinista 
Daniele Viri, della violoncellista Dana 

! Rossi Polso e del pianista Mauro Ca-
i medda. 

l Soirée Satie 

4 Domenica 7, ore 21, a Villa Falconieri 
Fraseati. • 
Secondo appuntamento con il «Fasti-

vai delle Ville Tuscolane» con una sera-
ta  completamente dedicata a Erik Sate, 

-4 la cui figura velai analizzata dalla voce 
i recitante di Paolo Poli e dal pianoforte 
• di Antonio Ballista. 

Roberto De Romanis 

Domenica 7, ore 21, al Teatro Marcel-
lo. 

Il pianista Roberto De Romanis inter-
; pretera due Sonate di Beethoven e una 
t di Mozart. Per la sezione dedicata al 

«Fuoriprogramma», il pianista Claudio 
Bonechi eseguirà un brano del contam-

i potane De Simone. 

Euphonos 

Domenica 7, ore 21,30, all'Arena Ese-
dra. , 

Si tratta di un insieme strumentale di 
ottoni, che eseguirà un recital il cui • 
programma comprende musiche di Joi-
pin, Bach, %andel, Scheidt, Mozart, 
Cangialosi, Volante e Mancini_ 

• arai 

Banda del. Corpb• dei Vigili 
Urbani 

Domenica 'I, ore 10,30, al Pirici°. 
Per la rassegna concertistica dedicata 

alle bande, esibizione della Banda del 
Corpo dei Vigili Urbani di Roma, che 
eseguiranno Rossini, Puccini-Vessella 
Liszt, Deodati e Nardued. Dirige Nello 
Giovanni Maria Narcluzzt 

Jeremy Menuhin 

Domenica 7, ore 19,30, all'Abbazia dl 
Valvisciolo Sermoneta (Lt). 

Concerto per pianoforte solo, il cui 
protagonista è il  pianista Jeremy Menu-
hm, che interpreterà un programma in 
cui sono compresi Bach, Chopin e 
Schubert 

Andrea Buratti e Paul Ta-
ylor 

Domenica 7, ore 20,45, al Cortile della 
Basilica di San Clemente. 

Per il  Rome Festival, il basso Andrea 
Buratti, accompagnato al pianoforte da 
Paul Taylor, si esibirà in un recital il 
cui programma comprende musiche di 
Mozart, Schubert, Verdi e Puccini 

t 
r • - 

Maurizio'Angelozzi • 

Lunedì 8, ore 21, al Teatro Martello. 
Il pianista Maurizio Angelozzi inter-

preterà la «Ballata n. 1», lo «Scherzo a 
3• e lo «Studio op. 10 n. 12», di Chopin, 
autore cui è dedicato tutto questo con-
certo monografico. 

• 



omaEuropa '91 

Appuntamento dell'Ensemble 

Modern di Francoforte al Festi-

val RomaEursLwa '91. Al 711a 

ssiffitcom plesso
il com plesso musicale 

presenta brani, di Hans Werner 

Henze, insieme a Stockhausen 

una delle più autorevoli perso-

nalità della musica tedesca. 

rjr



1 1. Manne 

3I 
Musica 

i C' 
Per la 20a stagione del «Rorne Festival» nel Cortile della Ba-silica di San Clemente, nell'o, monima piazza, i solistiirlsa-betta Viri, mezzosoprano, Berit Strong, chitarra, e Laura Lee, pianoforte; eseguono la Sonata in mi maggiore, Opera 190 di Beethoven, Lieder per voce e chitarra di Giuliani e Siete Can-ciones Populaires Espaziolas di De Falla. Inizio previsto per le 20,45. A Villa Massimo, ore 21,30, per il RomaEuz_opa Fe-stival '91 primo—giuntamento ciTirl'Ensemble Modern di Francoforte diretto dal compo-sitore Hans Werner Henze, considerato insieme a Sto-ckhausen una delle più autore-voli personalità del panorama musicale tedesco. Due i lavori in programma: Kammermusik del 1958 e Le Miracle de la Rose del 1978. 
A Spoletó, per il Festival dei Due' Mondi, oltre al Concerto di Mezzogiorno al Teatro Caio Melisso sono previsti altri in-teressanti spettacoli. A San Ni-colò, inizio ore 16, replica del-l'Opera da tre soldi di Brecht, una produzione del Teatro Sta-: bile di Colonià. Al Caio Melis-so, ore 20 Le Nozze di Figaro, • quattro atti di Lorenzo Da Pons te, musica ",di Wolfgang Ama:.deus Mozart, direttore d'orche-' stra Paolo Carignani. La regia è, di Giancarlo Menotti, le scene di Emilio Carcano, i costumi di Claude Gastine. 

Al teatro Marchionneschi di Guardistallo (Pisa) per il XII Festival Musicale Estivo alle ore 21 viene Presentato Sei se-

coli di musica per il flauto dol-rce. David Bellugi e Ali Ta-jbakhsh eseguono brani dal XIV al XVIII secolo da Susato e Bus-sotti p Bach e Haydn. 

2 - 2
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OGGI e giovedì 4 luglio (Villa massimo, ore 21,30) il Festival Roma Europa vede alla ribalta un prestigioso complesso musicale tede-sco: l'Ensemble Modern di Francoforte. Particolar-mente votato-al moderno ed 
al contemporaneo, l'En-semble dispone di un vasto repertorio ed è particolar-mente richiesto per l'ese-cuzione di composizioni dei più diversi orientamenti stilistici attuali. 
La prima delle due serate è 

dedicata al compositore 
Hans Werner Henze, che 
dirige due suoi lavori: Kammermusik del 1958, e 
Le Miracle de la Rose del 
1978. Considerato, insieme 
a Stockhausen, una delle 
massime personalità del-
y ierno panorama musi-

1 
,, . va- generazione attiva in Romaeuropa'91.  - Germania. Le sue note ac-........... t .. compaperanno la broie-

e musiche 13-il zione dello storico film Ta-bù di Friedrich Wilhelm • . -.- . - Murnau (1888-1931), si in-centra sulla violazione di un di Henze - -_ antico tabù, a causa dell'a-more tra un pescatore di e della-- Dinescu7-: perle' 
à 

cón-- sacrata agli Dei. Arricchito • .< •`, dalle atmosfere create dalle a villa Massimo fotografie di Floyd Crosby, . --Tabù resta l'unico fi lm in cale tedesco, Henze ha se-guito un suo - personale cammino spesso in aperta,polemica con le punte' avanzate dell'avanguardia musicale europea. 
Giovedì 4 luglio invece - l'Ensemble proporrà musi-che di Violetta Dinescu, una delle più interessanti com-positrici romene della nuo-

cui Murnau si sia potuto esprimere senza condizio-namenti. Una settimana dopo la morte del regista, il film, inizialmente muto, fu dotato dell'accompagna-mento musicale di Hugo Reisenfeld. Questa volta le musiche di Violetta Dine-scu saranno dirette da Ka-spar De Roc. 

vamim(22, SzAC: 
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-ne er-i;OQUESTA sera a Roma--dui- im-
portanti appuntamenti per gli 
amanti del jazz e del blues. AYat. la Massimo alle 21,30 Concerto 
dell'«Ensemble Modem», diret-
tore <Hans Werner Henze, musi-
che dello stesso Henze. La mani-
festazione rientra negli incontri di Romaeuropa Festival '91, pro-mossa dall'Assessorato alla Cul-4‘ tura del Comune della capitale e dalla Regione Lazio. Al Giardino della Filarmonica in Via Flami-nia alle 21,30 Serata «Controin-
dicazioni», sedute di improvvisa-tori della Scuola Popolare di Mu-sica «Villa Gordiani». 

*SABATO si conclude a Sezze la ras-
segna «Sabato in musica»: sei con-
certi di musica classica diretti da 
Giuseppe Di Prospero, che l'Assesso-
rato alla Cultura del Comune lepino 
ha promosso dai primi di giugno. Le 
esibizioni si sono alternate tra la 
Scuola Elementare di via delle Piag-
ge Marine e la Chiesa dei Cappucci-
ni. Sarà proprio questa ad ospitare 
alle ore 18,30 il Concerto per Trio. 
OSI E' aperta ieri a San Felice 
Circeo la XIV Mostra Homo sa-
piens e habitat, organizzata 
dall'Ente provinciale per il Turi-
smo e curata dal Centro Studi 
per l'Ecologia del Quaternario 

%t t\ ukAd& 
I 

del Circeo. La moàtra própone 
in forma organica e visualizzata, 
la storia della presenza dell'uo-
mo preistorico lungo le coste tir-
reniche, e la sua evoluzione. 
*ALCUNI itinerari d'arte, per chi 
ama trascorrere il tempo libero in 
maniera «intelligente». A Roma è 
possibile visitare la Mostra Acqua-
relli di Vasily Kandinsky, ospitata 
fino al 4 agosto presso il Palazzo del-
le Esposizioni. Orario 10,00-21,00. 
Martedì chiuso. Ad Ardea, Omaggio 
a Giacomo Manzù, alla Raccolta 
Manzù fi no a fine estate. Le opere 
del grande scultore scomparso si pos-
sono visitare dalle 9,00 alle 19 00. 
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LUGLIO 

Villa Massimo 

«TABÙ» DI MURNAU 
Tahiti nel grande cinema muto 
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AUTORE di Nosferatu, uno dei massimi 
poeti dello schermo, conclude nel 1931 la sua carrie-
ra con Tabù. Un film -racconto etnografico, girato 
(in collaborazione con Flaherty) tra i pescatori di 
perle, nella bellezza sensuale di una Tahiti già 
perduta. 

La morte prematura dell'autore lasciò il film, 
appena girato, senza fondo sonoro. Invece dell'ac-
compagnamento musicale commissionato allora a 
H. Reisenfeld, proponiamo, suonata dal vivo, una 
recente partitura della compositrice romena, Violeta 
DINESCU. Esecuzione dell'ENSEMBLE MODERN, 
diretto da Kaspar DE R00. 

PROGRAMMA 

Tabù film muto, di Frièdrich W. MURNAU (1931) 
Musica: Violeta DINESCU 
Esecuzione: ENSEMBLE MODERN di Francoforte 
Direttore: Kaspar DE R00 
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A Villa Màssimò seiiiròiettàto giovedì per R6maEuropa con kcompagnamento mùsicale dal vivo

Sullo schermo «Tabu» (anno 1931) del grande Murnau 
Ne parla Emilio Cecchi, un'intervista «immaginaria» 
A Villa Massimo per il 

Festival RomaEuropa, 
sarà proiettato dopodo-
mani sera «Tabu» di Frie-
drich Wilhelm Murnau, 
con musiche di Violeta 
Dinescu, eseguite dal vivo 
dall'Ensemble Modern. 
La «prima» a Hollywood 
avvenne nel marzo 1931: 
una settimana prima il re-
gista nato in Westfalia, il 
più originale artista insie-
me a Fritz Lang del cine-
ma muto tedesco, era 
morto in un incidente 
d'auto in California. Per 
«Tabu» Murnau s'ispirò al 
poema dell'austriaco 
Franz Grillparzer, «Des 
Meeres und der Liebe 
Wellen» («Le onde del 
mare e dell'amore»), 
scritto nel 1831, cent'anni 
esatti prima del film: rac-
conta di Ero, sacerdotes-
sa di Afrodite, alla quale è 
precluso l'amore, e di 
Leandro che per lei sfida 
la morte nuotando attra-
verso il mare. Lo guida 
una luce a una fi nestra. 
Ma una notte una mano 
spegne quella luce e 
Leandro, dopo avere lot-
tato contro le correnti, ar-
riva senza vita sulla spiag-
gia ai piedi dell'amata. Il 
cuore di lei si spezza. 

Murnau trasporta la 
storia in Polinesia, Ero di-
venta Reri, Leandro è il 
pescatore di perle Mata-
hi; alla fi ne, non c'è più 
una lampada che si spe-
gne, ma una fune che vie-
ne recisa. Le riprese co-
minciarono a Bora Bora 
nel 1929, con Murnau col-
laborò il grande docu-
mentarista Robert J. Fla-
herty, che però abban-
donò il set prima della 
conclusione. La sua mano 
resta in alcune sequenze 
memorabili, per esempio 
la pesca delle perle. Dot-
tore in lettere e filosofia, 
Murnau fu anche un at-
tento studioso di musica 
e arti figurative. A dodici 
anni conosceva Ibsen, 
Dostojevskij, Shakespea-
re. Li metteva in scena in 
un teatrino di marionette, 
che gli avevano donato in 
famiglia. 

Y. Lan. 
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Paul Gauguin, particolare di «Te Tamari No Atua, "Natività"» (1896); Monaco, Bayerische Staatsgemàldesammlungen 

Nell'ottobre 1931, quando era ap-
pena uscito sugli schermi «Tabu» 
di Murnau, Emilio Cecchi scrisse 

una recensione sull'«Italia Lette-
raria». Ne pubblichiamo alcune 

parti, «immaginando» un'intervi-

sta con il grande critico e saggista. 

I l soggetto e l'ambiente di «Ta-
bu» riportano a un esotismo di 

matrice letteraria e figurativa. 

Con quali novità? 
«Da quando Hermann Melville, 

nel 1946, pubblicò "Typee", le isole 
dei mari del Sud non erano più 

state perse di vista dagli scrittori 
in cerca di meraviglioso: Steven-
son, Loti, London, per citare i pri-

mi che vengono sotto la penna; e 

poi i pittori, capolista Gauguin. E 

sebbene uno Stevenson avesse ri-
sorse da vendere, a leggere, ad 

esempio, il capitolo undecimo di 

"South Seas", è impossibile non ri-

cordarsi del capitolo undecimo di 

"Typee": tanto la suggestione dei 

luoghi si imponeva in modi analo-

ghi, e finiva col dettare le stesse 

parole. Così avviene in "Tabu" per 

le situazioni, ma non sono molte, 

più vicine a un carattere "docu-

mentario"». 
Qui, evidentemente, si avverte 

soprattutto la mano di un grande 
documentarista come Flaherty, 
che lavorò anche alla sceneggiatu-

ra. 
«I due direttori, Murnau e Fla-

herty, si sono spesso trovati in pe-

ricolo di dar sullo scoglio di "Moa-
na", di "Ombre bianche", e di una 
quantità di film, fino a "Porto del-
l'Inferno", sceneggiati più o meno 

nello stesso ambiente di "Tabu". Si 

ricordi che Flaherty è autore di 

j i 

"Monna". E si apprezzerà meglio 

l'arte di dissimulare elegantemen-

te certe inevitabili ripetizioni». 

La vicenda, ispirata a Ero e 

Leandro, è fra le più semplici... 
«La trama del racconto non è il 

meglio di questo film. Ottimo il 
proposito d'imperniarla su un nu-

mero ridottissimo di personaggi. 

Ma ciò non significa che essa sia 

riuscita robusta nel ritmo, e nelle 

progressioni convincente. E non 

mi pare d'aver mai sentito che, nei 

mari del Sud, dove i maschi son 

tanto più numerosi delle femmine, 

e dove vige, o vigeva, la polian-

dria, si consacrino vergini come 

"vestali". Ma è certo che, dopo la 

prima fuga con l'amante, la fan-

ciulla non verrebbe inseguita dal 

prete per cingerle ancora il velo 

sacro: se mai, per punirla con la 

morte. In qualsiasi modo, nell'in-

treccio, c'è qualche cosa di gratui-

to e dilettantesco, che toglie impe-

to a quasi tutta la seconda parte 

del lavoro». 
In quale modo Hollywood, dove 

nel 1927 aveva fi rmato «Aurora», 

influenzava il lavoro di Murnau? 
«D'un difetto capitale Murnau 

era venuto liberandosi in Ameri-

ca: la predilezione per un monu-

mentalismo letterario il quale ave-

va determinato la scelta di sogget-
ti come "Fau,st", "Tartufo", eccete-

ra, e la insistente collaborazione 

di un "gigione" come Emil Jan-
nings. Nel distacco da quei temi 

era implicita la rinuncia all'abitu-

dine dei modelli pittorici (Diirer, 

Brueghel, i settecentisti francesi, 

eccetera) con i quali il Murnau si 

era aiutato nelle realizzazioni. E, 

in "Tabu"... non c'è quasi traccia 

I) I • 
- 
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di Gauguin; e nessunissima di Ma-

tisse, che si trovava con la spedi-

zione cinematografica a Bora Bo-

ra». 
I critici hanno notato nel film 

una grande leggerezza, gli effetti ' 

virtuosistici alla macchina da pre-

sa. Quali sono le immagini che più i 

restano nella mente? 
«Con tale leggerezza, con un gu-

sto di ariose simmetrie, e una Ti- i 

cerca dei tipi non però troppo ca-

rica, sono svolti gli episodi della 
vestizione; e le due danze; anche 

se nel giudicare la prima di queste 

danze si debba far larga parte alla 

grazia naturale dei personaggi e 

della situazione. L'accostata delle 

piroghe alla nave ha un glorioso 

stilizzamento. Nei bagni e nei 

giuochi fluviali delle fanciulle, la 

macchina fotografica val meglio 

dell'occhio d'un artista a ricerca-

re incontri e contrasti delle diver-

se materie: la carne, le pietre umi-

de, il fogliame, i ciuffi dei capelli. 

E tuttavia, se si ripensano le fan-

ciulle nuotanti sott'acqua, in "Om-

bre bianche", si capisce di non po-

ter fare neanche il paragone, 

quanto a risultato di poesia. I 

commessi cinesi nella bottega del 

liquorista: un pezzo classico. Cu-

rioso, peraltro, che trattando di 

"Tabu", venga di trascurarlo come 

film, e di spezzarlo in gruppi di fo-

tografie. Da un. vero punto di vista 
cinematografico, il finale della se-; 

tonda parte è la cosa più comple-

ta: per la varietà delle luci e del 

movimento e la forza della narra-

zione pur nel rifiuto di qualunque,

esagerata peripezia. C'è il senso di 

lontananza e fatalità che manca 

in tanti altri passi». 
a cura di Pietro Lanzara 
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I RICORDATE l'estate scorsa 

i
al Cineporto, «Nosferatu» di 
Murnau sonorizzato dal 
vivo con il tecno-rock degli 
Art Zoyd? Bene, questo che 
«con Fritz Lang fu il più 
grande regista dell'arte 
muta tedesca» (Sadoul), è di 
nuovo gradito ospite delle 
calde serate romane con 
uno dei suoi film più sugge-
stivi, un po' romantico e un 
po' «rnaudit». E, anche que-
sta volta, un commento 
«live», ma più sul classico, 1' 
Ensemble Modern di Fran-
coforte, nello scenario arbo-
reo dell'Accademia Tedesca, 
a Villa Massro, stasera alle 
ore 21.30. $ 

Un'espressionista ma fino 
ad un certo SIVA°, influen-
zato dal «Kardnerspiel» cer-
tamente, come tutti i registi 
tedeschi Anni '20, e tuttavia 
abbastanza autonomo nelle 
sue scelte filmiche. Murnau 
era mosso da una grande 
curiosità intellettuale che, 
unita ad una fantasia tragi-
ca (il Fato domina i suoi 
personaggi, come vedremo), 
espresse in autentici capola-
vori del cinema. Vedi il già 
citato «Nosferatu» (1922), «L' 
ultima risata» (1924), con il 
grande Emil Jannings, il 
più «Kammerspiel» dei suoi 
film, dramma di un piccolo-
grande uomo, «Faust» (1926), 
dalle soluzioni espressive ri-
voluzionarie per l'epoca (le 
carrellate a tutto campo), 

li 3 
t 

«Tabù» (1931), terminato alla 
vigilia di una morte umana-
mente ed artisticam n e 
prematura (un banale nci-
dente stradale). E, cos ante 
dei suoi lavori, oltre alla 
parte «morale», la sua ,«wel-
tanschauung» così cupa, 
scaturente' dall'eterna; dico-
tomia eros-thànatos, quella 
tecnica, con la «camera» che 
diventa quasi «un personag-
gio del dramma», come nota-
va Marcel Carné. «Tabù» è 1' 
apice della sua visione ro-
mantica, con l'isoli felice 
dei Mari del Sud dove si 
consuma la favola iMpos,si-
bile di Reri e Matahl, in un 
crescendo lirico-drammatico 
notevole. Anche Flaherty 
collaborò con Murnàu ma il 
suo taglio narrative', più et-

ssí o 
nografico, poco si armoniz-,
zava con quello da romanzo'
alla Conrad del collega. 
Dunque immagini e musica, 
una serata da non perdere., 

Antonio 1\faAt • 
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Una delicata immagine della storia d'amore vissuta su un isola dei Mari del Sud 
.. • , .. • ' 

Tra i secolari pini di Villa Massimo un'eccezionale pellicola " 

66 ",ilmitico 
parla attraverso la 

TERESA CAMPI 

L'architettura espressioni-
sta cinematografica ha 
trionfato l'altra sera con la 
proiezione del fi lm Tabù 
(1931) di Wilhelm Murnau 
fra i pini secolari di Villa 
Massimo, nell'ambito del 
festival Roma Europa. Il fe-
stiva a cTr"'TTs7""---'':$gan: "capitali 
d'Europa unitevi sotto il 
cielo di Roma", e le capitali 
sono espresse dalle accade-
mie ospiti in città, fra cui 
quelle oli Francia; Spagna, 
Germania, Un,gheria e Brit-
hish School of Rome. 
Per amore di cultura il Vec-
chio Continente, ha ancora 
una volta riunito i suoi 
sforzi e i suoi splendidi 
spazi per manifestazioni di 
prestigio come la proiezio-
ne di una rarissima pellico-
la. Tabù, che è fra i capola-
vori del cinema, è stato ac-
compagnato dalla musica 
dal vivo dell'Ensemble Mo-
dern, un gruppo di solisti 

lm m 
usica 

specializzato in interpreta 
zioni di composizioni con 
temporanee come quelle d 
Violeta Dinescu , autric 
del commento sonoro. Nat 
a Bucarest nel 1953, la Di 
nescu è considerata nel su
paese una delle più impor 
tanti compositrici della 
nuova generazione., Per i 
fi lm ha scelto --come te
stessa ha affermato -- -"una 
composizione che parafra-
sasse o facesse da contra-
punto all'azione del _fil m, 
sviluppando in senso 
drammatico la valenza mi-
tolonica dél tema". 
Fra i lampi dei chiaroscuri 
provenienti dallo schermo, 
l'ottima audizione, l'oscil-
lare delle cime degli alberi 
il pubblico, che occupava 
ogni spazio possibile anti-
stante lo schermo, sedeva 
attentissimo, catturato dalla 
bellezza delle scene (splen-
didamente fotografate da 
Floyd Crosby). Ogni singola 
inquadratura promette a in-
fatti piena suggestione visi- 

. • , 
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- va, sottolineata dalla pro- 
- rompenza del corno e delle 
i percussioni. Il fi lm narra la 
e storia di un'isola dei mari 
a del Sud, in cui un indigeno 

sceglie di morire perché 
una fanciulla che ama, pro-

- messa agli dei, non può es-
sere sua. Ma l'amore si ri-

I vela più forte del Tabù, e 
sfidando la punizione divi-
na il ragazzo — un pescato-
re di perle — decide di ra-
pire la ragazza durante una 
scena orgiastica di balli in 
massa in cui si svela la pas-

. sione. Il fi lm, che non elobe 
all'epoca un grande succes-
so, si rivelò premonitore 
per il suo autore. Il destino 
che attendeva Murnau era 
altrettanto infausto, come 
la fi ne del protagonista del 
fi lm che per avere infranto 
il Tabù, muore annegato in 
mare. Così Murnau, il quale 
non fece a tempo ad assi-
stere alla proiezione ufficia-
le del fi lm poiché un bana-

-lissimicidente-ne causò 
la mofte a soli 42 anni. 

e 



ha fatto seguito, quest'anno «Brother's Keeper). 
' • I ;Torna « Tabu», capolavoro di Murnau 

IV ROMA — Poetico e toccante, uTabu», il capolavoro del regista svedese Friedrich Wilhelm Murnau, ma anche pietra miliare /40 cinema muto mondiale; è stato presentato a Roma nella sede dell'Accademia tedesca, a Villa Massimo, commentato dalle belle musiche &lig rumena Violeta Dinescu eseguite dal vivo dall'Ensemble Modern, diretto da Kasper De Roo. Il film usci esattamente 60 anni fa, pochi giorni dopo che Murnau fosse investito da un' automobile nei pressi di Hollywood a 43 anni. 
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Caute, Tàbu, il  capolavoro del';. ' •••--
règista sYedese friédrichWil- 
helm Murnau;#ina anche pie-  .;-,,, 
tra miliare del cinema Muto, 5 
níoildimé; è stato; presentato A 
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moderi,'-- diretto" da'. KasPer•'e' 7, 
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pid6PO che Murnaufosse 
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un incidente aereo, 11 bel:01111U 14 DtA.A. ScCoct.i.: .... 

annegato nel mare di Trappeto. 

TORNA «TABU» — Poetico e toccante, «Tabu», 
il capolavoro del regista svedese Friedrich Wil-

f helm Murnau, ma, anche pietra miliare del cine-
!ma muto mondiale; è stato presentato a Roma 
Ì nella sede dell'Accàdemia tedesca, a Villa Massi-

mo, commentato dalle belle musiche della rume-
na Violeta Dinescu eseguite dal vivo dall'Ensem-
ble Modern, diretto da Kasper De Roo. Il film uscì 
esattamente 60 anni fa, pochi giorni dopo che 
Murnau fosse investito ed ucciso da un'automobi-
le nei pressi., di Hollywood a soli 43 anni. È 
ambientato nelle isole dei mari del sud e racconta 
dell'amore di un pescatore di perle polinesiano 
per una giovane consacrata agli dei e dunque 
consideràta «tabu», e ne ripercorre il loro dispera-
to tentativo di fuga che si conclude tragicamente. 
La particolarità del lungometraggio che conserva 
ancora oggi tutto il suo fascino e la sua freschez-
za, consiste nella collaborazione tra il regista 
americano Robert Flaherty. appassionato di un 
documentarismo etnografico ed elegiaco, che 
scrisse il soggetto originale e Murnau,' regista di 
interni, claustrofobici di intrecci esistenziali et, 
situazioni drammatiche pervase da un cupo senso 
della fatalità. L'incompatibilità dello stile dei due ,1 
sui quali prevalse il forte senso del tragico di 
Murnau, tutto giocato sul contrasto di ombre a 
luci, non ha impedito al film di essere applaudito, 
allora ed oggi come un capovaloro assoluto. 

' • .  faltiiijr"
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OGGI e giovedì 4 luglio (Villa massimo, ore 21,30) il Festival Roma Europa vede alla ribalta un prestigioso complesso musicale tede-sco: l'Ensemble Modern di Francoforte. Particolar-mente votato,a1 moderno ed al contemporaneo, l'En-semble dispone di un vasto repertorio ed è particolar-mente richiesto per l'ese-cuzione di composizioni dei più diversi orientamenti stilistici attuali. 
La prima delle due serate è dedicata al compositore Hans Werner Henze, che dirige due suoi lavori: Kammermusik del 1958, e Le Miracle de la Rose del 1978. Considerato,-insieme a Stockhausen, una delle massime personalità del-;alieno panorama musi-

va- genezione a ttiva in Rornaeuropa'91.. .: Germania.ra Le sue note ac-compagneranno  la prole-zione
 musiche 13i- bù di Friedrich Wilhelm 

zione dello storico film Ta-
Murnau (1888-1931), si in-di !lenza centra sulla violazione di un antico tabù, a causa dell'a-more tra_un pescatore di 

Va ts

e della Dinescu; 'perle 
fan

Th-
 
unafanciulla cCin-. 

a Villa MaàsOSÌ 
cale tedesco, /lenze ha se-guito un suo personale cammino spesso in aperta,polemica con le punte' avanzate dell'avanguardia musicale europea. ',Giovedì 4 luglio invece l'Ensemble proporrà musi-che di Violetta Dinescu, una delle più interessanti com-positrici romene della nuo-

sacrata agli Dei. Arricchito dalle atmosfere create dalle fotografie di Floyd Crosby, -Tabù resta l'unico fi lm in cui Murnau si sia potuto esprimere senza condizio-namenti. Una settimana dopo la morte del regista, il film, inizialmente muto, fu dotato dell'accompagna-mento musicale di Hugo Reisenfeld. Questa volta le musiche di Violetta Dine-scu saranno dirette da Ka-spar De Roc. 



GLI PPUNTAMENTI 

Ecologia del bilancio familiare: come programmare 
un budget razionale - seminari della dott. G. Margani 
ogni martedì dal 2 luglio ore 19 - !APRE - via Boiar-

do 17. 

Massenzio ah'Eur ;nercoledì 3: Quei bravi ragazzi 
alle 21,30, Sotto Sluck alle 23,30 - giovedì 4: Alwas 
per sempre alle 21,30, Linea Mortale alle 23,30 - ve-
nerdì 5: Harry ti presento Sally alle 21,30, La guerra 
dei Roses alle 23,30, Legami alle 1,30 - sponde del La-
ghetto - piazza Pella - lire 8.000 - fino al 7 luglio. 
Li 
La sfida dei popoli al nuovo ordine mondiale meeting 
internazionale per la pace e la solidarietà: dibattito, 
concerti, mostra, video, gastronomia - martedì 2 dalle 
ore 20 - Villaggio globale a Testaccio - fi no al 6 luglio. 
LI 
Il V centenario della nascita di sant'Ignazio da Loyola 
e la fondazione della Compagnia di Gesù - conferenze' 
di F. Ceccopieri Maruffi, M. Cruciani, G. Massa, A.T. 
Prete - mercoledì 3 ore 17,30 - sala della Protomoteca 
del Campidoglio. 
LI 
Celebrando Mozart concerto della Nova Philarmonia 
Ensemble diretta da Luciano Bellini - mercoledì 3 ore 
21- piazza della Repubblica. 

World development report 1991 presentato da Daniel 
Kaufmann con dibattito di M. Achilli, S. Andriani, C. 
Pace, R. Pasca, G. Pellicanò, G. Pennisi, P.L. Scan-
dizzo, P. Sylos Labini, M. Viscardi coordina Silverio 
Ianniello - giovedì 4 ore 16 IPALMO c/o sala del Re-
fettorio della biblioteca della Camera dei. Deputati -
via del Seminario 76 - ingresso con documento. 

1 
Artisti e scrittori al Caffè Picasso: Bianca Maria Fra-
botta e Andrea Fogli presentati da Giordana Citoni e 
Ludovico Pratesi - giovedì 4 ore 19 - piazza' della Pi-
gna 23. 

Concerto del Coro polifonico municipal de San Fran-
cisco diretto da Rutti O. Guarnaschelli che esegue 
musiche di Francia, Piazzolla, Isella, Palorma, Gua-
stavino, Gardel, Portai, Ramirez - giovedì 4 ore 20,30 
- Istituto itzlo-latino americano - piazza Marconi 26. 

Tabù film di ynednch W. Mornau e musiche di Vio-
leta Dinescu interprgtate dal vivo dall'Ensemble Mo-
dera diretto da Kaspar De Roo - giovedì 4 ore 21,30 - 
A9cademia tedesca - largo di Villa Massimò 1. 

Inchiesta a Caracas volume di Gaetano Bafile presen- - 
tato con dibattito da L. Bloise, T. Gutierrez, G. Sel-
vaggi, G. Traversa, M. Bafile - giovedì 4 ore 19,30 -
Quadrato di Idea - via Pànisperna 261. 

:30 (Ai 
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Palestrina in Campidoglio 
Prosegue il ciclo «Palestrina in Europa» organizzato dalla Rai e dalla Fondazio-ne «Giovanni Pierluigi da Palestrina». Si tratta di un'iniziativa di respiro assai ampio che coinvolge, oltre all'ente ra-diotelevisivo nazionale, anche Radio France e la Bbc inglese. Nel 1994, com'è noto, cadrà il quarto centenario del grande compositore italiano scomparso. nel 1594 e l'Union Europèenne de Ra-diodiffusion (alla quale aderiscono ven-tinove paesi) ha messo a punto un am-bizioso «Progetto Palestrina» che preve-de la registrazione dell'intera produzio-ne palestriniana, un'iniziativa mai lan-ciata fino ad ora. L'Italia partecipa al progetto con dieci ore di registrazione sulle centoventi previste e il concerto di questa sera è appunto una scheggia di questo grande disegno produttivo. 11.. complesso «I Solisti del Madrigale» di-retto da Giovanni Acciai propone una. 

scelta dei madrigali spirituali a cinque e, a sei vocildi Palestrina. 
Sala d'Ercole del Palazzo dei Conserva-tori in ,Campidoglio. Ore 18. Tel. 36864789. 

D 
Tabù di Murnau 

.. . L'autore di Nosferatu, massimo espo-nente dell'espressionismo cinematogra-• fico tedesco, conclude nel '31 la sua car-riera proprio con Tabù. Si tratta di un film-racconto etnografico girato tra i pe-scatori di perle a Tahiti. La pellicola muta si avvarrà stasera della musica, suonatli dal vico, della compositrice ro-mena Violeta Dinescu. L'esecuzione è dell'Ensemble M9dern diretko da Ka-spar De Roo. ist e e trwc, V 
A Villa Massimo, per il Festival «Ro-maeuropa», Largo di Villa Massimo '..1/2. Ore 21.30. Ingresso 30 mila lire. ,•{! f 
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O komaeuropa Festival '91 - La manifesta-

zione multimediale proposta dalle Accade-

mie di Francia, Spagna, Ungheria e Germa-

nia e dalla British School fa tappa questa sera 

nei giardini di Villa Massimo (via di Villa 

Massimo). Sarà proiettato il fi lm di Friedrich 

W. Murnau Tabu accompagnato dal vivo 

dalle musiche di Violeta Dinescu interpreta-

te dall'Ensemble Modern diretto da Kaspar 

De Roo. Inizio spettacoli alle ore 21,30 (bot-

teghino dalle 19,30) - Biglietti L. 30.000, ri-

dotti L. 25.000. 
* * * 
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In città 331-A Villa Massimo per il Festival 

RomaEuropa seconda serata di 

uno dbLpiù prestigiosi com-

plessi musicali della Germania: 

l'Ensemble Modem di Franco-

forte. Il gruppo propone musi-

che di Violetta Dinescu, una 

delle più interessanti composi-

trici romene della nuova gene-

re :. . t i 2 .4 
. 

•••1:: 
/ • 

razione. Le note accompagnano 

la proiezione dello storico film 

Tabu di Friedrich Milhelm 

Murnau, una autentica • rarità 

da storia del cinema. Il film:gi-

rato nel 1928, si incentra sulla 

violazione di un antico tabù, a 

causa dell'amore tra un pesca-

tore - di perle e una fanciulla 

consacrata agli Dei. Le musiche 

di Violetta Dinescu sono dirette 

da Kaspar De Roc. 
1

• Per il Rome Festival, nel cor-

tile della Basilica di San Cle-

mente, il violinista Andrzej 

Hanzelewicz in Due Opere per 

violino solo, esecuzione inte-

grale. Vengono eseguite, a par-

tire dalle 20,45, la Sonata n. 2 

in la minore e la gartita n. 2 in 

re minore di Bach.' Per il ciclo di co\certi Pale-

strina e l'Europa, terzo appun-

tamento nella Sala d'Ercole in 

Campidoglio con I Solisti del 

Madrigale. In programma Le 

Vergini e Madrigali a cinque 

voci di Palestrina. A Palazzo Braschi si inausu-

ra la mostra di Gino Guida 

«Finzioni». L'esposizione com-

prende oltre quaranta quadri di 

medie e grandi dimensioni, 

metà dei quali scelti' tra i più 

rappresentativi dell'intera ope-

ra

i

pittorica di Gino uida. Il 

contenuto di questi qu dri evi-

denzia l'introspezione ell'arti-

sta che in ogni rappresentazio-

ne, la figura, la natura morta, il 

paesaggio, ha una sua tragica 

ed allusiva e simbolica fissità 

metafisica, inserita in uno spa-

zio e in un tempo senza fine. I 

testi sono scritti da Ferdinando 

Bologna, Guido Giuffrè, Rodol-

fo Ghione, Domenico Guzzi, 

Mario Lunetta e Bruno Zino. La 

t 
• i i f : ) ; • 

.rassegna, fino al 4 agosto; os-

serva il seguente orario: tutti i 

giorni 9-13; martedì e giovedì 

9,30-13; 17-19,30; chiuso il lu-

nedì.' 
Al Villaggio Globale di lun-

gotevere Testaccio prosegue il 

Settimo Meeting per la Pace e la 

Solidarietà tra i Popoli. I con-

certi odierni, inizio ore 21, pre-

vedono le esibizioni dei baresi 

Different Style, dei fiorentini 

Cool Rebel e dei capoverdiani 

Livity. 
Al laghetto dell'Eur, per la 

rassegna cinematografica, due 

film contrapposti: Apre il ro-

mantico • «Always» (Per sem-

pre), con Richard Dreyfuss con 

la splendida colonna sonora dei 

Platters, firmato da Steven 

Spielberg e a seguire «Linea 

mortale» di Schoemakev. 
Per gli amanti della serata 

fuori porta tre segnalazioni. La 

prima al Teatro Romano di 

Fiesole dove per l'Estate Fieso-

lana si replica Erminia del co-

reografo Torao Suzuki, tratto 

dalla «Gerusalemme Liberata» 

di Torquato Tasso, una raffina-

ta ricerca musicale che miscela 

antichi ritmi arabo-musulmani 

con polifonie rinascimentali, 

minuetti e brani di Haendel e 

Monteverdi. La seconda, per gli 

appassionati della musica clas-

sica e di Brahms in particolare, 

alla Certosa di Calci (Pisa) dove 

il duo Cristiano Rossi e Pier 

Narciso Masi eseguono le tre 

Sonate per violino e pianoforte. 

La terza, alle Torrette di An-

cona, dove si svolge la festa 

«Quei favolosi Anni Sessanta», 

con attori, ballerini e pupazzi 

animati, dedicato a tutti quelli 

che non soffrono di nostalgia. 
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•CONCERTO d'eccezione domani 
sera a Villa Falconieri a Frascati 
alle ore 21,00. Sí inaugurerà in-
fatti il programma dedicato al bi-
centenario della morte di Mo-
zart, da parte dell'istituzione-
musicale Collegium artis di Fra-
scati. Dopo aver interessato di-
verse cittadine dei Castelli Ro-
mani, la stagione di concerti, che 
vedrà i protagonista l'orchestra 
da camera Collegium artis diret-
ta dal maestro Franco Trinca, si 
concluderà il prossimo 14 luglio. 
•ALL'INSEGNA dell'evasione più 
«sfrenata» il programma di manife-
stazioni estive che la Pro Loco di La-
vinio ha organizzato quest'anno. 

!t' •::it 

Spettacoli di varietà, musica leggera 
e giochi per adulti e bambini si alter-
neranno da venerdì in poi. Comince-
rà l'orchestra spettacolo Rita Paoletti 
Band, che si esibirà in Piazza Lavi-
nia alle 21,30. 
•A POGGIO Moiano, in provincia 
di Rieti si svolgerà nelle giornate 
di sabato e domenica la tradizio-. 
nale edizione dell'Infiorata del 
Sacro Cuore, manifestazione ca-
ratteristica del panorama delle 
infiorate del Lazio. La «rappre-
sentazione» si snoderà per tutta 
la lunghezza del Corso Umberto, 
dove verranno realizzati circa 70 
quadri, rappresentanti per lo più 
tematiche religiose. 

CA2t-uu A eCe 

I I 

P/r -, 
*DOMANI a Roma, a Villa Mdssimp, 
per la rassegna Romaeitropa Festival 
'91, sarà proiettato il film di Murnau 
Tabù, accompagnato dalle musiche 
interpretate dal vivo dall'Ensemble 
Modem. Appuntamento alle 21,30. 
•NELL'AMBITO della manifesta-
zione intitolata Tre concerti, al 
Giardino della Filarmonica in 
Via Flaminia a Roma si terrà do-
mani sera alle 21,30 la serata 
blues Raro ramarro azzurro. 
•FINO al 7 luglio presso lo 
stabilimento-monumento dell'ex 
Mira Lanza, in Via Luigi Pierantoni 
a Roma, si può visitare dalle ore 
12,00 alle 20,00 la Pop shop 
exibition, dell'artista Keith Haring. 
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Rassegne e programmi della settimana a cura di Franco Montini 

"Tabù", la magia del muto 
Il ABÙ venne presentato la prima volta a Los 

Angeles il 18 marzo 1931. Il suo regista 

Friedrich Wilhelm Murnau era morto sette 

giorni prima in uno strano incidente d'auto, 

in realtà mai del tutto chiarito. La cosa, in 

qualche modo, favorì la nascita di una leggen-

da: quella della voluta eliminazione di Mur-

nau, reo di aver sfidato le leggi del mercato 

hollywoodiano. Dopo essere stato uno degli 

esponenti più prestigiosi dell'espressionismo 

tedesco, il regista era stato chiamato ad Hol-

lywood, alla fine degli anni '20, ed aveva rea-

lizzato alcuni film importanti, come Aurora, 

vincitore di tre Oscar, ma progressivamente 

si era dovuto piegare alle esigenze dell'indu-

stria americana. 
Stanco di subire, insieme a Flaherty, Mur-

nau decise di produrre un film in piena liber-

tà creativa ed espressiva e nacque appunto 

Tabù, una fuga nelle isole della Polinesia per 

Calendario 

I PAESI DI COLOMBO: CARAIBI & CARIBE -
galoppatoio di Villa Borghese -
tel. 4743550. 

Mentre alcuni cineclub roma-

ni sono andati in vacanza, rie-
splode in città il cinema all'a-
perto. Una sezione cinemato-
grafica è prevista anche all'in-
terno della rassegna dedicata ai 
paesi di Colombo, e non manca-
no alcuni appuntamenti interes-
santi. Quello di stasera, ad 
esempio, con l'anteprima euro-
pea di La bella dell'Alham-

bra, film cubano di Enrique Pi-
neda Barnet, una storia am-
bientata fra locali popolari e po-
striboli negli anni '20. Protago-
nista una ballerina di rumba al-
la ricerca del successo. Domani 

in cartellone Il signore delle 

mosche, recentissimo remake 

firmato da Harry Hook del film 

di Peter Brook, tratto, a sua vol-
ta, dal celebre romanzo di Wil-
liam Golding. Sabato, infine, 

Donna Herlinda e suo figlio 
del messicano Jaime Humberto 
Hermosillo, storia di una madre 
molto possessiva che costringe 

il figlio gay a normalissime noz-

ze. 

MASSENZIO - largo G. Pella, La-
ghetto dell'Eur. 

Altro appuntamento estivo di 

cinema all'aperto che si va con-
cludendo in questi giorni è quel-

raccontare la storia d'amore fra due ragazzi, 

Reri e Matahi, resa impossibile dal destino e 

da i le credenze religiose. Tabù resta una sorta 

di testamento spirituale di Murnau, la defini-

tiva affermazione della sua filosofia disperan-

te, che non prevede salvezza per l'uomo. Il 

film si chiude con Matahi che, spossato dalla 

fatica, muore in mare nel vano tentativo di in-

seguire la barca che porta via Reri. 

Film raffinatissimo e simbolico, giocato su 

splendidi immagini, Tabù è uno dei titoli che 

restano nella storia del cinema e questa sera 

(giovedì) verrfr riproposto nell'ambito delle 

iniziative dItRoinaEuropaFestival '91 all'aperto 

all'Axpadélniangdesca (Largo di villa Massi-

mo 1/2)-~ combiento musicale dal vivo. In-

sc mma, l'oetasione migliore per rimmergersi 

ndla magia del cinema muto, che, come e no-

te. veniva sempre proposto con musica ese-

guita appositamente in sala. 

lo con la rassegna "storica" di 
Massenzio. In programma tutti 
film recenti: questa sera alle 
21,30 e alle 23,30 Always di 
Spielberg e Linea mortale di 
Schumacher, protagonisti i mol-
to chiacchierati in questi giorni 
Julia Roberts e Kiefer Suther-

land. Domani tre storie d'amore 
molto particolari: Harry ti pre-
sento Sally, La guerra dei Ro-
ses e Legami. Sabato serata nel 
segno del mistero e della paura 
con Misery non deve morire, 
La setta, Uno sconosciuto al-
la porta. Infine per domenica 
conclusione con il giovane cine-
ma italiano e in particolare con 
La stazione, Ragazzi fuori e 
Verso sera. 

LABIRINTO - via PomiS-o Magno 27 
- tel. 3216283. 

Giovane cinemd italiano in 
programma anche i nel cineclub 
di Fabio Fefe dove proseguono, 
con vivo successo,; le program-
mazioni degli ultimi due film di 
Gabriele Salvatores: Mediter-
raneo e Turnè. Il successo del 
primo ha trascinato alla risco-
perta del precedente film del re-
gista milanese: lo merita non 
fosse altro perché propone una 
superlativa interpretazione di 
Diego Abatantuono. 

AllURRO SCIPIONI - via degli Scipio-
ni 82 - tel. 3701094. 

Sarà capitato a tutti di perde-
re quest'inverno q calche film 

meritevole: diversi di questi so-
no in programmazione all'Az-
zurro in questi giorni e si tratta 
di titoli tutti davvero interes-
santi: L'aria serena dell'ovest 
di Soldini, Un angelo alla mia 
tavola di Jane Campion, La 
condanna di Bellocchio, Verso 
sera di Francesca Archibugi, 
Ho affittato un killer di Kau-
rismaki. 

AZZURRO MELIES - via Faa di Bruno 
8 - teL 3721840. 

La saletta di Agosti, specializ-
zata nel cinema muto, ha posti-
cipato l'apertura, dal mercoledì 
al sabato, alle ore 20. Durante la 
settimana in programma alle 
20,30 La passione di Giovanna 
d'Arco; alle 22,30 una selezione 
di cartoni animati, rigorosa-
mente di epoca muta; a mezza-
notte Cane andaluso, cui segue 
Entr' acte. 

TREVIGNANO - Cinema Palma - tel. 
4740905. 

Organizzata dall'Aidee, cui 
si riferisce il numero telefoni-
co, a Trevignano è in progranis,„ 
ma una rassegna dedicata al i 
giovane cinema italiano con 
una decina di film dell'ultima 
stagione. La rassegna ha ca-
denza settimanale, ogni marte-
dì, e il 9 luglio si proietta Con-
dominio di Felice Farina, pas-
sato senza troppa fortuna nel 
circuito commerciafe, ma me-
ritevole di attenzioni. 

15 
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Questi sette giorni a cura di Landa Ketoff 

el repertorio operistico esistono la-
n vori che esigono una rappresentazio-
ne nel raccolto ambiente di un teatro, al-
tri che tollerano bene anche una realiz-
zazione in spazi aperti. Perché le piccole 
storie intime, che non consentono sceno-
grafie mastodontiche né l'intervento di 
grandi masse corali, appaiono quasi mi-
sere sui grandi palcoscenici delle Arene, 
mentre per contro un drammone storico 
vi si adatta assai meglio. Ma, tra tutte, 
l'opera che meglio tollera una esecuzione 
all'aperto è Aida, che giustamente è la 
più sfruttata per tali occasioni. Quando 
per qualche anno fu tolta dal cartellone 
di Caracalla dovettero rimettercela, ri-
chiesta a gran voce dal pubblico. 

Questo grand-opéra e infatti, anche 
nei momenti più intimi, la storia di due 
popoli che idealmente sono sempre in 
scena, responsabili delle vicissitudini 
dei due protagonisti. Le loro storie non 

• Teatro dell'Opera 
Si aperta ieri la stagio-

ne alle Terme di Cara-
calla (di cui parla in 
apertura) con l'inaugu-
razione di una mostra 
del cinquantenario della 
lirica alle Terme, un 
concerto di musica da 
camera dei Solisti dell'O-
pera e l'Aida di Verdi di-
retta da Nello Santi con 
l'allestimento tradizio-
nale di Parravicini-Cru-
ciani e la regia di Silvia 
Cassini, protagonisti 
Maria Chiara, Bruna Ba-
glioni, Vincenzo Scude-
ri, Alessandro Cassis, 
Nicola Ghiuselev, Carlo 
De Bortoli. L'opera, sem-
pre preceduta da un con-
certo (alle 19,15), si repli-
ca in settimana il 6 e il 9 
alle 21 (tel. 4883641). 

• Accademia 
Filarmonica 

Stasera alle 21,30 nel 
Giardino della Filar-
monia in via Flaminia 
118 è in programma un 
concerto interamente de-
dicato al blues, con pezzi 
tradizionali dall'inizio 
del secolo in poi, reinter-
pretati dal gruppo Raro 
Ramarro Azzurro se-
condo lo stile degli anni 
Sessanta e Settanta nella 
costa occidentale degli 
Stati Uniti. Il gruppo, 
formatosi nel 1984, com-

Aida e Radames 
a Caracalla 

sono private, come in "Bohème", per fa-
re un esempio, ma rappresentano il 
dramma che nasce dalla secolare incon-
ciliabilità tra diritti del cuore e doveri 
del rango che ora finalmente (ma, fatto 
singolare, con dolere di molti sudditi) è 
quasi scomparsa. 

La vicenda di Aida, andata in scena ie-
ri a Caracalla, è notissima. Tuttavia 
l'accenniamo per sommi capi per quei 
giovani che per la prima volta si avvici-
nano al teatro lirico. Gli Etiopi, guidati 
dal re'Amonasro, hanno invaso l'Egitto 

t, 
prende due chitarre, 
un'armonica, contrabas-
so e Rià" ofor (t 

ma
h:

3201752). 

• Festiva! llomaEuropa 

Stasera il Festival of-
fre uno spettacolo di ci
nema e musica con 1 
proiezione (alle 21,30) 4 
Villa Massimo) del fi lm 
Tàbir di Friedrich W. 
Murnau, celebre regista 
tedesco (1888-1931) autore 
anche di "Nosferatu", 
che sarà accompagnato 
da musiche della rume-
na Violetta Dinescu in-
terpretate dal vivo dal-
l'Ensemble Modern di-
retto da Kaspar de Roo. 
Al suo apparire, poco do-
po la morte dell'autore, 
questo film muto che 
racconta dell'amore di 
un pescatore di perle per 
una fanciulla consacrata 
agli Dei, era accompa-
gnato da musiche di Hu-
go Reisenfeld. Il 5 luglio 
si apre per la prima vol-
ta alla musica la Villa 
Abamelek, sede del-
l'Ambasciatore sovieti-
co, per un recital con 
musiche di Prokoflev (a 
inviti) del pianista Dimi-
tri Alexee in occasione 
del centenario della na-
scita del musicista. Dan-
za, musica e teatro nella 
Principessa di Milano, 
1'8 e il 9 all'Accademia 
di Francia alle 21,30. La 

che si prepara a respingerli con un eser-
cito guidato da Radames, innamorato di 
Aida, schiava della figlia del Faraone, 
Amneris a sua volta innamorata di Ra-
dames e gelosissima. Gli Egizi vincono e 
a Radames viene tributato il trionfo e gli 
viene concessa la mano di Amneris. Tra 
i prigionieri etiopi c'è il re Amonasro 
che (ma nessuno lo sa) è il padre di Aida. 
Questi obbliga la figlia, pur riluttante, a 
far rivelare a Radames, nel loro ultimo 
incontro amoroso, i movimenti dell'e-
sercito egizio. Purtroppo Radames si la-
scia ingenuamente sfuggire le preziose 
notizie e, scoperto, è condannato a mor-
te per tradimento: sarà sepolto vivo. A 
nulla valgono gli interventi di Amneris 
per salvarlo. Quando la "fatal pietra" 
sta per chiudersi Radames si accorge 
che Aida è nascosta nella tomba per mo-
rire con lui. Aida si replica a Caracalla 
fino al 7 agosto. 
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Un momento dell'Aida andata in scena ieri, mercoledì 
3, a Caracalla. Si replica il 6 e il 9 alle 21 

coreografia, di Karine 
Saporta, è su musiche 
di Michael Nyman. Lo 
spettacolo si ispira 
(traendone però solo al-
cune scene) alla "Tem-
pesta" shakespeariana 
ed è prodotto dal Centro 
coreografico nazionale 
di Caen in Normandia 
che la Saporta dirige con 
molta fantasia e grande 
rigore tecnico (tel. 
6783321). 

90 

• Villa Pampini! 

Nel parco di Villa 
Pamphili nei pressi di 
Porta San Pancrazio è da 
poco iniziato un festival 
che sabato 6 alle 21 pro-
pone il suo secondo con-
certo: il bravo pianista 
Giuseppe Scotese suo-
na Liszt e Bartòk. Il ter-
zo concerto, mercoledì 10 
alle 21, è dedicato a Gio-
vani Talenti Italiani e 
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presenta il pianista mila-
nese Luca Schieppati, 
in musiche di Chopin e 
Liszt, e il Duo formato 
da Paolo Ravaglia, clari-
netto, Monica Lonero, 
pianoforte, nella Sonata 
per clarinetto e pianofor-
te di Bernstein e in musi-
che di Gerald Finzi e Ho-
rowitz (tel. 3231813). 

• Fondazione 
Palesino& 

La RAI, 1'UER (Union 
Européenne de Radiodif-
fusion) e l'Assessorato 
alla cultura del Comune 
presentano una serie di 
incontri musicali su Pa-
lestrina e il suo tempo 
dei quali si parla in altra 
parte. Nella Sala d'Er-
cole del Campidoglio 
oggi alle 18, i Solisti del 
Madrigale diretti da 
Giovanni Acciai eseguo-
no Le Vergini-Madrigali 
a 5 voci di Palestnna 
(tel. 36864789). 

• Il Tempietto 

Conclusa la rassegna 
invernale, il Tempietto 
ha iniziato una rassegna 
estiva intitolata Al Tea-
tro Marcello: Musica 
viva ogni sera della 
quale si parla in altra 
parte. Stasera la pianista 
Linda Di Carlo (alle 21) 
suona Beethoven. Il Fuo-
riprogramma contempo-
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VILLAGGIO GLOBALE 

Musica caraibica sta-
sera al Villaggio Glo-
bale. Nell'ambito del 
settimo Meeting per 
la pace e la solidarie-
tà dei popoli organiz-
zato da Radio Città 
Aperta, concerto dei 
Cool Rebels di Fi-
renze, dei Litivy da 
Capoverde e dei Dif-
ferent Style di Bari. 
(A pag. 96) 

"CE N'EST 
QU'UN DEBUT" 

Al Festival di Spoleto. 
al Teatrino delle Sei, 
oggi alle 18 debutta Ce 
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n'est qu'un debut di 
Umberto Marino. 
Commedia sul tempo 
e la memoria, comme-
dia-album sugli ideali 
e le incontinenze della 
generazione del '68. 
(A pag. 28) 

"TABÙ" 

All'A a Tede-
• sca, ( go i Villa 

Massimo) nell'ambi-
to del RopaEuropa-

iFestival proiezio-
ne di Ta film raf-
finatissimo simboli-
co, uno dei titoli più 
importanti della sto-
ria del cinema, che 
porta la firma di 
Friedrich Wilhelm 
Murnau. (A pag. 15) 

VENERDI 

FANTAFESTIVAL 

5 

Undicesima edizione 
del Fantafestival, la 
mostra internaziona-
le del film di fanta-
scienza e del fantasti-
co, da stasera nella 
centralissima piazza 
Cola di Rienzo, nei ci-
nema Eden e Cola di 
Rienzo, ma anche su-
gli ampi marciapiedi 
davanti alle due sale. 
(A pag. 33) 

CLAUDIO BAGLIONI 

Bis per Baglioni, sta-
sera allo stadio Fla-
minio. A questo con-
certo il cantautore 
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romano arriva dopo 
anni di lontananza 
dal suo pubblico. E 
dopo una lunga lavo-
razione del suo al-
bum doppio Oltre, 
pubblicato alcuni, 
mesi fa. (A pag. 24) 

MUSICA DAL VIVO 

Paola Turci, i Kun-
sertu, Riccardo 
Fassi, Irio De Pau-
la. Sono quattro dei 
protagonisti della 
serata musicale ro-
mana. I concerti so-
no tutti da non per-
dere. Per scegliere, 
tutti gli appunta-
menti della serata 
sono in Music Box. 
(A pag. 94) 
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SABATO 6 

AIDA A CARACALLA 

Prima replica stase-
ra a Caracalla per 
l'Aida, un grand-opé-
ra che torna dopo an-
ni di assenza. La re-
gia è di Silvia Cassi-
ni. Gli interpreti so-
no Maria Chiara, 
Bruna Baglioni, 

Martinucti, 
Alessandro Cassis e 
Nicola Ghiuselev. (A 
pag. 90) 

TEVERE JAZZ 

Dedicata alle forma-
zioni del jazz italiano 
e romano, è in corso 
nello spazio di Ca-

e.
e 
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stel Sant'Angelo la 
quarta edizione del 
festival Tevere Jazz. 
Molti i nomi in car-
tellone quest'anno: 
Irio De Paula, Ro-
berto Gatti, Rober-
to Ciotti. (A pag. 95) 

VIDEOROCK 
AL CASTELLO 

Si chiude stasera 
(ore 21,30) al Castel-
lo (l'ex cinema di via 
Porta Castello) la tre 
giorni dedicata al ci-
nema rock e il video-
clip. Sarà assegnato 
il premio al miglior 
lavoro realizzato da 
una delle band del 
rock indipendente 
italiano. (A pag. 94) 

6 
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DOMENICA 

SOCA 
DANCE 

7 

Si chiude con un fe-
stival dedicato al So-
ca la rassegna su I 
Paesi di Colombo. 
Caraibi e Caribe. 
Ospite della serata 
David Rudder. (A 
pag. 94) 

TEVEREXPO 

Fino al 21 luglio, dal-
le 19 all'1,00 di notte 
si può andare a pas-
seggiare sul Tevere 
fra le regioni italia-
ne, che espongono i 
loro prodotti. (A pag. 
76) 

Accanto, gli stand di 
Teverexpo, la mostra 
delle regioni in corso 
sulle banchine del 
Tevere; a destra, 
Urbano Barberini e 
Dalila Di Lazzaro in 
una scena del film 
"Strepitosamente 
...flop" 

• 

• 
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"STREPITOSAMENTE 
...FLOP" 

Dalila Di Lazzaro 
che fa la caricatura di 
se stessa, Donatella 
Rettore che non can-
ta ma recita, succede 
in Strepitosamente 
...flop, all'Archimede. 
(A pag. 8) 
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Sopra, foto di gruppo per i 
protagonisti di "Ce n'est qu'un 
debut", lo spettacolo di 
Umberto Marino in scena al 
Teatrino delle Sei di Spoleto. 
Nella pagina accanto, a sinistra, 
Claudio Baglioni in concerto 
domani allo stadio Flaminio; al 
centro, Dizzy Gillespie, martedì 
allo stadio del Tennis e, a 
destra Rod Stewart, 
lunedì sera al Palaeur 
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Con l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica Italiana 
e del Presidente 

della Repubblica Francese 
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COMUNE DI ROMA 
Assessorato alla Cultura 

REGIONE LAZIO 
Presidenza della Giunta 
Assessorato alla Cultura 
Assessorato al Turismo 

MINISTERO DEL TURISMO 
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Villa Abamelec 
OMAGGIO A S. PROKOFIEV 
al pianoforte: D. ALEXEEV 

Concerto eccezionale organizzato dal Festival 
ROMAEUROPA con l'Ambasciata d'URSS 

ER l'anniversario della nascita di PROKOFIEV, 
la bella Villa Abamelec accoglie un concerto tratto 
dall'opera pianistica del Maestro russo. Il pianista 
Dimitri ALEXEEV svolge una brillante carriera con-
certistica e solistica. Ha da poco suonato, con la Phi-
ladelphia Orchestra diretta da MUTI, il Prometeo di 
Scriabin. 
PROGRAMMA 5 luglio Villa Abamelec. 
Per invito. 

Sergev PROKOFIEV: Sarcasmes, opera 17 (5 pezzi) 
Visions fugitives 
Sonata n. 6 

• 
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ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

DUE SERATE D'ECCEZIONE IN NUOVI SPAZI 

Due storici spazi romani per la prima volta si aprono ad eventi 
musicali grazie al Festival RomaEuropa. I giardini del Quirinale 
(1 luglio) e Villa Abamelec, sede dell'Ambasciata Sovietica, (5 
luglio) ospitano infatti in via del tutto eccezionale due concerti 
(per inviti) del Festival. Nei giardini del Quirinale il Concerto 
offerto da RomaEuropa al Presidente della Repubblica Cossiga 
prevede la presenza del prestigioso complesso dei Dodici 
violoncellisti dei Berliner Philharmoniker in un variegato 
programma comprendente musiche di Bertali, Haydn, Klengel, 
Blacher e Villa-Lobos, dal Sei al Novecento. Il celebre 
complesso tedesco, fondato nel 1972, ha inaugurato nel 1974 il 
Festiva! di Salisburgo ed è oggi noto nel mondo per l'alta qualità 
delle sue esecuzioni musicali. Per questi magnifici dodici 
strumentisti hanno espressamente scritto, tra gli altri, Jean 
Frangaix, Karlheinz Stockhausen e Jannis Xenakis. I Dodici 
violoncellisti della Filarmonica di Berlino tornano m Italia dopo 
quattro anni. 
Un omaggio al compositore Sergej Prokofiev, di cui ricorre 
quest'anno il centenario della nascita, sarà invece il concerto di 
Villa Abamelec, che vedrà protagonista il pianista sovietico 
Dmitri Alexeev nell'interpretazione di Sarcasmes op. 17, Visions 
fi tgitives op. 22 e la Sonata n. 6. Diplomato al Conservatorio di 
Mosca, perfezionatosi con Dmitri Bashkirov e vincitore di 
prestigiosi Concorsi pianistici internazionali (Marguerite Long, 
Enescu, Ciaikoski, di Leeds), Alexeev è particolarmente noto in 
Inghilterra, dove ha suonato diverse volte con le quattro grandi 
orchestre londinesi, con tutte le orchestre regionali ed in 
numerosi Festival e Società di concerto. Attivo in tutta Europa, 
ha debuttato in America nel 1976 con la Chicago Symphony 
diretta da Giulini ed ha suonato due anni dopo alla Camegie Hall 
di New York. Suona spesso anche insieme al soprano Barbara 
Hendricks. Incide in esclusiva per la EMI. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 
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TURA I Recital del pianista Alexeev per festeggiare il centenario della nascita del musicista 

magia di Prokofiev,all'am ascia m' 6vieticat ' 
Anatoly Adamiscin 

ambasciatore dell'U-
nione Sovietica in Italia 
ha dischiuso giovedì i 
cancelli della residenza 
privata alla musica. Era 
la prima volta, dalla rivo-
luzione di ottobre, che il 
pubblico varcava i confi-
ni della mitica villa Aba-
melek. 

Uno scroscio di applau-
si ha interrottó le parole 
introduttive del senatore 
Giovanni Pieraccini, pre-
sidente della fondazione 
Romaeuro a, quando ha 
detto: « uesta è una da-
ta storica; l'Unione So-
vietica entra da stasera 
nel dialogo musicale eu-
ropeo». 

L'occasione festosa era 
particolarmente emoti-
va. I cento anni dalla na-
scita di Sergej Prokofiev 

si celebravano con. un 
récital del pianista Dmi-
tri Alexeev. La pedana, il 
grancoda e le file delle 
poltrone, erano sistemati 
dinanzi alla sontuosa di-
mora del principe Aba-
melek: «La 'A' incisa sul-
la facciata non sta per 
Adamiscin, bensì- per 
Abamelek, il russo di ori-
gine armena ex proprie-
tario della villa», ha spie-
gato l'ambasciatore «ed 
era come concedere il di-
ritto d'asilo anche al fan-
tasma principesco». 

L'ospite d'onore, Oleg 
Prokofiev, il fi glio di Ser-
gej, ha ricordato breve-
mente suo padre e la 
strana coincidenza dei 
cento anni esatti che 1cr 
separavano dalla morte 
di Mozart. 

Dopo il concerto tutti 

al cocktail," nei saloni 
stucco e 'oro: C'era una 
modesta rappresentanza 
di musicisti. Adriana 
Panni in 'décolleté, Muni 
Silbermann deus ex ma-
china della Filarmonica 
in camicia di pizzo; c'era-
no il maestro Siciliani e il 
musicologo Renato Bos-
sa. Jean-Marie Drot, di-
rettore dell'Accademia di 
Francia a Villa Medici era 
entusiasta: «Entrando 
qui si avverte gjà la di-
mensione russa della di-
mora, nell'immensità de-
gli spazi del parco».

C'erano infine, 'amabil-
mente circuiti dall'amba-
sciatore, l'onorevole' 
Guarino, il senatore Elia, 
l'onorevole Galloni, vice 
presidente del Consiglio 
superiore della magistra-
tura. C'erano Gianni Let-, 

•

ta, Ninó.:Auletta, Gian-
franco Imperatore. Il  Pds 
era rappresentato -dall'o-
norevole Fassino e dal 
senatore Boffa. 

ierluigi Petrobelli, ti-
tolare della cattedra 

di Storia della musica al-
la «Sapienza», ha presen-
tato, all'Università, un li
bro uscito nella nuova.- 
collana «Musicalia» della 
Lim, Libreria .musicale 
italiana editride. -

Le opere di «Musical15,»_. 
nascono nell'ambito del-
l'attività didattica dei Di- - 

rtimento musica e 
spettacolo della facoltà 
di Lettere e Filosofia; ma 
non sarebbe possibile 
realizzarle senza l'inco-
raggiante avvio alla ricer-
ca del professor Petro; 
belli. Partecipavano alla 
cerimonia la giovane au-

trice Daniela Tortora, ex 
alunna di Petrobelli; il 
musicologo Mario Borto-
lotto è Gian Mario Borio. 
L'aula di Storia della Mu-
sica era affollata di stu-
denti; c'era -anche l'at-
tuale presidente di Nuo-
va Consonanza, Giusep-

.,pe Scotese. 
, Petrobelli ha detto che 
il Gruppo di Improvvisa-
zfone nato nell'ambito di • 
Nuova Consonanza «ha 
lasciato un segno nella 
storia della musica». Se è 
vero che l'associazione si 
identifica con uno dei 
fondatori scomparsi, 
Evangelisti, è anche vero, 
chela sua continuità, le 
sue radici romane, hanno 

-un solo nome, quello di 
un militante della musi-
ca: Goffredo Petrassi. 

Mya Tannenbaum 
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Caccia ai biglietti 

Apre Villa Abamelek 
per un concerto 

Tutta la Roma bene 
a la fila 

I 

L'occasione è stata offerta dal 
centenario di Prokofief. Dopo 
decenni svelato uno degli angoli 
più belli della Capitale 
di CARLA PILOLLI deliziosa consorte Olga. E 

sulle sedie messe in fila lì C'era stata un'autentica sul prato, di fronte al pia-, caccia ai biglietti d'invito. noforte a coda su cui il ce-, , Sì, perchè tutta la Roma lebrato Dmitry Alexeev, cultural-mondana avrebbe avrebbe suonato, (distur-dato chissà cosa per poter bato, diciamolo,' dai canti mettere piede, l'altra sera, e suoni popolari che pro-a Villa Abamelek. Sì, la re- venivano dal Gianicolo) sidenza privata dell'amba- c'era, tra gli altri, il pro-sciatore russo, aperta fi- sindaco di Roma, Beatrice nalmente (non solo a po- Medi. Intenta ad ascoltare chi privilegiati) per un Oleg Prokofief, uno dei concerto in onore del cen- due figli del sommo musi-tenario di Serghei Proko- cista, venuto a Roma an-fiet Un avvenimento che, che per la pubblicazione promosso nel quadro del dei diari privati di suo pa-Festival "Ronaona" Atlre. «Lui che ha avuto la (cui la Russia partecipai' sfortuna di morire - diceva quest'anno per la prima il figlio - lo stesso giorno di volta), ha fatto cadere, in 
effetti, il velo, innalzato 

Stalin». 

dai decenni di "guerra Sullo sfondo brillava, no-
fredda", su uno degli ango- nostante l'ombra di crespo 
li più belli e finora più ri- nero della notte, la facciata 
posti della Città Eterna. del Teatro della villa, con 
«Ma è un posto di sogno!», il torreggiante Apollo di 
cinguettavano alcune no- marmo bianco situato al-

, bildonne, capeggiate dalla l'ingresso, gli arazzi, gli 
fascinosa principessa Ni- enormi lampadari di Mu-
coletta Odescalchi, sbar- rano. Rimasto pressochè 
cando dalle vetture, dopo intatto come quando ci 
un autentico viaggio all'in- danzava lei. Sì, la bellissi-
temo della villa che è im- ma principessa Maria De-
mensa: centinaia di metri midoff, moglie del princi-

, quadri di pianure di erba pe Abamelek, antico pro-
grassa e verde, come i prati prietario della dimora, che 
dei presepi. E tanti viali era un'appassionata balle-

/7costeggiati da alberi paffu- rina. E pare che una delle 
ti che conducono alle varie prime volte che organizzò 
palazzine occhieggianti al in quei saloni una rappre-
di là delle curve maschera- sentazione, lei che aveva  
te da trionfanti piante di quarant'anni di meno del i
oleandri. Una visione da coniuge, si mostrò agli 
lasciare à bocca aperta. stocratici amici con addos-
«Villa Abamelek, questa so soltanto un cache-sex di 
meraviglia; si apre a Ro- 

, 
fili d'oro e 'di diamanti.' 

ma. E' una festa storica», ;Nel ruolo conturbantissi 
diceva intanto Giovanni mo di Salomé. Correva 
Pieraccini, presidente del l'anno 1914. «Abamelek
Festival "RomaEuropa", stava qui e Lenin a Capri. 
mentre la folla di invitati Nonostante le idee politi-
prendeva posto nella pla- che opposte, si erano scelti 
tea all'aperto. Non prima entrambi magnifici luo-
di aver fatto le fusa al pa- ghi», commentava Peppi-
drone di casa, il brillante no Perrone dirigendosi, a 
ambasciatore russo Anato- concerto finito, verso il 
ly Adamiscin e alla di lui buffet. 
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IL LINGUAGGIO di Sergej /e 
Prokofiev, di cui si celebra,
quest'anno il centenario della 
nascita — il figlio Oleg, pre-
sente alla celebrazione a Villa 
Abamelec (via Aurelia, antica) 
sede dell'Ambasciata dell' 
URSS, lo ha ricordato con 
emozione — è un linguaggio 
che prende corpo soprattutto . 
dal discorso pianistico, dietro 
le orme del virtuosismo li-
sztiano, deviato, dalla corrosi-
va lezione di Scrjabin, verso 
una strada più moderna, di-
ciamo attraverso il politonali-
smo cubisticamente sfaccet-
tato e recato, dal ritmo, al 
fuoco futurista. È difficile, 
tuttavia, cosi, d'emblée, defi-
nire tutto il Novecento che si
condensa e scarica sulla ta-
stiera, nel sentiero di un'in-
ventiva purissima e nuova, 
prodigiosa, parodistica e grot-
tesca insieme nel morso, dallo 
scatto aggressivo e dissonan-
te, di rara bellezza voluta-
mente antiromantica, ma pur 
non scevra, qua e là, di aper-
ture reminiscenti e nostalgi-
che. 

È nata dall'idea illuminata 
del sen. Giovanni Pieraccini, 
presidente, lo sposare di que-
sto artistico crogiuolo di na-
zioni che è il Festival Roma 
Europa '91, assieme alla Fran-
cia, Ungheria, Inghilterra, 
Germania e Spagna, anche i' 
Unione Sovietica, nel nome 
della musica e di un grande 
compositore del nostro tempo, 
che può ben sintetizzare 1' 
anelito di unione e di pace 
vivo in tutti, come ha detto lo 
stesso Pieraccini e ribadito, 
soddisfatto, grato o spiritosa-
mente simpatico l'Ambascia-
tore dell'URSS. E con questo 
intento si sono aperti, inoltre, 

• 4' 

per la prima volta al pubblico; 
i carwelli della Aupenda v 
Abamelec, dedicata nel [914, 
dall'omonimo principe _arme-
ino-russo, ad Apollo Musagete 
e alle Camene (o Muse dei 
Greci), nelle sontuosità 
parchi immensi. 

Qui, all'aperto, il piano rte 
di Prokofiev, sotto le di del 
grande pianista Dmitn Ale-i 
xeev, solista in USA con Giu-
lini e Muti e prossimamente 
impegnato con la Royal Phil-
harmonic (Temirkanov diret-, 
tore) e la BBC scozzese, ha 
echeggiato sonoramente di-
screto, al tepore delle fresche 
frasche e come smorzato dall' 
ampiezza impalpabile della 
cassa armonica. iniziando dai 
«Sarcasmes» del )914, demoni-
ci — come suggerisce lo stesso 
titolo —, rubati (nel tempo) e 
persino martellati, eccoci alle 
più note «Visions fugitives op. 
22» (1915-17), mezze cedute a 
suggestivi melodico-decaden-
ti, fascinosi simbolismi, mezze 
afferrate da vertiginose stra-
volture di ironica ilarità, fino 
alla «VI Sonata» in la magg. 
op. 82 (1939-40), scherzosa, sal-
tellata, audace, cromatica, di 
timbro scintillante, abbellita, 
dissonante, follemente rapida 
e ritmata, contrastata, in 
chiaroscuro, da soavissimi re-
lax. 

Questo ci ha narrato la 
mano e il cuore abilissimo 
dell'Alexeev, ancor meglio, 
forse, del «Diario» di Prokofiev 
scrittore, testé pubblicato in 
italiano (quasi contempora-
neamente all'edizione russa e 
francese) e non prima, per 
paura di rappresaglie. Pubbli-
co importante e sceltissimo, 
applausi frenetici, un bis. 

Renzo Bonvic1nt 
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o itev 
11 figlio del musicista russo 
nato cento anni fa ha presentato 
a Roma a l'edizione itali 
dell'inedito «Diario» 

. i : • • • • .• L. I 

di GUIDO BARBIERI 
, 

Villa Abamelek, l'inac-
cessibile residenza del-
l'ambasciata sovietica a 
Roma, non è più; un ̀san-
tuario oscuro e impervio. 
Per la prima volta, venerdì 
sera, i suoi cancelli si sono 
aperti al pubblico e hanno 
svelato una «piccol !big-

fr
d. 

sia» nascosta nel 
vatico del 

GianiColerde fel-

- A sollevare il velo su 

• •• . 

gran fortuna per mio padre 
nascere nel 1891. Così, 
quest'anno, Mozart e Pro-
kofiev vengono ricordati 
uno accanto all'altro. La 
loro musica non è poi così 
distante come può sem-
brare. Qualche giorno fa, 
in Inghilterra, ho ascoltato 
la Prima Sinfonia scritta'
da mio padre nel 1917, su-
bito dopo la Rivoluzione, 
incorniciata da due sinfo-

i nie mozartiane. E mi è 
quest'ultimo lembo di mi- . sembrata la cornice ideale. 

' stero è stato Sergej Proko- Spero che la pubblicazione 
fiev. In persona, o quasi..:.-- del Diario faccia capire an-

‘ Quest'anno, come si sa, *:.che al pubblico'. italiano 
cade il centesimo anniver-
sario' della nascita del
compositore russo e nono-
stante gli onnivori clamori 
dell'anniversario mozar-
tiano la musica di Proko-
fiev riesce a tratti a far sen-
tire la sua voce. Merito, tra 
gli altri, di Oleg, uno dei 
due figli del musicista, che 
sta seguendo da vicino le 
«feste di compleànno» de-
dicate a papà Sergej. E da 
Londra, dove vive ormai 
da moltissimi anni, è sceso 
in questi giorni a Roma, 
anche per presentare l'edi-
zione italiana del Diario di 
Prokofiev, un documento 
rimasto fino a oggi inedito 
e inaccessibile. Ed è stato 
proprio lui a salutare gli 
ospiti invitati da Anatoly 
Adamiscin, l'ambasciatore 
sovietico a Roma, e da 
Giovanni Pieraccini, pre-
sidente della Fondazione 
RompEunpa. VVY 

' «E' difficile — ha detto 
immaf nare mio padre al-
l'età di cent'anni. Molti 
pensano che sia stata una 
sfortuna per lui morire 
esattamente nello stesso 
giorno della scomparsa di 
Stalin, una delle tante di-
sgrazie che lo hanno ac-
compagnato nel corso del-
la sua vita. Ma non tutti i 
mali vengono per nuocere. 
Se è stata una sfortuna mo-
rire nel 1953, è stata una 

che Prokofiev non era sol-
tanto un grande composi-
tore, ma anche,. come io 
credo, un grande scritto-
re». 

In attesa delle parole di 
Prokofiev (il volume verrà 
presentato ufficialmente 
questa sera all'École Fran-
vaise di Roma) è stato il 
suo pianoforte ad accom-
pagnare la serata. Un pro-
gramma intenso, concen-
trato che andava dalle irri-
verenti rudezze percussi-
ve, accese dal fuoco barto-
Sciano, dei giovanili Sarai-
smes op. 17, passando per 
il miniaturismo simbolista 
delle venti, folgoranti Vi-
sions fugitives op. 22, per 
approdare infine al radica-
lismo linguistico, alle 
«pulsioni devastatrici», 
come scrisse Sviatoslav 
Richter, della Sesta Sona-
ta per pianoforte, la prima 
delle tre cosiddette «sona-
te di guerra». Il tutto affi-
dato al gesto lucidissimo, 
anche se a tratti lievemen-
te irrigidito, di Dmitry 
Alexeev che ha dovuto lot-
tare con ben altre «pulsio-
ni ritmiche», quelle di un 
devastante concerto rock, 
che piovevano, chissà da 
dove, sugli sconfinati giar-
dini di Villa Abamelek. 
Che attendono ora la visi-
ta di dieci, cento altri Pro-
kofiev. 

1 

• 
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Musica classica 337 

Per il RoinaEuroria Festival 

'91 nei giardini di Mia Abamre

lec concerto del pianista sovie-

tico Dmitri Alexeev nel cente-

nario della nascita di Prokofiev. 

A Padova, chiesa del Torresino, 

«Geometrie Seconde» con I Soli-

sti Veneti. Castello Estense di 

Ferrara: per Aterforum '91, 

Schtinberg Ensemble diretto da 

Reinbert de Leeuw. 

D 
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ILTEMP: 

SPETTACOLI Así KAG qg 

lal 10 giugno al 22 luglio la sesta edizione 

omaEuropa» entra 
me 'ambasciata sovietica II 
toncerti, balletti, cinema e mondanità 
VILLA Medici p Villa Massi-

il Quirinalci e l'Accademia 
'pagna, Palazzo Falconieri 
splendida e'isegreta» Villa 

Abamelek, sede Flell'ambascia-
t ocietica, diventeranno dal 

iugno al 22 luglio teatro 
a sesta edizione del «Festi-

va RomaEuropa». A sei anni 
dalla sua nascita, la fondazio-

RomaEuropa» ha aperto e 
o in comunicazione le ac-

L ernie di sette Paesi (Fran-
cia, Spagna, Inghilterra, Un-

ria, Germania, Russia e 
ia), e promosso -una inter-
onalinazione della cultu-

ra e dello spettacolo. 
nica manifestazione di ri-g o
o dell'estate di una capita-

vera soprattutto di «spa-
,35, «RomaEuropa» promette 

st'anno grandi concerti 
o al Quirinale con la Fi-
nonica di Berlino, uno a 

i a Abamelek con musica di 
Prokoviev), balletti (l'Opera di 

eIigi) e spettacoli di cinema 
_ usica («Tabu» di Murnau) 

ltro, ma soprattutto cer-

I sì. musicale» 

trir o le novità 

cherà di rendere Roma sem-
pre più «luogo d'incontro del-
la cultura europea». 

«Con 39 accademie stranie-
re, Roma è la città più adatta 
al dialogo culturale interna-
zionale — sostiene il senatore 
Giovanni Pieraccini, presi-
dente della Fondazione — e 
poi tutti sappiamo che Roma 
è, insieme a Londra, Parigi e 
New York, la città più cosmo-
polita del mondo». 

Tre miliardi e mezzo sono il 
costo di quasi un mese e e 
mezzo di spettacolo nelle ville 
più esclusive di Roma, come 
Villa Abamelek (costruita nel 
'600 e già appartenuta ai Tor-
lonia e ai Doria), che verrà 
aperta per la prima volta al 
pubblico. 

Un pubblico, naturalmente, 
super esclusivo, visto che nel-
la lista degli invitati figurano 
Madame Pompidou, Georget-
te Baker, moglie del braccio 
destro di Bush, i figli di Maria 
Piva di Savoia.

Chi ha fatto gli inviti? La 

PROSEGUONO 

DA OGGI AL 

Teatro NUOVO 
LE VISIONI DEL 
CAPOLAVORO DI 
BERNARDO 

.4min MIMI •44•44. • 
•gbr " * 

ERTOLUCCI 

:e. 

nit*"$:* 
u%flani vi 

:PIER °ti./ 

ventisettenne principessa 
Alessandra Borghese, neo p.r. 
del Festival che intende «far 
di tutto per riportare Roma e 
la sua tradizione al centro 
della cultura europea».‘ 

Giulia Cerasoll 
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RICERCA DELLA 
LAMPADA PERDUTA 

A WALT 01.4NEY 4.449.4,4T1ON (FIL4241:11 S A PrStio• 

o V411 Ma? Anni there 1 A. 

WARM-P. 05 MALIA 

• • CON LO SPECIALE ABBINATO 

9.tagAA 
O••••• »••• 

GRANDE CONCORSO 
NEI NEGOZI PRENATAL 

AMERICA 
UNIVERSAL 

o 
EDEN: 16.45-18.45-20.45-22.45 

STRAORDINARIO SUCCESSO Al CINEMA 

RIVOLI-EDEN-EURCINE 
IN CONCORSO AL FESTIVAL DI CANNES 
CANDIDATO A 9 DAVID DI DONATELLO 

4 • 

. . • 

3,.2 • 

; I NANNI MORETTI 
presenta 

- 

. • . • , 
ra' 

t• 

TitanOS • 
ke-iliti..citit •.•;. 

un film Ai <;: 1, :. , 

DANIELE LUCHETTL. 
c ' 
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ORARIO SPETTACOLI " 
RIVOLI: 16,45-18,45-20.40-22.30 
EURCINE: 16.45-18.45-20.40-22.30 

DOMANI per aderire alle numerose 
richieste pervenute, il cinema Rivoli 
effettuerà il primo spettacolo alle 
ore 15. 

EMPIRE 
SktivékohAtt 

*PER L'ACCUSA... 

:•!JEDEDIAti TUCKER 

li.GORILLA NELLA NEBBIA"; 

NIENTE DI PERSONALE 
S01:0 

UN PADRE 
' CONTRO 
UNA FIGLIA' 1":: 

IN UNA BATTAGLIA 
CHE COINVOLGE 

LE LORO 
VITE. 

• sPE4 LA 
MATIGAilET.ELEANOWAFts. j.. 

••••••••?:-. 
•4•• 

aW.A.M.WEIMIMANNAWOUCWWm.....i. 
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Dieci scrittori 
e il sesso 
La voglia di leggere e la 

curiosità di conoscere si 
incrociano, come meridia-
ni e paralleli, in una rivi-
sta che è ancora giovane, 
ma già conta su un grup-
petto di fedeli lettori. An-
che questa volta il tema 
proposto da Pania (Bom-
piani) è provocatorio e in-
sieme paralizzante: il ses-
so. Chc cosa resterà tra 
fantasmi ed esibizioni, 
nuova castità e vecchie 
paure? Per raccontarlo, 
intervengono dieci scritto-
ri italiani e stranieri, sele-
zionati da Alain EIkann, 
Elisabetta Rasy e Piervit-
torio Tondelli.. A fare di 
questo lavoro un evento 
mondano provvede la pre-
sentazione: giovedì 30 
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maggio, nello spazio Fon-
tana di Trebbia, un'azien-
da pellettiera in cerca di 
applausi, si apre solo per 
l'occasione un «caffè let-
terario» (via Gesù 11, Mi-
lano). Anfitrione, l'im-
mancabile Vittorio Sgar-
bi. Che dire? Pazienza. 

~.~?''4Cr
'45^,••,* 

di GIUSI FERRÉ 

Il segreto di Carmen 
Della e provocante, ecco a voi Carmen Extravaganza. 
Il Per pochi mesi fotomodella di successo in un'impor-
tante agenzia di New York. E oggi? Ah, oggi è senza la-
voro, tradita da una compagna che ha rivelato la verità: 
Carmen è un uomo e fa parte della «House of Extrava-
ganza», una bizzarra famiglia composta da una trenti-
na di gay, transex e travestiti. Proprio in questo mondo 
marginale e inventivo, Madonna era andata a cercare i 
ballerini del suo clip Voglie, che danzano ripetendo gli 
atteggiamenti enfatici delle indossatrici. E infatti, pazzi 
come sono per la moda, i signori/signore Extravaganza 
sognano solo di essere chiamati a Parigi per le sfilate. 
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esta in casa dell'ambasciatore . 

LPasa principesca, atmosfera sognan-4,;., lazzo - Falconieri quest'anno apre i 
te e pochi invitati per annunciare il ,. cancelli anche villa Abamelek, la son; • 

• festival cultural-musicale Roma-Eu-  tuosa residenza dell'ambasciatore so- ir 
rolla; nella Capitale dal 10 giugno al vietico sull'Aurelia antica. L'Urss in-
22 luglio. Gli incontri, alla sesta `edi- fatti aderisce per la prima volta alla 
zione, si ,svolgeranno nelle ville e nei,:;, manifestazione ospitando 

.,
11concerto , 

palazzi sede di istituti di cultura:i  de :celebrativo per il centenario, della na-e;-
0' accademie straniere.' Sette sono i pa&t:)frscita di Prokofiev. E questa per-Alesa

&;.' 
•;_st partecipanti e oltre ai luoghi &agi:, sandrà- Borghese, nobile pierre del}`. , 

•JI tiri 
5‘, notit villa. Medici, villa  paere. Festival, ;è una medaglia al merito.: ,,,,, i, ; t ' - 
e e r cr-4444,w,-..w., ‹ ,,..-r7:. s. -, 44 •:).. 3 (.5; 3 ihsActifi, irs,;g4iple4;stat- L I • 54tfr iii .43 ssit• VI«, tt ---',i.46,-?-1'S ‘ 44 
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I diamanti 
di Valéry 

!}«.. 

Valéry Giscard d'Estaing 
(presidente della Re-

pubblica francese prima 
di Mitterrand) scrive le 
sue memorie, le pouvoir 
ei la vie. Esce in Francia il 
primo volume, e affonda 
dolcemente nel silenzio. 
Esce il secondo e si scate-
na l'inferno. Perché il 
protagonista dà la sua 
versione del «regalo avve-
lenato di Bokassa»: i fa-
mosi diamanti che gli co-
starono la presidenza del-
la Repubblica. «Un gesto 
di amicizia», spiega VGE, 
che all'epoca, nel '73, era 
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ministro delle Finanze. 
«Un esperto calcolò che 
valevano al massimo tra i 
4 e i 7 mila franchi. Tor-
nato a Parigi dopo il mio 
viaggio nel Centrafrica, 
li buttai in un cassetto». 

E la campagna lanciata 
da Le canard enchainé, 
l'implacabile settimanale 
satirico che parlava di un 
milione di franchi? «Un 
falso, sostenuto con docu-
menti falsi». 

La settimana scorsa su 
Libération risponde il 
giornalista che sollevò lo 
scandalo, Pierre Péan, ri-
costruendo fatti e antefatt 
ti, e sfida Giscard a smen-
tirlo. Si attende risposta e 
ci si aggiorna alla prossi-
ma puntata. La centesima. 

LE DATE • 

MARTEDI 21 
Ucciso in un attentato 
nello Stato indiano del 
Tamil Nadu l'ex pre-
mier Rajiv Gandhi. 
Gandhi (figlio di Indira) 
stava facendosi propa-
ganda elettorale. 

MARTEDI 21 
I guerriglieri etiopici 
arrivano ad Addis Abe-
ba. Menghistu Hailé 
Mariam, da circa 13 an-
ni dittatore marxista 
dell'Etiopia, lascia la 
città e il potere. Il go-
verno inizierà le tratta-
tive con gli insorti. 

GIOVEDI 23 
Ruud Gullit, il fuori-
classe olandese che gio-
ca nel Milan, è diventa-
to papà per la terza vol-
ta: ma questo è il primo 

. figlio avuto dalla sua 
nuova compagna Cristi-
na Pensa e si chiama 
Quincy Mattia. 

DOMENICA 26 
Muore a Roma lo stori-
co Armando Saitta (72 
anni). Professore ordi-
nario di storia moder 
na, studiò in particolar 
modo il giacobinismo 
italiano, il Risorgimen-
to e _la storia dell'idea 
d'Europa. 

EUROPEO 23/7 GIUGNO 1991 Hanno collaborato: Enrico Quaríni, Michela Moro, 

Gabriele Paci, Ida Tonini 
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Gli investimenti culturali della 
Mercedes-Benz sono sempre 
mirati ad esprimere un messaggio 
di elevato valore doxologico circa 
la stretta connessione tra la grande 
arte e la tecnologia di avanguardia 

turali, con scelte che sono state sempre a 
livello paradigmatico se non supremo. 

Infatti, come ben risulta dal panora-
ma che ci circonda, l'arte della sponso-
rizza7ione è molto difficile, anche se «il 
meglio del meglio» (peculiare della Mer-
cedes), è sempre remunerativo in termini 
d'immagine. Ciò era stato intuito da 
Caio Mecenate quando egli scelse, quali 
destinatari della sua splendida (ma rifles-
siva) munificienza uomini come Virgilio 
Orazio, Properzio. 

Tutti coloro che a Spoleto hanno ap-
plaudito l'Opera da Due Soldi (o che ne 
hanno avuto notizia dalla televisione e 
dalla stampa) hanno un motivo in più per 
apprezzare la «classe» della Mercedes, 
ovvero di una azienda nel cui magistero 
mondiale si coniugano armoniosamente 
l'alta cultura e l'alta qualità la nobiltà 
della tradizione ed il fascino dell'avan-
guardia tecnologica. 
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L'ambasciatore Anatoly Adamiscin con la Consorte Olga 

Festival RomaEuropa. Un altro evento eccezionale 

Prokop'ev a Villa Abamelek 
Con il patrocinio dell'Ambasciatore Adamiscin 

Dopo il concerto al Quirinale, realizzato 
grazie all'ospitalità del Presidente della Re-

pubblica Francesco Cossiga (che, insieme a 
Frainois Mitterrand, è l'Alto Patrocinatore 

del Festival RomaEuropa) ecco un'altra ma-
nifestazione eccezionale in una cornice ecce-
zionale: il concerto Omaggio a Prokop 'ev che 

ha avuto luogo nell'incantevole scenario di 

Villa Abamelek, sede dell'Ambasciata Sovie-

tica in Italia. 
L'evento è stato possibile grazie alla dispo-

nibilità culturale ed operativa dell'Ambascia-
tore Anatoly Adamiscin, che, insieme alla sua 

deliziosa Consorte, Signora Olga, ha fatto 

amabilmente gli onori di casa. 
La serata è stata promossa, nell'ambito del 

Festival RomaEuropa, presieduto dall'on. 
Giovanni Pieraccini. 

Questo Omaggio a Prokop 'ev coincide 
con il centenario dalla nascita del grande 
compositore russo. Al piano, era un altro mu-
sicista russo di fama mondiale. Dimitri 
Alexeev, che ha saputo interpretare, con una 
passionalità pari al magistero tecnico, alcune 

pagine irte di difficoltà come il Precipitosissi-
mo dai Sarcasnes, suscitanto poi un uragano 
di applausi quando si è cimentato con certe 
ardite sonorità della Sesta sonata che sembra-
no echeggiare lo spasmo planetario dell'in-
combente Conflitto Mondiale. 

Con questa indimenticabile serata «russa» 
presso l'Ambasciata sovietica il Festival Ro-

maEuropa ribadisce la sua posizione centrale 

nell'estate artistica della Capitale, promuo-

vendo, come dice Giovanni Pieraccini, fecon-
di incontri tra i protagonisti della cultura del 
nostro tempo ed il pubblico, incontri fra le 
varie nazioni europee nel viaggio, arduo e 
stimolante, fra le mille voci diverse, verso il 
nostro comune fondamento, verso le radici 
comuni». 

Sensibile a tale esigenza, l'Ambasciatore 
Anatoly Adamiscin ha voluto aprire, per la 
prima volta, al pubblico la sua splendida resi-
denza per un concerto che contribuisce ad av-
vicinare ulteriormente Roma e Mosca, due ca-
posaldi della cultura europea. 

Antonella Caglio 
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1910: Prokop'ev studente a Pietroburgo 
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Con l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica Italiana 
e del Presidente 

della Repubblica Francese 

COMUNE DI ROMA 
Assessorato alla Cultura 

REGIONE LAZIO 
Presidenza della Giunta 
Assessorato alla Cultura 
Assessorato al Turismo 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

ACQUA PIA 
ANTICA MARCIA 
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Villa Medici 

KARINE SAPORTA 
da Shakespeare a Peter Greenaway 

ONVERGENZA tra danza, musica e teatro, 
La Principessa di Milano, firmata Karine SAPORTA 
e Michael NYMAN, è un anteprima mondiale (prima 
del Festival d'Avignon). La coreografa ed il musici-
sta si sono ispirati non solo alla Tempesta ma anche 
alla loro recente collaborazione con Peter Greenaway 
attorno al film «Prospero's Book» (non ancora usci-
to). 

Cantanti, ballerini e attori sono diretti da K. SA-
PORTA. A partire dai corpi, dal testo e dai suoni, 
la coreografa fabbrica un mondo — il suo e di Sha-
kespeare — di puri incantesimi. Non vi è posto per 
la psicologia umana: soltanto l'esuberanza della na-
tura e del sovrannaturale. 

Karine SAPORTA dirige il Centre Chorégraphique 
National de Caen dal 1988. Michael NYMAN ha tra 
gli altri meriti quello di essere il musicista di Peter 
Greenaway. 

La serata ha l'appoggio della Fondation Beaumarchais 
e della Sacem. 

PROGRAMMA 

Creazione di Karine SAPORTA (prima) 
La Principessa di Milano 
Coreografia: Karine SAPORTA 
Musiche: Michael NYMAN 

<>se. 
CRÉDIT II FONCIER 
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ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

LA TEMPESTA DI KARINE SAPORTA 

Dopo un rinvio di due anni giunge finalmente a Roma per la 

prima volta Karine Saporta, regina della 'Nouvelle dance' 

francese. 

A Villa Medici Lunedì 8 e martedì 9 luglio (ore 21.30) presenta 

in prima assoluta la sua versione coreografica de La Tempesta di 

Shakespeare, sulle musiche espressamente composte per lei da 

Michael Nyman. Nato sul set del film di Peter Greenway 

"Prospero's Book", questo lavoro impegna cantanti, attori e 

danzatori trasformando la commedia shakesperiana, ultimo 

capolavoro del drammaturgo elisabettiano, in un'opera dai 

molteplici linguaggi. Incentrata sulle due opposte forze della 

Natura e della Magia, provocatrici ed antiumane, 

antipsicologiche per eccellenza, inusuali ed estranee al teatro, 

questa 'Principessa di Milano' rappresenta una libera versione 

coreografica del testo originario, scelto per un certo vuoto 

psicologico di fondo. 

In Italia la Saporta era apparsa sinora solo sporadicamente, in 

una ̀ performance' milanese. Due anni fa la sua annunciata 

presenza a RomaEuropa con Les Toreaux de Chirnène ispirato al 

Cid di Comeille era stata annullata poco prima dell'inizio del 

Festival. Ora finalmente l'apprezzata coreografa francese giunge 

a Roma per la prima volta con una sua espressa produzione in 

anteprima, che presentarà poi al prestigioso Festival di 

Avignone. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 
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I Stasera e domani a Villa M lice per «Romaeuropa», l'Opera-balletto della famosa coreografa francese 
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Karine Saporta: 
lavoro unisce la danza al 
to alla recitazione. Ballerini 

appesi a corde e temporali :in 
' scena.. Musiche di Nyman

a.0NARDOJATTARELLI . 

Accompagna il suo france-
se con raffinati movimenti 

mani che disegnano ' 
I

,
ta in una lunga gonna 

aria, compiutamente, denziato il contrasto tra 
.nsieri di una figura natura e civiltà, esiste un 

ritorno al mondo del fan-

gitana e in un corpetto far- tastico e soprattutto un ri-

ce" francese t a Roma 

nato desiderio di spiritua-cito di perle, 'come tante 
e opache. Karine Sa- li tà. Oggi questo nuovo in-
, giovane e già grande teresse rappresenta sicura-

ografa della "nouvelle mente un dato positivo. , 

suo-
L'importante è che non si

per presentare il suo suo- 
 

vo spettacolo in antepri- zionario
tramuti in un pensiero rea-

iL ani nello splendido 

 o in pericolosi fa-

di Karine Saporta ha pro-
re, in scena stasera e prio il significato di una ci-
ani 

di Milano natismi». L'ultimo lavoro 
a Tempesta di Shake-

scenario dì Villa Mediti 
cerca di nuove strade per 

per il «Ferstival Romaeu- 
accogliere tali fermenti in 

a». 
modo diverso: «Nella mia ,. 
Tempesta — spiega — i per-erro le quinte lavorate sonaggi shakespeariani ' 

legno parliamo del suo vengono sbalzati nell'anti-

tanto atteso arrivo nella co mondo cristiano. Pro-

Capitale, dopo due anni di spero, il padre, il demiur-

• vii, e di questo ultimo go, è rapportabile a Dio. 
Il

akespeare rivisitato in Un essere generoso, affet-

iave coreografica, musi- tuoso che sa perdonare e 

le, recitativa: «L'idea che, allo stesso tempo, sa
ella messinscena - spiega anche arrabbiarsi, trasfor-

i la coreografa-ballerina marsi in tempesta. Si trat-

i perta di sociologia e filo- fa di personaggi biblici, co-
fìa, appassionata di foto- me Ariel, che t  l'angelo ed 

ara- 

Karine Saporta: la coreografa francese a Villa Medici stasera e domani per il Festival Roma europa s

afia e direttrice del incarna l'abisso che divide
Centra Choreographique il cielo dalla terra, i l p 
r 

stiche che regalano 
National de Caen" — è na- dìso dall'inferno, quest'ul-

ta da un incontro con Jean timo rappresentato dal fin'aria di levità all'intera 

uillonet del Centre e con 

arido alle musiche dell'ut- 

personaggio di Calibano». ritPPresentazione; poi c'è 

Le idee che hanno guidato l I, 
dimensione operistica - 

yman, che stava lavo- l'interpretazione della Sa- continua la coreografa
t compositore Michael l 

porta non sono comunque efancese — e quella teatrale 

timo film di Peter Green- il parto di una fede cristia- con cantanti e attori. In un 

way Prospero's Book. Tutti ria e la stessa coreografa dontinuo cambiamento di 

tre ci siamo chiesti: per- precisa la sua posizione: scene sottolineato dalle 

e « m s 
«ll mio Shakespeare con personaggi biblici» 
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Brook che Nyman abbia-

no lavorato sulla Tempe-

sta. In effetti, alla fi ne di 
questo ventesimo secolo -
spiega la Saporta Si t evi-

hé non andare più a fon- «La mia è una cultura laica 

o nella storia di Prospero ma sono convinta che oggi 

arrata nella Tempesta? E la religione possa essere ri-

cosi mi sono resa conto letta in modo nuovo. Tra 

che l'ultimo capolavoro il "Dio e morto" e i precet-

I forma di un'opera lirica»,

del drammaturgo inglese ti evangelici esiste secondo 
si avvicina sempre più alla me una fluttuazione, un 

nuovo pensiero estetico». 

Magia e natura, questi i Come tutto questo diventa 

due pilastri su cui regge 
spettacolo, danza, movi-
mento nella Tempesta? 

tutta l'impalcatura del tc-
«La dimensione dominan-sto: «Mi ha incuriosito il ll nii('lla acrobatica, Con , 

ks. 
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usiche di Michael Ny-
an, tra foschie e nebbie 

strano in palcoscenico le-
eri da corsa e si scatena-

o temporali torrenziali. 
otto seguendo il preciso 
sseguirsi delle stagioni: 

opo la pioggia giunge l'e-
te, con le distese di gra-

a biondo, poi di nuovo 
ria tempesta, di papaveri 
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— dice Karine Saporta - si 
tratta del lungo viaggio di 
Prospero.attraverso le sta-
gioni della sua vita». E' 
stata definita l'artista del 
disvelamento, ma Karine 
Saporta va al di là dell'arte 
per raccontare i percorsi 
dell'uomo moderno: «Ciò 
che più mi interessa è il va-
lore della memoria. L'uo-
mo da tempo - aggiunge la 
Saporta - ha trasferito la 
propria memoria in quella 
della macchina.- Oggi sia-
mo quasi arrivati al punto 
di non ritorno e allora ser-
virebbe operare una rottu-
ra. Rituffarci nel passato 
per ritrovare una tessitura 
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Stasera Karine Saporta replica 

- 4 1;1" • I 

liZE Modula la voce con toni 
flautati mentre parla della sua 
Principessa di Milano, lo spet-
tacolo con il quale Karine Sa-
porta replica stasera a, Villa 
Medici. Coregrafa francese sul-
la cresta della «nouvelle dan-
se», la Saporta ha «mancato» la 
piazza romana già due anni fa, 
quando il feserop 
doveva ospitare un suo lavoro 
ispirato a «Le Cid» di Comeille, 
poi saltato per vari motivi. E 
ancora un testo classico la gui-, 
da nell'ispirazione di oggi: af-
fondando lo sguardo fra i versi 
scespiriani della Tempesta, la 
coreografa ne ha tratto un'i-
magerie metafisica, affascina-
ta più dalla forma estetica del 
testo, «dal corpo delle parole», 
che dal filo del racconto. 

Non a caso, l'idea di imba-
stire onirismi con le suggestio7
ni del gesto danzato sulla trat 
ma della Tempesta, le è venuta 
da una precedente collabora-
zione con Peter Greenaway, 
regista d'intensa immaginazio-
ne visiva. «Ci siamo incontrati 
per caso — spiega la Saporta 
l'editore che stava pubblican-
do un mio libro di foto, ha vo-
luto includere fra í testi un dia- 
logo a confronto fra Qreena-, 
way e me. Abbiamo scoperto 
cosi, con una certa sorpresa, di 
condividere delle idee singola-

„ 
'• i 

9--ì- 191 ( Olt,,t-cz 

suo spettacolo a Villa Medici 

~"rniaM'utetz4 ;, t, 

ri sull'arte e appena una setti-
mana dopo, il regista inglese.
mi ha chiamata a collaborare 
per il suo ultimo film, Prospe-
ro's book, ispirato appunto al-. 
la Tempesta di Shakespeare». 

Sul set, mentre curava la 
parte coreografica del film, Ka-
rine ha stretto un sodalizio an-
che con Michael Nyman, il 

11 
ROSSELLA BATTISTI 

musicista preferito di Greena-
way, e con lui ha tracciato il 
solco primo del suo lavoro. 
«Fra tutte le opere di Shake-
speare, questa concede meno 
spazio alla psicologia dei per-
sonaggi in favore di un simbo-
lismo più accentuato che sí 
presta a essere riportato sul 
palcoscenico per dei danzato-

ri. Una dimensione metafisica 
che con Nyman abbiamo con-
cordato di trattare come un'o-
pera corale. Non ci risulta, in-
fatti, che a parte un lavoro di 
Berio, la Tempesta sia mai stata 
approfondita da questo punto 
di vista». Nel mélange di siner-
gie fra attori, ballerini e musici-
sti, la Saporta ricucirà un'unità 

r. 

• 

(15 
* 5:( 

tre ei 

45»,••-• ./v:v; 

ve: .. ::240.41...e4., 

• gi :4* 4,55.tivia 
. i rt• • • 4".• • ,•( 

• 
te• 010 ' 

tk. 
;e 

4.2 
ti

• krieit atiViek' 
• 

iVr 

44' 4 4"

v 

. 

•e• 

•.• 

er: 

hr 

Per 

rit 

e 

.e431
'• 

P4-4:4

.2k 

Vri 

A.4.? 4.  • 

4 .6 

o :4 

vfli 

ti g 

.v. 

. ' 
V. 

r. 
• 't frV 

0. 43
• i: 

):91:i 

Vit 
14. 

40.1

h 

P 

kr, 

irte

VN 

.1 4 tr 

460' 

it9

à ji 
•t• 

YYw 

•I• ti ri 

44` 

3( 

lq/ L/•

v.. 
:SC:1 

eek 

-•?:•et:1 

• 

(e.dr• 4: e. 

4 9.2 
4if.;9.151. 

di fondo attraverso un'image-
he cattolica. Come angeli li-
breranno i danzatori appesi a 
fili elastici, Prospero assumerà 
le sembianze di un dio pater-
no, fra rabbie bibliche e perdo-
no cristiano. Calibano assomi-
glia a un personaggio dell'in-
ferno gotico e Miranda è una 
figura di vergine, circondata 
com'è solo da spettri e dal pa-
dre. Sarà poi la danza a sugge-
rire connotazioni sul canovac-
cio estratto da Shakespeare e a 
riconcedere polivalenze di si-
gnificato. 

La partitura di Nyman prov-
vede, come nei film di Greena-
way, alla coloritura emoziona-
le del grande affresco diretto 
dalla Saporta. Fra levrieri in 
corsa, nebbie che si alzano e 
temporali che si scatenano, la 
musica prosegue un suo per-
corso aritmetico fatto di brevi 
sequenze, alternando canto e 
parte strumentale. Chiude la 
performance il monologo di 
un attore, riprendendo l'epilo-
go scespiriano e lanciandolo 
nel tempo fino a Kleist e alla 
sua metafisica delle marionet-
te: Mirabile paradosso della 
grazia del gesto non offuscato 
dalla coscienza, che recupera 
la naturalezza nella sua totale 
artificialità. Come dovrebbe fa-
re il migliore dei danzatori. 



Dalla Tempesta 
tun'opera-ballo 
ROMA - Danza, musica e teatro convergono 
ne 
creazione della della coreografa francese Kanne 
Saporta, ispirata a «La tempesta» di William 

i Shakespeare che ha debuttato ieri sera nel-
l'incomparabile scenario di Villa Medici, in 
anteprima mondiale, nell'ambito del festiva! 
«RovigSmaipa». Attori, ballerini, cantanti e 
musicisti sono immessi in una sorta di opFra-
ballo che evoca più sensazioni che situazioni 
drammatiche, in cui si ritrovano le forze 
metafisiche della magia eAltil  natura che da 
sempre si fronteggiano. 
La Saporta, esponente di punta della «nou-
velle dance», cerca così di dare alle tradizio-
nali forme del balletto una dimensione liricà. 
I personaggi della famosa commedia scespi-
nana vengono balzati nell'antico mondo cri-
stiano, tratteggiati secondo l'iconografia cat-
tolica, con ballerini appesi a corde elastiche 
in modo da dare un'aria di onirica levità: .a: 
Prospero è un dio-demiurgo; Ariel, inve-
ce,un angelo, Calibano rappresenta l'infer-
no, Miranda è l'incarnazione virginea. Il 
tutto tra incalzanti e avvolgenti musiche di 
Michael Nyman. 

c~oCQ1E_cZE ELLt 5TheoRr-
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I Teatro. «La pincipessa di Milano» a Villa Medici per Romaeuropa 

ihhakespeare nel giardino incantato delle fiabe 
di UBALDO SODDU 

g1 n Medio Evo incanta-

t etta immagini preziose 

a uno spettacolo di teatro 

musicale, dal titolo La 

L
c• ipessa di Milano, che 

coreografa Karine Sa-
propone a Villa Me-

dici, prima del debutto uf-

triale ad Avignone '91. 
irandosi in ogni senso a 

Tempesta di Shake-

speare, ecco che danza, 

musica, pantomima e ero-

si coalizzano per soffia-
incantesimi e suscitar 

eraviglia in un pubblico 

già attirato dalle lusinghe 

dello 
 

scenario naturale. Gli spiriti liberi, aerei 

e Prospero ha incatena-

to nell'isola sfuggente 

compaiono qui in turba 

: gelica, ritagliata da ta-
le trecentesche e poi 
imata in volo con solido 

ausilio di cavi metallici e 

gi ranti. Sembrano spunta-
dalle nicchie fatate di 

areti lignee e impennarsi 

e 

❑ Danza, musica e 'prosa si alternano nello spetta-

colo proposto dalla coreografa 'Carine Saporta. Il

lavoro, ispirato a «La Tempesta» del cframmatur-

go inglese; convince solo nella prima metà 

in volo radente con scatti 

interrotti e nervosi ripen-
samenti; mai un sorriso 
scompone le ' fisionomie 

assorte e l'interno di un 

palazzo italiano fa piover 

su di loro improvvisi ac-
quazzoni. Miranda veglia 

sui trabocchetti, si dondo-

la sull'altalena e attorno 

brulicano creature volanti 

mentre un nano governa i 

bassifondi della Corte cu-

stodendo levrieri smilzi, 

crudeli. Miranda fa mira-

coli e Ferdinando la scopre 

biancheggiante di veli leg-

geri, sui quali è disteso un 

manto azzurrino di Ma-

donna del Perugino e l'a-

more trilla, pur tra clango-

ri e chiasso. 

Fuori si scatenano stre-

ghe e démoni, scompi-

gliando le attese di re, di 

cortigiani, imponendo lo-

ro peregrinazioni e incer-

tezze: gesti faticosi, tron-

chi connotano le pose dei 

naufraghi mentre gli spiriti 

s'insinuano nei tronchi de-
gli alberi (che son poi le co-
lonne di un castello fiori-
to), danzano sull'acqua, 

volteggiano a mezz'aria, 

con naturalezza e armo-

nia. 
E' la metà migliore, cer-

to raffinata, di uno spetta-

colo che non riesce poi a 

succhiare dal grande canto 

scespiriano la poesia della 

`rinuncia né a scolpire il 
confronto mirabile tra un 

vecchio, che ha trasforma-

to la sofferenza in saggez-

za, e due giovani che si ap-
prestano a vivere in un 

mondo nuovo. L'appari-

zione di un velo di ghiac-

cio, sul quale pattinatori 

inesperti si avventurano 

cautamente, è trovata 

«corta», modesta, proprio 

in paragone con il prece-

dente castello o col succes-

sivo campo di papaveri, 

luogo di scaramucce e in-

contri fortunati. Un finale 

danzato, in cui Prospero 

pronuncia frasi meravi-

gliose, non trova altro che 

illustrazione elegante ma 

scontata. Decisamente po-

sticcio è poi l'epilogo 

(ideato da Michel Dubois 

e recitato in buon italiano 

da Vladimir Yordanofo, 
in cui un signore amman-
tato di velluto bruno, le 

unghie adunche della stre-
ga Rangda, impartisce le-

zioni stucchevoli sul teatro 
e la danza, svelandosi co-
me il principe dei buratti-
nai. 

I punti d'arrivo della 

modern dance suggerisco-
no alla Saporta una rete di 
gesti individuali e movi-
menti d'insieme sospesi, 
tronchi, mozzati eppure i 
grandi affreschi mobili di 
Cunningham hanno per-
duto la carica innovativa e 
quella dose di distaccata 

consapevolezza, d'ango-
scia per un presente alie-
nato, ingiusto. Gli angeli 
di Miranda, i pfesepi che si 
materializzano estatici tra 
spighe di grano e papaveri 
in fiore sono frutti ritarda-
ti di una maniera che narra 
per icone, avvicina fram-
menti di memoria, gelan-
do La Tempesta in giardi-
no museificato. 

La coloniia sonora di 
Michael Nyman (collabo-
ratore di Peter Greenway) 
6 decisamente inferiore al-
lè attese: protesa a mimare 
la collera della natura su 
modelli tardobarocchi, af-
tievolisce il finale in atmo-
sfere trasognate, un po' ov-
vie. La musica imposta a 
proprio esclusivo vantag-
gio i rapporti con la parola 
soffocando visioni e allu-
sioni tra parossismo di ef-
fetti e canoni ripetuti. 

Ammirevoli la tecnica e 
l'impegno dei ballerini 
acrobatici, dei cantanti, 
degli attori in una sceno-
grafia di Jean Bauer, auda-
ce e scaltra, con costumi di 
Dominique Lacoustille 
sontuosi, coerenti con l'i-
dea medievale di base, sul-
la quale convergono il ci-
clo bretone e le ombre del 
Beato Angelico, artista «in ne
ritardo», il 'tentativo di 
catturare l'estasi 



Lc gotkc-c- els) Al Festival Romaeuropa "La Principessa &Milano" di Katine Saporta, ispirata a "La Tempesta" 33%-+ 

T i  A TEMPESTA di !Carine 
Saporta ci descrive un pae-saggio agli antipodi della Tem-pesta di Brook: se questa proce-de per sottrazione, puntando sulla sintesi e l'essenza, la prima è un flusso d'imagerie teatrale che non risparmia effetti. E vi-sto che i due spettacoli viaggia-no insieme per l'Italia (il debut-to di Saporta a Roma, per il festi-val "Romaeuropa" a Villa Medi-ci, segue di poco quello di Brook a Verona), spicca con veemenza il contrasto. E' preve-dibile che quando l'accoppiata si ripeterà ._..t festival d'Avigno-ne, l'inversione dei termini nel-l'approccio fornisca ulteriori spunti al raffronto. 

D'altra parte il mondo di Sa-porta, amazzone di talento della nouvelle danse, ha sempre avu-to una connotazione barocca. Se il teatro di Brook è d'asceti-smo antistorico, Saporta inse-gue il passato come voluttà e il-lusione. Gronda di allusioni o-niriche il suo universo, di un gu-sto che la ricollega al fi lone di letteratura e iconografia eroti-
ca tipico della cultura francese: quello di Sade e Balthus, Batail-
le e Lautréamont. 

La sua vocazione al racconto per immagini conduce verso il cinema. Un contesto con cui Sa-porta s'è misurata di recente collaborando all'ultimo fi lm di Peter Greenaway, Prospero's book, ispirato alla Tempesta. Da qui le è arrivata l'idea di una' Tempesta in danza: sia da sug-gestioni nate sul set, sìa grazie all'incontro col muscista di Greenaway, Michael Nyman, che allo spettacolo ha dedicato una partitura complessa per voci e orchestra (con inserti del testo recitati). 
Ma Saporta prende le distan-ze dal duplice modello ispirato-

re (Shakespeare e lo Shakespea-re di Greenaway) a partire dal ti-
tolo, La Principessa dl Milano. 
E con questa dichiarazione d' 
intenti, sposta l'attenzione sull' 

Danza Miranda 
a santi, madonne 

e angeli barocc 
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affascinante personaggio fem-
minile della Tempesta, Miran-
da, la figlia di Prospero destina-taa riconquistare il regno strap-
pato al padre. Divagando sul ri-
tratto virginale tracciato da Shakespeare, fa della suà eroina una madonna rivisitata in co-piosi spunti pittorici. E sperso-nalizza il personaggio moltipli-candorìé l'effigie, affidata ad ogni danzatrice in scena. 

Neppure gli altri personaggi (quattro attori si mescolano agli otto ballerini) sono fissi, distri-buiti tra candidi Ariel, angeli certamente, e Prosperi potenti come divinità, mentre un fasto-so apparato di nicchie circensi, lignei colonnati, luci purpuree e demoniache apparizioni, pri-ma fra tutte quella del nano Ca-libro, giunge a conferma della lente adottata: un immaginario cattolico-barocco che non pre-scinde da una sensualità paga-na. E sfila un caleidoscopio di simbolismi, tra madonne che volano come spirali azzurre e streghe dalle chiome dorate al pari delle spighe di grano che a tratti invadono la scena, spettri di foggia elisabettiana che pa-scolano levrieri e mistici guer-rieri incastrati nel muro di fon-do. Per un'ora e quaranta, tra proteste e diserzioni di spettato-ri infuriati, nel tormentoso sen-timento di un'idea che gira sem-' pre attorno a se stessa, la musica di Nyman, reiterata e ossessiva, muove i fantasmi di quest'eter-nó carillon. 
:L'epilogo giunge come la provocazione fi nale: un attore in scena, in un lungo monologo, recita il delirio di un coreografo sulle teorie dell'uomo-mario-netta. Se l'intenzione di Saporta era quella di segnalarci che il mago Prospero, spesso visto come alter-ego dí Shakespeare, o come archetipo del regista teatrale, può proiettare anche il verbo della danza (come me-

moria, uggia, monuanto), sta a farei meOLPIRism 
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LA COREOGRAFA FRANCESE KARIN SAPORTA OGGI A ROMA CON «LA PRINCESSE DE MILAN» 
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«Tempesta,» 
con omari i 

'IP 
C'è Caliban, schiavo selvaggio, nano' 
magico e deforme. C'è Ariel, spirito' 
dell'aria, un angelo capace di rompere 
ogni equilibrio. Ci sono Ferdinand e 
Miranda, quintessenza di ogni aman-
te. E c'è naturalmente l'ombra di Pro-
spero, il saggio e umorale veggente 
che predispone tempeste, naufragi e 
destini degli uomini. Nella Princesse 
de Milan che la coreografa francese 
Karin Saporta mette in scena anche • 
stasera — alle 21,30 — a Villa Medici 
per il festival «Romaeuro a», i perso-
naggi della Tempes hakespeare 
che l'hanno ispirata s'intravvedono 
tutti. Ma solo in filigrana. Staranno 
sullo sfondo di corpi spinti al limite di . 
ogni acrobazia, dilaniati dalla nevrosi. minimali • di •Michael 'Nyman contri-

La vera tem-pesta sarà nei loro mo- billstcmo -a creare attorno alla 'cereo-
vimenti: inquietanti, metafisici, un ap- , grafia una palude ..psicologica nella 
proccio al soprannaturale fatto di sfi- • quale nuotare è tutt'altro che facile, le 
de sulla lama di un rasoio, l'ambiguità - immagini ,create da Karin Saporta so-
del movimento coniugato al sentire no ;cone, inquiete, santificazioni slab. 
barocco, grottesco, manierista e un brate e quasi sempre ipereccitate. Lo 
poco perverso. Il cineasta britannico t -spettdcolo dopo l'anteprima roma-
Peter Greneway ha voluto Karin Sa- na — verrà proposto al festival di Avi -
porta un anno fa per le coreografie del gnone. 
suo nuovo film Prospgro's book (in tut- 'Marco Manca 

7 
'4

r 

-te le sale questo inverno). Chiedeva-al 
movimento di esasperare le sue visio-
ni di fine secolo, horror decadentismo 
allacciati in un tango, cercava una 
sorta di complice, per combattimenti 
interiori e non avrebbe potuto trovare 
altri che Karin Saporta. Madre russa e 
padre spagnolo, la coreografa francese 
è diventata stare intellettuale della 
nouvelle danse facendo di ogni emo-
zione un racconto. Purchè frammenta-
to,-ambiguo; quasi che in ogni movi-
mento di potesse vedere un fotogram-
ma eccessivo e disperato. ,•.. 

La Princesse de Milan è una sorta di 
affresco cinquecentesco, le musiche 
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Karine 
Saporta 
rivisita 
La tempesta 
ROMA - Danza, musica e teatro con-

vergono ne «La principessa di Mila-

no», la nuova creazione della coreo-

grafa francese Karine Saporta, ispi-

rata a «La tempesta» di Shakespeareti 

che ha debuttato , in anteprima mon-

diale, nell'ambito del festival «Roma 

EurgéposAttori, ballerini, cantarffl e 

musicisti sono immessi in una sorta 

di opera-ballo che evoca più sensa-

zioni che situazioni drammatiche, in 

cui si ritrovano le forze metafisiche 

della magia e della natura che da 

sempre si fronteggiano. La Saporta, 

esponente di punta della «Nouvelle 

dance», cerca così di dare alle tradi-

zionali forme del balletto una dimen-. 

sione lirica. I personaggi shakespea-

riani vengono balzati nell'antico 

mondo cristiano, tratteggiati secon-

do l'iconografia cattolica, con balle-

rini appesi a corde elastiche in modo 

da dare un'aria di onirica levità: Pro-

spero è un dio-demiurgo, Ariel un 

angelo, Calibano rappresenta l'infer-

no, Miranda è l'incarnazione virgi-

ne a. Il tutto tra incalzanti e avvol-

genti musiche di Michael Nyman, ef-

fetti speciali che sottolineano il pas-

saggio delle stagioni, immagini pitto-

riche fiammeggianti, in un assem-

blaggio vertiginoso e passionale di 

elementi, che però lascia perplesso e 

disorientato il pubblico per la sua 

pretenziosità che, pur nel suo assolu-

to rigore tecnico, si rivela spesso cao-

tica e falsamente misticheggiante. 



NUME !num. «Princesse de Milan» ai festiva! rorriano ca v mearci 

mpesta amm 
Karine Saporta, strizzata d'occhio al kolossal 
E DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA. Sovrabbondante, 
fastoso, instabile. Capa-
ce di giocare coi sensi 
più che col cuore, rega-
lando tutte le allucina-
zioni che gli occhi e le 
visioni possono captare. 
Ci son sezioni di colon-
ne rinascimentali co-
mandate da un compu-
ter che vagano da un 
punto all'altro del palco-
scenico, capriole incon-
trollabili che sembrano 
prese in prestito dall'u-
manità del circo o dagli 
istrionismi della Com-
media dell'Arte, cani le-
vrieri impettiti e un po' 
annoiati, costumi sfarzo-
si e nicchie ritagliate in 
una scena di finto moga-
no che conservano ma-
donnine diaboliche, gen-
til signori, nani diabolici 
e perversi. 

C'è l'apoteosi delle im-
magini lussuose e la ri-
cerca indisponente del 
bello nella Princesse de 
Milan ispirata alla «Tem-
pesta» di Shakespeare, 
che anche martedì la co-
reografa francese Karine 
Saporta ha messo in sce-
na nella cornice sontuo-
sa di Villa Medici, a Ro-
ma. Dicono che l'ultimo 
dei drammi romanzeschi 
di Shakespeare (1611?), 
sia anche il più misterio-
so, quello che maggior-
mente confina col rito re-
li gioso annegato in una 
risata stregonesca. Nel 
racconto di Prospero, 
spodestato dal fratello 
Antonio dal ducato di Mi-
lano e relegato su un'iso-
la deserta assieme alla 
figlia Miranda, il confine 
tra naturale e sopranna-
turale è sempre indefini-
to e indefinibile. Un labi-
rinto nel quale coesisto-

no luci e ombre della ci-
viltà, un paradiso terre-
stre impastato di elemen-
ti primitivi, la saggezza 
di Prospero e le mostruo-
sità di Caliban (il nano 
che sull'isola regnava), le 
inquietudini di Miranda 
e Ferdinando e gli artifici 
di Ariel, lo spiritello che 
lava tutti i peccati per 
portarne di nuovi. 

Karine Saporta coglie 
al volo la lezione visiona-
ria di Shakespeare. E si 
muove tra kitsch religio-
so e arti stregonesche, 
ambienta il suo spettaco-
lo in una piazza rinasci-
mentale che potrebbe es-
sere 11 Palazzo Ducale di 
Milano o il percorso ob-
bligato all'interno di un 
dipinto cinquecentesco. 
Ricco, levigato, amman-
tato di pulviscoli d'oro e 
di pioggia. Solo che come 
in un gioco di specchi, 
tutto appare moltiplicato 
come se i personaggi do-
vessero sdoppiarsi all'in-
finito nei ritmi minimali 
(e più d'una volta noiosi) 
della musica creata da 
Michael Nyman. 

In La princesse de Mi-
lan, la coreografa france-
se procede per accumula-
zione di immagini e mo-
vimenti. Esattamente íl 
contrario di quel che fa-
ceva fino a pochi anni fa, 
quando era vate affasci-
nante e inascoltato della 
ricerca drammaturgica 
francese. Anche allora, i 
suoi personaggi (in Un 
lien d'azur come in Pleur 
en porcelaine, in Escale 
come in Hipnotic circus) 
giocavano la carta delle 
nevrosi in solitudine, 
movimenti forsennati 
per esprimere sogni, con-
traddizioni, passioni. Ma 
di molto materi2le Kari-
ne Saporta faceva bricio-

le fantastiche, quelle che 
poteva permettersi con 
budget ridottissimi. 
Adesso tutto va verso il 
kolossal, lo spettacolo 
presentato a Villa Medici 
(e che arriverà fra qual-
che giorno al festival di 
Avignone) nella migliore 
delle ipotesi ricorda gli 
impianti esasperati di 
Luca Ronconi, nella peg-
giore i musical di Broad-
way. Sul palcoscenico gli 
interpreti sono una quin-
dicina: otto danzatori, 
quattro attori, tre can-
tanti. E gli sponsor dell'i-
niziativa regalerebbero 
tranquillità economica a 
qualunque inquietudine. 

Il risultato — cioè le 
coreografie create su 
commissione per l'ulti-
mo film di Peter Grene-
way (Prospero's book) e 
accarezzate dalla musica 
di Nyman — è corale, il 
melodramma lirico - a 
portata di mano. Tutto 
fila etereo come i pepli 
che vestono alcuni dei 
personaggi. Solo che ogni 
individualità sembra es-
ser stata ammansita e 
schiacciata, persino la 
gestualità spezzata che 
ha reso famosa Karine 
Saporta è fin troppo am-
morbidita, l'ossessione 
risiede nel gioco delle lu-
ci e degli effetti più che 
nella performance dei 
danzatori. 

Insomma, c'è un gusto 
della grandeur non sem-
pre giustificato, un di-
spendio di energie e di 
milioni che non regalano 
nulla di più. al racconto, 
nè alla ricerca di spiri-
tualità che ha sempre va-
gheggiato nelle opere di 
Karine Saporta. Alcune 
immagini (il campo di 
grano che fa da contralta-
re mediterraneo ai garo-
fani glaciali della Bausch 
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UN 140I4^" DI «PRINCESSE DE MILAN» DI KARINE SAPORTA. 

in Nelken e viene scompi-
gliato ritmicamente, le 
giravolte impossibili e fa-
meliche di danzatori lan-
ciati rasoterra da una 
corda elastica impazzita, 
Vassoio della morte vesti-
ta da sposa) son bellissi-
mi ma rischiano spesso 
di annullarsi l'un l'altro, 

costretti come sono nel 
bailamme di forme armo-
niose, prive di qualsiasi 
angoscia reale.Il monolo-
go finale di un saggio 
quanto estemporaneo 
Prospero (l'attore Vladi-
mir Yordanoff) aggiunge 
poco a questo spettacolo 
fatto di stazioni spettaco-

lari. Parla di marionette 
e baricentri 
del lavoro d'attore come 
omaggio ai luoghi segreti 
del sapere. Gli stessi che 
con la sua fastosità que-
sto lavoro di Karine Sa-
porta non è riuscita a 
svelare. 

Marco Manca 



PRESS SERVICE 
SERVIZIO RITAGLI STAMPA 

Via Cassiodoro, 1-a - Roma - Tel. 68.78.215 

QUI ' GIOVANI 
V3ta. E. Q • Visconti, 20 

0019 3 ROMA 2 W G. 1991 

I ET T i CI 

• • . 

Ispirato a La Tempesta" 
evfieri da corsa, 
foschia e nebbia. 
Temporali torren-
ziali che si riversa-

no in scena. Fulmini. Spiagge 
con la bassa marea. Colonne 
crollate. Palazzo Rinascimentale 
che galleggia sull'acqua. Cime 
aeree, per l'acrobazia degli spi-
riti e dei corpi. Talvolta persino 
canti". Così Karine Saporta, co-

zie aeree legati a delle funi, di
scene che cambiano in conti-
nuazione per mostrarci ora 
campi di grano, ora piste di 
ghiaccio su cui volteggiano,. ma
senza molta disinvoltura, balle 
tini con i pattini, di pannelli ri-
gidi che hanno la duplice fun-
zione di sipario e di spazio sce-
nico, 'poiché da ciascun pannel-
lo sono state ricavate piccole 

nicchie dentro 

ti

ti

9k. 

i 

if 

a. 

• < • 

le quali si 
muovono .i 
protagonisti, 
mentre il testo 
viene recitato 
da cantanti e 
da attori in 
francese, in in-
glese e in ita-
liano. I
Il copione di 
Shakespeare è 
stato ridotto 
all'essenziale, 
avendo cura di 
sottolineare e 
approfondire 
l'aspetto ma-
gico e natura-
le. La Saporta 
si è .però la- ' 
sciata troppo 
andare al su-
blime, al me-
raviglioso e so-
prattutto al 
prolisso, forse 
dimenticando 
che per tener 
desta l'atten-
zione degli 

reografa della nouvelle danse 
francese, elenca gli elementi 
presenti nell'allestimento de 
"La principessa di Milano" ispi-
rato a "La tempesta" di William 
Shakespeare, presentato in an- • 
teprima mondiale r8 e il 9 luglio 
.a Villa Medici di Roma nell'am 
bito del Festival Romacuroa 
Lo spettacolo è più di un sem-
plice balletto. Il cast è composi() 
da otto danzatori, cinque attori, 
tre cantanti e un'orchestra, l'En-
semble Instrumental de Basse-
Normandie diretta da Domoni-
que Debart, che esegue le musi-
che del compositore inglese Mi-
chael Nyman. L'idea per la 
"Principessa 'di Milano" è nata 
dopo la collaborazione della Sa-
porta e di Nyman al fi lm di Peter 
Greenaway, "Prospero's Book" 
ispirato al grande drammaturgo 
inglese. 
"Noi siam fatti della stessa so-
stanza di cui son fatti i nostri so-
gni" afferma Prospero, il prota-
gonista del dramma shakespea-
'siano. E i sogni della coreografa 
francese sono sontuosi e mae-
stosi, fatti di costumi luccicanti, 
con strascichi e cappucci, di 
danzatori che eseguono acroba-

•••••••••••• 

spettatori per 
un'ora e quaranta non basta 
sbalordirli ma occorre anche 
coinvolgerli trasmettendo loro 

\sensazioni ed emozioni che ol-
trepassino l'immagine visiva qui 
fin troppo prevaricatrice e spes-
so ripetitiva, al limite della noia. 
Il prologo, unica parte dello 
spettacolo che la coreografa ha 
affidato a un'altra persona, il re-
gista Michel Dubois, vede l'atto-
re Vladimir Yourdanoff nelle ve-
sti di un canuto Prospero, che 
ha ormai concluso il suo piano, 
è infatti riuscito a "combinare" il 
matrimonio tra la figlia Miranda 
e l'erede del re di Napoli che in 
un complotto ordito con il fra-
tello dello stesso Prospero gli 
aveva tolto il Ducato di Milano e 
lo aveva confinato su quell'isola 
deserta dove la vittima del rag-
giro aveva appreso arti magiche 
e sottoposto alla sua volontà 
tutti gli spiriti malvagi e non. Al-
le parole di Prospero "Voglio 
raccontarvi una storia..." esplo-
de un coro di "No" misto a. grida 
di insofferenza da parte del 
pubblico che alla fine dello 
spettacolo applaude frettolosa-
mente e visibilmente sollevato. 

SANDRA CESARALE 
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I -RANCIA è 'considerata 

la Regina della Nouvelle 

iD se, una delle coreografe 

p originali della Nouvelle 

V ue. In Italia però il suo 

nome è noto solo agli addet-

ti ai lavori. Karine Saporta 

ma era per la verità at-

due anni fa con uno 

tacolo ispirato al Cid di 

Corneille. 

i nrriva invece al Festival 

ma-Europa, negli spazi 

aginifici di Villa Medi-

ci, con una sua personale 

• ione coreografica ispira-

a «La Tempesta» di Sha-

peare in cui, come nel 

«Sogno di una notte di 

mezza estate», protagonista 

l incipale è la magìa, l'in-

ntesimo dell'irrealtà, il 

prannaturale sublime e 

miracoloso. Una sorta di 

ommessa contro i limiti 

A naturale e della norma 

mune che ci introduce in 

un mondo di esseri straordi-

l
ari, un iperuranio lontano 

alle paure e dalle ambasce 

el mondo di tutti i giorni. 

E proprio questo clima, 

g
iù che non l'articolata vi-

enda di Prospero naufrago 

u un'isola deserta, è quello 

che ha affascinato la coreo-

afa, che già su qúesto 

aveva lavorato, sem-

re i collaborazion -ol 

I 

compositore Michael 

Nyman, per la realizzazione 

del film Prospero's Rock. 

Difatti con la sua danza, ri-

petitiva come la musica, 

concepita sulla intenzione 

di gesti quasi prevedibili 

(ora salti, ora torsioni o giri, 

ora gesti frammentari e 

scattanti), la Saporta rea-

lizza una sorta di vuoto an-

tigravitazionale. Le sue fi-' 

gure sembrano muoversi in 

un mondo senza forze ele-

mentari primigenie, aleg-

giare in libertà (con l'aiuto 

di funi elastiche rimbalza-

no sul pavimento o volano 

in maniera innaturale per 

ogni essere umano), fuoriu-

scite da un immaginario 

collettivo che prende forma 

in una anonima corte rina-

scimentale, con levrieri e 

nani in scena, maghe e cor-

tigiani, nobili ed elfi leggeri. 

Una corte che vive ai confi-

ni della realtà, ai limiti del 

mondo, dove 'le stagioni 

scorrono lente, segnate dal-

lo scrosciare dell'acqua in 

scena o da messe di spighe 

dorate. Uno spazio scenico 

delimitato da pareti lignee.

solcate da nicche dalle in-

quietanti apparizioni e con-

trappuntate da vuote co-

lonne in cui i danzatori si 

picano per raggiun-

rta 
gere le funi. 

La ricerca coreografica si 

compie proprio sulla falsa-

riga di un movimento in-

consueto, con i danzatori 

che rimbalzano sul terreno, 

che appaiono e scompaiono 

nelle nicche del ligneo sipa-

rio in cangiante teoria di 

immagini, che guizzano leg-

geri sfiorando il terreno sui 

pattini. Nulla di preciso, di 

narrativo, di oggettivo ac-

cade in scena, se non questo 

trasecolare di movimenti, 

questa epifania di esseri 

che sembrano muoversi 

senza una spinta psicologi-

ca, in un vuoto d'aria e di 

psicologie. La chiave dell' 

operazione la dà alla fine, 

in un inatteso pistolotto fi-, 

nale (invero antiteatrale, 

dopo l'epilogo danzato) un 

attore che paragona i dan-

zatori a marionette mosse 

dall'alto, il cui baricentro (1' 

anima che le muove) è la 

volontà superiore ed imper-

scrutabile posto in movi-

mento. Un'umanità sovru-

manizzata ignara del moti-

vo di fondo del suo lento 

ire, dalle ragioni vere 

della esistenza, non ar-

bitra ma % a del suo de-

stino, da altri nato per 

lei. Per l'eternità. 
Lorenzo knii 
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«La principessa di Milano» della compagnia 

di Karine Saporta (foto Riccardo Musacchio) 
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empesta di; generi 
ileillata, cantata, 
Icitata. 

sì la coreografa 
gli eccessi 

visita Shakespeare. 

scena ci saranno cinque ballerini, i

t
a non è un balletto. E cinque 
tori (più alcuni levrieri), anche se 

ion è un dramma. E poi, cinque can-
anti e un'orchestra: sarà dunque 

opera? È molto di più: è La princes-
Milan il composito spettacolo che 

I oreografa francese Karine Saporta 
e il musicista inglese Michael Nyman 

i
ino concepito ispirandosi alla Tem-
ta di Shakespeare. Entrambi han-
collaborato al film di Peter Greena-

way, Prospero's book, anch'esso ispira-
Shakespeare. 

orse per volere conservare quanto 
uel lavoro si è sedimentato in loro, 

hanno dato vita a questo spettacolo 
che 1'8 e 9 luglio sarà a villa Medici di 

ma al Festival Romaeuropa per poi 
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SODALIZIO. Michael Nyman e Karine 
Saporta, musicista e coreografa di. «La 
princesse de Milano 

emigrare prima ad Avignone e infine 
ritornare in patria, in Francia. 

Cosa mai hanno escogitato la più 
visionaria, magniloquente ed eccessi-
va rappresentante dei coreografi fran-
cesi e il più neobarocco fra i composi-
tori contemporanei? In scena il testo 
di Shakespeare verrà recitato 
e cantato da attori e cantanti e 
il movimento dei danzatori fa-
rà da contrappunto visivo. La 
musica, sarà eseguita dal vivo 
dall'Ensemble Instrumental 
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de Basse-Normandie. L'epilogo, con-
cepito dal regista Michel Dubois, pre-
vede i la presenza di soli attori che 
recitano sonetti di Shakespeare e bra-
ni della parte di Prospero. 

Ma non c'è da aspettarsi che il 
dramma venga presentato nella sua 
integralità. Al contrario, Karine Sa-
porta, le cui passionali radici paterne 
spagnole si mescolano alla tristezza 
slava di quelle materne, precisa subi-
to di avere scelto degli spunti: «In 
questo dramma Shakespeare mette in 
scena due forze, due dimensioni asso-
lutamente inconsuete e sconosciute a 
teatro. Si tratta di forze provocatorie 
in quanto non umane e non psicologi-
che: la natura e la magia. Per questa 
ragione, per via cioè di quel vuoto 
psicologico che sta al nocciolo del 
testo, ho scelto La tempesta.. 

Immagini, suggestioni, segni che si 
tramutano in danza. E Saporta li elen-
ca: «Levrieri da corsa. Foschia e neb-
bia. Temporali torrenziali che si river-
sano in scena. Fulmini. Spiagge con la 
bassa marea. Colonne crollate. Un pa-
lazzo rinascimentale che galleggia 
sull'acqua. Cime aeree per l'acrobazia 
degli spiriti e dei corpi». 

E non c'è niente da stupirsi. Studio-
sa di filosofia, danzatrice e coreografa 
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METAFISICO. Due immagini dello spetta-
coli, in scena a Roma 

cresciuta alla scuola del giapponese 
Ideyuki Yano (e quindi influenzata 
dalle intense lentezze del Butò, la dan-
za contemporanea nipponica), abitua-
ta a inseguire le sue fantastiche visioni 
anche con la fotografia e con il video, 
Saporta ha sempre messo a fuoco pri-
ma di tutto emozioni, passioni crudeli e 
amorose. Senza rinunciare a nessuna 
ambientazione possibile: per esempio il 
biancore porcellanato di molti lavandi-
ni in Les pleurs en porcelaine, oppure il 
sadismo feroce di gabbie e armature in 
Le coeur metamorphose. Insomma: al-
l'insegna della meraviglia. 

SERGIO TROMBETTA 
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«Mi ispiro alla spiritualità del gotico» 
«Se la danza non ritor-

nerà a vivere come un'ar-
te, allora è molto meglio 
che il suo nome rimanga 
sepolto sotto la polvere 
dell'antichità». Aristocra-
tica, scontrosa, distacca-
ta, la coreografa francese 
Karine Saporta cita Isado-
ra Duncan, ma non si con-
cede troppo volentieri alle 
interviste. Ospite nei gior-
ni scorsi del Festival Ro-
maEuropa a Villa Medici 
con la «Principessa di Mi-
lano», sua ultima creazio-
ne ispirata alla «Tempe-
sta» di Shakespeare, la 
giovane rappresentante 
della «nouvelle dance» 
mostra di non raccontarsi 
con piacere. Siede da sola, 
assorta e col pensiero di-
stante, è visibilmente infa-
stidita dalla presenza di 
estranei. Tuttavia si di-
spone con un sorriso sti-
racchiato e di circostanza 
all'intervista. 

«Ho scelto la "Tempe-
sta" di Shakespeare, 
perché la ritengo un'opera 
non teatrale, ma piuttosto 
molto vicina al mondo di 
certo immaginario pittori-
co — dice la Saporta, ge-
sticolando con movimenti 
ampi e ,retorici —. Pensan-
do a questo testo, mi ven-
gono in mente i quadri di 
Blake o di Fussli, la poeti-
ca del "meraviglioso" e del 
"sublime". Ecco è un'ope-
ra di poesia visiva». 

Il suo gesto è etereo, ma 
i lineamenti della coreo-
grafa d'oltralpe sono piut-
tosto marcati, tradendo 
una chiara origine medi-
terranea. Occhi scuri, so-
pracciglia folte, lunghi ca-
pelli corvini e ondulati. La 
carnagione però è quasi 
eburnea nel corpo minuto 
e nervoso. La Saporta, che 
già nell'89 doveva presen-
tare uno spettacolo tratto 
dal «Cid» di Corneille a Vil-
la Medici (il progetto non 
andò in porto), più che di 

danza ama parlare di filo-
sofia. La giovane e affer-
mata artista, dopo avere 
studiato danza classica, si 
è dedicata ad approfondi-
menti filosofici e sociologi-
ci, sviluppando poi la sua 
ricerca nelle direzioni del 
video e della fotografia. 

«La danza ha delle po-
tenzialità illimitate, 
perché esprime la sintesi 
dello spazio e del tempo. 
un'arte che dà il senso del-
la nullità dell'essere uma-
no di fronte all'infinito —
dice la coreografa —. E io 
credo che la novità delle 
mie creazioni stia proprio 
nella ricerca di una danza 
"concettuale". Fatta cioè 
non soltanto con i pas-si, 
ma soprattutto attraverso 
delle idee». 

La contaminazione tra 
danza, cinema e fotografia 
è molto forte nelle produ-
zioni della Saporta. «Più 
che pensare al "Lago dei 
cigni", quando immagino 
un balletto penso piutto-
sto a "Metropolis" di Fritz 
Lang, un mio grande pun-
to di riferimento. Non mi 
interessa raccontare la 
realtà del quotidiano, ma 
semmai gli incubi. Per 
questo — sottolinea la co-
reografa — mi ispiro spes-
so alla letteratura e alla 
pittura gotiche, perché 
danno questo senso di mi-
stero e spiritualità». 

Dalla spiritualità delle 
cattedrali gotiche, alla 
carnalità di personaggi co-
me la «Carmen» di Bizet. 
La Saporta ha in program-
ma una trasposizione ci-
nematografica dell'opera, 
di cui sarà protagonista. 
«Mi affascina il tema della 
seduzione — conclude la 
coreografa, assumendo to-
ni felini —, voglio cercare 
di capire come sia possibi-
le cambiare la vita di un 
essere umano, attraverso 
la passione dei sensi». 

Emilia Costantini .,51.• • • 
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Miguel Angel e Charo Espino in «Madrid Flamenco», pre-
sentato a Villa Medici per la rassegna di danza del Festi-
va! RomaEuropa. A destra, una scena della «Principessa 
di Milano» della coreografa francese Karine Saporta 
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Se l'Ariel della «Tempesta» è un arcangelo 
Per Karine Saporta, esponente 

di punta della «nouvelle dance» 

francese, oltre che fotografa e 

esperta di sociologia e filosofia, la 

rappresentazione naturalistica e 

realistica non ha alcun senso sulla 

scena. Lo dimostra «La principes-

sa di Milano», lo spettacolo di dan-

za, musica e canto presentato a 

Villa Medici per il festival.2.8-

maEuropa e ispirato alla «Tempe-

sta» eltS'fiakespeare: creato in col-

laborazione con il compositore in-

glese Michael Nyman, scene di 

Jean Bauer, si avvaleva di attori, 

cantanti e ballerini del Centro 

Dramatique National de Norman-

die e del Centre Chorégraphique 

National de Caen. 

Per creare un mondo magico e 

incantato la coreografa si avvale 

del linguaggio operistico e teatrale 

oltre che di quello danzato senza 

però arrivare propriamente all'o-

péra-ballet. Il palazzo rinascimen-

tale è abitato da spiriti e figure im-

materiali e inafferrabili che flut-

tuano nell'aria animati dai sortile-

gi di Prospero, che è il motore del-

l'azione scenica. I tre quadri corri-

spondono a tre periodi della vita di 

Prospero che è sinonimo del Dio 

biblico capace in un atto di collera 

di scatenare un diluvio universale, 

ma anche di perdonare o di dimo-

strarsi padre premuroso. 

Il riferimento biblico per cui 

Ariel diventa un arcangelo, Miran-

da la Vergine Maria e Calibano una 

figura infernale, non è una-novità 

nel cammino artistico della Saper-

ta. Già ne «La foudre de l'ange» il 

protagonista era un angelo, e nella 

sua ultima mostra fotografica pro-

poneva solo immagini della Ma-

donna e dei Santi. 

Co Raia Re bees3/4--A 

Ma «La principessa di Milano» 

non è solo uno spettacolo mistico: 

è anche uno spettacolo acrobatico 

con i ballerini che volteggiano nel-

l'aria appesi a elastici, pieno di 

trucchi, dalle nicchie e botole della 

scenografia, alla pioggia terrenzia-

le che inonda il palco, alle colonne 

che si muovono per magia e per fi-

nire ai danzatori che si spostano 

con pattini da ghiaccio su un per-

corso di legno. Certamene è una 

creazione inedita e raffinata anche 

se decisamente lunga nei tempi, 

che pone la Saperta fra le più origi-

nali autrici del nostro tempo. 

La rassegna di danza a Villa Me-

dici per RomaEuropa è proseguita 

con «Madrid Flamenco» che per 

l'occasione ha visto la fusione delle 

compagnie di Miguel Angel e Joa-

quin Ruiz. 
Francesca Bernabini 
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Un esempio 
della 
«nouvelle 
dance», che 
da tempo ha 
rigettato 
l'incedere in 
punta di 
piedi e che 
procede con 
vistose 
falcate 
d'immagine 
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A TTRAVERSIAMO 
un giardino splendi-
do, affacciato sul pa-
norama unico che si 

gode da Trinità dei Monti, invita-
ti a Villa Medici dal festiva! Roma 
Europa E ci troviamo di front 
ad una muraglia di cartapesta, 
che si erge arrogante sulla facciata 
del palazzo, per ospitare un teatro 
dalle gradinate scoscese (riesce 
difficile credere che sia stato rite-
nuto agibile, con le sue poltronci-
ne pigiate che impediscono il li be-
ro accesso e deflusso del pubblico) 
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e dal palcoscenico inopportuno, 
messo lì quasi di prepotenza, con 
sgraziato corredo di impianti e di 
tralicci ferrosi, nonostante la fon-
tana che rivendica al proscenio il 
,uo spazio vitale. 
A- Si rappresenta La principessa di 
Milano di Karine Saportà, ovvero 
una La tempesta shakespeariana 
secondo la nouvelle danse. 

Nella trasposizione da un gene-
re all'altro, si usa parlare di «ridu-
zione» quando un'opera viene 
manipolata in forme diverse, così 
che da letterarie o teatrali, ad 

A Villa Medici "La principessa di Milano" 

Shakespeare secondo 
la "nouvelle dance" 

di ANNARITA CRISPO 

esempio, diventi un film, un musi-
cal, un melodramma.Ed il rischio 
di avventurarsi in un'operazione 
veramente riduttiva è sempre di-
rettamente proporzionale al valo-
re dell'opera originaria. 

La Saporta, musa di quella co-
siddetta nouvelle, danse che da 
tempo ha rigettato l'incedere in 
punta di piedi, procede con visto-
se falcate d'immagine, in una tetra 
atmosfera di pareti lignee, di neb-
bie, dì suoni sintetici e di parole 
incombenti su musica e gesti. Co-
struisce quadri variamente ispirati 
alla trama del capolavoro shake-
speariano con una tecnica da vi-
deo-clip al rallentatore, derivando 
dal gusto delle creazioni di questo 
tipo anche quel tanto di ispirazio-
ne gotica che serve a stupire lo 
spettatore. 

In un'ora e quaranta minuti di 
spettacolo, si passa da una situa-
zione all'altra per mezzo di mac-
chinosi siparietti, strutturati come 
una galleria di nicchie scavate in 

una parete scorrevole, dove ap-
paiono santi e demoni che cele-
brano brevi (non abbastanza) in-
trattenimenti esplicativi. 

Intanto in palcoscenico vengo-
no allestite le mutazioni del dram-
ma; e si potrebbe anche prendere 
in considerazione qualche mo-
mento in cui l'effetto risulta ben 
costruito sul piano visivo, dimo-
strando una buona diligenza nella 
ricerca iconografica. Infatti le da-
me con levrieri, gli spiriti sospesi 
alle funi, l'apparizione della stre-
ga, compongono quadri viventi a 
prima vista di bell'effetto. 

Ma come non tener conto de 
La tempesta? 

Questa Principessa di Milano 
sembra del tutto estranea a quel 
teatro che è metateatro, che riflet-
te su se stesso, si analizza, si esa-
mina, si mette in discussione. 

Il materiale fervido e contrad-
dittorio che suscita il processo del-
la conoscenza, come estremo ten-
tativo del'uomo che si dibatte nei 

modi del rapporto col male, viene 
mortificato da una rilettura che 
non sembra neppure presuppone 
lettura alcuna del testo. 

«La penna — scrive Shake-
speare — è come la mano del tin-
tore, soggetta alla materia su cui 
lavora», così che tutto diventa 
parte integrante dell'avventura della ragione contaminata nel 
fantastico, in un'opera che parte-cipa l'estrema riflessione dei pote-ri umani ed allo stesso tempo una 
riflessione sul teatro, in cui il tea-
tro della realtà si afferma sul tea-
tro barocco delle macchinerie e 
del l' ill usione. 

Per dire come tutto questo ab-
bia pesato sulla Saporta, basterà 
riferire che Calibano, l'unico per-
sonaggio chiaramente identifica-
bile, è interpretato da un nano. 

Non ci avventuriamo in nessun 
altro commento sullo spettacolo, 
se non per dire che in ogni caso non può essere proposto nell'am-
bito della danza. 
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Karine Saporta, 
passi di danza 
nella «Tempesta» 

di Cristina Piccino cattolica. D'altra parte ci sono i
E i ROMA molti simboli che la ricordano, 

per esempio la terra, il cielo». 
Un palcoscenico immerso in 
una sottile nebbia luminosa da 

l cui all'improvviso, emergono 
uomini e donne, cavalieri dark 
e madonne che volano come 
spirali azzurre, streghe dalle 
chiome dorate che nascondono 
antastici incantesimi, spettrali 

figure di foggia elisabettiana no. E'una visualità che mesco-seguiti da levrieri e misteriosi la barocco, gotico, simboli cat-errieri in stile Highlander, Colici e pagani, accumulando i u
ul fondo. La principessa di Mi 

tncastonati in piccole nicchie suggestioni fantastiche che ( 
3vanno oltre la danza e il teatro Iano, presentata al estival (non a caso si è sempre occupa-Roma Euro a» (ma sarà ant 

e di Karine Saporta, studi di 
«La religione e la natura - con-
ta anche di video e fotografia). vignone) è ultima creazio-

tinua la coreografa —sono oggi filosofia e sociologia, coreogra-
t 

na rilettura della Tempesta di 

due concetti molto 'esotici' e a di punta nella nouvelle dan- mi ha affascinato sottolinearli. e francese, che affronta qui per me l'immagine è come un 
sogno. Non ha soltanto un va-Shakespeare, con cui si era già lore estetico ma è tutto ciò di misurata nell'ultimo fi lm di g ve-

ook. 
strordinario che si riesce a 
dere quando si chiudono gli 

eter Greenaway Prospero's

Minuta, con una grande occhi. Ciò che mi interessa è la 
massa di capelli e uno sguardo, vertigine, il rovesciamento di

1 

enetrante nel viso dolce, Kari- senso. In fondo magia e imma-

,a. «L'idea di questo spettacolo 
gine hanno la stessa radice». e Saporta è vulcanica e deci-

Centrale nella Principessa di 
- dice - mi è venuta dopo il Milano è poi il rapporto tra il 

yman che mi ha suggerito di stra (ma ci sono anche parti 
tura sonora per voci e orche-

1m di Greenaway. Soprattutto movimento e la ossessiva parti-
tazie all'incontro con Michaelr 

re-
riprendere i meccanismi co- citate) di Michael Nyman. «Ho 
reografici sperimentati in Pro- iniziato a lavorare - dice 

g 

Kari-
ero's book. Inoltre La Tempe- ne Saporta - sulla struttura dei 

movimenti di cui avevo già a è un'opera che amo moltis-
simo. Trovo che sia forte e un'idea generale. Poi ho chie-
semplice al tempo stesso. Non sto a Nyman i ritmi che mi ser-

i 
,  di Natura e Civiltà». 

troppo psicologica nè senti- vivano». 
entale. Tutto ruota intorno i Il prossimo progetto di Kari-
ncetti ne Saporta è la messa in scena 
E seguendo queste linee, Ka- di Carmen, di cui realizzerà 

i
'ne Saporta si allontana da prima come regista una versio-
tti e due i modelli «ispiratori» ne cinematografica. «Penso - 
hakespeare e Greenway) per dice - che il rapporto danza-ci-

spostare tutta l'attenzione sul nema sia molto interessante. E' 

if
rsonaggio di Miranda, la fi - un modo per legare immagine 

ia di Prospero, che viene e corpo. Non è vero che la dan-
oltiplicata all'infinito, inter- za ha bisogno di vasti spazi. Per 

pretata da ogni danzatrice in esempio il flamenco si può bal-
scena. «Trovo che Miranda sia lare anche su una sedia. Ciò 

a fi gura molto complessa L- yhe conta è la ritmica interna 
ntinua Karine Saporta -L. per'- , come ci insegnano le tecniche 

c è è la concentrazior? clella -' drientali. Nella danza il corpo 
spiritualità totale. Non ha mal deve aprirsi. Perciò amo i gran-

i to un uomo, rappresenta la di maestri che riescono a crea-
rginità assoluta. Prospero in- re una frattura con la realtà 
ce è visto al tempo stesso co- verso universi meravigliosi o 

me un padre e un demiurgo. terribili. Chi si limita a ripro-

te'idea piuttosto strana, che è durre ciò che vede è un cattivo 
sente solo nella religione coreografo». 

Anche gli altri personaggi si 
confondono e si sdoppiano co-
me in un immenso caledoisco-
pio, calati in una scenografia 
labirintica e elaborata tra cam-
pi di grano, papaveri e folgo-
ranti apparizioni demoniache, 
a cominciare dal nano Caliba-
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- Un giovane di 23 anni ,Giuseppe Sgarra 

è stato ucciso a coltellate la notte 

scorsa a Roma. Il giovane aveva prece-

denti di lieve conto per spaccio e as-

sunzione di stupefacenti. 

• 

- Una ,grossa barca con 52 "boat people" 

vietnamiti (32 uomini,17 donne e 3 bam-

bini) ha raggiuhto l'isola di Takaraii-

ma'I nel Giappone. 

A Villa Medici a Roma,nell'ambito di 

"RomaEuropa 1991",lunedì 8 e martedì 9 

luglio la coreografa francese Karine 

Saporta presenterà in prima assoluta la 

sua versione de "La Tempesta" di Shake-

speare,sulle musiche espressamente com-

poste per lei da Michael Nyman. 
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Un giovane di 23 anni. ,Giuseppe Sperra 

è stato UCCi50 a coltellate la notte 

trnorsa a Roma. Il giovane aveva prece-

denti di lieve conto per spaccio e as-

sunzione di stupefacenti. 

- Una grossa barca con 52 "boat people" 

vietnamiti (32 uomini,17 donne e 3 bam-

bini) ha raggiunto l'isola di Takaraji-

mal nel Giappone. 

- A Villa Medici a Roma,nell'ambito di 

"RomaEuropa 1991",lunedì 8 e martedì 9 

luglio la coreografa francese Karine 

Saporta presenterà in prima assoluta la 

sua versione de "La Tempesta" di Shake-

speare,sulle musiche espressamente com-

poste per lei da Michael Nyman. 

ultim'ora 101 notizie 1O3-1O4 
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Ispirato a "La Tempesta" 
evrieri da corsa, 
foschia e nebbia. 
Temporali torren-
ziali che si riversa-no in scena. Fulmini. Spiagge con la bassa marea. Colonne crollate. Palazzo Rinascimentale che galleggia sull'acqua. Cime • aeree, per l'acrobazia degli spi-riti e dei corpi. Talvolta persino canti". Così Karine Saporta, co-

zie aeree legati a delle funi, di scene che cambiano in conti-nuazione per mostrarci ora campi di grano, ora piste di ghigccio su cui volteggiano, ma senza molta disinvoltura, balle-rini con i pattini, di pannelli ri-gidi che hanno la duplice fun-zione di sipario e di spazio sce-nico, poiché da ciascun pannel-lo sono state ricavate piccole 
nicchie dentro 
le quali- si 
muovono i 
protagonisti, 
mentre il testo 
viene recitato 
da cantanti e 
da attori in 
francese, in in-
glese e in ita-
liano. 
Il copione dì 
Shakespeare è 
stato ridotto 
all'essenziale, 
avendo cura di 
sottolineare e 
approfondire 
l'aspetto ma-
gico e natura-
le. La Saporta 
si è però la-
sciata troppo 
andare al su-
blime, al me-
raviglioso e so-
prattutto al 
prolisso, forse 
dimenticando 
che per tener 
desta l'atten-
zione degli 
spettatori per un'ora e quaranta non basta sbalordirli ma occorre anche coinvolgerli trasmettendo loro sensazioni ed emozioni che ol-trepassino l'immagine visiva qui fin troppo prevaricatrice e spes-so ripetitiva, al limite della noia. Il prologo, unica parte dello spettacolo che la coreografa ha affidato a un'altra persona, il re-gista Michel Dubois, vede l'atto-re Vladimir Yourdanoff nelle ve-sti di un canuto Prospero, che ha ormai concluso il suo piano, è infatti riuscito a "combinare" il matrimonio tra la figlia Miranda e l'erede del re di Napoli che in un complotto ordito con il fra-tello dello stesso Prospero gli aveva tolto il Ducato di Milano e lo aveva confinato su quell'isola deserta dove la vittima del rag-giro aveva appreso arti magiche e sottoposto alla sua volontà tutti gli spiriti malvagi e non. Al-le parole di Prospero "Voglio raccontarvi una storia.? esplo-de un coro di "No" misto a grida di insofferenza da parte del pubblico che alla fine dello spettacolo applaude frettolosa-mente e visibilmente sollevato. 

SANDRA CESARALE 

At' 
3. 

Em; 

'14 

N fl

4. 

y.

Si 

• 

ti l 
6. 

I 

ieografa della nouvelle danse francese, elenca gli elementi presenti nell'allestimento de "La principessa di Milano" ispi-rato a "La tempesta" di William Shakespeare, presentato in an-teprima mondiale 1'8 e il 9 luglio a Villa Medici di Roma nell'am-bito del Festival Romaeuropa. Lo spettacolo è più di un sem-plicaballetto. 11 cast è composto da otto danzatori, cinque attori, tre cantanti e un'orchestra, l'En-semble Instrumental de Basse-Normandie diretta da Domoni-que Debart, che esegue le musi-che del compositore inglese Mi-chael Nyman. L'idea per la "Principessa di Milano" è nata dopo la collaborazione della Sa-porta e di Nyman al film di Peter Greenaway, aProspero's Book" ispirato al grande drammaturgo inglese 
"Noi siam fatti della stessa so-stanza di cui son fatti i nostri so-gni" afferma Prospero, il prota-gonista del dramma shakespea-riana E i sogni della coreografa francese sono sontuosi e mae-stosi, fatti di costumi luccicanti, con strascichi e cappucci, di danzatori che eseguono acroba-
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llegoriéa la versione 
tempestosa della Saporta (in alto) dove 

Miranda è la Madonna, Prospero diventa Dio e Calibano 
incarna il demonio. L'autrice francese, che 

porterà, a Roma, a Villa Medici, la sua compagnia, ha 
anche firmato la coreogrAa del film di Greenaway 

Prospero's Books. Qui sopra e a destra, 
due momenti con il protagonista: John Gielgud 
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opo i trionfi di Milano 
e di Verona, La tempesta di Peter Brook è attesa al Festival di 

Avignone; a destra, due suoi protagonisti; in alto, 
l'attrice indiana Shantala Malliar-Shivalugappa; sotto, 

David Bennent interpreta Calibano. Qui sopra, Isabelle Pasco, 
Mark Rylanoe, James Thierree e John 

Gielgud nel film di Greenaway, girato in alta definizione 
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(segue da pag. 94) 

Cosa diventa nel suo sguardo l'epopea 

di Prospeto, Duca di Milano, spodestato 

da una congiura e esiliato su un'isola (e 

qui vive, sovrano di arti magiche, assieme 

alla figlia Miranda, allo spirito Ariel e al 

mostruoso schiavo Calibano), sulle cui 

sponde, con vendetta trionfale, riesce a far 

approdare i suoi nemici? La festa del me-

raviglioso, dello stupore fanciullesco. Il 

mondo decantato fino a segni elementari: 

miracolo di anti-naturalismo che vive per 

sottrazione, e impone di suggerire più che 

dire, per un arredo di sabbia e canne di 

bambù, foglie di kenzia e noci di cocco. E 

poi un concerto di razze, un prodigioso 

giocattolo di energie multietniche e colori 

miscelati: un gigantesco Prospero dalla 

pelle nera, una Miranda come un'emana-

zione onirica delle Mille e una notte, un 

Calibano che pare uscito da un quadro di 

Bosch. Il fatto è che per gli attori occiden-

tali, sostiene Brook, è impossibile «trovare 

immagini sceniche di un mondo invisibile, 

assenti dalla nostra esperienza quotidiana, 

non conservate nella nostra cultura». Pos-

sono ancora recitare il magico, invece, «at-

tori formati in un clima di cerimonia». 

Intanto capita che Peter Greenaway, 

star di sfarzose trasgressioni in cinema, stia 

ultimando il montaggio di Prospero's 

Books, owero la "sua" lussureggiante, vi-

sivamente generosissima Tempesta. Gira-

to in HDTV, l'alta definizione televisiva, di 

cui il regista inglese è il primo a fare un 

uso esteso in grande schermo, in omaggio 

a quello che definisce «il più ricco e tecni-

camente sofisticato tra i miei film», I libri di 

Prospero cita e dilata un piccolo passag-

gio del testo originale, quello sui 24 libri 

che Prospero riesce a portare con sé in 

esilio. Ne è protagonista John Gielgud, 87 

anni di gloria teatrale: con lui l'autore del-

le più sinistre e sconvolgenti fiabe pittori-

che generate dal cinema britannico (dai 

fremiti vittorieni dei Giardini di Cornpton 

House fino a'l'inverecondo tuffo nella ro-

manità del Ventre dell'architetto, dal cam-

pionario di misoginia di Giochi nell'acqua 

alle delizie antropofaghe de Il cuoco, il la-

dro, sua moglie e l'amante), ha instaurato 

un sodalizio sul set televisivo della Divina 

Commedia realizzata per Channel Four. 

Gielgud, in Prospero's Books, è l'unico 

saggio parlante in un'isola di conturbanti 

creature silenziose. Un dio-padrone che 

governa e inventa come Shakespeare: «La. 

struttura del fi lm», narra il regista, «gira tut-

ta intorno a questo Shakespeare/Prospe-

ro/Gielgud, raccontato mentre scrive lo 

stesso diamma a cui stiamo assistendo». 

Fondamentale è il ruolo dei volumi apo-

crifi — a partire da un Libro dell'acqua at-

tribuiti) niente meno che a Leonardo da 

Vinci — che fungono da contrappunto al-

la vicenda. In un'acrobatica spirale narrati-

va, La Tempesta diventa «il ventiquattresi-

mo libro della borgesiana biblioteca di 

Prospero», distrutta nel finale «in un addio 

alla magia e all'illusionismo del teatro che 

è al tempo stesso l'addio di Shakespeare, 

di cui La Tempesta fu l'ultima creatura, e 

quello di Gielgud, campione di longevità 

artistica». In un cast che vanta nomi illustri 

(dal bergmaniano Erland Josephson a Mi-

chael Blanc, da Ute Lemper fino a Isabelle 

Pasco nel ruolo di Miranda), tra chi non 

parla c'è chi danza nudo: è Michael Clark, 

ballerino celebre per i suoi trascorsi punk, 

qui trasformato in Calibano. E a Ariel toc-

cano addirittura quattro corpi: il clown 

francese Orphéo, Paul Russell, Emil Wolk 

e James Thierréé, figlio di Jean-Baptiste 

Thierrée e Victoria Chaplin. Tempestosa, 

infine, sarà anche l'estate di Karine Sapor-

ta, esponente di punta della nouvelle dan-

se francese, che debutta a Roma 1'8 luglio, 

per il Festival di Villa Medici, con la sua 

Princesse de Milan, rivisitazione del dram-

ma shakespeariano stavolta in chiave di 

teatrodanza. Coreografa del film di Gree-

naway, Saporta ha voluto reinventare, sul-

la musica per lei composta da Michael Ny-

man, un suo discorso al femminile sulla 

Tempesta che incorona come protagoni-

sta Miranda, nel suo teatro d'ambizione 

linguistica totale. Serbatoio inesauribile di 

suggestioni, La empestct consente que-

sto ed altro. 
Leonetta Bentivoglio 
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e danza 

Inca imifrancesi 
L a «nouvelle danze» france-

se di Karine Saporta e. 
uno spettacolo di fla-

menco inaugurano la sezione danza del Festival Romaeuro-
pa. In provincia segnaliamo il 
Nuovo Balletto di Roma a Gen-
zano e il gruppo di Tono Suzu-ki a Frascati. . 
lill OGGI — A Villa Medici, Ka-rine Saporta presenta in ante-prima mondiale «La principes-
sa di Milano»,' spettacolo di 
danza, musica è teatro realiz-zato dalla coreografa francese, dal 1988 direttrice del Centre Chorégraphique Nationale de 
Caen, assieme al , compositore inglese Michael Nyman. Lo 
spettacolo è ispirato alla «Tem-
pesta» di Shakespeare, , il cui 
testo è parzialmente cantato e 
recitato, e nasce 'da una colla-
borazione fra Karine Saporta e 
Nyman in occasione delle ri-
prese del film non ancora usci-
to «Prospero's Book» .di Peter 
Greenaway. Natura e magia, realtà e illusione; visioni e in-
cantesimi: questo il clima dello 
spettacolo che vede in scena 
danzatori, attori e cantanti. 
Replica domani. 
I VENERDÌ — Per una sola se-

, rata i ballerini, cantanti e chi-
1

tarristi delle compagnie Teatrol‘ Flamenco Joaquin Ruiz e del Ballet Espanol di MigueI Angel 
sono riuniti a Villa Medici in 
«Madrid flamenco», uno spet-
tacolo che propone la danza gi-tana in tutte le sue sfUmature madrilene, alternando tra asso-
li e duetti, «Alegrias», «Farru-ca» e «Seguirilla» per poi con-cludersi in una festa finale. 

A Genzano per il Festival dell'Infiorata il Teatro Fanta-stico di Buenos Aires diretto 
da Silvia Vladimivsky e Salo Pasic presentano «Tierra Nue-va». Replica sabato.„ 
■ relelvilOCi le :1 — Sempre a Genzano il Nuovo Balletto di Roma presenta due coreogra-fie: «Feste romane» di. Franca Bartolomei e «Racconti con Conte», un brano veloce; piace-vole e ricco di humor costruito da Vittorio Biagi sulle musichevdi Paolo Conte. . 
' A Frascati per il Festiva' del/ le Ville Tuscolane la compa-gnia di Tono Suzuki, ex dan-zatore con Béjart, don il Teatro Comunale di Firenze, sua ,città adottiva, presenta' «Le ragazze di San Frediano», liberamente: 
tratto dal romanzo di Pratolini. 

Francesca Bernabini t
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Karine Saporta presenterà in anteprima mondiale oggi à Villa Medici «La /Principessa tdi Milano» ispirato alla «Tempesta» di Shakespeare 
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11 Danza a Villa Medici All'Accademia di trancia, alle 21,30 per il Festival Ro-
ma nappa, appuntamento con «La princesse de Mi-
lan», un balletto ispirato alla «Tempesta» di Shake-
speare. Coreografia di Karine Saporta, musiche di Mi- i 
chael Nyman. 

29' 
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Danza 

Karine \U‘Ache 
principessa 
di Milano 
na In attesa dell'awenimento di 

luglio; owero il ritorno dell'American 

Ballet Theatre dopo vent'anni di as-

senza dall'Italia, tanti spettacoli di 

balletto. Dal debutto di Herr Salieri, di 

Fabrizio Monteverde e Mauro Conti 

per la compagnia Maggiodanza che 

sarà battezzato al Teatro Romano 

di Fiesole il 10 luglio, a un trittico in 

cartellone al Teatro alla Scala 

dall'il luglio (Jazz Calendar, Fall Ri-

ver Legend e L'Aprés-midi d'un faune 

nella versione di Amedeo Amodio)-19 

Ma importante è soprattutto l'esor-

dio della coreografa francese Karine 

Saporta a Villa Medici a Roma con 

La PrincipessadiMilano (oggi e do-

mani): una «prima», anzi, un'antepri-

ma rubata al Festival di Avignone. Si 

tratta della personalissima versione 

della Tempesta di Shakespeare idea-

ta dalla Saporta in collaborazione 

con Michael Nyman, l'onnipresente 

musicista di Peter Greenaway: una 

convergenza tra danza, musica e tea-

tro che spezza la routine degli eventi 

estivi e presenta per la prima volta al 

. • • ". . 
• . 

. . • • 

• . . . . • 
e • • 

A 

v 

vQ 

• . 
' 

pubblico romano una coreografa an-

'cora poco nota in Italia. Saporta de-

buttò all'inizio degli anni Ottanta a 

Modena con un assolo < di taglio 

espressionista. Da allora tutte le sue 

danze, anche collettive, sono caratte-

rizzate da un'energia repressa lascia-

ta sbocciare di fronte al pubblico. 

Meno densa di sorprese dovrebbe 

essere la Giselle dell'English National 

Ballet in scena a Nervi dall'il al 13, 

anche se due stelle italiane — Renato 

Calderini e Maurizio Bellezza, scarsa-

mente valorizzate da noi 4-- tomeran - 

no a mostrare le loro prodezze. Tra 

gli altri appuntamenti classici il Bal-

letto di Montecarlo che fa tappa sei 

sere a Spoleto (da domani a dome-

nica) intrecciandosi alla compagnia 

canadese Desrosiers (10-14 luglio), 

gruppo ancora sconosciuto da noi e 

guidato da Robert Desrosiers, defini-

to l'erede di Lindsay Kemp.,

e Intanto, il Dance Theatre of Har-

lem fa tappa a Villa Ceastelnuovo, di 

Palermo (dal 10 al 13 luglio) , men-

tre al Cortile di San Rocco di Carpi 

debutta l'Aterballetto (10 luglio) con 

Prova con Mozart, Who Cares? e Car-

toline per Mozart il suo ultimo trittico 

mozartiano poi atteso al Parco Du-

cale di Panna (16 luglio) e nel va-

sto Paviglione di Lugo (18 luglio): 

suggestivo contenitore di danze folk-

loristiche e sulle punte e di opere per 

il grande pubblico romagnolo dei 

ballettomani e dei melomani. 
El Ma. Gu. 

• 
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Danza 3 3 °X 
A Villa Medici, per il RomaEu-

r922. Fe tal, iniiima,05-5solúrà 

(Carine Saporta, regina della 

«Nouvelle dance» francese, 

presenta,' iLa Tempesta» di 

Shakespeare. Musiche di Mi-

chael Nyman. Questo lavoro, 

nato sul sét del film di Peter 

Greenaway «Prospero's book», 

impegna, cantanti, attori e dan-

zatori che hanno trasformato la 

commedia shakespeariana in 

un'opera . ;‘dai molteplici lin-

guaggi. L'inìzio è previsto per le 

21,30. All'Anfiteatro della 

Quercia del Tasso, la Compa-

gnia del Nouveau Théàtre du 

Ballet International, alle 21,15 

presenta «Balletto in concerto», 

una serata di balletti in stile 

neoclassico. A Formia, la Com-

pagnia Astra Roma Ballet pro-

pone al pubblico tre nuove co-

reografie. La prima è«Incontro 

a colori», con musiche di Bee-

thoven, coreografia di Diana 

Ferrara; la seconda «La morte 

del cigno», musica di Saint-

Saèns, coreografia Michel Fo-

kine; la terza «Carta bianca», 

musica di Mozart, coreografia 

di Luciano Cannito. (m. pr.) 

n 
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Un mondo di incantesimi 
con la coreografa Saporta 
Convergenza agai "any-
sica e teatro n r?"Pnn 

t  -passa di Milano", sul palco 
scenico allestito neglisplen-
-didi giardini di '11  Medi-
ci

a,
, lunedì 8 e martedì 9 alle 

--ore 21,30. 
.La "Principessa di Mila-
--no"promette di essere uno 
spettacolo-evento: esce a Ro-
xna in anteprima mondiale, 

A Shakespeare é ispirato' ',prima (e questo è il fatto ec-
lo spettacolo di stasera "'spzionale) del Festival di 
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Avignone.. La coreografia è 
"armata da Karine Saporta, 
su musiche di Michael Ny-
man. Lo spettacolo si ispira 
alla "Tempesta" di Shake-
speare , ma anche al fi lm 
"Prospero's Book" di Peter 
.Greenaway, non ancora 
uscito sugli schermi italiani. 
LA coreografa e il musicista, 
infatti, hanno entrambi col-
laborato con Peter Greena-
way - famoso per il suo fi lm 

"I giardini di Compton 
House" - nella stesura della 
sua ultima opera. E di que-
sta collaborazione è rimasta 
una traccia indelebile nella 
"Principessa di Milano". 
Cantanti, ballerini e attori 
sono diretti da Karin Sapor-
ta. A partire dai corpi, dal 
testo, e dai suoni, la coreo-
grafa fabbrica un mondo di 
puri incantesimi, in cui 
non vi è posto per la psico-
logia umana , ma solo per 
l'esuberanza della natura -e 
del sovrannaturale. 
Karin Saporta dirige il Cenj 
tre Chorégrafphique Natio-
nal di Caen, in Normandia, 
dal 1988. (Paola Pittori) 
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ph DA SHAKESPEARE A PETER GREENAWAY 

52. Villa Medici - Roma ■ 

coreografia K.Saporta 

musiche M.Nyman 

Anteprima mondiale (la prima è al Fe-

stival d'Avignone) del nuovo lavoro di 

Marine Saporta,una delle coreografe più 

interessanti delle nuove generazioni 

francesi. 

lo sp'ettacolo nasce dalla volontà di 

fare interagine musica, danza e teatro, 

cercando una convergenza. Coreografo e 

musicista si sono ispirati all "Tempe-

sta" di Shakespeare e al film di Peter 

Greenaway, "Prospero's Book",a1 quale 

hanno collaborato. 

(replica il 9 luglio) 

spettacolo 550 mondo musica 592 
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a cura di MARIA ELISA BUCCELLA 
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Tra Madonne e levrieri; «principesco» teatro totale 
Servizio di 
Chiara Vatteroni 

ROMA — Dopo un breve ro-
daggio a Caen, la «Princesse 
de Milan» affronta la sua pri-
ma uscita «ufficiale», alla vigi-
lia della presentazione al Fe-
stival di Avignone. Luogo pri-
vilegiato per le suggestive im-
magini cattolico-decadenti 
della Saporta è il bellissimo 
giardino di Villa Medici, nel-
l'ambito del Romaeuropa 
stiva! '91. 
Nella notte, tra i fumi Tali 
che accolgono il pubblico, sul 
palCoscenico troneggia una 
costruzione in legno che ricor-
da gli antichi cori delle catte-

drail. Aprendosi, svelerà un 
palco momentaneamente nu-
do di arredi (scenografia di 
Jean Bauer, costumi di Domi-
nique Lacoustille) ma splendi-
damente «occupato» dai dan-
zatori. 
li primo quadro è folgorante: 
sospesa ad alcune spanne da 
terra, una Madonna è atteg-
giata in un iconografico gesto 
di benedizione. Ma la Madon-
na si sdoppia, si triplica, si 
moltiplica In , figure mminiii 
che occhieggiano 1- nicchia 
scavata nel par- di fondo. 
La musica di !•itichael Nyman 
si srotola oss(issiva e modula-
re, intervallata, sottolineata, 

accompagnata dalla voce 
umana. Sono 16 sezioni suc-
cessive, di uguale durata, i cui 
primi 50 secondi sono invaria-
bilmente cantati. 
L'ossessione per la matemati-
ca e la razionale sistemazione 
dell'universo accomunano Ny-
man e la Saporta. Questa 
struttura cosi potente è am-
morbidita dalle immagini, opu-
lente in un tripudio di luci cal-
de, di costumi che richiamano 
dolcezze rinascimentali (man-
ti azzurri delle donne, pieghe 
ricche del mantelli maschili), 
sfumature notturne cupe, un 
nano che sgambetta e che, al-
ternatamente, rappresenta 
Calibano, ma anche un inquie-

tante santo bambino in vaghe 
e demoniache ripetizioni di 
Natività paganeggianti. 
Dalle quinte avanzano dame-
Madonne che portano al guin-
zaglio snelli levrieri. Dame 
sussiegose, che dopo poco si 
librano nell'aria appese a stra-
tegiche funi elastiche; a metà 
tra spiriti folletti e acrobati di 
un circo misterioso, i danzato-
ri fanno uso dello spazio sce-
nico in modo totale e totaliz-
zante; in definitiva, a caratte-
rizzare la creazione della Sa-
porta come danza in senso 
stretto, c'è solo il fatto che gli 
interpreti «agiscono» quella 
misteriosa zona scenica che li 

vede fluttuare a mezz'aria, 
uno spazio finora appannag-
gio esclusivo del balletto ro-
.mantico. 
Come nella classica immagine 
dello stagno e del sasso, la Sa-
porta si avvicina alla «Tpmpe-
ta» dl Shakespeare per afiar-.
amenti sempre più vasti. Da 

opera esclusivamente teatra-
le, la sua riflessione sul testo 
si trasforma in un esempio di 
teatro totale: danzatori, attori, 
cantanti, voce, corpo, musica 
e suono, immagini, sensazioni 
olfattive. La «Principessa di 
Milano» sconfigge ogni tentati-
vo di definizione univoca. Nel-
le note di regia, la Saporta par-
la di «colmo di segni metafisi-

ci» e, difatti,, la sua scrittura 
drammaturgica si qualifica 
con una serie dl fughe dal nu-
cleo originario, di ampliamenti 
e risonanze tratte da .sugge-
-stioni stratificatesi subcessi-
vamente, per letture storiche e 
filosofiche del testo shake-
spearlano. 
Stremato dalle quasi due ore 
di spettacolo senza intervallo, 
il pubblico recalcitra alla piog-
gia di immagini e alla voluta 
confusione dei linguaggi; 
qualche opportuno taglio po-
trà senz'altro restituire all'e-
vento la sacrale meraviglia 
sperimentata nella prima mez-
z'ora. 
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Balletto: si inaugura 
la rassegna di Abano 

OGGI • Spoleto - Per il Festival dei ITu,Mondi al Teatro Romano (ore 21.30) prima dello spettacolo di Les Ballets de Montecarlo (1° progr.). Replica domani. Roma - Per il festival Ror europa a Villa Medici 'Carine Saporta in «Da Shakespeare a Greenaway». DOMANI - Palermo — Al Teatro di Verdura di VillaCastelnuovo il Dance Theatre of Harlem. Carpi (Mo) - Nel cortile di San Rocco l'Ater balletto-presenta «Prova con Mozart», «Who cares?» e «Carto-line per Mozart». 
Abano Terme - Si apre «Abano danza '91» con il Tea tro de Danza Espafiola Imisillo in «Capriccio spagno-lo». 
Fiesole — Per l'Estate fiesolana al Teatro Romano (alle 21.30) prima di «Herr Salieri» con la compagnia Maggiodanza. 
Spoleto - Al Teatro Nuovo (ore 20.30) «Incognito» di Robert Desrosiers con il Desroiers Dance Theatre. 

9- 72--
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El Danza e* videoarte a 

Villa Medici. Alle 21,30 

all'Accademia diFrancia 

per il R
ia Euliwa Fe-

. 'stival si replica «La prin-

cesse de Milan», balletto 

ispirato alli «Tempesta» 

di Shakespeare. Coreo-

grafie di Karine Saporta, 

!musiche di Michael Ny-

man. «L'arte e gli artisti i 

in video» nella sala Re-

noir (1112,30 e 17,30- I 

19). 
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Teatro di Roma (largo Argentina) 
!MINIMI) HOFFMANN 

Il inondo fiabesco di Grimm 

tiNA favola fantastica e crudele, com'è tutto il mondo di Grimm. Mac/sande/ hà come protagonisti essenziali un albero, il ginepro, una giovane donna e il bimbo che nasce mentre lei muore. 
Da quella fiaba poco conosciuta, la grande Reinhild HOFFMANN ha tratto il suo ultimo capolavoro co-reografico. Come nelle sue precedenti e famose co-reografie (Solo con sola, Callo' e Verreist), qui anco-ra s'instaura un rapporto straordinario tra mondo umano e mondo delle cose, degli oggetti: appunto un mondo di cose stregate. 
F dal '75 che la ballerina è diventata coreografa, inizialmente soprannominata «la Fina Bausch di Bre-ma». Ma la sua fama non ha più bisogno ormai di riferirsi al nome dell'altra grande signora della danza tedesca. 

PROGRAMMA 
TANZTHEATER ROCHUM 
Coreografia: Reinhild HOFFMANN 
Scene e costumi: Johannes SCHUTZ 
Musiche: RIHM, NONO, I IGETI, ViVALDI, 
MUFFAT, MALI! ER, SCHUBERT, CRUMB, 
MOZART, FONGAARD MONTEVERDI, 
TCHAiKOVSKY 

e 



ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

REINHILD HOFFMANN SOGNA GRIMM 

Grande ritorno a Roma (Teatro Argentina 10, 11, 12 luglio, ore 

21) di Reinhild Hoffman, considerata con Pina Bausch e 

Susanne Linke la più autorevole voce della danza 

neoespressionista tedesca, oggi nota sotto l'etichetta fortunata del 

Tanztheater. Già conosciuta al pubblico romano, che la applaudì 

appunto all'interno di una rassegna dedicata al Tanztheater 

tedesco, la Hoffmann torna questa volta espressamente per il 

Festival RomaEuropa, presentando in prima italiana la sua 

ultima creazione ispirata dal mondo fiabesco di Grimm. Favola 

fantastica e crudele, come sono spesso quelle dei Grimm, 

Machandel, ha come protagonisti un albero, il ginepro, e una 

giovane donna che muore dando alla luce un bimbo. La 

Hoffmann vi rinnova il suo mondo di atmosfere magiche, tra 

realtà degli uomini e delle cose. 

Formatasi alla Folkwangschule di Essen, la Hoffman è stata 

interprete di balletti di Kresnik a Brema, direttrice dello storico 

Folkwang-Tanzstudio di Essen ed è oggi alla guida del 

Tanztheater Bochum, che presenta appunto al Teatro Argentina 

quest'ultima creazione. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 
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CON PREGHIERA DI DARNE NOTIZIA A TUTTE LE PERSONE INTERESSATE 

GRAZIE. DISTINTI SALUTI 

MARINA GARBARINO 
ANTONELLA LUCARELLI 

Perdurando la crisi degli organi istituzionali del TEATRO DI ROMA, la Fondazione ROMAEUROPA si vede costretta ad annulla-
re gli spettacoli del Tanztheater Bochum Reinhild Hof-
fmann, che avrebbero dovuto aver luogo al Teatro Argentina 
nei giorni 10-11-12 luglio. 

la Fondazione esprime il proprio rammarico per non poter 
presentare "Machandel", il capolavoro di danza espressioni-sta che la Hoffmann avrebbe portato al Festival e del pari deplora lo stato di inagibilità degli spazi teatrali pubbli-ci della città. 

• E. 6656 g 
vla Sistina 48 00187 Roma tel.  fax 06,6788890 

cf. 9616280580 pito 03830181008 
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TEATRO DI ROMA 
,33. Niente Tanztheater Bochum Grazie alla crisi del Teatro di Rdma, uno dei pochi spettacoli 

di danza della magrissima estate romana - il Tanztheater Bo-
chum di Reinhil Hoffman, presvisto dal 10 al 12 luglio - è sta-
to annullato. La fondazione Roma a ha annunciato la 
cancellazione dello spettato o espressionista per «l'inagibili-
tà dell'Argentina». Entro la settimana, ha promesso l'assesso-
re Battistuzzi, si definirà la situazione del teatro. 

a 
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Teatro di Roma: 
sa tano gli spettaco ■ 

Oggi fumata bianca per il Presidente? 3ne-
LA LUNGA crisi istitu-

zionale senza fi ne, nella 
quale da tempo agonizza il 
Teatro di Roma, ha prodot-
to effetti negativi sul reper-
torio artistico in program-
ma per l'estate. La Fonda-
zione RonzzaLropa hn in-
nullato le rappresentazioni 
del "Machandel", capola-
voro di danza espressioni-
sta del Tanztheater Bo-
chum-Reinhild Hoffman, 
che sarebbe dovuto andare 
in scena all'Argentina il 10, 
11 e 12 luglio. La Fondazio-
ne Romaeuropa, tramite un 
comunicato, ha espresso il 
proprio rammarico per aver 
dovuto annullare lo spetta-
colo e deplorato lo stato di 
inagibilità degli spazi tea-
trali pubblici della capitale. 
Intanto ieri è stata pre-

sentata al ministro Tognoli 
la domanda, redatta mar-
tedì dall'assemblea dei soci 
del Teatro di Roma, per 
chiedere una proroga di 30 
giorni alla scadenza, fissata 
al 30 giugno, per ottenere i 
finanziamenti statali alla 
stagione artistica '91 '92. 
L'ennesima riunione dei 
soci - Diego Gullo, presi-

dente dell'Ente Morale, e gli 
assessori alla cultura di Co-
mune, Provincia e Regione 
- è prevista per questo po-
meriggio alle 16 in prima 
convocazione, o per doma-
ni a mezzogiorno in secon-
da convocazione. Nella se-
duta dovrà essere nominato 
il consiglio dr amministra-
zione, dal quale dovrà usci-
re il nome del nuovo presi-
dente del Teatro. 
"Se il Teatro di Roma non 

funziona è perchè non si è 
ancora riusciti, a tutt'oggi, a 
nominare il presidente ed il 
direttore artistico - ha di-
chiarato l'assessore pro-
vinciale alla cultura Achille 
Ricci -. E se neanche doma-
ni (oggi, ndr) dovessero 
uscire nomi ufficiali, allora 
questo stato di caos, nel 
quale il Teatro si agita da 
mesi, si aprirebbe definiti-
vamente al vuoto". 
Di nomi per le cariche di 

presidente e direttore arti-
stico, soprattutto in queste 
ultime settimane, se ne so-
no fatti tanti. Uno degli ul-
timi apparsi è quello di 
Maurizio Costanzo, la can-
didatura del quale, come 

direttore artistico, è stata 
proposta dal vicepresidente 
della commissione cultura 
del Comune, Lello Spagno-
li. 

"Alla crisi del Teatro di 
Roma si potrebbe sopperire 
con la creazione di un teatro 
diverso dallo stabile - ha-
detto Lello Spagnoli - Quel-
lo che io propongo è un tea-
tro polifunzionale, non le-
gato soltanto alla prosa, e 
che potrebbe essere anche 
sede di tutti gli stabili na-
zionali, che ogni stagione 
concorrerebbero qui con i 
loro spettacoli. Ma la crisi 
del teatro è soprattutto una, 
crisi di nuovo pubblico. Se 
sostengo il nome di Co-
stanzo come direttore arti-
stico è perchè ritengo che 
sia la persona adatta a rea-
lizzare un teatro polivalente 
attivo e che possa rilanciare 
l'Argentina portandovi 
nuove fasce di pubblico". 
Ma Maurizio Costanzo 

non è un attore, nè un regi-
sta di quelli col "sacro foco", 
e così, davanti al suo nome, 
il "gota" del teatro tradi-
zionale è inorridito. 

"Il nuovo statuto sugli sta-
bili però - ha sottolineato 
Spagnoli - prevede che il 
direttore artistico sia una 
figura manageriale, in gra-
do di superare il deficit cul-
turale ed economico. E 
Maurizio Costanzo incarna 
alla perfezione questo mo-
lo, basti vedere come ha ri-
sollevato il Teatro Parioli, 
portandovi compagnie e 
spettacoli più svariati da 
interessare e raccogliere 
varie fasce di pubblico". 
Riguardo la vicenda del 

teatro di Roma hanno 
espresso il loro parere an-
che alcuni cittadini dell'VLII 
circoscrizione, a mezzo di 
una lettera firmata. 
"Il cosiddetto teatro di Ro-

ma non ci sembra assolu-
tamente della città, ma 
semmai del centro della cit-
tà. Nella periferia, cosa ha 
fatto fi no ad oggi?... In que-
sti anni si è assistito ad un 
indebitamento di miliardi 
senza che il Teatro di Roma 
abbia mai svolto sufficien-
temente il suo ruolo di ser-
vizio pubblico della città". 

Roberta Balzotti 
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Festival continuano a «cancellare» spettacoli 
1; onmEuropa: «Mancano spazi» 

In un'estate che si an-
nuncia, rispetto al pas-
sato, sempre più povera 
di spettacoli di qualità, 
Roma continua a perde-
re colpi. Nei giorni scorsi 
è stata la volta del Festi-
va! delle Arti Barocche, 
che si sarebbe dovuto 
svolgere nella sede del-
l'Accademia Spagnola a 
San Pietro in Montorio: 
gli spettacoli, fra i quali 
un récital del soprano 
Katia Ricciarelli, sono 
stati annullati per il ti-
more suscitato dai recen-
ti attentati contro uffici 
o agenzie turistiche ibe-
riche. Adesso, la Fonda-
zione RomaEuropa, che 
organizza l'omonimo Fe-
stival, rende noto con 
rammarico di avere do-
vuto cancellare dal «car-
tellone» gli spettacoli di 

Reinhild Hoffmann con il 
Tanztheater Bochum, che 
erano in programma al 
Teatro Argentina da 
mercoledì 10 a venerdì 12 
luglio. Così non sarà pos-
sibile per i romani assi-
stere a «Machandel», il 
capolavoro di danza 
espressionista che la 
Hoffmann aveva in pro-
getto di presentare. 

In un comunicato, la 
Fondazione RomaEuro-
pa deplora «lo stato di 
inagibilità degli spazi 
teatrali pubblici della 
città». Che cosa è acca-
duto? La ricostruzione 
può essere fatta in questi 
termini: RomaEuropa 
aveva chiesto all'asses-
sore alla Cultura del Co-
mune di Roma, Paolo 
Battistuzzi, di potere al-
lestire al Teatro Argenti-

na «Machandel», e la pro-
posta era stata conside-
rata favorevolmente. In 
un momento di crisi, fra 
l'altro, l'Argentina 
avrebbe dato il segno dì 
continuare la propria at-
tività, ospitando il Tan-
ztheater Bochum e for-
nendo alla città un pre-
zioso momento culturale. 
Sugli interessi dei citta-
dini, però, hanno preval-
so le diatribe dei partiti. 

«La questione degli 
spazi estivi a Roma», si 
afferma negli ambienti 
della Fondazione Ro-
maEuropa, «tocca così 
un punto di crisi totale. 
L'amministrazione co-
munale non mette a di-
sposizione gli spazi per 
gli spettacoli e quelli esi-
stenti rimangono abban-
donati». (p. lan.) 
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Annullato 
il balletto 

Machandel 
DOVEVA ESSERE uno 
degli appuntamenti di, 
maggior spicco del car-
tellone della rassegna 
"RomaEuropa" la rap-
presentazione di "Ma-
chandel", lo spettacolo 
di danza espressionista 
di Reinhild Hoffman 
che era previsto andare , 
in scena al Teatro Ar-
gentina nei giorni 10, 1 1 
e 12 luglio prossimi. 

Ma un comunicato 
della Fondazione "Ro-
maEuropa" avverte che 
"perdurando la crisi de-
gli organi istituzionali 
del Teatro di Roma", le 
rappresentazioni devo-
no intendersi annullate. 
E il comunicato prose-
gue, esprimendo "11 
rammarico" della Fon-
dazione, e la sua deplo-
razione dello "stato di i-
nagibilità degli spazi 
teatrali pubblici della 
città". 

• 
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MADRID 
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m collaborazione 
con 

anca Nazionale del Lavoro' 
onte del Paschi di Sie 

Con l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica Italiana 
e del Presidente 

della Repubblica Francese 

R 

COMUNE DI ROMA 
Assessorato alla Cultura 

aio 
REGIONE LAZIO 

Presidenza della Giunta 
Assessorato alla Cultura 
Assessorato al Turismo 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

ra 
ACQUA PIA 

ANTICA MARCIA 

ssitalia 

• 

.,„ 



I 

12 
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Villa Medici 

MADRID FLAMENCO 
coreografia J. Ruiz 

UESTO spettacolo è una vera esposizione 
del flamenco in tutte le sue espressioni madrilene, at-
torno al tema centrale di «amor y muerte»... Balleri-
ni, cantanti e chitarristi, una serata in due parti, con 
danze individuali, duetti, assoli di chitarra, canti e 
un gran finale di festa con la partecipazione di tutta 
la compagnia. 

In collaborazione con l'Ambasciata di Spagna. 

PROGRAMMA 

I' parte 
Solea 
Martinete 
Alegrias 
Farruca 

2a parte 
(con assoli di chitarra) 
Seguirilla 
Carla 

(con assoli di canto) 
Alegrias 
Fin de fiesta 

CHARO ESPINO 
JOAQUIN RUIZ 
TANIA 
MIGUEL ANGEL 

TANIA 
CHARO ESPINO 
e MIGUEL ANGEL 

JOAQUIN RUIZ 
Tutta la compagnia 



ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

FLAMENCO A VILLA MEDICI 

A Villa Medici Venerdi 12 luglio è di scena il flamenco. Vi si 

rappresenta lo spettacolo Madrid Flamenco che vede 

l'occasionale fusione delle compagnie di Miguel Angel 

(Compagnia MA. de Ballet Espafiol) e di Joaquin Ruiz (Teatro 

flamenco). Lo spettacolo realizza una vera e propria serata di 

fl amenco con la partecipazione di ballerini, cantaores, tocaores, 

chitarristi, con alcune importanti individualità 

internazionalmente impegnate. La serata si articola in due parti 

con balli individuali, duetti e assoli di chitarra e voce per 

concludersi con una grande 'fiesta' alla quale partecipa tutta la 

compagnia. 

Miguel Angel, noto per aver preso parte alla Carmen di Pier 

Luigi Pizzi a Parigi, si è distinto come solista del Real Ballet 

Nacional de Espafia e ha danzato anche al fi anco di Lola Greco. 

Figlio di ballerini è invece Joaquin Ruiz, che ha iniziato la sua 

carriera con la compagnia di Rafael de Cordoba, per poi entrare 

nel Ballet Nacional de Espafia e nel Ballet Antologia. Con la sua 

compagnia si è esibito sia in Europa che in America, 

partecipando a numerosi Festivals di flamenco. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 



I n rsr 40 • 

ANZA 
3 al 

Miguel Angel e Joaquin Ruiz a Villa Medici 

11.9aristocratic f 
bellezza del fla e c 
C'E un'anima misteriosa nel 
flamenco, un'anima che sedu-
ce e conquista, che si impos-
sessa dei corpi come se volesse 
scuoterli da un torpore ance-
strale, 

A Villa Medici, nell'ambito 
del Festival RomaEuropa, le 
compagnie di Miguel Angel e 
Joaquin Ruiz hanno presen-
tato lo spettacolo «Madrid 
Flamenco», Un gioco coreo-
grafico di quadri «iberici» in 
cui i danzatori si esibiscono in 
assoli o in coppia (Angel e 
Ruiz con Tania Lazaro e Cha-
ro Espino) guidati dalla musi-
ca, dal battito delle mani di 
chitarristi e cataores, dal toc-
co di bastoni che ritmano e 
modulano temperature emoti-
ve. E si respira aria nuova, un 
senso di irresistibile vitalità 
guardando quei corpi sgu-
scianti, quei volti che sembra-
no voler sfidare di continuo il 
pubblico. È la civiltà spagnola 
che risorge, il suo modo di es-
sere prepotentemente e gene-
rosamente coinvolgente. Una 
civiltà di volteggi rapidi, di 
arcature poderose, di tacchi 
battenti e gonne fruscianti. 
Eppure tutto è filtrato, misu-
rato, studiato. A volte sembra 
che il corpo, in continua ten-
sione con la musica, voglia 
esplodere, all'improvviso. Ma 
è trattenuto dalla terra, quasi 
un rituale magico e feroce. Il 
piede scalpita, batte il ritmo, 
riceve dal suolo energia, men-
tre il movimento delle mani, 
che a tratti può confondersi 
con immaginarie miniature 
orientali, regola, scandisce la 
danza. 

C'è rigore, passionalità, ari-
stocratica bellezza e quell'or-
goglio secolare di una classe 
indomita, che trova nella 
danza e nel canto un metafo-
rico riscatto. 

Carmela Piccione 
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Citarci Espino del «Madrid Flamenco» 
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- Dodici neri sono rimasti uccisi in Sudafrica fra sabato e domenica. Lei vio-lenze siimi) attribuite ella rivalità fra fazioni sostenitrici dell'African Na-tional Cohgress:e del partito della li-bertà Inkatha. 

- A Villa Medici a Roma nell'ambito di "RomaEuropa '91" sarà 'di scene il 12 luglio 10 spettacolo "Madrid Flemencou con 'la partecipazione di ballerini,can-taores,tocaores e chitarristì.Serata in due parti:balli individuali,duetti e assedi di, chitarra e voce e conclusione con una grande "fiesta" alla quale par-tecipa tutta la compagnia. 
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- Dodici neri sono rimasti uccisi in Sudafrica fra sabato e domenica.Le vio-lenze sono attribuite alla rivalità fra fazioni sostenitrici dell'African Na-tional Congress e del partito della li-bertà Inkatha. 

- A Villa Medici a Roma nell'ambito di "RornaEuropa '91' sarA di scene il 12 luglio lo spettacolo "Madrid arrucon la partecipazione di ballerini.can -taores I tocaores e chitarristi.Serata in due parti :balli individuali,duetti e assoli di chiti:Arra e voce e conclugione con una grande "fiesta" alla quale par-tecipa tutta la compagnia. 
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ROMAEUROPA 1991 
Grande serata di Flamenco 
domani sera a Villa Medici 

Sarà il flamenco di scena domani sera a Villa Medici di Roma. Vi si rapopresenterà lo 
spettacolo "Madrid Flamenco" che vede l'occasionale fusione delle compagnie di Mi-
guel Angel (Compagnia M. A. de Ballet Espanol) e di Joaquin Ruiz (Teatro Flamen-
co).Lo spettacolo realizza una vera e propria serata di flamenco con la partecipazione 
di ballerini, cantaores, tocaores, chitarristi, con alcune importanti individualità interna-
zionalmente impegnate. La serata si articola in due parti, con balli individuali, duetti 
ed assoli di chitarra e voce per concludersi con una grande Testa', 
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I Quotidiani d'Italia 
LIBERTÀ 
Via Benedettine, 68 

29100 PIACENZA 

ORE 12 
Via G. Paisiello, 4/6 

00198 ROMA 

IL MANIFESTO 
Via Tomacelli, 148 

00188 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
Casella Postale B 98 

ROMA 

IL MATTINO 
Via Chiatamone, 65 

80121 NAPOLI 

PAESE SERA 
Via del Tritone, 61 

00187 ROMA 

IL MATTINO DI PADOVA 
Via Pelino, 15 

35100 PADOVA 

IL CENTRO 
Corso Vitt. Emanuele, 372 

65100 PESCARA 

IL MESSAGGERO 
Via del Tritone, 152 

00187 ROMA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Pellico, 8 

34122 TRIESTE 

MESSAGGERO VENETO 
Viale Palmanova, 290 

33100 UDINE 

IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00188 ROMA 

NAZIONE 
Via F. Paolieri, 2 

50122 FIRENZE 

LA PREALPINA 
Viale Tamagnò, 13 

21100 VARESE 

NOTTE 
Piazza Cavour, 2 

20121 MILANO 

LA PROVINCIA PAVESE 
Via Torquato Tasso, 47 

27100 PAVIA 

LA NUOVA SARDEGNA 
Via Porcellana, 9 

07100 SASSARI 

LA PROVINCIA 
Via Anzani, 52 

22100 COMO 

L'ORA 
Piazza F. Napoli, 5 

90141 PALERMO 

LA PROVINCIA 
Via delle Industrie, 2 

26100 CREMONA 

2. Me 199t 

Irl Danza a Villa Medici. 
Danza gitana in tutte le 
sue sfumature madrilene 
al RoriSdraPa Festiva! 

con «Madrid Framenco, 
diretta da Joaquim Ruiz 
(alle 21,30), 
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presenta 
l lamenco 
madrileno 
OGGI AtiaLLA -MEDI 
CI • • ' è di scena il 
&mento. --Vi -si •rappre-, 
senta lo spettacolo Ma-
drid Flatnento che vede 
l'occasionale fúsione del-
le' compagnie di Miguel 
Angel (Compagnia M. A. 
de Ballet Espanol) e di 
Joaquirf,Rùiz (Tetro fla-
menco). Lo ::spettaColo 
realizza una vera e pro-
pria serata ,flamenco 
con la partecipazione di 
ballerini, cantaores, to-. 
caores, chitarristi, con al-
cune importanti indivi-
dualità internazionale 
impegnate. La serata.-si 
articola in due parti con 
balli individuali, duetti e 
assoli di chitarra e voce 
per concludersi con una 
grande Testa" alla quale 
partecipa tutta la com-
pagnia. 

Miguel Angel, noto per 
aver preso alla Carmen di 
Pier Luigi Pizzi a Parigi, si 
è distinto come solista del 
Real Ballet Nacional de 
Espana e ha danzato an-
che al fianco di Lola Gre-
co. Filio di ballerini è in-
vece Joaquin Ruiz, che ha 
iniziato la- sua carriera 
con la compagnia di Ra-
fael de Cordoba, per poi 
entrare nel Ballet Nacio-
nal de Espana e nel Ballet 
Antologia. Con la sua 
compagnia si è esibito sia 
in Europa che in Ameri-
ca, partecipando a nume-
rosi Festivals di flamen-
co. 



TX 12/7/91 0735 12JUL91 
4/4 

t t! 

~t I. 

pi MADRID FLAMENCO 
■ Villa Medici - Roma 

coreografie J.Ruiz 

La Spagna più tradizionalmente e uni-
✓ ersalmente conosciuta e amata è rap-
presentata da questo spettacolo:il fla-
menco,quello madrileno, in tutte le sue 
espressioni con al centro il tema eter-
n o di "amore e morte". 

In scena ballerini,cantanti,musicisti 
in una sequenza di quadri con danze e 
canti individuali, duetti, assoli. I1 fi-
n ale è una grande "festa" cui partecipa 
tutta la compagnia. 

spettacolo 550 mondo musica 592 

a cura di MARIA ELISA BUCCELLA 

TELEVIDEO 
i( 

1. iJiJL9.1 
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Quotidiani d'Italia 

r 

1 

CIOCIARA OGGI 
Via A. Moro, 473 

03100 FROSINONE 

CORRIERE DI PORDENONE 
C.so Vittorio Emanuele, 211G 

33170 PORDENONE 

CORRIERE DELL'UMBRIA 
V. Caduti del Mare, 53/A 

08100 PERUGIA 

GAZZETTA DI AREZZO 
Via Cavour, 119 

52100 AREZZO 

GAZZETTA DI MODENA 
Via del Taglio, 22 

41100 MODEN 

MERCATI FINANZIARI 
Corso Italia, 22 

20122 MILANO 

A 

GAZZETTA DI SIENA 
Via B. Tolomei, 5 

53100 SIENA 

GIORNALE DI CALABRIA 
Vico 1 Filano& 1 

88100 CATANZARO 

GIORNALE DI NAPOLI 
Via delle Fiorentine a chiaia, 8 

80122 NAPOLI 

LATINA OGGI 
Corso della Repubblica, 200 

04100 LATINA 

MATTINO DELL'ALTO ADIGE 
Via Darne, 5 

39100 BOLOGNA 

NUOVA FERRARA 
V.le Cavour, 129 

44100 FERRARA 

NUOVA 
Castello 

VENEZIA 
S. Lio 5602 

30122 VENEZiA 

PUGLIA 
Via Melo, 195 

70121 BARI 

QUOTIDIANO DI BRINDISI 
Viale degli Studenti, 

73100 LECCE 

QUOTIDIANO DI TARANTO 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

--- 
_ 

IL CITTADINO 
Via Cavour, 31 

20075 LODI 
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. A rhore, Vendutti, Proietti e tanti 
in • TV per la festa della Foniana -25 4 e 

ROMA --- &ii -à un omaggio 
• !la bellezza di Roma e all'im-
., ittizinario cinematografico 
ehe la città evt wa oltre flatu-
À•alinente una festa per il re-
. tattro di uno dei monumenti 
;.1iù celebri del moi ido, la sera-
ta per l'inaugurazione di 
«Fontana di Trevi» che Raiu-
no trasmetterà oggi alle 21.30. 
\ spiegarne l'idea di spettaco-

lo è Maurizio Scaparro che 
della festa è il direttore artisti-
co: «La lfItsmissione cercherà 
di sviluppare in termini di 
spettacolo l'immagine che tut-
ti nel mondo hanno di Fonta-
na di Trevi, resa celebre dalla 
-Dolce vita" di l ellini e fre-
quentata ogni giorno da mi-
gliaia di turisti. Nel pieno ri-
spetto del montai-mito, a Fon-
tana di Trevi ncin ci saranno) 
palcoscenici né alcun tipo di 
sovrastruttura: Sulla piazza si 
alterneranno alcuni personag-
gi-testimoni come il condutto-
re Fabrizio Frizzi che darà il 
via alla serata quando comin-
cerà ad uscire l'acqua dalla 
fontana di Nicola Salvi-. La fe-
sta vera e propria ----- spiega 
ancora Scaparro si svolgerà 

Villa Medici, la sede dell'Ac-
tIn eademia di Francia e ck

Festival». Tra spez-
-Tom di hirn e di documentari 

, degli anni passati ci saranno le 
esibizioni di Renzo Arbore e 

della sua orchestra, della Ban-
da dei Carabinieri, di Gigi 
Proietti, di Sevérido GazZellò- • 
ni e dell'étoile Patrick Du-
pont. La serata si chiuderà 
con Antonello Venditti che da 
Fontana di Trevi canterà 
«Roma capoccia». «Inevitabi-
le sarà •romaggio a Federico 
Fellini, e ai protagonisti della 
"Dolce vita" Anita Ekber,g e 
Marcello Mastroianni», dice 
ancora Scaparro. 

Il programma «Fontana di 
Trevi» è !innato da Ernesto 
Assante e Paolo Biarnonte e 
c'è un progetto di crearne uno 
spcx:ial tv da vendere all'este-
ro. Scaparro, che nei prossimi 
giorni sarà a Spoleto per riti-
rare con Massimo Manieri il 
preinio per «Pulcinella», ha in 
programma--trirtaión» di Pi-
randello con protagonista Ra- • 
nieri da mettere in scena in Ita-
lia ad ottobre prodotto dal 
Teatro Stabile di Genova e un 
«Don Chisciotte» in spagnolo • 
per i teatri di Broadway, alle-
stito come consigliere teatrale 
per l'esposizione universale 
del '92 a Siviglia. 

«Non si tratterà di un varie-
tà TV in cui il presentatore si 
limita al classico "Ecco a voi" 
— ha detto ieri Fabrizio Friz-
zi, incontrando i giornalisti 
ma di un unico viaggio-rac-
conto, sempre sul filo dell'iro-

Yy 

• 

• 

nia e del divertimento, della 
storia di Fontana di Trevi 
delle leggende sorte sul monu-
mento nel corso dei secoli». 
«Notizie curiose, come i 200 
milioni di lire in monedne rac-
colti ogni anno nella fontana, 
aneddoti, sketch ---- hanno ag-
giunto gli autori • -- si alterne-
ranno a curiosi brani di reper-
torio sulla fontana. Tra le al-
tre, le immagini di una esibi-
zione "live" di Claudio Villa e 
di un balletto di Raffaella Car-
rù». «Menestrello» della sera-
ta sarà Gigi Proietti, che, tra il 
i acconto di un aneddoto stori-
co e la lettura di una poesia del 
1 lelli, potrebbe improvvisare 
cun Renzo Arbore una rivisi-
taiione comica del «Barcaro-
Io», una dette più celebri can-
zoni romanesche. «Arbore, 
con la sua "Nuova Orchestra 
Italiana", proporrà altri classi-
ci della canzone romana ---
hanno detto ancora gli autori 
-- come il celebre "La società 
dei magnaccioni"».. Tra gli 
ospiti che saranno presenti a 
Villa Medici, Anita "Ekberg, 
protagonista del celebre ba-L 
gno nella fontana .nel film di 
Federico Fellini «La dolce vi-
ta». Emittenti televisive giap-
ponesi hanno già richiesto le 
immagini del ritorno dell'ac-
qua nella fontana. 
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Stasera su Raiuno inaugurazione del monumento restaurato con numerosi ospiti del mondo dello spettacolo 

!Tutti irato 
ROMA -- Sarà un omaggio al-

a bellezza di Roma e all'imma.-
inario cinematografico che la 
ittà evoca, oltre naturalmente 

una festa per il restauro di uno 
dei monumenti più celebri del 

ondo, la serata per l'inaugura-
ione di «Fontana di Trevi» che 
taiuno trasmetterà stasera alle 

20,40. A spiegarne l'idea di spet-
tacolo è Maurizio Scaparro che 
ella festa è il direttore artisti-
o: «La trasmissione cercherà di 
viluppare in termini di spetta-

colo l'immagine che tutti nel 
mondo hanno di Fontana di Tre-
í, resa celebre dalla "Dolce vi-
" di Fellini e frequentata ogni 

biorno da migliaia di turisti. Nel 
pieno rispetto del monumento, a 

ontana, di Trevi non ci saranno 

Iralcoscenici né alcun tipo di so-
rastruttura. Sulla piazza si al-
erneranno alcuni personag-

gi-testiinoni come il conduttore 
abrizio Frizzi che darà il via al-i

s
serata quando comincerà ad 
cire l'acqua dalla fontana di 

Nicola Salvi. La festa vera e pro-
pria — spiega ancora Scaparro 

I si svolgerà a Villa Medici, la 
de dell'Accademia dì Francia 
del "Ito~ropa Festival"». 

Tra spezzoni di film e di docu-
mentari degli anni passati ci sa-

nno le esibizioni di Renzo Ar-

"3 3 

no 
bore e della sua orchestra, della 
Banda dei carabinieri, di Gigi 
Proietti, di Severino Gazelloni e 
dell'«etoile» Patrick Dupont. La 
serata si chiuderà con Antonello 
Venditti che da Fontana di Tre--
vi canterà,«Roma capoccia». 

«Inevitabile sarà l'omaggio a 
Federico Fellini, e ai protagoni-
sti della "Dolce vita" Anita Ek-
berg  e Marcello Mastroianni», 
dice ancora Scaparro. Il pro-
gramma «Fontana di Trevi» è 
firmato da Ernesto Assante e 
Paolo Biamonte e c'è un proget-
to dí crearne uno special tv da 
vendere all'estero. Scaparro, 
che nei prossimi giorni sarà a 
Spoleto per ritirare con Massi-
mo Ranieri il premio per «Pulci-
nella», ha in programma un 
«Liolà» di Pirandello con prota-
gonista Ranieri da mettere in 
scena in Italia ad ottobre pro-
dotto dal Teatro Stabile di Ge-
nova e un (1)on Chiscio the» in 
spagnolo per i teatri di Hroad-
way, allestito come consigliere 
teatrale per l'Esposizione uni-
versale del '92 a Siviglia. 

«Non si tratterà di un varietà 
tv in cui il presentatore si limita 
al classico -ecco a voi" ha det-
to ieri Fabrizio Frizzi incon-
trando i giornalisti — ma di un 
unico viaggio - racconto, sempre 

ontan 
sul filo dell'ironia e del diverti-
mento, della storia di Fontana 
di Trevi e delle leggende sorte 
sul monumento nel corso dei se-
coli», 

«Notizie curiose, come i 200 mi-
lioni di lire in monetane raccolti 
ogni anno nella fontana, aneddo-
ti, sketch — hanno aggiunto gli 
autori — si alterneranno a curio-
si brani di repertorio sulla Fon-
tana. Tra le altre, le immagini di 
una esibizione "live" di Claudio 
Villa e di un balletto di Raffaella 
Carrà». «Menestrello» della sera-
ta sarà Gigi Proietti, che, tra il 
racconto di mi aneddoto storico 
la lettura di una poesia del. Belli, 
potrebbe improvvisare con Ren-
zo Arbore una rivisitazione cu-
mica del «Barcarolo», una delle 
più celebri canzoni romane;:-;che. 
«Arbore, con la sua nuova orche-
stra italiana, proporrà altri clas-
sici della canzone romana-- han-
no detto ancora gli autori -- co-
me il celebre -La società dei irn.ì - 
gnaccioni"». Tra gli ospiti che -
ranno presenti a Villa Medi , 
Anita Ekberg, protagonista (ItA 
celebre bagno nella fontana nel 
film di Federico Fellini «La dolce 
vita». Emittenti televisive giap-
ponesi hanno già richiesto le im-
magini del ritorno dell'acqua 
nella fontana. 

i Tre 

1 
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19 1 6 91 
Omaggio a Roma e all' immaginario cinematografico T 

E Anita la rese celebre 
Festa per la Fontana di Trevi sonaggi-testimoni come il con-(Raiuno, 21.30) - Sarà un omag- duttore Fabrizio Frizzi che darà gio alla bellezza di Roma e al- il via alla serata quando comince-l' immaginario cinematografico rà ad uscire l' acqua dalla fontana, che la città evòca, oltre natural- di Nicola Salvi. Ma festa vera e mente una festa per il restauro di propria — spiega ancora Scapar-uno dei monumenti più celebri ro — si svolgera a villa Medici, la del mondo, la serata per l' inau- sede dell'Accademia di Francia e gurazione di «Fontana di Trevi»  del Romaeumpa festival' ». Tra che Raiuno trasmetterà stasera;Wspezzoni drfrn e di documentari a spiegarne l idea di spettacolo e Maurizio Scaparro, che della fe-t sta è il direttore artistico: «La tra-smissione cercherà di sviluppare in termini di spettacolo l'imma-gine che tutti nel mondo hanno di fontana di Trevi resa celebre dalla ' Dolce vita' di Fellini e fre-quentata ogni giorno da migliaia di turisti. Nel pieno rispetto del monumento, a fontana di Trevi non ci saranno palcoscenici nè al-cun tipo di sovrastruttura. Sulla piazza si alterneranno alcuni per-

degli anni passati, ci saranno le esibizioni di Renzo Arbore e del-la sua orchestra, della Banda dei carabinieri, di Gigi Proietti, di Severino Gazelloni e dell' Etóile Patrick Dupont. 
La serata si chiuderà con An-tonello Venditti che da Fontana di Trevi canterà «Roma capoc-cia». «Inevitabile sarà l'omaggio a Federico Fellini ed ai protago-nisti della ' Dolce vita' Anita Ek-herg e. Marcello Mastroianni», dice ancora Scaparro. 
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Per farsi festeggiare e ammirare da tutti 

tagonista Fonta a Trevi 
un a della Tv e r r 
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Un monumento romano che è storia dell'arte 
NASCOSTA per tre anni 

agli occhi dei romani e del 
mondo, la Fontana di Trevi 
torna a vivere, avendo ria-
quistato la sua piena bellez-
za grazie a complessi lavori 
di restauro. 
Martedì 16 luglio, alle ore 

20.40, Raiuno, in collabo-
razione con Assitalia, 
sponsor ufficiale .del re-
stauro, presenterà "Fonta-

na di Trevi", una serata 
ideata da Maurizio Scapar-
ro per festeggiare uno dei 
monumenti che, travalicati 
i confini della storia dell'ar-
te, è entrato nella memoria 
collettiva anche attraverso 
le immagini indimentica-
bili de "La dolce vita di Fe-
derico Fellini e di altri mille 
fi lm che hanno fatto della 

fontana non solo il simbolo 
della città, ma anche un 
luogo dell'immaginario ci-
nematografico. 

È questa l'idea di partenza 
dello spettacolo che sarà 
condotto da Fabrizio Frizzi. 

La vera protagonista sarà 
la fontana, attorno alla qua-
le è stato creato uno spet-
tacolo nato e pensato per 
celebrarla e rispettarla 

"tS 

»vrake.: 

• • b 0.;,--1$ 

• 

:•• 

)5: 

Un particolare della Fontana di lievi, restituita oggi a romani e 
turisti dopo un lungo restauro 

senza alcuna sopraffazione 
scenografica. Ed è per que-

sto che la serata si svolgerà 
in Piazza di Trevi ma anche 
a Villa Medici, dove, in uno 

dei più bei luoghi di Roma, 
è stato allestito il palcosce-

nico ed un parterre nel qua-

le siederanno autorità, 
esponenti del mondo della 
cultura, dello spettacolo e 
della moda. 
Scritto da Ernesto Assante 

e Paolo Biamonte, diretto 

da Gino Landi, "Fontana di 
Trevi" avrà come protago-
nisti Gigi Proietti, nel ruolo 
di insolito e divertito "cice: 

rone", per raccontare, at-
traverso un repertorio di 

aneddoti, poesie e canzoni 
la storia della Fontana; 
Renzo Arbore con la Nuova 

Orchestra Italiana; Severi-
no Gazzelloni, grande vir-
tuoso del flauto; Patrick 

Dupont, étoile dell'Opera di 
Parigi che, assieme a Villa 

• Medici sede dell'Europa 
Festival, viene a k. rappre-
senta l'omaggio della 
Francia alla ritrovata vita 
della Fontana. E poi ancora 
Valentino con le sue crea-

zioni e le sue modelle, la 
Banda dell'Arma dei Cara-
binieri, diretta dal Maetro 

Borgia; i Matia Bazar, mo-
derni interpreti della musi-
ca italiana e, infine, Anto-

nello Venditti, appassiona-
to continuatore della tradi-
zione della canzone roma-
na. 

Per ricordare il ruolo che 
nell'immaginario cinema-
tografico la Fontana di Tre-

vi ha avuto ed ha, lo spet-
tacolo noterà anche attor-
no a testimonianze di cine-

ma e di costume commen-
tate da due ironici testimo-
ni come Enrico Lucherini e 

Matteo Spinola, che intro-
durranno alcune celebri 
sequenze di film e brani di 
documentari. 

Lo spettacolo è prodotto 
dalla Italia Bbdo e dalla Le-
gami di Massimo Martelli, 
Antonello Pischedda, Luisa 
Pistoia, Paolo Scotti. 
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Per il instauro di uno dei monumenti più celebri del mondo 

Festa tv per una ontana 
Con Arbore, Vénditti e Proietti 

El Sarà un omaggio alla bel-
lezza di Roma e all'immagina-
rio cinematografico che la cit-
tà evoca, oltre naturalmente 
una festa per il restauro di uno 
dei monumenti più celebri del , 
mondo, la serata per l'inaugu-' 
razione di «Fontana di T_revi» 
che Raiuno trasmettrrà que-
sta sera alle 21,30. A spiegar-
ne l'idea di spettacolo è Mau-
rizio Scaparro che della festa è 
il direttore artistico: «La tra-
smissione cercherà di svilup-

l'are in termini di spettacolo 
immagine che, tutti nel mon-

do hanno di Fontana di Trevit
resa celebre dalla Dolce vita di 
Fellini e frequentata ogni 
giorno da migliaia di turisti. 
Nel pieno rispetto del monu-
mento, a Fontana di-Trevi-non --
ci saranno palcoscenici né al-
cun tipo di sovrastruttura. 
Sulla piazza si alterneranno 
alcuni personaggi-testimoni 
come il conduttore Fabrizio 
Frizzi che darà il via alla sera-
ta quando comincerà ad usci-
re l'acqua dalla fontana di 
Nicola Salvi. La festa vera e 
propria — spiega ancora Sca-
parro -- si svolgerà a Villa 
Medici, la sede dell'Accade-
mia di Francia e del aeu-.33

 Festival. Tra speztmi di 
fili -Cr di documentari degli 
anni passati ci saranno le esi-
bizioni di Renzo Arbore e del-
la sua orchestra, della banda 
dei Carabinieri, di Gigi 
Proietti, di Severino Gazello-
ni e dell'etoile Patrick Du-
pont . La serata si chiuderà 

emy 

• 

•4••••••• 

. . - 
, • • • • 

• • 
a ' ' 

• 

• 

•• 

«le 

..;•••• 
• 4I 

 t 
la Ai

o 

% 

• .t • 

, • 

t '44.." rf 
4 r• • 411-, "' • 

4,41114. *2 

a 

• 

' 

!..*te "* .t* 
' "er- t• s

•c1/4;154. l ‘. •;..s.c. • • 
4.9tfloc•-zeem* ••»...w: 

' - • 

t ff "
.• .7. 

•.• 
7 

li; 

••• • 

h 

con Antonello Wnditti che da 
Fontana di Trevi canterà «Ro-
ma capoccia». 
«Inevitabile sarà l'omaggio a 
Federico Fellini, e ai protago-
nisti della Dolce vita Anita 
Ekberg e Marcello Mastroian-
ni», dice ancora Scaparro. Il 
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programma «Fontana di Tre-
vi» è firmato da Ernesto 
Assante e Paolo Biamonte e 
c'è un progetto di crearne uno 
Special Tv da vendere all'este-
ro. Scaparro, che nei giorni 
scorsi è stato ospite di Spoleto 
per ritirare con Massimo Ra-
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nieri il premio per Pulcinella, 
ha in programma un Liolà di 
Pirandello con protagonista 
Ranieri da mettere in scena in 
Italia ad ottobre prodotto dal 
Teatro Stabile di Genova e un 
Don Chisciotte in spagnolo 
per i Teatri di Broadway. 
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Il restauro della celebre vasca di Trevi in uno spettacolo di Raiuno 

Su il sipario, risplende la Fontana 
Oltre a spettacolarizzare con una trasmissione 
della durata di novanta minuti lo straordinario 
evento del restauro di Fontana di Trevi, Maurizio 
Scaparro e Gigi Proietti, fedeli romanisti, stasera 
su Raiuno alle 20.40, insegneranno ai turisti che 
sono stati abituati dalla tradizione a gettare mo-
nete nella fontana, a come farlo senza danneg-
giarla di nuovo. 

ENRICO GALLIAN 

E= ROMA. Dopo tre anni che 
alla moltitudine affezionata so-

: no apparsi interminabili, la 
Fontana di Trevi finalmente 
tornata agli antichi splendori, 
grazie a complessi lavori di re-

..g:.1,4''•-stauro, riprenderà a vivere. Sta-
sera alle, 20.40 .Rainno, in col-
labdrazHone . con Assìtalia, 
sponsor ufficiale  del restauro 
(cos lardo e rxwe-
centottanta milioni), presente-

rà Fontana di Trevi, una serata 
ideata da Maurizio Scaparro 
per festeggiare uno dei'monu-
menti che è entrato nella me-
moria collettiva, non solo per 
la bellezza scultorea ma anche 
attraverso immagini filmiche e 
televisiveserdprig.da quest'im-
maginario, lo spettacolo con-
dotto da Fabrizio Frizzi si sno-
derà oscillando tra storia del-
l'arte e testimonianze note e 

meno note, commoventi e iro-
niche che il cinema ha espres-
so per immagini assieme a cu-
riosi frammenti della cronaca 
televisiva di questi anni. 

I protagonisti assieme alla 
fontana saranno, quindi, 
quanti hanno contribuito a 
spettacolarizzare il monumen-
to acquatico: il principe de 
Curtis in arte Totò nell'indi-
menticabile Totò truffa; La dol-
ce vita di Federico Fellini ed al-
tri mille film che hanno fatto 
della fontana il simbolo per ec-
cellenza della città. Per spetta-
colarizzare ancora di più il 
ruolo che nell'immaginario ci-
nematografico la Fontana di 
Trevi ha avuto ed ha tuttora, il 
programma si avvale anche di 
testornínianzeisdi cinema e di 
costume commentate da due 
protagonisti del calibro di Enri-
co Lucherini e Matteo Spinola, 

che illustreranno alcune cele-
bri sequenze di film e brani di 
documentari. L'immaginario 
telesivo sarà ricordato attraver-
so le indimenticabili riprese 
del compianto Sandro Pertini, 
quando usciva dal- portone 
della sua abitazione e veniva 
accolto sempre da tanta affet-
tuosa e festosa folla. Attorno 
alla Fontana è stato creato uno 
spettacolo di grande impianto 
scenografico per celebrarla, 
ma anche per rispettarla non 
volendola «soffocare» sceno-
graficamente: ed è per questo 
che la serata si svolgerà in 
Piazza Trevi ma anche a Villa 
Medici, dove è stato allestito il 
palcoscenico ed un parterre 
nel quale siederanno espo-
nenti del mondo della cultura, 
dello spettacolo. Scritto da Er-
nesto Assante e Paolo Biamon-
te, diretto da Gino Landi, «Fon-
tana di Trevi» avrà come prota-

gonisti Gigi Proietti, nel molo 
di intrattenitore «illustratore» 
che racconterà attraverso un 
repertorio di aneddoti, poesie 
e canzoni, la storia della Fon-
tana: dai «pappagalli» che si 
davano convegno dinanzi al 
monumento per «rimorchiare 
la strenger», ai «bidonari» incal-
liti che vendevano.la fontana a 
ignari turisti; Renzo Arbore con 
la Nuova Orchestra Italiana; 
Severino Gazzelloni, Patrick 
Dupond, ètoile dell'Opéra di 
Parigi che, assieme a Villa Me-
dici (sede dell'Europa Festi-
va!) viene a portare-I efRaggró 
della Francia alla ritrovata vita 
della Fontana. . 

Ancora,. la Banda dell'Arma 
dei -Carabinieri; diretta dal 
Maestro Borgia; i Matia Bazar 
è, infine, Antonello Vénditti, 
cultore della tradizione della 
canzone romana_ 
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Arbore, Venditti, Proietti e tanti big 
in TV per la festa della Fontana di Trevi 

ROMA Sarà un omaggio 
alla bellezza di Roma e all'im-
maginario - cinematografico 

• che la città "evoca, oltre natu- • 
ralmente una festa per il re-'. 

. stauro di uno dei monumenti.„ 
più celebri del mondo, la sera-
ta per l'inaugurazione di 
«Fontana di Trevi» che RaiuL. 
no trasmetterà oggi alle 21.30. 
A spiegarne l'idea di spettaco
lo è Maurizio Scaparro che 
della festa è il direttore artisti-
co: «La trasmissione cercherà 
di sviluppare in termini di 
spettacolo l'immagine che tut-
ti nel mondo hanno di Fonta-
na di Trevi, resa celebre dalla 
"Dolce vita" dí Fellini e fre-
quentata ogni giorno da mi-
gliffia di turisti. Nel pieno ri-
spetto del monumento, a Fon- . 

. tana di Trevi non cì saranno-
palcoscenici né alcun tipo di 
sovrastruttura. Sulla piazza si. 
alterneranno alcuni personag-:• 
gi-testimoni come il condutto-: 
re Fabrizio Frizzi che darà 
via alla serata-quando comizi- 
cerà ad uscire l'acqua dalla 
fontana di Nicola Salvi. La fe- • i 
sta vera e propria — spiega. 
ancora Scaparro si svolgerà ‘. 
a Villa Medici, la sede dell'Ao.; . 

its cademia di Francia e del «Ro-,, 
maeuropa Festival». Tra spez:

`a.17...zortr di IiIm e di documentari 
' degli anni passati ci saranno le 

esibizioni di Renzo Arbore e 

della sua orchestra, della Ban-
da, dei Carabinieri, di Gigi.
Proietti, di Severino Ganello-
iii e dell'étoilé Patrick Du-
'pont. La serata si chiuderà 
con Antonello Venditti che da 

• Fóntana di Trevi cant à 
«Roma capoccia». «Inevitabi-
le sarà l'omaggio a FederiCo 
Fellini, e ai protagonisti della 
"Dolce vita' Anita Ekberg. e 
Marcello Mastroianni», dice 
ancora Scaparro. - 

Il programma «Fontana di 
Trevi» è firmato da Ernesto 
Assante e Paolo Biamonte, e 
c'è un progetto di crearne uno 
special tv da vendere all'este-
ro. Scaparro, che nei prossimi 
giorni sarà a Spoleto per ri ti-. 
rare con Massimo Ranieri, il 
premio per «Pulcinella»; ha in -
programma un «Liolà» di Pi-' 
randello con protagonista Ra-
rieri da mettere in scena in Ifa
ha ad ottobre prodotto dal 
Teatro Stabile di Genova e un 
«Don Chisciotte» in spagnolo 
per i teatri di Broadway; alle--
stito come consigliere teatrale 
per l'esposizione- , universale 
del '92 a Siviglia. • 

«Non si tratterà di un varie-
tà TV in cui il presentatore si 
limita al classico "Ecco a voi" 
-- ha detto ieri Fabrizio Friz- - 
zi, incontrando. i giornalisti 
ma di un unico viaggio-rac-
conto, sempre sul fi lo dell'iro- • 

„ 

nia e del divertimento, della 
storia di Fontana di Trevi e 
delle leggende sorte sul monu-
mento nel corso dei secoli». 
«Notizie curiose, come i 200 
milioni di lire in monetine rac-
colti ogni anno nella fontana, 
aneddoti, sketch — hanno ag-
giunto gli autori si alterne-
ranno a curiosi brani di reper-
torio sulla fontana. Tra le al-
tre, le immagini di una esibi-
zione "live" di Claudio Villa e 
di un balletto di Raffaella Care 
rà».- «Menestrello» della sera-
ta sarà Gigi Proietti, che, tra il. 
racconto di un aneddoto stori-
co e la lettura di una poesia del 
Belli, potrebbe improvvisare 
con Renzo Arbore una rivisi-

. razione comica del «Barc.aro-
lo», una delle più celebri can-
zoni romanesche. «Arbore, 
con la sua "Nuova Orchestra 
Italiana", proporrà altri classi-. 
ci della canzone romana 
hanno detto ancora gli autori 
— come il celebre "La società 

. dei magnaccioni"». Tra gli 
. ospiti che saranno presenti a 

• Villa Medici, Anita Ekberg, 
protagonista. del celebre ba-
gno nella fontana nel film di 
Federico Fellini «La dolce vi-
ta». Emittenti televisive giap-
ponesi hanno già richiesto le 
immagini del ritorno dell'ac-
qua nella fontana. 

G TrP\ e-k Ai" Lr>k 
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Arbgiet, Venditti; froiSé:NO fiit • 
in TV pgr la festa.-4ella-fprgogdtriegiii.:-.. 

• ROMA.- Sarà un omaggio della sua orchestra, della Ban- . aia e del divertimento, della 
alla bellezza di Roma e all'im- da dei Carabinieri, di Gigi storia di Fontana di Trevi e 
maginario. • cinematografico Proietti, di Severino Gazzello- delle leggende sorte sul monu-

'.che la città evoca, oltre nata- rii e dell'étoile Paìrick Du- mento nel corso dei secoli». : 
: ralmente una festa per il re- ' • ponti " La, serata si chiuderà :m:: • «Notizie curiose, come i 200 
stauro di uno dei monumenti con Antonello Venditti che da . milioni di lire in monetine rac: • 

.., -1 più celebri del mondo, la_sera-: : . Fontana ..di ,Trevi. canterà : . Colti ogni anno nella fontana, 
• Li r» per, -=l'inaugurazione " di : '-' . «Roma capoCciam. «Inevitabi, .%., : aneddoti, sketch -L- hanno ag--

«Fontana di sTrevi;',- che Raiu-- ,.. le, sarà l'omaggio , à Federico . ' giunto gli autori  si alterne-
no trasmetterà oggi alle 21.30. . . Fellini, è ai Protagonisti -della.; ranno a curiosi brani dí reper-• 

--A spiegarne l'idea di spettaco- "Dolce vita" Anita Ekbetg e ' t torio sulla. fontana: Tra le al- • 
•?.!Ick>‘e Maurizio Scaparro che --- • Marcello Mastroianni», dice -. tre, le immagini di una esibi- :. 
-:z:della festa è il direttore artisti- i ancora Scaparro.. . I . 21 ,... : - rione "live" di Claudio Villa e 

•••:"..::zc cc): «La •trasinisSione cercherà ' , . Il programma «Fontana di--• 'di un, balletto di Raffaella Cat-• 
di w;./iluppare. in'. tetmini di niTièvi» :è firmato da: Ej-nesto - - rà». «Menestrello» della sera-

.;- ; spettacolo l'immagine che tut:..., • . Assante e Paolo Biamonté, é-.:-..', tà sarà Gigi Proietti, che, tra il ' ti nel mondo hanno'di Fonta- .. eè un progetto di crearne uno  racconto di un aneddoto stori-ma di Trevi,_ resa celebre dalla cf.._ special tv da- vendere all'estg- ';,' Co e la lettura di una poesia del' "Dolce vita": di Fellini e fres: rci. Scaparro, che nei prossimi. • . 
_.quentata: ogni giorno- da- mi- -:-:-; giorni- sarà  Spoleto per riti- - ,- Belli;. potrebbe , improvVisare 

- . cón Renzo' Aibore und-rivisir.gliaia ‘di turisti. Nel' pieno, rit, rare con Massima Ranieri il i?' .,;,„, ,,,,,;,,,, A° . s in,. 
:-..; spetto del monumento, a Fon- :. premio per «Pulcinella», ha in • :--- tes-un `"-' 4'w-a "`" «n'a rch lo>>, una, delle" più* cekbir can. • tana di. Trevi. non• ci saranno , , programma Itin.«Liolà» di- Pi4, 4; • 

a il :.-1.  zoni, romanesche:. : «Arbore,._.. 
con la sua , " Nuovà:Orchestra 

palcoscenici; né. alCurt. tipo' di_ .--: randello con  12.
:-,:::'.' sovrastruttura:\Sulla piana si :,. rieri da mettere in scena in 'tal  . 

• :." ,•:-., ....' .alterneranno alcuni persona& -- . lia ad. ottobre prodotto, dal i -.., ciIt liana", proporrà altri_ classi! 
''. ..... ••.1/4- :{....if: gi-testimoni doìne il cendutto- . , Teatro Stabile di Genova e iní , della canzone rotna:na'.---;-. 

hanno detto -ancora gli aiitori .  re Fabrizio Frizzi che. darà il'' «Don Chisciotte» in. %Sagli/Ad. . : ..,. 1.,.;,...,a itedebte 'alt a  società.
''''' via alla serata quando tornine '. ...1. per i ,. teatri.' di Bfòadway, _alle t. - lì ,,,w_ Ill 

•'''cerà ad; uscire:: l'acquir.: dalla ---.Y.stito,corrie „Consigliere teatrale.. ; un Ma ccioni")>•' ,Tra`::-: gli :-
• fontana di Nicola Salvi. La fe:/:  perì resposizionetyriiy,ef larl-is.:E._ ospiti che. saranno presenti. a ,. 

piega..-2 del '92 a Sivig,liaì-;'s., 7.•:. :    Vila :Medici -•''. A 'ta Ekbé ..- -,4 ni - rg,.• - - sta vera, e propna * 743. à 

ancora Scaparro -7-L. si Svolgerà' • -c- «Non si tratterà di un varied„,.. i. protagonista • del celebre_ ba-
a Villa Medici, la sede dell'Ac--. 2 tà TV in cui il, presentatore sa, -.-, trio nella• fontana. nel fi lm di' •• 
ca.dernia di Francia e del «RoP „limita al claSsico "EcCo a. voi'?:- : . Federico Fellini «La dolce vi«;. : 

àeu tivalw,Tia spezt•.-.4:::H--:-, ha•detto ieri Fabrizio ,Friz;: '- ta».- Emittenti. televiSiv-e. gigl> 
I 

zoni di ilm e di doCUMentari -::•.:-.Ziì. incontrando i giornalisti---,;;;;: .!.• poliesi hanno:..già 'richiesto le : 
...: degli anni passatici saranno le 2-: ma .di un unicò viaggio-tac«;t. immagini del ritorn&dell'ace; • 
::: esibizioni di Ronzo. Arbore e ; ', conto, Sempre sul fi lo dell'ird-k t..! qua nella. fontanà..4,:.--

ik- orbitsi\sA. 
2604 c?.-
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N ROMA - Sarà un °mag-i 

gio alla bellezza di Roma e 
ti all'immaginario cinemato-
.i grafico che la città evoca, 
r oltre naturalmente una fe- 
; sta per il restauro di uno 
t. dei monumenti più celebri 
. del mondo, la serata per 
' l'inaugurazione di Fonta-
na di Trevi che Raiuno tra-i, • smetterà . stasera , alle

, 21,30. A spiegarne l'idea di' 
spettacolo è Maurizio Sca-
parro che della festa è il di-.
rettore artistico: ,«La tra-
smissione cercherà di svi
luppare in termini di spet-
tacolo l'immagine che tut-
ti nel mondo hanno di Fon-
tana di Trevi, resa celebre 
dalla Dolce vita di Fellini e ' 
frequentata ogni giorno- , 

'‘'`da migliaia di turisti. 
• Nel pieno rispetto deli 

monumento, a. Fontana di , 
Trevi n,pn, ci saranno pal-
coscenici né alcun tipo di 
sovrastruttura: Sulla piaid 
za si alterneranno alcuni

'personaggi-testimoni co 
me il conduttore Fabrizio 

ua e i festa 
t 

la sede dell'accademia di, sche: «Arboré, con la sua 
Francia e del "Romaeuro-, '"Nuova orchestra italia- , 
pa Festival"». Tra griério- na", proporrà altri classici t4 
ni &tre di documentari della«  canzone romana
degli anni passati ci saran- jianno detto ancora gli au-
no le esibizioni di Renzo "'Cori -=, come il celebre La 
Arbore e della sua orche- società dei magnctccioni». 
stra, della Banda dei cara- ;Tra gli ospiti che saranno 
binieri, di Gigi Proietti, di '`presenti a Villa Medici, , 
Severino Gazzelloni e del- • 9inità Ekberg, protagoni-
l'etòile Patrick Dupont. i sta del celebre bagno nella 
La serata si chiuderà con i `fontana nel film di Federi-
Antonello Venditti che da • 'co Fellini La dolce_ vita. , 
Fontana di Travi canterà . 'lEmittenti televisive giap-
Roma cap9ccta». , ..ponesi hanno già richiesto 

«Inevitabile sarà 4 le immagini del ritorno 
l'omaggio a Federico Fel- 1 dell'acqua nella fontana.' 
lini, e ai protagonisti della ' t___-_—_, _ - ----- - - - - -- --- ---
Dolce Vita Anita Ekberg e. 
Marcello ' MaStroianni», 
dice ancora Scaparro. 

Il programma. Fontana 
di Trevi è firmato da Erne-
sto Assante e Paolo Bia-
monte e c'è un progetto di 
crearne uno- special-tv da 
vendere all'estero. Scapar-
ro, che nei prossimi giorni.- 
sarà a Spoleto per ritirare., 
con, Massimo Ranieri il 
premio per. Pulcinella, ha 

Frizzi che darà il via alla,' in programma un Liolà - di ;. 
*serata quando comincerà ̀ Pirandello, con protagoni-j, 
sa uscire l'acqua dalla fon;» ' sta Ranieri, da mettere, inz,. 
tana di Nicola Salvi.' «Lar:•,, : scena inc, Italia, a ottobre:4/, 
festa vera e" proprialt.4,-7L<  prodotto dal, Teatro Stabi4J 

\. spiega ancora Scaparro -. ..  le di Genova e un Don Chiac, 
si svolgerà a Villa Medici, ' J. ' sciott" in., spagnolo per i

• 

‘• 

teatri di Broadway, alle- t ut
stito come consigliere.tea- 
traleper l'esposizione uni-,
versale del '92 a Siviglia.

«None si tratterà' di un .•
varietà-tv in cui il presen-
tatore si limita al classico:; 
"ecco a voi"--= ha detto ie-:' 

' Fabrizio Frizzi >. 
trando, i giornalisti ma 
di un unico viaggio-rac 
conto, sempre sul fi lo 
l'ironia e del divertimento,„ 
della storia di Fontana di1,: 
Travi e delle leg-gende sor-' 
te sul monumento nel cor-
so dei secoli». «Notizie 
riòse, come i 200 milioni di: 

'lire monetine raccolti i 
'ogni anno nella:i
aneddoti; sketch — hanno - 
aggiunto gli autori— si al/ 
ternerannoa curiosi brani: 
di' repertorio sulla • fonta-

, na. Trale altre, le irilmagi-
di una esibiziohé 

di • Claudio: Villa= e*:dit 
balletto di Raffaella Car- ' 
ra». - 

«Menestrello» della se 
rata sarà. . Proietti,: 
che,- fra il raccontò di uni' 
aneddoto storico e la lettu-
ra di una poesia del Belli, z' 
potrebbe . improvvisare 
con Renzo Arbore• una riz,. 
visitazione` comica del(,- 
Barcarolo, una delle più 
celebri canzoni romane-.
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Arbore, Ventilai, Proietti e tanti big 
in T V er la festa della Fontana di Trevi 

ROMA - Sarà un omaggio
alla bellezza di Roma e all'im-

- -maginario . cinematografico, 
-che la città evoca,, oltre natu-
ralmente una. festa per il, re-.. 
stauro di uno dei monumenti

• più celebri del mondo, la sera 
ta 'per • l'inaugurazione di 
«Fontana di Trevi» che Raiu-
no trasmetterà oggi alle-21.30.
A spiegarne l'idea di spettaco-..-1 
lo è Maurizio Scaparro: che.'
della festa è il direttore artisti-

-co: «La trasmissione cercherà 
di sviluppare. in termini: di • 
spettacolo l'immagine che tut- • 
ti nel mondo hanno di Mina-

.• na di Trévi, resa celebre dalla . 
"Dolce vita" di Fellini e fre-

. quentata ogni giorno- da mi--.
gliaia di turisti. Nel pieno ri- - 
spetto del monumento, a Fon- t. 

. tana di Trevi non ci Saranno 
palcoscenici né alcun tipo di 

'sovrastruttura. Sulla piazza si • 
alterneranno alcuni personag-
gi-testimoni come il condutto-
re Fabrizio Frizzi che darà. il. . 
via alla_ Serata quando comin-
cerà ad uscire l'acqúa dalla. :" 
fontana di Nicola Salvi.- La fe-; • 

.sta_ vera le, propria spiega 'm • 
ancora Scaparro si svolgerà,
a Villa Medici, la sede dell'Ac-• 
cademia di Francia e del 
maeuroaval», Tra Speer 
zoni di•Tirn di documentari 
degli anni passatici saranno le 
e§ibiiionì di. Renzo Arbore . 

della sua orchestra, della Ban-
da dei" Carabinieri, di Gigi • . 
Proietti, di Severino Gaziellò-
ni e dell'étoile Patrick Du-
'pont: La serata si' chiuderà 
con Antonello Venditti che da 
Fontana di Trevi canterà 
«Roma capoccia». «Thevitabi- -
le sarà l'omaggio a. Federico • 
Fellini; e ai protagonisti della 
rDolce vita" Anita. Ekberg e 
Marcello Mastroianni»,. dice --
ancora Scaparroil <•.:- • - 
- Il programma «Fontana di 

-Trevi» è firmato da Ernesto 
Assante e Paolo Biarnonte e 
c'è un progetto di crearne uno 
special tv da vendere all'esteH -: 
ro. Scaparro, che nei prossimi-
giorni sarà a Spoleto per 

Massimorare con - Ramer• 
premio per,«Pukinella», ha in: 
programma un «Liolà» di 
randello con protagonista Ra-
nieri da-mettere in scena in - 
ha ad ottobre prodotto' dal r
Teatro Stabile_ di Genova e un' 
«Don Chiiciotte» in spagnolo; 
per i. teatri 'di Broachway; allea' '‘ 
stitotome consigliere teatrale 
per l'espósizione-: universale: 
del 'O a Siviglia. • r - • 

«Non si tratterà di %m varie-
tà-TV in cui il presentatore si- : 
limita al classiCo- "Ecco a voi" 
— ha detto ieri Fabrizio Friz-

incontrando i giornalisti --' • 
ma di un. unico viaggio-raC-I.-
conto,' sempre sul filò dell'ire, 

nia' e dél divertimento,_ della 
storia 'di Fontana di Trevi e 
delle leggende sorte sul moriu- • 
mento nel .corso dei secoli», 
•í<Notizie curiose, come i 200 
milioni di lire in monetirie rac-
colti ogni anno nella -fontana; 
-aneddoti,.sketch hanno ag-. 
giunto gli autori si alterne-
ranno a curiosi brani di reper-
torio sùlla fontana., Tra le al-
tre, le immagini di una esibi-
zicine "live" di Claudio Villa e 
di un balletto di Raffaella Car-
d». «Menestrello» della sera• -
ta sarà Gigi Proietti, che, tra il 
racconto di un aneddoto stori-'• 
co e la lettura di una poesia del 
Belli, potrebbe improvvisate 
con Renzo Arbore una rivisi-
tazione comica del «Barcaro-
lo»; una delle più celebri can--
zoni- romanesche. «Arbore," 
con la. sua "Nuova -Orchestra • 
Italiana", proporrà altri classi-
ci della- canzone - romana 
hanno detto ancora gli autori' 

come il celebre ."La società. 
magnaccioni"». Tra gli 

ospiti, che saranno presenti a 
Villa: Medici; Anita Ekberg, 
protagonista del 'celebre ba-' 
gno nella fontana nel film di
Federico Fellini «Li dolce, vi-
ta». Emittenti televisive giap-
ponesi hanno già richiesto le 
immagini del ritorno dell'arar 
qua nella fontana. , 
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Su &filino Pinaugurazione del monumento restaurato, 

E Fontan di Trevi diva( 
il palcoscenico di se stessa 
SARA' un omaggio alla bel- ra». 
Iena di Roma - e all'immagi- •-•-• -Sulla—piazza - si alterneran-
nario cinematografico che la no alcuni. personaggi-testimo-
città evoca, oltre naturalmen- ••• ni come il conduttore Fabri-
te una festa per il restauro di zio Frizzi che darà il via alla 
uno dei monumenti più tele- serata quando comincerà ad 
bri del mondo, la Serata per uscire l'acqua dalla fontana. 
l'inaugurazione di Fontana di «La festa vera e propria - 
Trevi che Raiuno trasmetterà spiega ancora Scaparro 'si 
alle 21,30. A spiegarne l'idea svolgerà a Villa Medici, la . . 
di spettacolo è Maurizio Sca- sede dell'accademia di Fran-
parro che della festa è il di-Lucia e del `RomAsz2pa festi-
rettore artistico: «La trasmis-"` val'». Tra spezzoni di film e 
sione cercherà di sviluppare di documentari degli anni 
in termini di spettacolo l'im- passati ci saranno le esibizio-
magine che tutti nel mondo ni di Renzo Arbore e della 
hanno di Fontana di Trevi, sua orchestra, della banda 
resa celebre dalla `Dolce vita' dei carabinieri, di Gigi 
di Fellini e frequentata ogni Proietti, di Severino Gazzel-
giorno da migliaia di turisti. Ioni e dell'etoile Patrick Du-
Nel pieno rispetto del monu- pont. La serata si chiuderà 
mento, a Fontana di Trevi con Antonello Venditti che 
non ci saranno palcoscenici da Fontana di Trevi canterà 
nè alcun tipo di sovrastruttu- «Roma capoccia». Inevitabile 

sarà. .1 omaggio a Federico 
Fellini, e ai protagonisti della 
«Dolce vita» Anita Ekberg e. 
Marcello Mastroianni. 

Il programma è firmato da 
Ernesto Assante e Paolo Bia-
monte - e c'è un progetto di 
crearne uno special tv da 
vendere • all'estero:. ,Scaparro?
che nei prossimi • giorni sara. 
a Spoleto per ritirare con 
Massimo Ranieri il premio 
per «Pulcinella», ha . in pro-
gramma un «Liolà» di Piran-
dello con protagonista Ra-
nieri da mettere in scena in 
Italia ad ottobre prodotto 
dal Teatro stabile di Genova 
e un «Don Chisciotte" in 
Spagnolo per i teatri di 
Broadway, allestito come 
consigliere teatrale per 
l'esposizione i,' universale del 
'92 a Siviglia. 
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a scena cella «Dolce vita» amb▪ ientata nella Fontana di Trevi 

V, 

• • tei..2ty 

4 

c.t 

v 

tf 

r. 

„ s

•• ••••• 

w 

vii 

v. 

re

:7 e 

tki>3-3:<:t 

<e* 
r: 

iC 

N. 

1•94 ' 

<; 

e.

dc 

:». 

• , ,eYe.ot 

<t t 

Y 

Svx j
•.» 
• a< SrryJ 

íN 

a. • 

Nl 

t v 

eat 

3 

Y. 

ti

111. 



SU RAI UNO (ORE 21, 30) UNO SHOW PER FESTEGGIARE LA "RIAPERTURA" DELLA FONTANA DI TREVI 
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99 ce vita" 
Gigi Proietti e Renzp Arbore tra gli animatori di una serata che ripresenterà alcune immagini del capolavoro di Federico Fellini 
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Anita Ekberg (ospite dello spettacolo di stasera) mitica protagonista della "Dolce vita" felliniana 

Sarà un omaggio alla bellezza di Roma e al-
l'immaginario cinematografico che la città evo-
ca, oltre naturalmente una festa per il restauro 
di uno dei monumenti più celebri del mondo, 
la serata per l'inaugurazione di "Fontana di 
Trevi" che RaiUno trasmetterà stasera alle 
21,30. 

A spiegarne l'idea di spettacolo è Maurizio 
Scaparro, che della festa è il direttore artistico: 
«La trasmissione cercherà di sviluppare in ter-
mini di spettacolo l'immagine che tutti nel 
mondo hanno di Fontana di Trevi, resa celebre 
dalla "Dolce vita" di Fellini e frequentata ogni 
giorno da migliaia di turisti. Nel pieno rispetto 
del monumento, a Fontana di Trevi non ci sa-
ranno palcoscenici nè alcun tipo di sovrastrut-
tura. Sulla piazza si alterneranno alcuni perso-
naggi-testimoni come il conduttore Fabrizio 
Frizzi, che darà il via alla serata quando comin-
cerà a uscire l'acqua dalla Fontana di Nicola 
Salvi. La festa vera e propria - spiega ancora 
Scaparro - si svolgerà a Villa Medici, la sede 
dell'Accademia di Francia e del "RomaEuropa 
Festival"». 

• Tra spezzoni di film e di documentari degli 
anni passati ci saranno le esibizioni di Renzo 
Arbore e della sua orchestra, della banda dei 
carabinieri, di Gigi Proietti, di Severino Gazel-
Ioni e dell'Etoile Patrick Dupont. La serata si 
chiuderà con Antonello Venditti che da Fonta-
na di Trevi canterà "Roma capoccia". 

«Inevitabile sarà l'omaggio a Federico Felli-
ni e ai protagonisti della "Dolce vita" Anita Ek-
berg e Marcello Mastroianni», dice ancora Sca-
parro. 

Il programma "Fontana di Trevi" è firmato 
da Ernesto Assante e Paolo Biamonte, e c'è un 
progetto di crearne uno special tv da vendere 
all'estero. 

Scaparro, che nei prossimi giorni sarà a Spo-
leto per ritirare con Massimo Ranieri il premio 
per "Pulcinella", ha in programma un "Liolà" 
di Pirandello con protagonista Ranieri da met-
tere in scena in Italia a ottobre, prodotto dal 
Teatro Stabile di Genova, e un "Don Chisciot-
te" in spagnolo per i teatri di Broadway, allesti-
to come consigliere teatrale per l'esposizione 
universale del '92 a Siviglia. 

«Non si tratterà di un varietà tv in cui il pre-
sentatore si limita al classico "ecco a voi" - ha 
detto Fabrizio Frizzi incontrando i giornalisti -
ma di un unico viaggio-racconto, sempre sul fi-
lo dell'ironia e del divertimento, della storia di 
Fontana di Trevi e delle leggende sorte sul mo-
numento nel corso dei secoli». «Notizie curio-
se, come i 200 milioni di lire in monetine rac-
colti ogni anno nella fontana, aneddoti, sketch -
hanno aggiunto gli autori - si alterneranno a cu-
riosi brani di repertorio sulla fontana. Tra le al-
tre, le immagini di una esibizione "live" di 
Claudio Villa e di un balletto di Raffaella Car-
rà». 

"Menestrello" della serata sarà Gigi Proietti 
che, tra il racconto di un aneddoto storico e la 
lettura di una poesia del Belli, potrebbe im-
provvisare con Renzo Arbore una rivisitazione 
comica del "Barcarolo", una delle píù celebri 
canzoni romanesche. «Arbore, con la sua 
"Nuova orchestra italiana", proporrà altri clas-
sici della canzone romana - hanno detto ancora 
gli autori - come il celebre "La società dei ma-
gnaccioni". 

Tra gli ospiti che saranno presenti a Villa 
Medici, Anita Ekberg, protagonista del celebre 
bagno nella fontana nel film di Federico Fellini 
"La dolce vita"». Eminenti televisive giappo-
nesi hanno già richiesto le immagini del ritorno 
dell'acqua nella fontana. 
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Musica, vip e ricordi 
per celebrare 
la fontana di, Trevi 
Sarà un omaggio alla 
bellezza di Roma e al-
l'immaginario cinema-
tografico che la città evo-
ca, oltre naturalmente 
una festa per il restauro 
di uno dei monumenti 
più celebri del mondo, la 
serata per l'inaugurazio-
ne di Fontana di Trevi 
(Raiuno ore 21,30). Dice 
Maurizio Scaparro che 
della festa è il direttore 
artistico: «La trasmissio-
ne cercherà di sviluppa-
re in termini di spettaco-
lo l'immagine che tutti 
nel mondo hanno di Fon-
tana di Trevi, resa cele-
bre dalla "Dolce vita" di 
Fellini e frequentata 
ogni giorno da migliaia 
di turisti. Nel pieno ri-
spetto del monumento, a 

Fontana di Trevi non ci 
saranno, palcoscenici né 
alcun tipo di sovrastrut-
tura. Sulla piazza si al-
terneranno alcuni per-
sonaggi-testimoni come 
il conduttore Fabrizio 
Frizzi che uscirà dall'ac-
qua». 

«La festa vera e pro-
pria —spiega ancora 
Scaparro — si svolgerà a 
Villa Medici, la sede del-
l'Accademia di Francia e 
del Romaeuropa  festi-
val». Tra spezzoni diiilm 
e di documentari degli 
anni passati ci saranno 
le esibizioni di Renzo Ar-
bore e della sua orche-
stra, della Banda dei ca-
rabinieri, di Gigi Proiet-
ti, di Severino Gazzello-
ni e dell'etolle Patrick 
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MAUR&ZIO SCAPARRO. 

33 --; 
Dupknt. La serata si 
chiuderà con Antonello 
Venditti che da Fontana 
di Trevi canterà «Roma 
capoccia». Inevitabile 
sarà l'omaggio a Federi-
co Fellini, e ai protagoni-
sti della "Dolce vita" 
Anita Ekberg e Marcello 
Mastroianni. 
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Oggi in diretta tv la festa per l'inaugurazione del monumento dopo il restauro 

Fontana di Trevi, via OHM • .4 
• schera 

I lavori, costati due miliardi, sono durati tre anni 
I tecnici raccomandano: ora basta lanciare monetine 

ROMA. Giù la maschera. Con 
una grande festa, trasmessa in 
diretta da Raiuno (alle 21,30), 
questa sera Roma riconquista 
dopo quasi tre anni uno crei 
monumenti che l'hanno resa 
famosa nel mondo: la fontana 
di Trevi. 

I veli che nascondevano 
l'imponente gruppo marmoreo 
e proteggevano il paziente la-
voro dei restauratori sono ca-
duti già da qualche tempo. I la-
vori al monumento reso cele-
bre dalla «Dolce vita» di Fede-
rico Fellini sono finiti da una 
decina di giorni, ma l'inaugu-
razione ufficiale è slittata per 
consentire la diretta televisi-
va. 

Ma i tempi cambiano: non 
sarà più la stessa fontana di 
Trevi: mei rre scendevano i te-
loni, i resti4uratori nei giorni 
scorsi lanchtvano un appello a 
romani' e. turisti: «Per favore, 
non gettate più monetine nella 
grande vaspa della fontana di 
Trevi. Ognfi lancio ferisce il 
monumento i1 metallo lo cor-
rode, sbriciok il suo magnifico 
marmo. Insomma un continuo 
attentato alla stabilità del 
complesso». E i custodi fino a 
tre anni fa pescavano moneti-
ne per duecento milioni di lire 
l'anno... Ma per ora, comun-
que, nessun provvedimento 
per rispettare il consiglio è 
stato deciso. 

Il restauro, durato in tutto 
ventisei mesi (i tecnici in 54 
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mila ore di lavoro hanno ripu-
lito, centimetro dopo centime-
tro i 2500 metri quadrati del 
complesso, ed hanno rifatto la 
complessa rete di tubature che 
porta acqua alla fontana) è 
stato finanziato quasi per in-
tero da uno sponsor privato, 
l'Assitalia. Due miliardi sul 
piatto della bilancia, in cam-
bio riconoscenza e passaggio 
in televisione. La «nuova» fon-
tana di Trevi sarà dotata di un 
altro sistema di luci, che ne fa-
ranno risplendere marmi, tra-
vertini e statue. Stasera asso-
miglierà un po' ad una piscina 
stile-Hollywood, con quindici 
faretti dentro gli oblò attorno 
alla vasca. «Neppure Fellini - 

spiegano i tecnici - aveva fatto 
tanto all'epoca delle riprese 
della sua «Dolce vita» per la 
scena del bagno». E in più un 
modernissimo impianto anti-
piccioni, per cacciarli appena 
si posano sui marmi con legge-
rissime scosse elettriche, im-
percettibili per l'uomo. Simile 
a quello appena allestito al 
Duomo di Milano. 

La festa di stasera, comun-
que sarà anche un omaggio al-
la bellezza di Roma e all'im-
maginario cinematografico 
che la città evoca. A spiegarne 
l'idea di spettacolo è Maurizio 
Scaparro, che ne ha curato la 
direzione artistica: «La tra-
smissione cercherà di svilup-
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Ultimi ritocchi per la grande festa di inaugurazione della Fontana 
Nell'altra immagine Anita Ekberg, in abito da sera, fa il bagno 
nella vasca del monumento durante la lavorazione della «Dolce vita» 

paLiti" in termini di spettacolo 
l'ihlmagine che tutti nel mon-
ddhanno della fontana di Tre-
vi, frequentata ogni giorno da 
migliaia e migliaia di turisti. 
Nel pieno rispetto del monu-
ititito, alla fontana di Trevi 

ci saranno palcoscenici né 
ticun tipo di sovrastruttura. 
Sulla piazza si alterneranno 
alcuni personaggi-testimoni 
come il conduttore Fabrizio 
Frizzi che darà il via alla sera-
ta quando comincerà ad uscire 
l'acqua dalla fontana di Nicola 
Salvi. La festa vera e propria - 
spiega ancora Scaparro - si 
svolgerà invece a Villa Medici, 
sede dell'Accademia di Fran-
cia e del "Romaeuropa festi-ve-

33G% 
val". Tra spezzoni di film e di 
drcumentari si esibiranno 
Renzo Arbore e la sua orche-
stra, la Banda dei Carabinieri, 
Gigi Proietti, Severino Gazzel-
loni e Patrick Dupont. La sera-
ta si chiuderà con Antonello 
Venditti che da Fontana di 
Trevi canterà Roma capoccia». 

E inevitabile, a concludere 
la festa, arriverà l'omaggio a 
Federico Fellini, e ai protago-
nisti della sua «Dolce vita», 
Anita Ekberg e Marcello Ma-
stroianni. E da domani matti-
na fontana di Trevi rientrerà 
ufficialmente negli intinerari 
dei turisti e dei loro accompa-
gnatori. Dopo tre interminabi-
li anni. [r. crisi 
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uno attori e cantanti attorno al monumento 

-j ROMA - Sarà un omaggio 
alla bellezza di Roma e all'im-
maginario cinematografico 
che la città evoca, oltre natu-

-ralmente una festa per il  re-
stauro di uno dei monumenti 
più celebri del mondo, la sera-
ta per l'inaugurazione di «Fon-

„tana di Trevi» che Raiuno tra- • 
• smetterà stasera alle ore 
120.40. A spiegarne l'idea 
spettacolo è Maurizio ScaparT , 

-ro che della festa è il direttore: 
-artistico: «La trasmissione 

:cercherà di sviluppare in ter-
mini  spettacolo l'immagine «Inevitabile sarà l'omag-
che tutti nel mondo hanno di gio a Federico Fellini, e ai 
Fontana di Trevi, resa celebre protagonisti della ̀Dolce (vita' 

:dalla «Dolce vita» di Fellini e, Anita. Ekberg e .Marcello Ma-
Irequentata ogni giorno da kni7 stroiannim, dice.; apcorA Sca-
gliaia di turisti. Nel pieno _parro, 

• Pe4,0..deImonurnento, a Fori., .Il programmal«Fontana" di 
tana di -Trevi non ci saranno. 1, :Trevi» è firmato da Ernesto 

-palcoscenici. né alcun tipo di " Assante e Paolo. Biamonte e 
sovrastruttura. Sulla piazza si c'è un progetto di crearne-uno 
alterrieranno alcuni personager  da vendere all'este7 
gi-testimoni come il condutto- ro. „ „. 
re Fabrizio Frizzi che darà il «Non si tratterà di una va-
via alla serata quando comin- rietà tv in cui il presentatore si 

d uscire ,l'acqua dalla limita al classico 'ecco a voi'' -
di Nicola Salvi. La ha detto Fabrizio Frizzi incon-

era e propria - spiega trando i giornalisti - ma. di un 
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ancora Scaparro - si svolger&a 
Villa Medici, la sede dell'Acca 
demia di Francia e del « 

europa Festival». Tra spez-
film e di documentari zona 

degli anni passati ci saranno le 
esibizioni di Renzo Arbore e 
della sua orchestra, della ban-
da dei .carabinieri, di Gigi 
Proietti, di Severino Gazzello-
ni e dell'étoille• Patrick Du-
pont. La serata si chiuderà con 
Antonello Venditti che da Fon-
tana di Trevi canterà «Roma 
capoccia». 

I. • 

nico. viaggio-racconto, - sem-
re sul filo dell'ironia e del 
ivertimento, della storia di 

Fontana di Trevi e delle leg-
gende sorte sul monumento nel 
corso dei secoli». 

«Notizie curiose, come i 200 
milioni di lire in monetine rac-
colti ogni anno nella fontana, 
aneddoti, sketch - hanno ag7 
giunto gli autori - si alterne-
ranno a curiosi brani di reper-
torio sulla fontana. Tra le al-
tre, le immagini di un'esibizio-
ne 'live' di Claudio Villa e di un 
balletto di Raffaela Carrà». 
«Menestrello» della serata sa-
rà Gigi Proietti, che, tra il 
racconto di un aneddoto stori-
co e la lettura di una poesia del 
Belli, potrebbe improvvisare 
con Renzo Arbore una rivisita-
zione comica del «Barcarolo», 
una delle più celebri canzoni 
romanesche. • 

«Arbóre, con la sua Nuova 
orchestra italiana': proporrà 
altri classici della canzone ro-
mana - hanno ̀detto ancora gli 
autori - come il celebre ̀ La 
società dei magnaccioni'». Tra 
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gli ospiti che saranno preienti 
a Villa Medici, Anita Ekberg, 
protagonista del celebre bagno 
nella fontana nel film di Fede-
rico Fellini «La dolce vita». 
Emittenti televisive giappone-
si hanno già richiesto le imma-
gini del ritorno dell'acqua nel-
la fontana. 
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uno attori e cantanti attorno al monumento 
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cercherà di sviluppare in ter-
mini di spettacolo l'immagine 
che tutti nel mondo hanno di 
Fontana di Trevi, resa celebre 
dalla «Dolce vita» di Fellini e.
frequentata ogni giorno da mi-
gliaia di turisti. Nel pieno riai.. 
spetto delimonumento, a Fon-
tana di Trevi non ci saranno -
palcoscenici né alcun tipo di 
sovrastruttura. Sulla piazza si 
alterneranno alcuni personag-.. 
gi-testimoni come il condutto- ro. - 
re Fabrizio Frizzi, che darà il «Non si tratterà di una va-

via alla serata quando comin- rietà tv in cui il presentatore si 

cerà ad uscire l'acqua dalla limita al classico 'ecco a voi' -

Fontana di Nicola Salvi. La ha: detta Fabrizio Frizzi incon-

festa vera e propria - spiega trando i giornalisti - ma di un 

;ft Irer*P;;•114, le. • - 
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ROMA - Sarà un omaggio :;• ancora Scaparo,, si svolgerà a 

alla bellezza di Roma e all'ira ::: Villa Medici, la sede dell'Acca-

maginario cinematografica." demia. di Francia e del «Ro-

che la città evoca, oltre natu7. maeuropa Festival». Trtspez-

ralmente una festa per il re-. •:-: zoni cr. W e di documentari e 

stauro, di uno dei monumenti degli anni passati ci saranno l 

più celebri del mondo, la sera.; esibizioni di Renzo Arbore e 

ta per l'inaugurazione di «Fon- della sua orchestra, della bari-

tana di Trevi» che Raiuno tra- da dei carabinieri, di Gigi 

smetterà stasera alle ore Proietti, di Severino Gazzello-

20.40. A spiegarne l'idea di ni e dell'étoille Patrick Du-

spettacolo è Maurizio Scapar- pont. La serata si chiuderà con 

ro che della festa è il direttore Antonello Venditti che da Fon-

artistico : «La trasmissione tana di Trevi canterà «Roma 
capoccia». 

«Inevitabile sarà l'omag-
gio a Federico Fellini, e ai 
protagonisti della 'Dolce vita' 
Anita Ekberg e Marcello Ma-
stroianni», dice ancora Sca-
pane°. • i • 

Il programma «Fontana di 
Trevi» è firmato da Ernesto 
Assante e Paolo Biamonte e 
c'è un progetto di crearne uno 
special tv da vendere all'este-

ar festa 
unico viaggio-racconto, sem-
pre sul filo dell'ironia e del 
divertimento, della storia di 
Fontana di Trevi e delle leg-
gende sorte sul monumento nel 
corso dei secoli». • • 

«Notizie curiose, come i 200 
milioni di lire in monetine rac-
colti ogni anno nella fontana, 
aneddoti, sketch - hanno ag-
giunto gli autori - si alterne-
ranno a curiosi brani di reper-
torio sulla fontana. Tra le al-
tre, le immagini di un'esibizio-
ne 'live' di Claudio Villa e di un 
balletto di Raffaela Carrà». 
«Menestrello» della serata sa-
rà Gigi Proietti, che, tra il 
racconto di un aneddoto stori-
co e la lettura druna poesia del 
Belli, potrebbe improvvisare 
con Renzo Arbore una rivisita-
zione comica del «Barcarolo», 
una delle più celebri canzoni 
romanesche. 

«Arbore, con la sua 'Nuova 
orchestra italiana', proporrà 
altri classici della canzone ro-
mana - hanno detto ancora gli 
autori - come il celebre 'La 
società dei magnaccioni'». Tra 

• 

egn 
gli ospiti che saranno presenti 
a Villa Medici, Arda ,Ekberg, 
protagonista del celebre bagno 
nella fontana nel film di Fede-
rico Fellini «La dolce vita». 
Emittenti televisive giappone-
si hanno già richiesto le imma-
gini del ritorno dell'acqua nel-
la fontana. 
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Con l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica Italiana 
e del Presidente 

della Repubblica Francese 

COMUNE DI ROMA 
Assessorato alla Cultura 

REGIONE LAZIO 
Presidenza della Giunta 
Assessorato alla Cultura 
Assessorato al Turismo 

MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 
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LUGLIO 

Palazzo Farnese 

«PASSAGGIO DEL VENTESIMO 
SECOLO» 

secondo Pierre BOULEZ 

STRUTTURA originale al servizio della musica 
del 20° secolo»: così era già indicata la missione del-
I'ENSEMBLE INTERCONTEMPORAIN, alla sua 
creazione nel '76, sotto la presidenza di Pierre BOU-
LEZ. Il repertorio dell'EIC contiene perciò tutti i 
«classici» non solo della prima metà del nostro seco-
lo ma anche le opere salienti degli anni 50, 60, 70. la 
breve, quel «passaggio del 20° secolo» come disse il 
Maestro che, per il Festival ROMAEUROPA, dirige 
l'EIC in alcune «tappe» essenziali. 

PROGRAMMA 

ENSEMBLE INTERCONTEMPORAIN 
Direzione: Pierre BOULEZ 
Violoncello: Jean-Guihen QUEYRAS 
Pianoforte: Florent BOFFARD 
Musiche: 
E. VARESE: Intégrale 
G. PETRASSI: Estri 
L. BERIO: Ritorno degli Snovidenia 
O. MESSIAEN: Couleurs de la Cité Céleste 
G. GRISEY: Modulations 
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ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

BOULEZ E L'ENSEMBLE INTERCONTEMPORAIN 

Due grandi serate di musica contemporanea concludono la 
sezione Musica del Festival Roma Europa 1991. Protagonista 
alla ribalta l'Ensemble Intercontemporain mercoledì 17 e 18 
luglio (Palazzo Farnese, ore 21,30) sotto la direzioni di Piene 
Boulez e venerdì 19 (sempre a Palazzo Farnese e alla stessa 
ora) sotto la direzione di Frédéric Chaslin. 
Fondato nel 1976 da Michel Guy, ministro della Cultura, 
l'Ensemble è stato concepito per essere uno strumento 
originale al servizio della musica del ventesimo secolo. 
Presidente ne è Pierre Boulez, Direttore musicale Peter 
Oetvos. 
Particolarmente interessante il programma proposto sotto la 
direzione di Boulez, uno dei grandi della musica del nostro 
tempo. Saranno infatti eseguite musiche di Varése 
(Integrales), Petrassi (Estri), Berio (Ritorno degli Snovidenia), 
Messiaen (Couleurs de la Cité Céleste), Grisey (Mudulations, 
commissionata nel 1978 dall'Ensemble). 
Il secondo concerto (19 luglio) vede invece protagonisti 
compositori di più giovane generazione come Pascal Dusapin, 
Gérard Pesson, Claire Shapira, Ivan Fedele e Frédérick 
Martin, giovani borsisti di Villa Medici. Alcuni pezzi sono 
stati appositamente commissionati ai compositori 
dall'Ensemble Intercontemporain. 
Per Boulez si tratta di un nuovo ritorno a Roma e soprattutto 
della sua prima interpretazione di Estri di Petrassi, opera assai 
significativa all'interno della ramificata produzione musicale 
petrassiana. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 
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ROMAEUROPM Boulez a Palazzo Farnese 336à: 

gesto ai conduce 
nel ventesimo secolo 

• 

Il nome più clamoroso 
prSente nella breve ras-
segna ynusicale del festi-
val RomaEuropa -91 era 
quello di Pierre Boulez, 
l'altra sera, a Palazzo 
Farnese. Il grande com-
positore, tra i più grandi 
direttori d'orchestra di 
questi anni, il genio delle 
battaglie scomode con-
dotte contro il potere co-
stituito della cultura 
francese, è arrivato insie-
me ai trentuno musicisti 
del suo gruppo persona-
le, l'Ensemble Intercon-
temporain, creato nel 
1976 quale strumento 
originale a • disposizione 
della musica del nostra 
tempo. Questa volta 
però, scorrendo i nomi 
inseriti nel programma si 
è provata delusione; nep-
pure un brano firmato 
Boulez. Il ricordo dello 
splendido .«Répons» ese-
guito appunto qui, l'ope-
ra per sei solisti, l'En-
semble Intercontempo-
rain e la tecnologia infor-
matica «in tempo reale» 
sviluppata all'Ircam, era 
ancora vivo nella memo-
ria. 

Lucido come sempre, il 
maestro desiderava illu-
minare ancora una volta 
ciò che gli piace definire 
il Passaggio del ventesi-
mo secolo. Era, per chi lo 
conosce, la sua solita sfi-
da ai luoghi comuni, per 
dire che no, «non c'è af-
fatto una sorta di espe-
ranto in comune, fra i 
musicisti del Novecento 
— sono parole sue — ma 
ognuno ha seguito il pro-
prio temperamento, ma-
nipolando e formando un 
linguaggio individuale, il 
che sta a dimostrare che 
tutti avevano e hanno 
qualcosa da dire ma non 
si è trattato solo di atteg-
giamenti di Scuola». 

La Francia era rappre-

• Y. 
• A 

Pierre Boulez ha diretto musiche di Varèse, Messiaen e Grisey per la Francia; Petrassi e Berlo per l'Italia 

sentata da Edgard Va-
rèse con «Integrales», da 
Oliver Messiaen con 
«Couleur de la Cité Cele-
ste» da Gérard Grisey 
con «Modulations». L'I-
talia da Goffredo Petras-
si con «Estri» e da Lucia-
no Berio con il «Ritorno 
degli Snovidenia». Nell'e.. 
voluzione di questa par-
ticolare musica francese, 
c'è una sorta di filo con-
duttore: l'interesse per la 
struttura armonica. Un 
interesse che ne determi-
na lo stile; un interesse 
che non riguarda, in al-
cun modo, Boulez. 

Così Varése ha dimo-
strato più che mai, nelle 
mani sapienti del Com-
positore-Direttore, la sua 
vena ripetitiva, il richia-
mo ossessivo all'universo 
definito «simbolico» da 
Boulez, quello dei soli le-
gni e degli ottoni; niente 
archi, ma l'uso intenso 
delle percussioni. Il me-
desimo «corpo» sonoro 
che si ritrova esattamen-

te nella musica di Mes-
siaen, compresi tuttavia 
(nelle percussioni) il ri-
dondante xilofono e un 
punitivo pianoforte, tut-
to strappi. L'uso dello 
spazio strumentale, da 
parte di Grisey, si richia-
ma alla Scuola degli 
spettri: «Non dico spet-
tri, come nel teatro sha-
kespeariano», ha precisa-
to Boulez, ma si tratta 
degli accordi d'effetto 
spettrale provocati dalle 
risonanze degli armonici 
naturali. Quanto agli 
«Estri» erano un omaggio 
di Boulez all'amico Pe-
trassi, «alla sua favolosa 
capacità di seguire i mu-
tamenti generazionali del 
vocabolario musicale». 

Quindi «Snovidenia» di 
Berio: l'addio al «rigore 
che ci ha segnato negli 
anni Sessanta». Il ritorno 
a qualche dolcezza orna-
mentale. Alla fine un'ova-
zione rivolta al grand'uo-
mo Boulez. 

Mya Tannenbaum 
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Farnese per il festival Romaelawa, ha diretto musiche contemporanee 

• 

di DINO VILLATICO 

BOULEZ è oggi un nome fa-
moso, un personaggio che 

fa immagine. E la -gente accor-
re, fa ressa per un posto, quando 
dirige. Un concerto diretto da 
Boulez diventa un avvenimento 
mondano da non perdere. E tut-
tavia poi non tutto va come la 
mondanità si aspetta. 

Ecco dunque che i program-
mi di un concerto di Boulez non 
appaiono quasi mai dei più fa-
cilmente digeribili. Anzi, sem-
bra che siano messi su apposta 
per irritare quelli che si aspetta-
no anche dalla musica solo mu-
sica famosa. I cinque brani pre-
sentati a Palazzo Farnese l'altra 
sera, per il Romaeuropa Festi-
val 1991, erano Integrales di E-
dgard Varèse, composto nel 
1923, durata: 11 minuti; Estri di 
Goffredo Petrassi, composto 
nel 1967, durata: 13 minuti; Il 
Ritorno degli Snovidenia di 
Luciano Berio, composto nel 
1976, durata: 18 minuti; Cou-
leurs de la Cité Céleste, com-
posto ne11963, durata: 16 minu-
ti; e infine Modulations di 
Gérard Grisey, composto nel 
1978, durata: 17 minuti. 

Tranne il brano di Varèse, 
sorta d'incunabolo delle avan-
guardie di quest'ultimo dopo-
guerra, tutti gli altri sono stati 

composti nel decennio che va 
dalla metà degli anni '60 alla 
metà degli anni '70, vale a dire 
nel decennio del definitivo slab-
bramento delle avanguardie. 
Ora, ad ascoltare con attenzio-
ne il brano di Varèse, esso appa-
re non solo profetico, ma sem-
bra già mostrare i segni di quel-
lo slabbramento fi n dagli anni ' 
20. Ma qui sta il segno della sua 
modernità. Una volta Boulez ha 
scritto: "Bisogna conoscere ciò 
che si vuole abbandonare". Qui 
sta il senso del "moderno": che 
non è la voglia di sgomentare, di 
disorientare a tutti i costi con 
capriole inaudite, con la ricer-
ca infaticabile e faticante del 
nuovo, con l'obbligo, quasi una 
coazione, del nuovo. 

UN (36Wis kg úfsti, 
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Il "moderno" è stato (ma con-
tinua ad esserlo) non già la ri-
cerca del nuovo, bensì la ricer-
ca del pensiero dove prima non 
si era abituati a leggervi pensie-
ro. In tal senso ogni secolo ha il 
suo "moderno": il moderno del-
l'ottocento sono, per esempio, 
Beethoven e Wagner. Ora, Var-
èse ha letto il pensiero in ciò che 
veniva e in parte ancora viene 
considerato "rumore". In tal 
modo il suono si pone, da sé, per 
il fatto stesso di farsi ascoltare, 
come fenomeno intellettuale. 
Ma caricare il suono di una così 
tesa densità (termine assai caro 
a Varèse) comporta il rischio di 
far franare la compagine dentro 
cui si muove, vale a dire la for-
ma. E allora tutta la storia della 

è lez 
Qui accanto, Pierre Boulez, 
che l'altra sera ha diretto il 
concerto a Palazzo 
Farnese; a destra, un 
momento di "Luci della 
città", uno dei film che 
saranno proiettati nel 
corso della rassegna al 
Cineporto 

musica di questo secolo sembri 
oscillare tra l'evidenza materia 
le del suono e quella bizantini 
delle proporzioni costruttive. 

Le musiche fatte ascoltare da--
Boulez proponevano la fast 
conclusiva di questo processo 
Ma evidentemente una pari( 
del pubblico accorsa solo per 
mondanità, non ha retto la ten 
sione, vi ha captato troppo pen 
siero, troppa intelligenza, ed è 
scappata via a metà del concer 
to. Peggio per lei, perché si è 
persa l'occasione di riuscire z 
pensare, almeno una volta, an 
che in un avvenimento monda 
no. Chi aveva mai ascoltato Pe 
trassi eseguito con così netta lu 
cidità di timbri, o Berio con cos 
calda pasta cantabile, meritc 
anche dello strepitoso violon 
cello di Jean-Guihen Queyras 
un giovane di 24 anni che fan 
molto parlare di sé? Ma c'era an 
che il percorso duro, ascetico ci 
Messiaen, e infine quell'affasc i 
nante trasmutarsi di piani sono 
ri che è la musica di Grisey. 

PerMessiaen, bravissimo pia 
nista il giovane Florent Boffard 
Per tutti, inimitabile e docil 
strumento l'Ensemble Inter 
contemporai n. E a guidare tut t 
la mente più lucida della musi 
ca di questo secolo, Boulez. 



Roma: all'ambasciata di Francia hà diretto l'Ensemble Intercontemporain 
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Roma — Pierre Boulez era 
già stato, con un'orchestra 
francese, nei giardini di Villa 
Massimo; adesso eccolo ac-
casato per due serate e due 
concerti nel cortile di Palaz-
zo Farnese col suo Ensemble 
Intercontemporain. Davvero 
non avrebbe potuto chiedere 
ospitalità migliore; la magni-
ficenza dei luoghi facendo ag-
gio - sia detto senza offesa - 
anche su una indiscutibile ec-
cellenza esecutiva nel reper-
torio della musica nuova, se-
minuova e contemporanea. 

È su quel repertorio, e su 
contestuali rinforzi di danza, 
folklore, cinema e teatro, che 
si appoggiano i programmi 
del «Roma Europa Festival», 
giunto "Tirinai a riunire, sul 
primo impulso di segno fran-
cese e sotto un patrocinio e 
un sostegno anche nostrani, 
numerose forze di accade-
mie, ambasciate, istituti cul-
turali stranieri. Cosa debba 
Roma a queste istituzioni fo-
restiere non c'è bisogno di ri-
peterlo: e bastava, nel recarsi 
il mercoledì sera al concerto 
di Boulez gettare un'occhia-
ta, lì a due passi da Palazzo 
Farnese, al cortile del Palaz-
zo della Cancelleria dove so-
no in corso gli scavi della ba-
silica paleocristiana eretta da 
papa Damaso in onore di San 
Lorenzo sul finire del IV se-

r. 
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mes 
colo: un rinvenimento dovu-
to agli studi e all'iniziativa 
del direttore della Biblioteca 
Hertziana Christoph LJut-
pold Frommel. 

E tuttavia proprio in grazia 
delle forze a disposizione e 
dell'agibilità di luoghi magni-
fici sarà lecito domandare 
agli organizzatori del }lesti 
val di evitare prevedibili com-
pilation, rintracciabili ovun-
que, in favore di ciò che inve-
ce, da noi almeno, non sia fa-
cile rintracciare: ossia di pro-
grammi e di esecuzioni musi-
cali davvero di alto valore, e 
non limitatamente al reper-
torio contemporaneo o quasi. 

E quanto ai luoghi: una per 
tutte. Per una commemora-
zione pianistica di Prokofiev 
è stata aperta al pubblico, sia 
pure per una serata a inviti, 
Villa Abameleck, in cima al 
Gianicolo, ora residenza del-
l'ambasciatore russo, una 
volta dei principi Abameleck 
Lazarew. Ossia d'una leggen 
da, nella figura della bellissi-
ma principessa Maria, nipote 
ed erede del principe Derni 
doff: una sorta di sacerdotes-
sa della danza che esercitava 
lì il suo sacerdozio in splendi-
di conviti, ma anche sul pal-
coscenico del teatro Quirino 
e dell'Argentina, per benefi 
cienza. Bei tempi e bei convi 
ti, che avreste forse preferito, 

o fts.g1 u o v O 

con la principessa Maria De-
midoff, a quelli d'oggi con 
Boulez (ma anch'essi conta-
vano difficoltà e inconvenien-
ti: magari molti di quei convi-
tati s'alimentavano la dolcez-
za del vivere con copiose ven-
dite del patrimonio artistico 
di famiglia al vecchio John 
Pierpoint Morgan il quale, 
imperturbabile, pagava e ca-
ricava sul suo Corsair, anco-
rato a pochi chilometri). 

La mania di perfezione di 
Boulez, algida e quasi fanati-
ca com'è, non la cede comun-
que in musica a qualsiasi co-
sa la bellissima Demidoff fa-
cesse con la danza. Nel con-
certo di mercoledì (replicato 
ieri sera) l'esecuzione dei cin-
que numeri del programma è 
risultata implacabile per 
esattezza, forse ineguagliabi-
le. IntegraIes di Varèse, Estri 
di Petrassi, Ritorno degli Sno-
videnia di Berio, Modulations 
di Grisey chissà se ritrovo 
ranno una simile combina-
zione di interpreti e alloggia-
mento. Le visionarie Cou 
leurs de la cité celeste di Mes 
siaen sono state quasi lancia-
te in una battaglia ideale con 
le severe architetture di San-
gallo il giovane e Michelange-
lo. Battaglia non vinta, natu-
ralmente, ma combattuta e 
applaudita. 

Maurizio Papini 
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ROMA - In tournée per Bel Paese, l'Ensembie Inter-contemporain ed 11 suo auto-revole direttore Pierre Bou-lez sono giunti anche a Roma: per proporre, ospiti del festival tomaeuropal, due concerti di musica nove-centesca e contemporanea, eseguita nel cortile di Palaz-zo Farnese ch'è stupendo al-bergo all'Ambasciata di Francia. 
Ho presenziato al primo ed applaudito concerto, in cui erano in programma pagine alternate d'autori francesi ed italiani: "Integrai& d'. Edgard Varèse, 'Estri' di Goffredo Petrassi, *Ritorno degli Snovodenia' di Lucia9 no Berio, 'Couleurs de la Clté Céleste d'Olivier Mes-slaen e 'Modulations' di Gérard Grisey. L'ascolto delM le opere di detti musicisti -eseguite con esemplare com-petenza e superba padro-nanza strumentale dall'En-semble Intercontemporain, giovani solisti U violoncello di Jean-Gulhen Queyras ed il pianoforte di Florent Bof-fard - m'ha confermato nel giudizio circa la crisi della musica d'arte dei nostri tem-pi: circa il distacco della mu-sica dall'uomo considerato nella sua propria concretez-za e vita emotiva. Nella ci-viltà occidentale, il linguag-gio d'arte musicale tocca 11 1' età aurea, ovvero l'apogeo estetico, nel secolo decim'ot-tavo, per avviarsi poi alla de-cadenza nell'Ottocento e di-sfarsi nel nostro. Infatti è nel Settecento che la musica raggiunge un Perfetto equi-librio - mi siano consentiti termini magari obsoleti, ma comunque chiari e compren-sibilissimi  fra forma e con-tenuto, tra linguaggio e espressione: ne valga d'esem-pio l'arte imperfettibile di Mozart. 

Gli è che nel Settecento la musica riflette la natura, 1' ordine architettonico del mondo, mentre nell'Ottocen-to essa s'arrischia a penetra-re negli oscuri meandri dell' uomo, negli abissi dell'Io, af-faticando ed esasperando la compostezza, la 'classicità', assolutezza prima consegui-te dal suo linguaggio, dal suo segno espressivo. Nel No-vecento, con la crisi e lo sfal-damento dei valori dell'uomo stesso, 11 linguaggio dei suo-ni s'aliena non soltanto dall' armonia naturale delle cose, ma dalla stessa idea dell' umanità dell'uomo. 
E come l'uomo diverrà pri-

glon ip della scienza e 

schiavo della tecnica che aveva promosse con ardore e fiducia, casi la musica di-verrà 'mago dolorante e scontraffatta del calcolo in-tellettuale, dell'operazione cerebrale. E mentre la scien-za avrà un fine, ancorché reificato, nel progresso dell' umanità, la musica, coacer-vo di sperimentatiseli, sarà glabra, allampanata scienza fine a sé stessa, essendo per ciò inibita al concetto esteti-co di Bello' che le era pro-prio. Musica negativa. E non piú potrà dilettare, come nel Settecento, od emozionare, come nell'Ottocento. La mu-sica della nostra età è ogget-to che, nel momento in cui si pone, si nega: è dunque am-bizione al silenzio: dunque,. effigia di morte. •Ciò non significa, è ovvio, che nella storia della musica del Novecento non siano sor-ti musicisti di valore ed ope-re ragguardevoli: taluni de-gli autori ora proposti dall' Ensemble Intercontempo-rain, nonché lo stesso Pierre Boulez, stanno a certificarlo. D'altronde è indubbio che compositori del Novecento come Boulez, o Petrassi, sia-no assai piú raffinati e ele-ganti scrittori musicali di beniamini dell'Ottocento, come Verdi, o Bizet. Alta, quasi 'esasperata', è per esempio la perizia virtuosi-stica della scrittura, il gusto squisito del giuoco timbrico, la sottigliezza dell'elabora-zione del materiale composi-tivo in autori come Berlo e Grisey, al cui rispetto un Donizetti, un Gounod risul-tano d'una volgare rozzezza. Ma è il linguaggio ditasto-ro a noi contemporanei, il loro distacco dalla Natura e dall'eterno spirito del mon-do, a non rapportarsi più ali' idealità poetica cui segreta-mente ambisce ed anela tut-tavia, e non ostante tutto, l' uomo. 
La loro musica, di là dall'apprezzamento tecnico-formale che le è dato di con-seguire, non muove, non suona le corde intime del no-stro essere poetante. Non canta al pathos panico. musica che non oltrepassa il traguardo d'una fredda am-mirazione, d'un'ammirata e ghiotta analisi. E, di sovente, a lungo andare, appresso 1' ammirazione, fa emergere in noi, ascoltatori pur volente-rasi e bendisposti, l'indiffe-renza, il tedio, l'irritazione per ciò che sta ruotando sul flebile perno della propria inanità triste, 
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Concerti. Il festival di "Roma uropa" a Palazzo Farnese 

Boulez alla corte 'Kel Novecento 
t 

di GUIDO BARBIERI 

Basta gettare uno sguar-
do oltre il portale di Palaz-
zo Farnese per accorgersi 
che il cortile, contraria-
mente alla facciata, è co-
:struito con le solide arcate 
:a tutto sesto che corrono 
Mungo il perimetro di base, 
ile grandi finestre «Inginoc-
thiate» che si alternano a 
fi nte colonne ioniche, e in-
fine, a chiudere il quadrato 
del cielo, le finestre più 
'piccole, appena mosse da 
fregi di manieratissima 
.matrice corinzia. 

Questo contrasto tra 
una facciata apparente-
mente uniforme e monoli-
tica che nasconde in realtà 
una «babelica», anche se 
ordinata, sovrapposizione 
di stili è l'immagine abba-
stanza fedele dei molti pre-
giudizi sorti intorno alla 
musica «del nostro tem-
po»: rubricata sbrigativa-
mente, almeno quella de-
gli ultimi settant'anni, sot-

❑ Varèse, Petrassi, Berio e Grisey 
nell'intelligente esecuzione dell' 
Ensemble Interozintemporain 
diretto da un grande' maestro._ 

to l'onnicompresiva cate-
goria della «contempora-
neità» rivela invece, appe-
na si scosta un portone, or-
dini e stili diversissimi, or-
dinatamente sovrapposti, 
però, uno sull'altro. Se poi, 
come è accaduto merco-
ledì sera, la musica «del 
nostro tempo» sceglie co-
me cornice proprio il pa-
lazzo di Scarpia e della Re-
gina di Napoli (oggi legitti-
mamente riconquistato 
dai francesi), allora la me-
tafora architettonica ac-
quista vita e suono. 

Le sedi visitate dal festi-
val della fondazione Ro-
maEuropa, giunto ormai 
alle battute conclusive, 
non sono del resto mai ca-

suali. E l'idea di ospitare 
l'Ensemble Intercontem-
porain di Pierre Boulez a 
Palazzo Far-nese, in un 
luogo in cui l'architettura, 
la storia, la politica conser-. 
vano ancora il profilo niti-
do del contrasto, della 
«con-fusione», è forse un 
segno da non cancellare. 

Anche perché il program-
ma scelto da Boulez era il 
riflesso fedele di questa in-
quieta, ma geometrica 
stratificazione di tracce e 
di segnali che il Novecento 
musicale continua a rive-
lare. 

Così, gli Integrales 
(1925) di Edgar Varèse 
rappresentano senza dub-

bio lo strato più profondo 
e denso della sperimenta-
zione sulla «spazialità del 
suono», ma le «avanguar-
die» europee degli anni 
Sessanta e Settanta, pur 
correndo lungo lo stesso 
perimetro della ricerca va-
resiana, ne sono totalmen-
te, quasi polemicamente 
indipendenti: come dimo-
strano il puntillismo tim-
brico del Petrassi di Estri, 
le sinestesie suono-colore 
del Messiaen di Couleurs 
de la Cité Celeste, la di-
struzione-ricostruzione 
della forma concertante 
tentata da Berio con Ritor-
no degli Snovidenia, persi-
no le esasperazioni fisio-
acustiche di Modulations 
di Gèrard Grisey, la pagi-
na più «giovane» (1978) 
del programma. Inutile in-
sistere ancora una volta 
sulla affilatissima, cristal-
lina intelligenza esecutiva 
dell'Ensemble allevato e 
diretto da maitre Boulez, 
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Terre Bouiez 

Un trionfo nel cinquecentesco Palazzo Farnese per il Festiva! RomaEr-ópa 

ulezy 
Impeccabile il 

•••• 

Per il Festival Roma Euro-
pa, la cornice del cinque-
centesco Palazzo Farnese 
ha ospitato il concerto del-
l'Ensemble Intercontempo-
rain diretto dal composito-
re Pierre Boulez. 
La serata si è aperta con 
l'esecuzione di Intregrales 
di Edgard Varese, opera tra 
le più importanti del com-
positore franco-americano. 
Scritta D er due fl auti, due 
clarinetti, tre tromboni, 
oboe, corno inglese e per-.
cussioni. Integrales è per-
corsa da numerosi incipit 
melodici che rappresenta-
--o soltanto uno dei tanti 

gor. -•• 
•It•• ttore se to,

114 h tt 
concerto dell'Ensemble intercontemuorain 
modi di strutturare il mate-
riale. 
Seguiva Estri di Goffredo 
Petrassi. La variazione tim-
brica è alla base della co-
struzione di questo brano, 
un timbro estremamente 
vario, cangiante, "estroso", 
ottenuto grazie ai numerosi 
impasti sonori, resi possibi-
li dalla ricchezza di un or-
ganicostrumentale che pre-
vedeva archi, ottoni, legni, 
percussioni e tre tastiere 
;cembalo, vibrafono e cele-
sta). Il pubblico ha partico-
larmente gradito questo'

tributando sia a 
oulez che a Petrassi, pre-

sente al concerto, numerosi 
applausi:Il Ritorno degli 
Snovidenja venne compo-
sto da Berio partendo da tre 
frammenti di canti della ri-
voluzione russa, continua-
mente elaborati secondo le 
diverse tecniche usate dal 
musicista. Bravissimo il 
violoncellista Jean-Guihen 
Quevras.y
Due i brani in programma 
nella seconda arte: Cou-
leur de la citè celeste di 
Olivier Messianen. scritta 
nei 1963 ed eseguita per la 
prima voltr. nel 1964 sotto-
'a direzione rifIn0 stesso 
7.oulez. ' si riferi-

scono a cinque citazioni 
dell'Apocalisse. 
Modulations di Gèrard Gri-
sey, composta per 33 musi-
cisti, commissionata all'au-
tore dallo stesso Ensemble, 
chiudeva la serata. Non ab-
biamo ascoltato nessun la-
voro di Boulez ma, in com-
penso abbiamo ammirato 
un grande direttore. Boulez 
ha dirette, senza bacchetta. 
con un bei gesto, amnio ma 
essenziale. e una grande 
recisione un complesso 

che si coi.oca ormai ai ver-
tici dell'esecuzioine di mu-
siche del nostro tempo. 
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na delle serate più at-
ti, traenti del Festival Ro-
rnaEuropa è in programma 
mercoledì 17 (replica giovedì 
18) a Palazzo Farnese. Già il 
luogo è splendido, il cinque-
centesco Palazzo Farnese cui 
lavorarono Antonio da San-
gallo e Michelangelo, al quale 
si arriva passando in mezzo a 
due singolarissime fontane 
attribuite al Vignola e create 
utilizzando due enormi va-
sche da bagno di granito egi-
zio ornate con teste leonine e 
provenienti dalle Terme di 
Caracalla. 

Qui Pierre Boulez porta il 
suo Ensemble Intercontempo-
rain per un concerto di musi-
ca del nostro secolo italiana e 
francese (e, forse per una for-
ma di correttezza, nessun la-
voro suo): Intégrales di Va-
rèse, Estri di Petrassi, Ritor-
no degli Snovidenja di Be-
rio, Couleurs de la Cité Ce-
leste di Messiaen, Modula-
tlons di Grisey. Dunque, il 
passato e il presente, Palazzo 
Farnese e la musica d'oggi, 
l'arte guidata dall'intelligen-
za, la musica guidata dall'in-
telligenza. Non a caso nel suo 
"Pensare la musica oggi", 
Boulez cita Baudelaire: «Com-
piango i poeti guidati dal solo 
Istinto; li ritengo incompleti... 
E impossibile che un poeta 
non contenga un critico». 

Boulez ha oggi 66 anni, es-
sendo nato a Montbrison nel-
la Loira il 26 marzo 1925. Ap-
partiene quindi a quella tor-
mentata generazione che ave-
va vent'anni nell'immediato 
dopoguerra e ha vissuto tutte 
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le incertezze dell'epoca, il do-
loroso distacco dal passato, la 
filosofia "negativa" di Ador-
no, i tabù, la ribellione ai ta-
bù, il periodo di gi ettizzazio-
ne della musica cc atempora-
nea, l'isolamento dell'artista. 

Dedicatosi agli inizi a studi 
matematici, Boulez si volse 
poco prima dei trent'anni in-
teramente alla musica se-
guendo a Parigi i corsi di 
Messiaen, di Andrée Vaura-
bourg (moglie di Honegger) 
che gli insegnò il contrappun-
to, e di Leibowitz che lo intro-
dusse alla dodecafonia. Le 
sue scelte furono assai insoli-
te per l'epoca: Debussy e We-
bern da un lato, Strawinsky 
dall'altro; ma n°110 stesso 
tempo si propose li "fertiliz-
zare" l'eredità dej tre vienne-
si", Schònberg, Webern, 
Berg. Il suo primo periodo 
creativo fu segnato da un la-
voro diventato celebre, "Le 
marteau sans maitre" su te-
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Accanto, e nelle altre 
immagini, Pierre 
Boulez, impegnato , 
mercoledì prossimo 
(con replica giovedì) a 
Palazzo Farnese per il 
Festival RomaEuropa 

sto di René Char scritto verso 
la metà degli anni Cinquanta. 
Intanto intraprendeva la car-
riera di direttore d'orchestra, 
senza tuttavia lasciare la 
composizione (notevole l'in-
fluenza che nei primi anni 
Sessanta ebbero su di lui gli 
scritti di Mallermé). La dire-
zione dell'IRCAM di Parigi e 
dell'Ensemble Intercontem-
porain lo hanno sempre tenu-
to vicino alle ultime tendenze 
della musica d'oggi, mentre la 
sua attività di direttore d'or-
chestra lo porta ad approfon-
dire le grandi musiche del 
passato. E le due diverse 
esperienze, rielaborate dal 
suo genio, ne fanno uno dei 
compositori più originali e in-
teressanti di oggi. 

Come si è detto, questa vol-
ta, però, Boulez non dirige la-
von suoi, ma apre il concerto 
con Intégrales di Varèse, 
musicista indirizzato, come 
Boulez, dapprima a studi 

Per il Festival 
RomaEuropa, il 
compositore sarà a 
Palazzo Farnese 
mercoledì, con 
musiche 
contemporanee 
italiane e francesi 

scientifici poi alla musica. In-
tégrales è un lavoro termina-
to nel 1925 per strumenti a fia-
to e percussioni: una sorta di 
trascrizione musicale di feno-
meni visivi (l'autore era al 
tempo ospite del pittore Fer-
nand Léger) che prende il ti-
tolo da una ricerca di integra-
zione di timbri strumentali 
inconsueti (che prelude alla 
musica elettronica). Il secon-
do lavoro in programma è 
Estri di Petrassi, per-15 ese-
cutori, scritto nel '67. E un la-
voro molto agile con un orga-
nico diviso in 5 gruppi di 3 
strumenti ciascuno: 3 legni, 3 
ottoni, 3 archi, 3 tastiere, 3 
percussioni. Un insieme di 
timbri che crea una partitura 
molto singolare di cui l'auto-
re stesso scrive: «Estri è un 
termine che significa molte 
cose: immaginazione, inventi-
va, cambiamenti d'umore, im-
provvisazione e, in generale, 
quei subitanei moti dell'ani-
mo che vengono filtrati dalla 
fantasia». Segue Ritorno de-
gli Snovidenjagu di Berio, scrit-
to nel '76 per l'Orchestra di 
Basilea e Rostropovich, e con-
tiene accenni alla situazione 
sovietica ("snovidenja" si-
gnifica sogni nostalgici —
quelli della Rivoluzione d'otto-
bre traditi dalla storia?). Infi-
ne Couleurs de la Cité Cele-
ste di Messiaen per pianoforte 
e gruppo strumentale, scritto 
nel '63, che segna un ritorno 
di Messiaen ai temi di ispira-
zione religiosa, e Modula-
tions di Grisey, scritto nel '78 
per 33 strumentisti e dedicato 
a Messiaen per i suoi 70 anni. 
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«Aida», «Nabucco» e una grande «bacchetta» 

i 

e 

Due squilli 
due sere con 
Una settimana interes-

sante in un'estate stan-

ca, senza molte sorprese.

Si fanno sentire le diffi-

coltà economiche del Fe-

stival «Romaeuropa» e la 

modesta attira-à estiva 

di Santa Cecilia. In que-

sti giorni c'è comunque 

un nome di cartello come 

il direttore-compositore 

Pierre Boulez, atteso' 

mercoledì e giovedì a Pa-. 

lazzo Farnese (ore 21.30) 

per dirigere il «suo» En-

semble Intercontempo-

rain in musiche di Var-

èse, Petrassi, Berio, Mes-

siaen e Grisey. Venerdì il 

complesso sarà diretto 

da Frédéric Chaslin. 

A Caracalla è quasi un 

festival di Verdi. Venerdì 

e domenica proseguono 

per la stagione estiva del-

l'Opera le repliche di «Ai-

da», intanto sabato de-

butta il «Nabucco», che 

torna a Caracalla dopo 

sei anni. Entrambe le 

opere saranno dirette da 
Nello Santi mentre alla 

regia si alterneranno ri-

spettivamente Silvia 

Cassini e Renzo Giac-

chieri. La compagnia di 

canto di «Aida» è formata 

da: Maria Chiara, Carlo 

De Bortoli, Bruna Baglio-

ni, Nicola Martinucci, 

Bonaldo Giaiotti, Lee 

Roisum, Mauro Buffoli, 

Anna Schiatti. Nel «cast» 

di «Nabucco» troviamo: 

Silvano Carroli, Bonaldo 

Giaiotti, Ezio Di Cesare. 

Giacchieri dice di aver 

puntato sulla «rivaluta-

zione dei babilonesi» per 

uno spettacolo «maesto-

so sì ma anche elegante». 

Per quanto riguarda la 

musica sinfonica, giovedì 

e veneri t alle 21, a Villa 

Giulia, per la mini stagio-

ne estiva di Santa Ceci-

lia, l'orchestra dell'Acca-

demia sarà protagonista 

di un concerto nel classi-

cismo viennese di Bee-

e 
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Pierre Boulez salirà sul podio a Palazzo Farnese mercoledì 

e giovedì: in programma cinque autori contemporanei 

thoven (Leonora III e 

Sinfonia n. 8) e Brahms 

(Concerto per violino e 

violoncello). Sul podio 

Stephen Harrap. 

Il Festival di Villa Pam-

phili prosegue stasera al-

le 21 con un concerto de-

dicato a Vivaldi da Rug-

gero Ricci (violino), Au-

gusto Vismara (viola), 

Luca Signorini (violon-

cello), Stefano Cardi 

(chitarra). Venerdì sera il 

violinista Jean-Pierre 

Wallez e il pianista Oli-

vier Gardon impegnati in 

musiche di Beethoven, 

Ravel e Franck. Sabato 

sarà di scena la giovane 

pianista romana Cecilia 

De Dominicis per musi-

che di Brahms, Bernstein 

e Copland. 
I concerti del «Rome 

Festiva!» proseguono fi-

no all'il agosto, i concer-

ti di Fritz Maraffi que-

st'anno si svolgono pres-

so il Cortile della Basilica 

di San Clemente. Oltre 

170 artisti di undici Paesi 

in concèrti di musica sin-

fonica e da camera. 

Nei dintorni di Roma, a 

fine settimana ci sono tre 

importanti concerti al 

Festival Pontino, tre soli-

sti come Petracchi, Schiff 

e Petrushansky. 
Il contrabbassista 

Franco Petracchi (impe-

gnato però come diretto-

re), sarà venerdì a Latina 

con l'orchestra dei corsi 

di Sermoneta per opere 

di Bach, Mozart e Jo-

hann Strauss. 
Il violoncellista Hein-

rich Schiff presenterà sa-

bato a Sermoneta (Ca-

stello Caetani) due delle 

sei Suite di Bach e brani 

di Kodàly; il pianista Bo-

ris Petrushanskij sarà 

domenica alle 19.30 anco-

ra a Sermoneta per Mo-

zart, Prokofiev e Schu-

mann. 
Valerio Cappelli 
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iene Boulez, un mito anzitempo, organizza-

tore musicale, teorico, compositore e diretto-

re, è divenuto, da qualche anno, ospite fisso. 

Sft del festival romano "Romaeurolt, organizzato 

dall'órnoTiimaltirtratarnvrEuto-e promosso 

dall'Accademia di Francia, a Roma. E, in occasione 

di questo suo cadenzato ritorno, effettua una breve 

tournée italiana, alla testa di quel gioiello di preci-

sione che è l'Ensemble Intercontemporain, dallo 

stesso Boulez voluto e diretto, ormai da una quindi-

cina d'anni. Non avesse altri meriti, e chi potrebbe 

esimersi dall'attribuirgliene numerosi, Boulez ha 

sposato la causa della diffusione della musica del 

nostro tempo con un impegno e dedizione che non 

ha pari in nessun altro persona: :io del mondo mu-

sicale d'o: 91, con in più la sicurezza che il reperto-

rio presentato ha un marchio di qualità inconfondi-

bile. I programmi dei suoi concerti, pur rivelando 

gusti ed affinità con la musica del ̀ 900, sono im-

prontati ad un rigore e ad un gusto architettonico 

straordinari: ritornano i soliti nomi, il suo compre-

so naturalmente, accanto a quelli ormai consolida-

' • ti, da Stravinsky a Schoenberg, da Varèse a Mes-

siaen - quest'ultimo, con le sue lezioni di composi-

AP. 

5.5 • 
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zione ed analisi musicale gli dischiuse, ancor giova-

ne, gli orizzonti del moderno conporre, -.per arriva-

re a quelli della sua generazione: Berlo e Donatoni 

trai più frequentati, ed ai giovani Stroppa, 

fino ad alcuni musicisti dell'area non colta che co-

stituiscono per Boulez motivo d'interesse. Pensia-

mo soprattutto a Frank Zappa, del quale alcuni an-

ni fa ha presentato un lavoro all'Ircam di Parigi, alla 

cui stagione musicale tutto il mondo della compo-

sizione guarda come alla sua Mecca. In questa 

tournée italiana che parte oggi a Roma (a Palazzo 

Farnese, con replica domani; toccherà poi a Siena il 

20 e Ravenna i121, con il medesimo programma) 

c'è qualche novità per gli autori presentati. Non 

manca il suo amatissimo Varèse (in programma 

Intégrales del 1925 per strumenti a fiato e percus-

sioni) e l'altrettanto stimatissimo Messiaen, con 

Coulerus de la-Cité Céleste, per pianoforte e gruppo 

strumentale; c'è Luciano Berio con Ritorno degli 

Snovidenja un brano del '76, nel quale affiorano ac-

cenni alla rivoluzione d'ottobre naufragata ("snovi-

denja" significa "sogni nostalgici") e Modulations di 

Grisey, scritto nel ̀ 78, come omaggio a Messiaen 

per i suoi settant'anni. La novità più rilevante in 

let 
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detto programma sta nell'inclusione - crediamo per 

la prima volta - di un brano di Goffredo Petrassi, 

Estri per 15 esecutori divisi in cinque gruppi, di tre 

ciascuno, che attingono a cinque famiglie strumen-

tali. La presenza di Petrassi è certamente un fatto 

nuovo, degno di interesse, non dettato da motivi di 

convenienza - rigido com'è il nostro Boulez nelle 

sue convinzioni - bensì forse da un ripensamento 

sul ruolo, fondamentale, che il musicista italiano ha 

avuto nelle vicende dell'intero nostro secolo. 
PIETRO ACQUAFRE1/4N 
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"Suherzo" di due giovarli a Milano; 
hanno legato due r` ,gazze e dopo aver 
cosparso di benzina i loro piedi, per..

gioco,hanno dato loro -Fuoco. Le hanno 
quindi slegate e portate all'o5pedale 
di Niguarda.Si tratta di Atena CamPeq-
gio,17 anni, e Laura Dellotti.190 

- Sarà di scena l'Ensemble Intercontem-
porain,concepito dal ministro della 
Cultura francese nel '76,direttb da 
Pi. erre Boulez a Palazzo Farnese a Roma 
il le e il 19 pros5imi,nell'ambito di 
RomaLuropa 3 91.Saranno eseguite 
di Varé5e,Petre.gsi,Berio,Messiaen e 
Grisey.Per Boulez sarà la prima SUR 

esecuzione degli "Estri" dì Petrassí. 

ultim'ora 101 notizie 103-104 
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- "Scherzo" di due giovani e. Milano: 
MAMMU Ol ti t u li 1 nx i in m nTrr 
cosperpm di benzin& a1 ivr tA ti i ri r‘;.s -

Ve9ia l hanno dato loro fuoco. Le hannu 

ungi v portate ,fli. ogiptouale 

d i Niquardawera tratte di “tena L.ampeci 
g io,17 anni, e Laura,flellotti,19. 

- Sarà di scene, l'Ensemble Intercontem -
poraín,concepito dal ministro della 
Cultura +rencese nel '76,diretto 
Pi erre Ecui ez a Palez:co Farneg;e a Ruma 
il 18 e il 19 prussími,nell'embito di 
RomaEuropa '91w9aranno eseguite u ui; t; gis
d i Varése,Petrassi,Derio,Messian e 
GriseymPer Poulez sarà, la prima sua 

e5eCUZiUne-:1 degli "EgAri" di Fetra991. 

ultim'ora 101 notizie 1O3-1O4 
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- "Scherzo" di due giovani a Milano: 
hanno legato due ragazze e dopo aver 
cosparso di benzina i loro piedi, per 
gioca l i-tarma dato loro fuoco. Le hanno 
quindi slegate e portate all'ospedale 
dí Niguarda.Si tratta di Atena Campeq-
qio,17 anni, e Laura Bellotti,19. 

- Sarà di scena l'Ensemble Intercontem-
porain,concepito dal ministro della 
Cultura francese nel '76,diretto da 
Pierre boulez a Palazzo Farnese a Roma 
il 1S e il 19 prosslimi,nell>ambito di 
RomaEuropa '91.Saranno eseguiti brani 
d i Varése,Petrassi,Berio,Messiaen e 
Grisey.Per Doulez sarà la prima sua 
esecuzione degli "Estri" di Petrassi. 

ultim'ora 11)1 notizie 103-104 
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"Scherzo" di due giovani a Milano; 
hanno legato due ragazze e dopo aver 
cosparso di benzina i loro piedi, per 
gioco,hanno dato loro fuoco. Le ti ranno 
quindi slegate e portate all'ospedale 
di Niguarda.Si tratta di Atena Campeq 
gio,17 anni, e Laura Dellotti,19. 

Sarà di scena l'Ensemble Intercontem-
porain,concepito dal ministro della 
Cultura francese nel '76,direttu da 
Pierre Boulez a Palazzo Farnese a Roma 
il le e il 19 prossimi,nell'ambito di 
RomaEuropa '91.E.ffitranno eseguiti brani 
di Varése,Petrassi,gerio,Msssiaen e 
Crisey.Per Boulez sarà la prima sua 
esecuzione degli "Estri" di Pet-assi. 

ultim'ora 101 notizie 103-104 
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ROMA EUROPA AL RUSH FINALE. TUTTI I PROGRAMMI DEL CINEMA ALL'APERTO IN CITTA' 

Festa dell'Unità 
I giovani e l'America sul 
grande 
Tiberina

 schermo 
con 

 
Fai 

 la
o 

dell'Isolacsa

Igiusta di Spike Lee, Ultima 
fermata Brooklyn di Ulli 
Edel e Il selvaggio di Lasz-
lo Benedek con Marlon 
Brando. Il primo è uno 

,Er:2!°„:',:lyroarrebsi:n2I 
contatto con quello italo-
americano, visto dal più lu-
cido regista nero della new 
wave americana. Il secondo 

I
fi lm, diretto da un regista 
tedesco, è ambientato negli 
anni '60 fra violenza e li-
bertà. Il selvaggio ('53) è 
un mitico film sulla gio-
ventù inquieta e ribelle. 
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"Fa la cosa giusta" 

Masselizio 
Due fi lm della stagione '89-
'90 sulle sponde del laghet-
to dell'Eur: L'amico ritrova-
to di Jerry Schatzberg con 
Jason Robards, e Music Box 
- Prova d'accusa di Costa 
Gavras con Jessica Lange. 
Entrambi alle prese con il 
passato che torna, con il ri-
cordo della .,guerra. Il primo, 
tratto dal breve romanzo 
omonimo, narra di un uo-
mo che, dopo quarant'anni, 
torna nella Germania natale 
per "ritrovare" un amico 
del quale aveva perso le 
tracce. Nel secondo, una fi-
glia avvocato alla ricerca 
della verità sul padre accu-
sato di crimini nazisti. 
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"L'amico ;'Th-ovaio" 

Palazzo delle Esposizioni 
Per l'importante rassegna 
"Before Hollywood Il cine-
ma muto in America 1895-
1915", al Palazzo delle 
Esposizioni, sono in pro-
gramma (ore 18.30-22.30) i 
primi western girati sul po-
sto. Sotto l'etichetta "Lo 
spirito della Frontiera" ven-
gono proiettati: La fanciulla 
e gli uomini di Allan Dwan 
('12), L'inganno di Thomas 
Ince ('15) e La ragazza del-
l'Ovest dorato di Cecil B. 
De Mille ('15). Chiudono la 
rassegna: Amore e sventure, 
Chi paga? - Episodio 7 di 
Harry Harvey (15) e Giova-
ni innamorati di George 
Melfred ('15). 
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• Stasera a Palazzo Farnese l'esibizione dei grande compositore e direttore francese 

• 

4.4

••• 

di 
li estri co 

lez, 
MICHELE FRANCOLINO 

Per il Festiva! Roma Europa, 
questa sera, nello splendido 
Palazzo Farnese, sarà di sce-
na il compositore francese 
Pierre Boulez che, alla gui-
da del suo Ensemble Inter-
contemporain , proporrà 
musiche di diversi autori 
italiani e francesi del nove-
cento. 
Nato in Francia - a Montbri-
son, nella regione della Loi-
ra, ne11925 - Boulez, che al-
l'attività di compositore af-
fianca quella altrettanto for-
tunata di direttore d'orche-
stra, volse il suo interesse 
verso la musica poco prima 
dei trent'anni. quando ab-
bandonò completamente gli 
studi scientifici per iscriver-
si al Conservatorio di Parigi 
dove divenne allievo di 
composizione nella classe 
del compositore Olivier 

rnmpogitore Pie rro.4222....T~ G iaia un. In seguito ap-

oeta 
prese la tecnica "seriale" da 
Renè Leibowitz mentre, allo 
stesso tempo, iniziava una 
fortunata carriera di diretto-
re d'orchestra. 
Principale rappresentante 
dell'avanguardia francese 
"post-weberniana", Boulez 
portò alle estreme conse-

• 

IP.

• 

or 
el 

guenze (insieme al belga 
Pousseur e al tedesco Karl 
Heinz Stockausen) il proces-
so della tecnica seriale dello 
spazio acustico, intervenen-
do oltre che sull'altezza, an-
che sugli altri parametri del 
suono, quello ritmico e, in 
particolar modo, quello tim-

Gran fi nale con Lydia Azzopardi 
Ecco gli ultimi appuntamenti con il Festival Roma 
Europa '91: 
Domani sera alle ore 21,30, a Palazzo Farnese, re-
plica del concerto di Pierre Boulez con il suo En-
semble Intercontemporain. In programma musiche 
di Varese, Berio, Petrassi, Messianen e Crisey. 
Proseg,ve a Villa Medici, sino al 22 luglio, la rasse-
gna di pittura dedicata alla nuova generazione di 
artisti della Iugoslavia. 
Sempre a Villa Medici, il 25, l'ultimo spettacolo 

dell'edizione di quest'anno. In programma "il so-
gno di Artermide". Coreografie di Lydia Azzopardi. 
in collaborazione con Cesc Celabert. 

Il Festival Roma Europa, 
volge ormai al termine, ed 
è già tempo di bilanci. Bi-
sogna dire che i problemi 
di natura economica, deri-
vati dai tagli apportati al 
settore culturale si sono 
fatti sentire, hanno avuto il 
loro peso. E anche vero pe-
rò che probabilmente tra 
gli organizzatori vi è qual-
cuno che pecca di presun-
zione o di megalomania. Si 
è voluto offrire di tutto, 
musica classica, contempo-
ranea, jazz, proiezione di 
fi lm muti, rassegne di pit-
tura, balletti. L'idea in sé, 
per certi aspetti, è anche 
meritoria ma oltre al pregio 
la diversificazione dell'of-
ferta ha anche portato, ine-
vitabilmente, a cadute di 
livello artistico. Quanto 
mai prezioso il contributo 

Bilancio a caldo di Roma EuropaAl 25 chiudono i battenti 

I concerti tengono banco 
al Festival delle ambasciate 

dei vari Istituti culturali 
della capitale che, oltre al-
l'aspetto organizzativo, 
hanno dato la possibilità di 
conoscere dei luoghi diffi-
cili da poter visitare. E pro-
prio l'incomparabile bel-
lezza di alcuni luoghi ha 
fatto da contraltare positi-
vo, quando gli spettacoli 
non sono stati proprio di 
primo piano. La sezione 
musica è stata, anche per i 
grossi nomi inclusi in car-
tellone, quella che haApsy, \•• 

scosso il m. ::ior numero 
di. consensi. : uono il suc-
cesso ottenuto dalla rasse-
gna "Nuovi Spazi musica-
li" che si è tenuta a Palazzo 
Falconieri nel mese di giu-
gno e che ha avuto il mo-
mento di maggior interesse 
proprio nella serata inau-
gurale della manifestazio-
ne con il concerto del com-
positore ungherese Gyorgy 
Kurtag. Curioso e interes-
sante lo s ttacolo musica-

il "Bow 
•VINX~'• 

Gamelan Ensemble" grup-
po affermatissimo all'este-
ro, ma presente a Roma per 
la prima volta. I "Terroristi 
del suono ecologico" - co-
me amano definirsi i com-
ponenti del gruppo — han-
no avuto anche nella capi-
tale apprezzamenti e con-
sensi per la loro orchestra 
post-industriale. Molto bel-
lo il concerto tenuto a Villa 
Massimo da Luciano Berio 
nella duplice veste di di-
rettore e autore delle musi-

.43003fflizirds~4 

clic presentate Ma proprio 
uno dei concerti più inte-
ressanti veniva malamente 
guastato per far posto ad 
una passerella-premiazio-
ne che con il concerto ave-
va poco a che fare. Meno 
riuscita la sezione dedicata 
al cinema. Che senso ha 
proporre delle partiture re-
centi, in un fi lm come "Ta-
bù" di Murnau, che a cau-
sa della prematura morte 
dell'autore rimase privo di 
sfondo sonoro? Probabil-
mente anche gli orari an-
drebbero rivisti. Prevedere 
l'inizio degli spettacoli alle 
21.30 e non cominciare 
quasi mai prima delle 22 
sl ca andare avanti sino 
a n oltre la mezzanotte e 
non tutti sono disposti a fa-
re i nottambuli nelle gior-
nate infrasettimanali. 
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brico. 
Il suo capolavoro, divenut 

ormai celebre, è senza dul 
bio "Le Marteau sans ma 
tre", una cantata per col-
tratto, strumenti e percu 
sioni composta nel 1955 s 
tre testi del surrealista Rei. 
Char: L'artisanat furieu 
Bel edifice et les pressent 
ments: Bourreaux de 
de . 
Attualmente il ,composito• 

francese è direttore 
CAM, il centro di studi. r 
cerca e sperimentazion 
musicale della capitale tra! 
salina. 
Nel concerto di questa se: 
il musicista francese n() 
presenta nessuna delle s. 
composizioni. In progra: 
ma comunque. alcuni br., 
che hanno fatto la storia d 
la flItIgiCit del nostro sem 
conw lntcgrales di Cclr 
Varese, opera composta i 
1926 per strumenti a fi ati 
percussiun„ c.a;:atterizz,: 
dalla disposizione spazi, 
di alcuni frammenti melo, 
ci (vi è anche una citazic 
del Bolero di Ravel). 
Seguirà Estri di Goffi e, 

Petrassi, composta nel 19 
per 15 strumenti. Si pro 
guirà quindi con Ritor 
degli Snovidenja di Lu( 
no Berio, opera del 19 
eseguita per la prima vo 
dall'orchestra di Basilea 
la partecipazione del v. 
loncellista Rostropovit• 
Couleurs de la Citè 
di Messianen, opera corni 
sta nel 1963 per pianofort, 
organico strumentale. 
Chiuderà il programma Ni 
dulations , per 33 strum( 
ti, lavoro del 1978 di Cere 
Grisey, compositore dei 
nuova generazione, atter; 
studioso dell'analisi d 
suono e dello spettro sol 
ro, quale omaggio allo ste,
Messianen in occasioine 
suo settantesimo compie 
no. 
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RomaEuropa 
A Palazzo Farnese è di scena, 
alle 21,30, per il RomaEuropa 
Festival '91, Pierre Boulez, uno 
dei maggiori compositori con-
temporanei. Con il suo Ensem 
Ne Intercontemporain iinter-
preta un secolo di musica ita 
liana e francese senza dirigere 
lavori scritti da lui. In pro-
gramma «IntégraleS» di Varèse, 
del 1925, per strumenti a fiato e 
percussioni, «Estri» di Petrassi, 

del 1967, «Ritorno degli Snovi
denja» di Berio, scritto nel 1976 

per l'Orchestra di Basilea, 
«Couleurs de la Cité Célesu» di 
Messiaen pet pianoforte e 
gruppo strumentale, del 1963, e 
«Modulations» di Grisey, scrit-

to nel 1978, per trentatré stru-
mentisti. 
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* * * 
Ronaguropa  - Serata evento 

all'Ambasciata dei Francia a Palazzo Far-
nese per il primo di due concerti con I' 
Ensemble Intercontemporain diretto 
da Pierre Boulez. In programma musi-
che di Varese, Petrassi, Berio, Messiaen, 
Grisey. Alle 2130. Biglietto: L. 3O.000. 

• 
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17 LU G, 1991 

Pierre Boulez a Palazzo Farnese 

Torna Pierre Boulez alla testa del suo «Ensemble In-

tercontemporain»: questa sera dirige il primo con-. 

certo di «Rojna Europa '91» a Palarlo Farnese. 
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p, PASSAGGIO NEL VENTESIMO SECOLO 
L% secondo PIERRE BOULEZ 

Palazzo Farnese - Roma 
Per il Festival "RomaEuropan il grande 
Pièrre Boulez dirige uno degli ensemble 
più celebri al mondo per l'esecuzione 
di musica contemporanea,l'Ensemble In-
t ercontemporain,nato nel 1976 sotto la 
presidenza dello stesso Boulez. 

.11 

Il repertorio dell'"Ensemble" è costi-
tuito da tutti i classici della prima 
metà del nostro secolo e dalle opere 
più significative degli anni '50, '60 e 
'70.In questo concerto vengono proposte 
alcune tappe musicali essenziali di 
questo XX secolo. 

spettacolo 550 mondo musica 592 

i RAI 
a cura di MARIA ELISA BUCCELLA 

TELEVIDEO 
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  CONCERTI

Ecco gli altri appuntamenti 
Il cartellone della musica colta 

• 
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Carnet ricco di appunta-
menti musicali quello di 
questa sera. Tra le manife-
stazioni in programma so-
no da segnalare la replica 
del Concerto che l'Orche-
stra di Santa Cecilia terrà 
nel cortile del museo etru-
sco di Villa Giulia, nuova 
sede all'aperto dei concerti 
estivi dell'Accademia. Il 
programma di questa sera è 
tutto imperniato su musi-
che dei grandi classici. Si 

inizierà con. due lavori di 
Beethoven: l'ouverture 
Leonore n. 3, e l'Ottava 
Sinfonia. Nella seconda 
parte è prevista l'esecuzio-

-ne del Concerto in la min. 
per violino, violoncello e 
-orchestra op. 102 di Johan.-
:nes Brahms, Un altro ap-
puntamento per il festival 
musicale di Villa Pamphili. 
Il violinista Jean Pure Wal-
lez e il pianista Olivier 
Gardon eseguiranno tre ca-

•••••• J V t ••••• 

polavori assoluti della let-
teratura cameristica: la So-
nata n. 5 op. 24 "La Prima-
vera" di Beethoven, la So-
nata per violino.e piano-
forte di Ravel e Sonata in 
la magg. per violino e pia-
noforte di Cesar Franck, 
che il compositore dedicò 
al grande violinista belga 
Eugene Ysaye. Per il Festi-
val Ro a turopa, questa35 
sera l' e e Intercon-
temp_orain diretto da Fréde-
ric Chaslin, e alcuni solisti 
eseguono alcuni. brani di 
nuovi compositori francesi 
e Chord del compositore 
italiano Ivan Fedele, assi-
duo collaboratore dell'En-
semble. (M.Fr) 
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Nabucco austero e nobile 
all'arena di Caracalla 

di Ennio Melchiorre 

tutto nell'ultima scena Giacchieri ha offerto un segno eloquente 
della sua fantasia registica con quel grande candelabro illumina-
to e sorretto da centinaia di figuranti, indicante il riscatto del 
popolo d'Israele, guidato da Nabucco che ha infranto i falsi idoli 
della violenza e dell'ignoranza. Bisogna aggiungere che la parte 
visiva si è avvalsa degli splendidi costumi disegnati da Fiorenzo 
Giorgi, autore anche delle calligrafiche scene. E' stato fissato il .
coro «Va, pensiero». 

La compagnia di canto non ha deluso le aspettative dei patiti 
delle belle voci ed ha alternato nomi di consolidata fama ad altri 
poco conosciuti da noi. Silvano Carroli nel ruolo di Nabucco ha 

offerto una prova soddisfacente, specie nel :nate, come puro 
Bonaldo Giaiotti nelle vesti di Zaccaria ed Ezio di Cesare, dalla 
dizione chiara e persuasiva, nella parte di Ismaele. 

Questa volta Abigaille è stata il soprano tedesco Monica Pick 
Hieronimi, dal canto bene accentato nella tessitura alta e nei 
giochi di coloritura; al suo fianco si è disimpegnata con onore 
Lucile Vignon nelle vesti di Fenena. 

Da ricordare gli altri, da Di Bagno a Ferrara e alla Zoroberto, 
e il coro preparato da Paolo Vero. Il maestro Nello Santi ha di-
retto con la consueta autorevolezza e sicurezza di mestiere, ot-
tenendo vivissimi applausi alla fine dell'opera insieme agli in-
terpreti e a Giacchieri. Prima dello spettacolo, accompagnato e 
concluso da fuochi pirotecnici fuori e dentro Caracalla, c'è stato 
il consueto concerto mozartiano, comprendente la Gran Partita 
K. 370a per tredici strumenti a fiato, elegantemente riproposto 
da un gruppo di orchestrali dell'Opera guidato da Carlo Dona-
dio. 

* ** 

er il Festival Roma Eurgpa '91 il maestro Pierre Boulez, 
musicista versatile e polemico sul piano della diffusione 
della musica contemporanea, ha diretto per due sere nel 

cortile dello stupendo Palazzo Farnese un programma di quattro 
pezzi legati fra di loro dalla ricerca di nuove sonorità liberamen-

I 

2 

te espresse dalla fantasia dei loro autori. 
Per primo è venuto quell'estroso logaritmo di vecchio e nuovo 

che si chiama Intègrales di Edgard Varèse, dove i fiati e le per-
cussioni si rincorrono con brillanti effetti di suono. Poi è toccato 
ad Estri di Goffredo Petrassi, che appartiene alla stagione crea-
tiva più felice del compositore romano: una pagina dagli umori 
timbrici e ritmici di calcolata finezza creatrice. 

Di Luciano Berio è stato riproposto il concettoso Ritorno de-
gli Snovidenia, che sta a significare i sogni nostalgici della rivo-
luzione d'ottobre in Urss secondo una libera ricostruzione mu-
sicale. Festoso incastro di colori e suoni nella successiva pagina 
Couleur de la cité céleste di Olivier Messiaen, che resta sempre 
un autore corposamente legato al fatto musicale. 

Per ultimo è toccato al compositore quarantacinquenne fran-
cese Gérard Grisey con Modulationes per 33 musicisti, in cui si 
assiste ad un vorticoso dinamismo di suoni di intellettualistica 
intuizione matematica_ Preciso e tagliente il gesto di Boulez e di 
grande bravura gli strumentisti dell'Ensemble Intercontempo-
rain di Parigi. Festeggiato Petrassi. 

* * * 

uest'anno le Settimane Musicali Internazionali, il cui 
direttore artistico è Salvatore Accardo, si svolgeranno 
a Napoli dal 25 settembre all' 1 1 ottobre in alcuni degli 
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Con l'Alto Patronato 
del Presidente 

della Repubblica Italiana 
e del Presidente 

della Repubblica Francese 

COMUNE DI ROMA 
Assessorato alla Cultura 

REGIONE LAZIO 
Presidenza della Giunta 
Assessorato alla Cultura 
Assessorato al Turismo 

NIINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO 

ACQUA PIA 
ANTICA MARCIA 

Assitalia 
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16 • 22 
LUGLIO 

Villa Medici 

IL LIBRO IN SCENE 
Passeggiate nella letteratura 

italiana e francese, in sei stazioni 

PER la prima volta, il Festival ROMAEUROPA 
si sintonizza sulla letteratura, la lettura, il teatro. Sei 
serate in cui i luoghi più suggestivi di Villa Medici si 
apriranno, come un libro vivente, su alcune pagine 
della più raffinata letteratura odierna offerta dall'e-
ditoria francese e italiana. 

Testi proposti da Martine Bauer (Direttrice della 
Maison des Ecrivains) e messi en espace da Jean La-
cornerie (Segretario Generale della Comédie FranQai-
se). Le opere sono presentate in lingua originale, gli 
attori sono francesi e italiani. 

PROGRAMMA 

16 luglio - in fondo a un viale 
Colloquio immaginario con la figlia di Molière, 
tratto da Il silenzio di Molière di Giovanni 
MACCHIA (attori: Rosa Di LUCIA e 
Daniel ZNYK) 

17 luglio - una panca, una siepe 
Primo tempo: Scena tratta dal romanzo 
L'équipée malaise di Jean ECHENOZ 
(attore: Daniel ZNYK). 
Secondo tempo: Scena tratta dal romanzo 
L'altra amante di Elisabetta RASY 
(attore: Pierluigi CUOMO) 

t.; 

18 luglio - ai piedi della statua di Roma 
Primo tempo: les Athlètes dans leur téte, 
un racconto di Paul FOURNEL 
(attori: Daniel ZNYK 
e Jean-Baptiste MALARTRE). 
Secondo tempo: Dillon Bay, un racconto militare, 
di Daniele DEL GIUDICE 
(attore: Pierluigi CUOMO) 

19 luglio - bosco delle Niobidi 
Primo tempo: Scena tratta dal libro Mattres et 
serviteurs di PIERRE MICHON 
(attore: Jean-Baptiste MALARTRE). 
Secondo tempo: Scena tratta dal romanzo 
La rovina di Kasch, di Roberto CALASSO 
(attore: Pierluigi CUOMO) 

21 luglio - tempietto di Venere 
La Glycine «pièce» di Serge REZVANI (attori: 
Isabelle HABIAGUE, Jacques LASSALLE, 
Jean-Baptiste MALARTRE, Daniel ZNYK, 
Jean LACORNERIE, Serge REZVANI) 

22 luglio - interno, scala monumentale 
Primo tempo: Gnif Gnaf, raccolta di Valerio 
MAGRELLI (poesie e prose) 
(attore: Pierluigi CUOMO). 
Secondo tempo: Echanges de la lumière, poesie 
di Jacques ROUBAUD (attori: Jean LACORNERIE, 
Jean-Baptiste MALARTRE, Jacques ROUBAUD, 
Daniel ZNYK, Jean PENNEC) 

Le serate hanno l'appoggio del Centre National 
des Lettres 
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ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

IL LIBRO IN SCENE A VILLA MEDICI 

Per la prima volta il Festival Roma Europa si apre quest'anno 
alla lettura di testi letterari o teatrali. Dal 16 al 22 luglio i 
giardini di Villa Medici, con i loro suggestivi squarci 
architettonici, ospiteranno infatti sei serate dedicate a scrittori 
contemporanei italiani e francesi e curate registicamente da 
Jean La Cornerie, Segretario generale della Comédie 
Frangaise. Ne saranno protagonisti attori francesi ed italiani 
che in lingua originale proporranno diversi generi letterari, 
scelti da Martine Bauer, direttrice della Maison des Escrivains. 
Dieci autori e dieci brevi testi raggruppati secondi i seguenti 
generi: teatro italiano (16 luglio), romanzo italiano e francese 
(17), novelle italiane e francese (18), letteratura italiana e 
francese (19), teatro francese (21) e poesia italiana e francese 
(22 luglio) sempre tra le ore 20 e 21. 
Questo il calendario dettagliato: 
16 luglio - "Colloquio immaginario con la figlia di Molière" 
da "Il silenzio di Molière" di Giovanni Macchia 
17 luglio - Scena da "L'altra amante" di Elisabetta Rasy 
18 luglio - "Les athlètes dans leurs tetes" di Paul Fournel e 
"Dilon Bay" di Daniele Del Giudice 
19 luglio - "Maitres et serviteurs" di Piene Michon 
21 luglio - "La Glicine" di Serge Resvani 
22 luglio - "Echanges de la lumière" di Jacques Roubad e 
"Gnif Gnaf" di Valerio Magrelli 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 



Le nella lettemtum" 

A Villa Medici 
le pagine dei libri 
diventano teatro 

di NICO GARRONE 
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I SENTIERI che portano il testo, e specialmente il testo di un romanzo, 
al palcoscenico sono cosparsi di trappole, tradimenti, amputazioni, e-
spropri forzati e reciproci malintesi. Non sarà il caso di questa serie inti-
tolata Il libro in scene, passeggiate nella letteratura italiana e france-
se in sei stazioni che si è aperta l'altra sera nel parco di Villa Medici con 
l'immaginaria intervista della figlia di Molière, interpretata da Rosa Di 
Lucia, decisa a rivelare due o tre segretucci a proposito del padre inda-
gati da Giovanni Macchia nel suo saggio-romanzo "Il silenzio di Moli-
ère". Non lo sarà anche perché la semplicità di un allestimento teatrale 
ridotto al minimo sfiorala trasparen.za della pura e semplice lettura; o di 
un teatro d'ascolto radiofonico. 

Ma Jean Lacornerie che ha curato la "mise en éspace" delle sei serate 
preferisce parlare di "schizzi" teatrali da gustare quasi come dei lavori in 
corso; prove di lettura ambientate su sfondi ideali, paesaggi, scenogra 
fie naturali capaci di evocare insieme ai costumi e all'abbono di un ge-
sto, di un movimento degli attori anche il fantasma del possibile spetta-
colo. In questo ciclo, per il buon successo delle serate inserite nel qua-
dro del  festival Roma Europa '91, la direttrice della rassegna Monique 
Veaut'  (con la—c-61Iaboraziane per i testi francesi di Manine Bauer, e di 
Guy Walter per la selezione italiana) ha puntato anche sull'intreccio 
degli autori scelti secondo criteri di affinità odi secca divergenza lettera-
ria_ Ad esempio, nello spettacolo di stasera che incrocia "scene" tratte 
da un romanzo di Jean Eche noz "L'equipée malaise" recitate da Daniel 
Znyk con brani de "L'altra amante" di Elisabetta Rasy interpretati da 
Pierluigi Cuomo secondo Jean Lacornerie che ha ambientato le letture 
ad un incrocio dei vialetti, «nei due autori prevale la musicalità della 
frase e l'atteggiamento simile di una scrittura che avanza interrogando-
si sempre sulla strada da scegliere». Di stile opposto, ma accomunati dal 
taglio breve del "racconto" nella terza serata che si svolgerà ai piedi del - 
la statua di Roma, lo sport e la guerra, Les athlètes dans leur tete di Paul 
Fournel, e Dillon Bay, un racconto militare di Daniele Del Giudice. 

Nel boschetto delle Niobidi, sistemato da Balthus, La< wnerie ha im-
maginato Mattres et serviteurs di Pierre Michon interpretato da Jean 
Baptiste Mal artre e La rovina di Kash di Roberto Calasso affidato a Bar-
bara Valmo i in: «Due esempi di come da documenti storici si possa par-
tire per costruire un romanzo, protagonista il pittore Watteau nel primo 
e, nel secondo, il politico Talleyrand». 

Lo stesso Lacornerie insieme ad un gruppo di attori francesi darà vita 
nella penultima "scena" a brani tratti da un testo questa volta teatrale La 
glycine di Se rge Rezvani, appuntamento al tempie tto di Venere per un 
riflessione delirante a più voci sulle architetture del Palladio. Infine, 
nella sesta serata, lungo la scalinata ai piedi della statua di Luigi XIV, du e 
poeti: Valerio Magrelli con una raccolta di versi, articoli e prose, Gni' 
Gnaf, ed Echanges de la lumière, cortocircuiti lirici e filosofici sulla 
1,14-e unlitInly1 
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I Quotidiani d'Italia 
LIBERTÀ 
Via Benedettine, 68 

29100 PIACENZA 

ORE 12 
Via G. Paisiello, 4/6 

00198 ROMA 
IL MANIFESTO 
Via Tomacelli, 146 

00186 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
Casella Postale B 96 

ROMA 
IL MATTINO 
Via Chiatamone, 65 

80121 NAPOLI 

PAESE SERA 
Via del Tritone, 61 

00187 ROMA 
IL MATTINO DI PADOVA 
Via Pelino, 15 

35100 PADOVA 

IL CENTRO 
Corso Viti. Emanuele, 372 

65100 PESCARA 
j 

" 
IL MESSAGGERO 
Via del Tritone, 152 

00187 ROMA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Pellico, 8 

34122 TRIESTE 
MESSAGGERO VENETO 
Viale Palmanova, 290 

33100 UDINE 

IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00186 ROMA 

NAZIONE 
Via F. Paolieri, 2 

50122 FIRENZE 

LA PREALPINA 
Viale Tamagnò, 13 

21100 VARESE 
NOTTE 
Piazza Cavour, 2 

20121 MILANO 

LA PROVINCIA PAVESE 
Via Torquato Tasso, 47 

27100 PAVIA 
LA NUOVA SARDEGNA 
Via Porcellana, 9 

07100 SASSARI 

LA PROVINCIA 
Via Anzani, 52 

22100 COMO 
L'ORA 
Piazza F. Napoli, 5 

90141 PALERMO 

LA PROVINCIA 
Via delle Industrie, 2 

26100 CREMONA 

1 itilG 4991 

A Villa Medici «Il silenzio di Molière» di Giovanni Macchia 

Povera Ma  deleine, ciglia dimenticata 
di RENZO TIAN D Una lettura teatrale nella quale • • • 

In un angolo del parco Si immagina un ialogo con la 
di Villa Medici, tra due al-
te siepi di lauro e bosso 
che facevano da quinte na- vissuta tragicamente nell'ombra turali, di fronte a scarse se-
die da giardino che non 
bastavano ad accogliere il 
buon numero di spettatori 
presenti, è stato letto un te-
sto di Giovanni Macchia 
tratto da Il silenzio di Mo-
lière, che inaugurava una 
piccola serie di letture tea-
trali promossa dalla Foniikparticolare il visitatore 

figlia del drammaturgo francese 
• • 

della conversazione si spo-
sta dalla vita di Molière, di 
cui il giovane è un ammi-
ratore fervente, all'esisten-
za appartata dell'erede di 
un nome così illustre. In 

dazione Rorgaeuropa. in 
una raccontai saggi mo-
lieriani di 15 anni fa, Mac-
chia aveva inserito un dia-
logo immaginario per met-
tere in scena quel che lui 
stesso chiamava «un per-
sonaggio non realizzato»: 
l'unica figlia di Molière, 
Madeleine, nata nel 1665 
dal matrimonio con l'attri-
ce Armanda Béjart e mor-
ta dimenticata, a 58 anni, 
nel 1723. 

Con l'acume dello stu-
dioso-indagatore, ma an-
che con l'intuito del narra-
tore, Macchia trae per 
qualche attimo dall'ombra 
questa figura quasi anoni-
ma immaginando che nel 
1705 un giovane aspirante 
attore chieda ed ottenga 
un colloquio con Madelei-
ne ormai quarantenne. 
Lentamente l'obbiettivo 

vorrebbe sapere, e chiede 
con discrezione, quale sia 
stata la reazione di Made-
leine alle velenose e infa-
manti accuse, lanciate 
contro Molière in occasio-
ne del suo matrimonio con 
Armande, di chi insinuava 
in un libello che l'attore si 
fosse unito con la figlia 
della propria amante, dun-
que in odore di incesto. 
Ma da Madeleine, che 
Macchia tratteggia con 
drammaturgica finezza, in 
equilibrio tra storia e fan-
tasia, non vengono rivela-
zioni né scatti drammatici. 

«Non sono riuscita, nella 
vita, neanche a diventare 
un personaggio tragico» 
dice Madeleine. «Sono sta-
ta sommersa dalle ombre 
degli altri». 

Ma il dialogo, proprio 
attraverso i suoi spiragli 

3 

enigmatici (che sono pre-
rogativa della scrittura tea-
trale) ci fa affacciare per 
un momento nella retroca-
mera della biografia mo-
lieriana, così difficile da 
esplorare e così misterio-
samente intrecciata all'o-
pera creata da render ar-
duo lo stabilire raccordi e 
il dipanare significati. Per-
sonaggio non svolto, sfio-
rato e non coinvolto dal 
grande teatro, Madeleine è 
l'emblema dì una vita 
«rangée» dove il teatro è 
presente solo come una 
scia che sta per richiudersi 
e dove un tardivo matri-
monio borghese sigilla 
un'esistenza opaca, lambi-
ta da rinuncia e rassegna-
zione. 

I brani del testo di Mac-
chia sono stati letti da Ro-
sa Di Lucia in costume 
d'epoca, molto brava nel 
dare voce alla sommessa 
presenza di Madeleine. Le 
dava la replica, in france-
se, il collega D. Znyk. Que-
sta lettura è solo il primo 
assaggio scenico di un te-

sto che ha tutto da guada 
gnare da un teatro chiuso 
che sarà rappresentato nel 
la prossima stagione db. 
Annamaria Guarnieri. 
Peccato che le voci dei duc 
attori fossero talvolta co-
perte dai fragori amplifica 
ti di un altro e assai più fa 
stoso spettacolo collocate 
a breve distanza, in altri 
parte del parco. Ciò noi 
ha impedito al manipoli 
di spettatori di applaudir,
a lungo i due attori. 
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3er A passeggio tra le scene 
la prima volta che RomaEuropa Festival si av-E ventura fra i meannrurrtvmstrteatrate in di-

rezione della letteratura, alla scoperta dei nuovi ap-
prodi della scrittura. Dal 16 al 22 luglio un esperimen-
to intitolato II libro in scene. Passeggiate nella let-
teratura italiana e francese in sei stazioni ci porta 
ad esplorare i luoghi più suggestivi di Villa Medici 
che si apriranno, come un libro animato, sulle pagine 
più intense e singolari della letteratura contempora-
nea. Si tratta di due percorsi incrociati (le opere sono 
presentate in lingua originale, gli attori sono francesi 
e italiani), in un gioco di (._, irrispondenze tra lingue, 
stili, forme e tematiche. I te::: i, proposti dalla direttri-
ce della Maison des Ecrivains, Martine Bauer, e mes-
si en espace dal segretario generale della Comédie 
Fran?aise, Jean Lacornerie, prenderanno corpo nei 

ji

giardini dell'Accademia di Francia, in un viale appar-
tato, sui gradini di una scala, al bordo di una fontana, 
ai piedi di una statua. 

Apre la rassegna il 16 luglio, alle 20, Il colloquio 
immaginario con la figlia di Molière, tratto dal li-
bro di Giovanni Macchia Il silenzio di Molière, con 
gli attori Rosa Di Lucia e Daniel Znyk. L'autore evoca 
la figura di Madeleine Poquelin, un malinconico per-
sonaggio pirandelliano in cerca d'autore, un'ombra 
sofferente che custodisce con dolcezza un suo segreto 
doloroso. D i nrcoledi 17 verrà rappresentata una scena 
del romana ) L'équipée malaise di Jean Echenoz con 
Daniel s. Seguirà un brano del romanzo L'altra 
amante ci' Elisabetta Rasy con Pierluigi Cuomo. Per 
informazieni rivolgersi al 6783321. 

(anna villa) 
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I Quotidiani d'Italia 
QUOTIDIANO DI LECCE 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

IL TIRRENO 
Viale Affiori, 9 

57100 LIVORNO 
LA REPUBBLICA 
Piazza Indipendenza, 11/8 

00185 ROMA 

IL TEMPO 
Piazza Colonna, 366 

00187 ROMA 
IL RESTO DEL CARLINO 
Via Enrico Mattei, 106 

40138 BOLOGNA 

LA TRIBUNA DI TREVISO 
Piazza Anclllotto 

31100 TREVISO 
IL SECOLO XIX 
Via Varese, 2 

18122 GENOVA 

TUTTOSPORT 
Via Villar, 2 

10147 TORINO 
IL SECOLO D'ITALIA 
Via Milano, 70 

00184 ROMA 

L'UNIONE SARDA 
Viale Regina Elena, 14 

09100 CAGLIARI 
LA SICILIA 
Vie Oc. da Pordenone, 50 

95128 CATANIA 

L'UMANITA 
Via di S. Maria in via, 12 

00187 ROMA 
IL SOLE 24 ORE 
Via Monviso, 28 

20154 MILANO 

L'UNITÀ 
Viale Fulvio Testi, 75 

20182 MILANO 
STADIO 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

L'UNITÀ 
Via dei Taurini, 19 

00185 ROMA 
LA STAMPA 
Via Marenco, 32 

10126 TORINO 

LA VOCE bEL POPOLO 
Buievard Marx Engels, 20 

RUEKA 
STAMPA SERA 
Via Marenco, 32 

10126 TORINO 

LA VOCE REPUBBLICANA 
Piazza del Caprettari. 70 

00186 ROMA 

161;i,9. 1991 
lr 

Romaeuropa . 335/
«Il libro in scene. 

Passeggiate nella letteratura italiana e francese in sei stazioni» è il ti-tolo dell'esperimento promosso dagli organizzatori el Ro-maEuropa Festival; Si tratta di un'esplorazione dei luoghi più suggestivi di' Villa Medici, «aperti» sulle pagine più signi-ficative e importanti della let-teratura 
contemporanea. Alle 20 Ia rassegna si apre con «Il colloquio immaginario con la figlia di Molière, tratto dal libro di Giovanni Macchia «Il silen-zio di Molière. Gli attori sono Rosa Di Lucia e Daniel Znyk. 

î'°\-r-fe
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I Quotidiani d'Italia 

QUOTIDIANO DI LECCE 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

IL TIRRENO 
Viale Alfieri, 9 

57100 LIVORNO 

LA REPUBBLICA 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

IL TEMPO 
Piazza Colonna, 366 

00187 ROMA

IL RESTO DEL CARUNO 
Via Enrico Mattei, 106 

40138 BOLOGNA 

LA TRIBUNA DI TREVISO 
Piazza Ancillotto 

31100 TREVISO 

IL SECOLO XIX 
Via Varese, 2 

16122 GENOVA 

TUTTOSPORT 
Via Villar, 2 

10147 TORINO 

IL SECOLO D'ITALIA 
Via Milano, 70 

00184 ROMA 

L'UNIONE SARDA 
Viale Regina Elena, 14 

09100 CAGLIARI 

LA SICILIA 
V.le Oc. da Pordenone, 50 

95128 CATANIA 

L'UMANITA 
Via di S. Maria in via, 12 

00187 ROMA 

IL SOLE 24 ORE 
Via Monviso, 26 

20154 MILANO 

L'UNITA 
Viale Fulvic Testi, 75 

20162 MILANO 

STADIO 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

L'UNITA 
Via dei Taurini, 19 

00185 ROMA 

LA STAMPA 
Via Marenco, 32 

10126 TORINO 

LA VOCE DEL POPOLO 
Bulevard Marx Engels, 20 

RIJEKA 

STAMPA SERA 
Via Marenco, 32 

10126 TORINO 

LA VOCE REPUBBLICANA 
Piazza del Caprettari, 70 

00186 ROMA 

f s LIR: I 0: 

sY 
Romaeuropa Festival. Nell'ambito 

della rassegna «Romaeuropa Festival '91» 

organizzata dal Comune di Roma in 

collaborazione con l'Assessorato alla Cultura 

della Regione Lazio, Sean Lacornerie ha i 

messo in scena «Scrittori contemporanei 

italiani e francesi». La rappresentazione 

avrà luogo alle 21.00 a Villa Medici dove sarà 

possibile_acquistare direttamente i biglietti. 

Per informazioni chiamare il 6783321. 

I 
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ROMAEUROPA FESTIVAL 
Quest'anno apre per la prima volta alla letteratura e al teatro 
'Tra le opere in scena, "Les Athlètes dans leur tète" di Paul Fournelle 
Romaeuropa Festival quest'anno apre per la prima volta alla letteratura e al teatro. Sei opere di autori contemporanei italiani e francesi sono proposti da Martine 
Bauer e recitati, in lingua originale, da Rosa Di Lucia, Daniel.Znyk, Pierluigi Cuomo, Jean-Baptiste Malartre, Isabelle Habiague, Jacques Lassalle, Jean Lacornerie, 
Jacques Roubaud, Jean Pennec. 
Oggi sarà presentato "Les Athlètes dans leur téte" di Paul Fournel e "Dillon Bay, un racconto militare" di Daniele Del Giudice. Domani sarà la volta di scene tratte da 
"Maitres et serviteurs" di Pierre Michon e da "La rovina di Kasch" di Roberto Calasso. •• • • 
Seguirà "La Glycine" di Serge Rezvani mentre lunedì 22 a conclusione della sezione verranno lette una raccolta di prose e poesie di Valerio Magrelli e versi di Jac-
ques Roubaud. • (S.C.) 
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I Quotidiani d'Italia 

QUOTIDIANO DI LECCE 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

IL TIRRENO 
Viale Alfieri, 9 

57100 LIVORNO 

LA REPUBBLICA 
Piana Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

IL TEMPO 
Piazza Colonna, 368 

00187 ROMA 

IL RESTO DEL CARLINO 
Via Enrico Mattel, 106 

40138 BOLOGNA 

LA TRIBUNA DI TREVISO 
Piazza Anclllotto 

31100 TREVISO 

IL SECOLO XIX 
Via Varese, 2 

16122 GENOVA 

TUTTOSPORT 
Via Villar, 2 

10147 TORINO 

IL SECOLO D'ITALIA 
Via Milano, 70 

00184 ROMA 

L'UNIONE SARDA 
Viale Regina Elena, 14 

09100 CAGLIARI 

LA SICIUA 
V.le Oc. da Pordenone, 50 

95128 CATANIA 

L'UMANITÀ 
Via di S. Maria in via, 12 

00187 ROMA 

IL SOLE 24 ORE 
Via Monviso, 26 

20154 MILANO 

L'UNITÀ 
Viale Fulvio Testi, 75 

20162 MILANO 

STADIO 
Piazza Indipendenza, 11/B 

00185 ROMA 

L'UNITÀ 
Via dei Taurini, 19 

00185 ROMAr_____ 
LA STAMPA 
Via Marenco, 32 

10128 TORINO 

LA VOCE DEL POPOLO 
Bulevard Marx Engels, 20 

RUEKA 

STAMPA SERA 
Via Marenco, 32 

10128 TORINO 

LA VOCE REPUBBLICANA 
Piazza del Caprettarl, 70 

00188 ROMA 

RomaEuropa 339f
Ultime battute del Festival a 
Villa Medici dove alle 20 viene 
presentata la sesta stazione de 
«Il libro in scene. Passeggiate 
nella letteratura italiana e 
francese». Nel primo tempo 
«Gnif Gnaf», raccolta di poesie e 
prose di Valerio Magrelli e nel 
secondolempo «Echanges de la 
lumière», poesie di Jacques 
Roubaud con gli attori Jean La-
cornerie, Daniel Znyk. 

4).) stuk.45-9—
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Villa Medici 

BALLETTO DELL'OPÉRA 
DE PARIS 

Da sempre, per sempre 

OTTO la direzione di Patrick DUPOND, il 
prestigioso Balletto offre un programma che conden-
sa la storia essenziale della danza moderna: con la 
ripresa-omaggio di due coreografie indimenticabili ed 
un terzo spettacolo, creazione odierna delle più 
audaci. 

Sulle en blanc, prima coreografia «astratta», 
creata nel 1943 da Seree LIFAR, su musica di Lalo. 

In the night, del 1970, firmato Jérenne ROB-
BINS, coreografo del New York City Ballet poi del-
l'USA Ballet, diventato vedette da mass-media con 
West Side Story (1959). Con In the night, egli torna 
ad una «meditazione» su alcuni Notturni di Chopin. 

Push cornes to shove è una creazione, molto atte-
sa, di Twyla THARP su musica di Joseph HAYDN. 

PROGRAMMA 

BALLETTO DELL'OPERA DE PARIS 
Sulle en blanc, di Serge LIFAR, musica di 
Edouard LALO 
ln the night, di Jéróme ROBBINS. musica di 
Frédéric CHOPIN 
Push conies lo shove, di Twvla THARP, musica 
di Joseph HAYDN 
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ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

UN GRANDE RITORNO A VILLA MEDICI: 
IL BALLETTO DELL'OPERA DI PARIGI 

A Villa Medici torna di scena la danza con la prestigiosa 
compagnia del Balletto dell'Opera di Parigi (18-19-20 e 21 
luglio), la più antica compagnia di danza tra quelle oggi attive 
nel mondo 
La sua nascita risale infatti al 1661, anno in cui Luigi XIV, il 
'Re ballerino' creò l'Académie Royale de Danse. Un'istituzione 
attraverso la quale avvenne la codificazione della danza 
accademica, che tutt'oggi parla la lingua francese. 
Oggi il Balletto dell'Opéra, diretto da Patrick Dupond, 
memore di secolari vestigia storiche, è diventato anche il 
depositario di grandi creatori del nostro secolo, da Fokine a 
Nijinska, da Massine a Béjart, da Balanchine a Cunningham, 
da Petit a Nikolais, da Kylian a Robbins. 
Al Festival RomaF,uropa, secondo le direttive artistiche che 
caratterizzano sin dall'inizio la rassegna capitolina, l'Opera 
propone un trittico tutto novecentesco, ma di diverso sapore. 
Dal suo repertorio ripesca infatti la famosa Suite en blanc di 
Serge Lifar (del 1943), balletto concertante su musiche di Lalo 
e In the night (1970) di Jerome Robbins, una 'meditazione' 
coreografica su alcuni Notturni chopiniani. 
Una novità per l'Italia sarà invece Push cornes to Shove 
dell'americana Twyla Tharp su musiche di Haydn, coreografia 
creata nel 1976 per Mikhail Baryshnikov ed ora interpretata da 
Dupond, una delle 'stelle' della danza attualmente più 
applaudite nel mondo. 

intemational affili-5 
6796856 - 6796861 



PRESS SERVICE - Servizio Ritagli Stampa - Roma 

Via Cassiodoro, 1/a - TEL. 6878215-6544545 FAX 6878215 

I Quotidiani d'Italia 

e 

1 

LIBERTÀ 
Via Benedettine, 68 

29100 PIACENZA 

ORE 12 
Via G. Paisiello, 4/8 

00198 ROMA 

IL MANIFESTO 
Via Tomacelli, 148 

00186 ROMA 

L'OSSERVATORE ROMANO 
Casella Postale ii 96 

ROMA 

PAESE SERA 
Via del Tritone, 61 

00187 ROMA 
---- . 

IL CENTRO 
Corso Vitt. Emanuele, 372 

. 65100 PESCARA 

IL PICCOLO 
Via Silvio Panico, 8 

34122 TRIESTE 

ii... MATTINO 
Via Chiatarnone, 65 

80121 NAPOLI 

IL MATTINO DI PADOVA 
Via Pelino, 15 

35100 PADOVA ^ __ .__. 

IL MESSAGGERO 
Via del Tritone, 152 

00187 ROMA 

MESSAGGERO VENETO 
Viale Palmanova, 290 

33100 UDINE 

IL POPOLO 
C.so Rinascimento, 113 

00186 ROMA 

LA PREALPINA 
Viale Tarnagnò, 13 

21100 VARESE 

LA PROVINCIA PAVESE 
Via Torquato Tasso, 47 

27100 PAVIA 

LA PROVINCIA 
Via Anzani, 52 

22100 COMO 

LA PROVINCIA 
Via delle Industrie, 2 

26100 CREMONA 

NAZIONE 
Via F. Paolieri, 2 

50122 FIRENZE 

NOTTE 
Piazza Cavour, 2 

20121 MILANO 

LA NUOVA SARDEGNA 
Via Porcellana, 9 

07100 SASSARI 

L'ORA 
Piazza F. Napoli, 5 

90141 PALERMO 

DANZA / ROMA 

E' vitt sis o da « 
e 

era» 
Ovazioni per il celebre Balletto parigino guidato da Patrick Dupond 
Servizio di 
Chiara Vatteroni 

ROMA — Parlare del Balletto 
dell'Opéra di Parigi è come 
tentare di dire qualcosa dl 
nuovo sulla «Gioconda». Im-
possibile. La sua bravura è un 
dato di fatto; la scelta del pro-
gramma è Incontrovertibile; la 
qualità... «ca va sans dire». 
RomaEuropa '9J, di stanza nel 
beilisslmo-parco dl Villa Medi-
ci, sede dell'Accademia di 
Francia, non poteva rinunciare 
a un appuntamento con una 
tradizione di cui i francesi so-
no cosi orgogliosi. Ecco allora 
Patrick Dupond, giovane neo-
direttore del corpo di ballo, ve-
nire a raccogliere ovazioni en-
tusiaste e deliri quasi da fana-
tismo, con un programma che 
gronda saggezza: Lifar, Rob-
bins, Twyla Tharp, in educata 
progressione cronologica; da 
un astrattismo scevro di senti-
menti ed emozioni, all'ironia 
birichina dello «swing» acca-
dominato della Tharp. 
«Suite en blanc» fu concepito 

da Lifar nel 1943 come una 
sorta di «summa» delle varia-
zioni al linguaggio accademi-
co da lui sviluppate. E', quindi, 
un godimento per eletti, per 
coloro che, della danza sanno 
leggere un alfabeto fatto di mi-
nane variazioni, da (tante-
sque». La musica di Edouard 
Laici diventa, quindi, funziona-
le al dipanarsi di immagini li-
neari, quasi una costruzione 
architettonica, una fuga di li-
nee che si dipartono dai corpi 
dei danzatori. 
Più accattivante è «In the 
night», di Jerome Robbins, su 
due notturni di Chopin; nella 
breve coreografia corre un filo 
narrativo sul gioco delle emo-
zioni suscitate dalla musica, 
che è risolto, in una geometria 
rigorosa che lascia spazio alla 
suggestione. Tre coppie si 
susseguono e inseguono, ad 
illustrare plasticamente tre di-
versi modi dell'amore, per poi 
intrecciarsi in un finale che Si 
chiude su una nota di maiinco-
nia... 

Assai più corposo é «Pus'1 co-
mes to shove», intraducibile 
scherzo concepito dalla Tharp 
originariamente per il talento 
di Barishnikov; il fatto, poi, che 
a interpretarlo sia oggi Patrick 
Dupond (che ha un talento 
spumeggiante e ironico, e che 
lo ha saputo conservare anche 
nella maturità), lo rende corto 
il piatto più appetibile di un 
menù coreografico che ri-
schiava la stucchevolezza per 
troppa raffinatezza. Ecco un 
ballerino classico e virtuoso 
che si misura con il dinami-
smo dello swing, mantenendo 
l'impronta di quel non so che 
di snobistico e distaccato che 
sempre attanaglia i danzatori 
classici. Dupond è bravissimo, 
con quell'aria furbetta, con 
quel po' di gigionismo con-
trabbandato con grazia e intel-
ligenza... 
La serata non poteva che es-
sere un successo. Bisogna an-
che ricordare alcuni altri dan-
zatori, Charles Jude in «Sulle 
eri blanc», la coppia appassio-
nata Isabella Guerinè !CI-

fried ROMON di «In the night» e 
la Cavolo Arbo della coreogra-
fia della Tharp. 
Ancora una parola sul pro-
gramma generale del Festival, 
che ha ricevuto — suo malgra-
do — un grave colpo dalla di-
sorganizzazione amministrati-
va della capitale. E' stato, in-
fatti, cancellato uno dei miglio-
ri spettacoli del programma, il 
balletto di Reinhild Hoffmann 
che doveva esibirsi al Teatro 
Argentina con uno spettacolo 
sull'espressionismo. Pare in-
credibile, ma a causà della gi-
randola infinita delle nomine a 
capo dello Stabile romano, 
non è stato possibile firmare 
l'agibilità del teatro. Ed è al-
trettanto vergognoso che nes-
sun altro grande teatro della 
capitale abbia offerto il proprio 
palcoscenico per salvare in 
extreinis una manifestazione 
che sta sostenendo quasi inte-
gralmente il peso di una tradi-
zione di «Estate romana» che 
tende, di anno in anno, a 
scomparire. 
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La prestigiosa formazione parigina al o 

Spurgai Balletto dell'Oiaéra---- _ 
tra il verde di Villa Medici 

3 

ROMA -- -- In un'estate ca-
ratterizzata dalla tendenza 
alla riscoperta del balletto 
classico, anche il Festival 
Romaeuropa, dopo una pic-
cola incursione nel teatro-
danza di Karine Saporta, 
propone un gustoso assag-
gio della più antica tradi-
zione francese. Il Balletto 
dell'Opéra di Parigi, glorio-
sa istituzione artistica che 
affonda le sue radici nell'A-
cadémie Royal de Danse 
fondata da Luigi XIV nel 
1661, sarà di scena, da que-
sta sera fino al 21 luglio, 
nel teatro all'aperto di Vil-
la Medici. In programma 
uno spettacolo composito, 
con tre coreografie che spa-
ziano dal più puro stile ac-
cademico alle sue successi-
ve elaborazioni in chiave 
moderna. In apertura «Sui-
te en Blanc», concerto di 
studi coreógrafici senza 
trama, creato da Serge Li-
far nel 1943 sulla base di 
nove numeri estratti da 
una partitura di Edouard 
Lalo (originariamente la 
musica era stata composta 
per «Namouna», un pompo-
so balletto ottocentesco in 
due atti e tre quadri di Lu-

MARI PIA MAGURP4O 

tien Petipa). Un lavoro di 
impostazione decisamente 
classica, che tende a mette-
re in risalto le doti di un 
Corpo di Ballo suddiviso, 
nella successione delle sce-
ne, in diverse formazioni 
(variazioni solistiche, pas 
de deux, pas de troi, pas de 
cinq, danze di gruppo). In 
una linea meno tradiziona-
le si colloca «In The Night» 
di Jérome Robbins che pro-
segue quell'esplorazione 
poetica della musica di 
Chopin inaugurata con il 
precedente e più noto 
«Dances at a gathering» 
(1969). Sui notturni op. 27 
n° l e op. 55 n° l e 2, tre cop-
pie incarnano, una dopo 
l'altra, la tenerezza giova-
nile, l'amore romantico e 
armonioso, le relazioni pas-
sionali. In un crescendo di 
tensione emotiva e dram-
matica, ciascun danzatore 
instaura con gli altri un 
profondo dialogo affettivo 
e conflittuale che, alla fine, 
si risolve in un ritorno alla 
propria solitudine. Dall'at-
mosfera lunare di Jérome 
Robbìns allo scanzonato 

umorismo di Twyla Tharp. 
Il Balletto dell'Opéra va a 
ripescare una delle più riu-
scite produzioni dell'accat-
tivante coreografia ameri-
cana. «Push comes to sho-
ve» (1976) è un divertente 
balletto di matrice moder-
na, basato su opposti con-
traddittori e ricco di umori 
surreali. Il protagonista è 
travolto in una schizofreni-
ca e grottesca avventura 
giocata sul doppio binario 
musicale fornito ora dalla 
partitura di Lamb (Boema 
Rag) ora dalla Sinfonia op. 
32 di Haydn. Il  «vaudevil-
le» e l'eleganza del «man-
seur noble», mescolandosi 
con elementi del cinema 
muto o con riferimenti al 
music-hall e al mondo cir-
cense, vanno a costruire la 
personalità camaleontica 
di un eroe che si diverte a 
stravolgere le regole 
espressive. Ideato per le do-
ti di Mikhail Baryshnikov, 
«Push comes to shove, que-
sta sera sarà interpretato 
da Patrick Dupon, attuale 
direttore artisticòN della 
compagnia parigina, Te-
me ;a lsabelle Guérm e 
role Arbo. 
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Convincente esibizione del balletto dell'Opéra di Parigi al FestialEuropa Un saggio di bravura dalle pose neoclassiche all'ironia di Twyla Thaip a improvvisi ritmi jar-
Dupond accende Villa 1 edici ROMA Gli affreschi che adornano la facciata di Villa Medici, assieme alla fontana collocata al centro del palazzo, fanno da sfondo al grande palcoscenico allestito in 0ccasicine del Festiva! RomaEuropa, tradizio-nale vetrina di culture europee. Tut-to intorno, il verde del parco e del cu-rato giardino all'italiana si apre ver-so una splendida veduta di Roma. Frammenti storici e suggestioni di natura perfettamente adatti ad incor-niciare la «Suite en Blane» di Seme Lifar (1943) che, venerdì sera, aperto lo spettacolo del Balletto del-l'Opéra parigina. Un concerto di stu-di coreografici in stile neoclassico, creato sulla base di nove brani estra-polati dalla partitura «Namouna» di Edouard Lalo. Già la prima scena in-troduce nella bellezza formale della danza accademica. Le luci dei riflet-tori scoprono lentamente l'inunagiiie del Corpo di Ballo al completo fissato in una posa che rimanda a remini-scenze ottocentesche. Poi è un susse-guirsi di variazioni solistiche e di gruppo, dove la leziosità della Scuola 

Francese si stempera in un. vocabola-rio di passi variegato e, per quei tem-pi, innov:& t i vo (Lifar usa la VI posizio-ne e in tr( )(luce linee e schemi di coor-dinazione originali). Il discorso sulle possibili ...laborazioni della tecnica clab;sica, filo conduttore della serata, prosegue con «In the night» di Jéro-me Robbins (1970). Qui il coreografi) americana ripercorre le note dei not-turni di Ci topi!' (op. 27 nu , op. 55 n" 1 e 2, op. 9 il- 2) per arrivar a delineare umnlaniapintaielitetmioAmiaMdw Ve L movinienti perdoni i e si confon-dono all'int(erno del di musica. Dalla tenerezza affetÚN; i «All'intensa paSS'1.4 Main à, tre coppie di br danzatori Monique Loildieres-elean Yves I A irtneau, Elísabeti i l litel-Ka-der Belarbi, Isabelle Gaérin-Wilfried Romoli) incarnano le posAúli sfuma-ture dell'ami )re attraverso un dise-gno coreografico fluido ed ell gante. tnisui.na ricerca Cr;pret:-;iva di Robbins lascia il posto all'accattivan-te ironia di Twy l a Tharp. «Push coines tu shove» ('V)'/() parte dalla danza classica per arrivare,a 
I 

manipolare e stravolgere completa-mente! le sue regole dinamiche e i suoi forma li. Bruschi cambiamenti ritmici e di direzione, movimenti frananentari e talvolta velocissimi si mescolano a spunti tratti dal music-hall, dal jazz e perfino dal mondo cir-cense. Punto di forza del balletto l'in-conffindibile verve di Patrick Du-pond, applauditissitno interprete as-sieme a tutti gli altri danzatori Compagnia. 
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ANTIQUARIATO 
Via Cadore, 19 

20135 MILANO 

AUTOMOBILISMO 
Via Boccaccio, 47 

20123 MILANO 

AUTORUOTE 
Corso Venezia, 18 

20121 MILANO 

AUTO 70 
Via G. Verdi, 53 

10124 TORINO 

AVVENTURA 
V.le Milton, 7 

50129 FIRENZE 

BENI CULT. E AMBIENTE 
Via Taranto, 21 

00182 ROMA 

BUSINESS 
Vie Sondrio, 5 

20124 MILANO 

CLASS 
Piazzetta Bossi, 4 

20121 MILANO 

EXCELSIOR 
Via Zuretti, 30 

20125 MILANO 

FOTO MUSIC 
Via Rocca Giovine, 267 

00156 ROMA 

GINFILM 
Via Del Cas. Piombino, 3'0 

00135 ROMA 

GIORNALE DELLA MUSICA 
Via Mancini, 8 

10131 TORINO 

GRAND PRIX 
Viale Parioli, 27 

00197 ROMA 

LE GRANDI DINASTIE 
Via Ercole Marelli, 165 

20099 SESTO  S. GIOV. 

GRIF GIOIELLI 
Via Vitrovio, 43 

20124 MILANO 

ISOLE 
Via Palestro, 87 

00185 ROMA 

LAVOROSOCIETA' 
Via Lucullo, 6 

00187 ROMA 

MUSICA 
Via Ampere, 60 

20131 MILANO 

MUSICA E DOSSIER 
Lunuotev. A. Da Brescia, 2 

00196 ROMA 

NOMI DI OGGI 
Via Angelo Rizzoli, 2 

20132 MILANO 

A VILLA MEDICI 

L'Oti 
di Pari il

trasferita a 
hiormatseopti 

R( ,)MA. Francia, Spagna e Germa-

nia come sempre si intersecano 

ne! Festival RoinaEuropa, orga-

nizzato dalle rispettive Accade-

Mie tra Villa Medici, Villa 

Massimo e diversi teatri della 

capitale. Il balletto è pratica-

mente concentrato tutto a Villa 

Medici, con la sola eccezione 

della prima del nuovo lavoro di 

Rcinhild floffman, Macliandel, 

che il Tanztheater Bochum por-

terà al Teuinfirgentina. Nella 

sede dell'Accademia di Francia 

il primo spettacolo è previsto per 

1'8 luglio, si trai ta de Leprincesse 

de Milan, di Karine Saporta, che 

si avvale delle musiche di 

Michael Nyman, autore ormai 

prediletto dalla coreografa fran-

cese. Grandi soirées dal 18 lu-

glio con il Corpo di ballo del-

'Opéra di Parigi, che darà prova 

della propria versatilità passan-

do dall'arduo neoclassicismo di 

Serbe Lifar (Siate en blanc) al 

classico-moderno di Robhins (In 

the night), al post-moderno di 

Twyla Tharp: Push nnes to the 

Shove. 
Dalla Spagna, infine, giunge 

una compagnia affermatissima 

tra quelle della N ueva Uansa: si 

tratta del gruppo diretto da Cesc 

Gelabert e Lydia Azzopardi, chi 

pensa alle spagnolerie tipiche di 

certo folklore d'esportazione 

eviti di recarsi a Villa Medici. Di 

danza contemporanea si tratta, 

un caldo espressionismo che 

procura forti en lozioni. 
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CIOCIARA OGGI 
Via A Moro, 473 

03100 FROSINONE 

CORRIERE DI PORDENONE 
C su Vittorio Emanuele, 211G 

33170 PORDENONE 

CORRIERE DELL'UMBRIA 
V Caduti del Mare. 53/A 

06100 PERUGIA 

GAZZETTA DI AREZZO 
Via Cavour, 119 

52100 AREZZO 

GAZZETTA DI MODENA 
Via del Taglio, 22 

41100 MODEN 

GAZZETTA DI SIENA 
Via B 1 °tornei, 5 

53100 SIENA 

GIORNALE DI CALABRIA 
Vico 1 Filanda, 1 

88100 CATANZARO 

GIORNALE DI NAPOLI 
Via delle Fiorentine a chiaia, 8 

80122 NAPOLI 

LA TINA OGGI 
Corso della Repubblica, 200 

04100 LATINA 

MERCATI FINANZIARI 
Corso Italia, 22 

20122 MILANO 

MAI TINO DELL'ALTO ADIGE 
Via Dante, 5 

39100 BOI.OGNA 

NUOVA FERRARA 
V le Cavour, 129 

44100 FERRARA 

NUOVA VENEZIA 
Castello S Lio 5602 

30122 VENEZIA 

PUGLIA 
Via Melo, 195 

70121 BARI 

QUOTIDIANO DI BRINDISI 
Viale degli Studenti, 

73100 LECCE 

QUOTIDIANO DI TARANTO 
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

IL CITTADINO 
Via Cavour, 31 

20075 LODI 

21 ft

• 

L'esibizione dell'Opéra di Parigi a Villa Medici 

«La danza _siamo. 
Stile raffinato e .0140 

Nostro servizio 

ROMA — E' davvero «la 
migliore compagnia di bal-
letto del mondo», come 
afferma il suo direttore Pa-
trick Dupond. Splendente di 
una bellezza fatta di omoge-
neità di stile, raffinata versa-
tilità e naturale grandeur; la 
compagnia del Balletto del-
l'Opéra di Parigi, il Corpo di 
Ballo più antico del mondo 
(ha alle spalle già trecento-
trent'anni di storia) mantie-
ne stretto il suo primato, 
continuando a forgiare e 
sciorinare, di anno in anno, 
solisti di gran classe e perso-
nalità e mostrare un ensem-
ble di incredibile affiatamen-
to e prestanza. 
Sono già saldamente assisi 
nell'Olimpo della danza del 
nostro tempo etoiles come 
Sylvie Guillem, Elisabeth 
Platal, Eric Vu An o Patrick 
Dupond ed ecco che si affac-
ciano prepotentemente alla 
ribalta nuove personalità, 
come la straordinaria Maria 
Claude Pietragalla, la stiliz-
zata Carole Arbo o il focoso 
Wilfrid Romoli: punte di dia-
mante di uno splendido 
gioiello che rifulge fino al-
l'ultimo, piccolo corifeo. 
Segno che l'«Accademia di 
danza» voluta drite Sule 
godè ancora di ottima salute 
e che la politica intrapresa 
per la sua Continua v attui./ - 

zazione (come l'affidamento 
di uno spazio scenico come 
l'Opéra Garnier) è intelligen-
te e azzeccata. 
Senza contare che a guidarla 
negli ultimi anni sono stati 
due prestigiosi personaggi 
del balletto mondiale: Nu-
rcy ev e appunto Patrick Du-
pond, che da un anno con 
oculatezza e umiltà sta conti-
nuando nell'intelligente ope-
ra del predecessore di am-
pliamento a trecentosessanta 
gradi del suo repertorio. 
Così, accanto ai classici, oggi 

eneo 
e ideato per il corpo classico 
e guizzante di Baryshnikov: 
un gioco curiosot,dove ardui 
classicismi si mitigano in una 
jaz?-dance dinoccolata, ve-
locissima e ironica, fatta di 
tic umoristici e gag sfumate, 
qui ghidato da un Dupond in 
stato, di grazia, erede ideale 
con la sua verve da showman 
del danzatore russo. 
Intimista, lirica, toccante nel 
suo cantare senza parole, In 
the night, su quattro nottur-
ni di Cho,pin, è un gioiello 
della produzione di Robbins. 
Tre pas de deux, tre lievi 
storié d'amore declinate in 
Una danza classica fluida, 
elegantissima, di bellezza ra-
refatta ed emozionante, in, 
terpretata (è proprio il caso 
di dirlo) da sei eccellenti soli-
sti: Monique Loudieres e 
Jean Yves Lourmeau; Elisa-
beth Platel e Kader Belarbi e 
l'appassionante coppia for-
mata da Pietragalla-Romoli. l'Opera danza Forsythe o In apertura di serata, la cele-Taylor e declina i vari lin- bre Suite en Blanc di Serge 

guaggi coreografici con insu- Lifar si collocava, con i suoi perabile maestria. tableaux,,i suoi brani di alta o si è visto nello splendido scuola a manifesto di una spettacolo proposto a Villa, nautocelebrazione consapevo-Medici per «R a Europa»:11 'le e orgogliosa. 
un trittico del Novecento con In un dipanarsi di prodezze tre firme storiche: Serge Li- tecniche e soprattutto stilisti-
far, TWyla Tharp e un magni- che, 'sembrava che questi 41
fico Jerome RobbinS. -Tre sple4 idi danzatori dichia-
balletti di stampo neoclassi- rasse o all'ammirato pubbli-co, ma ciascuno fortemente co romano — e con quanta caratterizzato. Come Push ragione! — «Signori, la Dan-comes to shove, firmato nel za siamo noi!». 
'76 da Nyla Tharp per l'Abt i Silvia Poletti 
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it DA SEMPRE, PER SEMPRE 
✓ illa Medici - Roma 
coreografie Lifar,Robbins,Tharp 
con Compagnia di Ballo dell'Op5ra 
d i Parigi 

Un graditissimo ritorno per i balletto -
mani e per tutti gli altri:una grande 
compagnia di un Teatro al quale è lega-
t a buona parte della storia della dan-

a . 

Il programma preparato per quest'occa-
sione romana è accattivantissimo e af-
f ianca tre grandi della coreografia. Due 
dei lavori presentati sono "storici"; 
la serata si chiude con l'ultima, attesa 
creazione dell'americana Twyla Tharp. 
(repliche il 19,20,21 luglio) 

spettacolo 550 mondo musica 592 

a cura di MARIA ELISA BUCCELLA 

TELEVIDEO 
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TEATRO 
"Trappola per topi"della Christie 
allmEstate gialla" del Manzoni di Roma 
Per la rassegna "Estate Gialla 1991" dopo "Trappola per topi", il Teatro Stabile del Giallo 
presenta questa sera, al Teatro Manzoni di Roma, la prima di "Dieci piccoli indiani" dal ro-
manzo di Agatha Christie, in replica fino all'il agosto. Lo spettacolo è tratto dal romanzo 
"Dieci poveri negretti", pubblicato nel 1940, e racconta la tragica vacanza di dieci persone in 
una simbolica Indian Island. La vicenda è tale da tenere gli spettatori con il fiato sospeso dal 
principio alla fine, anche grazie alla bravura dei protagonisti, tra i quali ricordiamo Silvano 
Tranquilli, Riccardo Barbera (nella foto) e Tiziana Bagatella. 
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Inno alla danzai classico-accademica 
l Romaeuropa Festival ha affida-
to quest'anno a Karine Saporta e 
alla sua "Principessa di Milano" 

l'apertura delle danze. L'esito non è 
"star() dei migliori e la coreografa 
fianèese è stata accusata di sadismo 
nei confronti degli spettatori che 
per un'ora e quaranta tra proteste e 
dissensi hanno assistito a uno spet-
tacolo di atmosfera barocca che ha 
completamente stravolto il testo di
Shakespeare da cui è stato tratto. 
Subito dopo Miguel Angeli Joaquin 
Ruiz con "Madrid Flamenco" hanno , 
offerto uno spettacolo straordinario 
con in scena bravissimi suonatori, 
cantanti e ballerini. Il riscatto com-
pleto dalle serate offerte dalla Sa-
porta si è avuto con le coreografie 
presentate dalla compagnia di ballo 
dell'Opera di Parigi, la cui guida è 
passata da Nureyev a Patrick Du-
pond, che da ballerino di fi la nel 
corpo di ballo del teatro parigino ha 
effettuato una brillante quanto ful-
minea carriera diventandone dap- -
prima etoile e poi raggiungendo ad 
appena trantadue anni i vertiti di-
rettivi. Lo spettacolo presentato a 
Villa Medici è composto da tre co-
reografie: "Suit en Blanc" su musi-
che di Edoard Lalo, creata nel 1943 
da Serge Lifar, scomparso nell'86, la 
cui fi gura in Francia è divenuta un 
mito e che per più di trent'anni ha 
ricoperto l'incarico ora di Dupond, 

- "In the night" di Jerome Robbins, . 
i considerato il più grande coreografo 

vivente dopo la morte di Balanchi-
ne, e "Push comes to shove" dell'ir-

riverente signo-
ra americana 
Twyla Tharp. 
La prima coreo-
grafia è un inno 
alla danza clas- • 
sico-accademi-
ca. Le ballerine 
nei loro tradizio 
nali tuffi e scar-
pette di raso che 
sembrano uscite 
dai quadri di 
Degas e i danza-
tori nelle attilla-
tissime calzamaglie bianche si lan-
ciano in doppi giri "in aria ricaduti", 
"arabesque" e creano spesso sugge-
stivi quadri 'd'ensemble. Sulle note 
dei notturni di Chopin, l'autore pre-
ferito da Robbins che nel '69 sempre 
sulle musiche del celebre composi-
tore ideò "Dances at a Gathering" 
considerata il suo capolavoro, tre 
coppie di ballerini, che incarnano 
secondo l'autore "la tenerezza gio-
vanile, l'amore romantico e armo-
nioso, le relazioni passionali", effet-
tuano tre intensi "pas de deux" per 
poi riunirsi brevemente e infine di-
vidersi nuovamente "per tornare al-
la propria solitudine". "Push comes 
to shove" verme creato dalla Tharp 
per Mikhail Baryshhikov e 
l'American Ballet Theatre nel 1976 
sulle musiche di Haydin. E' solo in 
questa coreografia che Dupond fa la 
sua apparizione con una bombetta 
nera che passa di mano in mano; 
dei pantaloni bordeaux e una casac-

ca dai mille riflessi attorniato da altri « • 
danzatori vestiti più o meno alla 
stessa maniera e da affascinanti bal-
lerine che questa volta indossano 
gonne plissé o lunghi vestiti fasciati: 
ti con grossi turbanti in testa tipici_ 
degli anni '20. Dupond danza con 
estro, flessibilità, capace di control-
lare alla perfezione ogni muscolo 
del suo corpo, interpreta il ruolo con 
la giusta dose di humor, si muove e 
gesticola come una marionetta sen-
za fili in questa bizzarra e accatti-
vante coreografia.che mescola con 
spigliatezza balletto e danza jazz, 
ritmo e sonorità. L'ultimo appunta-
mento con la danza per il Romaeu-
ropa Festiva! è "Il sogno di Artemi-
de'; con musiche di Javier Navarrete 
e Maurici Villavecchia, con le coreo-
grafie di Lydia Azzopardi e CescCe-
labert, in scena il 24 e il 25 luglio a 
Villa Medici. 

SANDRA CES. ARALE, 



Uno spettacolo 
di rara bellezza 
I I pubblico romano ha avuto ock 
I casione nei giorni scorsi di assi-
stere ad uno splendido spettacolo, 
quello della compagnia di Balletto 
dell'Opera di Parigi, egligibito 
della rassegna "Ronanpa". 
L'appuntamento era da tempo at-
teso, anche per il recente cambia-
mento del direttore della danza: 
l'incarico è passato al celebre Pa-
trick Qupond, stella di prima gran-
dezz—Mi fama mondiale. Lo spet-
tacolo è stato una continua gioia. Il 
programma, piuttosto nutrito, si .è,
distinto in tre coreografie create 
nel Novecento, ognuna delle quali, 
a suo modo, traeva ispirazione dal 
Balletto accademico. il primo dei 
tre balletti era "Suit en Blue" di 
Serge Lifar, con musiche di Lalo, 
una coreografia neoclassica I 
1943 dall'ironico charme e si 
trica eleganza; ogni episodio era 
danzato da solisti diversi, tutti di 
eccellente livello, tra i quali, Marie-
Claude Pietragalla, Etisabeth Platel 
e l'intenso Adagio di Florence Cere 
e Iean-Yves Lorrneau. II corpo di 
ballo ha svolto il suo compito di 
scenografia vivente con grazia e 
precisione, soprattutto quello fem-
minile, costituito peraltro da ragaz-
ze estremamente avvenenti. La se-
conda coreografia: "In the night" 
dal celebre lerome Robbins, una 
'serie di tre "pas de deux" interpre-
tati da altrettante coppie su musica 
di Chopin; una coreografia di gran-
de intensità, tesa ad approfondire i 
rapporti emotivi e psicologici tra i 
ballerini. Ha concluso la serata 
l'ironico e divertente "Fusti comes 
to shove" di byla Tharp su musi-
che di Haydn, una coreografia 
creata in origine per Barystinikov, il 
cui ruolo è stato in quest'occasione 
sostenuto dallo stesso Dupo,id, ac-
colto calorosamente dal pubblico 
romano. La coreogarta mescolava 
elementi di Balletto e jazz, con un 
risultato di ammiccante compli-
cità: particolarmente godibili il 
duetto di Isabelle Guerin e Lione! 
Delanoé. Il pubblico ha applaudito 
con grande entusiasmo, a dimo—
strazione del successo ottenuto per 
un raro spettacolo di balletto di co-
sì alto livello nella capitale. 

D.G. 



pettacolo La Gazzetta 
n  1A DOMENICA 

L'esibizione dell'Opéra di Parigi a Ma Medici 
• o a danza sia noi» r t

Stile raffinato e omogeneo 
Nostro servizio 

ROMA — E' davvero «la 
migliore compagnia di bal-
letto del mondo», come 
afferma il suo direttore Pa-
trick Dupond. Splendente di 
una bellezza fatta di omoge-
neità di stile, raffinata versa-
tilità e naturale grandeut; la 
compagnia del Balletto del-
l'Opéra di Parigi, il Corpo di 
Ballo più antico del mondo 
(ha alle spalle già trecento-
trent'anni di storia) mantie-
ne stretto il suo primato, 
continuando a forgiare e 
sciorinare, di anno in anno, 
solisti di gran classe e perso-
nalità e mostrare un ensem-
ble di incredibile affiatamen-
to e prestanza. 
Sono già saldamente assisi 
nell'Olimpo della danza del 
nostro tempo etoiles come 
Sylvie Guillem, Elisabeth 
Platal, Eric Vu An o Patrick 
Dupond ed ecco che si affac-
ciano prepotentemente alla 
ribalta nuove personalità, 
come la straordinaria Maria 
Claude Pietragalla, la stiliz-
zata Carole Arbo o il focoso 
Wilfrid Romoli: punte di dia-
mante di uno splendido 
gioiello che rifulge fino al-
l'ultimo, piccolo corifeo. 
Segno che ]'«Accademia di 
danza» voluta da Re Sole 
gode ancora di ottima salute 
e che la politica intrapresa 
per la sua continua vaIoriz-
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zazione (come l'affidamento 
di uno spazio scenico come 
l'Opéra Garnier) è intelligen-
te e azzeccata. 
Senza contare che a guidarla 
negli ultimi anni sono stati 
due prestigiosi personaggi 
del balletto mondiale: ' Nu-
reyev e appunto Patrick Du-
pond, che da un anno con 
oculatezza e umiltà sta conti-
nuando nell'intelligente ope-
ra del predecessore di am-
pliamento a trecentosessanta 
gradi del suo repertorio. 
Così, accanto ai classici, oggi 

l'Opéra danza Forsythe o 
Taylor e declina i vari lin-
guaggi coreografici con insu-
perabile maestria. 
Lo si è visto nello splendido 
spettacolo proposto a Villa 
Medici per «Roma Europa»: 
un trittico del Novecento con 
tre firme storiche: Serge Li -
far, TWyla Tharp e un magni-
fico Jerome Robbins. - fre 
balletti di stampo neoclassi-
co, ma ciascuno fortemente 
caratterizzato. Come Push 
comes to shove, firmato nel 
'76 da 1Wyla Tharp per l'Abt 

e ideato per il corpo classico 
e guizzante di Baryshnikov: 
un gioco curioso, dove ardui 
classicismi si mitigano in una 
jazz-dance dinoccolata, ve-
locissima e ironica, fatta di 
tic umoristici e gag sfumate, 
qui guidato da un Dupond in 
stato di grazia, erede ideale 
con la sua verve da showman 
del danzatore russo. 
Intimista, lirica, toccante nel 
suo cantare senza parole, In 
the night, su quattro nottur-
ni di Chopin, è un gioiello 
della produzione di Robbins. 
Tre pas de deux, tre lievi 
storie d'amore declinate in 
una danza classica fl uida, 
elejantissima, di bellezza ra-
refatta ed emozionante, in-
terpretata (è proprio il caso 
di dirlo) da sei eccellenti soli-
sti: Monique Loudieres e 
Jean Yves Lourmeau; Elisa-
beth Platel e Kader Belarbi e 
l'appassionante coppia for-
mata da Pietragalla-Romoli. 
In apertura di serata, la cele-
bre Suite en Blanc di Serge 
Lifar si collocava, con i suoi 
tableaux, i suoi brani di alta 
scuola a manifesto di una 
autocelebrazione consapevo-
le e orgogliosa. 
In un dipanarsi di prodezze 
tecniche e soprattutto stilisti-
che, sembrava che questi 
splendidi danzatori dichia-
rassero all'ammirato pubbli-
co romano — e con quanta 
ragione! — «Signori, la Dan-
za siamo noi!». 

Silvia Poletti 
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COMUNICAZIONE
Comunicato del Festival Romaeurnpa 91, in occasione 
dello spettacolo di questa sera che vedrà protagonista il 
balletto dell'Opera di Parigi il comune ha disposto di 
invertire il senso di marcia lungo V.le Gabriele D'An-
nunzio al fine di permettere al pubblico di raggiungere 
facilmente Villa Medici dal momento che in quella sera 
l'accesso da Via Sistina sarà impedito per la concomi-
tante di moda "Donna sotto le Stelle". 
Pertanto nella giornata di domani il tratto compreso 

tra Piazza del Popolo e Piazza Trinità dei Monti subirà 
un inversione di marcia. 
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I 
Una straordinaria senta di danza al Festiva! RomaEuropa di Villa Medici 

• depillates 

Signori, sua maestà l'Opéra con Dupond & C. 
Ci SOLO una compagnia al mondo 
che può vantare ancor oggi regali natali 
e secolari trascorsi e gloria E' il Balletto 
dell'Opera di Parigi, una storia lumino-
sa di tre secoli e oltre che fa della Ville 
Lumière una delle più antiche capitali 
della danza teatrale del mondo. Il Ballet 
de l'Opera è infatti a tutt'oggi il più an-
tico esempio di compagnia di danza esi-
stente e certamente uno tra i più presti-
giosi. In contatto ravvicinato con la ga-
lassia-Parigi in danza è quindi sempre 
dei più 'galvanizzanti La scuola e la 
classe non sono acqua e Parigi ne ha da 
vendere alle spalle. 

Qualche distratto potrebbe pensare e 
questa compagnia, ora nelle mani di Pa-
trick Dupond, come a qualcosa di anti-
co, magari musicale, incartapecorito da-
gli anni e dalla gloria. Invece, miracolo 
della danza — che impone l'assiduo rim-
boschimento di giovani talenti — è una 
compagnia agile, giovane, duttile, piena 
di elementi di spicco, alcuni dei quali 

5\--AttRbh I &) 

già internazionalmente consacrati. -
Negli spazi incantati di Villa Medici, 

cornice ideale di una straordinaria sera-
ta di danza l'Opera in sintonia con le 
scelte moderniste del Festival Roma Eu-
ropa, ha rispolverato il suo repertorio 
novecenteico, proponendo tre balletti di 
conio e stile diverso. Non si poteva che 
cominciare da Serge Lila", che diresse e 
condizionò per una trentina d'anni, a 
partire dagli Anni Trenta, la vita di 
questo prestigioso corpo di ballo. L'opera 
di lui riproposta in tutta la sua lucen-. 
tezza nella Suite en blanc del 1943, reca 
tutti i segni dello stile di Lifar, impron-
tato ad un neoaccademisrno di maniera, 
immune da qualsiasi istanza di rinno-
vamento del linguaggio coreografico. 
Questo balletto è tuttavia un eccellente 
biglietto di presentazione, perché dispo-
ne la compagnia, alla maniera tardo-ot-
tocentesca, secondo armoniose linee di 
convergenza e la esalta in aggraziate 
movenza. 

• 

Grande sfoggio di tutù bianchi e di 
composizioni plastiche da museo delle 
cere del vecchio balletto tardoromanti-
co. Qualcosa che comunque appaga l' 
occhio, ma non più di quello. 

Ben altra poesia e una più approfon-
dita ricerca vivono nel balletto In the 
night di Jerome Robbins, creato 5U 
quattro Notturni chopiniani (qui evocati 
al pianoforte da Henri Barda) per il 
New York City Ballet nel 1970 e recente-
mente acquisito nel repertorio dell' 
Opera. Sui romantici accenti chopinia-
ni Robbins pennelleggia tre sfumati 
«passi a due» che scandagliano il senti-
mento amoroso in diversi momenti: l'in-
namorainento giovanile, l'amore armo-
nioso, la passione travolgente. E li  espri-

, me in un linguaggio neoromantico ag-
giornato, carico di suggestioni psiocolo-
giche alla radar. 

Infine, dopo la parte snobles, ecco il 
«coté» sbarazzino, con in scena anche il 
divino Patrick a trascinare il corpo di 

ballo nel gustoso ed ironico Fusti conia 
to stime, creato nel 1976 a New York da 
Twyla Tharp per l'Amencan Ballet di 
Mikhail Baryshnikov. Un balletto gio-
vanile, su musiche sorridenti di Haydn, 
che lascia ampio spazio protagonistico 
al Dupond gigolà, bombetta nera e cin-
tura dorata La tradizione classica, nelle 
mani di una 'coreografa di sensibilità 
contemporanea come la Tharp, si colora 
di movimenti jazz, di accenti swing, di 
insospettato humour. La tradizione vie-
ne qui vista con distacco ed ironia Sen-
ra irriverenza, la Tharp se ne serve per 
giocarci sapientemente in un gustoso 
gioco di accenni e di distorsioni. E Du-
pond, di questo clima leggero e giovani-
le, col suo eterno volto di ragazzo, si fa 
mattatore da protagonista della danza 
quale è, Tutto in lui sembra naturale, 
tutto anzi sembra appositamente conce-
pito per lui e su di lui. Gli applausi a 
pioggia non potevano mancare. 

Lorenzo Tozzi 
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DUPOid SCatIZOnatO 
'51Pr Nei giardini di Villa Medici, per il festindino‹ - maEurop in scena ancora stasera per l'uni-ca il Balletto dell'Opera di Parigi, l'anti-ca e prestigiosa compagnia fondata nel 1651, che rappresenta in Europa un punto di riferimento .per il rigore tecnico, la qualità dei giovani talenti;ma soprattutto per aver saputo coniugare 
tradi- ' zione e innovazione. 

Sotto la nuova direzione artistica di Patrick Dupond (nella foto), stella dei teatro parigino e successore di Nureyev, la compagnia ha dato prova dell'eclettismo del suo repertorio presen-tando tre brani del Novecento che hanno segna-to la progressive apertura versi; li moderno delballetto accademico. Il programma era un vero e proprio excursus dove sono stati messi a con-fronto lo stile neoclassico della celebre «Suite enblanc» composta nel 1943 da Serge Lifar, mitico' danzatore formatosi alla scuola di Dìaghilev; quello classico-moderno di «Irato thé night» com-posta nel '70 sulla musica dei Notturni di Chopin da Jerome Robbins, altro protagonista del mon-do della danza che con Balanchine ha lavorato nel New York City Ballet. Lo spettacolo ha presentato con grande rigoretecnico quasi un bilancio dell'evoluzione del bal-letto fino ad arrivare al ribaltamento della danza accademica con la libertà espressiva, l'umor iismo e le scanzonate acrobazie di 
«Push Comes to , Shove», creato nel 1976 da 

Twyta Tharp su musi-che di Haydn
Per la prima volta presentata in Italia, l'ironica j composizione della Tharp che unisce spregiudi-catamente balletto e danza jazz, è stata la più attesa e applaudita anche per l'interpretazione di Dupond. Un virtuoso della danza classica che ha voluto giocare con le sue alte capacità tecni-che divertendosi a ballare swing, con energia, ag-gressività e soprattutto humor, (r. s.) 
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Da stasera (giovedì) 
e fino al 21 luglio, 
il festival 
"RomoEturopa" 
ospioThrentritto 
dell'Opera• di Parigi. 
La più antica tra le 
compagnie tuttora 
attive nel mondo (fu 
fondata nel 1661) 
presenta a Villa 
Medici un trittico di 
pezzi creati nel corso 
del Novecento: 
"Suite en blanc", 
"In the night", 
"Push conws to 
shove". Curiosità per 
il lavoro di Patrick 
Dupurtd, nuovo 
direttore artistici) 
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BELLE I 
E FANTASTICO 

0 e si guarda alla danza sul 
versante del puro classi-

cismo, il Balletto dell'Opé-
ra di Parigi domina incon-
trastato in Europa: per clas-
se, livello tecnico, qualità di 
giovani talenti, radici lunghe 
e prestigiose nella storia. An-
zi, diciamo subito che è pro-
prio l'Opera la più antica tra 
le compagnie tuttora attive 
nel mondo: coincide addirit-
tura, per nascita, con l'inizio 
del balletto accademico. Fu 
fondata infatti nel 1661, ovve-
ro nello stesso anno in cui 
Louis XIV, incoronato dalla 
storia "Re Ballerino" per la 
sua passione per il ballo, 
creò l'Académie Royale de 
Danse, l'istituzione che codi-
ficò il linguaggio della danza 
accademica (la cui terminolo-
gia, proprio sulla base di que-
sta genesi, è rimasta sempre 
in francese) determinandone 
i grandiosi schemi secolari 

dt LE0NETT A EE' livOGLIO 

per un vocabolari • in auge fi-
no ad oggi. 

Diretta erede dell'aureo 
verbo dell'Acadernie, e dun-
que monumentale per memo-
ria e tradizione, l'Opera di 
Parigi non ha vissuto soltan-
to all'insegna della conserva-
zione dei suoi lustri grandio-
si. E ha attraversato in pieno 
il nostro secolo, assimilando-
ne a fondo i clamo-'osi impul-
si innovativi, fino cl assume-
re il ruolo dì mass na deposi-
taria in Europa c alle opere 
d'ingegno dei cor cografi ri-
formatori del balletto: a par-
tire da Fokine, Nijinska e da 
Massine, per arrivare a Be-
jart e hylian, a Balanchine e 
a Robbins, alle avanguardie 
di Cunningham e di Nikolais. 

Ora, dopo anni di gestione 
Nureyev (discussa, conflit-
tuale, ma al tempo stesso 
portatrice di novità coraggio-
se e d'immissione di giovani 

18 

t 

talenti). la guida della mega-
troupe è passata a Patrick 
Dupond, stella del teatro pa-
rigino e sua diretta creatura, 
e reduce da una riuscita 
esperienza di direttore di una 
compagnia privata, il Ballet 
de Nancy. E visto che dal 18 
al 21 luglio iI Balletto dell'O-
pera di Parigi sarà a Villa 
Medici per il Festiva! Ro-
maEuropa, sarà interessan-
te verificare, per la prima 
volta dopo il recente cambio 
di guardia ai vertici, se la 
nuova direzione artistica è 
intervenuta, e in quale misu-
ra, sulla fisionomia del com-
plesso. 

Come a voler mostrare il 
più dinamico tra i suoi volti, 
la compagnia reca a Roma un 
trittico di pezzi creati esclusi-
vamente nel corso del Nove-
cento. Il primo è la celebre 
Suite en blanc, prototipo di 
puro neoclassicismo alla 
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francese, composto nel 1943 
da Serge Lifar sulla musica 
di Edouard Lalo. Ne è autore 
un mito della danza in Fran-
cia: russo di nascita, danzato-
re carismatico, protagonista 
di una carriera favolosa, Li -
far fu una creatura artistica 
dell'ultimo periodo della sta-
gione d'oro di Diaghilev. Nel 
1930 prende le redini del Bal-
letto dell'Opera, al quale con-
sacra, con enfasi accentratri 
ce, un trentennio della sua 
vita, prima di ritirarsi a Lo-
sanna dove muore nell'86. 
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E Manifesto del suo pensiero coreografico, la Suite en blanc e una parata d'alta tec-nica classica, quasi un bilan-cio dell'evoluzione della dan-za accademica, "raccontata" in un ampio ventaglio di pos-sibilità linguistiche. «Compo-nendo Suite en blanc», ha scritto Lifar, «non mi sono preoccupato che della danza pura, indipendentemente da ogni altra considerazione. Ho voluto creare belle immagi-ni, senza niente di artificiale o cerebrale. Il risultato è una 

Via o nel "Sogno di Memide" 
esc Gelabert ha un corpo lungo e sot-tilissimo e un volto pieno di spigoli il-luminato da uno sguardo ispirato: un Don Chisciotte anni Novanta che ama fantasticare con immagini teatrali. Co-reografo, danzatore, architetto, è un poe-ta eccentrico e anti-conformista a cui pia-ce collaborare con altri artisti: pittori, designers, musicisti. Dal suo incontro, nell'80, con Lydia Azzopardi, danzatrice e coreografa di origine turca e di forma-zione inglese (ha studiato alla London Contemporary Dance School, la più nota tra le scuole di moder-n anglosassoni), è nata la sigla di creatori più illustre di Spagna nell'ambito della danza contemporanea. Dopo aver composto duet-ti fino all'85, fondano a Barcellona una compa-gnia di successo battezza-ta coi loro nomi, Gela-

bert/Azzopardi. A questo gruppo, conosciuto e ap-
prezzato in varie tournée europee, s'affida l'ultimo 
appuntamento con la dan-za programmato a Villa 

Qui a fianco, a destra e nella pagina accanto, alcune 
immagini delle coreografie . del Balletto dell'Opera di Parigi; sopra, Patrick 
Dupond, nuovo direttore artistico della compagnia 

successione di piccoli :.tudi tecnici, sequenze coremeafi-che indipendenti le une dalle altre, apparentate tra loro da uno stesso stile neo-classico». In the night, del '70, è il secondo titolo in programma. Lo firma il campione della coreografia classico-moderna Jerome Robbins, il massimo autore americano vivente do-po la morte di Balanchine (con cui collaborò a lungo al-l'interno del New York City Ballai). Sulla musica di quat-tro "Notturni per piano (op. 27 n. 1 e op. 55 n. 1 e 2, op. 9 n. 2)" del prediletto Chopin, al quale Robbins aveva già reso omaggio nel '69 con il ballet-to-capolavoro Dances at a Gathering, In the night, che rappresenta un po' il 
contraltare notturno della 
solarità di Dances at a Ga-
thering, mette in scena tre 
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Medici: il 24 e il 25 luglio, con lo spettaco-lo Il  Sogno di Artemide, sulla musica di Ja-vier Navarrete e Maurici Villavecchia. Divisa in varie sezioni, questa coreogra-fia viene definita ti:ti suoi autori come un viaggio nello spazia e nel sogno, una suc-cessione di immagini e di simbologie rita-gliate da differenti culture: orientale, eu-ropea, mediterranea. Artemide, abitatrice dell'Olimpo, figlia di Zeus e sorella di Apollo, déa dei cacciatori e degli arcieri, incarnazione di purezza, emblema di forza e ferrea volontà, è la figura che ispira lo spettacolo. «Artemide scende sulla terra col desiderio di essere qualcosa di diverso da quello che è»: così se-gnala Azzopardi Io spunto di u'i progetto «in cui fini-
sce per emergere, come te-ma centrale, l'identità cul-turale: essenziale per tutti, oggi, presi come siamo da influenze culturali multi-ple e da mille interrogati-li; ed il problema è parti-colarmente sentito da chi vive nei Paesi Baschi». 
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coppie che incarnano, nel-l'intenzione esplicita dell'au-tore, la tenerezza giovanile, l'amore romantico e le rela-zioni passionali. Sull'ultimo brano le coppie si riuniscono un istante, per poi tornare malinconicamente alla loro solitudine. E sfilano i senti-
menti distillati in danza, im-bevuti di musica con un'evi-denza assoluta. 

Infine, e per la prima volta in Italia, arriva quell'incan-tevole campionario di hu-
mour e virtuosismo che è Push comes to sbava, di Twyla Tharp. Creato nel '76 sulle musiche di Haydn dal-
l'eccentrica, fantasiosa co-
reografa di Hair, destinato in origine alle miracolose do-ti tecniche di Baryshnikov, 
Push comes to shove, in quattro movimenti e un pre-ludio, s'affida a Roma all'in-

terk etazione di Patrick Du-porla. Un eroe della danza classica lanciato nella più swing tra le avventure: que-sto è lo spunto. Da qui. Twyla si tuffa, con vivacità e furore, in una composizione che mi-scela spregiudicatamente balletto e danza jazz. E in una scrittura di eccelsa pre-cisione musicale, con un'e-ner€ia insolente e un'aggres-sività che non sfugge alla tec-nicr classica, ma, all'oppo-sto, vi attinge a piene mani, per manipolarla, esasperar-la, spingerla così lontano che di più non si può (è proprio questo che ci segnala l'intra-ducibile titolo del pezzo: l'i-dea di un punto-limite, di un impulso cruciale), Twyla Tharp lancia una sfida moz-zafiato al virtuosismo. Volan-do in alto, nell'ebbrezza di un'irresistibile ironia. 

1 
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Grande  successo dell'Opéra di Parigi aRomaEuropa
e...----- 3 --,2_,si

nouvelle danse an ica 
cii RISA VACCARINO 

ROMA - Abbiamo visto -da 
poco in Italia alcune delle più 
importanti compagnie di bal-
letto del mondo, il Bolscioi, 
l'American Ballet Theatre, 
l'Harlem Dance Theatre, tutti 
gruppi con un bel pedigree. 
Ma, per meravigliarci, per pro-
vare la gioia della danza nel 
modo più coinvolgente e nel 
tono della più favolosa legge-
rezza, oggi non c'è che l'Opera 
di Parigi. Sono bastate le recite 
a Villa Medici per il Festival 
RomaEuropa e, di colpo, tutti 
gli altri eventi .di stagione - o 
spacciati per tali - sono impal-
liditi. 

La spiegazione è semplice; è 
l'unica compagnia che porta 
inscritta nei cromosomi la tra-
dizione più alta e che, nello 
stesso tempo, affronta in sou-
plesse la contemporaneità, eu-
ropea e americana, dalla nou-
velle danse al postclassico, con 
lo splendore della bellezza, 
della giovinezza, della nobiltà 
più orgogliosa e di quella natu-
ralezza che viene da una scuo-
la impeccabile. 

E senza divismi, salvo le 
scintille virtuosistiche del neo-
direttore Patrick Dupond; c'è 
classe, armonia, spirito, ma so-
prattutto presenza al proprio 
tempo. Via la polvere e le ra-
gnatele, che ingombrano le 
scene russe, vía l'atletismo 
freddo o circense di sponda 
Usa; solo il fuoco di cristallo 
dell'eleganza e della perfezio-
ne, in tutto. 

C'è un ventaglio di persona-
lità prodigiose (le due Elisabe-
th, Maurin e Piatti]. Florenn' 

Jean-Yves -Lormeau, Kader 
Belarbi e Manuel Legris) e c'è 
un parco-giovani eccitante per 
freschezza e per slancio, pron-
to a farsi strada, a dare il cam-
bio ai primi. La tecnica più fol-
gorante si incarna nell'appeal 
e nella seduzione, nel raffina-
mento estremo. La sintesi, in-
somma, di tutto quello che da 
noi non succede. 

Poche righe sul programma, 
che ne meritebbe molte di più. 
«Suite en blanc» di Lifar-Lalo 
(1943),-fusione di smalto impe-
riale russo, di grandeur france-
se pompier e di fioriture neo-
classiche, insopportabile quan-
do non sia sublime nell'esecu-

zione più misurata possibile, è 
l'apoteosi del fulgore della bal-

,lerina; il monumento alla dan-
se d'école. Laddove Balanchi-

:ne lavora di spigoli. Lifar 
procede a curve, per danzatrici 
«di grazia»; un trionfo di ma-
gnificenze nelle linee e nel 
candore del tutù, nella flessuo-
sità delle braccia e nella sal-
dezza delle gambe tutte lun-
ghe, tutte ben fatte e superba-
mente femminili. Il contorno 
maschile è rigoroso, possente, 
trascinante. 

Ironico, allusivo, lieve, ma-
gistrale nel fraseggio, «In the 
Night» (1970) di Robbins-Cho-
pin, è occasione di piccoli 

cammei amorosi notturni per 
-tre coppie fin de siècle; brilla 
iconquista in questo strane 
squisito Marie-Claude Pietra-
.galla, di sensualità regale, ar-
dente, gelosa, ribelle, e poi ar-
.resa alla passione. 

«Push comes to Shove», infi-
ne, è l'inconfondibile balletto 
con le bombette di Twyla 
Tharp, nato nel '76 per Bary-
shnikov e fatto proprio da Du-
pond. E i palati dei buongusta-
'ti non possono non apprezzare' 
l'intelligenza dei giochi della: 
coreografia, che impatta Ba,
lanchine con il jazz e una certi: 
isteria della musica di Haydr. 
con i tic dei ballerini 

Zzg 
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Il Balletto dell'Opera a Roma 

Dupond, 
della perfezione... 

e 

Macere 

ROMA — Accoglienze semble» che dispiegano un 
trionfali e pur inadeguate, ventaglio di prodigi, ceden-
nella superba Villa Medici, do il passo alla stessa per-
a Roma, per il Balletto de sonaiizzata maestria delle 
l'Opera di Parigi, per il Fe 331-trecoppie di «In the night=, 

di Jerome Robbins. che il 
coreografo americano ha 
modulato sui notturni di 
Chopin. 

Altro giro, stessa corsa 
con «Push come to shove» 
(da tradurre con «ora o mai 
più»), che il genio sbarazzi-
no di Twila Tharp compose 
nel '76 per la maestria di 
Michail Baryshnikov e dei 
solisti dell'Americana Bal-
let. 

Patrick Dupond, fresco 
direttore della -danza, se l'è 
accaparrata ridistribuendo 
fra le sue stelle un gioiello 
di umorismo e freschissima 
vitalità, connubio stridente 
e intrigante di secca, velo-
cissima gestualità e tecnica 

stivai RomaEuropa, 
messérrifirta di bellezze e 
supremazia tecnica della 
compagnia francese. e 
sfoggiati in tre pezzi diver-
si, accomunati dal piacere 
esibito della perfezione. 

«Suite en blanc» è «solo» 
l'antologia e la quintessen-
za della tecnica d'accade-
mia. Costruita da Serge Li-
far — che di quella scuola 
fu il sacerdote — su brani 
di Edouard malo, è un'ele-
gia pulsane dedicata alla 
danza e ai danzatori che 
qui sfoggiano una leviga-
tezza senza riserve. Ogni 
richiesta è puntualmente 
esaudita da coppie, quadri-
glie, assoli vorticosi e «en-

classica rovesciata a guan-
to, fatta a pezzettini, presa 
in giro e infine esaltata in 
una palingenesi dei movi-
mento che lascia senza fia-
to. 

A velocità incalzante, tra 
cappelli jazz che volano per
aria e frusciare di vesti an-
ni '30. la compagnia scioglie 
in libertà il solito fuoco d' 
artificio di verve, musicali-
tà e malleabile fisicità„ arti-
colando il tutto sulla sinfo-
nia «L'orso» W Haydin.

Un fare scherzoso. - un• 
ammicco continuo che pe-
rò anche nel gioco dice e di-
mostra con assoluta serie: 
tà e convinzione una frase 
ormai scolpita nel bronzo: 
siamo i ballerini più belli, 
più bravi, più completi. sia-
mo proprio «la migliore 
compagnia del mondo». 

Ermanno Romanelli 

e 
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rba e bis 
MMENTO 
ìa crisi 
nunciata 
,ila di feCOS$1000 nei 
,?lloni» della danza, 
•ianto riguarda 
estivels estivi. Una re-
mie evidente *opali-

feativais interdisci-
-i, in cui cala la danza 
.ono musica, prosa ed 
ti speciali- (dibattiti, 

:ari, conferenze, ecc.). 
vi di questa crisi inno-
• del genere «danza» 
compiessi, In gran 
oscuri e sommersi. 
più soltanb una crisi 

scena o di cattiva gr-
da parte di direttori 

sci improvvisati, in-
.etenti e in vario modo 
flolobi. Ci sono proble-
liettivi che riguardano 
.00rto tra danza e pub-
oggi. E' curioso: il pub-
diminuisce, per cui, 
mente, i festivals non 

fumo l'ipotesi di tristi 
e semivuote, sotto le 
tose stelle d'estate. 
contro, questo stesso 
fico che diminuisce. si 
3 più accorto. più colto. 
«onsapevole e anche 

,npassionato. 
in mente, allora, kr 

ente ipotesi: che le 
e oppressiva, anobisti-
punitive dl certi lesti-
ìltezzosi — tutti devoti 
Ovdniii$1170 e all'avan-
dismo comunque' (an-
ii più sciagurato, pro-
oso e vacuo) —Aobia-
disgustaho, annoiato e 
so il pubblico dl appes-
ati veri, desiderosi sol-
di applaudire la buona 

'a, vecchia o nuova, 
ra ghetti di questo o 
genere. Inoltre a poco 

•CQ, i contenitori selvag-
i cui si sono stipati, a 
'polo, sotto rividi* dei-
gle più varie, decine di 
pagnie (una valida e 
«o miserabili) hanno 
«iato le speranze, le 
:native e i desideri dei 
o pubblico. Adesso l'i-
«o ci porte a diffidare 
'pro di tutto. Anche del 
l'io. Ecco che cosa si è 
fluir) a gonfiare arroli-
mente inutili ta-
e a spacciare per gran-

avanguardia i ciarpami 
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Servizio di 
Vittoria Ottolongiti 
La nostra panoramici pren-
de i! via con le Panatenee. 
A) Agrigento - Teatro della 
Valle del Templi 25-26 ago-
sto. 
Marthai Graham Dance Com-
pany (2 programmi). 
Segnaliamo, tra gli altri lavo-
ri, Cave of the heart, del 
1947, su musica di Samuel 
Barber, sul mito di Medea e 
Giasone: è una sorta di grido 
di dolore e di rabbia di una 
donna ferita a morte. E anco-
ra Errand into the mare, an-
ch'esso del 1947, su musica 
di Giancarlo Menotti: potente 
evocazione della leggenda e 
delle metafore legate a Te-
seo, Arianna e il Labirinto. 
Questa è l'unica presenza 
della danza nei cartellone di 
quest'anno, ricchissimo di 
concorsi di ogni tipo e forma-
to. Le scelte, come sempre, 
sono condizionate dai luoghi 
teatrali e conservano il sapo-
re classico tra pepli, miti e 
piedi nudi. 

Pompei Teatro Grande 
29-30 agosto. 
Idem. 
Napoli - Teatro San Carlo in 
.tournée» dal 19 luglio. 
La Compagnia di Balletto del 
Teatro San Carlo propone 
Giselle di Coralli Perrot 
Adarn, riprodotta da Jaqueli-
ne de Min. Inizia la «tour-
néfí» a Minori (19-20 luglio). 
Milano - Teatro Alia Scala lu-
glio. 
Un trittico: Jazz Calendar, di 
Frederick Ashton, su musi-
che di Richard Rodney - Ben-
net; Fall River Legend di 
Agnes de Mille, su musica di 
Morton Gould, Carla Fracci 
nel panni di Lizzie Borden, 
l'infelice ragazza americana 
che uccise i genitori con una 
scure (una parte che le ha 
valso un trionfo a New York, 
il mese scorso); L'Après-mi-
di d'un faune di Amedeo 
Amodio, su musica di Igor 
Strawinsky, con Gheorghe 
lancu e Luciana Savignano. 
Roma - Teatro dell'Opera a 
Caracalla dal 4 agosto. 
Zorba il Greco, di Lorca Mas-
sino, su musiche dí Mikis 
Theodorakis. Una ripresa 
del balletto già visto due vol-
te all'Arena di Verona, con il 
grande Viadimir Vassiliev, 
eppoi infinite altre volte, qua 
e là per l'Italia, con un grup-

mitcell izatorlat. Anth 
Raf~agani~ ton 

i sopravvissuti 
Il Giappone sbarca a Taormina, 

galà di giovani divi a Nervi 

mentre Vignale ospita le due star 

Luciana Savignano e Paganini 
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Viadimir Vasillev, li popolare danzatore russo, sarà 
una delle vedette dell'estate romana con la ripresa di 
«torba il Greco» su musiche dl Mikis Theodorakis 

della pii luminosa stella dei 
Teatro romano, Elisabetta 
Terabust, direttrice della 
Compagnia. 
A quanto pare, gli Enti lirici 
hanno scelto poche carte, 
ma tutte e solo di grande ri-
chiamo o comunque quelle. 
dhe «fanno audience», come 
ormai si dice in gergo televi-
sivo. Lo «scoop» della «Frac-
ci assassina» (ma è davvero 
un'interpretazione prodigio-
sa), l'eterna e meravigliosa 
»Giselle», che oltre tutto ser-
ve a qualificare e raffor,tzu-e 
la tecnica e lo stile di ogni 
Compagnia, e quello che si 
crede sia un perfetto spec-
chietto per le allodole) per i 
ballettolobi ingenui. Zorba il 
Greco, che ci liane tutti un'o-
ra e più, in.attesa del famo-
so, travolgente «sirtaki», che 

uinn ci ha Stanipa-
«•ienz-

Warabi-Za, Compagnia giap-
ponese di teatro-danza: 
un'elaborazione contempo-
ranea di antiche narrazioni 
simboliche e poetiche giap-
ponesi. tra folkiore e fanta-
sia. 
Villa Comunale 19-20-21 
agosto. 
Fanus, regia e coreografia di 
Pierpaolo Koss, un giovane 
coreografo italiano, estroso 
ed estremo, che ha incentra-
tJ il suo spettacolo nel Fau-
no, dio dei pastori, più tardi 
identificato con Pan. Una sto-
ria di metamorfosi, di giochi 
erotici, di trasgressione e, 
insieme, una storia dell'ani-
rno umano. 
E' forse questo il Festival che 
/s più di altri falcidiato la 
danza, quest'anno, per fare 
spazio alla prosa e alla mu-
..;ica. La scelta del lolklore e 

vang coni 
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Luciana Savignano torna in palcoscenico, in coppia 
con Raffaele Paganini, per la rassegna Vignale Danza. 
In programma 4‘ Ouverture cubana» e «il giorno della 
follia» 

.classica o moderna. E, fran-
camente, non è semplice 
conservare la fiducia in loro, 
In un periodo di così grave 
crisi di creatività da parte dl 
alcuni grandi coreografi con-.
temporanei, e di vera purez-
za tecnica o stilistica In tante 
compagnie di lama mondia-
le. 
E' tornato, da quest'anno, il 
primo e più ampio Festiva! di 
sola danza: il Festival di Ner-
vi, chiuso per alcuni anni 
presumibilmente per ragioni 
finanziarie, e rinato sotto la 
direzione dei suo fondatore 
Mario Porcile. Il Comune di 
Genova dichiara di aver vo-
luto riprendere questa illu-
stre tradizione anche in vista 
delle celebrazioni colombia-
ne del 1992. 
.20-21 luglio. 
Le Rivelazioni, un galà di 
danz~ -ntilti divi 

t17,75—fr fir04149. rui 

dim Pisarev. 
Vignale Danza 
Come ogni anno, Vignale 
Danza ospita vari tipi di 
eventi. Gli spettacoli, i semi-
nari, Spazio giovani, ecc. 
II Festival si svolge fino al 3 
agosto. Ecco alcuni momenti 
di speciale prestigio nel car-
tellone, che non segue scelte 
di tendenza, ma accoglie un 
pc' tutto quello che passa il 
convento sulle piazze italia-
ne. 
29-30 luglio. 
Compagnia Teatro Nuovo di 
Torino, con Luciana Savi-
gnano e Raffaele Paganini in 
Ouverture cubana, su musi-
ca dl G. Gershwin, e II giorno 
della follia, su musiche po-
polari del XII e XIII secolo, 
coreografie di Robert North. 
28 luglio. 
Teatro del Balletto Classico 

e sca, dam 
v Do~ciort.. 

• 

na e Vladimir Vas.siliov, mu-
sica di Ludwig Minkus. 
Estate Fiesolana • Teatro Ro-
mano di Fiesole 17-18 luglio. 
Compagnia Virgilio Sieni 
Parco Butterfly - Ulisse Viag-
gio Folle, cantos e dances 
(prima tappa), di Virgilio Sie-
ni. 

• 21 luglio. 
li teatro Accademico Maly di 
Leningrado, nella Silfide, di 
August Bournonville, ricrea-
to da Elsa Marianne von Ro-
sen. 
E' questo un Festival che, nel 
suo settore danza, è dedica-
to al panorama contempora-
neo e alle sue torme anche 
estreme di ricerca e di speri-
mentazione. Una scelta uffi-
ciale, in qualche modo eroi-
ca, che si va concentrando 
sulle personalità più valide 
del settore. Unica concezio-
ne al classico è la Silfide dei 
Maly, nella versione semi-
sconosciuta in Italia della 
svedese Elsa Marianne von 

• - • 
• omaeurepjaastiírai '91 

aglio alla danza, in 
questa rassegna del 1991, 
realizzata in collaborazione 
con le Accademie straniere 
a Roma. Tra le proposte, 18-
21 Iugiioi spettacolo della 
Compagnia dell'Opéra di Pa-
rigi (Francia). 
Estate Musicale di Palermo 
Teatro di Verdura di Villa Ca-
steinuovo 18-21 luglio. 
American Bailet Theatre: 
Romeo e Giulietta, di Proko-
fiev MacMiltan, con Ales-
sandra Ferri e Julio Bocca. 
Altre scelte, e tutte e tre di 
tipo vistoso e popolare. Per-
ché no, francamente. in mo-
menti di crisi e di recessio-
ne, il «divo. e i nomi più po-
polari (come gli Strauss, 
Harlem, Ferri - Bocca, ecc.) 
sono motivi legittimi e validi 
a cui appoggiarsi per riempi-
re i grandi spazi all'aperto. E 
poco importa se alcune com-
pagnie sono semplici «eredi-
tà. di altri festival italiani im-
mediatamente precedenti. 
Qual è, oggi, del resto, il te-
stival estivo cosi ricco da po-
tersi permettere grandi spet-
tacoli di danza in esclusiva; 
Francamente questi poch 
che ci sono, ci mettono qual 

a disagio. L'unica sperari.zc 
per un futuro sano, ricco E 

soddisfacente, sta nell'ipote-
si di un vero coordinamentc 
e di una vera coilaborazion€ 
tra l~ti ve ft~:re, E 

in gLIVI~b: di di~eatri 
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Inno alla danza classico-accademica 
-r- lRomaeuropa Festival ha affida-

to quest'anno a farine Saporta e 
s. alla sua "Principessa di Milano" 
l apertura delle danze. L'esito non è 
stato dei migliori e la coreografa 
francese è stata accusata di sadismo 
nei confronti degli spettatori che 
per un'ora e quaranta tra proteste e 
dissensi hanno assistito a uno spet-
tacolo di atmosfera barocca che ha 
completamente stravolto il testo di 
Shakespeare da cui è stato tratto. 
Subito dopo Miguel Angel e Joaquin 
Ruiz con "Madrid Flamenco" hanno 
offerto uno spettacolo straordinario 
con in scena bravissimi suonatori, 
cantanti e ballerini. Il riscatto com-
pleto dalle serate offerte dalla Sa-
porta si è avuto on le coreografie 
presentate. dalla compagnia di ballo 
dell'Opera di Parigi, la cui guida è 
passata da Nureyev a Patrick Du-
pond, che da ballerino di fila nel 
corpo di ballo del teatro parigino ha 
effettuato una brillante quanto ful-
minea carriera diventandone dap-
prima etoile e poi raniungendo ad 
appena trantadue anni i vertici di-
rettivi. Lo spettacolo presentato a 
Villa Medici è composto da tre co-
reografie: "Suit en Blanc" su musi-
che di Edoard iato, creata nel 1943 
da Serge tifar, scomparso nell'86, la 
cui figura in Francia è divenuta un 
mito e che per più di trent'anni ha 
ricoperto l'incarico ora di Dupond, 
"In the night" di Jerome Robbins, 
considerato il più grande coreografo 
vivente dopo la morte di Balanchi-
ne, e "Push comes to shove" dell'ir-

riverente signo-
ra americana 
Twyia Tharli. 
La prima coreo;
grafia è un inno 
alla danza clas-

• sico-aCcademi-
Le ballerine 

nei loro tradiziO:
nali tutù'esscar-
pene raso che 
sembrano usci/e• 
dai- qpadri di 
begas e i danza-
tori nelle attilla- • 
tissime.calzamiglieebianche si lan-
ciano irrdoppi giri :in aria ricaduti", 
"arabesquen e creano spesso sugge-
stivi quadri d'ensemble. Sulle note 
dei notturni di Chopin, l'autorepre-
ferito da Robbins che nel '69 sempre 
sulle musiche del celebre composi-
tore ideò "Dances at a Gathering" 
cOnsiderata il suo. capolavoro, tre 
coppie di ballerini, che incarnano 
secondo Fautore "la tenerezza gio-
vanile, l'amore romantico e armo-
nioso, le relazioni passionali", effet-
tuano tre intensi "pas de deux" per 
poi riunirsi brevemente e infine di-
vidersi nuovamente "per tornare al-
la propria solitudine". "Push comes 
to shove" venne creato dalla Tharp 
per Mikhail Baryshnikov e 
l'American Ballet Theatre nel 1976 
sulle musiche di Elaydin. E' solo in 
questa coreografia che Dupond fa la 
sua apparizione con una bombetta 
nera che passa di mano in mano; 
dei pantaloni bordeaux e una casac-
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ca dai mille riflessi attorniato da altri 
danzatori vestiti più o meno alla 
stessa maniera e da affascinanti bal-
lerine che questa volta indossano 
gonne plissé o lunghi vestiti fascian-
ti con grossi turbanti in testa tipici 
degli anni '20. Dupond danza con 
estro, flessibilità, capace di control-
lare alla perfezione ogni muscolo 
del suo corpo, interpreta il ruolo con 
la giusta dose di humor, si muove e 
gesticola come una marionetta sen-
za fili in questa bizzarra e accatti-
valile coreografia che mescola con 
spigliatezza balletto e danza jazz, 
ritmo e sonorità. L'ultimo appunta-
mento con la danza per il Romaeu-
ropa Festiva! è u1 sogno di Artemi-
de", con musiche di Javier Navarrete 
e Maurici Villavecchia, con le coreo-
grafie di Lydia Azzopardi e Cesc Ge-
labcrt, in scena il 24 e il 25 luglio a 
Villa Medici. 

SANDRA CEA ARALE 
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Ovazioni  del pubblico a boma 
per il Balletto di Parigi diretto 
da Patrick Dupont, un trentenne 
scanzonato e ghiotto di gelati 
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Un programma une mutala 
tradizione classica e novità 
fra i notturni ci Chopin 
e la garbata parodia del cabaret 

lla 
Davanti allo scenario neoclasSiCo di Villa Medici, a Ro-
ma, si è esibito il Balletto dell'Opéra 7cM)anti, re ha 
suscitato la meritata ovazione da parte del pubblico. E 
difficile trovare oggi nel mondo una compagnia più 
bella, più rigorosa e più omogenea di quella diretta da 
meno di un anno dall'elettrico Patrick.Dupond. È l'ere-
de di una tradizione classica che ha saputo rinnovarsi, 
mantenendo un'eleganza e una classe senza tempo. 

MARINELLA GUATTERIfil 

ROMA.. - Poco prima dell'i-
niziò dello spettacolo del Bill-

- letto dell'Opera di Parigi, ospi-
te- abituale,. del Festiva! »Ro-
maeuropa», era facile ricono-
scere tra gli avventati del pie-.-
colo bar collocato davanti a 
Villa Medici, Patrick Dupond 
che in maglietta e-blu jeans -si 
faceva largo per mangiarsi un, 
gelato. . 

Trentenne scanzonato e 
senza presunzione, nonostan-
te si trovi alla testa di una delle 
principali compagnie di danza 
nel mondo, Dupond riassume 
il segreto della freschezza del 
suo Balletto. Danzare anche 
open del passato t- e nel pro-
gramma offerto dall'Opera di 
Parigi rifulge il bouquet neo-
classico di Sorge Lifar, Suite en 
Blatte del 1943 — ma senza in-
dulgere in manierismi ottocen-
teschi. Ovvero, fare della dan-
2t1 UlaSaa qui
si crede appassionatamente 

Nel suo smagliante fulgore, il 
Balletto dell'Opera di Parigi 
non ammette . narcisismi,: né 
nostalgie. Un pregio, • questo, 
che non condivide con la mag-
gior pane delle compagnie 
classiche europee. Men che 
meno con quelle • italiane, 
spesso aggrappate a uno steri-
le. accademismo, alla super-
flua coscienza di essere eredi 
di una tradizione non importa 
se sepolta o semisepolta dall'i-
nettitudine e dal malgoverno 
decennali. 

E invece il secolare Balletto 
*dell'Opera di Parigi, composto 
di ballerine e 'ballerini che 
quando entrano in scena paio-
no usciti da una fiaba di princi-
'Desse e principi, sembra nato 
ieri. Fu Rudolf Nureyev, nei per 
altro tumultosi anni della sua 
direzione, a contribuire al ri-
lancio della compagnia. Ela-
borò intuir trogrzin i mi classici ne 

el mondo 
nuovi, anche dissacranti, ca-
paci di scuotere le teste e non 
solo la muscolatura dei danza-
tori. Dupond ha ereditato, 
sempre tumultuosamente (è 
ormai leggenda la rivalità tra i 
due divi) questo bagaglio cul-
turale. Non a caso ha proposto 
per il soggiorno italiano, che 
purtroppo non prevede altre 
tappe oltre Roma, un program-
ma misto. 

Si passa infatti dal neoclassi-
cismo di Lifar al brillante e sofi-
sticato In the night dell'ameri-
cano Jerome Robbins, il co-

. reografo di West side story, per 
finire con lo stravagante Push 
corna to shove di 1\vyla Tharp 
che qualche fortunato ricorda 
di aver visto nell'interpretaziot 
ne di Mikhail Baryshnikovf e 
dell'American Ballet Theatre. . 
nel 1977 a Nervi. Dupond, che 
danza in quest'ultima tetra del 
programma romano, si ritaglia 
un molo molto pertinente al 
suo carattere. Quello di un bal-
lerino simpatico e un po'. ca-
priccioso che vuole danzare — 
e come danza — ma poi si in-
terrompe. Vuole fare il verso al 
cabaret con il suo costume 
aranciognolo in ciniglia e la 
bombetta nera, ma poi si ricre-
de. Si ferma. Lascia che il resto 
della compagnia condisca con 
sale e pepe un balletto-pasto-

. 

COf rane del 
filo di corminicazhin.-.-t difetto spettacolo. a nDarentemente 

vengono al pettine» - Push co-
ma to shove è una festa finale 
con una grande lsabelle Gue-
rin che gioca a fare l'attricetta 
anni Trenta: forse la copia del-
la protagonista del film Cotton 
Club che la Tharp coreografa. 

Ma sarebbero tutti da citare 
gli eccezionali interpreti dVBalletto francese. In /n the ni-
ght, vibrante plenilunio su ce-
lebri notturni di Chopin esegui-
ti dal vivo al pianoforte, danza-
no tre coppie: sono-tre emble-
matici stati d'animo dell'amo-
re. Brilla lo schizofrenico «ti vo-
glio e non - ti • vog - 
dell'affascinante Marie-Claude\
Pietragalla con il suo partner, 
Wilfrid Rantoli dal volto e dal 
corpo teso per gli altalenanti 
sentimenti della sua compa-
gna. In Suite en blanc la bellez-
za e la grazia di Elisabeth Piatti 
lasciano a bocca aperta. Come 
i salti leggiadri di Charles Jude 
e l'avvenenza di Jean-Yves 
Lormeau. 

Suite en blanc è una cora» 
grafia pericolosa. Una sfilata di 
prodezze dal gusto antico che, 
danzata da interpreti diversi, 
potrebbe sfiorare il ridicolo. 
Ma il Balletto dell'Opera gioca 
sulla sua ineguagliabile pre-
senza: dispone tutti i ballerini 
in bianco sulle scalinate sette-
centesche di Villa Medici e con 
questo biglietto da visita con-
"ista IIIIIIIettallilli acciai 

• lanniarii a sé lanzo tutto il r_nr-
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Patrick Dupond stasera a Vilia Medici con il Esalietto dell'Opera di Parigi: 
e destra Alessandra Bonarota sul set di «Ordinaria sopravvivenza'); sot-
to disegno dal libro «Come giocavamo» di M irohelangeto Pezzinenti 

L'Onéra di Pari 
nei _giardini 
di villa. ci, •-• 

• ROSSELLA tiAtletSTA 

In Qualcuno l'ha paragona-
to e un Nijinsky dei nostri gior-

--eni, ma Patrick Dupond è dan-
zatore di struttura psicologica 
ben più risoluta del sognante 
«divino, dei Lake.; Russes. 
«Forse posso assomigliargli nel 
suo desiderio di libertà », si 
sc.herrnisce sorridendo Du-
pond, ben sapendo di non 
avere alle spalle nessun «Dia-
ghilewe Anzi, cia circa un anno 
ha preso in mano le redini del 
Balletto dell'Opera di Parigi. di-
rigendolo con pigio skcuro, 
senza egsPre intimorito dal-
l'ombra di Nuneyee (che l'ha 
preceduto alla guida del corpo 
di ballo con gli sbalzi d'umore 
tipici del terribile tartaro). Ma 
per wt suo illustre predecessore, 

giovane Dupond non spreca 
commenti: parlando della. sua 
compagnia - che debutta sta-
sera a Villa Medici --, si limita 
ad accennare che t cambiato 
il rapporto tra direttore aiuti-
co e danzatori, esiste un dialo-
go adesso e non e2.pita più che 
qualche ballerino resti senza 
danzare per diversi mesi. 

Dupond ha ben chiaro il bi-
nario da seguire, da un lato la 
ripresa di un solido repertorio 
classico e dall'altro la forma-
zione di un cartellone contem-
poraneo. «E il cento per cento 
di diffusione - aggiunge sor-
nione, in un fluido italiano -
perché l'Europa deve cono-
scere la qualità della campa-
gniae Non manca certo di di-
namismo, il gnntoso francesi-
no, già direttore del balletto di 
Nancy «dove ho imparato a or-

ganizzare e a guidare una 
compagnia. Una premessa in-
dispensabile per il mio lavoro 
alrOpéra, che altrimenti non 
Avrei mrit .accettate». All'inizio 

stata, l4 ore di lavoro ai giorno 
sembravano troppe anche per 
un instancabile eclettico come 
Patrick, che da splendido e 
flessuoso interprete di danze è 
passato pure ai grande scher-
mo accanto ad Alain Deion (il 
film, Dancing mochine, dell'an-
no scorsa, non è arrivato in Ita-
lia). «Nemmeno lo stipendio 
era granché, ma alla fine ho 
accettato per amore della 
compagnia, un po' sinistrata, e 
in cambio di una notevole li-
bertà di gestione. Dupond ha 
ottenuto infatti di utilizzare sia 
i'. raccolto teatro Camici, sia la 
Bastille per le grandi produzio-
ni. E proprio qui verrà allestita 
Li versione completa del Lago 
dei cigni il prossimo anno lì 
versante contemporaneo delia 
«direzione Duponcl• prevede 
invece Lila fietaltd dedicata a 
Kobbins questo autunno e;
con un occhio rivolLo alla nou-
velle danne, l'invito a due co-
reografe Odile Duboc e Dariiel 
Larrieu, che resteranno ospiti 
detta compagnia per qualche 
mese coniando produzioni su 
misura. 

Quanto alta serata di Villa 
Medici (replicata fino a dome-
nica), l'Opera sfoggia un pro-
gramma «cronologico.. Si apre 
con la Suite en blancdi Serge 
Lifar, «un omaggio doveroso, 
dato che sotto di lui si è forma-
to ú nucleo centrate della com-
pagnia» e un esempio lumino-
so delle capacità tecniche dei 
danzatori li secondo brano in 
programma è in the night di Je-
rame Robbins, un assaggio di 
un contemporaneo che è già 
«classico• e conclusione con 
l'estrosa Twyta Tharp. di cui 
viene proposto Rush ccimes to 
shooc, ideale anello di con-
ciungimentn frA trarliTinnn P 
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Con tre insuperabili esibizioni 
l'addio di Patrick a Villa Medici 

1/43c
Appuntamento d'eccezione questa sera, per il Festi-

va! Roma Europa. A Villa Medici, infatti, e prevista 

la presenza della Compagnia del Balletto dell'Opera 
di Parigi diretta da Patrick Dupond. In programma 

tre balletti, tre classici della danza del novecento: 

Suite en blanc (1943) W Serge Lifar su musiche di 

Edouard Lato, Un the Night (1970) di Jerome Rob-

bins, che avrà tra gli interpreti Monique Loudieres 

e, infine, il celebre Push comes to shove (1976), in-

terpretato dallo stesso Patrick Dupond. 
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L'ENNESIMA perla da 
incastonare nella lunga col-
'lana di proposte fornite:dal 
Festiva! Roma-E pa '91, 
che chiuderà t attenti il 25 
luglio prossimo. Parliamo 
dello spettacolo di balletto 
dell'Opera di Parigi, in scena 
a Villa Medici fino a dome-
nica prossima. Un gran gala 
sotto le stelle nei giardini 
dell'Accademia di Francia. 
Stelle nel cielo e sul palco-
scenico. La compagnia ha 
offerto un trittico di balletti 
eccezionale, degno delle sue 
grandissime tradizioni (pari 
solamente alla scuola del 
Kirov di Leningrado) sotto 
l'attenta direzione artistica 
di Patrick Dupord. Trenta-
duenne, da oltre dieci anni 
étoile dell'Opera, ospite delle 
più importanti compagnie di 
danza internazionali, Du-
pond, dopo un'esperienza di 
direttore artistico a Nancy, 
ha assunto da appena un 
anno la direzione dell'Opera, 
la cui compagnia è conside-
rata da tutti la migliore del 
mondo. Ha idee chiare Pa-
trick, la sua scelta non è stata 
dettata da un calcolo econo-
mico ("si guadagna troppo 
poco e io lavoro 14 ore al 
giorno") ma -è una scom-
messa con se stesso. 
Senza polemiche nei con-

fronti della passata direzione 
Nureyev, Dupond ha pro-
grammato la stagione alter-
nando danza classica a bal-
letti moderni e facendo salire 
sul palcoscenico tutti gli ele-
menti della Compagnia 
("nessuno deve rimanere dei 
mesi senza ballare perché la 
nostra è una carriera breve e 
deve essere vissuta intensa-
mente"). Per il prossimo 
anno ha in mente una serie 
di balletti ispirati a Picasso, 
che amò e lavorò per il mon-
do della danza, e una soirée 
interamente dedicata a 
Robbins, uno dei più grandi 
coreografi contemporanei; a 
luglio sarà la volta poi di un 
balletto classico che vedrà 
impegnata la compagnia al 
gran completo. E infine i/ 
fogno di una vita: un grande 
',musical, in, cui ft ballerino 

francese potrà esprirne.r,.-ín 

1-e 
L'Opera dr Parigi 

aVilla Medici 

aia des Etoilesi 
Si conclude domani 
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pieno le sue immense doti 
artistiche. 

"Amo la danza più di ogni 
altra cosa - ci ha dei ̀o - ma 
mi sento un attore che recita 
ballando". Anche per questo 
Patrick Dupond viene consi-
derato dallit critica l'erede di 

Il trittico presentato dal-
l'Opera a Roma è un piccolo 
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gioiello di danza moderna, 
che ha affascinato gli spet-
tatori presenti a Villa Medici 
per grazia e capacità inter-, 
pretative degli elementi della 
compagnia. Un saggio di 
come estro e tecnica, quando , 
si fondono insieme, danno 
vita ad uno spettacolo stel-
lare. 

Claudio Alta 
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STASERA FUORI CASA,:

lcit 
PAROLA, musica e da,h4:Anicola tratta dal famoso album 
«Caravaggio», Io spettacolo stilifidei Pink Floyd. 
la Roma del '500 che stasera:— A Villa Medici per la nsse-
inaugurerà, a più di vent'anni gna «RomaEuar.2.22„», grande se-
dalla sua chiusura, il teatro '• rata diE,nza con il Balletto 
pensile dell'Eur, la struttura dell'Opera di Parigi, storica 
capace di 1500 posti collocata compagnia nata nel lontano 
sul tetto del Palazzo dei Con- 1661, anno in cui Luigi XIV 

gressi. Interpreti Franco Mole, fondò l'Academie Royale de 
Valeria Fabrizi, Martine Bro- Danse. Protagonista assoluto 
chard e Ricky Mandrini. Patrick Dupond, da più di un 

Giunto alla sesta edizione, il anno direttore artistico. In pro-
Festival Jazz di Atina, dopo il gramma 4Suite en blanc» con 
concerto inaugurale di ieri sera la coreografia di S. Lifar e le 

con il quintetto di Marc Ducret musiche di E. Lalò, «In the 
e del trio del polistrumentista Night» di J. Robbins, musiche 
Louis Sclavis, presenta stasera di Chopin, e «Push Comes to 
alle 21.30, il gruppo acustico del Shove» di T. Tarp, musiche di 
pianista americano Chick Co- J. Haydn. Si replica fino a do-
rea, che come sempre si esibirà menica 21. Per la stagione esti-

in compagnia del fedelissimo va l'Accademia di Santa Cecilia 
John Patitucci al basso e Dave presenta alle 21.00 Stephen 
Wecki alla batteria. narrai), che dirigerà Beetho-

Prosegue al Classico la pro- ven e Brahms. Altri protagoni-
grammazione cinematografica, sti Giuliano Carmignola al vio-
che, a partire dalle 21.30, ha in li no e Mario Brunello al violon-
cartellone Cuore di vetro e cella. Musica etnica con il 

New York, New York (en- gruppo senegalese Taakoma, 
trambi sullo schermo allestito invece, al Porticciolo di Trevi-
nei giardino). Nella sala inter- gnano Romano. A partire dalle 
na, invece dalle 22.30 verranno 21.30, Mory Thioune, il leader 
proiettati Fiticarraido di Wer- di questa formazione folcloristi-
ner Herzog e The Wall, la pelli- ca, presenterà un set basato su 

4• e i 4 ‘-v i Cieti 
suoni, canti e danze antiche 
che appartengono alla storia e 
elle tradizioni dello splendido 
paese africano. Gli stramenti 
usati sono quelli che da secoli i 
diversi popoli del Senegal si 
tramandano, e cioè il tatua 
(tamburo parlante), i' intera 
gamma delle percussioni sabar 
(di origine wolof). il larnb, lo 
mbalax, lo nder, il gorom tal-
bat, il chembé (di origine bam-
bara) e il baiafon balani (di ori-
gine sossè). Anche stasera, al 
Castello, la rassegna «Roma in 
rock» presenterà decine di gio-
vanissime bands romane e non. 
Divisa in tre sezioni (italiana, 
inglese e cover) la manifestazio-
ne premia ogni sera i sei gruppi 
migliori. Partita martedì 16, si 
chiuderà domani. All'Aipheus, 
via del Commercio 36, nella 
sala Momotornbo Sammy MoG• 
re scalderà i presenti con il suo 
show Blues Piano Man. - 

Per finire, alle 21.00, l'associa-
zione culturale «Il Tempietto» 
al Teatro Marcello ha in calen-
dario «Melanconie», «Improvi-
sationsi, »La Suite Francai-
se», «Villageoises». 

Andrea Scarpa 
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OntlETTIVO 
FESTIVAL 
L'Italia è il paese dei fe-

stival di danza. Ecco una 

scelta ragionata delle ras-

segne più importanti. Il 

Festiva dei Due Mondi ai 

Spoleto (fino ai 14 lu-

glio), quest'anno ha 

puntato sul Dance Thea 

ter cif Harlem e sudoa

letti di , Monte-Ca  Il 

Balletto dell'Opera di 

JX.' Parigi è nel programma 

r>9 di -Rer,faEurapc 91 (fin© 

'1'k) 22-1-tigio).-12 compa-

nie d: rirhiamo per l'E-
g 
-state Teatrale ifere se 

(fino al 31 agosto) sono 

l'Alwin Nikolais D arICC 

Theatre e li Balletto 

zionale di .Marsiglia,

mentre la ivlartlaa Gra-

liam Dance Company è 

ospite delle Partatenee 

Pompeiane (dal 25 agosto
ai, 15 settembre). Cada 

Fracci con 
Gheorge Ian-

cu è al Festival Arena di 

Verona (dal 3 luglio 
all'i 

settembre), Lti Versiiiana 

(dal 12 luglio al 20 ago-

sto), ospita Luciana Savi-

gnano, Scri tture di teatro 

(dal  23 agosto al 14 set-

tembre) e propone la 

suggestiva danza buto di 

Ko Murohticlii. 
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UN GRANDE PJTORNO di Festival Rema-Europa ̀91 
di Villa Medici. La Comparnia di Balletto dell'Opera di
Parigi, sotto la direzione artistica di Patrick Dupond. Ex 
enfant prodige della danza classica francese, da anni i 

- stella ai prima grandezza dell'Opera, Dupond ha rice- I 
vute dalle mani dei mitiee Nureyev la direzione artistica
della compagnia di Palais Garnier_appena da un anno, i
dando un nuovo e magistrale impulso all'antica istitu-
zione, creata per editto regio da Luigi XIV nel 1661. 
A Roma la Compagnia propone un trittico di assoluto 

i valore,.  come è tradizione dell'Opera, II programma 
prevede la "Suite en bianco", un balletto concertante di 
Sergio Lifar: "in the .night' di Jerome Robbins, ispirato 
ai Notturni di Chopira "rush comes to showes  , una 
novità assoluta per noi, di Twyla Tarp, su musica di 
Flaydn. È una creazione del 1976 della grande coreo-
grafia americana per Mikhail Barvshnikov, interpreta 
magistralmente da Dupond per il pubblico romano, un 
omaggio del celebre ballerinQ a Roma, che lo ha adot-
tato. Uno spettacolo d'eccezione 5uind1 in quattro se-
rate, a partire dal 18 luglio. Per la prima" gli spettatori 
dovranno raggiungere Villa Medici da piazza dei Popolo 
perchè la concomitanza con la sfilata di moda a Trinità 
dei Monti stravolgerà la viabilità nella zona. 

Claudio Alta . ...._i
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Dopbilideludente "Pas de 

ritorno di Dupond 
Tre rici balletti 
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Dopo un 'deludente «Pas Ai centro di questa gran-

de deux» da («Don Chi- de infiorescenza 
sciotte» accanto a Isabel- duttiva ci sono quasi tuts, 

le Guérin, nel recente ti ì migliori in campo: da 

«Special» tv su Fontane. Elisabette Platel, lunga e 

di Trevi (deludente per- -regale, a Marie-Claude 

ché brutalmente monco,- -Pietragalla, bruna e sedu-

e cioè composto del solo cente, al bel «cinese» 

Adagio, senza le spetta- dell'Opéra, Charles jude, 

colaci variazioni e senza -  alla _deliziosa biondina 

l'acrobatica «coda» _fina-
le), Patrick Dupond ritor-
na a Villa Medici alla 
grande; per il Festival 
Roma Europa. RioTho, 
cioè, fir-réme con tutta la 
prestigiosa compagnie 
che egli dirige — quella 
dell'Opéra di Parigi — in 
tre famosi balletti com-
pleti. Sono tre balletti del 
Novecento, in qualche 
modo storici. perché 
hanno profondamente 
inciso sulla storia e sul 
gusto, per quel che ri-
guarda il campo del tea-
tro di danza. Il primo e 

• 

Elisabetta Maurin, al no-
bile, sinuoso, jeamirvon 
laormeau. Segue il classi-
co di jerome Robbins: 
«In the night» (1970). E 
un prodigio di grazia, di 
emozioni dolci-amare, di 
arcana, -ambigua rnelan-
corda notturna, in cui tre 
coppie, immerse nel blu 
della notte, si cercano, si 
toccano, si amano e si 
perdono, alle prime luci 
dell'alba. Stupendo, bra-
vissima, tra gli altri, ve-
dremo la piccola, perfetta 
Monique Loudieres. 
Chiude la serate,'-in un 

«Suite en blanc» di Serge —tripudio di acrobatismo e 

Lifar, su musica di Lato di ritmi sincopati, -il fa-

(1943): un'elegante ca«: moso «Push comes to 

scata di danze bellissime shove» (forse potremmo 

e, qua e là, un po' pom- tradurre: «I nodi al petti-

pose. Pensare: fu creata nes): un balletto in cui 

da un russo, proprio in l'americana Twyia Tharp 

-quell'anno maledetto in creò per Michael Larysh-

cui i tedeschi si impadro-_  nilzov, nel 1976, una per-

mrono di tutti noi. Eppu- fetta, astratta fusione tra 

re, nel tempo, «Suite en lo stile classico e il 

bine:» ha assunto il vaio- siazz» acrobatico. 

re di inno na7ionde'aéh -Qui, .e1 ..posto di Barysh-

la grande danza francese, nikov, c'è Patrio': tu -

carica di glorie, di me- -ponti, che non sarà forse 

morie, di talento. un -americano autentico 

Carica anche di molta le- come il russo Baryshni-

ziosità, di infiorqttature kov 'riesce ad essere, 

tra il piccante e il futile, chissà perché. 

di colorita vuoteza («O Ma siamo- certi che si di-

quanta species...», canta- mostrerà vincente. in 

va Fedro, con quel che fondo, con la sua natura 

segue). Non c'è dubbio, solare, estrosa Dupond 

comunque, che «Suite en sarà un po' come una sfi-

blanc» sia tuttora il più ziosa coppa di charnpa-

affascinante

i

 «Biglietto da gne francese, che qualcue 

visita» della Compagnia no ha messo al posto del-

dell'Opera, con i suoi la solida, prediletta tatti-

cento fi ori tra stelle, pri- na di moca Cola» -del 

mi ballerini, solisti e cor-
po di ballo. 
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-2 •< ballerini e i co devono lavo  in pace, 
" Francia ora, i mu2i ci sono, dung= tutto t in 

ove_ omento». «A 32 anni ho realizzato tutti i miei 
anche s un giorno vorrei anche cantare» 

J rtasera passeremo dal classico al conternrx-raneo: 
nostro spettami° vuole dimostrare che ozzi, n©n 
più passibile proporre i classici con Io stile di 
nfanni fa» 

- CANTONO LUCIDI iaitt 

Parigi abito n 
uai- i 

e,
 delle Battu-

naurnont, in una casa 
ierpicata suun punto da 

to. 
Oe. 

'angaeon, l'Opera. Mi 
veglio tia mattina, gua::a-
ott ; mia ,finestrz t 

AParigi  trentadue 
nn reaìizzatc tutti i 

ria quando ho 
ominziato, aii'eta di nove 
nn t. cori Max bozzoni al-
, de danse. non ave-

,o o l'ambiziane di di-
ren  Io vole-
re sola ballare. E per un 
iarritarro t un mestiere dir-

rche bisogna esse-
• .i subito: pensare t! 
»ut fin dai primi giorni. 

Patrir:k Dupond. trenta-
lue anni, successore del 
n-a-ah ureyev alla testa 

.!ietto dell'Opera di 
a ha danzato l'altra 

▪ r;. Roma durante la k-
iit2 organizzata per la Fon-
aria di Travi. Può senz'al-
,ra asiderarsi una delle 
era .e figure della dan-
za - se di oggi. Parla 
italiano speditamente: 

imparale a scuola - 
sra— - in &ternativz a' 
1.c- o.. 

o tutta ia 
rtre. il Sacre-
a Tour Eiffel, il 

ra, con i suoi arti-
sti. ila a Vili Medici. 
ael2arnbito del Festival 

••• ropa: «Uno spetta. 
in _forma ero-

n ira: prima la Swze eri 
Di di Serge Lifar. il co-
~aro della tradizione. 
poi In thc niglu di 'aroma 
-R ns. un -classico-me. 
de . Infine, di. Twyta 

push aornes ro sho-
re. segno della più spie-
caca conternporaneak. Vc, 
ah °dimostrare che non 
-es no frontiere ira la 
• di oggi e i; balletto 
2e.• . in- 
novatore, che hen; cancella 

nulla, ma gioca all'integra-
zione armonica fra passato 
e presente, racconta in bre-
ve, senza svolazzi, la sua 
teoria artistica: «Sono con-
vinto che non si possa più 
proporre i classici con lo 
stile di vent'anni fa, per-
ché i ballerini si devono 
evolvere e devono aprirsi 
alla vita e a quello che suc-
cede loro intorno. Non ho 
messaggi particolari da da-
re alla danza, oltre alla mia 
verità e alla rnia sincerità, 
però credo che occorra tro-
vare il Nuovo, il Moderno 
netta tradizione, cioè par-
tende da essa». 

&Cagli si parla di obbiet-
tivi, di traguardi da rag-
giungere, risponde cor.cre-
tamente, in cifre. CI tra-
guardo che mi prefiggo 
con la compagnia dell'O-

J3,..,:emi,Toot,...- • 

. , 1003~•: -
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pera t che il gruppo viva 
per un buon cinquanta per 
cento sul repertorio, per 
I ai ra metisulla creazione 
t : nell'insieme. al cento 
per cento sulla fusione fra i 
due momenti. In più, co-
me direttore artistico, cer-
co d permettere a ogna 
balienno della formazione 
di andare in scena. Se-
guendo questa logica, io 
ballerò sti.sera e domani, 
mentre per le repliche di 
sabato e domenica sarò so-
stituito da Lione! Dela-
nota. 

Sicuro di st, affascinan-
te in maniera anticanoni-
ca. Dopond mostra di ave-

. n, accanto ai talento c ai 
fascino che mosta in a..x-
na, non comuni qualità 
manageriali: «A Parigi reti 

}..hanno messo in grado di 
la .orari. Ma quandc 
cettai la direzione del BaI-
ki de l'Opera, un anno fa, 
le cose non andavano così 
bene, alcuni ballerini non 
riuscivano più a partecipa-

1 re agli spettacoli e il lavoro 
da fare era motto, anche 
troppo. Adesso, anche se é 
ancora presta per fare un 

• bilancio, posso annunciare 
un cartellone della prossi-
ma stagione che prevede 
dodici produzioni, salta 
delle quali prevedono co-

• reografie inedite. Orgz.ra-
: zeremo una serata Picassr 

e if boffetto, con pezzi cha 
non st rappresentano più 
da due anni. Tutto ciò t 
possibile anche pemhé 
rrair.istcro .del li ':-Cultura 
franzest considera ormai 
la danza un'arte maggiore. 
In Italia, invece, dove mi 
sembra che i miei colieghi 
siano preoccupati per il 
destino del Balletto, ho 
l'irri.pres.sione che diret-
tore artistico non abbia ab-
bastanza potere, né abba-
stanza soldi t si trovi di 
fronte a troppi compro-
messi da lir:citare, peccato 
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che le aspirazioni degli ar-
tisti siano frenate datai dif-
ficoltà di organizzare una 
politica funzionale per il 
Fialietto. In fondo, in Fran-
cia, l'unico compromesso 
a cui ho dovuta pleaarrni 
sta nell'obbligo dalla cra-
vatta da indossare in de-

term nate occasion i. A PP 
adeaso, $i lavora bene;

i mezzi li abbiamo, e 
tero mondo artistico t cul-
turale t in mavimento». 

Non è, in ogni caso: un 
appagato, Dupond. Di so-
gni nei cassetto ne ha an-
cora, nonostante la bcIla 
carriera che .ha già alle 
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spalle. «Non ho mai sacri-
ficato la mia vita privata 
alla danza e ho speso 
mio tempo anche per altra 
cose, in r.lude potei ri 

anianert psicolog.icamente 
equilibrato e dunque bal-
lare maglie. Vorrei solo ‘.1. 
rare alth quattro cinque 
film dopo la mia interpre-
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tazione awanto ad Alain 
DeIor 19aPirtng Maria-

ne di Cahat, E mi 
pazzarch anche r..antana 
un giorno. ma devo pr.rhe 
hrtiOUIV, di ,..-zare e di la-
vorare QUatttrehri ore a! 
giorno. Cornunaur, nr.r 
fretta. 
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L'étoile a Villa Medici - -33 -
Dupond fonde 
contemporaneo 

e classico 
❑ Il famoso ballerino ha usato l'i-

stinto supremo dell'eleganza 
come arma per abbattére le 
frontiere tra gli stili artistici 

di MARCANTONIO LUCIDI • 
Fedele alta convinzione 

che non esiste una frontie-
ra fra balletto classico e 
danza contemporanea. Pa-
trick Dupond, étoite e di-
rettore artistico del Ballai 
de l'Opera di Parigi, si è 
presentato l'altra sera con 
la sua compagnia sul pal-
coscenico di Villa Medici 
portando in dono il Nove-
cento: la celebre Suite en 
blanc di Serge Lifar, In the • 
right di Jerome Robbins e 
Push comes lo ShC/Le di 
Twyla Tharp. 

Ha dimostrato al pub-
blico, che affollava la pla-
tea allestita nel giardino 
dell'Accademia di Fran-
cia, quali siano i segreti per
abbattere le frontiere degli 
stili artistici: l'istinto su-
premo dell'eleganza e, in 
certo qual modo, la con-
quista di una superiore fa-
cilità. L'applauso, a mez-
zanotte e venti, è scattato 
senza indugi - -7_ La prima coreografia è 
stata la Suite en blanc di 
Serge Lifar, un'esposizio-
ne di tecnica classica co-
struita in sequenze coreo-
grafiche indipendenti l'u-
ria dall'altra — come i lem-
mi di un'enciclopedia del-
la danza pura — sulla musi-
ca di Edouard Lato. Lifar 
si è dedicato per un tren-
tennio al Battei de l'Opera, 
prima di ritirarsi a Gine-
vra dove è morto nell'86. 
Allora, questa prima parte 
dello spettacolo ha rappre-
sentato un omaggio della 
formazione parigina a un 
mito della danza in Fran-
cia e un dispiegarnento 
delle capacità estetiche e 
atletiche del gruppo. 

Già diversamente si po-
ne Intherzight, coreografia 
del 1970 di ierome Rob-
bins, uno dei massimi 
esponenti della danza clas-
sico-moderna, daproporre 
sulla musica chopiniana 

piano (op. 27 n. I , op. 55 n. 
I e 2, op. 9 n. 2). Si tratta di 
tre duetti dell'amore ro-
mantico e di un quarto 
pezzo dove avviene una 
dolce, triste riunione delle 
coppie. 

Push comes to shove, 
invece, proposto per la pri-
ma volta in Italia, è un 
pezzo ideato da Twyla 
Tharp quindici anni fa sul-
le musiche di Haydn. Qui 
imperano l'umorismo, il 
gioco, lo scherzo, un'ec-
centrica gioia di vivere in 
quattro movimenti e un 
preludio costruiti inizial-
mente pensando a Barysh-
nikov. Se si vogliono per 
un attimo rialzare le fron-
tiere abolite da Dupond, 
questo è un esempio di 
danza contemporanea in 
cui il puro ballerino classi-
co francese esprime il suo 
virtuosismo volando nelle 
alte sfere dove la tradizio-
ne si innamora della jazz-
dance. 

Così, se qualcuno nutri-
va qualche dubbio sul la-
voro svolto dal trenta-
duenne direttore artistico. 
succeduto un anno fa a 
Nureyev alla guida del cor-
po di ballo parigino, non 
può che ricredersi di fron-
te a una così forte dimo-
strazione d'arte. Il com-
plesso si pone allora come 
uno dei migliori del mon-
do, dove il grande affiata-
mento e l'alto livello tecni-
co di tutti i suoi compo-
nenti assicurano la conti-
nuità del prestigio secolare 
della più antica compagnia 
di balletto, fondata nel 
1661, per volere dì Luigi 
XIV. E adesso che nella 
sua tradizione c'è il meglio 
della danza del nostro se-
colo, da Nijinsky a Massi-
ne, da Béjart e Kilian a Ba-
lanchine e all'avanguardia 
di Merce Cunningham, il 
Battei de l'Opera posa sul-
le salde mani di Patrictr 
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I Quotidiani d'Italia 

QUOTIDIANO DI LECCE
Viale degli Studenti 

73100 LECCE 

LA REPUBBLICA 
I Piazza Indipendenza, 11/8 

00185 ROMA 

IL RESTO DEL CARLINO 
Via Enrico Mattei, 106 

40136 BOLOGNA 

4

IL SECOLO XIX 
Via Varese. 2 

16122 GENOVA .... • 
IL SECOLO D'ITALIA 
Via Milanc, 70 

CK.184 ROMA • 

LA SICILIA 
V.le Oc. da Pordenone. 50 

.9512e CATANIA••

IL SOLE 24 ORE 
Via Monviso, 26 

20154 MILANO i 

IL TIRRENO 
; Viale Alberi, 9 

57100 LIVORNO 
- 

IL TEMPO 
Piazza Colonna. 366 

OO187 ROMA 

LA TRIBUNA Di TREVISO 
Piazza A.1(,•Illotto 

31100 TREVISO 

STADIO 
Piazza Indipendenza, 11/B I 

_J_ 
LA STAMPA ! ; LA VOCE DEL POPOLO —1

i.  ---1: 

Via Marenco, 32 h Bulevard Man( Engels, 20 ; 
10126 TORINO RIJEK.A.

0018.5 ROMA 

TUTTOSPORT 
Via Villa*, 2 

1O147 TORINO{ 

l L'UNIONE SARDA 
, Viale Regina Elena 14 

09100 CAGLIARI 

L'UMANITÀ 
• Via di S Maria in via 12 

00167 ROMA 
!"- 

L'UNITA 
Viale FuMc Testi, 75 
 - 20162 MILANO 

L'UNITÀ 
Via dei Taurini, 19 

00185 ROMA; 

! STAMPA SERA H LA VOCE REPUBBLICANA i 1 
! Via Marencc, 32 Piazza de: Caprettari, 70

10126 TORINO: 0C186 ROMA 
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Signore dell.Opéra 
Duporicì e i clidl'Oper di Pari-

prograrimi;1 Litai Itobbin5- , i Tharp 
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BALLET-CU LT 
SIATE EN BLANO 
coreografia d Serge 
Litar, !N THE-1 NIGHTS 
coreografia ierome 
R‘Mbihs, PUSK COME 
10 SHOVE, coreografia 
Tvy-y;z-a; Tharp; Bai et 
de l'Opéra d Parigi, 
Roma, t/dia Medici, 
1891 luglio. Festiva! 

S,Dates 
t la prima apparizione 
italiana della 
prestigloza compagnia 
di balletto dell'Opera 
d€ Parigi da quando ne 
e direttoreH brillante 
e giovane Patrick 
Dupond. E per questa 
brrvc rne importante 
passaggio e Roma delta 
compagnia francese, 

neo-direttore 
sch€era in campo ben 
tre balletecult, di 
genere divertissimo 
fra loro, in grado di 
mostrare, a chi ancora 
non io conoscesse, 
eclettismo dei gruppo. 
Per sottolineare la 
qualità tecnica su! 
versante accademico 
delle sue étoiies Dupond 
mette in scena Suite en 
bianc, che é, come dire 
lo «Bibbia» dello stile 
neoclassico di pura 
marca parigina. 
Nei programma 
della serata 
Dupond passa 
Il testimone al genere 
baltetto moderne 
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americano di cui t 
pertavoce ufficiale 
cerane Rabbie-3 del 
quale l'Opera ha in 
repertorio In the NIghts, 
omaggio ai Notturni di 
Chopin riletti a stelle 
e strisce. Per finire, 
un balletto Che ha 
segnato La carriera di 
Michai€ Baryshnikov, 
lt virtuosistico Push 
come to shove della 
coreografa americana 
Twyta Tharp, affermata 
autrice delle danze 
nel film Heir t!! 
Mito, Formae. «L' 
ironia è innanzitutto 
uno strumento 
di brisvegticr, 
ha dichiarata la 
ccraograta. Rompe 
le abitudini, senza 
alcuna aggressività 
nel confronti dei 
balletto classico, ne 
scardina ogni rigidità, 
trasformandola in 
moviment€ morbidi, 
ma anche nervosi. 
Noi dipendiamo 
dalla danza dei 
passato e con questo 
balletto lo no voluto 
dimostrare come una 
compagnia forte da 
questo punto di vista 
possa permettersi il 
lusso di giocarci 
con una sana 
ventata di ironia». 
(Nella foto un momento 
di aSulte en blanc»). 

Paola Caivetti 
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per i primi di agosto e quello di G. 
Nonnini, Lucio Dalla e Frances.. 
Gregari. Fino al 30 luglio, per i pa,. 
balletto contemporaneo c'è il Fic. 
dance festiva! mentre per tutti 
mesi estivi, per chi. volesse fare giu.s 
salto notturno in Versilia, appunt 
Ve>rsiliana, ci sono Giorgio Gal-_-, 
firma la regia de Un tram chi,: 
desiderio di Tennessee Widia» 
avaro di Moliére con Giulio Bc. 
La locandiera di Goldoni con M 
Kustermaren. A Fiesole invece un 
forte dei teatro classico: Riccar, 
di Shakespeare interpretato e din--
Glauco Mauri. 
Deserta e senza automobili F.,:::. 
ancora più maestosa mentre il c., 
lacero magico del divertimento
soliti confini di piazza di Spagna, l 
Venezia, Piazza Navona e Trast• 
I)opc) due anni di restauri torna 
pillare la Fontana di Trevi, un
costato due miliardi. E anche il r.c., 
biondissin-.10 Tevere si illumina e: 
e riflettori con la manifesta ione i 
Jazz che quest'anno presenta due j. 
stai: Miles Davis e 
Pat Metheny (23 
luglio). In una cor-
nice calmai-mon-( 

' dona si svolge a 
-. Villa Medici Roma 
Europa la rasse-
gna internazionale 
di balletti e concer-
ti di classica mentre 
i sound afro-cuba-
ni invadono i cieli 
dell'Urbe un po' 
più in là, al galop-
patoio di Villa Bor-
ghese Cori la mani-
festazione Caraibi 
& Caribe, Da non 
perdere, per chi 
ama Lane, la gran-
de mostra su Kan-
dinskij al palazzo 
delle Esposizioni e quella dedic 
Salvador Dal" nella chiesa di 
Maria del Popolo. Un salto fuo: 
per coniugare natura a e culrur 
Fonti del Cliturtno vicino a Spole 
la bellissima mostra Arie, un insie 
sculture di giovani artisti contemp 
imrnAry. i-virrcy in t r, r! l'",. 
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In programma coreografie di Serge Lifar, Robbins e Twvia Tha 
t\_ohQ. «Sono uno spinto libero e Maunce Bejart è mio papà ideale» 

q 
Questa sera a Villa Medici. per il Festi-

val RomaEuropa, è di scena il Balletto 
dell'Opera di Parigi. Ne è protagonista il 
direttore del complesso, Patrick Da-
pond. In programma: «Suite exi blanc» di 
Serge Lifar con la musica di Edouard La-
lo, dei 1943; «In the night» di Jerinne 
Robbins su musica di Chopin, del 1970; e 
«Push comes to shove» di Twyla Tharp, 
su musiche di Ilaydn, del 19'76. Repliche 
fino a domenica. «Ilo voluto accostare 
queste tre coreografie — spiega Dupond 
— perché tracciano un percorso cronolo-
gico. Quella di Lifar appartiene al reper-
torio "neoclassico"; la creazione di nob-
hins é invece un compromesso tra tradi-
zione e modernità: e infine l'opera della 
Tharp è decisamente contemporanea». 

Pedagogo. scrittore, teorico della dan-
za, Lifar, scomparso nel 1986, ha impres-
so un potente slancio artistico al liailet-
to deUl'Opera di Parigi. La «Suite en 
hlanc» è una vera e propria parata tecni-
ca, una sorta di bilancio dell'evoluzione 
della danza accademica. Jererne Rob-
bins, newyorkese, ha collaborato per 
molto tempo con Balanchine e, tra le sue 

coreog-rafie più celebri, c'è il musical 
«West ride story». -In the night» e un'e-
splorazione poetica della musica di Cho-
pm, dove tre coppie di ballerini incarna-
no, l'una douo l'altra, la unerezza giova-
nile. l'amore romantico e armonioso. !e 
relazioni passionali. «Non e un balletto 
su partitura di Chopin, ma piuttosto na-
sce dalla musica stessa la danza sembra 
emanare da do che ascoltiamo», osserva 
Robbins. 

Infine, l'attività coreografica di Twyla 
Tharp, che conta al suo attivo pii) di ot-
tanta creazioni, copre tutti i settori dello 
spettacolo: teatro, musicai, cinema, tele-
visione, video. Un eclettismo che provie-
ne dalla formazione polivalente di que-
sta artista nata nell'Indiana. Twyla 
Tharp e famosa per le coreografie com-
poste per Baryshnikov e per il 
pattinatore olimpionico John Curry. Ila 
ideato per il cinema i balletti di -Baie», 
«itag Time», «Amadeus» e «White 
nights». «Push comes to shove», creato 
per Baryshnikov, è un balletto pieno di 
humor: il protagonista è un grande della 
danza classica, che si diverte a ballare. 
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Patrick Dupond, 32 anni, ha preso il posto di Nureyev alla guida del Balletto dell'Opéra 

di Parigi: «Amo ballare, ma sono anche un attore; per questo penso a un musical» 

Ha le idee chiare da 
quando, a nove anni, atti-
rat,o per la strada dalle 
note del «Chiaro di luna» 
di Beethoven, decise che 
un giorno avrebbe danza-
to su quella musica. Ora 
ne ha trentadue e affer-
ma di avere realizzato 
tutti i suoi sogni, diven-
tando un grande balleri-
no e direttore del Ballet-
to dell'Opera di Parigi. 

Patrick Dupond, étoile 
del firmamento della 
danza internazionale, é 
esuberante e bizzarro. 
Parla molto bene in ita-
liano («A scuola dovevo 
scegliere se studiare il te-
desco o l'italiano: non ho 
avuto esitazioni») e si 
presenta, all'incontro al-
l'Accademia di Francia, 
in calzoncini corti, cami-
cetta variopinta e berret-
to in testa. «È ricamato a 
mano», sottolinea, mo-
strando con cura i dise-

gni a rilievo di piccoli ele-
fanti su fondo nero. 

Da un anno soltanto è 
direttore del celebre bal-
letto francese, organismo 
a gestione pubblica, suc-
cedendo a Nureyev, ma é 
già convinto di averne ri-
voluzionato il sistema. 
«All'inizio non volevo 
questo incarico, perché si 
lavora troppo e si guada-
gna poco. Ma poi, veden-
do in quale stato era ri-
dotto il Balletto dell'O-
pera, ho accettato». 

Dupond, non senza 
qualche punta di polemi-
ca nei confronti del suo 
predecessore, continua 
ad avere le idee molto 
chiare. Innanzitutto vuo-
le utilizzare in tutti gli 
spettacoli tutti i ballerini 
che fanno parte della 
compagnia («Non voglio 
più lasciare nessuno per 
mesi e mesi tra le quinte, 
a sognare di ballare. La 

nostra è una carriera bre-
ve e va vissuta intensa-
mente»); in secondo luo-
go. intende dividere i 
programmi tra repertorio 
classico, nuove creazioni 
e «fusioni» tra antico e 
moderno; e infine vuole 
realizzare spettacoli do-
ve la danza sia collegata 
alla grande pittura e alla 
scultura, con artisti con-
temporanei, come ai 
tempi in cui Picasso dise-
gnava scene e costumi 
per Diaghilev. 

Soprattutto, non in-
tende sottostare ai com-
promessi con il potere 
politico: vuole sentirsi as-
solutamente indipenden-
te nelle sue scelte artisti-
che. «Sono uno spirito li-
bero — dichiara Dupond 
— non potrei mai accet-
tare imposizioni dal poli-
tici. So per esempio che 
qui in Italia è quasi im-
pensabile che il direttore 

artistico di un ente pub-
blico possa svincolarsi 
dalla gestione partitica. 
Carla Fracci e Elisabetta 
Terabust si sono spesso 
lamentate con me per le 
difficoltà in cui sopravvi-
ve la danza. In Francia e 
diverso. L'unica cosa di 
cui si è preoccupato il 
ministro della Cultura, 
affidandomi l'incarico — 
aggiunge Dupond 
che fossi artisticamente 
capace. Io non potrei mai 
far danzare una ballerina 
magari grassa o Mcapace 
di andare sulle punte, so-
lo perché figlia di qualche 
"pezzo grosso". L'unico 
compromesso che ho ac-
cettato è stato quello di 
indossare qualche volta 
la cravatta». 

Polemico e determina-
to. Dupond si lascia an-
dare a qualche battuta 
stizzosa ancora nei con-
fronti di Nureyev, che 

i.iittavia dichiara di am-
mirare: «Che cosa ne 
penso di Nureyev diret-
tore d'orchestra? buf-
fo, ma non mi interessa 
parlare di Rudy, sono fat-
ti suoi». Ma se si parla dei 
Frandi della storia della 
danza. Dupond non ri-
sparmia aggettivi per Ni-
jinski,j, di cui è considera-
to da alcuni critici l'ere-
de, e per Maurice Béjart, 
che definisce il suo «papà 
ideale nella coreografia». 

Per quanto riguarda in-
vece i rappresentanti del-
la «nouvelle dance», non 
nasconde qualche per-
plessità. Su Karine Sa-
porta ad esempio, che 
proprio nei giorni scorsi è 
stata ospite del Festival 
RomaEuropa, Dupond 
preferisce non dichiarar-
si. «Mi pare che faccia 
delle proposte interes- -
santi — abbozza un com-
mento — però non mi pa-

re che sia ancora matura 
per poter collaborare con 
il Balletto dell'Opera». 

I sogni di Dupond non 
si esauriscono però con 
la danza. La sua atten-
zione è rivolta anche al 
cinema. Ha già interpre-
tato alcuni film. tra i qua-
li uno dedicato alla vita 
di Nijinskij. L'anno scor-
so ha girato un poliziesco 
con Alain Delon, intitola-
to «Dancing Machine», 
dove faceva la parte di 
uno spacciatore. «Sono 
un attore e non semplice-
mente un ballerino. 
Quando danzo, non mi li-
mito a muovere le gambe 
e le braccia, ma interpre-
to un personaggio. Per 
questo mi viene naturale 
il desiderio di recitare. 
Sto pensando di fare un 
musical — conclude Du-
pond — per fare l'una e 
l'altra cosa insieme». 

Emilia Costantini 
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RIONFALE successo del 
corpo di ballo dell'Opera di Parigi a Villa Medici. Due anni fa Romaeuro con il suo Festival ci ace i e regalo di una serata con la compagnia di ballo dell' Opera di Parigi. L'incanto di una notte calma e silenziosa si e rin-novato, accoppiato al fascino e alla magia della grande danza. Si ha un bel dire ma solo costsi può vedere la danza classica. Non per nulla le si è aggiunte; il distintivo di accademica quindi rigorosa, inflessibile secondo canoni che durano da 330 anni, da quando Re Luigi XIV, per la sua smania di danzai—e, volle che quelle rega-le fossero codificate, le affido ad un maestro di acuto sapere (il Beauchamps), e dì lì partì la grande avventura del Balletto 

la 
di ALBERTO TESTA 

«tout-court». Esito meraviglio-so, quasi sorprendente, tra i po-chi esistenti nel mondo (si pensi alle scuole del Bolscioi di Mosca e del Kirov di Pietroburo). 
Nel vedere i formidabili balle-rini dell'Opera si sente che die-tro di loro c'è una lunga storia, fatta di sacrifici e di conquiste e che nei loro piedi, in quei mu-scoli e in quelle punte d'acciaio, tra i dolori e le durezze del me-stiere, c'è un lavoro basico di in-

commensurabile portata. 
Il programma si è aperto con un vecchio balletto di Serge Li-far, l'illustre patron d'anteguer-ra del ballo all'Opera. Questa no-tissima, ricorrente Suine en blanc vista anche da, noi innu-merevoli volte, ripresa da molte compagnie, potrebbe essere at-

a 
taccabile, solo in ragione del gu-sto, come si dice oggi, datato se non si tenesse conto della data di composizione: 1943 e dell'alone che circondava l'Opera intorno agli anni Trenta, appunto quan-do Libr ne assunse la direzione. suite si appoggia ad estratti del balletto Naniouna del cele-bre (in Francia) Edouard Lalò. C'è in esso quell'esotismo ma-nierato, "fin de siede", appena nascosto dagli accadimenti, an-ch'essi di maniera, della scuola classica. Un defilé di lusso per danzatori di classe. 
Il momento sublime della se-rata è stato toccato da In the Night creato nel 1970 da Jero-me Robbins, senza dubbio il più grande coreografo vivente. Se-gue di un anno il solare 1)ances 

t. 

.t. 

•5: 

' 

F?MInz-Tw 
<>4.» 

• 

!.: 

v. 

O 

t. 

tisi 

e 

at a gathering ed è lunare come 
N«omette il titolo: tre coppie su otturni di Chopin si confessa-no una dopo l'altra, separata-mente, poi si riuniscono per tor-nare infine ciascuna al la propria solitudine. La danza è fuori e dentro la musica e colpisce an-cora una volta il fraseggiare sfu-mato di Robbins. Il clima è ro-mantico ma lo sviluppo delle combinazioni coreografiche è straordinariamente nioderno. Sono sospiri e respiri d'amore, contatti fuggitivi, discussioni senza parole di corpi che si in-trecciano, si entra e si esce dalla scena del teatro come da quella della vita; contrasti che si appia-nano, volti che si abbinano per poi rischiararsi in cento imper-

cettibili sfumature, un soffio di 
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poesia... 
Quanto Patrick Dupond diret-tore della danza al Palais Car-ter, rappresenti per i ballerini non solo il maestro ma il buon compagno di lavoro, il camera-ta, si è visto in Push comes to shove di Twyla Tharp. Lo aveva-mo già visto al Festival di Nervi del '77, appena sfornato con Fkuyshnikov per il quale il bal-letto fu creato. Ci è sembrato an-cora più fresco più scapigliato con un Dupond in vena di hu-mour, di spirito ludico un gesti-re ricco di ammiccamenti, di-vertito e divertentissinio di fu-namboliche apparizioni. Il tito-lo potrebbe essere tradotto «rut-ti i nodi vengono ai pettine» e lo scherzo spregiudicato sta ap-punto nell'accavallarsi delle si-

Jude in "Suite en 
bianca; ln basso. 
Amanda McKerrow 
e Wes Chapmz'n in 
'Torneo e Giuliana' 

In pn9gramma 
coreografie di Serge 
Lifar, .lemme 
Robbins nyla 
Tharp in cui è 
apparso in scena 
anche Patrick 
Dupond Un 
enorme successo 

tuazioni sceniche: il mondo rus-so della scuola di danza classica, appena accennato dai costumi, 
in competizione con lo stile mo-
derno «fashioned» e «sophistica-ted» degli americani. 

Bisognerebbe soffermarsi su 
ogni singolo danzatore tanta è la personalità che si sprigiona da 
ciascuno. Non possiamo nomi-
narli tutti, ci limitiamo ad alcuni accogliendoli in un abbraccio generale di consenso e di affet-
tuoso entusiasmo come li ha ac-colti il pubblico: Marie Claude 
Pietragalla, Elisabeth Platel, Charles Jude, Monique Loudi-ères, Florence Clero, leader 13e-larbi, Wilfried Romoli, Carole Arbo, Lione' Delanoe, Jean Yves Lorrneau. Successo strepitoso, applausi interminabili. - 
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Passo di grandeur 
V:2 

I ballerini dell'Opéra 
presentano a Roma 
un repertorio d'alta 
scuola e virtuosismo. 

n'istituzione che 
ha 330 anni di 
vita uno se l'im-

magina paludata, ma-
gari polverosa. Niente 
di più sbagliato. I cen-
tocinquanta ballerini 
dell'Opera di Parigi, 
data dì nascita 1661 

( con il nome di Acadé-
- t% mie royale de danse, 
is;,, a tutto pensano tran-
  ne che a restare in-

gessati nel loro ruolo 
di pronipoti niente-

meno che di Luigi XIV, padre fondato-re della compagnia. E per verificare basta andarli a vedere a Roma a villa 
Medici dal 18 al 21 luglio dove danze-
ranno ospiti del Festiva! Romaeuropa. È gente capace di passare, senza bat-
ter ciglio, dai ricami delicati della 
danza barocca alle contemporanee 
esplosioni di energia di Paul Taylor, 
dall'eclettismo di Béjart alle siderali 
astrazioni di Merce Cunningham. At-

VDITAGUO DI ILTOILL A destra, Elisabeth Platel e Laurent Hilaire in «In the night». 
In alto, un momento di «Suite en 
blanc» e, a capolettera, Patrick Dupond 

14 - PANORAMA - 21 LUGLIO 199I 

traversando con gloriosa bravura tut-to il repertorio dell'800 e del 900. 
Non a caso soltanto i ballerini del-l'Opera di Parigi possono vantare, insieme con i colleghi leningradesi del Kirov (classe 1738), di continuare a danzare coreografie create per loro cento-centocinquanta anni fa. Per questo il loro direttore artistico, Pa-trick Dupond, presentando ai primi di giugno la prossima stagione, la seconda firmata da lui, ha potuto affermare senza falsa modestia che la sua è «la migliore compagnia di 

balletto del mondo. 
E anche Dupond quanto a bravura non scherza. A trentadue anni, non 
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solo guida con mano 
sicura dei ballerini 
strepitosi, mentre la 
sua danza continua a 
essere un fuoco d'ar-
tificio di virtuosi-
smo, ma di tanto in 
tanto trova anche il 
tempo di darsi al ci-
nema, come ha fatto 
l'anno scorso trasfor-
mandosi nello scher-
mo in un trucido in-
segnante di jazz dan-
ce, capello lungo e 
ricciolino, barba 
sfatta, protagonista 

a con Alain Delon di 
Dance Machine, un 
thriller ambientato 

ìn una scuola di danza 
Sedendosi due anni fa sulla poltro-

na che fu di Serge Lifar, Dupond ave-va promesso novità e svecchiamento 
dell'illustre istituzione parigina. La 
passata stagione ha portato a Palais 
Garnier Fina Bausch. Per l'anno pros-
simo aveva messo addirittura in pro-
gramma un musical: On your toes, 
danzato e cantato dal Balletto di Stoc-
carda. Ma l'arrivo al Palais Garnier di 
Georges-Fran9ois Hirsch come ammi-
nistratore ha costretto il direttore ar-
tistico a qualche taglio. Per ora quindi 
niente musical, costa troppo: Patrick 
se l'è presa un po', poi però ha capito. 

Se è disposto a fare qualche sacrifi-
cio sul budget, sulla qualità della per-
formance invece Dupond non transi-
ge. E nel programma che porta a 
Romaeuropa si permette infatti una 
sventagliata di etoile da lasciare senza 

fiato. Nomi consolidati co-
me Elisabeth Maurin, Fio-
rence Clerc, Elisabeth Pla-
tel, Monique Loudières, 
Jean Yves Lormeau, Ma-
nue! Legris. Astri nascenti 
come Marie Claude Pietra-
galla o Rader Belarbi. I ti-
toli portano firme di massi-
ma garanzia e di sicuro ri-
chiamo: Suite en blanc, la 
quintessenza del kitsch 
neoclassico alla maniera di 
Lifar; In the night, una per-
la di un grande coreografo 
americano, Jerome Rob-
bins, su notturni di Chopin; 
Push CO112CS to shove, capola-
voro di eclettismo e ironia di 
Twyla Tharp su musica di 
Haydn, con un ruolo strepi-
toso per il protagonista che 
mescola comicità e virtuosi-
smo. In America lo danzava 
I aryshnikov e Dupond lo ha 
voluto assolutamente per sé. 

SERGIO TROMBETTA 
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Romaeuropa Festival - All' 

Accaderci hc i Francia a Villa 
Medici (ore 21,30) ultima sera-

- ta con iI Balletto dell'Opera di 
rarigi guidato da Patrick Du-
úaond 
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Danza 1‹ 
A Villa Medici, per il RornaElì; 

rgiw Fesliy.al, ore 21, il Balletto 

dell'Opéra di Parigi in tre co-

reografie dirette da Patrick Du-
pond. Al Teatro Verdura di Vii-

lacasteinuovo (Palermo), ore 
21,15, «Romeo e Giulietta» di 
Prokofiev, con l'American Bal-
let Theatre. A Marina di Pie-

trasanta (Lucca), per la Versi-
liana, spettacoli di danza con il 
Malrnoe Balletten, in coreogra-
fie di Balanchine e Comelin. 
Vignale (Alessandria) -«0mag-
gio all'Operetta», selezione deì 
brani più famosi con il Tournée 
corpo di Ballo del Teatro Nuovo
di Torino. 
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DANZA1h; balletto dell'Opera de Paris, diretto 

da Patrick Dupond. è di scena infine a Villa Medici 

per il RomaZuwpa Festhial '91. Il programma è costi-

tuito da «Suite en blanc» di Serge Lifar sulla musica 

di Edouard Lalo, «In the night Jéróme Robbins 

con musiche di Frédéric Chopin e «Push cornes to 

shove” di Tv,yla Tharp sul brano di Joseph Haydn. 
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22 LUE. 1991 
3.14-

Festival Roinaeuropa 

Stasera e fi no al 21 luglio (alle ore 21) a Villa 
Medici, il Festival Romaeuropa ospita la più an-tica tra le tuttora attive compagnia del mondo. Si tratta del Balletto dell'Opera di Parigi, fondal to nel 1961) che presenta un trittico di pezzi creati nel novecento: "Suite en blanc", "In. the night" e "Push comes to shove". 
Attesa anche per vedere se Patrick Dupf3nd,I nuovo direttore artistico della celebre compa-gnia, è intervenuto in qualche modo sulla fisio-
nomia del complesso. 
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Feitival 53'4 
ROM8E11108 

Stasera alle 21,30 a Pa-
lazzo L'arnese si replica 
il concerto dell'Ensem-
ble Intercontemporain 
diretto da Pierre Bou-
lei di cui si è parlato la 
settimana scorsa. In pro-
gramma, Intégrales di 
Varèse, Estri di Petras-

si, Ritorno degli Stimi-

, denja di Berio, Cou-
rt leurs de la Gite celeste 

di Messiaen e Modula-
tions di Grisev. Solisti 
Jean-Guihen Queyras, 

Florent Bof-
fard, pianoforte. Domani 
alle 21,30, ancora a Pa-
lazzo L'arnese, l'Ensem-
ble Intercontemporain 
diretto da Frédéric 
Chaslin, assieme al 
Quintetto di Ottoni del-
rEnsemble e ad un grup-
po di solisti, interpreta 
musiche di nuovi con:m-
sitori francesi: Stanze, 
dyade pour quintette 
de CtIhrre di Pascal Du-
sapin, Les Chants Fetél 
di Gérard Pesson, Ru-
meur di Claire Shapìra, 
Concerto per trombo-
ne di Frederick Martin e 
Chord dell'italiano Ivan 
Fedele che spesso lavora 
con l'Ensemble. Dal 18 al 
21 la sera alle 21,30 a Vil-
la Medici si esibisce il 
Balletto dell'Opéra di 
Parigi diretto da Patrick 
Dupond (se ne parla in 
altra parte) con un pro-
gramma che condensa la 
storia della danza mo-
derna riprendendo due 
indimenticabili coreo-
grafie del passato - Suite 
en blanc che fu la prima 
coreografia "astratta" 
creata nel 1943 da Seree 
Lifar su musica di Laro, 
e In the night del '70 fir-
mato da Jerórne Robbins 
su alcuni Notturni di 
Chopin - e presentando 
una creazione recente e 
molto audace di Twyla 
Tharp su musica di 
Haydn, Push come to 
shove. Ancora 

danza il 24 (replica 
fi  25) a Villa Medici, a 
chiusura del Festival: 
Lydia Azzopardi e Cesc 
Gelabert, che lavorano 
insieme dall'86, presen-
tano EI suetto de Arte-
tnis (tel. 6783321). 
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l'agenda dello spettacolo: musica, cin na, teatro 

Prosa: Si apre 
la «Settimana pirandelliana» 

OGGI • Agrigento - Si apre la «Settimana pirandelliana». Nella 

piazza antistante la casa dell'autore «Cappiddazzu paga tuttu», 

regia di Gianni Salvo. Replica domani e lunedì. 
Borglo ‘lerezei - «Sogno di una notte d'estate» di Shakespeare 

con Ugo Pagliai e Paola Gassman, regia di Mauro Bolognini. Re-

plica domarli. 
DOMANI • Oder' - In piazza Cavour «C'è quel che c'è» di Paolo 

Rossi. 
Bassano del Grappa - Al Teatro del Castello degli Ezzelini «Al - 

cesti» di Euripide con Luigi Mezzanotte ed Elisabetta Gardini, 

regia di Shahroo Ki ieradmane (ore 21.20)
Gardone Riviera - Al Teatro del Vittoriale «La locandiera» di 

Carlo Goldoni con Paola Quattrini e Osvaldo Ruggieri, regia di 

Ennio Coltorti (ore 21.15). 

Classica: ai via 
gli «Incontri in Terra di Siena» 

OGGI - Cividale del Friuli - Per il Mittelfest. 1r. Piazza Duomo 

concerto dell'Orchestra Sinfonica e coro della Radio cecoslovac-

ca di Praga, direttore Vladimir Valek (ore 21) . 
Siena - Alla Cripta di San Domenico concerto Ensemble Inter-

contemporain, direttore Pierre Boulez (ore 21.15). Domani a Ra-

venna (al teatro Alighieri). • 
Castelluccio di Pienza (Si) - Si inaugura la terza edizione degli 

«Incontri in terra di Siena» con il concerto dí Antonio Lysi (ore 

19.30). 
Dobblaco (Bz) - Si apre la «Settimana mahlerianaa con un con-

certo dell'E nsemble Carme, che suonerà anche domani. 
LUNEDI' • Dobblace (Bz) - Concerto di Christine W'Thittlesey 

(soprano) e Rainer Keusohnig (pianoforte). 
L'Aquila - Si apre l'Abruzzornusicafestival. Ne Cortile della re-

sidenzamunicipale concerto di Favel V ernikov (violtra), Stefania 

Bellodi (pianoforte) e dei Solisti Aquilani, direttore Vittorio Anto• 

nellini (ore 21.30)

Lirica: «Don Pasquale» 
debutta a Macerata 

OGGI - Macerata - Al Teatro Lauro Rossi prima di «Don Pa-
squale» di Donizetti, diretta da Roberto Abbado, c:or. la regia di 
Roberto De Simone. 

Verona - All'Arena «Turandot» di Puccini, diretta da Daniel 

Nazareth, con la regia di Giuliano Monte.ldo. 
Roma - Alle terme di Caracalla (ore 21) prima di «Nabucco» 

diretto da Nello Santi, con la regia di Renzo G h i acch ieri. 

DOMANI - Verona - All'Arena (ore 21.15) «Rigoletto» di Verdi. 

Direttore: Rico Saccani. Regia: Sylvano Bussotti. 

Farme (Ap) - Alla Chiesa di Sanmartino «Pastiche» con musi-

che di Paisiello, Pou lene, Galuppi e altri. 
Macerata - Allo Sferisterio «Dori Giovanni» di Mozart. Diretto-

re e ree sta: Gustav Kuhn. 

Balletto: «Labirinto» di Henze 
inaugura Montepuiciano7 

5S7 
OGGI • Roma - A Villa Medici per Romaeuropa il Balletto 

dell'Opéra de Paris diretto da Patrick. Du-Pc-neplice. doma-
ni. 

Palermo - Al Teatro di Verdura di Villa Castelnuovo (ore 
21.15) «Romeo e Giulietta» di Prokofiev con l'American Ballet 
theatr e. Domani ultima replica, 

Bassano del Grappa - Al Teatro all'aperto Mazzini (ore 21) «Gi-

selle», con Carla Fraccia e Finii Chalmer. Coreografie di Giuseppe 
Carbone. 

Verona - Al Teatro Romano ultima serata con il Dance Teatre 
of H arlern (ore 21.30). 

Montepulciano - In piana Grande (21.30) si apre il festival con 

«Labirinto», mimodramma per attori e danzatori di Hans Werner 

Henze. 
DOMANI -Uguale (Al) - «Fiesta flamenca» con il Eallei espzaal 

EI Camborio. 

Cinema: comincia 
il Festiva! di Taormina 

OGGI • Roma - Al cineporto sul Lungotevere della Farnesina 

«Nuova Babilonia» di Grigorki Kozincev, con la partitura origina-

le di Sciostakovic eseguita dall'orchestra sinfonica di Roma del-

la Rai diretta da Gianfranco Fierdzio. 
DOMANI - Taormina - Si apre il Festiva' di cinema. Alle. 21.39 

al Teatro Antico «Thelmdaz Louise» di Ridley Scott e «Tiny toon 

adventures» di Spielberg. 
LUNEDI' • Taormina - Alle 22 a Palazzo dei Congressi (Sala A) 

«Where the heart ìs» di John Boorman. 

Rock: Gino Paoli 
in concerto a Fermo 

OGGI • Lido W Camaiore - Roberto Vecchioni in concerto. 

Fermo (Ap) - Per il festival di Fermo in piazza del Popola 

Gino Paoli in concerto. 
Pesaro - In piazza del Popolo Francesco De Gregori, domani al 

Teatro Romano di Aosta. 
Passariano di Codroipo (1.1d) - I Pooh in concerto a Villa Ma • 

nin. Domani a Marostica (in piazza degli Scacchi) e lunedì a Je-

solo (Acqua Splash). ' 

Jazz:  a Pompei 
Gillespie e la Makeba 

OGGI • Napoli - Al Teatro Tenda Partenope concerto dei Fa*. 

Metheny Group. Domani a Lido di Camaiore. 
DOM ANI • Pescara - Concerto di Chick Corea. 
Pompei - Al Teatro Grande Dizzy Gillespie, Miriam Makeba 

Paquito de Rivera. 
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A difesa della figura 

e 

e 
e 
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Marco Di Capua 

I n questa mostra d'arte ju-

goslava all'Académie de 

France curata da Ziva Kraus 

e realizzata da Ikona Gallery, 

New York Venice Joint Col-

lection, si presenta un mani-

polo di otto artisti abbastan-

za compatto nel difendere, 

lungo il secolo, il significato 

etico ed estetico della figura, 

in quadri e sculture. Il titolo 

della mostra è, infatti, «Per-

sona» e nelle intenzioni degli 

organizzatori c'è il desiderio 

di indicare l'aura mitteleuro-

pea di una cultura, ancorché 

poco frequentata, profonda-

mente segnata dall'idea che 

l'individuo. 
Si comincia con Oskar 

Ilerman (1886-1974), pittore 

che partecipò alle mostre 

della Nuova Secessione di 

Monaco dal 1914 al '20, che 

soggiornò anche a Parigi e a 

Berlino. Ugualmente inna-

morato del timbro più fauve, 

Peter Dobrovic (1890-1942) 

infila una folta schiera di ri-

A Roma 
riunite opere 

di otto 
artisti 

jugoslavi 

tratti: Olga, Kosta, Marko, 

Seva etc., imbevuti di silenzi 

adriatici e melanconici anni 

Trenta. Estroso, capriccio-

so, buffo-triste come Buster 

Keaton, Gabrijel Stupica 

(1913-1990) scieglie ricordi 

di Holec o Dubuffet sulle 

sue carte chiare e naif, men-

tre il poeta e pittore Djiuro 

Seder (1927) già dagli anni 

Settanta, e poi in questi più 

recenti olii, furoreggia con 

grandi colpi, un po' da Tran-

savanguardia, su sfatti pro-

tagonisti di scene enigmati-

che o mistiche. Sono più no-

ti, impressionanti e colmi di 

lutto i grandi dipinti di Vla-

dimir Velickovic (1935) dove 

dei muscolosi michelangio-

leschi e acefali pare siano in-

castrati entro gabbie e tra -

li elenca il catalogo - «ratti e 

cani, ganci e forche, scale e 

porte». 
L'effetto è quello di un Ba-

con «manierista», scortica-

to, cioè senza più risorse di 

patina e di stesura, tutto 

analisi, crudeltà, disegno. 

Ecco figure paradisiache e 

angeliche nella luce azzurri-

na di Metka Krasovec (1941) 

e, invece, figure informali 

come in un teatrino metà bi-

zantino metà brechtiano nei 

dipinti a vampe rosse della 

giovane Ksenija Maric 

(1960). Sono curiose le scul-

ture policrome di Marija 

Ujevic (1933), artista ecletti-

ca, talentosa, diversa ogni 

volta. Ecco un «Kafka» in 

porcellana bianca e azzurra, 

elegante, qui, la calma ironi-

ca di «Arcadia», là, in cima 

allo scalone, la disperazione 

di un gran nudo blu a brac-

cia aperte, mitragliato da 

una raffica di punti rossi. 

«Persona», RompaotnaEn-

ropa Festiva' '91, Académie 

de Fralce, Villa Medici, fino 

al 28 luglio 
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"Persona", 
mostra 
a Roma 
Si sta svolgendo all'Acadèmie de Fran-
ce a Villa Medici, a Roma, la mostra 
«Persona» dedicata ad artisti della Ju-
goslavia. «Persona» è a cura di Ziva 
Kraus, e realizzata da Ikona Gallery 
New York Venice Joint Collection. 
La mostra è composta da circa un 
centinaio di opere, che datano dagli an-
ni Venti in poi, di otto artisti: Oskai 
Herman (1886-1974), Petar Dobrovic 
(1890-1942), Gabrijel Stupica (1913-1990 
ghiro Seder (19271 Vladimir Velickio-
vic (1935), Metka Krasovec (1941), Kse-
nija Maric (1960) e Marija Ujevic (1933) 
unico scultore presente. «Persona» è i

tema sotto cui vengono rappresentate 
una serie di esperienze estetiche, tipi-
che dei Paesi dell'ex monarchia austro -
ungarica, mai del tutto riconosciute in-
ternazionalmente ed artisti dimenticati 
che è necessario riscoprire 

è 
per amplia-

re la conoscenza di ciò che oggi la Mit-
teleuropa. Si tratta di un'arte con forte 
tendenza psicologica ed emozionale, 
un'arte che spesso è piuttosto un grido 
che viene da una riflessione assèduta-
mente interiore con conseguente ripu-
dio di ogni progetto strutturale, un'arte 
che è espressione di un dibattersi del-
l'uomo dentro oppressivi vincoli sociali 
più che un procedimento filosofico e 
metodico diretto alla ribellione. Un'ar-
te che ha nella diaspora estetica una 
tradizione. Prima di essere presentata a 
Roma, a Villa Medici nell'ambito del 

1 91, la mostra è 
stata a Venezia agli ex Granai della Re-
pubblica alle Zitelle. Il catalogo, edito 
da Ikona Gallery, contiene testi di Jean 
Marie Drot, Ziva Kraus, Dieter Ronte, 
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Villa Medici 
El, SUES1- 0 ARTEMIS 

Coreografi 
GELAIIERT-AZZOPARDI 

L sogno di Artemide, ideato da Lydia AZZO-
PARDI in stretta collaborazione con Cesc GELA-
BERT, è imperniato sulla domanda essenziale, antica, affascinante: siamo predestinati a ciò che siamo? Arte-mide non è tanto la vergine cacciatrice quanto la dea buona che protegge la fauna selvatica e la vita indifesa. Sogno oracolare, puzzle d'immagini sulla fertilità, la fragilità, la vita e la morte. 

C. GELABERT e L. AZZOPARDI lavorano insie-
me dall'86. Al loro sodalizio dobbiamo desfigurat (86), il Requiem di Verdi (87) e Belmonte, che fu la consa-crazione nell'88. 

Lo spettacolo ha l'appoggio dell'Ambasciata di Spagna. 

PROGRAMMA 

El suetio de Artemis 
coreografia: Cesc GELABERT 
e Lydia AZZOPARDI 

o 



ROMAEUROPA 1991 
Comunicato Stampa 

E PER CHIUDERE IL SOGNO DI ARTEMIDE 

Dopo i consensi riscossi dalla compagnia di Karine Saporta, dal 

Balletto dell'Opera di Parigi e dal Madrid-Flamenco il Festival 

RomaEuropa chiude i battenti ancora con una compagnia di 

danza, questa volta un gruppo spagnolo di danza sperimentale, 

quello di Cesc Gelabert e Lydia Azzopardi (24-25 luglio, a Villa 

Medici, ore 21,30). Singolari le personalità dei due animatori: 

Gelabert, danzatore autodidatta e architetto, predilige lavorare in 

équipe con pittori, designers, musicisti; Lydia Azzopardi, nata a 

Istambul e formatasi a Londra al London Contemporary Dance 

Theatre, è anch'essa un'eclettica, aperta a molte culture e 

molteplici forme d'arte. La loro compagnia, nata nel 1986, ha già 

realizzato diversi spettacoli e compiuto numerose tournèes. 

A Villa Medici propongono Il Sogno di Artemide (musica di 

Javier Navarrete e Maurici Villavecchia), una coreografia carica 

di simbologie imperniata sul tema della predestinazione e sulla 

fi gura di Artemide sentita come protettrice della fauna selvatica. 

"E' un viaggio nello spazio e nel sogno - chiariscono gli autori -

una successione di immagini e di simboli che si compongono in 

un certo ordine, giustapponendo diverse culture: orientale, 

europea, mediterranea". 

Le due serate nascono in collaborazione con l'Accademia e 

l'Ambasciata di Spagna a Roma. 

intemational affairs 
6796856 - 6796861 
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Simbolggig 

C
alture differenti che 
s'incrociano, si scon-
trano, combaciano co-
me i mille pezzi di un 

mosaico. Solo che alla fine inve-
ce di raggiungere un'immagine 
chiara, ben delineata, si ottiene 
un miscuglio misterioso, in-
comprensibile, o quasi, da deci-
frare. E' questo "il sogno di Ar-
temide" l'ultimo appuntamento 
di danza del Roma europa l'e-
stivai a Villa Medici. Ideatoti di 
questo scombinato "pastiche" 
sono Cesc Gelabert e Lydia Az-
zopardi. Lui "si definisce un'au-
todidatta essenzialmente 
amante del movimento" e colla-
bora con artisti legati al mondo 
dell'arte, della musica, del desi-

• gn. Lei, nata in Turchia, si è for-
mata alla London Contempo-
rary Dance School. Dal fondersi 
di tante culture diverse nascono 
i lavori presentati con la loro 
compagnia costituita nell'86. Il 
sogno di "Artemide" si apre su 
informi sculture di plastica che 
durante i quadri di cui è com-
posta la coreografia vengono 
spostate in continuazione di-
ventando così di volta in volta 
grosse conchiglie che ospitano i 
corpi dei ballerini, scogli che 
spuntano dalla terra e circonda-
no un'enorme roccia che ema-
na violente sferzate di vita ma 
anche tristi presagi di morte. La 
danza prende questo spunto da 
Artemide, figlia di Zeus, respon-
sabile del destino delle donne e 
quindi anche della loro morte. I 

2 Al 
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scure e di difficile lettura 
brevi quadri che si susseguono 
partono dai ritmi melensi e ra-
refatti degli arsoli, lino ad arri-
vare a frenetiche danze di im-
probabili fi gli degli anni '70, con 
tanto di parrucconi riccioluti e 
gonne svolazzanti, il tutto all'in-
segi la del più puro "Kitsch". Nel-
la seconda parte, sicuramente 

‘,& 

-x 

una certa dose di autoironia si 
rotolano sopra, o fanno capoli-. 
no da un apertura del gigante-
sco arto che non è stata ancora 
coperta. Sebbene dotato di 
spunti interessanti lo spettacolo 
riesce confusionario nella suc-
cessione delle diverse culture 
che lo compongono, quella 

>C> 

3.2 

:44 

più armonica, i danzatori pre-
parano lentamente i pezzi delle 
sculture sparsi per il palcosce-
nico, per rimetterli insieme e 
per formare un gigantesco pie-
de, sul quale gli interpreti con 

orientale, europea, mediterra-
nea. Mentre le simbólogie che 
costituiscono parte integrante 
del balletto a volte diventano 
oscure e di difficile lettura. 

SANDRA CESARALE 
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."RomaEuropt?A '91" si contlude con due 

serate di danza a Villa Medici dì Roma. 

Domani e dopodomani sarà dí scena il 
gruppo spagnolo Oelabert-Azzopardi con 

"Il sogno di Artemide" (musiche di Ne-

vArrete e Villavecchia). 

auardia costiera mericane,prov 
dai produttori olombiani di 1 

1 Va 

-- L'esercit dello Sri Lai <a ha ucciso 

112 ribel delle Tigri • i Liberazione 

dell'Ee rm,la querriq a che rivendica, 

l'aut omia del nor• est del Paene,in 
uno contro a EI e' lant Pasís (nord) . 

ltim'ora 101 notizie 103-104 

128 128 TELEVIDEO Ma 

riza"trttroillrelltrillitCrarriniriniThilitratithremberanpurnMeritare 

Luq 09;20:24 
2/2 

WF" h .1. WIT 

PriMftftWrim 
MAMM~~1•14 

WIMM90~~m 

ett1=~11~~111 
~ft* 

- "RomaEuropa '91" si con c lud e con  d ue

serate di danza e Villa Medici di Roma. 

Domani e dopodomani sarà dì scena il 

gruppo spagnolo Gelabert-Azzopardi con 
"11 sogno di Artemide" (musiche di Na-

varrete e Villavecchia) . 
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Il sogno-sonno 
di Artemide 
a Villa Medici 
Zii Si è molto parlato della 
nuova danza spagnola, ma a 
Roma non è giunto molto ol-
tre alla solita ondata folclori-
stica o a materiali flamenchi , 
rivisti e speosso mal corretti. 
Ragione di più per seguire 
con un certo interesse l'ulti-
mo appuntamento di danza 
di «Romaeuropa» a Villa Me-

d causto proprio 
ue danzatori attivi nella Ca-

talogna in un'originale ricer-
ca coreografica. 

Differenti per formazione, 
Cesc Gelabert e Lydia Azzo-
pardi formano coppia artisti-
ca dall'86, l'uno recando 
l'impronta forte della tradii: ' 
zione spagnola, l'altra so;:.
vrapponendo esperienze ew • 
ropee. Insieme hanno subito 
l'eco fertile della movida di 
Madrid, trasmessa e trasfigu-
rata nella città catalana di
Barcellona. 

Ma di tanti frammenti cul-
turali e. di tanto fervore, i due 
non hanno saputo tirare be-
ne le fila, almeno a giudica 
dal Sogno di Artemide, spet-
tacolo presentato a Villa Me-
dici e prodotto quest'anno. 
Arrampicato su una rete di 
oscuri simbolismi, questo So-
gno dimentica come anche 
nell'attività onirica esista 
un'architettura precisa, co-
me i significati latenti si na-
scondano dietro adeguate 

rappresentazioni manifeste e 
tutto scorra secondo un filo 
solo apparentemente illogi-
co. 

Non basta dunque richia-
marsi al presunto caos di un 
sogno (e comunque dall'ar-
te si pretendono strutture so-
lide a sostegno dell'astrazio-
ne) per giustificare il puzzle 
sconnesso di immagini e di 
brevi quadri che (s)compo-
ne questo Sogno di Artemide. 
Assoli rarefatti nella penom-
bra si alternano a spezzoni 
d'insieme colorati all'Almo-
dovar, in cui personaggi dal-

- la parrucca riccioluta e cami-
cia a volants modello «Tra-
stevere bieco» o vestiti in un 
chiassoso revival anni '70 si 
dimenano qua e là con qual-
che palpito flamenco. Un 
continuo fuori tema che re-
cupera terreno nella secon-
da parte, più organica. 

Qui la trama si stringe in 
forma comprensibile, anche 
materialmente con la sceno-
grafia di pezzi sparsi che vie-
ne ricomposta in un enorme 
piede. La coreografia, però, 
non riesce mai a coagularsi 
in sequenze convincenti, 
emergendo a tratti in bravi 
interpreti isolati (fra cui lo 
stesso Gelabert). Un pò po-
co per convincere gli spetta-
tori che questo era il Sogno e,
non piuttosto il «sonno» di Ar-
temide... 

.26 (149A 



La nuova danza spagnola di Cesc Gelabert e Lydia Azzopardi a Villa Medici 

Il lungo «Sogno» di Artemide 
.

Roma - Nella magnificenza 
quasi surreale di Villa Medici, 
per la rassegna RsImarsatizpa, 
tocca alla Spagna Al Paese che 
da sempre si riconosce nel vo-
cali zzo fatale del tante hondo, 
alla cultura dove persino l'ac-
cademia, che pure vanta illu-
stri precedenti, per non dire 
obblighi, storici, è colpita a 
morte dalla prepotenza della 
danza popolare: il balle. Anche 
qui, tuttavia, da qualche tempo 
è iniziata una sperimentazio-
ne, un processo di affranca-
mento dalla boriosa e gelosa hi-
spanidad a favore di un'arte 
universalizzata alla pari con i 
tempi e con le mode del resto 
del mondo. Si tratta di una 
Spagna nuova che rinnega ras-
segnazione ed oblio. 

Epicentro del moto innova-
tore è la Catalogna, Barcellona 
in particolare. E lì che sul fini-
re del '70 sono nati centri di 
danza jazz e moderna e sono 
stati forgiati i primi allievi. È li
che si sono formati i primi 
gruppi di una mappa spesso 
provvisoria Hanno battuto le 
vie dell'Europa e dell'America; 
hanno appreso e sono tornati a 
casa. Ora, tra le- cinque, sei 
compagnie solidamente affer-
mate, quella di maggior peso è 
la «Cesc Gelabert y Lydia Azzo-
pardi Companya», appunto 
quella dei nostri ospiti che tor-
nano nella stessa Roma dove 
debuttarono in coppia dieci an-
ni fa. Prima danzavano singo-

v 
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Lydia Azzopardi e Cesc Gelabert 

larmente, poi, dall'86, si sono 
circondati di un certo numero 
di altri elementi. Diciamo subi-
to che Lydia e Cesc si impongo-
no non solo come modello di 
casa loro ma anche come at-
tendibile voce della scena in-
ternazionale. Nelle coreogra-
fie, sempre a due mani, si av-
vertono conoscenza, senso tea-
trale, creatività, alcune punte 
di unicità. Certo il successo ar-
riso via via a Desfigurat ('86), 
Requiem ('87), Belmonte ('88) e 
El Sucho de Artemis ('91) è da 
ricercare anche nella somma 
delle due opposte personalità. 
Se infatti Gelabert è catalano 
purosangue, la Azzopardi è 
un'inglese con ascendenze tal-

• 

mente miste ed intricate da di-
ventare proprio lo spunto te-
matico de Il sogno, la coprodu-
zione con Bayonne proposta a 
Roma. I caratteri ereditari di 
Lydia parlano italiano e greco, 
armeno, maltese, turco. Fatto 
che se da un lato arricchisce un 
talento forgiato al rigore della 
Contemporary School di Lon-
dra, dall'altro pongono all'inte-
ressata inquietanti interrogati-
vi circa la propria identità. 

La figura di Artemide altro 
non è che un pretesto poetico, 
una scusa di mediterraneità e 
classicità. La creazione proce-
de per numeri chiusi. Compo-
ne e scompone una struttura 
(Thomas Pupkiewicz) che alla 

SteR 1\1 LE:: M e lo 

fine disegna un grande piede di 
scavo, di quelli che se ne vedo-
no in tutte le nostre zone ar-
cheologiche e danza su musi-
che (Navarrete-Villavecchia) 
Che. elaborano vari spunti tra i 
quali non mancano Granados 
e Turina, gli anni Sessanta in-
glesi e la musica tradizionale 
orientale. Intanto da una fore-
sta pietrificata nascono uova e 
conchiglie e dalle conchiglie gli 
uomini. Su una chitarra e una 
scena inondata di luce Cesc 
esegue un superbo assolo. I rit-
mi serrati diventano melodia e 
gioco di bambini blu. Il jazz e la 
disco music fanno esplodere 
un party plurietnico. Alla divi-
sa degli euzones fa riscontro il 
velo rosso della sposa turca: 
che scivola su coturni da trage-
dia greca e lancia un grido roco 
scoprendosi il seno. La prima 
parte è sviluppata su un piano 
verticale ed è colorata. La se-
conda è orizzontale e nera. Ani-
me morte fluttuano in un Ade 
dal le strade che sono illusioni e 
dal sole che è miraggio. Alcune 
donne vengono trafitte da lun-
ghe lance (Tetley e Mats Ek) 
mentre la dea guarda cinta da 
una crinolina che rimanda a 
certa pittura vascolare classi-
ca. Il Sogno, forse un po' lungo 
ed ermetico, è frutto di vasta e 
variegata cultura che lascia fil-
trare passionalità e commozio-
ne. E, per una volta, la Spagna' 
è terra di tutti. 

Elsa Airoldí 
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■ Festiva! RomaEuropa 
Con la replica dello 

spettacolo di danza El 
sueflo de Artemis sta-
sera, alle 21,30 a Villa 
Medici, termina il Festi-
val RomaEuropa. Lo 
spettacolo in program-
ma è stato ideato da Ly-
dia Azzopardi in collabo-
razione con Cesc Gela-
bert, due coreografi che 
lavorano insieme dall'86 
e hanno creato diversi 
lavori assai nuovi e inte-
ressanti (tel. 6783321). 

86 
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Fantascie 
al Cine 
LE PREMESSE per assistere 
ad uno di quegli spettacoli che 
restano ben impressi nella me-
moria ci sono veramente tutte. 
Questa sera, infatti, alle Ter-
me di Caracalla si esibiranno, 
una dopo l'altra, quelle che 
sono sicuramente alcune delle 
maggiori protagoniste del pa-
norama lirico internazionale. 
Lucia Aliberti, Mariella De-
via, Giusy Devinu, Cecilia Ga-
sdia, Marylin Home, Raina 
Kabaivanska, Eva Marton, 
Aprile Millo, questi i nomi del-
le stelle in scena, presenteran-
no brani tratti dal Trovatore, 
da Norma, Carmen, Tosca, Il 
Barbiere di Siviglia, Rigoletto, 
Traviata, Turandot etc. Per la 
gioia degli appassionati, alla 
fine tutte insieme canteranno 
«Va pensiero» dal Nabucco. Lo 
straordinario concerto verrà 
trasmesso in diretta da Rai 
Uno a partire dalle 20.30 e sarà 
visto anche in Giappone, Usa, 
Australia, America Latina, 
Spagna, Francia, Unione So-
vietica, Israele, Portogallo e 
Inghilterra. Anche questa sera 
L'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia, dopo la riuscita 
performance di ieri, presenta, 
per i tradizionali concerti esti-
vi, il concerto del coro dell'Ac-
cademia diretto da Raymond 
Ilughes. All'esibizione, che si 
terrà alle 21.00 a Villa Giulia, 

out 
za 

9 

parteciperanno i pianisti Ste-
fano Micheletti e Vena De 
Vita. In programma Brahms, 
Liebesliederwalzer, per coro e 
pianoforte a quattro mani; 
Orff, Carmina Burana, per 
soli, coro, due pianoforti e per-
cussioni (a cantare saranno 
Eva Mei, soprano; Tullio Pane, 
tenore; Carlo Guelfi, baritono) 
e il Coro di voci bianche diret-
to da Paolo Lucci. Tutto dedi-
cato alla fantascienza è il pro-
gramma di oggi al Cineporto ' 
91, dove sono in cartellone Hi-
ghlander II, con Cristopher 
Lambert e Sean Connery, e 
Star Trek IV - Rotta verso la 
terra. Stasera al Classico di 
via Libetta 7, Pietra Monte-
corvino presenta il suo nuovo 
album »Segnorita». I più at-
tenti la ricorderanno per una 
sua particolarissima esibizio-
ne nel film di Renzo Arbore 
«F.F.S.S.». Le Notti dell'Alca-
zar proseguono questa sera 
con la proiezione de I favoriti 
della luna di Otar Iosseliani, 
inserito nella sezione «Sguardi 
dall'est», Chiude i battenti, 

Maurici Villavecchia). Il bassi-
.sta napoletano Rino Zurzolo, 
che in passato ha collaborato 
assiduamente con Pino Danie-
le, suonerà questa sera al Te-
vere Jazz Club a partire dalle 
22.00. Dopo il successo di ieri 
sera a Castel Sant'Angelo, 
oggi al Porticciolo di Trevi-
gnano Romano va in scena 
Gonne, lo spettacolo del sim-
patico cabarettista romano 
Rodolfo Laganà, scritto da lui 
stesso e Paola Tiziana Crucia-
ni, con la collaborazione musi-
cale di Rocco Papaleo. Ap-
plauditissimo quest'inverno in 
molti locali della Capitale, 
presenterà il suo show alle 
ventidue. Giocolieri, mimi, 
musicisti e burattini per tutta 
la giornata di oggi animeran-
no l'isola pedonale di piazza 
Anco Marzio ad Ostia. La ma-
nifestazione è organizzata da 
«La spiaggia animata» in col-
laborazione con l'Associazione 
Centro Storico e la Pro Loco. 
Si inaugura stasera, a S. Gior-
gio a Liri, la rassegna Le radi-
ci del suono. Ad aprire questo 

questa sera alle 21.30 a Villa festival alle 21.30 ci sarà il 
Medici, il Festival RomaEuroOgruppo napoletano La Paran-
a. Protagfristagrar àr n za, una formazione legata alla 

gzppo spagnolo di danza spe- tradizione, che nei testi tende 
rimentale diretto da Cesc Ge- ad evidenziare soprattutto i 
labert e Lydia Azzopardi, che gravissimi problemi sociali di 
proporrà II sogno di Artemide una, città come Napoli. 
(musica di Javier Navarrete e Andrea Scarpa 
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I Dansyllabus 
a Catania 

La Sicilia
di iascia 
riletta
sulle punte 
MI Molti appuntamenti di 
danza, ma poche occasioni da 
non perdere. Tra queste se-
gnaliamo il Balletto di Toscana 
con il Pinocchio di Fabrizio 
Monteverde alla Versiliana a 
Marina di Pietrasanta (do-
mani), l'esibizione di due co-
reografi spagnoli, Cesc Gela-
bert e Lydia Azzopardi al «Ro-
maeuroure_stival '91» di Vira' 
Medici (24 -é-25), il Balletto di 
Bratislava al MittelFest di Civi-
dale del Friuli (25 luglio) e 
Pagine siciliane-Omaggio a Sci-
scia per «Catania musica esta-
te '91» (il 26). I1 Pinocchio, 
spettacolo leggiadro per un 
pubblico di grandi e bambini è 
l'ultima delle coreografie crea-
te da Monteverde: per la bella 
compagnia diretta a Firenze 
da Cristina Bozzolini. Nulla si 
sa invece di Elsuelto deArfemi-
de, il sogno di Artemide, tran-
ne che i due autori spagnoli, 
Gelabert e la Azzopardi, già 
noti in Italia (ricordiamo il loro 
febbrile Belmonté; una coreo-
grafia dedicata ai toreri e alle 
corride), offrono qualche oc-
casione in più per uscire dal 
seminato prevalentemente 
classico dell'estate.Potrebbe 
comunque riuscire a far discu-
tere l'omaggio a Sciascia a cu-
ra di una poco nota compa-
gnia catanese, la Dansyllabus, 
con il suo balletto di un atto e 
dieci quadri creato da Lino Pri-
vitera in omaggio allo scrittore 
siciliano scomparso. Al Mittel-
fest.a nche il Balletto di Bratisla-
va offre uno scorcio di danza 
non ancora approdata in Ita-
lia. Quel poco che si conosce. 
della nuova danza dei paesi 
dell'Est è comunque affianca-
to, nella settimana, dalla pre-
senza di un complesso acca-
demico sovietico, il Maly di Le-
ningrado (il 25 luglio alla Ver-
siliana), con una Silfide di ori-
gine danese e dall'Est Balletto 
con Gheorghe lancu (il 27), in 
scena a «Vignale Danza '91*. 
Rumeno, a suo tempo partner 
di Cada Fracci e di Luciana Sa-
vignano, lancu si esibisce nel-
l'ampio festival del Monferra-
tu come interprete e autore de 
La mascherata, tratto dall'orno-
nirno dramma comico di Col-
doni. Un debutto, invece, quel-
lo del Balletto di Lombardia 
con Anna Razzi, si incastra nel 
cartellone fitto della rassegna 
«Acini in palcoscenico 1991». 
Per domenica 28 va notata la 
nuova esibizione della stella 
sovietica Vladimir Malakhov a 
Vignale, dopo l'exploit .del 

I Balletto di Nervi. Ala.Gu. 
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Roma chiama Europa 
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Questo il programma del Festival Romaeuropa. Per la danza, a Villa Medici. dc 

ni e giovedì 25 luglio in prima italiana ar «El sueno de artemis» della compagniE 

labert-Azzopardi sul tema del destino. 
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■ Danza al Romaepropa Festiva! 91. La compagnia 
di danza Gelabert presenta a Villa Medici (ore 21,30) 
«Il sogno di Artemide». M 3 
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■FestivalRomaeuropa-AV il- ' 

la Medici i rrstrna, alle 21,11 so-

gno dl Artemide su musica di 

Javier Navarrete e Maurici Vil-

lavecchia. *** 
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F-linn Europa 33% 

Ultimo appuntamento con la 

danza a Villa Medici per Ro-

ma Europa Festival. Alle 21 de-

butta «El sueno de Artemis» (Il 

sogno di Artemide) con Lydia 

Azzopardi, danzatrice e coreo-

grafa di origine turca, e Gesc 

Gelabert coreografo, danzato-

re, architetto. Si tratta di un 

balletto diviso in varie sezioni 

con musiche di Javier Navarre-

te e Maurici Villavecchia. Altro 

balletto a Fiuggi, al Teatro Co-

munale, alle 21: «H20», da un'i-

dea di Pino De Carolis con Luisa 

Greco, Roberta Lomonaco, co-

reografie Lilla Melillo. 



ARIE E CULTURA 
ASSITALIA CON LA PROPRIA ESPERIENZA 

E LA PROPRIA PROFESSIONALITA' ASSICURA I GRANDI EVENTI CULTURALI 

DEL NOSTRO PAESE. IN OGNI OCCASIONE LA SUA PRESENZA 

HA IL SIGNIFICATO DI UN CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI CAPOLAVORI 

DELL'ARTE E ALLA DIFFUSIONE DEI VALORI DELLA CULTURA. 
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